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no;accompagiàto dalla sua nobile corte si con- 
dusse nelle ore pomeridiane alla Cappella Si- 
stina. Assunti nella camera de’ paramenti gli 
abiti pontificali ascese al trono, da cui intuo- 
nò i primi vesperi della seguente festività. Gli 
Emi e Rmi signori Cardinali, gli Arcivescovi 
e Vescovi, i Collegi de’ Prelati, 1’ Ecema Ma- 
gistratura romana e quanti altri hanno l'onore 
d’ intervenire alle Cappelle papali, furon pre- 
senti alla sacra funzione. 

Nel mattino di ieri, la cui alba era sta- 
ta salutata dalle salve dell’ artiglieria di Ca- 
stel s. Angelo, tornò Sua Santità” alla Cap- 
pella, ed accerchiato da tutti i sopradetti per- 
sonaggi assistette alla solenne Messa pontifi- 
cata dall’ Emo e Rio signor Cardinale Mattei, 
Vescovo di Porto e Santa Rufina e sotto-de- 
cano del Sacro Collegio. 

Dopo il Vangelo , il sacerdote signor D. 
Eugenio Franz, della diocesi di Magonza, alun- 
no del Collegio germanico-ungarico, pronunziò 
un latino discorso analogo alla ricorrente fe- 
stività. 

Alle ore 3 pomeridiane dello stesso gior- 
ne nella «soprannominata cappella Sistina , 


stata asportata dal parroco D. Giuseppe Ardizzoni. 

« Per questo fatto quell’ecclesiastico venne po- 
steriormente arrestato in un col suo cappellano, Landi, e 
vuolsi che ambedue siano stati trasportati in un convento 
del Piemonte, dove debbano rimanere per tre mesi a 
loro spese. Garantisco la prima parte, ma annuncio 
semplicemente, come voce non priva di fondamento, 
la seconda. 

« Nel giorno 26 poi in Bologna si presentarono 
per tre volte persone di governo a quell’Emo Ar- 
civescovo, per reclamare gli atti giudiziari della sua 
| curia. La terza volta erano accompagnati dalla forza 
col cui mezzo portarono via molti atti, non che le 
chiavi degli archivi. Potrei noverarvi - molti altri 
soprusi e violenze adoperate dai rivoltosi nelle Ro- 
magne, ma me ne astengo per gli ostacoli che in 
queste provincie si incontrano nello scrivere e nel 


| parlare, quantunque siamo ora governati da uomi- | 


{ ni, che si spacciano amanti di libertà e che dicono 
| di rispettare le altrui opinioni : il fatto però contra- 
dice il detto e noi ci troviamo, anche sotto questo 
rapporto, assai male ». 
A tutto ciò il corrispondente soggiunge « Dai 
motivi summenzionati intenderete facilmente come non 
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solenni Vesperi de’ defanti e’ quindi ne fu | che inesattezza nella mia corrispondenza. » 


5 È c Se mne — L i i ia positi h 
cantato il mattutino assistendovi gli Emi e | Avenir. de Nice annunzia positivamente che 


Rmi signori Cardinali e i Collegi dei Prelati, 


PARTE OPFPIUIALE 


Circa il mezzodi del 34 ottobre la SantITA' pi || 


Nostro Signore ricevè in privata udienza il signor 
Pietro. Faubert, il quale ebbe l’onore di presentare 
al Santo Papre le lettere credenziali, del Presiden- 
te della republica di Haiti, colle quali viene accre- 
ditato nella qualità di Ministro plenipotenziario di 
quella repubblica presso la Santa Sede. Questo per- 
sonaggio ebbe dal Santo PapRe l'accoglienza più be- 
nevola. 

Indi il sullodato ministro passò a visitare l’Eto 
‘e Rio Card. Segretario di Stato, che lo ricevè con 
tutti i riguardi dovuti alla sua rappresentanza. 


PARTE NON OFPIOLALE 


Per decreto di S. M. |’ imperatore dei francesi 
il comm. Schnetz, membro dell'istituto di Francia 
e direttore dell'accademia francese ‘di’ belle ‘arti in 
Roma, è confermato in questa sua rappresentanza per. 
la durata di un'altroranno' cioè fino al 31 dicem- 
bre 1860, I meriti distinti di questo” illustre perso- 
naggio e la stima universale che'nei sei ‘anni ‘testé 
decorsi di sua gestione: ha: \saputo»meritarsi';. giusti 
ficano pienamente questa risoluzione imperialé. -' 


ida 


magie?!" princi Sbelbrpe re 
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‘|{ 505 il'vic&piesideate Depretis il tende ‘in difitto' di 
\convodate' proprio mbrfe, uii' piccolo: parlamento in, 
ft; PA n sci AA 
- | deputati presenti'hetti capitale. Si protango assaissimo 
: “più? si’ passò” a' Wetsberare intòriò 


| aspettavasi tra breve l'arrivo della squadra russa col 


gran duca Costantino ammiraglio nei paraggi di Nizza. 
È composta di un vascello e tre fregate. Il Nizzardo 
poi narra come nella mattina del 27 entrava nel por- 
to di Villafranca il yacht imperiale francese Reine 
Hortense a bordo del quale erano S. M. la regina di 
Olanda e S. A. la granduchessa Stefania di Baden. 
La regina di Olanda Sofia Federica Matilde nata nel 
1818, è figlia del re di Wirtemberg e perciò nipote 
di Girolamo Napoleone zio dell’ imperator dei fran 
cesi — Le tre fregate a vapore sarde Vittorio Ema- 
muele, S. Michele ed Euridice, reduci da Tunisi ar- 
tivarono in tre giorni a Cagliari. 

\ — L' Espero di Torino dice che finora le aper- 
ture>fatte a diversi personaggi per indurli ad accet- 
tare il portafoglio di Grazia e Giustizia, rimasto va- 
cante per la dimissione data ed accettata dal re, del 
signor Miglietti, non condussero ad alcun risultamento. 
Anche il cav. Massimo d’ Azeglio non ‘ha aecettato 
il posto di governatore di Milano. Pafe che il go- 
verno sia deciso di sospendere ‘a témpo indetermi- 
nato l’apertura della sottoscrizione al prestito. Il 
-ribasso repentino avvenuto nei pubblici fondi sardi 
alla pubblicazione: del decreto, indusse il governò al 
‘partito di detta sospensione. — Un emergente degno 
di ‘essere riotato ‘è questo : che'mentie a ‘Torino la 
sessione della Camera dei deputati è legalmente chiu- 


fa cui € CETRA LI 


Gazzetta: di, Trieste s: porta la notizia della 
È militari -di ost AIA 
Trieste, e comprenderà gl'incarichi dell’ attuale so- 
verno militare. Secondo questa nuova divisione il Ti- 
rolo sarà assegnato al comando generale di Verona. 

— La Sferza si dichiara autorizzata a smentire - 
la notizia data dall’ Indipendance Belge dell’abidica» 
zione del duca di Modena. ‘ 


Scrivono da Parigi al Nord: 

« La situazione continua a spiegarsi con colori 
vieppiù vivi. Si sente già così bene che da un gior- 
no all’altro possono nascere incidenti nuovi che do- 
manderanno tutte le cure del governo, che si affretta 
a rendere sgombro il terreno della diplomazia dalle 
quistioni che non domandano più che sottoscrizioni 
di regolarizzazione. Quindi fu scritto a Vienna di sol- 
lecitare il-surrogamento del signor de Colloredo e la 

| chiusura delle conferenze di Zurigo. 

« Trattasi ora di sapere se vi sarà o no Con- 

| gresso, stante che il governo inglese, che si era ul- 

| timamente deciso a farne parte, si è tutto ad un.trat- 
to ravveduto. La cooperazione della Francia alla Spe- 
dizione contro la Cina era ‘la vera ragione del con- 
senso dell’ Inghilterra alla riunione di un Congresso 
per gli affari d'Italia. Ma la guerra che la Spagna 
imprende contro del Marocco ha subitamente mutate. 
Je" disposizioni del gabinett“di Londra, il quale non 
può credere che il gabinetto di Madrid abbia tanta 

| risoluzione senza essere assicurato dell’ appoggio della 
Francia. 
« Questa guerra potrebbe dar luogo al conqui- 
| sto di Tangeri, che neutralizzerebbe allora Gibilterra 
| in modo che l’occupazione di questa fortezza perde- 
rebbe molto della sua importanza. L’ Inghilterra è 

| dunque decisa ad impedire un risultato che le sareb- 
be talmente fatale che la sua potenza nel Mediter- 
raneo sarebbe seriamente compromessa. 

« Quindi, in presenza di questa quistione di 
prim'ordine, essa non accordò all'affare della Cina 
bastante interesse per fargli la concessione della sua 
presenza al Congresso. 

« Lord Palmerston però si mostra meno duro 
nella questione del Congresso, e forse, se polesse 
liberamente seguire le sue idee, vi adèrirebbe ancora. 
Ma Jord Russell manifesta contro la Francia una gran- 
de asprezza e non farebbe meraviglia ‘che quanto 
prima sorgesse una aperta scissione .in seno del ga 
binetto inglese da rendere necessaria la convocazione 
del parlamento. 

« Un altro motivo di raffreddamento sta per na- 
scere ancora tra la Francia e l' Inghilterra, Il gabi- 
netto dì Parigi non ha giammai patrocinato official- 
mente l'impresa dell’istmo di Suez. Ma ei non può di- 
sertare in Egitto più che altrove la causa del progresso 
e dell’ incivilimento e ricusare ‘di proteggere uno dei 

suoi nazionali. Ora, l'Inghilterra, sacrificando, come 
sempre, questa causa, che è quella di tutti , d* suoi 
‘calcoli ‘di’ particolare interesse‘, si' decise sd opporsi 
formalmerite al''iaglio dell’istmo di Suez “cdme all'oo- 
cupaZione di Tangeri, pi ; 
‘Qui ‘vento "di ‘pace ‘è' di 
‘sipatte tlitte ‘queste’ ’eventualità 


zione della del Marocco. Spero così far co- 
nòscere ciò che vi ha di esagerato nelle voci che.si 
mettono in circolazione e ‘nelle inquietudini troppo 
faoilmente scopitato dal pabblico e dalla gente di af- 
fari. 

« Un dei giornali più accreditati dell’ Alemagna, 
la Gaasetta di Colonia, pubblica una corrispondenza 
di Parigi in cui è detto che « il gabinetto di Londra 
ha diretto al governo francese una nota categorica i 
cui termini son poco pacifici , @ che gli attuali im- 
barazzi del gabinetto delle Tulleries lo dletermineranno 
indubitatamente ad accettare. 


« Certamente, l'invio, per parte dell’ Inghilterra, 


d'una nota di tal natura, e l'obbligo per la Francia 
di subime le esigenze, costituirebbero una situazione 
gravissima. Fortunatamente, nulla di ciò esiste. 

« Havvi da fare un’ osservazione anticipata. Jo 
non so che, tra i due gabinetti di Londra e di Pari- 
gi; sia quest'ultimo che abbia imbarazzi tali che lo 

| Meltano, in modì , nella dipendenza del pri- 

nio, e noù gli permettano di continuare la sua pro- 
pria politica e le sue risoluzioni, per la ragione che 
esse dovrebbero incontrare opposizione -a Londra. 
L'Inghilterra non l’ha ancor fatta finita coll’insurre- 
zione delle Iadie. 

« La quistione di Cina la preoccupa più di noi, 
e la trascinerà , certamente, a più grandi sacrifizi , 
quantunque una spedizione in comune sia, fin dal 
presente, decisa. Essa comtava, per questa spedizione, 
sopra truppe che ricusarono di continuare il loro 
servizio nell'India e che più non sì mostrarono di- 
sposte a portarsi a far la guerra in Cina. Essa pro- 
verd, per provvedere a tutti i bisogni di questa guer- 
ra, più difficoltà che la Francia, la quale , dopo la 
gloriosa campagaa d'Italia, ha tutte le sue risorse , 
tutte le sue forze di terra e di mare” completamente 
libere. I motivi che si adducono per la sottomissione 
dellà Francia in faccia ad una minacciosa ingiunzione 
dell'Ioghilterta dunque non esistono. Alcune rifles- 
sîoni su questa rispettiva situazione -dei due paesi , 
sulle abitudini del governo imperiale, poco atte a 

indietreggiare, avrebbero agevolmente fatto co- 
noscerè che la nota stessa non esiste. 

« Hannovi, in questo momento, per la Francia, 
due ioni del Marocco. . 

La ‘prima, nella quale essa è sola e diretta- 
mente impeggata, è quella delle sue doglianze contro 
le tribà arabe e marocchine che hanno distratto ed 
incendiato territori della provincia d’ Orano. Una spe- 
dizlone sta preparandosi per punire quelle tribù.e per 

. dure, d'ora fn poi, più sicurezza, da questo lato, alle 
freptiere delle nostre possessioni in Africa. lo non 
eredo che l' Inghilterra tenti méhomamente d' opporsi 
a questa spedizione della Francia, e nè anche che 
essa s' immagini ciò esserle possibile. 

» Nell'altra quistione, al contrario, la Spagna, 
è sola, sino al presente, ditettamente impegnata. Essa 
ha pur da castigare oltraggi ed attentati commessi, 
dalle popolazioni marocchine. La Francia che, nello 
stato dei fatti, riconosce la legittimità delle querele 
è fl diritto della Spagna, non può che approvar l'a- 
Zione a cui essa si prepara. 

« L’Toghilterra trova nella sua posizione a _Gi- 
biltarra ragioni che la traggono forse a consultare 
più il desiderio ch' essa ha di mantenere a questa 
posizione tutta la sua importanza , che il diritto della 
Spegne. Essa fa osservare che ‘questa potenza, pa- 


diona di Cadice, se si stabilisse fortemente sull'al-; 


tra riva dello stretto , divertebbe realmente padrona 


del Moditervanico. Essa segnala quest'eventualità co- 
po pioli, gen solamente per \ci, ma per tut 


“d'una conferenza che avrebbe avuto 


Tautîe. sio? sì ovilidittate 


‘ultimo 


presa in progetto».senza g ; 
felazioni per via.di forme violente, e senza compro- 
mettere l'avvenire con preteso assolute, sostenute da 
minaccevoli risoluzioni. 3 

« E, d'altronde, .la sollecitudine con cui la Spa- 
gua dichiarò essa stessa che non si.proponeva d’im- 
padronirsi di Tangeri, e che volea soltanto. vendica- 
re i suoi oltraggi @ garantire la sicurezza delle sue 
possessioni in. Afriggy f) scomparire le principali ob- | 
biezioni pia SI timore d'una guerra eu-; 
ropea, in occasione delle lagnanze della Spagna con- ? 
tro il Marocco, non ebbe mai dunque fondamento 
serio, ed ora ne avrebbe meno che mai. » 


— Non è senza importanza, il seguente articolo 
del Times: 

« Sulla spedizione spagnuola contro il Marocco, 
di cui avevamo-daté un cenno nel nostro numero di 
ieri, regnano, senza causa ben evidente, sinistre pre- 
visioni nelle borse del continente, e vi si prova un’ 
inquietudine che non si può bene spiegare se non 
con questa frase comune che , cioè , la condizione 
dell'Europa non è assicurata. e 

« La Spagna invaderà il Marocco ? Cederà l'im- 
peratore ? Se non cederà, cercheranno gli spagnuoli 
di stendere i loro possessi alle di lui spese ? — Poi 
si domanda più sommessamente, se il sovrano della 
Francia entra in qualche modo nella questione e si 
deve aspettare una diversione dalla parte dell’ Al- 


geria ? 
suo potente ministro non s’impegnerebbero in tale im- 
presa senza essere sostenuti dall'imperatore dei fran- 


cesì, è molto divulgata, e non tocca a noi il dire 
fino a qual punto sia fondata. Ma se scoppiasse la 


>guerta, ‘come pare più che probabile, malgrado i buo-, 


ni eonsigli dell’Inghiltérra al nuovo sovrano del Ma- 
rocco, noi pensiamo che nè il nostro paese nè alcun 
altro avrebbero motivi per adombrarsi o per inter- 
venire. 


« Il Marocco è un paese che si è sempre di- | 


stinto per il suo spirito di esclusione e di fanatis- 
mo, e non è se non dopo la conquista dell’ Algeria 
fatta dai francesi che noi abbiamo veduto cessare 
alti di rapina che avevano dato alla costa marocchi- 
na una trista notorietà. Il disaccordo colla Spagna è 
di antica data; si può dire che questi due Stati fu- 
rono nemici dal giorno clie l'ultimo maomettano fu 
scacciato da Granata. 

« Non può esservi dubbio che, nelle attuali cir- 
costanze, gli spagnuoli non abbiano ragioni legittime 
per querelarsi, comunque, disgraziatamente, i princi- 
pali colpevoli siano uomini su cui il sultano del Ma- 
rocco ha così poca autorità come la stessa regina 
Isabella. Nel suo primo intendimento di punire i fau- 
tori di certi oltraggi e di ottenere delle. malleverie 
per l'avvenire, il governo spagnuolo sembra essere 
stato spinto da >un. sincero desiderio di difendere 
gl’interessi del proprio paese. In ciò non operò al- 
trimenti che gl'iglesi, .e gli americani relativamente 


« La supposizione che la regina Isabella ed il | 


gx 


à ,, MESS 
un'utile all firima che l'avesse convertita in una 
terribile nemfoli =» ®© 

« Noi oredîamo=patò; esservi in queste suppo- 
sizioni molta esagerizione. 

« È certo che la corte di Spagna e il ministe- 
ro spagnuolo sono in buoni termini coll'imperatore dei 
francesi. La forma del governo oltre i Pirenei è mo- 
dellata su quella di Parigi perchè non esistano ‘ sim- 


| patie tra essi. Lo splendore del sistema imperiale, il 


suo successo, € l’attenzione ch'egli si trae da tutte 
le parti del mondo, bastano per colpire un popolo 
come gli spagnuoli. Quindi, O'Donnell] fu sostenuto 
dalla corte di Francia e fa assegnamento sulle Tul- 
leries. 

Il Times esprime poscia l’opinione che giammai 
i sovrani di Spagna nè il popolo spagauolo saranno 
disposti a voler diventare di buona voglia istrumenti 


| della Francia e che il ministero spagnuolo non ac- 


cetterà mai un'alleanza che rendesse ila Spagna di- 
pendente, anche apparentemente, del; paese vicino. 
Quanto allo sviluppo che il governo, di Madrid ha 
dato durante questi ultimi tempi alle sue forze di 
terra e di mare, esso non ha fatto in questo, dice il 
Times, che seguire l'esempio di paesi molto più ric- 
chi della Spagna ; ed il popolo spagnuolo, ch' è de- 
sideroso di ricuperare la sua antica gloria, vede con 
soddisfazione spese di guerra le quali fanno che il 
suo paese conti nuovamente fra le nazioni. Il Times 
non vede dunque in quegli armamenti alcuna causa 
legittima d’allarme. 

« Che la Spagna sia desiderosa d’ ingrandire il 
suo territorio di Ceuta, continua poi il giornale in- 
glese, ciò è possibile. 

« Può darsi che la supremazia sopra una costa 
ardente e sopra una razza di selvaggi incorreggibili 
venga considerata a Madrid qual un acquisto, ma è 
assurdo di credere che possa risultare da una tale 
intrapresa qualche pericolo per l'Europa o per i no- 
stri possedimenti di Gibilterra. 

« Noi desideriamo certamente di vedere il Ma- 
rocco indipendente, poichè havvi luogo di sperare 
che grandi miglioramenti saranno introdotti nell' am- 
ministrazione di quel paese e che il Marocco , del 
pari che l'Egitto e Tunisi, finirà per passare nella 
sfera delle nazioni civilizzate. Diremo anzi di più : 
noi sosteniamo che un attacco da parte della. Franeia 
contro l'indipendenza del Marocco, come pure ogui 
tentativo che fosse fatto per unirne il territorio al- 


| l'Algeria, giustificherebbero le rimostranze le più 


energiche dell'Europa. Ma non può esservi alcuna 
intenzione di questo genere nello spirito d'un qua- 
lunque sovrano. 

« Il Marocco sarebbe due volte tanto diflicile 
a conquistarsi quanto l'Algeria e costituirebbe un pos- 
sedimento meno rimuneratore. Quel paese può di- 
ventar qualche cosa se lo si lasci ai suoi attuali pos- 
sessori, ma nelle mani d’invasori europei non sareb- 
be che un campo di sanguinose e dispendiose lotte. 

« I francesi che conoscono l'Africa hanne trop- 
po buon senso per non desiderare quella conquista, 
e se una nazione come la Francia è d'avviso che la 
conquista del Marocco sarebbe difficile, come dev'es- 
sa allettare un paese qual è la Spagna, che potrebbe 
certamente lanciare in mare una spedizione, ma nou 
sostenere il peso d'una luàga guerra ? 

« I nemici di quest'ultimo paese nulla potreb- 
bero desiderargli di peggiore che l'intrapresa  d’ una 
guerra d'un venti anni contro tribù musulmane sotto 
il torrido sole d'Africa; e se l'Inghilterra ha usato i 
suoi buoni uffici im quest’affare, ciò è avvenuto tanto 
nell'interesse della Spagna quanto in quello del Me- 
mooéo, î 
« Checcliè avvenga, lasciamo agire gli spagauoli 
soli, e noi potrémo allora essere sicuri che , dopo 
qualche vittorià e dopo forse il bombardamento di 
qiisiche. porto mauro, la quistione sarà accomodata. 
Se noi intervenissimo, ciò non sarabbe che per dare 
alla faccenda un'importanza che non ha. » 


— Da Madrid 21 ottobre , scrivono all’ Agen- 
zio Havas: . a 
plico sppiste de minori è vente questa 

la presidenza regina. La guerra vi 
Putin all’ unanimità. La, regina nel suo. en- 
rovò. tutte le risolazioni, doi ministri ed 

l'avesse bisogno, un 


EROTICA 


attenderà 
siras, Ca 
daranno 

conserveri 


gennaio. 

e Il 
il conte 
deve ave 


la Spagp: 
di conqui 


in una 
e suppo- 


ministe- 
atore dei 
hei è mo- 
no sim- 
beriale, il 
da tutte 
n popolo 
sostenuto 
ille Tul- 


giammai 
saranno 
pirumenti 
non ac- 
pagna di- 

vicino. 
fadrid ha 
forze di 
, dice il 
più ric- 
[h' è de- 
ede con 
pb che il 
NI Times 
a causa 


landire il 
nale in- 


ima costa 
reggibili 
o, ma è 
luna tale 
er i no- 


È il Ma- 
sperare 
ell’ am- 
co, del 
e nella 
i più: 
Franeia 
hre ogui 
orio al- 
le più 
alcuna 
in qua- 


difficile 
un pos- 
può di- 
ali pos- 
sareb- 
fotte. 

0 trop- 
pquista, 
che la 
dev'es- 
otrebbe 
a non 


potreb- 
d'una 
fe sotto 
usato i 
o tanto 
I Mae- 


gnuoli 
dopo 
ento di 
lodata. 
r dare 


Agen- 


to 


* . y 
tutto il suo patrimonio: I ministri si sono presentati 
oggi alle due Camere per èsporre i fatti. e notificare 
la determinazione stata adottata. Tutti i partiti, tut- 
te le opinioni si sonò raccolti sollecitamente attorno 
al governo. Iu. una parola si è manifestato un movi- 
mento patriotico degno di una grande «e generosa 
nazione. Il generale O'Donnell può e deve essere: 
contento dell’ ovazione che gli è stata fatta e dell’ap- 
provazione universale accordata agli àtti del governo. 

« L'entusiasmo popolare è al colmo; Madrid è 
in festa e una folla immensa e gioiosa circola per 
le strade. La stampa periodica approva universalmen- 
te la guerra e non v'ha che una voce: la guerra ! 
Non solo si sarta a volontari in massa, ma si 
son veduti anche disertori tornare spontaneamente 
sotto le bandiere. I soldati designati per far parte 
della spedizione sono pieni di gioia e invidiati da co- 
loro che rimangono pel servizio interno. 

« Tutti i rappresentanti delle potenze straaiére 
sone andati ieri al ministero degli affari esteri’ e'il' 
ministro d’ Inghitterra ha datò l’assicurazione che il 
governo di S. M. britannica non frapponeva alcun 
ostacolo alla riparazione che noi andiamo cercando 
armata miano. 

« Non si sa ancora precisamente il giorno della 
partenza del generale O’ Donnell, ma credesi che 
attenderà la riunione dei tre corpi d’esercito d'Alge- 
siras, Cadice e Malaga. Si dice che questi tre corpi 
daranno un totale di 100 mila uomini. All'interno 
conserveremo un esercito di 60 mila uomini. È sta- 
to dato ordîne in tutti i nostri porti di raccogliere quan- 
ti più trasporti possibile. Atcuni reggimenti della 
guarnigione di Madrid vanno ad Algesiras per la 
strada ferrata di Alicante. 

« Credesi che le cortes saranno chiuse nella 
prima quindicina del mese di novembre e che sa- 
ranno ulteriormente riconvocate nei primi giorni di 
gennaio. 

« Il generale Prim, conte di Reus, accompagna 
il conte di Lucena nella spedizione d’ Africa. Egli 
deve avervi il comando di una divisione. 


— I giornali di Madrid recano il sunto della 
comunicazione che il maresciallo O'Donnell, presiden- 
te del consiglio dei ministri, ha fatta alle due ca- 
mere, nella seduta.del 22, per amnunciar loro che la 
guerra era dichiarata fra la Spàgna ed il Marocco. Il 
‘presidente del consiglio, dopo avere esposto che l’im- 
peratore: del Maracco non aveva fatto che una rispo- | 
sta.evasiva alle domande di riparazione che gl} era- 
no state fatte, ha dichiarato che le negoziazioni era- 
no rotte e che il momento era venuto d'appellarsene 
alle armi. Il maresciallo ha terminato il suo rapporto 
com ispiegazioni che nelle attuali circostanze hanno | 
una importanza assai grande, giacchè constatano che 
la Spagna invia una armata in Africa non per vedute 
di conquiste, ma per ottenere riparazioni dovutele. 

Acelamazioni entusiastiche ed unanimi hanno ac- 
colto questa comunicazione nelle due camere , alle 
quali è stata presentata ad appoggiata, da un gran 
mamero di membri, una proposta avente per iscopo 
di approvare la determinazione del governo. Al se- 
nato, questa. proposta è stata votata, seduta stante, al- 
l’ unanimità, 

— IL’ armata spagnuola, sotto gli ordini del ge- 
nerale O”Donnell, attaccherà successivamente Tange- 
ri, Carachi, Mechedia, Rabat, Mequinez e Fez. Se- 
condo un giornale di Madrid, essa avrà, come mezzi 
principali di attacco, gli obici e i razzi incendiarii, 
ché daranno un pronto risultato... 

* Le terrazze delle case essendo infatti costruite 
in; canne 0 in legno, diverranno in un momento la 
preda delle fiamme e i loro difensori saranno costret- ; 
ti ‘di rendersi a diserezione, poichè non rimarrà loro 
alcun'altrà risorsa se si pensa ‘ad investire convenien- 
temente Îe piazze. ; 
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ce, e di 1 avvisi a ruote, Preso. nel suo totale il, 
naviglio, spagnuolo conta ;350:legai. con 4093 cannoni. 

— Net nostro giornale di subbiato n.246, si 
fece menzione di un Mé » rimesso il 5 ot- 
tobre scorso al Ministro degli fffiri esteri della Su- 
blime Porta dai rappresentanti ‘ lellé cinque: grandi 
potenze e dalla Sardegna. Quel':doenmento era del 
seguente tenore: a - 

« I rappresentanti delle Potenze che garantendo 
il mantenimento e l'integrità dell'impero ottomana, 
manifestarono l’ intefesse particolare che hanno alla 
sua prosperità, si credono in debito, ‘al cospetto del- 
le gravi circostahze del momento, di chiamare tutta 
la sollecitudine della Porta: sulla condizione politica e 
finanziaria del paese. L' Europà serba nel suo seno un 
posto importante alla Turchia, ita ben comprende che. 
una cauzione esterna non bastetebbe a realizzare i 
suoi voti, se la potenza così cofroborata al di fuori, 
non si aititasse da se -medesfmi@’'ndn presperasse 
il suo interno ordinamento coll’ applicazione graduele 
e costante delle riforme di cui S. M. il Sultano ha 
fatto libera e solenne promessa. 

« Un compito così vasto non può essere senza 
dubbio l'opera di un giorno; ma per mandarlo ad ef- 
fetto non bisogna stancarsi; e, nel periodo di transi- 
zione attraversata dall'Impero, tra i ruderi di un go- 
verno che si distrugge, e i materiali non ancora or- 
dinati di un nuovo governo, è indispensabile un co- 
stante eccitamenio, per affrettare i pigri, temprare 
gl’'impazienti e costringere gli uni e gli altri ad opra- 
re pel comun bene. 

« Ora, i rappresentanti qui sottoscritti, hanno 
il rammarico di doversi persuadere senza pretensio- 
ne di indicarne la causa, che questo eccitamento non 
si manifesta in modo da conseguire lo scopo al quale 
deve mirare anch'essa la Sublime Porta. Il malesse- 
re che domina gli animi delle varie popolazioni del- 
l'impero, non può dileguare se non quando la massa 
della nazione scorgerà chiaramente, e in un prossimo 
avvenire, l’éra in cui godrà della sicurezza che de- 
.riva dal moto normale d’ una società soddisfatta di 
se. stessa, placidamente occupata ad accrescere le 
proprie ricchezze, e diretta da ‘una amministrazione 
attenta a’ suoi bisogni morali, come a’ suoi bisogni 
materiali, nemica «dichiarata degli. abusi, economa an- 
zitutto e intelligente nell det denàro pub- 
blico. Il compiere queste condizioni generali della pro- 
sperità degli Stati è indipendente dalla questione di 
credenze religiose e di varietà di razza, il punto sta 
nel formare un governo, sotto il quale tutti i soggetti 
ai S. M. il Sultano, mussulmani e cristiani, invece 
di soggiacere a mali di ogni natura, abbitho a par- 
tecipare agli stessi benefici. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Un dispaccio telegrafico di Parigi 31, è così 
concepito: Li 

« Si legge nel Moniteur : ‘un dispaccio di Mar- 
timprey al ministro della guerra annunzia che dopo 
un combattimento di tre ore coutro le tribù maroc- 
chine ostili alla Francia, il secondo reggimento zua- 
vi piantò l'aquila sul Coi-Ain-Tamvalt, dove tutto il 
corpo di spedizione accampa. L'articolo comunicato 
dichiara inesatto che la Francia abbia fornito mezzi 
e materiali alla Sgagna contro il Marocco. 

Altro dispaccio ‘di Zurigo 29 dice: 

Ebbe luogo una lunga conferenza e si spera che 
i tre trattati satanno firmati entro, la settimana. 

Altro, da Breslavia. 25 atlalite è così concepito: 
ladro è ripactito di qui 
ieri sera per'. Varsavia. S. A. R. il principe reggen- 
te di Prussia ‘è ritornato a Berlino. L’ abboccamento, 
è stato uno: dei ‘più : affetiiosi. dalla; parte dei due 
augusti, personaggi, e.dei più utili..per. la. pace del- 
1°-Europa, e per lo. scioglimento soddisfacente delle 
dificoltà. L'acgardo.è compiuta,.6 formale, e le con- 
seguenze di esso ‘non tarderanno a. manifestarsi. 

«‘ Unaparte del. palazzo del Luxemburgo si è ab- 
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bre. Da Liverpool 27, si ha la notizia che if rea 
le Charter-Melbourne ha naufragato in ,quelle vi- 
cinanze. Di 400 (eri, dieci solamente si sono 
salvati. Si assicura che aveva a bordo T2 tnifffont e 
mezzo di franchi. Accaddere altri numerosi naufragi. 

Da Nuova-York 18 ottobre. Una insurrezione di 
Negri è scoppiata ad Harpes's Forry (nella Virginia). 
I negri insorti, im numero di 800 arsenale 
l'arsenale e tagliarono i fili del telegrafo. Furono ip- 
viate delle truppe da Washington contro gl' insorti. 
Numerosi airesti seguirono ad Haili. 

— Si legge nel Moniteur: 

« Com vivo dolore annunciamo la morte del 
signor conte di Colloredo , avvenuta îl ‘mattino del 
26 ottobre in seguito della malattia, da-cui:fu im- 
provvisamente colpito. Il signor Colloredo , che .in 
questi ultimi anni aveva rappresentato I” Austria a 
Londra ed a Roma in qualità di ambasciatore; . era 
stato nel mese, di luglio designato come pre 
ziario di questa ‘potenza alle conferenze di 
Iu questa ultima nfissione come in tutte le altrp da 
lui precedentemente compiute, esso aveva dato prova 
dei lumi e della rettitudine, di cui andava adorno e 
però non possiamo non associarci al cordoglio che 

la prematura sua morte produce in tutti coloro che 
furono in grado di apprezzare le qualità eminenti del 
suo spirito e del suo cuore. ». 

— Nel tempo istesso che il Constitutionne? dà 
per certa la prossima riunione di un Congresso eu- 
ropeo, il Times annuncia, dietro una sua corrispon- 
denza da Parigi che lo stato di cose attuale rappor- 
to al Congresso è più soddisfaceute che non lo fosse 
qualche giorno indietro, ed il giornale inglese crede 
che un plenipotenziario britannico sederà tra i .rap- 
presentanti delle potenze chiamate e regolare la qui- 
stione dell'Italia centrale. 

Secondo il Nord l'Inghilterra cercherebbe d'in- 
tendersi su tale argomento colla Russia e colla Prussia. 

Del resto, dice la Gazzetta di Lione, è opinio- 
ne generale in Francia che non si abbia intenzione di 
cedere sopra verun punto alle pretese dell’ toghilter- 
ra. La Francia farà di concerto, colla Spagna la guer- 
ra contro il Marocco malgrado l'Inghilterra; regole- 
rà, al bisogno senz’ essa, in seno di un Cengresso gli 
affari d’ Italia e presterà, malgrado essa, un efficace 
appoggio alla compagnia “che sf è formata “pel taglio 
dell’istmo di Suez. 

Il Times del 27 dice che lord John Russell, 
interpellato se fosse vera |’ asserzione del Gibraftar 
Chronicle — secondo il quale l'Inghilterra avrebbe 
dichiarato al Marocco di non poter venire in suo soc- 
corso — ricusò di rispondere, vista la continuazione 
della corrispondenza diplomatica colla Spagna. 

Il principe e la principessa di Prussia sono at- 
tesi a Windsor per i primi di novembre. 

La Gazzetta di Prussia del 27 ottebre annunzia 
che le relazioni pubblicate da diversi fogli, intorno 
al ricevimento della deputazione toscana da parte del 
ministro degli affari esterni di Prussia, sono inesatte 
in alcuni punti essenziali. Esso foglio dice che la de- 
putazione non poteva essere ricevuta in modo uffi- 
ciale, non essendo riconosciuto dalla corte di Prussia 
il governo di Toscana; e che la conversazione col 
signor di Schleinitz deve considerarsi come affatto 
particolare, e tale da non rendersi di pubblica ra- 
gione. 

— Per la via di Marsiglia abbiamo da Costan- 
tinopoli 24 ottobre: 

Il sultano ha scritto una lettera di biasimo ai 
ministri, rimproverandoli di riforme incomplete e de- 
gli imbarazzi finanziari. Kuprisli pascià subentrò il 
-48 nelle funzioni di visir. Egli fu educato in ‘Frati- 
cia: è un antico, allievo della scuola di Saumur. Si 
attendono modificazioni di gabinetto. 

Ricominciano le invasioni dei montenegrini sul 
territorio della Turchia. Si commisero delle atrocità. 

Il: complotto ‘scoperto in Aleppo venne represso, 
grazie alla gagliardia spiégata dalle ‘autorità. 

— Poco mancò che il vicerè d'Egitto, restasse 
ucciso mentre recavasi da Cairo a Suez colla ferro- 
via: il convoglio “del principe sì scontrò, con 
proveniente da Suez, ma'per buona sorte si potò fre- 
nare ‘anvora in tempo le due locomotive, pet cui l'ar- 
to è stato insignificante. Il vicerè era furioso. Gli 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecciho Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist. del sig. Uberto Debrousse intra- 
prendente della costruzione della vie ferrata 
da Roma a Civitavecchia domic. in Roma 
via dell'Impresa n. 14 rappr. dal Proc. sig. 
Filippo Ciampoli. 

lo sctt. curs. ho intimato e dichiarato 
agl'it:fr. quanto segue. 

Attesochè col contratto del giorno 3 
agosto 1856 l’ist. è obbligato solamente di 
fare una spesa di 800,000 fr. in lavori di 
edifici. Questi lavori essendo apprezzati cpl- 
l'applicazione alla quantità di lavori di na- 
tura diversi eseguiti ai prezzi adottati in Pa- 

per simili lavori. 

‘Attesochè avendo adempiuto da 
lungo tempo i suoi obblighi, e non potendo 
ottenere dalla Società la situazione contra- 
dittoria dei lavori fatti , e il pagamento di 
essi. Egli ha notificato alla Società di non 
voler continuare più oltre i lavori di edifi- 
ci, e di lasciar quest'incarico alla Società. 

Attesochè l’ist. nel momento che moti- 
ficava alla Società di volere usare del suo 
diriti non essere tenuto più a fare lavori 
di edifici le ha in pari tempo offerto di con- 
tinuare nulladimeno questi lavori fino a tanto 
che il giudizio degli arbitri avesse confer- 
mato il loro diritto , se dalla Società non 
venissero frapposti ostacoli al compimento 
dei lavori med. 

Attesochè ciò stabilito dalla corrispon- 
denza, e dagli atti giudiziari la Società ha 
impedito all’ist. la prosecuzione dî d. lavori 
di edifici. 

4 Col rifiutare ai suoi operai ed impie- 
gati di circolare sulla linea pei loro lavori. 

2 Col rifiutare di eseguire i trasporti 
d'impiegati, d'operai,e materiali ch'essa erasi 
obbligata di fare (come da espressa conven- 
zione) allorquando essa otteneva dall'Ist. la 
consegna del suo materiale per trasporti ed 
una di lui dichiaraziooe di non far più cir- 
colare il materiale sulla linea, 

3 Col non fare i passi necessari per ot- 
tenere l’entrata in franchigia dei legnami , 
ferramenti , chincaglierie , tegole in ferro 
fuso, piombo, chiodi, bollette, vetri, ed altri 
oggetti, e materiali per edifici rimasi 
in deposito nel porto di Civitavecchi 

4 Col non somministrare 
grado le sue replicat 
menti necessari per la esecuzione dei 
e col non munire del proprio visto i disegni 
trasmessigli. j 

Attesochè in fatto l’ist. non ha potuto 
proseguire i lavori di edifici malgrado gli 
atti vessatori, ingiusti, e dannosi ai suoi ifi- 
teressi commessi dalla Sucietà , se non che 
facendo sagrifizi considerevoli pei quali egli 
si è riservato di chiederne il rimborso alla 
Società, siccome fa di nuovo col presente 
atto. 

‘Attesochè all'opposto la Società non solo 
si è fatta arbitrariamente lecito d’intrapren- 
dere da se stessa diversi lavori di stagione, 
e di edifici, e d'ingerirsi nella costruzione 
di edifici in corso di esecuzione senza pre- 
yenirne l'ist,,.e senza aver fatto preventiva- 
mente uno stato dei luoghi , ma di più per. 
eseguire tali lavori ha impiegato dei mate- 
Sell appartenenti all'ist. senta averne fatta 
la constatazione contradittoria e senza dar- 
gliene neppure preventivo avviso. 

‘Attesochè list, offre alla Società la pro- 
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nor continui più oltre i lavori sud., epro- 
testa infine contro la messa in opera fatta 
arbi Società dei materiali 
api e l'intervento attivo 
della Società med. nei lavori dell’ist. prima 
della constatazione contradittoria degli ap- 
provigionamenti, e della redazione contra- 
dittoria degli stati dei luoghi, facendo le più 
espresse riserve, e si di ‘a pronto a fare 
contradittoriamente colla Società nel giorno 
ed ora che essa vorrà la constatazione ne- 
cessaria ed a farle in seguito la consegna dei 
cantieri, e così protesta e dichiara non s0- 
lo ec. ma ec. 

Società delle Strade Ferrate Romane l- 
nea Pio - Centrale, e per essa il sig. barone 
Celestino di Pontalba amministratore delega- 
to nella sede della Società in Roma, piazza 
della Pilotta palazzo Filippani. 

Sua Eccnza il sig. D. Ferdinando Mu- 
gnoz duca di Rianzares Presidente del Con- 
siglio di amministrazione, dimorante in Pa- 
rigi alla Malmaison per affissione a forma 
del Reg. Giud. $ 485. 

Sim Giulio Mirès domicil. a Parigi via 
Richelien n.° 98 per affissione a forma del 
Regol. Giud. $ 485. 


Visto alla Direzione gle di Polizia li 24 
ott. 1859. 
L'ass. gle aggiunto 
A. Pasqualoni 


Ho recato 2 copie all’illiîo sig. Assessore 
di Polizia il quale appose il suo visto nel 
presente originale, non che altre due affisse 
alla porta principale dell'Uditorio a forma 
di legge. 


Raffaele Bertoni Curs. « 
In quanto al sig. Pontalba, al Portiere. 


C. Parisotti Curs. 
Filippo Ciampoli Proc. 


Ad ist. della sig. Maria Zagaglioni tanto 
in nome proprio, che come madre tut. e cur. 
di Attilio, Augusto e Giovanna Contigliozei 
suoi figli minorenni e del fu Domenico Conti- 
gliozzi che morì ab intestato li 22ott. cad., si 
procederà per gli atti dell'infr, Not. il dì 7 
nov. pross. alle ore 9 antim. nella casa ove 
cessò di vivere d. defonto ‘in via di Ponte 
Sisto n. 49 all'inventario de' beni del defonto 
med. . 
Si deduce pertanto a publica notizia a 
senso del $ 1548 del vig. reg. legislagivo, © 
giudiz. 

Roma 34 ott. 1859. 


Tommaso Gradassi Not. di Coll. 


Si deduce a notizia a forma del $ 4574 
del reg. in vigore, che l'Eccmo trib. civ. di 
Roma, in 4 thrno, con ordinanza del gior- 
no 24 sett. corr. anno ha deputato. il Proc. 
di Collegio sig. Lueiano Capocci Egizzi in 
curatore in litem alla sig. Margarita Serra 
in Coccanari. 


Andrea Brocehetti Proc. Rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Terso Esperimento 
In virtà di sent, definitiva emanata dal- 


l‘Ecemo trib. civ. di Roma 2 t i; i 
prot N lu. del.gior- 


L'utile dominio di un terreno vignato di 
ordini 469 di viti, ed alberato, posto nel ter- 
ritorio di Zagarolo, in contrada c: 

ig. Filippo Pastorini n 
trada per due part, salvi co. cano- 
favore di S.E. il sig. principe Rospi- 
gligsi. _ 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per il soprasuolo del sudd. fondo 
rustico è di sc.101 91, valore risultante dalla 
sud. perizia Cialdei. 

Mariano Baldasserini Proc. Rot. 

Pietro Fiocchi Curs. 


In virtù di sent. definitiva emanata dal- 
l'Eccmo trib. civ. di Roma per le cause Ec- 
clesiastiche, ossia Monsig. Latoni nell’ Ud. 
del giorno 24 feb. 1859 , sopra ist. del sig. 
Adolfo Confidati con la quale fu ordinata la 
vendita giudiz. deglYmmobili quì appresso 
descritti. Ed in sequela della produzione ef- 
fettuata sotto il giorno 28 ott. 1859 avanti 
l'Ecemo trib. sud. al fasc. n. 157 dell'anno 
1857, tanto del capitolato, quanto de; 
atti ordinati dal $ 4308 del vigente  regola- 
meuto. 

Nel giorno di mercoldì 7 die. 1859 alle 
ore {1 antim. nel locale del s.Monte di Pie- 
tà, in piazza del Monte n. 33, si procederà 
col mezzo del pub.incanto alla vendita gind. 
dei seg. fondi da rilasciarsi a favore del mi- 
glior olferente, i quali si vendono tanto se- 
paratamente che unitamente. 

4 Casa posta nell'interno di Monte Por- 
zio in via del Collegio Inglese seg. coi civ. 
n. 29 e 30, composta di un piano terreno e 
due piani superiori, grotta, fienile, cortile 
vasche per lavare, stalla e tinello, conf. d 
una parte il ven. Collegio Inglese, dall'altra 
gli eredi Narcisi, al di dietro la via della 
Piana degl'orti , salvi altri più noti e veri 
confini, stimata dal perito sig. Felice Cicco- 
netti, sc, 525. 

2 L'utile dominio di un terreno orlivo e 
vYignato posto nella terra di Monte Porzio , 
sulla via della Piana, della quantità di scor- 
20 4 e quartucci 2, conf. con i sigg. Filo- 
meno Valletta, Luigi Holl, il ven. Collegio 
Inglese, e la nominata via della Piana , sal- 
vi ec., gravato dell'annuo canone di bai. 19 
a favore del sig. principe Borghese, che de- 
tratto questo , il sudd. perito lo ha stimato 
sc. 32 50. 

3 Altro utile dominio di un terreno vi- 
gnato con qualche albero di olive posto nel 
territorio di Monte Porzio in vocab. Monte 
Melone della quantità di quarte 2, scorzo 4 
e quartuccs 3, conf. con i sigg. Simone Di 
Mattia, Saverio Pediconi, Stefano del Bianco 


« @ la via pubblica salvi ec., gravato dell’ai 


nuo canone di sc. 6 90 a favore come s0) 
che detratto questo il nominato perito lo 
stimato sc. 204 37 + 

4 Altro utile dominio di un terreno vi- 
gnato ed olivatoposto nel territorio di Monte 
Compatri, in voc. Selva di Fontana Candida, 
della quantità di quarte 4 e scorzo 4, conf. 
con i sigg. Pietro Venturini , Stefano del 
Bianco , Giuseppe Cappellini e Maria Qua- 
ranta, salvi ec., gravato dell'annuo canone 
di sc. 3 12 + a favore c. s. , che detratto 
uesto , Îl mentovato perito lo ha stimato 


q 
so. 180 50. 
Totale sc. 41002 37 + 


Tito Mascioli Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


per la vendita dei fondi che qui appresso si 
descrivono. 

Nel giorno di mercoledì 16 novem. 
allo ore 4 ant. nel locale! del 8. Motte i 
piazza del Monte n. 33, si col 
mezzo del pubblico incanto alla vendita gio 
diziale dei seg. fondi da rilasciarsi al mago 
gior offerente, i quali si venderanno tanto 
unitamente, che separatamente, 

4 Casa d: posta in Arsoli 
nel borgo s. Bartolomeo segnata coi civici 
n. 31 al 35 inclusivi compesta di vani ter- 
reni, tre piani superiori, con acqua 
di ritorno e giardino, confinante al 
coll'orto deli 


s | fratelli Marianelti, 
la strada pubblica del borgo anzidetto , sal- 
vi altri più noti e veri confini, stimata ed 
apprezzata dal Perito Ingegnere signor Lui- 
gi Fontana sc. 950. 

N. B. S. l sig. principe Massimi ha 
enunciato nel giornale di Roma avere a suo 
favore su detta casa il canone di bai 40 an. 

2 Un terreno posto nel territorio di Ar- 
soli in vocabolo l'Oppio ossia il Campo, 
minalivo, in tre appezzamenti della quantità 
di tav. 4 e cen. 81, confinante con i beni 
della Sagrestia di Arsoli, Niccola Ficocigli, 
strada dell' Oppio, Niccola Loreti, e Felice 
Volpi, salvi ec. stimato come sopra sc. 73 98. 
.__3 Altro terreno posto come sopra, pra- 
tivo in voc. Casetta del Maestro di casa, del- 
la quantità di tav. 9 e cen. 3, confinan. con 
Nardoni Filippo, Pulcini Luigi, Alimonti Lui- 
gi, Filippo e Francesco Masi , salvo ec. sti- 
mato come sopra sc. 190 80. 

4 Altro terreno vitato ed alberato posto 
come sopra, in vocabolo Cerintone, 0 caset- 
ta di Cerintone, della quantità di tav. 2, e 
cen. 54, confinante con Piacentini Domenico 
Pulcini Patrizio, e Nardoni' Giovanni, salvi 
ec. stimato come sopra 42 29. 

5 Altro terreno prativo , falciativo, ed 
olivato, posto come sopra in voc. Monacisco 


0 fosso Melica, 
fosso della Melica, li 
beni di Tommaso Passeri, Belli Francesco, 
Giovanni e Niccola Mariani, Ferdiman. Sciar- 
ra, salvi ec. stimato come sopra sc. 441 16. 
6 Altro terreno seminativo ed olivato, 
posto come sopra, in voc. Acqua Cupa, del- 
la quantità di tav. 18 e cen. 33, confinante 
con i beni di $. E. il principe Massimi, la 
Parrocchia del S8. Salvatore in Arsoli, G 
seppe Poggi e Francesco Piacentini, 
stimato come sopra sc. 93 65. 
7 Altro terreno castagnato posto come 
sopra in vocab. Faeto ossia Spagnola, della 
uantità di tav. 2, confin. da un lato la via 
protina, i beni degli eredi di Pietro Cia- 
batta, Filippo Belli, e la vedova di Giusep- 
pe inzi, salvi ec, stim. c. s. sc. 7 04 
8 Altro terreno seminative, con frutti 
posto come sopra, in voo. Salustico, della 
quantità di tav. 12 e cen. 46, confin. coq i 
beni di S. E. il principe Massimi, Giullo 
Masl, la Parropchia di Arsoli, Pietro Ali- 
monti, ed | beni det Convento di $, Barto- 
lomeo di Arsoli, salvi ee. stim. come sopra 
sc. 44 47. 
9 Altro terreno seminativo, con easta- 
gni, posto come sopra in voo. Piano Matteo 
Li intità di tav. 6 e cen. 34, confinan. 
con i beni di G. Giacinto Marcelli, i fratel- 
li Masi, 8. E. il principe Massimf, ed Urba- 
no Bartolomei, salvi ec. stimato come sopra 
so. 23 74, 
10 Altro terrano seminat, nudo in Mon- 


Nat SE i 
' lati 8. E. il princi, 
Farei Scient e 


in voc, la Conserva o Vignalone, della 

ità di cen, 96, confin, con il fosso di 

te Pedica, i beni del fratelli L 

i e ed | beni di 8, E. il prit- 

jimi, salvi altri più noti e veri con- 

stimato come sopra sc, 43 29. 
In tutto se. 1650 45, 
Il primo prezzo sul 
incanto, la 
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4 RA 3 Non inb È 
Per la solenne siii di tutti i 
fedeli trapassati, Ja Santità i Nostno Siomone 


nella mastinà di PRI elia 
“signor "Cardia linale Ferretti Vescovo di Sabina e 


Price maggiore; quindi la stessa Santi- 

} Sua ha fatto le assoluzioni secondo che 
aa il4agro rito. V' intervennero gli Emi e 
Rui siguori Cardinali, gli Arcivescovi, Vesco- 
vi, i collegi della prelatura, l'Eccrina Magistra- 
tura romana, e quanti altri hanno l’ onore di 
prendere luogo nelle cappelle papali. 

Questa mattina poi coll’assistenza del 
Sommo Pontsrice, e dei sopraddetti personaggi 
nella stessa cappella Sistina si sono. celebrate 


solenni esequie in suffragio di tutti i Sommi 


Pontefici defunti.. Si è l'ineruento Sacrifizio” 
offerto dall’Emo e Ko signor Cardinale Al- 
tieri, Camerlengo di S. R. Chiesa. 


tette — 
NOTIZIE DIVERSE 


Giungono ognora nuove testimonianze a confer- 
mare che così da parte;dell’Inghilterra come da quella 
di Francia si fanno, sforzi per dare un indirizzo pa 
cifico alle intrecciate quissioni che seafsaderano, i in 
uri ei 
« Tatto dà a pensare; serve l’officiosa Haovos, che 
le negoziazioni prendano a-Londra una piega di riu- 
scire bentosto a un'equa transazione per tutte le 
parti. Lord Palmerston e lord Russell non potevano 
più a lungo sconoscere la sincerità dei sentimenti 
espressi dal governo dell’imperatore. Quanto al Ma- 
rocco, il ministero sig ha abbandonato le, preten- 
sioni troppo ‘esclusive ch’ei manifestava. in occasione 
dei primi apparecchi militari della Spagna. Si rinun- 
ciò a Londra a quei sospetti che trasformavano così 
gratuitamente il generale O'Donnell in un conquista- 
tore che andasse a impadronirsi: per sempre delle 
principali provineie maroechine. » 


Il corrispondente parigino dell’Indépendance belge 


concorda interamente, nei suoi ragguagli colle opi- 
nioni dell'organo di Walewski; egli così si esprime: 

« Secondo un'ultima informazione che ho moti- 
vo di credere esatta, la mia fiducia in un amiche- 
vole componimento, non sarà ingannata. Un dispaccio 
indirizzato ‘il 22 dal ministero inglese ‘al gabinetto' 
‘di Madrid farebbe conoscere che il govérno di S.M. 
non crede punto di dover intervenire nel ‘fatto della 


spedizione spagnuola, quale gli è stata annunciata. Sj, 


aggitinge perfino the ‘le comunicazioni del gabinetto 

farebbero ‘prevedere che nessun’ ostacola ver- 
he cfr all'occupazione che potesse fare lu Spa- 
gna ‘di. punti” del'}ittorale' tra' Ceuta; e' Melilla, pur-| 


ché si avesse assieurazione per l'avvenire;contro ogni | 


pensiero di eil in tina orga rca gi 


| cese e i testo ‘del trattato 
lalla sia’ peso 60 
& pica dele sue: 
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so sostenervi si è che, nelle: asolo preset vidi cose, 
il mondo diplomatico non prevede ancora; un’ rifiato 
dell'Inghilterra che impedisse l'adunanza del congres- 
so al quale, non esito a dirlo; la Prussia ela Russia 
diedero già la loro adesione. » 

Il Nord ci pone di nuovo sott'occhio la proba- 
bile crisi ministeriale nel gabinetto inglese. « Sicco- 
me i consigli di gabinetto, gli scrivono da Londra, 
si succedono ogni giorno, è possibile che -1' influen- 
za di lord Palmerston venga.a prevalere su quella di 
lord Russell. Non mi stupirei dunque se, in onta al 
rifiuto dell’ Inghilterra di partecipare al congresso; il 
gabinetto di Londra, ritrattandosi, consentisse a ri- 
pigliare le negoziazioni circa il congresso e per con- 
seguenza circa la spedizione in Cina ». 

Un cenno di questo nuovo indirizzo «di cose lo 
troviamo in un articolo del Morning-Post così vio- 
lento ai giorni scorsi contro il trattato di Zurigo : 


« L imperatore, scrive l'organo palmerstoniano ;- | 


ha troppo fatto in, favore dell’ Italia perchè noi -rion 
abbiamo piena fiducia ch’ eì farà ancora del suo me- 
glio, per compier là sua opera. Quanto a noi: in 
quos Fatfaro, non Veniamo alcuna specie di gloria ; 


talziativa; ma speritmo. che la rente ‘afferiza che 


sussistette per tant'anni sarà messa a profitto,.a far 
che il programma dell’ Imperatore sia perfettamente 
compiuto, che cioè l’Italia sia degli Italiani. » 

Questo mutamento di linguaggio è evidentemen- || 
te l’effetto d'un accordo tanto più che l' avas , 
senza punto alludere a questo articolo che sembra 
anzi non conoscesse, conchiude colle seguenti parole: 

« Quanto alta Francia, ond' erasi si ingratamen- 
te sparlato a Londra, si incomincia a renderle giu- 
stizia 5 ben tosto si farà di meglio. L’ascendente del- 
la nostra situazione, tanto leale quanto forte, nou po- 
trebbe tardare, in fatto, a rendere alle relazioni del- 
le due grandi potenze occidentali quell’accordo che 
fu sempre sì utile alla pace e all’ incivilimento del 
mondo ». 

— Il 27 è giunto a Parigi il principe Napoleo- 
ne di ritorno dall'Inghilterra. 


Il generale Bedeau è giunto il 24 a Parigi. Nes-,{ 


suno dei nostri generali esiliali si trova più ora fuo- 
ri di Francia. 


— Si legge nell’ Ami de la Religion : 

« Dal linguaggio di tutti * giornali dell’ Italia 
centrale risulta. che quelle popolazioni non sono con- 
tente dei loro governi. Il governo'della Toscana, viene 
da essi ‘chiamato sgoverno : si parla di dilapidazione 
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Volontari, ma fa riduoé d' ana pred 
‘clte ‘sono’ stati litenziati dal hic i 


impotlé. 1 mifanesi si pavo del contegno da ‘con 
quistatori che assumono gli tfficiali piemontesi : i 


modi che costoro, usano verso i borghesi sono più è 
R ostili di quelli che usavéno gli ufficiali ‘austriadi. 


osserva dapertuttoò la nullità ‘degli impiegàti mandati 
dal Piemonte ed ‘i fogli liberati stessi* espritono il 
*timope che in seguito di tanti inconvenienti “non ‘si 
abbia a rendere inevitabile il ritordo degli' antichi so- 
'vrani LA 

— La Gazzetta Prussiaria , giornale semi-offi- 
ciale, pubblica in data di Berlino 23 ottobre il se- 
guente articolo relativo all’abboccamento del princi- 
pe reggente coll’ imperatore di Russia a Breslavia : 

La giornata d'oggi segna un avvenimento xche si 

| attira l'attenzione nei circoli più estesi. Fra alcune 
ore S. M. l'imperatore di Russia avrà a Breslavia 

| un abboccamento con S. A. R. il principe reggente. 
La sensazione che questò ‘avvenimento produice nel 
nostro paese è quella di wna gioia senza misura. 

Alla persona augusta del sovrano * della, Russia 
va congiunta, , dal momento della sud esaltazione al 
trono, la memoria riconoscente del ritorno della pace 
e la più schietta simpatia, per la nobile e i 
iaipiatlinltipiicaii de ER 
servi che già l'anima generosa di Alessandro I si era 
proposto come il più gran fine della sua vita. 

Il nostro paese, con orgoglio pieno di gioia, de- 

| sidera che il sovrano del grande impero vicino, il 
quale gode dell'amore del suo popolo , sia salutato 
{ da quel priucipe sul quale la nazione tien fissi i 
suoi sguardi con venerazione, riconoscenza e devozio- 
ne. Esso riconosce eon soddisfazione nell’abboccamen- 
to d'oggi dei due sovrani un nuovo pegno per le re- 
lazioni strettamente amichevoli colla Russia, le quali 

| continuano da mezzo secolo,: malgrado tutte le varia- 
zioni del destino e sono assicurate contro ogui atten- 
tato soprattutto dai sentimenti concordi di coloro che 
ne sono, i sostegni. 

Ma la significazione della giornata d’oggi si es- 
tende al di là delle frontiere dei due Stati vicini. 
L’abboccamento dei due augusti principi promette 
una guarentigia di più pel mantenimento della pace, 
bene prezioso di cui l'Europa ha sì gran hisogno, itm- 
perocchè laddove trovasi rappresentata in sì alto gra- 
do come in questì due augusti personaggi la' ferma 
persistenza nei principi del dritto e della giustizia, 
ogni contatto personale diviene una guarentigia per- 
chè tali principî prevalgano sempre più per la felici- 
tà dei popoli. 

— Sorivesi da Berlino, 23, alla Gazzetta d'El- 
berfeld: . 

Parlasi con molta certezza ‘di ' una ‘alleanza cof- 
fensiva e difensiva che sarebbe conclusa fra la Prus- 
sia ecla Russia. ‘Infatti, diversi indizi di ‘inò signi@- 

«cato: particolare‘: “sembrano confermare che nda tratta 


potenza in quanto 
giacchè la Prussi 

— Il colloquio già annunciato tra il principe 
reggente di Prussia e l'imperatore di Russia ha avuto 
luogo a Breslavia il giorno 23 den grande . Un 
certo numero di principi delle diverse fuel 
gnanti in Europa erano venuti è presentare i loro- 

i allo ezar. Si citano le LE. AA. RR. i prio- 

Guglielmo, figlio del principe reggente: 

di Prussia : Augusto di Wurgemberg : il prin- 

cipe d'Orange , erede presuntivo della corona del 
Paesi Bassi : il granduca di Sassonia Weimar etc. 

Il principe Gortschakoff ed il barone di Schlei- 

nitz siniptri degli affari steri di Russia e Prussia 
erano pulp a Breshavia e)oò dastà ad indicare il ca- 
‘rattere essenzialmente politico del colloquio che è 
stato dicesi molto amichevole d’ ambe le parti. 
‘Ml Nord dichiara che le sue notizie particolari 
gli permettono di affermare che l'intelligenza tra le 
corti di Russia e di Prussia è perfetta su tutte le 
quistioni attuali e che le felici conseguenze , della 
medesima non tarderanno.a manifestarsi. Noi pure , 
aggiunge il Pays, ci felicitiamo di questa buona in- 
telligenza , poichè. generalmente si crede che essa sia 
stabilita sulle basi dei preliminari di Villafranca e del 
trattato di Zurigo. Non possiamo dunque non ralle- 
grarci di questa adesione data alla politica dell im- 
peratore Napoleone. x 

Del resto, prosegue il Pays, con troppa [fretta 
si era pregiudicata l'intenzione del gabinetto di Ber- 
Tino sulla quistione italiana. Il racconto del colloquio 
tra il barone di Schileinitz e gl’ioviati toscani pub-' 


Complettamo, colli Gasseta di Madrid, il re- 
soconto ‘della sedata del 22 tenuta dal Senato e dal 
spagnolo, di cui abbiamo già dato ieri 


È ‘ELI Iu 


-facendo SR peer al gabinetto 
rioni © n Pda perso ua ma 


315 
sii 


25 È 


PR 


« Se vi sono dei-falli, la sabilità peserà 
su di me; se vi' sòho delle vittorie, tutta la gloria 


o IS 
la guerra sarà breve. Noi faremo 
tutti i nostri sforzì perghè la cosa vada così. Il go- 
verno ha ‘una fiducia completa , assoluta ; egli crede 
di essere in questo momento l'interprete ‘del popolo 
spagnuolo ; egli crede , anzi egli afferma che oggi, 
come semprò, nessun sacrificio sembrerà grave alla 
nazione spagumibia, pronta a dar uomini e denari per 
far vedere all' Eurqpa' che noi siano ancora in istato 
di mostrarci tali quali goi fermo nei nostri giorni 
più gloriosi. 

— Pare che‘le forze della spedizione spaguuola 
contro il Maroeco di 50,000 uomini, divisi 
in 3 corpi sotto il supremo comando del maresciallo 
O" Donnell. Il 1 corpo sarà comandato dal maresciallo 
di campo D. Raphael' Echague ; il 2 dal tenente ge- 
nerale D. Juan Zabala ; il 3 dal tenente generale Ros 
de Olano; la divisione di riserva dal’ tenente gene- 
rale conte di Reus. - 

— Una corrispondenza di Gibilterra dell'agenzia 
Bullier, reca che |’ armata spagnuola è strettamente 
sorvegliata. Non vi”si fa nulla, non vi si pensa nal- 
la che non sì immedidtamente conosciuto dagli’ in- 

‘cib regli molta dissensione tra i marinai 
; > vie di Gibiltitra vi sono 


poli. 

— La stessa Bullier ha poi da: Algesitas avere 
colà gettato l' ancora il vascello Isabella 11, il cui 
‘comandante brigadiere Quesada è alla testa delle 
forze navali spagnuole in quel porto. I mori di Gi- 
bilterra' e gl'inglesi non sembrano contenti dell' arri- 


| vo e del soggiorno della flotta francese. 


— L'infanta di Spagna, moglie del principe 
Adalberto di Baviera, ha dato alla luce un figlio 
maschio. Il principe Adalberto, che è fratello del re 
Ottone, è l'erede presuntivo: del trono della Grecia, 


-- In questi fiorni fu'annunziato che il conso- 
le frantese a Ra Guayra era stato espulso dal go- 
werno di Venezuela, ma se ne ignorava il motivo. 
Questo motivo ci viene orà spiegato dal Corriere de- 
gli Stati Umisi, il quale dice che tale‘agente ha par- 
‘tecipato’ attivamente @ tutti gli eccessi commessi dai 


«| tivotuzioniîri , ole: etanò' dapprima’ rimasti padroni 


della Guayra, e ché posteriormente, la' perdetteto. Il 
citato giornale assicura‘:che il governo di Venezuela, 


(90) 


duto il matertate.=* " * 

I'.esorbitanza medesimo di questa’ prescrizione 

prova ch' essa. non è punto attuabile, e che non se 
rà attuata. Nessuno lo può credere, poichè, foss' an- 
co in Oriente, egli non è per 7 con 
‘tale violenza i diritti di una considerevole compagnia 
nella quale si ‘eontano da oltre ventimila soscrittori 
Ma l'ordine iesiste, ed è bene il dire come fu 
ottentgto dalla Porta. ottomana nel momento in cui 
Turchia, a mala pena sfuggendo ad una spaventevo- 
lé cospirazione, non può prevenirne le conseguen- 
ze che a condizione di operate quelle riforme finan- 
ziatie e politiche, di favorire quei progressi mercan- 
tili ed industriali che hasolennemente promessi al 
tempo della guerra ‘d' Oriente. - 

Bisogua far conoscere altresi le conseguenze di 

questo atto e la situazione favorevole, in cui si tro- 
«vanò gl’ initressi: della compàgnia., per una 
«misura ..che , mirando, a ha. to 
di molto lo scopo di coloro che avversano l'impresa 
del canale. 

Senza dubbio , fu necessaria una delle più ga- 
gliarde pressioni onde forzare il gran visir, attual- 
muente surrogato, ad una risoluzione sì ingiusta e vio- 
lenta. 

Egli dovea pur essere convinto del torto che 
siffatta risoluzione farélilit al governo di Costantino- 
poli nell opinione d' Europa , lorchè questa ; aspet- 
taidosi una politica di progresso dalla Turchia , la 
vedrebbe rispondere alla cospirazione venturosamente 
fatlita, con una specie di sfida lanciata al mondo in- 
clvilito. 

Egli però non ha creduto di poter resistere al- 
.le istanze, alle minacce del rappresentante d'Inghil- 
terra a Costantinopoli. In questa circostanza è incon- 
trastabile l'intervento del sig. Bulwer; anzi è un 
fatto diplomaticamente acquisito» mediante dichiara- 
zione della Porta. Ormai non è più possibile di eo- 
prire l’azione degli agenti britannici sotto l apparen- 
za di una libera decisione del divano. Questo si di- 
scolpa gettando la-responsebilità de' suoi decreti sul- 

che li ha dettati. È 
Non v'è dubbio, la quistione y quanto prima , 
Sarà scidltà ; ed, ipprezzindo la situazione di ciu- 
scuna potehza , bisogna persuadersi che lo seiogli- 
mento favotirà il taglio dell’ istmo. 
. L'opposizione inglese al canale di Suez - opera 
bensì con attività e passione, ma, per molte e valide 
ragioni, con estrema debolezza ; anzitutto sta contro 
di essa il'diritto , le giustizia , |’ interesse dei popo- 
li, la pubblica opinione : ciò non si affronta impune- 
mente ; e, sopratutto ne' nostri tempi , una causa in 
siffatte condizioni, può dirsi perduta. 
Quest” opposizione inoltre non può confessare il 
suo scopo, poichè non le si addice il dichiarare che 
abbia di mira il servaggio delle altre marine: è dun- 
que costretta a dissimulare : altro motivo di de- 
bolezza. ; 
i Ha per avversari , nell’ logbilterra medesima , i 
membri più eminenti del governo. In proposito, lord 
John Russell, il signor Gladstone ed il sig, Milner- 
Gibson espressero, in pien parlamento , convinziora 
che sono del resto! la forzata conseguenza de' loro 
principi ‘politici, î 

. In fine, essa non può addurre in pretesto l'ap- 
moquisti, per: la costruzione’del canàle , una prepon- 
derariza in Egilo. La compagnia, oltre ad essere uni- 


i; {Pvasate) offerio. di sottoporsi a tutte le 
i io. di neutralità cui: piacerebbe ai governi di 
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vinziora 
de' loro 


è 


«sono: altàîente-protetti, vedrà proseguire, senza in- 


Pang gdo py feat) be geità 


progetto, cha a edo ec e gta, con Francià 
alla testa. 

-Ciò risulterà bantosto , protezione. accorda 
ai diritti ed agli interessi, della c 
di Suez, la quale, diretta ' eeolusivamente da Tollo 
mercantili e di pacifica civiltà,. trovasi: nientemeno, 
senz'averlo cercato, nella. posizione di guarentirè ; 
mercò Îl suo seppo, L'indipfadfenza dell’ impero vtto- 
mano iu Egito e la libertà. delle marine. europee. 

Tutti gl'interessi in quistione: sono dine per- 
fettamente assicurati; e" non saranno abbandonati. Di 
una sol cosa ci meravigliamo, del pensiero che si 
potesse abbandonarli.. I grandi. governi non ponno im- 
pegnarsi alla leggiera; e' scelgono il giorto e l'ora 
opportuna ; ‘ciascuno de’ loro atti ha la più alta im- 
portanza ed il maggior eco nel mondo. si è dunque | 
giusti, aspettando che abbiano il tempo di ponde- | 
rarli. 


sà ela tà dell V ci 

; ct dg ‘pacs ‘attuazione del canale 
ì niro presi rele fummensa, itresistibi- 
le, per trionfare della compagnia e’ gli | 
interessi: della civiltà : Francia ha. dal suo Jato ti 
Auou.dirilio ed il disinteresse ; difendo, coi suoi in- 
teressi, quei dell'umanità tutta intiera:, ed è soste- 
.nuta dalla giustizia, della sua causa e dal'voto de'po-. 
poli; Francia ha con se le grandi potenze , e trova 
appoggi nel governo stesso d'Inghilterra. 

E del resto non si ha forse l'esempio del pas- 
sato in nostro favore ?. La vecchia politica inglese si 
oppone al taglio dell’.istmo,.come si è opposta alla 
‘spedizione di Algeri, al bombardamento di Tangeri e 
di Mogador, alle dimostrazioni attuali della Spagna 
contro i pirati del Riff., 

Si conquistò l'Algeria , si domò la barbarie a 
Tangeri ed a Mogador, e la pirateria è sul punto di 
venir repressa nelle montagne del Riff. 

Così pure ia compagnia del canale di Suez, che 
ha per se l’opinigne : del- mondo <ed i cui vintetessi 


Tanta prc ga: x Madotiao Pme- 
ritavano un severo castigo. IN dai erd diffuso 
sù tutto I° ovest dell'Algeria e da sicurezzi delle no- 
stre. tribù-era. dappertutto: gravemente conifiromesso. 
Bisognava agire: una spedizione fardecisa: Îl: dispac- 
cio.telegrafico del generale Martimprey ci mastra che 
essa è già energicamente incominiciatà. 


— La Patrie, contraddicendo ad altro giornale, 
afferma che lord e lady Cowley sono invitati a pas- 
sare a Compiègne la prima settimana : di povembre. 

— Lo stesso giornale racconta l'importante incen- 
dio di parte del Lussemburgo, palazzo del senajp. Alcu : 
nepersone son rimaste ferite. Le gallerie del.Muséo, la 
sala del trono, gli archivi, la biblioteca gli ;apparta- 
menti storici non hanno sofferto. .L'inesndio comin- 
ciò a 41 ora antim. del 28, alle 7 era dominato. 


— A Madrid il ministré delle.finanze ha pre- 
sentata alle camere, vari.\progetti di,legge. per cre- 
scere de imposte e-metterne delle muove; a:+fine di 
sopperire alle spese della guerra. ; 

Durante l'assenza del. gen. O'Donnell.avrà da pre- 
sidenza del eonsiglio ‘de' ministri it’ sig. Calderon 
Collantes, e il sig. Mac Chrohon terrà il portafoglio 
della guerra. 


» NOTIZIE-DEE-MAPTIN 0 - 


Un dispaccio telegrafico di Liverpool 29 ottobre 
che leggiamo nei periodici di Toscana, annunzia che 
ivi, in un banchetto di conservatori, lord Derby ha 
constatato che le relazioni dell'Inghilterra colle po- 
tenze estere non sono amichevoli come nel passato. | 
Esprime la speranza che Palmerston non sia avvilup- 
pato nei. negoziati del Congresso. 

Da Madrid 29 si ha, pure per dispaccio tele- 
grafico, che una circolare del governo spagnuolo di- 
retta al corpo diplomatico gnnunzia che Tangeri, Te- | vuto lasciar momentaneamente la' frontiera ; lia corso 
tuan, Larasse, souo dichiarati in istato di blocco. | anche pericoli. Dipoi l'ordine si è ristabilito. 

—. Dai giornali esteri del 31 ottobre togliamo | 
la seguentè rivista: 

Un dispaccio di Zurigo pervenuto a Parigi an- | 
{ nuncia che il giorno 29 i plenipotenziari tennero una 
lunga conferenza plenaria e che nella corrente setti-' 
mana deve aver luogo la soscrizione degli altri due 
trattati. 

Inquanto al congresso Panda belge assi- 
cura essere già decisamente risoluto e che esso non | 
si limiterà a trattare degli affari italiani. Secondo 


{ questo giornale, la Franeia pi fitterebbe della riunione 
| di tutte le potenze Il Yigona 
per proporre lor premi del pt qlesti 


trattati e questa quistione sarebbe stata 1’ oggetto 


terruzione, ì suoi lavori; e gli inglesi troveranno, nel 
buon successo di: questa grande e facile impresa, tali 
e tanti vantaggi per la loro industria e la loro navi- 
gazione, che ei saranno ben presto i primi a felici- 
tarsene. 

Dunque l'Inghilterra, 0 piuttosto alcuni uomini 
di Stato di quel paese, sono gli autori del nuovo e 
decisivo ostacolo che indarno si cerca di opporre al 
taglio dell'istmo di Suez. 

Alle potenze europee, particolarmente alla Fran- | 
cia, importava di conoscer ciò ufficialmente. 

Dovranno stupirsene ed indignarsene ? niente 
affatto. Gli inglesi sono un gran popolo ; individual | 
mente e' sono leali, probi, amici del progresso e del- 
l’amanità, accessibili a tutti i sentimenti generosi, 
facili ad entusiasmarsi per le grandi cose. Ne valga 
di prova l'umanimità con cui pronunciaronsi, in venti 
adunanze, per il taglio dell'istmo di Suez. 

Ma Je tradizioni di un'antica politica, che ha 
rappresentanti nel governo, non sone”per nulla così 
liberali. Si getti uno Sguardo sul° mappamondo , e si 
vedrà che il lavoro gia antieo di questa politica non 
s’accorda col principio di marittima libertà e di mer-., 
-icantile espansione» s'iprò dî tuîte ho nazidhi, priùci- 3 
cipio ond’è formata la base del progetto per il canale SO na p 
da aprirsi attraverso l'istmo di Suez. principale del colloquio di Breslavia. 1 

Un buon ingegnere che vuol forare un cunicolo | 7A quanto pare, dicè il Pays, a Vienna non 
ne’ fianchi di una rupe, l' attacca ad un tempo da | 5! È abbandonato il progetto di un colloquio tra_l'im- 
entrambi i lati. Fecc altrettanto la politica di cui | peratore d'Austria e l' imperatore di Russia. Se de- 
parliamo, per rendersi padrona unica ed. assoluta | © prestarsi fede al Lloyd di Pesth, l' invito ne sa 
dela strada che conduce alle Indie, attraverso il Me- || rebbe stato presentato a Vamavia da S.A.I l' Arci- 
diterraneo : quali fortezze, quali porti da guerra co- { duca Alberto, ed i.due sovrgni s' inconirerebbero du- | 
struiti su questo cainmino dalle sue perseveranti | rante l'autunno in un luogo®the non è ancora stato 
cune! designato. 

A settentrione, Jersey, Guernesey, Gibilterra , | — Jeri fu pubblicato il dispaccio del generale 
Mita, Corfù. È esta canoni = si ln ed 

l Indi s ? al ministro dell'Algeria e ( ; nel quale an- 
; nu ea l'India stessa, le Seychelles, Bugolava la ;Siiana riporlata’ dalle armi francesi sulle 
Per congitngere le due estremità di questa ca- CL Niki 0000 Lens Gee Ul bal 


"Siti: i iuicaniili auocaseivi furovo cosîrutti contate | Arta del.90. 


" Nei primi giorni del mese d'agosto, alcune tri- 
cano: Costanza ? 
te di a ha un successo, ‘che resta mai? bù marocchine, eccitate da un nuovo sceriffo, Moham- 


mèd-ben-Abdhallah,osaroné vivlare la nostra frontiera: 
Ecco il. solo punto dove questa politica, non ha 


il 40 e l'11 esse attaccarono due convogli di lavoranti 
anoorà posto la inanò, Si ‘cambino i termini della | europei che si recavano glio stabilimento delle mine 
Suistione intorno al canale; si sisoppi alla compàgnia | di Ghar-Roubar. Due pg uccisi, un terzo 
saiversile ‘là: concessione che poselede ; sia libero a fu ferito. Alcuni giorni sì precipitarono 
‘sopra ‘i: domars che ci ‘&ibpirono loro, 
gli armienti. «©: ia 

> N°34 ‘agosto, la ‘nostre iribi dei Bani-boti Said 

gra alle prese cogli anzadi e lo sceriffo marocchino, 

atlagcava- a rito + Sr i mostri 
o squadrone di spade i 


— Notizie di Costantinopoli del 22 ottobre: 

Si conferma la nomina di Kibrisli pascià all'uf- 
ficio di visire. La commissione europea , ‘incaricata 
di determinare le frontiere del Montenegro , ha do- 


— Notizie di Calcutta del 22 settembre : 

1500 soldati sono mandati da Bombay contro i 
ribelli di Waghwrs e di Rouillzs. Si disegnano spe- 
dizioni contro le bande dett'India tentrate. L'Qude 
era tranquillo: Di 450 persone fuggite dalle carceri 
di Mundlaisir 30 furono riprese. 

— Notizie di Hong-Kong del 12: 

L'ambasciatore americano era tornato da Pechino 
senza che fosse sottoscritta in quella città la ratifica 
del trattato con la Cina. La ratifica ha avuta tuògo 
a'Pethang,. 

— Notizie di New-Yark del DA palace 

Haiti era tuttavia in stato d'assedive vi sì fa- 
cevano numerosi arresti. 

N gen. Lloyd era stato nominato nfiasetatare 
degli Stati Uniti in Francia, in luogo del defunto sig. 
Mason. 

___—__@h> RR“ 
NOTIFICAZIONE 


In seguela della risoluzione consiliare dei 23 
dello scorso settembre superiormente sanzionata, il 
Senatore di Roma, previa autorizzazione; prescrive 
quante‘ appresso: 
©. Sono chiamati tutti i possessori del bostiame 
pascolante tiella campagna di Roma, od agro roma- 
nò, a darne in iscritto, con data e firna, all’ ufficio 
dell’annona comunale l'esatta assegna, col nugero 
preciso dei capi nelle distinte’ specie di essi, sia'vac- 
cino e bufalino, sia pecorino e caprino, sia cavalli- 
no, compresi i muli e gli asini, sia” suino nelle re- 
spettive distinzioni dell’arte agraria. Le module per 
dette assegile si distribuiscono gratis dall'ufficio sud- 

2. H termine che si stabilisce per detta assegne 
è quello di gioroi trenta, a prirdipiare dalla data della 
presente. ‘Si riceveranno in tutti ì giorni nop festivi 
dalle 9 antimeridiane ‘alle 2 pomeridiane , ad all'esi- 
bitore sarà rilasciato il corrispondente rifitoritra, pri. 
possessori che. fossero ad introdurnelo nell 
mano spizati li trenta gioni , dovranno. 

7. fim nel 'teraine di giorni dieci da del- 


ra’ questo canale, ora impossibile; chimerico,. atten-' 
tatorio, dicesi, alla, sovranità ing mete 
mediatamente praticabile, davile;: ssa si apri. 


Il Giornald 


cina € cantina ‘situau) nella’ vicinanta. della ‘fottana 
di Trevi. 4 4 


; — Dirigersi, al'portiere del Palazzo Patrizi N: 86 | dAmericaWild Hamilton prop dle ti presso d 
HA1p. 0/0 alla fontana di Trevi. Poe Milano—&chwarte M. prop. d'ingh. — Marine G. prop. Fame. In Roma 
rica— Gilles T. prop. d'inigh. — CarfierL. prop. di Francia — Pe nici 
Statbam G. prop. d'Ingh.—Rumrell G. prop.d’America—-Hepney a = rid 
estero 


F. prop. d'Ingh. È 
Da Bruselles— Myszkiovicz prop. di Russia. 
Da Marsiglia—Barthier G. prop. di Francia — Polucktoff 
prop. di Russia. 


n3p. 0/0 


MIEROZGOPIO BOLARE 
GIGANTESCO IL PIU FORTE DEL MONDO 


L'INGRANDIMENTO È ENORME 
15 MILIONI DI VOLTE 


Tre rappresentazioni al giorno 11 ore ant., 
1 ora e 2 pomerid. 


PIAZZA DI SPAGNA 
Il prezzo de’ primi posti bai. 40. 
Secondi posti bai. 20. 
E li fanciulli la metà. 
rs - 
ARRIVATI pat P) At 20 otTOBRE 


———— 
LA TOMBOLA a beneficio dei poveri danneg- 
giati dal terremoto di Norcia, che nella scorsa do- 
menica non potè effettuarsi a causa del cattivo tem- 
po, verrà estratta nella prossima domenica 6 ottobré 
nella Villa Borghese a tale scopo generosamente of- 
ferta da S. E. il sig. principe Borghese. 
— 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI NEL MESE DI OTTOBRE 1859 


DAL 3i OTT. AL 2 MOV. 


Da Civitavecehia—Plett G. prop. d'America. 

Da Napoli—Perrier C. attaccato all'amb. di Francia—De la 
Fuye V. prop. di Francia—Girard A. prop. di Francia— Howard 
E. monsig. d'Ingh.—-Villich C. pittore di Baviera — Rocbler G 
prop. di Bussia—Meschktchoff M. prop. di Russia. 

Da Genota—De Lang L. prop. diSvizzera—Egg B. prop. di 
Svizzera—Belli G. prop. d'Ingh. 

Da Parigi—Hippler F. drop. del Wurtemberg— Weliami- 
noff prop. di Runia—Bonlgs G. prop. d'Ingh.—Mindoch M. pr 

’Ingh. 
. Da Marsiglia—Hengstenberg prop. di Prussia— Burns A. La $ 
prop. d'Tngh.—Sanllehi G. prop. diSpagna— Santos G. prop. di delta Segr 
Spagna—Vivo R. prop. di Spagna. di nomina 


Nuovi depositanti sil (9 


Depositi . . +» * _* 2346 i FARINI AL RO AO P. M. Gi 
Somme depositati . . . So 34,483 94 5 Da Genova—Mayer A. prop. di Sassonia. oTTOBRE dito del 
Somme restituite >... » 42,306 48 Da Napoli—Munoz L. impieg. all’amb. di Spagna— Munoz Per -Nagoli-Renli È! prop: d'laguiiterra dine dei 


F. capitano di Spagna. 


m——___——___ _——— ’ 


BELLE ARTI 
Nelle sale di esposizione alla piazza del Popolo 
sono esposti tre quadri del signor Giovanni Reimers, 
e saranno visibili in tutti li giorni dalle ore 11 antim. 
alle 4 pom. principiando da sabato 5 novembre cor- 


paL 30 aL di DAL 90 aL dI 


Da Civitavecchia—Hadorr. E. propr. d'Ingh. 
Da Parigi— Monsig. Be la Tour d'Auvergne udit. della 
Rota— Webb E. prop. d'Ingh. — PooleG. prop. d'America —. 
Northerp B. prop. d'America—Merievester W. prop. d'America 
Hectar T. prop. d'Ingh. 

Da Firenze—Saas 8. pittore'di Norvegia—Balachoff A. pr. 


Per Toscana— Layard A. prop. d'Ingh. — Burr A. propr 
d'Ingh. 

Per Londra—Hadow R. prop. d'Ingh. 

Per Napoli—Scheurich E. prop. di Prassia—Stewart C. pr. 
d'America—Russel P. capitano di Francia — Gouldiny G. propr 
d'Ingh.—Vathins C. tenente d'Ingh. x Dice 


rente. di Russia—Birkstroem R. piép. di Russia — Mauselin E. propr. 20 la vasi 
d'Amburgo—Olivier E. prop. di Francia—Henzi N.prop. di Sviz- DAL 3 OTT. AL 2 nov. Ù ne 

_————————_——== " l ,0ra__Giustiniani Bandivi—Hinnawd visconte d'Ingh. pessa di ( 
"i vit È, Da Genova—Hailly L. prop. di Francia—0' Connor P. pr. Per Napoli—Cavalletti F. possid. d'Imola— Martin A. cav duca Nico 

Si ceroa per una famiglia un’ appartamento de- | sInghilt.—Webb C prop. d'Ingh. — Barret C. prop. d'Ingh. — | di Sardegna. Leiclitani 


Per Genova—Aweyde A. prop. di Prussia. St di 


cente, senza mobiglie, di circa sei camere, con cu- | Roskell A. prop. d'Ingh.—Ohare A. prop. d'Ingh.— Agostini F. 


fermerà «| 
ORGERVAZIONI METEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPEROLA DEL COLLEGIO MOMANO ALL'ALTEZZA USTRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARK È erl 
Confronto delle scale 281% 757 ; 272730" , 89; 1! 2°",256 1.° R=1.° 25 Cent; 1.° C=0°,80 R. za il di l 
È | i i ‘ " Termomelrogra — Dj 


Baromatro Sialo dei cielo 

DATA omk ta pil Licia Umidità dado | | gute OSSEUVAZIONI DIVENSK no dutila 

Î __—__—____—_ Tratt 

i 7 antimeriiane 1,0;0. 15,8;0 80. % piscono e 

9 pomerid. 10, 8; R. 13,6; k E g 7 lità, quali 

| dendo co 


gressiva, 


Nel giorno di martedì 8 corr: alle ore 9 
autim. ad ist. del sig. Antonio Zannola esec. 
testamentario si procederà per gli atti del- 
l'infr. Not. all'inventario dei beni ed effetti 
appartenuti al defonto Gaspare Traversi nel 
suo ultimo domicilio in via della Madonnella 
num. 3 per proseguirsi in altri giorni ed ore 
da destinarsi, qual cosa si deduce a pubblica 
notizia per ogni effetto di ragione e di leg- 
ge, ed a sensi dei $ 4547 © seg. del vig. reg. 
leg. e giud. 


AVVISO DI VENDITA 
DI CERRI E FARNIE 
Volendo il rino Capitolo della Basilica 


Cattedrale di Ferentino venire alla vendita 
di alberi 


moderato 
di condott 


limitata a soli 2 anni, d: 25 gen. 1856, 
ha cessato di essere in vigore, ed attesoché 
la csstitazione fatta dal citato Proc. Com- 
mendator Agostino Rempicci i} 27 d Mo Ù 8ri 
ri citati march. Teresa Colui MO Stefano ehe 
udovico Pallavicino nella citazione loro 
trasmessa in via ministeriale 30. giugno 


la sua est 


letteratura. 


i gabinetti 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


VENDITA GIUDIZIALE corr. anno parimenti non è attendi ’ 
. Roma 2 nov. 1859. non essersi dal d. Rempicci esibiti 
Terzo Esperimento edita di d. cìtazione. ne tampoco ripetuto Constitutiok 
Luigi Guidi Not. di Coll. un mandato di procura gle in vigore , per È £ 
In forxa di sent. emanata “dall Eccmo vigt. Gu LL. cui lo stesso cilato Remploci non è legiltimo dignità € 
trib. civ. di Rieti nell’ud. del 43 gen. 1859 Proc. dei rei convenuti marchesa Teresa # 
si ie det Anuatasio Filippi 4 goniro È Corsh e Pallavicino, per queste ed altre ra- se non cop 
9 , gioni dichiarare di niun effetto e valore l e s 
ni figli ed eredi Pe oe arpa Eccmo Tribunale Civ. di Roma Sezione del domie. fatte dal oltato Rempicci che sente 
seguito dell'atto di ss Secondo Tuîno # 25 agosto corr. anno per i citati march. tività gli 
‘ taglio 4959 È n ò Corst Pallavicirio per i motivi espressi in ne. Mal s 
leg. —&d ist. del-sig. Tommaso Ricci-Proe, | nerrativa, mon che. dichiarare ghe il Proc, dira: 
cale otale. Rempicci si ritiene'come non tostilnito , ed so che do 
i rei ‘arch. Corsi e Pallavivino finora éop- mia. îa wi 
degli fumici in d. citazione 30 giogno sud. ;.cpa P 1 
Poggio 'Terretlo _ la condanna del commendator Rempicci duta la m 
e resta rene sù ria; e la 
prg sigg.‘march. Teresa Corsi ved. Paffvicino, ta pari all 
e Stefano Ludovico Pallavicino. 7 iiucare | 
Ung Bitgi march. Terosai Corsi vedi*Fallavi- na) vende 


fano Ludovico, Palla dom. i 
denota pr it alora le Fal, cd 
inserz. in gazzetta a forma '; 

vig. reg. leg. e giud. 
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Roby. 


11 Giornale ‘di OMNIA 
tele 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Romaiper un'anno sé. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest, sc.A, 80. , 
Por un trimestre în tutto lo Statò Pontificio, franco di posta, sè.Ì, 20. 
AIP estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 4 Novembre 


PARTE OPFICIALE 


_La Santura;. Di Nostro Signore ,' con: biglietto 
deftà Segreteria di Stato, si è benignamente degnata 
di nominare Maestro del Sacro Palazzo Apostolico il 


P. M. Girolamo Gigli ex-Vicario Generale dell’ Or- | 


dine dei Predicatori. 


ta 
PARTE NON OPPFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Dice il Nizzardo che si aspettano ancora in Niz- 


za la regina di Danimarca, il principe e la princi-- 


pessa di Oldembourg, il duca di Holstein e il gran 


duca Nicola, figlio di S. A. I. la granduchessa di || 
|| i nostri soldati avevano combattuto uno contro die 


Leichtemberg. 
Si dice che S. M. la regina di Olanda non si 
fermerà quivi che pochi giorni. 
È erronea la voce corsa che ella aspetti in Niz- 
za il di lei padre S. M. il re di Wirtemberg. 


— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mila- || 


no datata da Parigi 26 ottobre: 


Trattasi di diminuire i diritti di dogana che col- | 


piscono certi articoli di consumazione di grande uti- 
lità, quali sono i zuccari, i 'cotoni, il tè, ec. Proce- 


dendo con gran misura.ad una riforma dogamale pro-"{ 
gressiva, l' imperatore Napoleone III darebbe un nuo- || 
vo pegno della sua sollecitudine per le classi operaie, || 


chiamate specialmente a profittare di questa riforma, 
che sarebbe in pari tempo un elemento di concilia- 
zione coll'Inghilterra. ., 

Non vi dirò nulta* di nuovo dicendovi che l’ar- 
ticolo del Constitutionnel sul canale di Suez ha pro- 
dotto grande sensazione in tutto il pubblico. 


Questi applaudi a quef linguaggio sì netto, sì || 


moderato ed in cui non è lasciato dubbio sulla linea 
di condotta che il governo dell’ imperatore intende se- 
guire. Il traforo del canale di Suez si farà, perchè 
la sua esecuzione risponde ad un interesse generale, 


e oche riunisce, perciò appunto, il consenso di tutti | 


i gabinetti del continente. 

« La pirateria sarà egualmente repressa nelle 
montagne del Riff ( come dice benissimo lo stesso 
Constitutionnel, ) essendo per la Spagna quistione di 
dignità e d'onore, e mon potendo l'Europa accogliere 


se non con favore simile risultato. Quindi la Spagna | 


che sente la propria forza, compie colla massima’ at- 
tività gli armamenti-che occorrono 4 quella spedizio- 
ne. Mal si può farsi un'idea dell’ entusiasmo bellico- 
so che domina in tutte le classi della società. Il po- 
polo ‘in questa occorrenza prova che ei non ha per- 
duta la memoria delle antiche. sue tradizioni di glo- 
ria; e la regina, come doveva. attendersi, si è mostra- 
ta pari all'alta sua posizione: « Se mai venissero a 
mancare i denari per la guerra ( disse quella sovra- 
na ) venderò tutto il mio patrimonio, le mie ‘gioie e 
perfino i mobili del mio Alcazar ! » X 
Vari fogli annunciano che il coîpo di armata fran- 
cese di Italia dee fra poco tornare in Francia col mare- 
scialloVaillant, salvo una sola divisione. Io ho luogo di 
GPedere esser questa una nuova affatto infondata. 
7 Una lettera di Londra annuncia che il colonnel- 


pi: sr fragririar di feta tel in 


Ila gue ese riguardo a 
big pr 


i R po. aghi inivoccetto i rei 


fissate le ‘ultime basi della*spedizibne e siasi d'ac- 
cordo su tutte le quistioni di dettaglio. La partenza 
della spedizione é annunciata per la prima quindici 


|| zati, e che respinti una prima volta dalle truppe sot- 


state * me | 


na di febbraio. 
Si. nota sempre la stessa sittivibi..nei.lavori per 


la difesa dei nostri porti. Compagafe det genio sono È 
dirette in questo momento a Brest,  Cherburgo e 


Nanies. 

— Da un'altra corrispoudenza della Gazzetta di 
Milano datata da Parigi 27 ottobre. 

Un dispaccio telegrafico da Marsiglia annuneiò, 
or fa due giorni, che i soldati francesi presi dai ma- 
rocchini nella giornata del 31 agosto scorso, erano 
stati abbruciati vivi a Ros-el-ain. Ciascuno ricordasi 
che, in quella giornata del 341 agosto, bande nume- 
rose di marocchini piombarono sui nostri posti avan- 


to gli ordini del comandante Lepretre, tornarono alla 
carica il dì successivo, in più gran numero, e furono 
di nuovo messi in rotta. In quegli scontri, nei quali 


almeno, quindici cacciatori d'Africa ed una sessanti- 


| na d’ uomini del 24 di linea furono fatti prigionieri. 


Queste truppe appartenevano alla divisione del gene- 
rale Walsin-Esterhazy. — Alcuni vennero trucidati 
ed anche arsi vivi il dì stesso; gli altri condotti via. 
Questi ultimi son, dessi che i marocchini hanno poi 
fatto perire in modo sì atroce. 

Quest'atto orribile di barbarie produsse grande 
esasperazione nelle file dell’armata di spedizione: i 


| soldati domandano di vendicare i loro fratelli. Del re- 


sto a -questrora i marocehini hanne- già: provato i 
primi effetti dell’irritazione dei nostri, ed i vili as- 
sassini del Ros-el-ain non tarderanno a ricevere il 


“giusto castigo del loro delitto. 


Il capitano di vascello de la Ronciere, chiamato 
di recente al comando della stazione navale del Le- 
vante, è arrivato col principe. Dicesi che quell’ uffi- 
ciale superiore ripartirà immediatamente per andare 


la prender possesso del suo comando. 


L’ imperatore e l’ imperatrice partirono per 
Compiegne il 31; numerosi inviti furono distri 
buiti per quel giorno. Dicesi che la granduchessa 
Maria di Russia, la quale viaggia in questo, momen- 
to, giungerà al palazzo di Compiègne il 10 novem- 
bre. Si parla assai di caccie, di spettacoli e di feste 
che avrebbero luogo in quella residenza durante il 
soggiorno delle Loro Maestà. 

Giusta le convenzioni stipulate tra Francia e Pie- 


Te icltere, ipieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le jnscezioni 
ta s che-si volessero pubblicare , devono essere affrancali all' officio 
; di amministraz.* del: Giornale vie della Stamperia Camerale n.° 44.A. 

Si avygrie, di hotare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmitiénte. 


Un dispaccio telegrafico annunzia che il 1° 
e 3° reggimento degli zuavi sono arrivati ‘ad Orano 
il 24 corrente sulle fregate a vapore il Magador, il 

Christophe Colomb, il Descartes ed il Vauban, pro 
veniegti..da Genova. = pes » 
diafamente dirette sul campo del Kiss. 

—__ Gran numero di famiglie ebree stabilite nei porti 
di Tangeri, di Rabat e di Mogador si rifugiano ogui 
giorno sotto la bandiera spagnuola e fanno ritorno 
alla madre patria. 


— Scrivono da Parigi alla Gazzetta di Au- 
gusta: 

i: La flotta mercantile Spera che la guerra col'a 
Cina le frutterà buoni affari; la speculazione travede 
già un rialzo nelle azioni delle compagnie marittime. 
Nei contratti sono stipulati 1500. fr. per uomo e la 
Via intorno al capo: se ne deve supporre clie si farà 
poco uso della strada attraverso l'Egitto. Le navi da 
trasporto della flotta da guerra saranno in coutinuo 
moto per il trasferimento del materiale. In ragione 
di 1500 fr. a testa, ne viene che il viaggio maritti- 
mo dei 15,000 uomini di spedizione nella Cina co- 
sterà alla Francia 22 milioni. 

« Le notizie risguardanti i lavori dell istmo di 
Suez non sono tali da inquietare, come pareva dar- 
he occasione la partenza di Muktar bey per Alessan- 
dria. Le più grandi potenze europee sono deliberate 
di patrocinare apertamente questa grande opera che. 
deve immortalare Lesseps. L'Austria ha dato, afler- 
Masi, le migliori assicurazioni a tale oggetto, e si è 
Tammaricata dell'opposizione fatta, durante la guerra 
dal suo console generale al Cairo. Il gabinetto ingle- 
se egli stesso è molto diviso; quattro dei suoi mem- 
bri sono favorevoli, e non s'incontrano avversari di- 
chiarati che nella persona di lord Palmerston. Non 
devesi più temere, come pochi mesi fa, che la com- 
pagnia si disciolga. Di commerciale che essa era, la 
quistione non tarderà a divenire politica. L’ opposi- 
Zione del sultano ‘non è seria. Abdul Mediid autoriz- 
zerà il taglio dell'istmo quando riceverà una nota 
collettiva della Russia, della Francia e dell'Austri 
L'ingegnere della compagnia, sig. Datte, ha per mis: 
sione di tranquillare il vicerè di Egitto, il quale, ar- 
rendendosi ai desideri di Lesseps, non ha a temere 
nulla, neppur l'ira dell'Inghilterra. 


— In Inghilterra nella prima seduta annuale 
dell'asgociazione relativa alle difese nazionali, a cui 


monte, quest’ultimo doveva sostenerele spese della guer- || 2ssistevano 200 membri, prese fra gli altri la paro- 


ra. Ma la Francia non reclama tanto, e la cifra che 
il Piemonte dovrà pagare alla Francia pare che non 
eccederà i 60 milioni. Inoltre, 60 milioni serviranno 
a riparare ciò che venne disfatto dai trattati deb1815. 
L'imperatore Napoleone I aveva ereato. una nobiltà 
per dare splendore alla quarta dinastia. I feudi di 
quella nobiltà erano in gran parte situati nel regno 
d' Italia. Dicesì che. Napoleone II ha voluto che i 


soldati di Magenta e Solferino oprassero a riparare i 
torti fatti ai marescialli che avevano vinto - a Casti- 
glione.ed a Rivoli. Quelle dotazioni non consisteva 
mo in terre, ma 
budget del regno d’Italia, che comprendeva la. Lom- 
bardia e la Venezia. E queste dotazioni appunto sa- 
ran pagate dal. Piemonte ‘nella. misura di 12 milioni; 
gli altri otto milioni sarebbero pagati dal Veneto, va- 
le adire dall'Austria... * i 


erano ‘inscritte: per + 20 milioni nel 


Si seriva de. Madrid che Ja, direzione - generale. 
i militari sarà trasportata a Siviglia duran- 
Hl.sinistro; di Stato surrogherà. iu- 

CO 


la il generale Peel. Dopo avér tributato grandi elo- 
gi all’armata cala marina ed osservato che in un'ora 
sì possono improvisamente radunare numerosi * corpi 
di truppe e ad un tratto sbarcare sopra un punto 
qualunque delle coste inglesi, proseguì dicendo: 

« Tutti gli uomini. eminenti dell’armata e-delta 
marina sono di unanime opinione essere necessario 
che il paese si trovi sempre disposto a far fronte agli 
avvenimenti. È giocoforza per questo di mantenere 
la flotta in grado di poter lottare perfettamente contro 
ogni flotta che le si potesse opporre. È necessario pu- 
re, soggiunge Peel, che noi siamo pronti a resistere 
a.un nemico che sbarcasse con una forza sufficiente, 
all’ tto.di tenerlo sulle prime in soggezione, ir- 
tantò che potessimo far venire le nostre: riserve che 
si compongono naturalmente delle milizie del paese. » 

{ —La seconda divisione: della: floità inglese del 
Mediterraneo;.; sotto, gli ordini del contrammiraglio 
Mundy,, sta raccogliendo ‘‘in; fretta . vettovaglie nel 
gran porto) di Malta. La' divisione è composta dei va- 
scelli: Hannibal, .di:94 (portante bandiera contram- 


l'eomsiglio. ss vci be i so | Miraglia )5 Sam Giovanni d'Acri, di 0; Renown,di 


9%; Ezmowth, di 90; London; di‘ 905 Bruhewick, di 
80; e della cannoniera Assurance. , 

— Ciò che abbiamo detto della lunga dilazione 
necessaria per mettere il Great Eastern in istato di 
prendere il mare e dell’impossibilità di partire nel 
corrente mese o nel prossimo gi trova avverato. 

Nell' adunanza tenuta il 10 a Holyhead a bordo 
della nave, l'epoca della partenza per |’ America, 
stata differita: indefinitamente ed è stato «dato ordi- 
ne di restituire tutto il danaro già riscosso pel pas- 
saggio agli Yluti Uniti. 

È ora cosa quasi certa che la nave non partirà 
più in quest’ anno per gli Stati Uniti. 


— Si legge nell’ Osservatore Triestino : 

L'8 ottobre ebbe luogo a Bukarest la lettura 
del firmano d’ ipvestitura. La Gazzetta tedesca di 
Bukarest, che ne dà l’ annunzio, non vuole innanzi 
tutto ammettere l’espressione di « firmano d' inve- 
stitura, » chiama. il’relativo documento « atto d' in- 
vgstitura » e quasi per ispiegare questa distinzione , 
narra che il principe Couza « evitò il costume, con- 
forme alle usanze orientali, di baciare prima il fir- 
mano e poi di premerlo sulla fronte in segno di sot- 
tomissione ». Secondo lo stesso foglio, il principe ri- 
spose a Teumir bey, latore del firmano : « Vi prego 
di assicurare sua maestà della mia riverente  devo- 
zione , e voglia essa esser sicura del leale attacca- 
mento di tutta la nazione rumena, che, fedele ai suoi 
trattati ‘colla Sublime Porta , è pronta a mantenerli 
in ogni istante ». 

Due giorni dopo, come si sa, avvennero a Bu- 
karest scene tumultuose. Dalla relazione che ne pub- 
blica la Gazzetta tedesca di Bukarest, rechiamo an- 
cora quanto appresso, a compimento dei particolari 
già conosciuti: « Pompieri e gendarmi penetrarono 
ad arma bianca nella sala , in cui seguiva la riunione 
sediziosa. Furono dati molti colpi colla sciabola e col 
calcio del fucile. Il popolo raccolto sulla via gridava 
urrà (la, Gazzetta di Bukarest non dice se in se- 
gno di approvazione alla sommossa 0 alla repressione 
di essa ). Furono fatti a pezzi grandi specchi e altri 
mobili di valore. 

Alcuni degli adunati saltarono dalla finestra, al- 
tri fuggirono come fu loro possibile. Un certo Borsel 
fu maltrattato. spaventevolmente dai soldati. Vennero 
arrestati Oreschanuw, Kinezu, Markovits, Rosetti ec. 
La prefettura di polizia pubblicò ancora il giorno 
stesso il seguente ordine : @ Ogni adunafiza di per- 
sone private per ingerirsi in oggetti politici è proi- 
bita, e tutti i contravventori verranno puniti con tutta 
la severità a norma della legge. 


— Scrivesi da Pietroburgo 14 ottobre ; 

La pubblica attenzione è concentrata sulla que- 
stione del giorno, l' imano Sciatyl. Da principio per- 
mettetemi vi dica che non gli rassomiglia nessuno dei 
ritratti finora comparsi nelle illustrazioni tedesche , 
francesi od inglesi. Tutti i discorsi versano intorno 
al famoso capo dei circassi. Vi è grande affluenza 
ovunque lo si può scorgere. Sciamyl si meraviglia di 
tutto ciò che vede ed ascolta in Russia. « Se avessi 
conosciuto prima la Russia, egli dice , e tutto ciò 
che vedo al presente, mi sarei sottomesso da lungo 
tempo, » Nel Daghestan egli si formò délla Russia 
un'opinione. conforme a' quella dei montanari. Sciamjl, 
cone sembra, temeva di perdere la vita , arrenden- 
dozi ai russi; ora però è del contrario ; 
dice essere talmente colpito da tutto ciò che vede'in 
Russia che, se volesse riferirne ai già suoi sugditi, nes- 

‘ sand gli crederebbe, È; lo stesso di:suo figlio Gemmal- 
in Buggia e reso a suo in ‘iscam- 
fognisi , prigioniere di Sciamy]. 


oggi andrà a veldere ‘tn fallétto nel gran teatro (Bol- 
schoj ). Il suo seguito è composto di 12 persone. 
Cr o -——**—*îte 


NOTIZIE DEL MATTINO 


L' Opinione di Torino assicura che il Piemonte 

sarà obbligato ‘ad isborsare alcun valore in mo- 
neta contante per effetto della pace di Zurigo, ma 
soddisfarà interamente ai carichi com titoli di eredi- 
to. — Decisamente a Torino non si è potuto trova- 
te un ministro di ‘grazia ‘e giustizia. — Un degreto 
reale incarica il ministro ‘dell’ interno sig. Ratazzi a 
tenere, per intanto, anche quel vacante oflicio. — 
Non si è verificato che siasi rinunziato al prestito ; 
che anzi la Gazzetta Piemontese pubblica una legge 
che autorizza l’alienazione per soscrizione pubblica 
di una rendita di quattro milioni di franchi. — La 
stessa gazzetta pubblica pure la relazione ministeria- 
le sulla nuova le; iviciale e comunale pel re- 
gno unito Sardge Loi . Si vede da essa che il 
nuovo regno sarà diviso in diecisette provincie; in 
ogni provincia resiederà un governatore con un con- 
sîglio di governo. :— Il marchese di Rorà richia- 
mato dalle Romagne pare destinato ad un governo 
in Lombardia. — Il Diritto, dopo aver fatto men- 
zione delle disposizioni che si pretendono manifestate 
ultimamente da Napoleone III , circa il riordinamento 
dell' Italia, dice: le cose precipitano ad una solu- 
zione . i ” 

Queste nuove emergenze pongono in grande al- 
larme anche la stampa rivoluzionaria di Firenze, i 
cui odierni giornali recano un decreto, senza moti- 
vazioni, e firmato ga tutti i ministri così concepito: 
« L'assemblea dei rappresentanti della Toscana è con- 
vocata pel giorno sette del corrente mese di no- 
vembre ». sd 

Dice il Siecle che le potenze sono ormai d' ac- 
cordo intorno alle. basi del Congresso, il quale sarà 
tenuto nel mese dì dicembre, si comporrà delle po- 
lenze soscrittriei del trattato di Vienna ed avrà per 
missione di deliberare sulle basi del trattato di Zu- 
tigo. — Un dispaccio telegrafico da Londra 34 otto- 
bre, dice che il Morming-Post approva lo sciogli- 
mento della quistione italiana a seconda delle mani- 
festazioni ultimamente fatte, dalla Francia ,: e che, 
sulle basi di queste, l'Inghilterra intervertà al Con- 
gresso. Il quale divisamento però non incontra l'ap- 
provazione del Times. 

Dai giornali esteri togliamo la seguente rivista : 

Il colloquio di Breslavia, dice la Gazzetta di 
Lione , e la prossima riunione del Congresso , al quale 
parteciperebbe 1° Inghilterra , sono il principale argo- 
mento delle odierne discussioni dei giornali. 

Sarebbe ben difficile, in mezzo a tante versioni 
diverse, farsi una idea esatta delle risoluzioni prese 
di comune accordo tra l’imperatore di Russia ed il 
principe reggente di Prussia. Un punto però sembra 
essere stato positivamente deciso ed è il riconosci- 
mento , în principio , della restaurazione dei sovrani 
nell Italia centrale. In quanto all’ accessione dell’In- 
ghilterra al Congresso essa sembra certa, ma si sup- 
pone esistere ancora delle difficoltà da togliersi a que- 
sto riguardo. Seconde alcune corrispondenze queste 


difficoltà non si riferirebbero al principio della restau-" 


razione dei sovrani, ma solo al modo'ed alla via ‘da 


q 
di Berlino sono di opinione as- 
sui disparati nel determinare tatto ciò che è stato 


n Sag Tnt 


la 
ne 


— H: Patlaiento. inglie.ié sito prorogato il 
giorno 29 col cerimoniale ordinario senza essere stuto 
riunito altriemi che per formalità. Il 15 decembre 
è il termine della nuova proroga; ma siccome l'atto 
che l'orditia ion porta la solita formola « per la spe- 
dizione di affari urgenti ed importanti » le camere 
non si riuniranno il 15 dicembre che per essere pro- 
rogate di nuovo. 

Si parla meno di modificazioni nel miuistero iu- 
glese. I membri del gabinetto, dopo un consiglio te- 
nuto alla residenza officiale del primo lord della te- 
soreria, lianno di nuovo, per la maggior parte , la- 
sciato Londra. È evidente che pel momeuto non vi 
saranno cangiamenti. Ciononostante nou è ai soli af- 
fari d' Italia ed alla quistione del Congresso , dice la 
Gazzetta di Lione; che deve attribuirsi il disaccordo 
che esiste nel gabinetto inglese. 

— A Londra, dice l'Universel, la dichiarazione 
di guerra della Spagna contro il Marocco ha prodotto 
una profonda impressione e se il Daily-News couti- 
nud a rappreseutare l'opinione di lord Rugsetl, deve 
ritenersi esistere estrema irritazione nelle regioni of- 
ficiali, non contro la Spagna, ma contro la Francia 
che supponesi spalleggiare il governo spagnuolo. Nul- 
la sembra indicare che questa irritazionne possa tra- 
dursi in atto, almeno pel momento, ma basta ad in- 
dicare quanta poca cordialità esista tra i due gover- 
ni. L'organo del partito tory, il Morning-Herald, 
chiede che la Gran Brettagna dichiari la guerra nel 
caso in cui la Spagna si stabilisse in modo perma- 
nente in faccia a Gibilterra. Questa collera però sem- 
bra essere mal fondata ed il Moraing-Herald si mo- 
strava meno bellicoso sei mesi addietro. E perchè la 
Spagna non potrebbe stabilirsi di fronte a Gibilterra? 
Essa imiterebbe l'Inghilterra che si stabili a Gibil- 
terra stessa. Il Morning-Post non si è ancora pro- 
nunciato. Il solo Morning-Chronicle assicura che l'Iu- 
ghilterra avrebbe fatto sapere al Marocco che non 
poteva aiutarlo,avendo esso ricusato di rispondere al- 
l’ultima nota spagnuola. Del resto, la corrisponden- 
za tra i gabinetti di Londra e di Madrid coutinua 
sempre, ma tutto fa prevedere che es8a nen riuscirà 
al resaltato che desidera il gabinetto di Londra. 

— Una corrispondenza di Tangeri publicata dal 
Times fa un quadro curioso dei torbidi e della cou- 
fusione che l’imminenza della guerra colla .Spagua 
aveva ‘cagionati in questa città. Il panico era. gene- 
rale e la popolazione fuggiva su tutte le direzioni. Il 
governatore di Taogeri faceva ogni suo sforzo per pre- 
venire il saccheggio, di cui la città era minacciata 
dalle tribù dei kabili: i mauri si occupavano a porre 
in salvo le loro mercanzie ed i loro beni. 

Tutte lé speranze di un pacitico accomodamen- 
to colla Spagna essendo ritenute come perdute cia- 
scuno si armava alla meglio e chiedeva polvere e 
palle per difendersi contro l'attacco degli spagnuoli. 
Le tribù guerriere delle regioni le più lontane del- 
l'impero erano in cammino per recarsi a Tangeri, 
dove si aspettava di giorno in giorno. Muley-Abbas, 
fratello dell’imperatore e generale in capo dell'arma- 
ta che doveva giungere con un corpo numeroso di 
cavalleria e fanteria. Sembra che in mezzo a questa 
crisi, l'incaricato d'affari di Francia, visconte de Ca- 
stillon, abbia offerta la sua m ione al governato- 
re di Tangeri e che questi l” ricusata. 

— La regina Isabella II, darà alle truppe una ban- 
diera, coll'immagine della Vergine in ricamo. Questa 
bandiera servirà nella guerra d’ Africa. Un reggimento 
(dell'armata spagouola ne avrà la custodia. Il mare- 
sciallo O' Donnell deve essere partito da Madrid il 
1, corrente per recarsi ad assumere il comando in ca- 
pr di-spedizione, che per intanto è ‘afti- 
dato al generale Zabala. Si crede che le operazioni 
coptro i. marocchini incomincieranmo il 7 0 l'8. 


Botva di Parigi del 29 Ottobre. 
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' dissiina. Altre volte esse formavano un piano conti-, 


«che i chactas e i shuwnies; le-dote fattorie infattî sono 


xche, i limiti del Llano-Estacado sono tagliati da una 
stretta valle chiamata la valle rocciosa (Rocky-Dale). 
An questo luogo trovasi una roccia perpendicolare nel- 
da quale è tagliata una specie di ‘grotta, della quale 
egli indiani han fatto una:specie di galleria di belle 


care, a poco a poco, spoglia interamente di alberi sal- 
vo ‘che sui burroni è sulle rive dei fiumi. 

1 bufali vengono talora a soggiornare in questo 
piano, e il forte Holmes ;. più frequentemente chia- 
Mato forte Chonteau dal nome di, quel. celebre fran- 
cese, che creò tanie case di ‘traffico in quelle solitu- 


-Glindiani dei grandi desert 


arti. DA x . 
dell'America sétiontrionate dini, il forte Holmes diciamo, riceveva anuualmente Le mura sono state ‘ricoperte di disegni e' di 
(Comtinuaz. V. tl num, 247.) dai selvaggi un gran numero di pelli di bufali, ma | pitture geroglifiche. Fra gli animali rappresentati, il 
Iv. non ne resta che il nomeg,le fuine stesse sono spa- | bufalo, l'orso, il cane e il coccodrillo «sona i più fre- 


rite come i bufali. 

In questo luogo il piapo si ricopre di boschi e 
si arriva ben tosto nella regione del Cross - Timber. 
Sulla riva dritta della Canadiana a poca distanza dal- 
la riviera si vede una serie, di tumuli naturali e di 
colonne di gres alti 20 0 30. metri che rassomiglia- 
no alle gigantesche colonna,di un tempio colossale. 
Fra essi è a notarsi il. Roak-Mary, che rappresenta 
un osservatorio in forma di pane di zuccaro sor- 
montato da due torricelle di up. graziosissimo effet 
to. Queste masse, terrose, essere - gli avanzi 
di una formazioner geotoglsa”* riore "e A sbtica 
che il suolo attuale. ' 

Probabilmente essi sono dovuti alla potente azio- 
ne dei grandi cataclismi dell’epodà diluviana piutto- 
sto che alla lenta azione delle pioggie e del tempo. 
Che che ne sia uno stratouperiore composto princi- 
palmente di gres rosso ricopriva or- sono molti se- 
coli queste contrade. Questo strato è stato distrutto 
dalle acque e non ne resta che qualche vestigio spar- 
so sulla faccia del suolo che pare inviti la scienza 
a penetrare nei segreti del deserto. 

Dal Rock-Mary si arriva alle colline delle Anti- 
lope situate al 100° di long. ovest passando per una 
contrada coperta di gesso. Questa sostanza si trova 
a fior di terra, sotto tutte de forme terrosa + fibrosa, 
selenilica e a massi. Per essa han cattivo sapore le 
acque precisamente tra la Canadiana ed’ il Washita. 
Le colline delle Antilope formano un gruppo di cin- 
que monticciuoli staccati. Qualche volta si chiamano 
i monti Boundary (limiti). Esse sono come il Rock- 
Mary il monte Delaware e le altre località, delle qua- 
li abbiamo parlato, una specie di confine itinerario di 
lazione che serve a guidare il viaggiatore nei. de- 
serti del sud. L'altezza delle Antilope varia da 40 a 
50 metri al di sopra della prateria; due di questi 
monticciuoli sono conici, gli altri oblunghi. La loro 
composizione’ è -di gres ©' $80' cittondali da una ter- 
razza bianca e unita della spessezza di sei metri. 

Dalla sommità di queste terrazze si gode un 
ammirevole vista. A manca il letto rossastro della 
Canadiana, le di cui tortuose pieghe vengono dal sud- 
ovest, si dirigono un istante verso il nord e si per- 
dono in seguito all’ est nelle lontananze. L'orizzonte 
non è che un immenso cerchio di verdura di cui si 
occupa il centro. Or qui of là qualche erta bianca 
s'eleva al di sopra del piano tagliato qualche volta 
da un gruppo di alberi che indicano o un burrone 
© più spesso un modesto ruscello. La sera il vento 
sollia costantemente sull erb& bruciata dal calore de] 
giorno, esso reca sulle sue alì le dolci lagnanze del- 
la natura che rimembrano ì gemiti di un'anima sof- 
ferente; i loro accenti si rinnovano e muoiono di 
minuto in minuto, poi si per nell’ immensità. La 
luna apparisce come un gloBò' di alabastro nuotante 
in un mare azzurro. La sua ‘luce rischiara le cime 
delle quercie secolari. A misura che le tinte nere e 
rosse spariscono dal firmamento, l'astro notturno di- 
piuge la stellata volta color dj argento. Allora. più 
«non odesi che la stridula vooé di qualche ‘animalet- 
to. L'uomo, dall'alto: di queste’ colline aride, si. sen- 
te ‘affascinato ‘dallapotente melanconia delle solita- 


quenti e i più riconoscibili. Si distinguono'egualmen- 
te figure umane e tra altre quella di ‘un., cavaliere 
spagauolo colla sua serapo (copertura) e il suo so- 
brero (cappello) sulla testa. E tutto questo è benis- 
simo eseguito. Le sculture e le pitture che coprono 
I° interno della grotta sano numerosissime , le iscri-. 
zioni emblematiche moderne sono miste colle antiche 
e talora dipinte o scolpite le ude sulle altre dimo: 
docchè sia difficile il decifrarle. Questo museo di 
selvaggi non è meno interessante ; meriterebbe -di 


essere giudiato i e. forse si ar- 
riverebbe con Berruti renti. tratto 
della storia degli indiani di queste latitadinî. 

Tra il Llano Estacado e la Canadiana, in faccia 
della Valle Rocciosa, si apre un bel piano che i mes- 
sicani chiamano Plaza Larga e che è rinomata per 
la bellezza dei suoi siti, la fertilità del suo suolo e 
la dolcezza del suo clima. AI nord altissime monta- 
gne che si elevano le nne sulle altre in terrazze di 
diversi colori; si chiamerebbero i gradini di una 
vasta scala di Titani che leghi il cielo alla terra. 
Ciascun gradino è coperto di piccoli cedri e di piui 
di piccola specie. La flora di questa contrada è di 
una ricchezza e di una varietà ammirevole. 

La valle di Tucumcari che viene dopo la Plaza 
Larga riunisce una immensa collezione di fenomeni 
geologici. La natura sembra essersi divertita a riu- 
hire in questo spazio sì pittoresco' per se stesso, gli 
oggetti i più straordinari e i più fantastici, ridotti 
sotto la doppia azione del tempo e dell'acqua. Ric- 
chissima in fossili e in chactus, yurras, méschite e 
piante curiosissime, questa valle possiede ancora una 
piramide stranissima di 170 metri di altezza formata 
di dodici strati orizzontali di calce, di gres e di mar- 
mi bianchi, gialli, grigi e rossi. Gli strati superiori 
di questa piramide chiudono abbondanti fossili, fra 
i quali si rimarca il gryphea fumuncarii una nuova 
specie od una varietà del gryphea petcheri. Oltre 
questa piramide sormontata da due torricelle e la 
cui base è ornata da una ‘moltitudine di pezzi di 
pietra dai vari colori. Si vedono del pari nella stes- 
sa valle delle roccie di gres che somigliano a torri 
0 fortezze del medio-evo, castelli gotici, cattedrali 
in ruine, minareti, colonne spezzate o vasi enormi , 
fabbricati dai giganti. Dopo il Tumuncari si abban- 
dona interamente la Canadiana per dirigersi sul Rio- 
Pecos che lasciasi dietro a se un poco dopo il 105° 
grado di longitudine ovest. 

Si arriva quindi ad Avton Chico ove la strada 
si biforca con quella del sud-ovest a Sunta-Fè co- 
steggiando il Rio-Pecos sino alle ruine del Vecchio- 
Pecos. Anton-Chico è la prima città che s' incontra 
entrando nel Nuovo Messico; essa contiene ciuque- 
cento abitanti al più. 

La valle del Pecos è benissimo coltivata, il gra- 
no d'India vi si produce ammirevolmente è la stra- 
da che rimonta la riviera sino al Vecchio Pecos pas- 
sava a traverso una quantità di campi, di giardiui 
che indicano la gran felicità del suolo. 

A mezza via si fa alto a S. Miguel. Questo 
villaggio è addossato a montagne che si elevano in 
. anfiteatro, attorno ‘ad esso. 1dil- Pecos scorre di suoi 
piedi. Questa riviera non ha che un metro. di pro- 
fondità sopra seite ad, otto di larghezza. Nel giorno 
vi si vedono delle donne che vanno a cercarl'acqua 
‘in grandi giarre che recano in testa. 

‘© “Le giovani di questo paese. han l' abitudine di 
imbianchirsi la faccia con-il colore. 


ll mattino nelle solitudini — Natura del suolo — Villag- 
gio di Sawnies— La sera sulle colline delle Antilope — Grotta 
Maseo della Valle Roociosa — Il Tucamcari — Villaggi del 
Nuovo Messico — Leggende di Pencos intorno a Montezuma — 
Arrivo a Santa-Fè. 


Più all'ovest, la valle della Canadiana prende un 
carattere assolutamente selvaggio. La riviera serpeg- 
giando scorre ai piedi di una collina di sabbia ‘e di 
argilla porosa, sormontata di una terrazza di argilla 
vessicolare in strati orizzontali di sei metri di spes- 
genza. Qualcuna i queste dolline è elevata e ripi- 


nuato che le pioggie col tempo han tagliato e com- 
posto in modo straordinario che sorprende. Nei bas- 
sî fondi s'incontrano talora delle sabbie moventisi e 
pericolose al massimo all’epoca delle grandi pioggie; 
ma in generale questo paese può essere percorso in 
carrozza, abbenchè sia solcato da profondi burroni, da 
larghi ruscelli che si gettano nella Canadiana e dis- 
seminato da monticelli di argilla carbonifera che si 
stendono al di là dei monti Delaware. Il suolo è ara- 
bile e ferlilissimo, soprattutto vicivo i corsi di ac- 
qua. I chactas, i shawnies e i delawares vi coltiva- 
no con successe i cereali, il grano d'India, la patata 
dolce, il pomo di terra, il riso e il tabacco. 

Nei piani, gli alberi crescono isolatamente o a 
gruppi. Solo sulle rive dei fiumi, essi si riuniscono in 
quantità per formare dei piccoli boschi più o meno 
spessi. 

Avanti e dopo il vecchio forte Echard situato 
al 35° di latitudine nord e al 90°, 50' di longitudi- 
ne ovest, si vedono i villaggi Shawnies, che indica- 
no un grado molto spiàto di civilizzazione e di be- 
nessere. © 

Le case sono spaziose, commode, circondate di 
alberi da frutto e da giardini irrigati; i campi sono 
bene coltivati @ si vedeno:grundi progressi nell’agri- 
coltura. 1 shawnies sono iudiani intelligenti e robu- 
sti. Le loro donne attive e laboriose:coltivano la ter- 
ra, esseado gli uomini troppo fieri o troppo pigri per 
amare, altra occupazione che la caccia. Talune fami- 
glie adoperano per i lavori campestri schiavi neri o 
messicani, e in questo caso le donne hanno solo cu- 
ra dell’ andamento domestico. 

Questi schiavi sono ordinariamente comprati dai 
bianchi o provengono dai prigionieri e fanciulli ruba- 
ti dai comanchi e venduti agli indiani agricoltori. 
Le giovani dei Shawnies hanno una tinta più bianca 
che rossa e qualcuna è bellissima. Le città e villag- 
gi di questa tribù sono poco popolati, ma molto este- 
si, essendo fabbricati da 500 a 1000 metri, gli uni 
dagli. altri, e legati fra loro con giardini. e campi 
coltivati. 

} delawares, i kiowas e i chickassi hanno del 
pari stabilimenti in quelle contrade. Da un villaggio 
all'altro si trovano strade indiane eccellenti, che tra- 
versano una foresta o passano fra una' roccia di diffi- 
cile accesso. E vedendo queste ‘magnifiche opere si 
è sorpresi al considerare che gli indiani atsali ab 
biano avuta tanta energia, tanta abilità e tanto spiri- 
to pubblicò per ibtraprenderle e poriarle così bene a 
compimento, I de!awares sembrano meno civilizzati 


dini, delle tenebre è'del silgii ; il suo cuore si ser- 
ra tristamente come la semprevità che cresoe sulle 
tombe e che la neve dell'inveriiò sorpreride in tutto 
il,suo splendore.. Il penaiero »ii‘imimerge.in una me- 
ditazione solenne, in un'sublité s0gno; che l’oleva 
al: di sopra di se siesso e lo;ttasporta.coll'immagina- 


meno bene tenute, sig : 
Queste tre: tribù. passano in buona  intelligeoza 

tra loro: di tanto in tanto, qualche matrimonio viene 

® ribadire questi leganti e forse un giorno si’ cop- 


fonderiono le origini, 4 i. .1 preti 0 uomini me- Fra gli uccelli che popolano . questa ‘deliziosa 
dici dei‘ detawares si ua volta all’ apno 


valle devesi citare il ganralus. stelleri, il di cui canto 
‘sì Ta inféridere dal. mattino alla sera. Lao sona 
bets Das ‘@rdipiatiamente i viaggiatori \che gli pas- 
sanò' dii'presdo; salta. di.ramo Le e cinta conti- 
nuamente ;come per render meno noiose le ore «della 

; budini sono. egualmente coperte dui 

ica Wil ..teguas che fanno. il eom- 
comi dele praterie e ì. mercanti di 


per rinnovare la cerimouia. del fuoco saoro,' del quà- 
le parletemo più tardi, e che si conserva tutto. l'an- 
no con gran ‘ î È 

1) inonte ‘ares che è. 
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Le interessanti rovine del vecchio Pecos sono | 
situate sopra una piccola collina vicino il fiume; al || 
di sopra delle 
che è in forma di croce. Le due torri della faccia e 
le mura esterne sono ancora ben conservate, ma il 
tempo le danneggia poco a poco. Questo villaggio 
era rinomato a causa di una razza particolare d’ in- 
diani che vi dimoravano. Si raccontano a loro pro- 
posito molte leggende singolarissime. Nel lor tempo 
essi conservavano un gran serpente al quale offrivano 
vittime umane. Anche a Pecos si conservava il fuoco 
sacro, acceso da Montezuma. Ciascun anno disegna- 
vasi un prete che doveva mantenere questo fuoco 
sotto pena di morte. Un giorno che Montezuma si 
trovava a Pecos, prese un grande albero e lo piantò 
colla testa sotto. Poi disse che « quando quest'albe- 
ro sarebbe disparso una razza straniera, avrebbe re- 
gnato sul suo popolo. Raccomandò quindi ai preti di 
vegliare al fuoco sacro sino alla caduta dell’ albero, 
ciò che‘sarebbe accadato quando una folla di uomini 
bianchi arriverebbero dall’oriente per distruggere la 
potenza dei loro oppressori : egli stesso sarebbe tor- 
uato per ricevere il suo reame. La terra allora si 
fertilizzerebbo con abbondanti acque e il popolo si 
arricchirebbe coi tesori chiusi nelle montagne. » 

Da Pecos, Montezuma si diresse sopra Messico 
ando una quantità di città. 


fabbi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL 
Confronto delle scale 281" 757"; 27 


« Là ‘(dicono gli indiani) visse sino’ all'arrivo 
degli spagnuoli, poi' disparveper ritornare presto, poi 


‘case mezzo dirute, domina la chiesa ll chè la profezia si è sinora avverata. Il paese è di- 


venuto arido e deserto. L'albero di Pecos è caduto 
il giorno dell'entrata degli americani a Santa-Fè e 
quel giorno morì il prete che vegliava a quel fuoco. » 
Molti indiani in effetto attendono’ con ansietà l' arri- 
vo di Montezuma a San Domingo, villa; situato 
sul Rio-grande: una sentinella monta ogni giorno sul 
tetto di una casa la più alta attendendo la comparsa 
di questo capo che debba dare il segnale della libera- 
zione. 1 

Pecos è appena a 38 chilometri da Santa-Fè: la 
via che vi conduce è molto. buona benchè traversi 
luoghi molto stretti. La strada va lungo il Rio. Que- 
sto piccolo ruscello irriga il magnifico piano n fondo 
al quale sta la capitale del Nuovo Messi i 
golare che non è nè selvaggia, uè civilizzata, 
diana, nè americana, nè messicana ; silenziosa du- 
rante il’ giorno, città mesta e gai ad un tempo,piena 
di avvenire per l’uortio positivo e piena di melanconia 
pel pensatore. 


(Continua) 


LA TOMBOLA a beneficio dei poveri danneg- 
giati dal terremoto di Norcia, che nella scorsa do- 


\ menîca non potè effettuarsi a causa del cattivo tem- 


po; verrà asia MORA 6 vino 
nella Villa Borghese a tale, 
ferta da S. E. il sig. principe Borghese. 


Ipprrorastuaa: dell 
Acgudémià bmp. di 
Mati di Parto, fa 
menzione 0 si 
Leo upon 


x bolimoato degli org, occ. 
da li Modiina 4 Parigi, 


da amegrenza dei 
Conclusioni d'en rapporta 


van» adungi 

K vor # 

sd uc ud a sattiva per pa-azione, 
ws ta di [gato putrido € cor 


'avalton.) 


lamarini Michele , 
; Mudio Perroux ; Milano Ravizza, 
Bertarelli 160; Torino 1). Mondo e nelle prin- 
cipali farmacie d'Italia. 


COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METBI 57, 9. SUL 


Tm, 89; pl 2 256 1° Ni=1.® 25 Cent; 1° € 


LO DEL MARE 


°,80 fi. 


Tormometro decimi ist ONE DVI 
centigrade Umidità, du MVAZIONI DV: 
cielo #eo certo 
1 763, li 10, | 4 Neb, altasp. 
3 Novembre | 3 pomerida 700, (I | io Chiarissimo 
9 pomend, 760, 8; 93. 10 Bellissimo 


ATA ama | 
Huma... "06, 0; 19.0, * 
3 Nerembro ) pl) 
(I | 


n. 8 Sereno 19,9; 


Illino, e Rino Monsignor Latoni 


sabetta Russo, e D. Ani 


‘ea Mele ho conseg. 


Ad ist. del sig. Tommaso Ricci Proc. 


scopo generosamente of- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


VENDITA GIUDIZIALE 
Ad ist. del sig. D. Achille Dente domic. 

a Benevento. 
Ed in virtù di sent. di questo trib. civ. 
di Benevento in data 22 fbb. 1856, reg. a 
Benevento li 15 aprile d. anno in 7 pag. s. 
ap. vol. 4 atti giudiz. fog. 54 t. cas. 4 ric. 
bai. 50 il prep. Michele Palmieri, ed in se- 
ito della produzione ordinata dal $ 1308 
vez. reg. di procedura civ. fatta presso 
gli atti in fase, n. 92 dell'anno 1858 del ca- 
pitolato nonchè dell'estratto autentico delle 
iscrizioni ipotecarie rilasciato dal sig. Con- 
servatore delle Ipoteche. ed in conseguenza 
altresì della ripetizione degli estratti auten- 
tici dei registri censuari esibiti dal perito 
architetto sig. D. Orazio Colle de Vita nel 
produrre la sua relazione di stima presso gli 
atti. 


vel giorno 40 nov. corr. anno 1859 due 
ore avanti il mezzogiorno nel loggiato del 
p«lazzo comunale di Benevento,si procederà 
alla vendita giudiz. nei termini e nei modi 
prescritti dal citato reg. dei quì sotto notati 
fondi o beni immobili siti nella provincia di 


Benevento. 
4 Una casa sita Vi Marco a Monti 
contra: rto o grottà composta di 3 mem- 


bri inferiori e tre superiori con grotta con 
un pezzo di terreno adiacenté della verifi- 
cata estensione di misure 22 ‘{- vestito di al- 
beri vitati e fruttiferi confin. d. casa e ter- 
ren presentemente con i beni di Francesco 
e fratelli Repole, di Giuseppe Tisi, di Ada- 
mo d'Argenio, e via pubblica asserito reddi- 
tizio al monistero di s. Pietro nella rata. di 


canone di carlini 5. 
2 Un altro pezzo di terreno poco disco- 


- sto dal primo della verificate estensione. di 


misure 5 ed un sesto vestito pure di alberi 
fruttiferi ed infruttiferi sito in d. luogo con- 


finato presentemeni 
beni di Nicola Tisi e di Emidio Iscaro red- 
ditizio alla cappella del 8Sîo Rosario in an- 
nui grano LS È 

primo prezzo dell’incanto della d. casa 
e terreno descritti al n. 4 netto salvo l'au- 


+ residuale to 


Giudice Eccles. di Roma 


Pietro Mandolesi Proc. Rot., 
Monte Brianzo n. 45 rapp. 


Sì citano li sigg. coniugi Elisabetta Rus- 
so, ed ‘Andrea Mele, domic. nel comune di 
s. Gio. di Ceppaloni nel regno di Napoli, a 
comp. alla 4 ud. dopo 40 giorni. 

Attesochè il fà Pasquale Russo nel suo 
testamento ordinò, che con i fondi ereditari 
fossero erette 5 cappellanie familiari dell'an- 
nuo complessivo reddito di D.365 da godersi 
dai figli delle sud.sue figlie,i quali se le po- 
tessero costituire in patrimonio sacro, qualora 
s'iniziassero nel sacerdozio. 

Attesochè a diligenza della ch. mem. D. 
Niccola Maria Fiorenza, che quale arciprete 
della metropolitana di Benevento era esecu- 
tore testamentario della sud. pia disposizio- 
na, fù istruito giudizio, nel quale mediante 
cosa giudicata della s. Rota furono costituite 
le cappellanie sudd., assegnando loro in dote- 
tanti fondi dell'eredità. Russo, e stipulandone 
d’officio l'analogo istrom. di erezione. 

Attesochè l'ist. a titolo di funzioni e 
spese è creditore della somma di sc. 118 18° 
per aver difesa in s. Rota la sud. causa a 
favore della sud. cappellani: 

Attesochè h: personale non solo 
contro la sud. Opera Pia, o Cappellania, mà 
in virtù della legge Interdum- ff. qui po- 
tiores in pignore habeantur, e del $83 del 
vig. reg: leg. e giud. ha pur anche l'azione 
reale, ossia ipotecaria sopra i beni assegnati 
in dote alla Cappellanie sud., come super re 
defensa et reruperata. 

Attesochè tali Cappellanie , e_ beni alle 
med. assegriate in dote, si posseggono dalle 
ditate sorelle Russo, e dal citato Getinati{.* 


jatico. 

Attesochè il citato rev. sig. D. Gaetano 
Quatraro come Arciprete della Metropolitana 
di Benevento è tenuto a tuttele obligazioni 
contratte dal di lui antecessore. 

Per queste, ed altre ragioni da dedussi 
a sno eri e Ceca sentir Pret în 

i citati al se. ), per 
seat "Ai fazioni © spese (ao 
nella esecuzione delle ‘ sudd. Cai a 
forma dei conti da prodursi in eperd. 
somma rilasciare l'ord. esecut. da 


tnt so ‘ol od” doi la alle spore. 


copie a S.E. Rma Monsig. Delegato Aposto- 
lico di questa delegazione. 


Gaetano Majone Capo-Cu!s. 


Ad ist. del professore Vincenzo De R 
chirurgo rapp. dal sottoscritto. 

Si cita il sig. conte Alessandro Saufrout 
orede della ch. mem. Card. Fieschi avente 
dom. tanto in Genova, che a Torino a com- 
parire nella 4 ud. dopo 60 giorni avanti il 
primo turno del trib. civ. di Roma per sen- 
tirsi condannare al pagamento di sc. 265 do- 
vuti per onorario annuo assegnato dalla ch. 

lui chirurgo , € 
sua famiglia con animo bonificare tutti i 
pagamenti fatti dal 4847 in poi , e S. P. di 
ogni altro e qualunque dritto , che al De 
Rossi compete come salariato del sullodato 
Cardinale, con dichiarazione che qualora il 
to rel termine della presente non costi- 
rà il Proc., e non eleggerà il domicilio 
in Rota come è prescritto nella sez. XVII 
del tit. XVI del vig. reg. leg. e giud. si pro- 
cederà in tutto a forma della d. sez. 


Visto alla Direzione gle di Polizia li 21 
ott. 1859. 
L'ass. glo aggiunto 
A. Pasqualoni 


Li 24 ott. 1856 ho consegnato 2 copie 
al sig. Ass. di Polizia , ed altre duc affisse 
alla porta dell’uditorio. 


R. Bertoni Curs. 
Tommaso Ricci Proc. Rot. 


—_ i”; 


Ai ist. del sig. Tommaso Ricci Proc. 
Rot. è' stato citato Pietro Federici dom. nel 
circondario di Pizzoli provincia dell'Aquila 
nel regno di Napoli.il 21 ott. 1359 dil-curs. 
Raffaele Bertoni lasciando una copia. .al sig. 
Asséss. di Polizia, ed altra affiggendone alla 
porta principale dell'udit. a comparire nella 
prima ud. dopo 40 fiorai avanti l'Jllmo sig. 
avv. Cecconi Ass. del trib. civ, di Rota per 


itib: di Roma contro 


' Tommaso Ricci Proc. Rot. -* 
È A 3 Gila pa i 
citato sr 


seppe Fioravanti dom 
provincia dell’ Aqui 
nel regno di Napoli il 24 ott. 1359 dal curs. 
Raff. Bertoni lasciando una copia al signor 
Ass. di Polizia, ed affiggendone altra nella 
porta principale dell'udit. a comparire nella 
prima ud. dopo 40 giorni avant 

avv. Cecconi Ass. del trib. civ. di Roma per 
sentirsi condannare al pagamento di sc. 50 
dovuti per residuo di funzioni e spese fatte 
per il citato nei trib. di Roma nelle can: 
contro Cionni, ed i fratelli Marini in  siu 
somma dopo bonificati i piccoli acconti per 
condiscendenza ristrette dichiarando , che si 
procederà agli ulteriori atti in tutto , e per 
tutto a forma della sez. NVII del tit. \VI 
del vig. reg. 


Rot. è stato ci 
ai Colli delle 


Tommaso Ricci Proc. 


Deliberatisi la sig. Elisabetta Valentini 
ed il sig. D. Ubaldo Rosati entrambi di 0r- 
vieto la prima nella qualifica di madre legit- 
tima tut. e cur. delle proprie figlie Maria , 
Matilde ed Albertina avute nel suo matrimo 
nio col predefonto Tedeschini ed ilse- 
condo in qualifica di contutore e concur 
deputato alle pupille stesse dal loro avo pi 
terno Giuseppe Tedeschini testè defonto 
adire all'eredità col beneticio della legge ed 
inventario alle stesse pupille deferita dal 
pred. avo paterno Giuseppe Tedeschini con 
suo testamento publicato peri rogiti del sott. 
Not. il 10 ott. cadente conforme hanno di- 
chiarato mediante comparsa emessa nella 
cane. del trib. civ. di Viterbo il giorno 24 
d. mese debitamente reg. il 26 successivo 
vol. 39 giud. f. 32 r. cas. 7 dal prep. Ber- 
tarelli perciò si fà noto a tutti gl'interessati 
incerti ed assenti a seconda del disposto dei 
$$ 1347 e 1548 del reg. leg. giud. che in 
seguito di tale adesione, né rno di mer- 
coldì 9 dell’entrante nov ore 9 antim. 
in casa del def. Tedeschini posta in Orvieto 
sulla via del Cordone presso i suoi ben noti 
confini si ‘darà principio alla confezione del 
l'inventario per gli atti del sott, Not. coll’o- 
pera dei periti da nominarsi ec. qualo verrà 
prosegnito in sessioni successive da stabilirsi 
nella sessione anteeedente invitando tutti gli 
aventivi interessi di assistere, all' inventari 
di cui sopra o personalmente o col mezzo di 
special Proc. 

* Orvieto 34 ott. 1859. 


Niccola Montini Not. 
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Meri | —etetapero— ; 
Tettre, | piegl gruppi, come angle Je inchiegi e © jnserzion 
‘eh si volessero, pubblicare ;. derono; essgre ,affrgnpati all olficio 

> 14 ambnimisteazi* del Giornale via. della S NAALA, 

‘SI Avtertby dj notàre entro: grippi, il nome e cogn del trasmittente. 


fi 


vreta assobiezione, dà pis iti sega: n 
Tri Rod pr Uh ibi 7: Vi anos! 68,90, Dini se.1; 801 0° 
“Perin tlltieste in tutto o Statò Pontificio, franeò dl pota, 50.290, 
All'estero, becoridò le tasse postali stabilite per È ‘diversi Stati, 


GIORNAL 


— Leggesi nella Gazzerta di Venezia, in data 
di Vienna 24 ottobre: è 


ii BP bott i I timogicinglosi.,. malg | —dimmineale, viaggio;marittimos: @he\a4b-AA. . - 
BETS dE > teri mattina, giorno ssero alla memoria‘di | T:mes, non diminuiscodo. Si crede e st- predicar del ced Co nf rn e frei ‘ l'arci- 

f san Carlo Borromeo, prete Cardinale del titolo di | 22y-News, radicale, dall'Werala conservatore, e da estenderebbe ca ila I vt 3a 5 
si s. Prassede ed Argivescovo di Milano, la Sax- tutti, che la Spedizione spagnuola contro il Marocco 3a i inter "= È n sl) i Mei bbei Je 
na mita’ pi Nostro. Sionone Pro ix. si recò con no- | ft dettata dalla Francia per fare ui affronto ed ar- | alti si essanti. e LL. AA. IL rimarrebbero as- 
na senti circa otto mesi. Da quanto si rileva, le LL. AA. 


fecare danno all'Inghilterra. L'imperatore Napoleone | 
lavorerebbe nientemeno che a discacciare gli inglesi 
da Gibilterra, da Malta ‘e dalle Isole Jonie. A questo | 
fine tende il Canale del Mezzodi già aperto in Fran- 
cia, che mette in comunicazione il Mediterraneo col- 
l'Oceano, avendo già una barca cannoniera compiuto 
il tragitto da questo a quel mare, senza passare di- | 
nanzi ai cannoni di Gibilterra. Perciò , a dispetto 
della pace che godiamo , in Inghilterra si provano | g | 
maggiori sollecitudini che non durante il campo di || ©Ongiunture che io posso chiamar liete se guardo ad 
Boulogne sotto . il primo impero. Sono costrutti in | ‘" tempo ancora poco lontano da noi. ; 
tutta fretta navigli, vengono inscritti marinai, sono | “Le gravi preoccupazioni d'allora sono sfanite 
arruolati soldati, si registrano i corpi dei volontari, | © Si è inoltre tra voi e il governo stabilito un ac- 
si fanno trincee lunghesso il lido , ed il ‘bilancio di cordo leale. x 

guerra e marina viene sempre aumentato , la tassa | « La festa nazionale, di cui foste testinioni, è 
straordinaria sulla rendita è conservata , ed anzi ha || Stata uno dei primi frutti di quell’accordo. Quei pub- 
preso tali proporzioni, quali non ebbe durante la ter- blici tripudii che secondo il desiderio pieno di sol- 
ribile e dispendiosa guerra di Crimea. I quali pre- lecitudine del re granduca, S. A. R. il principe di 
| parativi, se saranno inutili per difendere l'Inghilterra Orange fu sollecito di rendere più giocondi colla sua 
d'un invasione francese, sono però opportunissimi ad | P'eSenza, e ai quali presero parte tanti cospicui per- 
aumentare il malcontento degli irlandesi, aumentando || 5022ggi stranieri avrebbero essi in altro stato di co- 
così i pericoli presenti. Il governo inglese non solo | © Potuto compirsi nella guisa in cui ebbero luogo e 


bile treno alla Chiesa de'ss. Ambrogio e Car- 
zza, lo nella via del Corso. Teneva nella sua_ car- 
rozza gli Emi e Roi signori Cardinali Rei- 
sach e Ugolini. 

Disceso alla porteria ed apertosi lo spor- 
tello dall' Emo e Rmo signor Cardinale Mat- 
tei, Vescovo portuense e sotto-decano del sa- 
cro Collegio, fu la Santità” Sua ricevuta da 
deputati di quel pio stabilimento, ed in sedia 
gestatoria portata nella Chiesa prestò assisten= | 
za alla solenne messa cantata dall’ Emo e Rmo 
sig. Cardinale Ferretti, Vescovo di Sabina e 
protettore di quella ven. Arciconfraternita. 

Facevano al Sayro Papre corona gli Eri 
— e Rmi signori Cardinali, gli Arcivescovi e 
Vescovi, i vari Collegi della prelatura, S. E. 
il sig. Marchese Matteo Antici-Mattei senato- 
re di Roma colla romana magistratura e gli 
altri personaggi tutti, che sogliono intervenire 
alle cappelle papali. 

Il sacro tempio era gremito di popolo 


si recheranno nei prossimi giorni a Trieste, dove,dopo 
breve dimora, s'imbarcheranno. 


— Il principe Enrico dei Paesi Bassi, luogote- 
nente geni del re granduca, -aperse il 25 corren- 
te la sessione dell'Assemblea degli Stati del grandu- 
cato di Lussenborgo col seguente discorso: 

« Signori, apro la vostra “sessione ordinaria in 


Proe concorso all'augusta cerimonia, ‘e..ad..‘essere {approvò la formazione . della milizia. dei - volontari ;-{ 0% quell’elfetta che produssero a favor-del paese ? 
rione benedetto dal Supremo Gerarca della Chiesa. Specie di guardia nazi nale, ina la incoraggiò arman- 9 È ana sinceramente la nostra leale po- 
fa Passato il :Sinro. Pions. nell ‘satroitia do la metà dei volontari, 50 per 100, a spese dello | POlazione delle splendide prove di affezione che essa 
| signoe deli'omiorio (si degni animettere dl baciò dol Stato, dalla quale liberalità fu esclusa l'Irlanda, non lia date al sovrano e alla sua casa nell’ occorrenza 
è nella piede, i guardiani della soprannominata Archi- | Yolendosi somministrare armi agli irlandesi. ci presenza dell'erede del trono, non posso a meuo 

o sig. ’ È CR hi doge 5 e atu ic aese che cia è agi 
e confraternita, Moxîg. Morelli rettore della | I diari di Dublino quindi afferrarono il destro || £' °ougratularmi col paese che sia entrato in una via 

aper nita, Mon ig. 1 i x vienna È TORA IRA dalla quale spero lieti risultati, essendo che è per 

> fatte Chiesa, i cappellani della medesima, ed alcu- || di raddoppiare i loro lamenti contro l’Inghitterra,che a inni Ri ch pe 
È CH Ù $ 3 z ll essa N e. 6 

canse ne altre ragguardevoli persone. | sa, essi dicono, quel che si merita per l'oppressione Elo ui ecara che gl Saba dl 
n Diversi squadroni e battaglioni di truppe | dell'Irlanda e non vuole dar armi agli Irlandesi, per- RE DT LIGA. Rox li ca tizio 

a kot 3 x È e uesti pol ero virsene per | ssi da a Dl al cosa io sono 

Chea pontificie e francesi vedevansi schierati in | ©hè questi potrebbero servirsene per liberarsi dal | persuaso che ciascuno contribuirà sincera a raf- 

“WI ; ; incipali | gi0g0 del governo di Londra ed accogliere un eser- | P Siaceraziente 33 
it. AVE bella ordinanza sulla piazza e nelle principali | 


fermare l'armonia generale che è | unica sorgente on- 
de possono scaturire il benessere e la soddisfazione 
per tutti. 


cito francese, che li ponesse sotto un principe cat- 
tolico. Le gloriose imprese di qualche generale ir- 
landese al servizio della Francia nell’ ultima guerra 
d'Italia contribuirono non poco ad eccitare l’entu- | 


vie,-per le quali dovea passare il Somwo Pox- 
TEFICE, accolto ‘ovunque colle manifestazioni 
più sincere di riverenza e di affetto. In que- 
sta occasione faceva bella mostra di se la 


lalentini 
di Or- 


pilegit re DS siasmo dell'Irlanda per la ‘cattolica Francia. L'amni- « Signori, la sposizione delle finanze che vi sa- 
atrimo! Guardia Palatina dì necento ALNDISDEALA: 4 stia piena ed tunona. testè concessa dall'imperatore | rà sottomessa, vi farà convinti che, fatta ragione del- 
bd itse- Nelle ore pomeridiane, come già nell'an- Napoleone porse occasione a molti meetings o circoli, | le spese straordinarie e inevitabili dell’anno, lo stato 
Lio pe: tecedente giorno, si cantarono con.accompagna- | ce sono ora celebrati sopra tutti i punti dell'Irlanda | del tesoro pel 1860 rimane soddisfacente. L'anno 1861 
forttordi mento di scelta musica nella suddetta chiesa per chiedere alla regina Vittoria la grezia dei condan- | esigerà nuove risorse che potranno tuttavia esser crea- 
ita dal riccamente guernita di SONIC drappi, i solenni nati per delitti politici nel 1848 , e finora gementi | te senza ricorrere ad un aumento d’ imposte. 

Det Vesperi, e continuo fu il concorso de fedeli, 1 | nell’esilio. A queste difficoltà interne si aggiunga la « I lavori pubblici ordinari sono stati rallentati 
pno di- quali trassero a venerare un santo così il- | ribellione delle Indie non mai doma ; lo stato anor- || per causa dell’ ampiezza ‘dei lavori della strada fer- 
gni lustre. male in cui si trovano quei possedimenti inglesi che | rata. Le somme destinate ai lavori dell’anno 1859 
corsivo richieggono riforme amministrative, finanziarie e mi- resteranno disponibili pel 1860 oltre quelle inscritte 
leressati PARTE OPFFIUIALE litari; la Cina, che deve dare soddisfazione dell’af- { nel bilancio di quest’ultimo esercizio. 

Mo de j va fronto fatto alle forze inglesi nel Pei-ho ; gli Stati- « Vari progetti di legge vi saranno immediata- 
li mer- La Sanrita' pi Nosrro SicnoRE , con biglietto Uniti, che non cessano di stuzzicare la pazienza ir- f mente sottontessi, e il governo spera di potervene 
Gua della Segreteria di Stato, si è benignamente degnata | glose, Malgrado tutto questo, lo sconto in Inghilterra || presentare altri ancora nel corso della sessione. 


en noti 
ne del- 
coll’o- 


di annoverare tra i Consultori della s. Congregazione 


; Hi è al due pen cento; i suoi! consolidati ,. che rendono 
di Propaganda-Fide Monsig. : Vincenzo Spaccapietra 


« Signori, invocando sui vostri layori l’aiuto del- 
tre, valgono cento, e sarebbe come se .il cinque per || 


la Divina Provvidenza ho la convinzione che essi 


E verrà Arcivescovo di Ancira in partibus. sento valesse, 130;,0, 140! Per ispiegare, tutto questo | porteranno il marchio della saviezaa e del patriotismo 
mg Viluppo può bastare il. seguente. fatto. Nei primi nove | © soprattutto della ‘vostra affezione al sovrano. 
ontario 


PARTE NON. .OFFIVIALE. 


‘i «1h consiglio di ;guerra della Hivisione francese 
in,Roma nel trimestre; dal: Juglio, al}, ottobre: ha 
condannato Piviale Carlo beccaio ad un anno di pri» 


Fezzan furto idi. un porte» nonetà a; pregiudizio di 


TT Pisis và 
su 


mesi del corrente anno. le esportazioni dell'Inghilterra 
ascesero 2/98 milioni: di sterline,, senza tener conto 
delle. centinaia di. migliaia, cioè a 2 miliardi e 450 mi- 
lioni di franchi; nei 9mesi corrispondenti dell'anno scor- 
so,»fiurono di soli 89 ‘milioni di starline;così in questo 


no, aumentarono di 49. milioni, di,sterliuè , .ossia 


- «Tu nome del re granduca io dichiaro aperta la 
vostra. sessione ordinaria del 1859. “» 

Uscito il principe, 'il ‘presidente ‘d’ età legge un 
decreto datato di Walferdange ‘25 ottobre, col quale 
la.Corona dichiara di Piauniziare: per questa sessione 
alla prerogativa di»nominare ‘il ‘presidente dell/assem- 

L'assemblea procede dunque alla nomina, per is- 
erutinio segreto,» del suo’ presidente. ‘Riuscì <eletto il 


ezzo di 


lol. 


CACUALILO ve taennj vv itenza 


U mi: 


signor de Tornaco con' 46 voti contro 5 stati dati al 
sig. Wellenstein, 


— Leggest nella Gazzetta Prussiona del 26: 

Dal 14 in qua fa salute di S. M. ha migliorato 
qualche poco, tanto the S. M. potè quello stesso gior- 
no andare sul terrazzo del castello e recarsi a piedi 
1 17 sull’aranciera di S@MB-Souci. D'allora in poi il 
re fa tutti i giorni una passeggiata a piedi di un'ora 
e mezzo nel parco, seguita da un' allra in carrozza 
che dura due o tre ore. 

La spedizione del Giappone sarà posta sotto la 
direzione del conte Eulenbourg, già console generale 
di Prussia a Varsavia. Egli sarà accompagaato dal 
segretario di legazione Pieschel, autore di un libro 
sui vulcani di America, e da tre addetti di legazio- 
ne. La spedizione sarà inoltre composta di tre com- 
mercianti e industriali, dei due naturalisti Martens e 
Vichoura e di un agricoltore. 

Il governo ha deciso che la festa di Schiller a 
Berlino sia celebrata solo nei luoghi chiusi. Non si 
è voluto permettere dimostrazioni per le vie, quali 
la processione eolle fiaccole ec., sia perchè si teme 
non riesca troppo diffieile conservar l' ordine, sia per- 
shè dimostrazioni contrarie potrebbero generare con- 
flitti, sia infine perchè siffatta festa pubblica non po- 
irebbe guari conciliarsi colla malattia del re.4l priv-* 
cipe reggente collocherà egli medesimo il 10 novem- 
bre la prima pietra di un monumento ‘in onoce di 
Schiller. il 


— A Pietroburgo il 22 ottobre è stato pubbli- 
cato un ukase datato del 24 agosto , che estende ai 
contadini dei domini dell’imperatore e della corte i | 
diritti accordati con ukase del 20 giugno 1858 ai 
contadini degli appannaggi. D'ora innanzi, dice l'ukase. 
qualunque persona di condizione libera potrà farsi 
iscrivere in ogni dominio dell'imperatore o della 
corte, come in un appannaggio. _ 


— Carteggio dell'Osservatore Triestino,: 

Ricevemmo notizie da Costantinopoli 22 ot- | 
tobre. Il nuovo granvisir , Kibrisli Mehemet pascià | 
ebbe il di-20 una lunga conferenza col sultano , ed 
assunse le sue alte funzioni. Il principe  Vogorides, 
già caimacan della Moldavia, ebbe udienza dal sul- 
tano. 

Il Journ. de Constantin. parla di turbolenze av- | 
venute nel Montenegro e in parte soppresse. Narra 
“fra altro che la Giunta per la circoscrizione dei con- | 
fini, avendo abbandonato momentaneamente la fron- 
tiera, corse grave pericolo. Poco mancò non cadesse 
in un’ imboscata, e fu fatto fuoco a parecchi de’suoi 4 
‘ componenti. 

Ethem pascià ritornò il 15 da Odessa a Costan- 
tinopoli. 

Altre notizie dai confini del Montenegro portano 
che dopo la scoperta della cospirazione a Costanti- 
nopoli, si manifestò una grande agitazione nelle po- 
polazioni della Montagna Nera. Ebbe luogo un serio 
conflitto tra loro e gli abitatori tarchi di Pudgoriz- 
za, nel quale furono uomini uccisi e feriti da ambe 
le partis 

1 turchi formano un deposito di artiglieria e di 
munizioni, ad Antivari e ristautano la fortezza. Vuko- 
wich, aiutante di campo del principe Danilo, è ca- 
duto in disgrazia, e si è recato ad Odessa con tutta’ 
la famiglia, 


— Riportiamo dal Courrier de Marseille l'Hott 
‘tpertate letto allasublimié Porta Îl 415 ottobre in 
presbnza, dei ministri è degli alti funzionari. * 

“Le bondizioni dell'imperò vi sono tralteggiate 
com titi''erolcà rassegnazione : 
« Mio illustre visir, 

« a bose; principala: ed il fondamento «ti ogni 
prosperità d'uno Stato risiedono nella: su situazione 
finanziaria. Senza ik'otedilo e la fiducia; it: 
so diventa impratienbile. Coll’aiuto delle materiali ri- 

egli. è incdntestabile ‘che: 


| degli” diPari ‘estoni Te'avrelibe direrte” fs quetl'* oota= 
sione. 3 


tempo e per di portati al credi- 
to della Turchia gel $ nell'abisso in cui 
attualmente si trovi fi e giornalieri 
neoessitarono  dibl contratti \90Î negozianti di 
Galatz a condizioni peganti e fovinbse come anche 
diverse emissioni di leta $ Ciò che annichili 
ogui fiducia nella Stato sì all’estero ehe all’ interno. 
Il disordine nelle spese venne da un altro lato ad 
aumentare il male e condurre le cose al mal punto 
in cui si trovano, . 

« Coll’ aiutò del cielo i0 sto per ispiegare tino 
gelo incessante allo scopo di antivemire gli effet pe- 
ficolosi di questo stato di cose. La mia volontà so- 
vrana ed assoluta si è , che i miei ministri dal loro 
canto non risparmino né cure nè sforzi e che si stu- 
dino a sviluppare i mezzi che possano assicurare il 
benessere della Turchia, senza lasciarsi dominare da 
considerazioni di rivalità. t 

« Quegli che agisce contro a questo scopo a- 
vrebbe da rendere conto della sua condotta in que- 
sto mondo e nell'altro. E siccome non è che coll’a- 
dozione di misure energiche che possiamo trarci dal- 
l'abisso in cui siamo e salvare ancora la fede e l'im- 
pero, così bisogna esaminare in modo serio e profon- 
do nel suo principio e minutamente questo gran pun- 
to: di abbandonare o riformare le abitudini e_ rior- 
ganizzare, coll’ assistenza celeste , l' amministrazione 
generale del paese su di un piede adatto a restituir- 
gli la confidenza del mondo. Ordino che mi si sotto- 
metta il risultato dell’ esame che sarà fatto di questa 
importante questione. 


« Il 17 Rabbi-Ul-Ewell (14 ottobre 1859) ». 


— A Belgrado il'20 ottobre, è stata pubblicata 
una legge in virtù della quale, sopra. proposta della 
Scupcina e previo decreto del senato, il principe ap-. 
prova che l’annesso all'atto costituzionale del senato 
del 5 maggio 1858 cessi d'aver forza di legge per- 
ché più non consuona col dritto del paese all’ indi- 
pendenza interna e col principio dell' eguaglianza di- 
nanzi alla legge. 

Il principe ha inoltre emanato un’ ordinanza in- 
dirizzata al ministro delle finanze nella quale dice 
che a cagione della penuria frequente dei prodotti i 
più necessari alla vita, penuria che proviene dall’igno- 
ranza e dal poco ardore al lavoro dei contadini, egli 
ha giudicato utile di rimemorare e di rimettere in 
vigore.la sua ordinanza agraria del 1837 la quale 


| incarica le autorità di vigilare che i contadini ese- 


guiscano in tempo utile i lavori campestri, e sinchè 
gli economi ispettori sieno stabiliti dappertutto, ne 


| faranno le funzioni i commissari di polizia. 


———————————mece 
NOTIZIE DEL MATTINO 


——etetttt+s0— 


Ci seno mancate completamente le corrispon- 
denze dall’ estero ed i giornali italiani mon recano 


dispacci telegrafici. 


— Abbiamo già annunziato come i giornali prus- 
siani si affrettarono a chiarire d'inesatta la relazio- 
ne data dai giornali dî Firenze circa il ricevimento 
ottenuto dalla deputaZione toscana inviata alla corte 
di Prussia. Oggi possiamo recare il tenore preciso 
della smentità,. che he ha dato la Gazzetta  Officiale 
Prussiana, la quale così sì esprime : 

« Alcuni fogli pubblici conterigonò delle note 
sul ricevimento: fatto alla deputazione del governo 
provvisorio di Toscana; ‘e sulle parole che î) mitistro 


« Noi siano uutorizzati ‘a faro wa questo propo- 
sito la rettificazioni seguiénti:: 

db Pitivenilo | espresso pet iscritto 
il desiderio 


um invito -a sottoscrivere, in mòdòdi’bffrire delle 
Alnali crvostanze un do df' importanza > degno dei 


hei tale da esse- 

« Ma, mè ciò completamente da 
parte, ‘noi siamo autorizzati, in. quanto concerne le 
asserzioni contenute nei fogli pubblicj sul tenore del- 
le parole dette in quella occasiove dal ministro , a 
dichiarare ch’ esse sono’ assolutamente inesatte nelle 
lor parti più essenziali. 


U Monitore Toscano , forse edotto da questa 
smentita oflicigle, è stato assai circospetto nell'annun- 
ziàre fl ricevimento fatto dalla Russia alla deputa- 
zione toscana. Egli così si esprime nel suo numero 
del 1 novembre: 

« Sappiamo che i nostri inviati conte Moretti e 
signor Viviani sono stati ricevuli a Varsavia officio 
samente da S. E. il principe  Gortchakoff, ministro 
degli affari esteri di S. M. l'imperatore delle Russie, 
il quale senza uscire dalla riserva impostagli dalla 


' sua alta condizione, ha non pertanto dimostrato i 


suoi sentimenti di benevolenza verso l'Italia. » 


— Sul convegno di Breslavia, una corrispow- 
denza di Vienna dell’Osservatore Triestino, addimo- 
stra com’esso non abbia avuto quell'importanza poli- 
tica, che si volle attribuirgli dai fogli prussiani 


— L'Havas reca i seguenti due telegrammi de 
Liverpool 30 ottobre: 1 

In un banchetto ch'ebbe luogo ieri in onore de 
partito conservatore , un indirizzo firmato da 7080 
cittadini de’ più influenti, è stato presentato a lord 
Derby. Quest'indirizzo esprime il rammarico che pro- 
vano i sottoscriventi per la dimissione di quest'uomo 
di Stato. 

Lord Derby ha risposto ch'era ben deciso a non 
riprendere più la direzione degli affari contro la sua 
convinzione, ed ha espresso il pensiero che,in seguito 
alla divisione che regnava nel seno del gabinetto, la 
dissoluzione di quest’eltimo sarebbe possibile.Il nobile 
lord ha dichiarato che le relazioni dell’ Inghilterra 


|| colte potenze straniere non sono più tanto intime co- 


me nel passato; ma spera che lord Palmerston non 
si getterà negl’imbarazzi delle negoziazioni d'un Con- 
gresso. L'oratore ha detto che nou desiderava punto 
la caduta immediata di lord Pabnerstou. 

I signori Malmesbury , Disraeli e Pachington 
hanno espresso gli stessi sensi. 

— Da Londra 30 ottobre, l'Observer  aununzia 
che l'Inghilterra non ha fatto nessuna domanda for- 
male intorno all'isola di San Juan. L'America non 
ha risposto, allegando di riconoscere i diritti dell'In- 
ghilterra. 

Il medesimo foglio soggiunge che la Spagna ha 
ragione di vendicarsi del Marocco, e di chiedere e- 
ziandio che tra i suoi possedimenti e quelli del Ma- 
rocco si trovino altri territori. Se il governo spaguuo- 
lo, dice esso foglio, si limita a ciò, non devesi fare 
nessuna obiezione. La Spagna assicurando 1° Inghil- 
terra di non avere intenzioni ambiziose, nou è ne- 
cessario l'intervento dell'Inghilterra, a meno che nou 
siano minacciati gl'interessi inglesi. 


— La Correspondencia di Madrid del 26 dà le 
seguenti notizie relative ai preparativi militari : 

Si riunisce a Ceuta ed Algesiras un deposito 
sufficiente per alimentare l’armata. Si penserà in se- 
guito di rinnovare il deposito. 

Dicevasi a Taugeri che il console spagnuolo 
avesse domandato 5 mifiomi di piastre per indenniz- 
zare le spese fatte dal governo nei prepararivi. della 
" spedizione: = cnr a 2 6 
L'approvigionamento per le truppe d'Africa è 
futto per cinquanta giorni, in ragione di 40 mila uo- 
mini‘è' 9 tiila cavalli. 

La squadra francese è sempre all’ incora senza 
tomunicare colla nostra; essa si vettovaglia di tutto 
ciò-offedo/odcorte ‘a Gibillemi ©. 

La partenza del generale O'Donnell non deve 
farsi ‘altenidere: Giù trivatusii a' Centa: le brigate di 
Atari formati! la ‘divisione del’ generale Echa- 
Primi Prrieiti Imi diretto di pritmdi di Spa- 
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, ‘Quest'indianiigli dissoro-cha se continuava fa sua 
Mia, sarebbe bea presto.entrata dn un, YASto; pianp zi- 
Pieno di grandi città. abitate,da gente. vestita di stoffe 
di cotone,, che avevapo anelli ed orecchini di orp, 
o; le indicazioni, fornite, dal padre, Mar- 
cos siano, molte vaghe. e che nén si possa facilmente 
arca, - precisare. l'itinerario del suo viaggia nè contestare Je 
posizioni, geografiche del paese che percorse , è pre- 
babile che il piano del quale qui si parla, sia quello 
del Rio de las Casas Grandes situato a 200 chifo- 
metri all'est di Rio Sonora, il quale piano è attual- 
mente coperto d'imponenti ruine ehe ricordano le belle 
€ popolose città d'una volta. Dppo qualche giorno di 
cammino, il padre Marcos arrivò a Varapa chiamata 
ora Magdalena situata a 460-ghilometri, dal, golfo di 
California e sul Rio San Miguel. Gli abitanti di que- 
Sta città furono senza dubbio gli avi dei Gacopas,, 
oggi sparsi, dall’ imbogcatusa,, del. Rig. Golorado., sino 
Ai deserti del DOrd-OVERb sa sig 

Il padre Marcos passò qualche giorno a Varapa 
per fur riposare i suoi compagni del viaggio. Fu da- 
gl’indiani fornifo di tutto ciò chè gli bisognava. 1 re- 
ligiosi scontenti del negro pel modo di condursi can 
le donne det paese e pel suo ardore ad arricchirsi 
risolsero di rimandarlo. 
Ma sicesnià ègll che ivea percorso tm prima 


sa navigazione, i compagni: di Narvaez scoprirono |. 
{ ; l'imboccatura del Mississipi ;il 29 o il 30 ottobre; | 
va che la metà de’ suoi cannoni rigati. À Siviglia | però morirono tutti pochi giorni dopo, sia per la fame, 
essa ha dovyto cambiare quelli non rigati cop altri | sia nei naufragi, sia preda della ferocia dei naturali | 
Figati che trovavansi già tutti pronti, ‘Ere nuovi bat- | del paese. E egiohi 

taglioni di cacciatori sono partiti per la medesima 
destinazione. ‘ 


——————r» 
APPENDILE 


ite 
Gl'indiani dei grandi deserti 
dell'America settentrionale 
(Continuaz. V. il num. 250.) 


V. 


a 

Deserti del sud-ovest — Il Nuoro Messico — Indicazioni 
di un indiano Tejos — T-ntativo di Nino de Guzman — Dise- 
stro di Pamphilo Narvaez — Culiacan — Viaggio del padre 
Marcos di Nica — Scoperta del Nuovo Messico — Spedizione 
dì Vasquez Coronado. 


piedi il continente americano dal Mississipi sino al- 
l'Oceano Pacifico. Racgontarone le loro avventure: 
dissero di aver vedute tribù d' indiani che coltiva- 
vano il granone e altre che vivevano colla caccia e 
colla pesca, aggiasero di avere inteso parlare di grau- 
di città con case a più piani e situate nella stessa 
direzione di quella indicata dall’ indiano di Tejos, 

Don Antonio de Mendoza era allora vicerè det 
la Nuova Spagna. Fece chiamare questi tre viaggia- , 
tori e comunicò: le indicefioni che ne “ebbe a Fran- 
disco Vasquez Coronado, gentiluomo di Salamanca e 
governatore della provincia di Culiacan. 

Costui abbandonò tosto il Messico e ritornò in 
tutta fretta nella sua provincia per prepararsi a con- 
quistare questa contrada. 

Culiacan è il nome di una città che Nino de 
Guzman fondò nel nuovo regno di Galizia quando ne 
fece la conquista. Essa è situata a 90 chilometri all’o- || vola queste contrade, supea benissimo farsi intendere 
vest di Messico. Secondo Pedro di Castoneda de Na- || da quegli indiani, dai quali era generaknente cono- 

conosciuti nell’ Europa sono ben degui di eccitare il || gera, che fece parte dell'armata di Coronado, vi era- | sciuto, il padre Marcos lo mandò avanti ordinandogli 
nostro interesse. no in questo paese tre grandi popolazioni distinte. I 
L'anno 1530 Nino de Guzman, allora presidente Talas. i Pa i se gli na in formavano 
della Nuova Spagna, aveva un’ indiano nativo del paese || la nazione la più intelligente e la più civilizzata; quel 
di Exitipar, chiamato Tejos dagli spagnuoli, che non { la che si convertì più facilmente al cattolicismo. Pri- | 
nn RE Sasa ua 2a Hr; ma della cgiàA, qual indiani oggi ina il demo- 
ueste indiano disse al suo padrone che era figlio di | nio, sotto la forma di serpenti che allevavano con 
un mercante morto da gran tempo, che, durante la | molta cura e venerazione il quale offrivane anche | 
sua infanzia, suo padre percorse l'interno del paese | stoffe. 
per vendervi le belle penne di uccelli, delle quali gli I Parasas erano più barbari. Maugiavano carne 
indiani ornano le loro teste, e ne portava in cambio | umana, sposavano più donne , sino le proprie sorelle, 
una quantità di oro e di argento, metalli comunissimi, | ed adoravano pietre scolpito o dipinte. Gli Araxas 
secondo noi, in quella contrada. Assicurava inoltre di | erano del pari antropofagi, davan la caccia agli uomini 
avere accompagualo una volta suo padre, e di aver | come agli animali e fabbricavano i loro v ggi sopra 
Te - grandi a che aveano sg intere ae roccie separate le une dalle altre da burroni dif- 
abitate da persone che lavoravano metalli preziosi. ficili a passarsi. | 
Aggiunse finalmente che per arrivare a quei luoghi Coronadò avea re i va o | rave la terra. N 
o prima camminare quaranta giorni a traverso | ; tre laiboiesoi.. dit peri rente piena x n | Un indiano raecontà Ul padre Marcos che Gibola 
ua deserto; "ove toa Sì trovava cite un'erba corta, e | de Nica, che avea accompagnato D. Pedro de Alva- | era una grande e pop i città con istrade e case in 
inoltrarsi poi nello interno del paese dirigendosi verso | rado per terra al Perù. Appena arrivato afCuliacan, | "Mero. li unt: quartieri. vi a eda Una 
il nord. A a { il governatore mandò il padre Marcos alla scoperta,e She raveano! sino lies Pea e SSR 

Nino de Guzman confidando în queste indica- | questi si mise in via il 7 marzo 1539 coi due altri | COM!© epoche dell'anno per trattare affari. pubbliol. 
gioni riuni una armata di 400 spagnuoli e di 20,000 | francescani, il negro e un buon humero d’indiani af- Gli abitanti aveanola pollo bianca a come gli spl 
indiani, alleati alla Nuova Spagna e parte del Messi- | francati. cessi portavano larghe camicie di cotone che ri 
di Car oe rit uo povero. Ni tao È cup E 0a 1 rm ve io Pt | ud i i 

"i ; i ia capo luogo di thra provincia dello stesso nome a poca The ; pe i sf 
strada andare al di là,e incontrando grandi dif- n } di sopra di queste camicie altri. portava. maguilici 
ficoltà DE passare le montagne che gli chiudevano il bro dari a n __ || mantelli, alti pelli di vacche benissiino -lavorate. Là 
cammino, vide la maggior frirte dei suoi ufliziali e ine, Petallan, gli viene da ciò che le esse | stesso indiano aggiunse; esistere verso il sud ùn re# 
dei suoi soldati scoraggiarsi e abbandonarlo. In que | "24° fabbricate con pezzi di giunco chiamate peral- || ine chiamato Marata che aver popolazioni è città c0tt- 
sto frattempo apprese che Ferdinando Cortes, suo per- les. Gli abitanti simili ai Tabus per *eostuimi aveano | siderovoli : le di cui case aveano del pari molti piari 
Vosale:nemico, ritornava-al Messico colmo’ il favori il loro villaggio situato sulla sponda dei fiumi e sulle che questi ‘popoli faceano continuamente la guerra dl 
€ di titoli. Risolso allora di fermarsi a Guliscan edi f ONtagne. sovrano delle sette città; e cite nella direzione del 
popolare questa provincia. Poco dopo l'indiano Tejos ; Su tutta la sua via il padre Marcos incontrò | sud-ovest sul Rio Verde si trovava un altro reame 
moriva e Nino de Guzman fu gettato ir prigione. popolazioni che | accolsero con piacere e gli dettero chiamato Tatonteor egmalmente popolato», gli abitanti 

Verso quest’ epoca Pamphilo Narvaez lo sfortuna-. || Vieri, fiori ed altri doui; Il primo deserto che egli | del quale vestivano abiti di drappi fini. Abbenchè 
to riva'e di Ferdinando Cortes, avetido ottenuto il go- vide in seguito e del quale egli parla nella relazione | questi racconti sono esagerati nom è men .vero: che 
verno della Florida, avea abbandonato s. Domingo del suo viuggio inviata a Carlo V,dovette certamente | tutte queste contrade furotio altra volta popolatissfie, 
con 400 uomini ed 80 cavalli, ed arrivà nella Flo- | €59ere quello che è tra il Rio Yaqui e il Rio Sonara. | solcate di strade e dissemiinate di città. . ; f 
rida 111 aprile 1528. Il 1. maggio seguente inviò i | !! paese è in effetto aridissimo © sproevisto di acqua; | Dopo essetsì riposato, il P. Marcos. si pase in 
suoi vascelli ‘lla ricerca di'un buon porto .e pene- | S°PF9 Una estensione di circa 145 chilometti. condizione di raggiungere it servo accompagnato dai 
trò nello interno del' paese alla testa di 300 uomini. Gl'indiani che abitavano al di lù di Questo de- || Pintados ché gli servivano di guida e parù dé Va- 

Dopo lunghi penosì viaggi, Narvaez ritornò sulle { Serto occupavauo, la. valle della Sonora che Caeza: di' || rapa , -it giorno dopo la Pasqua. Ovunque fu ricevuto 
coste per raggiungere la sta flottiglia, che non potè | Vara'avea chiamato: Zierra de lan corazone» (paese: | collo stesso affetto :e colla stessa cordialità. Ovuuque 
ia luogo alcuno scoprire. L’ uffiziale che la coman- {| dei cuori ) perchè. al sno passaggio gli. aveano offerto | ebbe ceci, frumento , leguni , auimali. IL 9 maggio 
dava era partito per Avana, abbandonando Narvaez e f molti cudri di animali. Gl'indigettf di quel paese era- | entrò nell’ ullimo deserto che fo separava: da Cibola. 
guoi compagni. Questi sj determinarono allora a co-.:f- n0 numerosi ed intelligenti. Le donne portavano un | Mentre egli rifocilluvasi in una. fultoria nella quale 
struire barche nella sperariza di recarsi a Panuco luo- | giubbone di pellé, di cervo. avea falto sosta, vede comparire tn compagno ‘del ne- 
go le coste dell'Oddaro. Tutte: Je. inaltinè i capi montavano sopra qualctie gro Esteva tatto copertp di sudares shanco dalla fa- 

Tutti gli nieusili di ferro che possedeva la piccola {altura e per più disua’ ora ed-alta voce : ideicavano | tica, tremante per la paura che gli disse che il: ne- 
tftppa, furono bei tosto. mufati in Ghiodi: ed.in istru- Bro era’ siato. imprigionato, pria » poi,. posto, a. morte 
menti da taglio, ed abbenché gli i con.gli.indiani che Jo accompugnavano: dagli abitantà 

ET 
+ Questa hotizià fp ro del - pedre 
Mardos, soprattutto, ie parenti delle, vittime, chie, im- 


1EPEg tear ana 


Pria d' impegnarci ancor più profondamente nei 
deserti del sud-ovest; dobbiamo raccontare brevemen- 
te gli avvenimenti che precedettero e seguirono. la 
scoperta del nuovo Messico. Questi avvenimenti non 


ero, che raccontava grandi meraviglie di 
una città chiamata Cibola, conosciuta oggi sotto il 
nome di Zuni. H messaggiero avea la faccia, il petto 
e le braccia dipinte secondo l'uso della sua tribù. 
Quest’ indiani clifamtati Pintados dagli spagutioli di- 
moravano sulle frontiere delle sette città che forma- 
vano il regno di Cibola. I [oro discendenti chiamati 
attualmente Papagos è Pigarresced abitano ancora 
nello stesso paese che si stende dalla valle di Santa- 
Cruz al Rio Gila. Chola, la prima dette sett cià 
e la capitale del regno di questo nome ; èra sitttata 
| a trenta giornate di viaggio da Varapa. I Pitifados 
| andavano spesso a Cibola ove gl'impiegavano a Lavo- 
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Incoraggiato dal racconto del p. Marcos e spe- È Cambiali in portafoglio in Ancona » 196881 Capitale della Banca » 1000000 — 
rando di scoprire nuove terre il capitano generale | Conto corrente col Ministero delle Riserva della Banca a 
Vasquez Coronado organizzò tosto nella nuova Spa- Finanze. » 332668 forma dell'art 5° del- 
na” piccola armata che si riunì a Compostella e | Conti correnti debitori in Roma.. » 431901 lo Statuto... » 407443 065 


u 
E ibiioiabi della Pasqua del 1540 messosi alla testa Conti correnti debitori in Aficona » 50764 Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 


della sua truppa, composta da 470 cavalieri, 200 ba- | Mobilia della Banca in Roma ed in 
lestrieri o arcieri e&'800 indiani, marciò verso Cu- Ancona di Roina ed inAncona » 77475 135 
liacan, ove l’armata si fermò per riposarsi. Dopo { Anticipazioni sopra Rendita Conso- sPgti "= 
quindici giorni Coronado marciò avanti alla testa di lidata Romana al portatore ed Ef- 1184918 20 
50 cavalieri, pochi fanti e ‘ accompagnato dai suoi fetti Industriali a forma dell’arti- 
amici. Il comando delle rimanenti truppe fu. confida- colo 4° Tit. Il dello Statuto... » 
to a d. Tristano d' Arellano coll’ordine di partire { Anticipazioni come sopra, in An- 4704620 324 
quindici giorni dopo e di seguire la strada del ca- cona.... PO, 50 
pitano. i Riserva della Banca a forma dell’ 
Dopo un mese di fatiche e di privazioni di ogni art. 5° dello Statuto 107443 
genere, Vasquez Coronado arrivò a Chichilticale o | Debitori diversi in Roma. 385973 03 Il Governatore della Banca 
città rossa, ove gli spagnuoli perdettero molti cavalli | Debitori diversi in Ancona. 62521 707 F, ANTONELLI 
e qualche uomo per mancanza di viveri. Però ani- | Cambiali in sofferenza in Roma 28632 805 È visto—Covre P. Dea Ponta Commis. di Governo. 
mosi, dopo due settimane appena, erano già a 35 chi- | Cambiali in sofferenza in Ancona » 1852 73 
lometri da Cibola. Azioni. AZTI6I 77 
Quando furono dappresso alla città attaccarono . 
vigorosamente gli indiani e col grido di San Yago 4704620 324 | = Da Marsigtia—Koosen A. prop. d'ingh.—elly A 
Coronado entrò vittorioso in Cibola. > d'Ingh.—Bossett A. prop. di FOA SSEgiT su, a 
(Continua) Waterworth G. prop. d'Ingh,—Romaschkewich G.prop. di Rus- 
—— atea ne A è, sia—Ottaviani E. prop. di Russia—Masurkewitsch prop.di Russia 
Biglietti in circolazione in Roma e Guillaume E. archit. di Francia— Lionet F. prop. di Francia — 
La Pontificia Accademia Tiberina, lunedì 7 no- nello Stato 2062135 Bergè M. negoz. di Francia 
vembre 1859 alle ore 3 3/4 pomer. terrà ordinaria Da Napoli—Giger G. propr. di Svizzera. della p 
tornata nelle sale al palazzo Sabino , nella quale il sentati al pagamenti nà 4085 Da Odessa—Bagaewshy A. prop. di Russia. e quanti 
sig. prof. D. Ignazio Calandrelli ragionerà sull’argo- | Conti correnti creditori in Roma. » 972116 Da Firenze—Caldwell colonnello inglese— Robertson G papali. 
mento « Opinioni sull’antichità della sfera celeste ». Conti correnti creditori in Ancona » 807 21 prop. d’Ir:gh.—Gomonde G. prop. d'Ingh 
Creditori diversi i ì A65274 
Creditori divers cona 2427 
SITUAZIONE DELLA BANCA Tratte da pagarsi in Roma” 2509 Per Napoli—Brown G. prop. d'Ingh.— Dubos G. prop. di 
Tratte da pagarsi in Ancona. 10347 2 Francia—Lieberman F. prop. di Prussia—Witwell prop. d'Ame 


DELLO STATO PONTIPFIUID rica. 
Per Marsiglia—Stewart C. prop. d'America—Scheunich E 


ina del 2 Novembre 1859. 
alla mattina do (RL, 3519702 124 || prop. di Prussia Alexander A. prop. di Francia 


NIFCRNQLU|/ Per Londra—Penrose F. prop. d'Ingh 


ATTIVO L’attivo supera il Passivo di....... » 1184918 20 Per Francia—laubert G. prop. di Francia. 
Per Firenze—AdyerG. prop. d'America—Goldie (i. propr 
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065 Certificato conforme alle scritture 


ARRIVATI DAL 2 AL 3 NovemenE 


PASSIVO 


PARTITI DAL 2 aL 3 NovemsRE 
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In Roma peru agino sc. 7. Un semest, sc.3, 50; e: 


| Per un trimesti intuttolo Stato Pontificio, franco in" 
All sesti, secondo le tasse postali stabilite per î 


to di Villafranca le pecciodiortà che ne dà l’ autore 
sono «alsai. conformi a que tate già pubblicate; 
quello però Ghé Vi va dla conversazione che 
ebbe lnogo prc el ioo i-due imperatori fra 
Nîpoleone III. e il principe. Alessendro - d'Assia al 
quartier generale di Valeggio. I ragguagli relativi alla 
conferenza dei due imperatori saranno letti con al- 
| trettanto più interesse in quanto che essi non sono 
ancora conosciuti. Lo scrittore del libro è il cav. di 
Brouz, consigliere di S. M. I. e R. Francesco Giu- 
| seppe. 

« Io trovo che il cav. di Brouz spiega molti 
punti oscuri sui quali in questi ultimi tempi erano 
state fatte molte congetture. Bisogna leggere soprat- 
tutto il passo storico delle trattative che precedettero 
l’abboccamento di Villafranca. Vi si vedrà che l’im- 
| peratore d'Austria, per quanto vinto egli fosse, met- 
teva ancora in quei negoziati una fermezza e tali 
esigenze che paiono poco conciliabili con quello stato 
di scoraggiamento morale in cui ci si diceva essere 
immersi il giovane imperatore e la sua armata dopo 
la battaglia di Solferino. Si trattò un momento di 
fargli cedere le piazze di Peschiera e di Mantova. 
Questa fu la prima proposta di Napoleone III. Era 
essa così lungi dall’andare a versi di Francesco Giu- 
seppe che il principe d'Assia, che conosceva le di- 
| sposizioni dell’imperatore, neppure osò parlargliene. 
| Le piazze di Peschiera e di Mantova essendo tutto- 
ra in potere degli austriaci, questi ultimi erano di 


ROMA 7 Novembre 
Sabato mattina nella Cappella Sistina al 


Vaticano consueti ci le 

atte de CARON *tefanil. L'Emo e dl mo 
bri Cardinale Tosti, Camerlengo del sacro 
collegio, pontificò la solenne messa, dopo la 
quale la Santità’ pi Nosrro Sicnore fece le as- 
soluzioni secondo che prescrive il sacro rito. 
Vi assistettero gli Emi e Ri signori Cardi- 
nali, i Vescovi, gli Arcivescovi, i vari Collegi 
della prelatura, l’ Eccmo Magistrato romano, 
e quanti altri sogliono intervenire alle cappelle 
papali. 


cere 


Monsignor Giacomo Alipio Goold, Vescovo di 
Melbourne nell’ Australia,ha offerto la somma di venti 
lire sterline pei poveri danneggiati dal terremuoto di 
Norcia. 

La raccolta delle offerte a sollievo dei poveri | 
di Norcia, affidata in Roma ad apposita Commissio- 
ne, procede con successo degno dei sentimenti che | 
caratterizzano la popolazione della Dominante, e mas- 
sime ora che le famiglie facoltose van riedendo dal- 
le loro villeggiature. 

Si pubblicherà in questo Giornale il risultato defi- 
nitivo delle somme raccolte, come pure si accennerà la 
cifra dell’ utile conseguito, a sollievo dell'infortunio di 
Norcia, dalla Tombola ieri estratta a Villa Borghese, è 
così quello.«delle altre offerte realizzate specialmente 
in Spoleto ed altrove, per questa causa che sì alta- 
mente si raccomanda. 


——_ o404%-503-0— 
NOTIZIE DiVERSE 


tentare nuovamente la sorte della guerra. 

« In una lettera scritta all'imperatore dei fran- 
cesì da Francesco Giuseppe, quest'ultimo dice di non 
|| aver sguainato la spada che per la difesa de’suoi le- 
| gittimi diritti garantiti con trattati solenni dall'Eu- 
ropa intera. Tuttavia, egli apprezza troppo i benefici 
della pace per non associarsi con tutto il cuore alle 


Leggiamo in una corrispondenza parigina di un disposizioni pacifiche che l’imperatore Napoleone ave- 


giornale belga, riprodotta dalla Gazzetta di Genova. | ‘2 Manifestato al principe Ales RI 
« È comune opinione che il governo francese | « Per provare la sincerità dei suoi sentimenti 
facendo pubblicare nel Constitutionnel un articolo in | egli si dichiara pronto a subire le conseguenze d'una 
cui sono principalmente contrariati i trattati del 4815 guerra sfortunata purchè la dignità della sua corona 
abbia inteso scandagliare l'altrui pensiero. 1l Con- resti intatta, esserido irrefragabilmente risoluto di non 
gresso alla cui riunione si lavora alacremente, è stato sottoscrivere alcuna concessione che potesse agli oc- 
il movente di quella specie di manifesto quasi uffi- chi del mondo far discendere l’ Austria dal grado 
ciale elevato che, da tanti secoli, occupa nella storia dei 

« Nessuno fino ad ora aveva posto in dubbio le | POPOli- j 5 
ripugnanze dell’imperatore, che sono pur quelle della « Questa lettera terminava coll’assicurazione che 
Francia, pei trattati del 1815; ma quelle ripugnanze | egli pure desiderava di incontrarsi coll’ augusto so- 
essendo state sempre dissimulate sotto forme di lin- | vrano a cui la Francia aveva confidato i suoi desti- 
ni, ma che, a suo grande rammarico, egli si vede- 


guaggio più o meno equivoche , nulla erasi detto , suo g 
va costretto a rinunziare per ora a quest’ abbocca- 


nulla scritto nelle regioni officiali che fosse tarito e- 
mento, perchè gli sarebbe troppo penoso, dopo aver 


splicito quanto l'articolo cui io faccio allusione. ] ì 
« Non abbiamo dimenticato che fino al presente | stretto la mano dell'imperatore dei francesi, di tro- 
” varsi di nuovo faccia a faccia con lui sul campo di 


le grandi risoluzioni del governo, come la guerra contro _ cia a faccia con d 
l’ Austria, sono state precedute e quasi annunziate da | hattaglia ; il che diveniva inevitabile se la Francia 
simili dichiarazioni inserite negli organi semiufficiali. | non faceva all'Austria migliori condizioni. 

« Quando la tema d’ una nuova lotta 5’ impos- « La lettera di Francesco Giuseppe , di cui vi 
sessa degli animi, gli sguardi si portano istintiva- | ho dato il senso, produsse sull’ animo di Napoleo- 
mente verso l' Inghilterra ( giacchè l’ Inghilterra ha | ne IM un'impressione profonda. Egli l'ha conservata 
amiei in Francia) e comprendono ch'è di lei che si { € l'ha mostrata, al suo ritorno a Parigi, a parecchi 
tratta quando parlasi «di nuovi conflitti , quindi si | uomini di Stato, dicendo altamente che quel. nobile 
sforzano, con tutti i mezzi, di provare 1’ utilità della | linguaggio l’aveva deciso a conchiudere prontamente 
sua alleanza. _la pace. 

«È testè venuto alla luce ‘un’ libro sulla: pace «L? autore, del libro, dal quale io tolgo queste 
di. Villafranca e sulle conferenze di ‘Zurigo. Io non i i 
ebbi:che il tempo di. gettarvi un-rapido colpo d’ o0- 
chio. Questo libro mi sembra interessante al punto 
di vista ‘dei particolari che contiene sulle circostanze | 
relativesall'abboccamento di Villafranca e sulle deli- | 
berazioni iriicnelameesetanani 


avviso-che Fonore non permettono di Vasciarte senza 


Le lettere} i pieghi, i gruppi, come'hidli@/le inchieste e le inserzioni 
che si yolessero pubblicare ; ‘devònéi destre affrancati all’ officio 
di amministraz.* del'Giornale via delta Stamperia Camerale DOMA. 
Si avverte, di notare entro i gruppi; il nome e cogn.“del trasmittente. 


« Egli è evidente che. Napoleone II malgrado 
il successo, che Francesco Giuseppe malgrado le 
risorse di cui siepanora rca) non volevano più 
guerra, a 
« Io trovo che al punto di vista della pelÙlica; 
le clausole di Villafranca possono non soddisfare pie- 
namente gl’ interessi italiani, ma a un altro punto di 
vista altrettanto elevato, lo spettacolo di questi due 
imperatori inteneriti, commossi dai flagelli della guer- 
ra, pieni di stima a di ammirazione per le due ar- 
mate che condussero alla vittoria ed alla morte, è 
uno spettacolo che non manca di grandezza e che 
porta seco salutari ammaestramenti e belle spe- 
ranze. 

« Mi sono arrestato lungamente su tutte queste 
particolarità retrospettive perchè esse spiegano gli 
imbarazzi che oggi producano risoluzioni prese sot- 
to l'impero di quelle vive e nobili emozioni. 

« 1 preliminari di Villafranca sono immutabili ; 
essi non possono venir cambiati nè dalla volontà del- 
l’Italia, nè dalla volontà dell'Inghilterra, nè da alcu- 
no, fuorchè dai due imperatori che li hanno soscrit- 
ti, l11 di luglio, nella casa del signor Godini Morelli 
a Villafranca. L'Italia potrebbe annullarli col suo 
contegno, ma allora tutto è rimesso in questione ed 
i Benefici di questa pace , per quanto possano sem- 
brare leggeri, possono essere compromessi. 


— Carteggio dell’ Osservatore Triestino in data 
di Atene 22 ottobre: 

Le elezioni pella Camera dei deputati sono pros- 
sime al loro termine. Tanto il governo che l’opposi- 
zione si adoperarono onde uscire vittoriosi dalla lot- 
ta; nullameno è probabile che il risultato delle ele- 
non accontenti nè il governo nè l' opposizione. 
Specialmente poi la così detta opposizione nazionale 
sarà malcontenta anzichenò, avendo essa raccolto ap- 
pena la quinta parte dei voti. 

Il fu inviato prussiano presso la corte ellenica , 
signor conte Goltz, attualmente accreditato nell’istes- 
sa qualità a Costantinopoli, è giunto qui ierlaltro da 
Marsiglia e si fermerà alcuni giorni in Grecia. Par- 
lasi d'una missione politica che sarebbe stata affidata 
al medesimo da parte d'un amico governo del Nord. 
Se questa voce merita fede non si.sa, però è posi- 
tivo che in certi circoli di qui it diplomggico prus- 
siano fu atteso con grande impazienza. 

Presentemente l’attenzione del pubblico è rivolta 
di preferenza agli avvenimenti interni. Però l' estero 
non è dimenticato, ed in attesa degli avvenimenti che 
si preparano, sarebbe buono, opina un giornale di 
qui, se il governo greco mandasse alcuni uftiziali in 
Ispagna, onde nella prossima lotta controfil Marocco 
imparar a conoscere la guerra in pratica. 


— Leggesi nel Bund del 26: 

L'acquisto dei piroscafi austriaci sul lago Mag- 
giore fatto dalla Svizzera sembra dover produrre del- 
le vertenze fra questa ed il Piemonte. Il gabinetto 
di Torino ritiene che questi battelli, Radetzky, Be- 
nedech e Ticinoj che erano ancorati sotto la prote- 
zione de’ cannoni di Laveno, nori ispettavano più al- 
l’Austria, in conseguenza della massima internazio- 
nale « che le navi fanno parte di una fortezza ». Il 
Piemonte perciò ha protestato energicamente al Con- 
siglio federale, il quale ha rifiutato di consegnare i 
battelli... 

La Staffetta di Torino opinava che in tal caso 
doyrebbesi semplicemente vietare ai battelli a vapore 
‘ora svizzeri, di navigare nelle. acque sarde. La cosa 
potrà hen sos appianata amichevolmente. 


e 
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— Intorno alla contesa relativ 
Juan, così si esprime la Gazzetta di 

1 fogli semiufiiciali inglesi manifestano l'opinio- 
ne che la vertenza concernente l'isola’ di San Juan 


. verrà appianata in modo pacifico. Se così è, si deve 


saperlo a Londra meglio che in qualunque altro luo- 
g0, giacchè l'esito della cosa dipenderà unicamente 
dal contegno del governo inglese. Ad ogni modo gli 
americani non cederanno, considerando essi fin d'ora 
come un fatto compiuto l'occupazione dell'isola. S'essi 
si adatteranno a fare al sentimento nazionale inglese 
un’altra concessione irrilevante, dipende ancora dalle 
circostanze. Una breve narrazione del fatto dell’oecu- 
pazione porgerà la miglior prova del come gli ame- 
ricani considerino la cosa. 

Non appena fu sentita la prima notizia della sco- 
perta delle miniere d'oro nella Columbia inglese, al- 
cuni avventurieri americani, che si trovano dovun- 
que ci sia qualche cosa da pigliare, rivolsero l’atten- 
zione all'isola di San Juan, situata favorevolmente, 
in particolare perchè si diceva che in quest' isola 
medesima fosse stato scoperto dell'oro. Dapprima 
comparirono alcuni Yankees, i quali dopo aver esa- 
minato accuratamente il luogo, se ne andarono. Sic- 
come v'erano quivi coloni iuglesi , non si potevano 
trovare a loro agio. Non passò molto tempo, ed essi 
ritornarono in maggior numero, eseguirono scandagli, 
disegnarono carte e operarono precisamente come se 
fossero stati incombenzati dal governo americano di 
prendere in possesso il paese. In conformità al dirit- 
to di colonizzamento vigente in Awmerica, essi s’ ap- 
propriarono i migliori terreni e dichiararono altamen- 
te che fra breve gli Stati-Uniti proclamerebbero aper- 
tamente il diritto di possesso dell'isola. I coloni in- 
glesi furono insultati in tutti i modi possibili, cosic- 
chè la maggior parte di essi abbandonarono volonta- 
riamente il paese. 

Naturalmente ciò non poteva passare senza con- 
troversie e successive lagnanze. Gli americani videro 
benissimo che questo procedere darebbe ombra agl'in- 
glesi, e pereiò presero provvedimenti per esser pre- 
parati ad ogni evento. 

Il generale Harney che comandava nelle  vici- 
manze raccolse in fretta 60 uomini, e li condusse 
nell'isola, dove fece tosto erigere fortificazioni. Per 
iscusare quest'invasione nel territorio neutrale, si ad- 
dusse il pretesto delle ssorrerie degl’ indiani, contro 
le quali si doveva tutelare i coloni americani. 

Marney non si accontentò di questo, ma aumen- 
tò la.guarnigione, portandola prima a 400 uomini, 
poi a 700, fece erigere una batteria di otto pezzi da 
32 e di 6 obiei alla distanza di un tiro di fucile 
dallo stabilimento della compagnia inglese della baia 
di- Hudson a Bellevue, e provvide il suo camipo trin- 
cerato di quantitàr rilevanti di vettovaglie e munizio- 
ni. L'inalberamento della bandiera nazionale ameri- 
cana coronò tutta l’opera. 

Tutti questi avvenimenti indicano che gli ame- 
ricami occuparono l'isola di San Juan colla sola in- 
tenzione di conservarla come loro propria e difen- 
derla, al bisogno, contro una forza britannica. 

I fogli inglesi annetteno gran valore al fatto che 
il presidente Buchanan mandò il generale Scott a San 
Juan, per appianare la vertenza coll'Inghilterra. Da 
canto nostro però non possiamo partecipare alle aspet- 
tative che vengon connesse a quest’invio. Evidente- 
mente, Scott ha soltanto l’incarico di trattare, Se il 
presidente volesse agire sul serio , avrebbe dovuto 
innanzi tutto dar l'ordine che l'isola, come territorio 
neulrafe, fosse spomberata fino a cosa decise. Ma 
conservando il possesso, il governo americano dà a 
divedere anticipatamente ch'esso crede aver un di- 
ritto incontravertibile sul paese, e che non è disposto 
a consegnarlo bonariamente. Dunque le trattative ini- 
ziate altra non sono che una formalità. 

Ma anvorchè il presidente Buchanan consentisse 


a lasciar risalvere.la cosa per mezzà di trattative o | 


‘di decisione arbitrale, ciò vi cangierebbe poco in 


realtà. La nazione s'è armai fitta in capò he l'isola 
di'San Jona 


Appartiene a lei, e secondo l'usa ivi dé- | 
Be sn hi | 
modò, alla miéhoma apparenza che l'Inghi Pro 


gono inoltre chi tutto il paese fl qual si trova in 
possesso degl'inglesi èl Nord del 49.° grado appar- 
tiene pur loro. Presto o tardi sorgerà anche su ciò 
una contesa, la quale pure verrà decisa probabilmente 
in via sommaria per parte degli americani comuna 
presa di possesso. a 

La Frankf. Postseitung, da cui togliamo questa 
esposizione, crede finalmente che s Londra sian. de- 
cisi, a quanto sembra, a lasciar cadere la cosa ; e 
perciò alcuni giornali potrebbero predire fondata- 
mente che la controversia sarà appianata pacificamente. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—— tette — 


Le ultime notizie telegrafiche recate dai giornali 
di questa mattina sono datate da Parigi 3 novembre: 
Il sig. Billault fu inato ministro dell'interno in 
surrogazione del duca di Padova dimissionario per 
cagione di salute. Le loro maestà erano giunte a 
Compiegne. 

— Da Marsiglia, in data del 3, avevasi che il 
cordone elettrico tra Genova e la Corsica erasi rotto. 
Il servizio postale tra la Francia e Torino era inter- 
rotto per guasti di strade. 

— Da Algeri, in data 1 novembre, sapevasi che 
la tribù dei Beni-Snassen, atterrita, erasi sottomessa 
accettando le più rigide condizioni. La spedizione 
francese insegue le altre tribù. 

— Da Madrid 1 novembre, scrivesi che i pre- 
parativi di guerra vengono spinti attivamente. 

— Da Dresda, 2 novembre, annunziasi come , 
giusta il Giornale di Dresda, l' Inghilterra aecette- 
rebbe il Congresso senza condizioni. Il luogo di riu- 
nione del futuro Congresso sarebbe, verosimilmente, 
Parigi. 

— Da Costantinopoli 26 ottobre. — Il granvi- 
sir ha chiesto, ed il sultano ha consentito che non 
venga eseguita alcuna sentenza di morte pronunciata 
contro i capi del complotto. Il visir domandò poi 
riforme complete, ma in ciò ha trovato resistenza 
ne'suoi colleghi. Ethem pascià surrogherebbe  Fuad 
pascià. Il Sultano ha sacrificato due terzi delle sue 
rendite a vantaggio dell’erario. 

Intorno alla surriferita interruzione dello stra- 
dale tra Francia e Torino, abbiamo dai periodici di 
quest’ ultima capitale che lo squagliar delle nevi nel- 
la Savoia ha fatto ingrossare tanto i fiumi e torren- 
ti che la via ferrata, le strade provinciali e comunali 
ne furono allagate e guaste. I danni sono considere- 
voli. L'ingegnere Grattoni, addetto alla strada-ferra- 
ta Vittorio Emanuele, stava ordinando alcuni urgen- 
ti ripari alla linea, quando, per l' iufiltrar delle acque 
il suole cedette ed egli cadde nell’ Isero, ove mise- 
ramente annegò. 

I fogli inglesi ridondano di particolari intorno ai 
sinistri marittimi cagionati dalla tempesta di questi 
ultimi giorni. I periodici di Londra annumerauo fino 
a settanta i naufragi, e taluno di essi afferma che la 
cifra dei legni perduti o gettati alla costa ascende 
pressochè a cento ‘cittguanta. Il numero delle vittime 
è enorme. 

— Dai giornali esteri dell'1 togliamo la seguen- 
te rivista: 5 

Tutte le notizie e tutti i documenti politici si 
aceordano nel dire che il Congresso è fermamente ri- 
soluto e che esso Sarà quanto prima adunato: ‘ nè i 
giornali inglesi si oppongono a questo modo di vede- 
re 


Muti» ‘con‘alla testa, il Morming-Post,_| 


dichiarano altamente che ?' Inghilterra può e deve 
parteciparvi. 

Il Times, è vero, non è di Yyùesto parere, ma è 
ben noto che il giornale della ciftà è, tra tutti i fo- 
gli britannici, quello che fa maggior strepito ma che 
‘non’ è già la sua voce che ha preponderdnza mag- 
giore ‘sui' consiglieri della comune. i 

È noto come lord Derby, indendò ad un in- 
‘dirizzo dei-conservalbii di ‘Liverpool dbbià dichiara- 


ferisca riservargia se stesso la parte infinitamente 
più comoda di spettatore e di .critico. 

Daltronde lo stato di divisione dei partiti nel 
parlamento, nel quale i conservatori sono più nume- 
rosi, senza avere però la maggioranza, oppone un 
ostacolo quasi insuperabile alla durata di un ministe- 
.ro conservatore e finchè il corpo elettorale non avrà 
coi suoi voti profondamente modificato la composizio- 
ne delle camere dei comuni, non sarà possibile avere 
in Inghilterra che ministeri di coalizione. Egli è a que- 
sta situazione che lor Derby ha fatto allusione allor- 
chè ha manifestato la sua volontà di non più accet- 
re il potere contro le proprie convinzioni. 

i — Si legge nella Provenza, giornale di Marsi- 
glia: 

La causa detta dell’ indipendenza italiana è tan. 
to popolare a Marsiglia, che la soscrizione aperta per 
inviare volontari nazionali o esteri all’armata di Ga- 
ribaldi ha prodotto in più di sei mesi appena nove- 
cento franbhi. ) ’ 

Simile liberalità è tanto più sorprendente, in 
quanto che la città di Marsiglia conta tra i suoi abi- 
tanti ventimila piemontesi e sei mila italiani! 

Ad onta di ciò gliagenti di Garibaldi e di Maz- 
zini non mancano a Marsiglia come non mancano nel 
resto della Provenza. La certe d'assise del Var ha 
giudicato nell’ultimia sua seduta due di costoro, uno 
dei quali andava reclutando uomini per l’armata di 
Garibaldi e l’altro distribuiva in questo dipartimento 
la Terra promessa, giornale mazziniano di Nizza. 

« Questi due onorevoli volontari, dice |’ Unione 
del Var, avevano, quantunque giovani, un registre 
giudiziale assai ben fornito a loro carico: i loro 
portafogli erano pieni di canti patriotici e le loro 
tasche di oggetti sospetti. Essi si dedicavano ad 
una piccola industria che consisteva nell’ aprire con 
infrazione di nottetempo le porte degli orologiai di 
Grasse e pratticare l’ annessione sugli oriuoli delle 
vetrine. Il giury, senza riguardo veruno ai servigi 
resi alla causa della indipendenza italiana, ha con- 
dannato il primo di questi patrioti a 6 anni ed il se- 
condo a 5 anni di lavori forzati. 

— Una lettera di Vienna diretta all'Agenzia 
Havas contesta l'esattezza delle voci corse» intorno 
ad un trattato d'alleanza offensiva e difensiva , che 
sarebbe stato concluso a Breslavià tra il reggente di 
Prussia e l' imperatore di Russia. 

« I rapporti, dice quella corrispondenza, perve- 
nuti al governo austriaco, sono generalmente d'accor- 
do per ridurre di molto la portata del colloquio di 
Breslavia. Sembra positivo che nessun trattato ten- 
dente a legare reciprocamente la Prussia e la Russia 
per la realizzazione delle stesse idee e l’ esecuzione 
di certi principi nella loro esterna politica, sia ema- 
nato iu seguito del colloquio tra i due sovrani uniti 
d'altronde da tanti legami di famiglia. Si crede quì 
avere certezza che tutto ciò che in questi ultimi tem- 
pi è stato detto, relativamente ad una alleanza offen- 
siva © difensiva tra i due Stati sia privo affatto di 
fondamento è specialmente che in questa alleanza sia 
compresa l'Inghilterra. 

» Le tendenze manifestate dal nuovo gabinetto 
di Berlino fin dal suo ingresso al potere non sono 
forse sfavorevoli ad una alleanza tra Russia e Prus- 
sia, ma quest’ultima continua a mostrare a riguardo 
dell'Inghilterra una eccessiva freddezza e simili di- 
sposizioni non autorizzano per certo le voci fatte 
correre intorno alla possibilità di un intimo ravvici- 
namento. 

— Scrivono da Francoforte alla Gazzetta Nazio- 
‘nale di Berlinò : Gs Ù 

L'affare dell'Assia-Elettorale non è ancora venu- 
to all'ordine del giorno nella seduta della dieta del 
-28, Ma il'irippresentante essese, che'è a'Berlino da 
qualche giorno, si è posto immediatamente in sapporto 
colla commissione: incaricata di . questo affare e si 
tratterà primieramente di sapere qual partito debba 
prendersi riguardo alla ultima comunicazione del go- 
verno ‘éssese, che' dichiara aderire alle proposte della 
commissione. . 

La seduta stessa non ha presentato alcun inte- 
resse. La Prussia ha notificato la nomina dei nuovi 


‘{-comandanti delle piazze di Magonza e di Rastadt. 
(| La'Spagna ha accreditato. un . nuovo . rappresentante 


yi presso li dieli e, questa volta, non è più un sem- 


“plive ‘iinisiro residente, «ma un inviato straordinario 
’"e’‘itinistro- plenipotenziario, (Don. Manuel Ranves ). 
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Il restò della seduta è passato in ‘aprire crediti pei 
bisogni ordinari delle fortezze federali. 

- La Boersenkalle di Amburgo ha da Vienna 
in data del 28: E 

L' arciduca ‘Alberto ed il barone Werner sono 
tornati il 23 a sera dalla loro missione a Varsavia. 
L’ arciduca è stato ricevuto il giorno seguente dal- 
l’imperatore, al quale ha reso conto dei resultati 
della sua missione. Senza poter dire fin d'ora quali 
siano stati questi resultati, si può considerare anche 
0ggi come cosa certa che in quest'anno non avrà 
luogo alcun colloquio tra l'imperatore Francesco Giu- 
seppe e lo czar. 

— Si legge nel Moniteur del 31: 

Dopo avere ieri indicato i motivi della* nostra 
spedizione contro le tribù marocchine della nostra 
frontiera algerina ed i primi successi delle nostre o- 


perazioni , non sarà senza interesse far conoscere le | 


disposizioni prese prima dell' entrata delle nostre wup- 
pe nel territorio nemico. 


Tutte le truppe furono riunite, al più presto 


possibile, sopra Kiss a fronte dei Beni-Suassen, contro | 


i quali era diretto l'attacco e richiesto un pronto e 
severo castigo ; mu istrutto dall'esperienza delle guer- 


re precedenti, il generale de Martimprey, non si de- | 


cise a cominciare le operazioni, se ton dopo aver 
creato una solida base alle medesime, colla costru- 
zione di due grandi strade avanti al suo campo e 
dopo avervi riunito approviginamenti di guerra d’ogui 


sorla e viveri in quantità sufficiente per sopperire | 


ai bisogni dell’armata durante venti giorni. 
Mentre che si innalzavano questi ridotti e che 


si preparavano questi approvigionamenti , due colonne | 


leggiere si formavano e si ponevano immediatamente 
in movimento. ; 

La prima, comandata dal generale Durrieu, for! 
di 8 compagnie di fanteria, 3 squadroni di cavalleria 
e 1000 cavalli di goums' si recò a Sebdou. 


La seconda, sotto gli ordini del comandante de || 
Colomb, si diresse sopra Ben-Khelil, forte d'un bat- | 


taglione d’ Africa e 500 cavalli del sud. 

Queste avevano per missione di fare una diver- 
sione all'attacco principale contro i Beui-Snassen e 
d'impedire ai maiasy agli augadi ed alte altre tribù 
nomadi del Sahara d'inquietare le nostre tribù del 
sud e di riunirsi ai Beni-Snassen. Queste tribù at- 
territe presero la fuga. Le nostre truppe, non potendo 
raggiungere il nemico, tornarono addietro e si accam- 


parono a Ben-Khekl, dove gli tagliano tutte le strade || 


del sud e le tengono in iscacco. 
Egli è dietro queste diverse operazioni che ha 


avuto luogo la presa del colle Ain-Tacouralt, già an-, | 


nunciata. 

— Troviamo nei giornali di Madrid i seguenti 
dettagli relativi alla spedizione del Marocco: 

Si diceva a Tangeri che il console spagiiuolo 


avesse chiesto cinque milioni di piastre per indenniz- | 


zo delle spese fatte dal governo nei preparativi della 


spedizione. 


Ecoo le parole, di cui si é già fatto cenno, pro- || 


nunciate dalla regina Isabella II nell'ultimo consi- 
‘glio dei ministri: 5 

« Si stimino e vendano tutti i miei gioielli, se 
è necessario, pel successo di questa santa impresa. 
Si disponga senza riserva di tutto jl mio patrimonio 
particolare pel bene e per la gloria de’ miei figli. Io 
diminuirò il mio lusso. Un umile monile brillerà sul 
mio petto più di una collana di diamanti , se questi 
possono essere utili a difendere ed innalzare la fama 
della nostra Spagna ». 


APPENDIUE 
obi, 
—Gl'indiani déi grandi: deserti 


38 


—:14097 — 


rante l'assalto, il generale spagnuolo, abbattuto da 


ucciso senza la forza della sua armatura e l' affezio- 


loro corpi mentre egli rialzavasi. Coronado non tro- 
vò in città nè vecchi, nè donne, nè fanciulli al di 
sopra'«lei 45 anni. Gli assediati aveanli fatti tras- 
portare . nella montagna prima del cominciamento del- 
la azione. 

La descrizione che egli fa, nel suo rapporto al- 
l'imperatore Carlo V, del paese, del clima, degli 
abitanti, dei loro costumi ed usi, somiglia molto a 
quel che si. vede anche presentemente presso i Zunis 
e nelle loro provincie. 

In generale, quando si studiano attentamente gli 


colo XVI e XVII, ‘inviati dai  vicerè della’ Nuova 
Spagna alla scoperta dof-puwsi lontani, si vede che 
“le indicazioni’ di questi scrittori sono esatte sebbene 
spesso esagerate o incomplete. 

Il resto dell’armata, rimasta a Culiacan, si mise 
in via all’ epoca fissata per raggiungere il suo gene- 
rale in capo. Tutti marciavano a piedi colla lancia 


fatiche, la truppa arrivò nella vallata di s. Miguel fra 


Maturo, i soldati perivano di fame. D. Tristan di 
Arellano, loro comandante, mutò strada dirigendosi 


ta fondò in quoli' epoca la città di san Hyeronimo, 
era 160 chifometri più lungi di quella della Sonora. 


| coli colla stessa lingua, gli stessi costumi, gli stessi 


mento e il cerchio degli occhi, gli uomini si ubbria- 
cavano col vino fatto dalla pitahaya, che cresce ovun- 
| que abbondantemente. 

Arrivati nella Sierra Mogoyon, gli spagnuoli per- 
dettero molti dei loro compagni, in seguito delle pri- 
vazioni e delle dillicoltà del viaggio. Durante questo 
tragitto, l’ armata avea varcato molti fiumi che si sca- 
ricano nel golfo della California, sulle rive dei quali 


granone ed altri cereali. 

Dopo un lungo viaggio, la truppa si diresse ver- 
s0 il nord-ovest e raggiunse ben presto a Cibola il 
suo generale in capo. 

Grazie a questo rinforzo, Coronado si mise in idea 
di proseguire le sue conquiste ed inviò il suo luogo- 
tenente Alarago per impadronirsi della provincia di 
Tiquex sul Rio Grande. 

Questa provincia fu sottomessa dopo cinquanta 
giorni di resistenza. Contenea dodici città, governate 
da un consiglio di vecchi. Le case si fabbricavano in 
comune; le donne facevano la calce , innalzavano le 
mura e gli uomini recavano il legno. 

Al di sotto delle case o degli atri vi erano stan- 
| ze sotterranee, il pavimento delle quali era formato 
di pietre levigate. In mezzo trovavasi un focolare ac- 
ceso, sul quale si gettava di tempo in tempo un pu- 
gno di timo; ciò che bastava per mantenervi molto 
calore ‘di modo che vi si sperimentava una tempera- 
tura uguale a quella di un bagno a vapore. Gli uo- 
mini passavano gran parte, delle loro giornate in que- 
ste stanze e le donne non patevano entrarvi che per 
portar da pranzo ai loro magiti 0 gi loro figli. 

Gli uomini filavano:, tessérano , andavano a la- 
vorare sui campi; le donne sî occupavano della cura 
dei loro fanciulli e dell'andamento domestieo. Esse 
aveano le maesire di casa, che teneano con molta pu- 
litezza le case di abitazione. 

Ciascuna famiglia avea molte stanze: nelle grandi 
case. Una serviva per dormire, una per cucinarvi 
‘ed una terza per moliré il grano. «In quest’ ultima 
| Vi si trovava un forno ‘e tre, grosse pietre. Tre don- 


lonava-'una’ specie ‘di 
«pnfando ©. mar- 
to dei loro. sira- 


«una enorme pietra che. gli fu lanciata, sarebbe stato | 


ne dei di lui amici Garcia Lopez de Cardenas ed | 


| Hernando de Alvarado, che gli fecero un riparo dei | navano le città. Il giovane dovea allora tessere e fi- 


| scritti dei missionari e degli altri spagnuoli del se- | È 
| sette, Tucayan sette, Acuco una, Tiquex dodici, Tu- 


sulla spalla e portando seco i viveri. Dopo inaudite || 


i Corazones, ma siccome il granone non cra affatto | 


verso una valle, che gli spagnuoli chiamarono Senora, || 
detta di poi Sonora. La vallata di Juga, ove l'arma- | 


Queste due vallate erano popolate d’indiani agri- || 


| usi e la stessa religione. Le donne si colorivano il | 


trovarono numerose tribà- indiane che coltivavano il || 


no alla cattiva candotta nella impossibilità di celare 
la vergogna della loro colpa. Si permettea loro di.co- 
prirsi solo quando erano maritate. A giovani non pren- 
dean moglie che per consiglio dei vecchi che gover- 


lare un mantello. Gli conduceano poi la giovane che 
dovea sposare. Egli le copriva le spalle con un man- 
tello ed essa diveniva di pai sua moglie. 

Da Tiquex gli spagnuoli si diressero a Cicuye, 
òggi Pecos, che sottomisero egualmente. Da Cicuye, Co- 
ronado partì per Quivira co pochi uomini scelti fra 
i migliori soldati, rimettendo alla seguente  puimave- 
ra la conquista di tutta la provincia. Nel 1542 gli 
spagnuoli si trovarono padroni di quasi tutto il Nuo- 
vo Messico, il di cui centro era formato dalla pro- 
vincia di Tiquex, attorno alla quale si ‘aggruppavano 
settantana città divise in 14 provincie, cioè: Ciboa 


tahaco otto, Quivix sette, le Montagne nevose’ settè, 
Ximena tre, Cicuye una, Homes sette, Aquas Calien- 


| tes tre, Yuqueyunque sei, Braba una, Chia una. OI- 
|| tre queste settantuna città ve ne erano di altre molto 


disseminate al di fuori di questo cerchio , e molti 


| gruppi di popolazioni che viveano sotto le tende. 


Nella primavera che seguì la visita di Coronado 
a Quivira, il generale preparava un’altra spedizione 
di scoverte; ma un giorno di festa, nel quale misu- 
ravasi alla corsa con D. Medio Maldonaldo , cad 
da cavallo. Il cavallo del suo avversario gli pi 
di‘sopra e gli diede un caleio sulla testa, onde egli 
ebbe quasi a morirne. Questo accidente mutò la ri- 
soluzione del generale e gl’ispirò il desiderio di an- 
dare a morir tranquillo, vicino la moglie ed i figliuo- 
li, nella Nuova Spagna, ove possedeva una grande 
fortuna. Gli ufliziali e i soldati, veduto che îl paese 
nou era così ricco come erasi lor detto, e spinti 
dagli agenti secreti di Coronado, gli preseatarono una 
petizione oude ritornare a Messico. Questi, profittan- 
do di tal disposizione della sua armata, ordinò tosto 
la partenza, e ritornò a Culiacan nel mese di aprile 
1543. Juan de Padi!la, francescano, volle rimanere a 
per predicarvi il vangelo e fu ‘martirizzato 
dagli indiani. Il fratello Luigi, dello stesso ordine, 
andò a Cicuye e più non si fece mot di lui. Tale 
fu la fine di questa spettizione, clié “non produsse ri- 
sultato alcuno favorevole per gli spagnuoli e che sol- 
levò, contro essi, una profonda antipatia da parte 
degli indigeni, coi quali i conquistatori si erano molto 
mal condotti. 


Nel 1581, uu' orda di avventurieri, sotto il co- 
mando del capitano Francisco di Leyra Bonillo, si 
impadronì di una parte della provincia di Tiquex, e 


avendo Wovato queste contrade, per le produzioni, 
per le ricchezze e per gli abitanti , molto simili a 
quelle del Messico, essi chiamarono questa contrada 
Nuovo Messico. 


Nel 1594, il conte di Monterey, allora vieerè 
di Messico, inviò il valente generale D. Juan Onata 
de Zacatecas, per prender possesso del Nuovo Mes- 
sico in nome del re di Spagna e per stabilirvi colo- 
nie, forîì e missioni. In poco tempo i missionari 
francescani pervenuero a regder cattoliche moltissime 
popolazioni indiane, che abitavano città e villaggi, 
cui gli spagnuoli chiamarono pueblos, per distiugue- 
re queste tribù, a metà civilizzate, da quelle più.sel- 
Vagge o più indipendenti, che nou aveano voluto sot- 
tomettersi all'autorità dei vincitori. : 

Durante lungo tempo il paese godette. di una 
perfetta tranquillità. I campi erauo coltivati : le mi- 
niere scavate sà tutta la ‘superficie ‘di questa vasta 
contrada; ma nel 1680 accadde una generale insur- 
rezione degli indiani contro il giogo straniero, e tutti 
gli spagnuoli che caddero nelle mavi degli . iudiaui 


‘furono fatti a pezzi. Dopo molti sanguinosi combat- 


timenti, dopo sforzi inauditi, D. Antonio de Otternin, 
govemiatore del Nuovo Messico, fu obbligato, lascia- 
re, in una alle sue truppe, Santa-Fò ‘sede del go- 
verno. ì Lie 


i fermò ‘sul'Rio-Grande; ove trovò molte 
tribù amiche, che l'aîutarono è fondare la città, che 
ofgi lia nome Plaso del Norte. Salo dopo. un decen- 
nio di guerrà accanita, la Spagna potè riconquistare. 
il Nuovo Messico. Altre sollevazioni tentarono di to- 
“gliere agli spagnuoli questa bella provincia, ma non 
pasa in odio inveterato si è conservato tra 
‘gli indiani; di WOeSto paese contro i loro antichi pa- 


droni. I messicani li odiano ‘a morte, e gli americani, 
che del resto sin da poco tempo la possedono, diffi 
cilmente vi troverebbero simpatie. 


Il Nuovo Messico, propriamente detto, è una re- | 


gione montagnosa traversata in mezzò da una gran 
valle, che va dal nord a sud; è formata dal Rio Gran- 
de, altre volte chiamata il Tiquex. La larghezza me- 
dia di questa valle è di 26 chilometri; essa ha per 
opnfini all’est la Sierra Blanca, la Sierra de los Or- 
gaus e la Sierra Oscura, e all'ovest la Sierra de los 
Grullos, la Sierra di Acha e quella de los Mimbres, 
che sono il prolungamento delle montagne rocciose, 
L'altezza delle montagne, è al sud di Santa-Fè , di 
2000 a 2700 metri, e al nord si vedono delle cime 
coverte costantemente di neve, che si slanciano a 
3000 e sino a 4000 metri al di sopra. del livello del 


mare. ; 
Queste montagne si compongono nella maggior 


parte di roccie vulcaniche e gratitiche , traversate 
da strati di selenite, basalto e di gres. Esse sono 
egualmente ricche in miniere di oro, di rame, di 
ferro e sino di argento. I terreni auriferi coprono 
una superficie di più di 350 chilometri attorno a 
Santa-Fè, ma non vi si scava. Vicino Jemez (antica 
Hemez) presso alle sorgenti del Rio Grande, vi sono 
strati di carbone e di gesso, e la maggior parte del- 
le finestre hanno dei quadrati di selenite a mo' di 
vetro. 

Il suolo sabbioso della valle del Rio Grande sem- 
bra povero in generale, però è fertile e nei luoghi 
ove l'irrigazione è possibile, produce talora due rac- 
colte in un anno. Gli abitanti del Nuovo Messico 
allevano molti: cavalli, muli, montoni, bovi ed altro. 
Questi animali non sono di bella specie, ma si pro- 
pagano con molta facilità, e siccome si  nutriscono 
dell'erba dei campi sono una fonte di ricchezza che 
dà poco imbarazzo. I laghi sono numerosi in tutta 
la contrada; i messicani ne ritirano il sal comune 
che serve alla loro consumazione. 

Vicino ad uno di questi laghi, che si trova tra 
il Rio Grande e il Pecos, si rinvengono le rovine 
della Gran Quivira, che qualcuno ha creduto di ori- 


gine spagnuola. Essa ii vece fu visitata , come ab- 
biam detto, da Coronado nel 1542, che sperava tro- 
varvi tesori, dei quali gli aveano magniticamente 
parlato. Quivira ingannò i conquistatori. Pare però 
che al secolo XVII, essa dovea essere ricchissima e 
molto florida. Due volte all’ anno essa mandava in 
Ispagna una quantità considerevole di oro. 

Una volta, mentre che gli abitanti si preparava- 
no a trasportare , come di ordinario , i metalli pre- 
ziosi che avevano ammassato, furono assaltati dagl'in- 
diani che fecero strage degli spagnuoli. Quelli che 
lavoravano alle miniere, avendo saputo questi avve- 
nimenti, séppellirono nuovamente i tesori e fuggiro- 
no, ma furono attaccati e sconfitti del pari. Due so- 
li si salvarono e fuggirono a Messico , ove, nella 
speranza di trovar gente che avesse voluto seguirli 
alla ricerca del tesoro, narrarono la loro storia di- 
sgraziata; però la distanza da Messico a Quivira par- 
ve molto grande. Uno dei due fuggiaschi parti per 
la Nuova Spagna e trovò altri 500 uomini risoluti; 
postosi alla loro testa , rimontò la Sabina e traversò 
il Texas. Non s' intese più parlare di lui. 

In questi ultimi anni, qualche americano e ta- 
luni francesi, visitarono le riviere di Quivira per ri- 
cercarvi il famoso tesoro, ma non vi riuscireno. Solo 
videro a quelle mura di chiese sculture colle armi 
spagnuole e larghi pozzi che dovevano condurre alle 
miniere. Questa città fu probabilmente distrutta in 
seguito dell’insurrezione generale del 1680. 

(Continua) 
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Invenzioni e scoperte per le quali si è accorda- 
ta dal Ministero del Commercio , Belle Arti, e La- 
vori Pubblici, la dichiarazione di proprietà a senso 
della notificazione dei 3 settembre 1833. 

Carriuola di nuovo meccanismo ideata dal si- 
gnor Edmondo Bouet, il quale ne ha ottenuto la di- 
chiarazione di proprietà per anni sei in tutto lo Stato. 


SOCIETA' ROMANA DI NAVIGAZIONE 


A tenore degli art. 37 e 38 dello Statuto So- 
ciale si prevengono i signori azionisti che domenica 27 


corrente all'ora una pomeridiana nella sala della Ca- 
mera primaria di Commercio, avrà luogo la seconda 
tornata del consiglio generale. 

Roma 7 nov. 1859. 


Il Segretario— Giuseppe De Gasperis 


MIEROSEOPIO SOLARE 
GIGANTESCO IL PIU FORTE DEL MONDO 


L'INGRANDIMENTO É ENORME 
15 MILIONI DI VOLTE 


Tre rappresentazioni al giorno 11 ore ant. , 
. 1 ora e 2 pomerid. 


PIAZZA DI SPABNA 
Il prezzo de’ primi posti bai. 40. 
Secondi posti bai. 20. 
E li fanciulli la metà. 


ARRIVATI DAL 3 aL 6 NovemeRE 


ne E. possid. di Bussia 
hank A. prop. d'Ingh.—Drinkwator T 
prop. d'Ingh.—Bolmar sac. di Valparaiso—De Zulaeta G. propr. 
di Spagn 


Lemoyne P. } 
ander L. propr. d'Ame 


Da Torino—Vigna C. letterato di Piemonte. 

Da Napoli—Carbill G. prop. d'Ingh. — Appleton B. propr 
d'America—Gottlieb F. prop. di Danimarca. * 

Da Regno—Marcangeli L. prop. di Regno — Pagliucca N 
prop. di Regno—Marrama S. prop. di Regno— Lombardi N. pr 
di Regno. 

PARTITI DAL 3 AL 6 NovemBRE 

Per Napoli—Gomondo G. prop. d'Ingh. + Van Accken B 
prop. d'America—Mayer A. prop. di Sassonia 

Per Firenze—Lamborn G. prop. d'America. 

Per Francia—Tollemache E. pr. d'Ingh.—Duchesne E.pr 
di Francia. 

Per Marsiglia—loin E. prop. di Svizzera 

Per la Svizzera—Gotscby C. prop. di Svlzzera—Freytay S. 
prop. di Svizzera. 
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7 antimeridiane 
3 pomeridiane 


Sato der cielo Termometrografo 
Î 


Umidita an pei ant. pri le 9 pom. cor. 
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minimo 
10 Chiarissimo {| 22,0;C. | 
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10 Magnifico 17, 6;R. 
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10, 0; R 


E 
NE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MLTEOBOLOGI! 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


composto 


Sato del cielo 


Guia tn decimi 


cielo scoperto. 


Vento 
direzione MITRONE AVVENUTE DAL MEIZUDI PARCESUNTE 
è forza 


9 Bello qual.cum, ' 


Fgliimento 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


A senso dell’ art. 496 regol. Commer- 


ciale sono invitatî ì creditori dei falliti Cleo- 


DAL DOTTORE SMITH 
N 1A DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico- | li 
chirargico di Roma si yende l'Estralto di | celleria di 
jpariglia , rimedio. efficacissimo nelle. | per quindi a 


innanzi all'Illrpo sig. conte 
giud. Commissario del fallimento stesso. 
Ronta dalla canc. del sud. tribunale il $ 


nov. 1859. 


fe e Giuseppe Ferrari ad esibire nel termine 
di 40 giorni i loro titoli di credito all'unico 
Sindaco provvisorio del fallimento sig. Fi- 

Trambusti, o a deporli presso la can- 
sto Eccmo trib. del Commercio 
rmini del successivo art. 497 
cit. regol. procedersene all 


Caîlo Piameiani 


verificazione 


Romualdo Polidori Vice-Cana. 
Trib. Civ, di Roma 4 Turno 
. F. Sav. Spinosiag. dom. 


Ad ist. del 


rap. dal 
|. Serafina 


sott. Proc., 


ved. 


Tuba Pa 


Tordi per gli atti opportuni spese riservate 
S.P. di qualunque diritto Visto alla Direz. 
gle di Polizia i nov. 1859—L’Ass. gle— A. 
Pasqualoni. 


M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Giacomo Iacometti Proc. 


VENDITA. GIUDIZIALE 
Secondo Esperimento 


In virtù di una sent. definitiva emanata 
dall'Eccmo trib, civ. di Roma_2 turno nel- 
\l'ud. del giorno 24 aprile 1857 iscritta al 
Lot dell'anno 1854 n. 158 debitamente re- 
ita e reg. a Roma li 9 maggio 1857v. 273 
fog. 82 ita e notificata , sopra ist. del 
pioedeti cordonazio del sig. Gio. 


Un terreno vignato alberato e cannetato 
posto nel ierritorio di Campagnano in voc. 
Follettino di tav. 10 16 conf. a tramontana 
col beneficio vacante ossia s. Biagio, con la 
proprietà Bonfigli,a levante con la proprietà 
Desantis e Piersanti , a mezzogiorno ed a 
ponente con lo stradello pubblico che mette 

- alle vigne nuove salvi ec. stimato il sudetto 
fondo dal nominato perito sc. 170 11 e de- 
cimi 7 sul quale prezzo sarà aperto l'in- 
canto. 

Luigi Sciarra Proc. Rot. 
k. Pietro Ficcchi Curs. 


Ad ist. del rev. sig. canonico D. Dome- 
nico Borghi, del rev. sig. D. Pietto Bedoni 
rrbco di s. Lucia del Gonfalone, e del sig. 
uciano Capocci Egizi curiale di Collegio 
come esecutori tastamentari del fù D. Gae- 
tano Mazzarini morto in Roma li 25 del ca- 
duto ottobre, nel giorno di venerdì «11 del 
corr. nov. alle ore 9 antimer. nella casa di 
‘ultima abitazione del defonto posta in Roma 
nella via di s. Chiara n. 33 ultimo piano si 
rocederà all’inventario legale, ed estragiu- 
iale.dei beni , ed effetti ereditari dello 
stesso defonto per quindi proseguirsi ed ul- 
{imarsi secondo glî appuntamenti , che ver- 
ranno presi nel chiudere ciascuna sessione , 
è sotto tatte le riserve di Ù 


Bi 
dico forata dat‘ 1648 400 vg; reg. les 


slativo. 
Roma 7 ‘nov. 1859. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom, d'ogni giorno eccetto i festivi 
— 0-00 

N prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 

In Roma per un annose. 7. Un semest. sc.3, 80. Un trimest. sc.180. 

Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc.2, 20. 

All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


Gli ‘atti del Governo inseriti riel' Giornale di Roma sono efficiali. 
Pi —et04poro— 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste © le inserzigni 

che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 

di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 

Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittetite. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 
0404-3000 — 


Carteggio dell’ Osservatore Triestino, datato da 
Vienng 27 ottobre : 

« Non posso a meno di tornare nuovamente sul 
soggetto della couferenza di Breslavia e Varsavia, e 
di persistere nella prima mia asserzione, la quale 
sta in contradizione colla maggior parte dei giorna- 
li della Germania settentrionale, che a quel conve- 
gno non si debba attribuire un’ importanza straordi- 
nariamente grande, e ciò in base a comunicazioni 
che mi paiono meritevoli di fede. Spero che , come 
avvenne talora, avrò ragione anche questa volta na- 
vigando contro la corrente, e ripetendo che median- 
te l’ incontro di S. A. R. il ‘principe reggente col 
suo imperiale nipote, non fu punto stabilita la base 
di un'alleanza speciale tra la Prussia e la Russia e 
d'un rinîovamento delia romantica ruina della santa 
#lleanza, come pretendono alcuni giornali di Bresla- 
via e di Berlino. 

« Senza pericolo di disistimare con leggerezza 
gl’ importanti avvenimenti del giorno, si può asse- 
gnare a principal motivo di quel convegno i rappor- 
ti di parentela che, come si sa, congiungono fra lo- 
ro la corte di Prussia e quella di Russia ; le ragio- 
ni puramente politiche sono probabilmente da pren- 
dersi in considerazione soltanto in seconda linea, ed 
anche da porsi ‘in relazione non tanto colle questio- 
ni ora pendenti, e segnatamente con quella del Con- 
gresso per l’Italia centrale, quanto con una prospet- 
tiva politica più lontana. La cosa più importante e 
durevole è il rinnovamento di quelle intime relazio- 
ni scambievoli di parentela, le quali, finchè |’ impe- 
ratore Nicolò e il re. Federico Guglielmo tenevano 
le redini delto Stato, non rimasero senz’ influenza 
sulla politica personale di questi due sovrani, e tro- 
varono spesso sì eloquente espressione, massime nel- 
.l' attività politica dello Stato minore. Come si sa, 
questi intimi rapporti reciproci si erano raffreddati 
notevolmente nell’ultim' epoca, e in particolare, dopo 
il matrimonio dell’ erede della corona di Prussia con 
una principessa d'Inghilterra e dopo la dimissione 
del gabinetto Manteuffel avevano assunto un caratte- 
re quasi opposto a quello di prima. Sembrava per- 
sino che fosse per prevalere transitoriamente una 
certa tensione fra i due governi, alla quale  par- 
ve subentrare di nuovo una relazione più intima in 
quest’ estate», allorchè la Prussia, contro |’ aspetta- 
tiva, esitò ad operare ancora nell’ ultimo momen- 
to. Adesso questo ravvicinamento delle due famiglie 
sovrane congiunte fu manifestato e promosso mediante 
la conferenza di Breslavia. Si dovrebbe innanzi tutto 
dare precipuo rilievo a questa circostanza , e forse 
soltanto/ ad essa. Che alcuni fogli ispirati prussiani 
veggano un gran fatto in ciò e in questo rannoda- 
mento di relazioni, ch' era la colpa principale onde 
si accusava il ministero passato.e il partito della.Kre- 
uzzeitung, è cosa di cui i politici. viennesi. non sanno 
capacitarsi, Invero la. Prussia, colla. sua neutralità 


terpretate dal partito di Gotha, si formò ud numero | 


Alla. Dieta federale. Ma non pertanto la Prussia non 
è punto così isolata che le possa essere vantaggioso 
di farsi rimorchiare datti RUssia; come credono sa- 
pere i giornali di Berlino e dî Breslavia. 

« Si ha miglior opinione della Prussia quì che 
non sulla Sprea e sull’ Ohlau, e perciò non si attri- 
buisce punto l'avvenuto accostamento unicamente a 
ragioni inerenti alla politica del momento attuale. Si 
Spiega piuttosto questo fatto colla circostanza che 
l’avvicinamento all’ Inghilterra , il quale era venuto 


prima in campo maggiormente, non recò quei risul- | 


tamenti politici che forse la Prussia se ne ripromet- 
teva ; la politica personale dell’ augusta congiunta 
britannica della famiglia del principe reggente non 
offre alcun sostegno alla Prussia, non avendo se non 
pochissima importanza nella stessa Inghilterra, atteso 
la costituzione di quel paese. Altro è nella Russia 
aristocratica : quivi la politica personale del monarca 
è decisiva ; una relazione individuale d'amicizia con 
lui si riflette eziandio nella politica estera del suo 
Stato e de’ mutui rapporti diplomatici di esso. Questi 
effetti di riflesso saranno, second' ogni apparenza , i 
risultati principali della conferenza di Breslavia. 

« A Breslavia non furono convenuti trattati spe- 
ciali, accordi estesi fino ai particolari, riguardo alla 
questione dell’Italia centrale : questo si può ripetere 
positivamente , quantunque Schleinitz e Gortschakoff, 
del pari che i loro sovrani, possabo essersi scambiate 
vicendevolmente le loro idee » È 


— La terribile tempesta che cagionò tanti sini- 


stri sulla costa d'Inghilterra , non fu meno fatale | 


sulle coste della Francia. 

Scrivono da Tehiguier, il 27 ottobre, che, il 25 
detto mese, la furia del mare gettava sulla costa di 
Penelan , ove si frangeva , il bastimento |’ Aimable 
Rose. L’ equipaggio fu salvo da un altro bastimento, 
la Caroline , che si trovava ancorato all’ entrata della 
Vilaine. 

Si ebbe egualmente a deplorare la perdita della 


scialuppa da pesca la Bonne Mére, all'entrata del | 


porto di Billiers. Quattro uomini che vi erano a bor- 
do rimasero annegati. ' 

Scrivono da Camaret, il 28 ottobre, che un 
brick-goletta inglese che veleggiava al sud ovest da 
Starpoint colto dal cattivo tempo si sommerse intie- 
ramente senza lasciar vestigia di sorta. 

Si ha dalla Zrinité, sotto la stessa data » che 
la tempesta del 25 cagionò bensì molte avarie , ma 
nessun sinistro. 

Non così avvenne a Conquet. Nella notte del 28 
al 29, la goletta Bien Venu, di Baiona, fu gettata 
sulla costa sotto il faro della punta di Kermorven. 
L'equipaggio scampò la vita ed..ora si attende a tra- 
sportare in terra le merci ché. sono a bordo. 

Notizie di Moricq, del 29, annunziano , che il 
legno i Tre-Fratelli, delle Sabbie d'Olona, fu getta- 
to sulla costa il 22 ed ha perduto‘ le' ancore. 

La stessa sorte incolse nella medesima notte il 
Ginéreus carico di vino. L'equipaggio fu. salvo. 

Sulla, punta d' Arsay vennero a naufragare vari 
altri legni tra cui il Saint - Michel, e la Volonts de 
Dieu. Ai 


XABLT 


il 30 ‘da Audierne ghe il. legno Chat’ 


(Australia) il 26 agosto, avendo a bordo 388 passeg- 
gieri ed un equipagio di 112 persone , il co- 
mando del capitano Taylar. T Sio caricò in metalti 
preziosi non può essere per ora precisato , essendosi 
perdute tutte le carte che erano nella nave , ma è 
calcolato da 500a 800,000 lire sterline. Alcuni es- 
sendo sbarcati ed altri imbarcatisi presso Queenstown 
il totale delle persone al tempo del naufragio am- 
montava a 498. Di queste, sole 89 si sonò salvate; 
459 sono perite. Fu martedì sera che il Royal Char- 
ter passò Holyhead, diretto per Liverpool. La notte 
era oscura e minacciosa; poi divenne tempestosissi- 
ma. Si navigò terra, nella speranza d’incontrare un 
piloto , senza che si conoscesse troppo la posizione 
pericolosa, a causa delle fitte tenebre in cui si era 
avvolti. 
Verso le 3 30 della mattina di mercoledì la na- 
ve andò a colpire sulle rocce a marea montante. Ne 
ricevette una grande apertura in poppa ed ebbe tut- 
ti i suoi battelli infranti. Prima dello spuntar del 
giorno, il vascello era disteso sopra gli scogli, mentre 
che v° infuriava sopra una tempesta tale quale i so- 
| li uomini pratici di que’ mari possono immaginare. 

Pure mediante gli sforzi inauditi de’ marinari, riuscì 
| di portare una fune verso la spiaggia, col qual mez- 
| zo alcuni si poterono salvare. Ma questa corda era 
Appena assicurata, quando il vapore, dopo essersi um 
poce rilevato, si aprì intieramente nel centro; allora 
il maré, rotto ogni argine; entrò per tutto , inghiot- 
tendo uomini, macchine ed ogni cosa. — Lz maggior 
parte de' corpi sono venuti à riva; una gran quanti- 
tà d’oro è stata già raccolta dalle autorità, e si spe- 
ra ripescare il resto; il mare e la Spiaggia sono co- 
perti di frantumi d'ogni specie. Il capitano Taylor 
e tutti gli ufficiali sono periti. 


— Leggesi nell’Armonia: 

« Dovete sopratutto invigilare sui dividendi , 
che sono il corpo, l'anima e la salute dell’Inghilter- 
ra » Così gridava il sig. Drumond in un banchetto 
offerto l'altro di a lord Brougham dai cittadini di 
| Edimburgo. I dividendi da salvarsi sono quelli rica- 

vati dal possesso delle Indie, il qual possesso diver- 
rebbe incerto e potrebbe sparire, se |’ Inghilterra 
avesse un rivale nel mare, se ella cessasse di essere È 
l’unica padrona delle onde. Lord Brougham nello 
stesso banchetto disse che gli inglesi , si appa- 
recchiano a tutti gli eventi collo scopo non so- 

{ lo di respingere un’ invasione, ma di impedire che 
sia solo tentata ! Sempre per amore dei dividendi! 
Poichè se Londra vien occupata da 20,000 francesi, 
l'India è perduta e con essa i dividendi! 

— Si legge nell’ Economist : 

« Ci giungono, da diverse parti, lagnanze sul 
disordine’ degli affari dell'Europa. Dicesi che un sen- 
timento di vaga inquietudine domini in Inghilterra 
ed all'estero, probabilmente più in certi paesi che 


=] in altri, ma' in tutti fino ad un certo punto. Sappia- 


mo che i fondi pubblici dei principali Stati dell'Eu- 
ropa non sono ad uncorse tanto elevato quanto po- 
tremmo attendercelo quando non v'è alcuna guerra 
europea e che 41 danaro è a molto buon mercato. Egli 
è certamente importante di ricercaré se quest'appren- 
Sione sia puramente capricdiosa o se sia. basata so- 
pra fatti seri. 
€ Quanto alle 


interna ‘in qualche Stato. Siamo egualmente. pieni di | 
fiducia sull’avvenire in Italia. | 

« La vertenza tra la Spagna ed il Marocco è, | 
al punto .di. vista dell’Europa in generale, di poca | 
innportonza, seppure è vero eh'essa ne abbia alcuna 
I .commercio è ora considerevole, noi crediamo che 
È esso sia rimuneratore e che si svilupperà vieppiù. | 
Tutti gli iodizi del momento sembrano promettere la | 
tranquillità e la quiete. » 

L'Economist, dopo di avere così espresso la sua 
fiducia nella sicurezza immediata dell’Buropa, si oc- | 
cupa dell'avvenire e dichiara ch'esso mon ha una fe- 
de ugualmente grande nella permanenza della pace 
futura, dacchè la rivoluzione del 1848. ha apportato 
profonde modificazioni alle aspirazioni dei popoli ed 
all'attitudine del governo francese in Europa. Così 
egli intende spiegare le esitanze 0 le apprensioni del 
credito pubblico in Europa. 


— A quanto scrive la Gazzetta di Magdebur- 
go, si racconta in circoli bene informati, che il viag- 
gio del principe Federico Guglielmo a Londra, ove 
eglisi recherà in compagnia della moglie il 2 no- 
vembre, non si riferisca esclusivamente alla festa per 
la. maggior età del principe di Galles, ma che il 
principe reggente abbia animo di confidare al figlio 
una missione politica che si collega all’abboccamento 
di Breslavia. 


— Serivono da Bucarest 16 ottobre, all’ Indep. 
belge: 

Una deputazione composta dei delegati del com- 
mercio e delle corporazioni della città si è recata 
‘oggi al palazzo principesco . per congratularsi col co- 
lonnello Couza dell'investitura ricevuta come princi- | 
pe regnante deì Principati uniti di Moldavia e Va- 
‘lacchia e per ringraziarlo dei provvedimenti che il | 
governo ha presi per la repressione dei disordini che | 
hanno avuto luogo il 28 settembre scorso. 

Il principe ricevette quei signori coll’ all'abilità 
sua propria e con voce commossa rispose loro nei se- 
guenti termini: 

« Signori, accettando con riconoscenza la espres- 
sione dei vostrî voti per la prospetità della. nostra 
bella patria e quella della vostra devozione per la 
mia persona, debbo congratularmi con voi e ringra- 
ziarvi ad un tempo del concorso patriotico che il 
îmio governo ha sempre trovato presso il commercio 
è le corporazioni di Bucarest. Voi me ne date anco- 
ra ùna prova col venire a riograziarmi dei provvedi- 
menti che furono fatti nell'interesse della tranquillità 
pubblica il 28 settembre ultimo. 

« Sono egualmente lieto, signori, di potervi di- 
re che, per quanto sia stata penosa la crisi finanzia- 
ria che abbiamo or ora traversata, voi non avete per- 
duto coraggio e che con isforzi sostenuti siete feli- 
cemente giunti a sormontarne le più gravi difficoltà. 
Voi avete compreso infatti che il miglior rimedio a 
somigliante stato di cose stava nel mantener l'ordine 
è nel concorrere coll'autorità a far rispettare la leg- 
ge. Voi siete rimasti incorruttibili alle suggestioni 
degli ‘agenti del disordine. Per la qual cosa vogliate di- 
re, o sighori, ai buoni cittadini, dei quali siete i de- 
gii ‘mandatari, che voi tutti avete ben meritato della 
vostra ‘patria e del vostro principe. 

+ « Già, ne siano rese grazie. al cielo! il credito 
pubblico comincia a riaversi. L'esportazione dei no- 
stri prodotti ha da qualche iempo preso maggior am- 
piezza e ci promette introiti rilevanti di numerario i 
quali varranno ad aggiunger forza alle nostre-transa-- 
ziopi commerciali interne. Il prestito che si sta ora 
négoziando. all'estero darà al mio governo, modo, di 
venire più direttamente in aiuto al commercio rial- 

© « Perseverale duoque, o signori, nella vostra 
condotta. « Ordine e progresso » deve essere la no- 
stra Împresa : l’unica che noi dobbiamo seguire per | 
mastrarci i-veri figliuoli della Rumenia e per prova- 
re intiera, che ha gli. occhi fia su di 


| 
| 
| 


| 
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in tutte le direzioni: il governatore *della città si 
sforza di prevenire il saccheggio ond' è minacciata 
la città, per parte def kabili; «i mori sono affaccen- 
dati a porre in salvo le loro merci. Dileguatasi ogni 


| speranza di un componigiento pacificb colla Spagna, | 


il governo si arma il theglio che può, per difendersi | 
contro gli spagntioli. Le bellicose tribù delle più lon- | 
tane regioni dell' impero somo in marcia per Tangeri | 
ove si attende di giorno in giorno Muley-Abbas, fra- 


| tello dell’imperatore e generale in capo dell'esercito. 


Egli arriverà con un numeroso corpo di cavalleria e | 
fanteria. Tutti gli apparecchi accennano ad una ga- | 
gliarda difesa. 5 

Dicesi che in mezzo a tanta crisi, l' incaricato 
di Francia, visconte di Castillon, offrisse la medià- 
zione del suo governo, d quello del Marocco, e que- 
st ultimo l'abbia ricusata. 


— Si legge nell” Qsservatore Triestino : 

« Coll’ Australia ricevemmo la posta delle Indie 
e della Cina, che reca notizie da Calcutta 22 set- 
tembre, da Bombay 26 settembre, e da Hong-kong 
12 dello stesso mese. Furono inviati da Bombay 1500 
uomini per calmare l’ insurrezione dei waghur sulla 
costa del Kattiawar. Anche nell'India centrale si 
fanno grandi preparativi per reprimere le torme che 
infestano il paese. Credesi probabile una guerra col 
Nepal, il quale dà asilo ad alcuni capi ribelli. Fe- 
rozesciah è comparso presso Lullutpur. — Come si 
vede , l'insurrezione indiana dà ancora qualche se- 
gno di vita. 


— Il Pays pubblica alcuni particolari sulla di- 
mora dell’ inviato americano nell'impero cinese. Giun- 
to a Pechino, consegnò la lettera autografa del pre- 


| sidente aggiungendo che desiderava udienza dall'im- 


peratore del celeste impero. 
L'imperatore, che dà il nome di fratello a tutti 


| gli altri sovrani, domandò s'egli fosse suo fratello , | 


il capo supremo degli Stati-Uniti, ed essendogli ri- 
sposto ch’ era soltanto un inviato straordinario , s0g- 
giunse che lo avrebbe fatto ricevere da un suo ple- 
nipotenziario. Per la qual cosa, non fu dato al signor 
Ward di vedere l’imperatore: ma scambiò le ratifi- 
che del trattato con un ministro. Avendo poi mo- | 
strato desiderio di passeggiare per la otttà, lo fecero | 
salire una lettiga, e fu portato per la via del Sole , 
che si estende per otto chilometri : ma nulla potè ve- 
dere, perocchè caminavano agli sportelli e di pari 
passi colla lettiga alcuni facchini che sostenevano due | 
paraventi di cinque metri d'altezza per dieci di lar- 
ghezza. Alla fine abbandonò Pechino, com'era venuto, | 
cioè in una carrozza chiusa da tatte le parti; ma si 
loda grandemente delle cortesie usategli dai manda- 
rini cinesi. 


— Il pacchetto Asia ha recato in Inghilterra no- | 
tizie di New York del 42 ottobre. Il New Yorà He- 
rald ha ricevuto da Washington 41 ottobre il dispac- 
cio seguente: 

« Si dice che îl ministro inglese lord Lyons ab- 
bia ricevuto un dispaccio importante perentorio dal 
suò governo, che chiede spiegazioni intorno alla con- 
dotta del generale Harney a San Juan. Il segretario 
di Stato sta preparando una risposta che metterà i 
nostri dritti pienamente in sodo e risolverà senza dub- 
bio la controversia con soddisfazione degli americani » . 

Lo stesso corrispondente dopo aver menzionato 
l'assistenza prestata agli alletiti dal comodoro ameri- 
canò nel imebio. del Pei-ho, aggiunge: ; 

« Lotd Lyons ha trasmesso, pet ordine del suo 
governo, | subi ringraziamenti al signo Ward, nostro 
iminlstro in Cina, e,al comodoro Tataali, per la con- 
dotta amichevole che essi hangp tenuto verso gl’ in 
lesi alla foce del Pei-ho » 

‘22 Il'vafore ‘è glice Hungarian è giunto colla 
H Qiiebee del 15 e con. tiotizie tèlegrafiche 
n i-Uniti: délla: stessa data, 


el Inghilterra traccia un programma per risolvere la 


| questione reclamando il possesso dell'isola dis. Juan. 


« Lo stesso giorttafe dopo aver annunziato che 
il segretario Cass aveva risposto con un rifiuto for- 
male di riconoscere. i titoli dell'Inghilterra e afferma- 
to che il governo di Washiugton considerava la que- 
stione di tanta gravità che il risultato, pace o guer- 
ra, dipendeva intieramente dalla tenacità con cui l'In- 
ghilterra sosterrebbe il preteso suo diritto, aggiunge 
però in altro dispaccio che « niuna azione non ha 
« ancora avuto luogo per rispondere ad una eomu- 
« nicazione che è stata ricevuta testè dal governo 


| « inglese intorno all' affare dell'isola s. Juun ». 


« Ecco la risposta del generale Harney alla no- 
ta del governatore Douglas datata del 19 agosto; 

« La spiegazione data da V. Ecc., se vale a dis- 
sipare l’idea che si era avuta dapprima di una azio- 
ne diretta per parte delle autorità iaglesi dell’ isola 
Vancouver nei recenti casi dell’isola s. Iuan, contro 
i diritti dei nostri cittadini, non dà però afcuta pro- 
va attestante che si sono fatti provvedimenti preven- 
tivi contro if ritorno degli atti che furono cagione di 
sì grande malinteso nello spirito degli americani di 
s. Juan, e il corso degli avvenimenti, dacchè le trup- 
pe sotto il inio comando hanno occupato l' isola, non 
è stato tale da rassicurare gli abitanti, se il conte- 
nuto del vostro dispaccio avesse potuto essere annun- 
ziato loro. 

« Per ciò che è occorso io non mi credo auto- 
rizzato a ritirare dall'isola di s. Juan il presente co- 
mandaote prima che il presidente degli Stati Uniti 
non abbia fatto conoscere la sua decisione in propo- 
sito. Posso tuttavia assicurarvi francamente che gli 
stessi motivi che mi hanno indotto a porgere dree- 
chio ai reclami dei miei concittadini, mi obbligheran- 
no a mantenere intatti e inviolabili i diritti dei sud® 
diti di S. M. a san Juan. Ho l'onore cc. 

W. S. Hanwey, brigadiere gen. comand. 

— Coll’ arrivo di un pacchetto a Galway ( Ir- 
landa ) abbiamo notizie di New York sino al 17 e 
per conseguente più recenti di due giorni che le ri- 
ferite qui sopra. La rivolta dei negri già annuu- 
ziata per dispaccio elettrico venne conosciuta per 
questa via. Ecco ciò che sì scrive da Galwa): 

« Il vapore Cirrassia è giunto a Galway con 
notizie di New York del 17. 

«Una insurrezione terribile è scoppiata a Haper' s 
Ferry. 1 negri s’ impadronirono dell’ arsenale degli 
Stati Uniti, e andavano carichi di moschetti verso 
it Maryland e altrove. Il convoglio espresso era ar- 
restato; uno degli impiegati era stato ucciso e il con- 
duttore obbligato a tornare indietro. Truppe dell’Utah 
e della Virginia hanno ricevuto ordine di portarsi sui 


| luoghi. 


«I particolari sono confusi sui motivi dell'insur- 
rezione. Tutte le linee telegrafiche sono state taglia- 
te. Dispacci recentissimi annunziavano che tutti i con- 
vogli erano stati arrestati e che gl’ insorti erano in 


| numero di 500 a 700. Grande agitazione regna nel 


paese. Varie compagnie di soldati di marina sono 
partite da Washington verso il teatro degli avveni- 
menti. » 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
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Oggi non abbiamo, dai giornali, dispacci telegra- 
fici. Uno soltanto nei fogli di Genova annugzia che 
a Firenze le elezioni municipali furono senza risul- 
tato. non essendovi stato sufficiente numero di votan- 
ti. Questo non pare un.bel preludio di unanimità di 
vedute; alla vigilia del giorno in chele sedicenti as- 
semblee nazionali dell’ Italia eentrale sonosi  straor- 
dinariamente convocate per. avvisare ai nuovi emer- 
getti y che certamente pongono que’ governi rivolu- 
zionari în gravissime angustie ed imbarazzi. I gior 
nali! di' Torino reegno ‘il. regio decreto che stabili 
‘svela. traslocazione: della Corte di Cassazione in: M}- 
danoy -pel:giorno A imaggio 4860. 


; fl © «cIntoroi ai teattavidi Zurigo il Journal de Frans 
A Port didos icon ì ; 
| i: cè Quintirigue giornali: francesi ‘assicurino ehe 
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4A quel desiderato momento, anche ammettendò, ben 
inteso;: the' si- porrà da una parte 6 dall'altra, tr mag- 
giore prettira ad adempiere le fotmialità di rigore in 
questa specie di transazioni, » 

Le ultime manifestazioni di Napoleone al re Vit- 
torio Emanuele sono state accolte favorevolmente a 
Parigi ed a Londra. A Parigi hanno contribuito ad 
th riclzo assat.notevole dei fondi pubblici alla Borsa, 
nom ostante la liquidazione della fine del mese. A 
Londeà i gioritali che mostravansì più ostili all'idea 
di tti Congresso, il Morning Post tra gli altri, sono 
d'avviso che ora si possa negoziare. 

— Il Pays del 5 toglie dalla seconda edizione 
del imes la notizia che Vittorio Emanuele nel suo 
colloquio ‘con Garibaldi, avrebbe finito coll’avvertirlo 
che s'egli avesse cominesso la pazzia di porsi alla 
testa della rivoluzione, a lui non rimarrebbe altra al- 
termativa che d'impedirglielo colla forza, 

— I giornali austriaci recano il seguente an-. 
nufizio.: .- 
Essendo ripristinate le comunicazioni eol Pie- 
monte, l'i. r. ministero dispose l'opportuno onde i 
sudditi sardi musiti di passaporto piemontese possano 
Viaggiare liberamente negli i. r. Stati. All’ incontro 
ai passeggieri provenienti dagl’ insorti Stati d’Italia 
centrale non sarà accordato d'entrare in Austria , 
qualora i medesimi fossero muniti di passaporti del- 
l’attuale loro governo. 

— Dai giornali esteri del 5 togliamo la seguente 
rivista: 

La spedizione intrapresa dalla Spagna contro il 


°°. Mi. 


seguenze. La Prussia e: la/Russia convennero di farsi 
tRutue concessioni e di appoggiarsi reciprocamente 
nella prossima discussione delle quistioni pendenti , 
di unirsi, in una parola, strettamente pér rendere all'Eù- 
Fopa una pace non fittizia e pi'èservarla per l'avveni- 
re da una nuova sorpresa. Quesle determinazioni sono 
state prese dietro lettura di una memoria del prin- 
cipe Gortchakoff che assicurasi essere un capo d'o- 
pera di logica e di buon senso. Ecco le voci che 
partono dal seguito stesso dell’imperatore e si pro- 
pagano qui senza alcun mistero , con gioia univer- 
sale. 

— Serivono da Madrid alla Agenzia Havas: 

Da una corrispondenza di Ceuta risulta che gli 
inglesi mostrano grande parzialità pei marocchini. A 
Tangeri si veggono degli officialì inglesi in uniforme 
presiedere alla disposizione dellé batterie ; essi ser- 
vono di istruttori per esercitare gli artiglieri maroc- 
chini al tiro del cannone; sémbfa ‘anche che ultima- 
mente varì d'essi siano venuti coi marocchini a mi- 
Surare il terreno fino nelle vicinanze del Serrallo , 
presso Ceuta. Tutte queste dimostrazioni non sono 

{ vedute di buon occhio. 

Si aspettava a Tangeri un fratello dell’ impera- 
tore con numerose forze di fanteria e cavalleria. 

Gli spagnuoli devono stabilire a Siviglia il de- 
posito dei loro feriti. La stessa città sarà destinata 
all’internamento dei prigionieri nemici. 

Il Congresso ha approvato i progetti di legge 
presentati dal ministero delle finanze, per coprire il 


Marocco, dice 4l Pays è veduta con gran diffidenza | deficit del budget ordinario del 1860 e quelli rela- 


da una parte della stampa inglese. Il Morning-4d- | 


vertiser si fa oggi eco di questo sentimento e dichia- 


ra che bisogna censiderare questa guerra come un | 


movimento preparatorio contro gl’ interessi inglesi nel 
Mediterraneo. 

Dopo avere riconosciuto che la Spagna può ave- 
re giusti motivi ai suoi reclami contro il Marocco, | 
i giornale inglese aggiunge che esso è convinto « che 
lo scopo reale , sebbene nascosto , della guerra , sia 
di giungere a creare una specie di contrapeso alla | 
possessione di Gibilterra. I 

Il Times si volge alla Prussia per chiederle a 
quale scopo, mentre tutto è tranquillo, essa prepari 
no parco di 400 cannoni rigati che si caricano dal- 
la eulatta e si scaricano per mezzo dell'ago fulmi- | 
nante. ll terribile giornale inglese dirige quindi alla | 
propria madre le seguenti parole: | 

« Ogoi inglese che dimori nel proprio paese do- 
vrebbe talvolta occuparsi di quanto accade nel con- 
tinente. Esso si lagna di dover pagare tasse per sov- 
venise agli armamenti della sua patria, eppure quanta 
differenza tra i sacrifici che esso fa e quelli che so- | 
no imposti a popolazioni estere! L’ Inghilterra è la | 
sola’ naziene che avendo qualche cosa a perdere, non 
abbia adottato il sistema della coscrizione » . 

— Nostre corrispondenze di Vienna,dice il Pays, | 
annunciano come assai prossima la soscrizione del | 
trattato definitivo di pace a Zurigo. | 

Le stesse lettere dicono che l' accettazione offi- | 
ciale del Congresso da parte dell'Inghilterra verrà in 
seguito della soscrizione del trattato. 

Il'feld maresciallo principe di Windigchgraetg è 

nominato governatore ed il feld maresciallo barone || 
de Pautagarten sotto governatore della piazza di Ma- 
Sonza. 
Il feld maresciallo luogotenente de Benedek è 
nominato al comando dell'armata d'Italia, Quest’ offi- 
ciale generale ha comandato ‘èn cotpò di atmata du: 
rante. laltima guerra. % 

La ‘stessa ‘cortispondenza Aritincia ‘che. l'arci- 
duca Massimiliano , antico governatore generale del 
Lombatdo-Veneto ‘e capo della marina militare, chie- 
de all imperatore suo fratello :l' autorizzazione d'fmè 
barcarsi, a Trieste colla suagiovane sposa, per recarsi | 
al Brasile: poveri 

+ L' Ami do la- Religion. ha da:Varsavia ; 1: |: 

uva Ché tutto sa'e tasto, “Phevede 'sì- è. sia 


tivi alle nuove risorse da crearsi per la guerra. 


contiene i seguenti dettagli. Grande attività regna per 
tutta la costa e già gli sceriffi incominciano a pre- 
dicare la guerra santa. Si lavora gierno e notte alle 
fortificazioni. di ‘Tangeri. Tuttavolta questa piazza è 
meno importante delle altre, perchè non ha una cinta 
continua come Tetouan e Rabat. 

Queste due città eccitano la sollecitudine parti- 
colare dell'imperatore che, va a farne piazze di de- 
posito ed a concentrarvi le truppe. Esse sono abi- 
tate da una popolazione assai fadgtica egli agehti 
spagnuoli hanno potuto imbarcarsi con molta difficoltà 
all'epoca della dichiarazione di guerra. A Rabat, al- 
l’annunzio delle prossime ostilità, si sono portate pro- 
cessionalmente attraverso la città, le chiavi di Cor- 
dova, e son state esposte sopra un piatto di argento 
durante tre giorni nella grande moschea. 


È noto che questa città fu altra volta la capita- | 
| le del regno musulmano di. Toledo e di Cordova e 


che fu presa nel 1236 da Ferdinando III re di Ca- 
stiglia e di Leone, che la riunì aisuoi Stati. I mauri 
dopo la sua caduta e più tardi dopo quella di Gra- 
nata che fu presa nel 1792 da Isabella di Castiglia, 


{ si ritirarono in Africa, portando con loro le chiavi 


di questa eittà che considerano sempre come loro 
proprietà e sperano poter riprendere un giorno. Le 
chiavi di Cordova sono custodite a Rabat da una fa- 
miglia di sceriffi che pretende discendere da Ab- 
deramo I che reguava verso -il 760. Le chiavi di 
Granata sono a Fez e la loro custodia è affidata al 
capo degli ulemas. 

Ogai volta che una lotta importante si impegna 
tra il Marocco ed una delle potenze europee, si por- 
tano in giro questi oggetti e si no alla vista 
del popolo, quasi a provargli che îl sovrano del Ma- 
ghreb possiede sempre k chiavi dell'Europa e ad 
indicare ai mauri che essi rivedi lino un giorao le 
contrade , ‘di dui furono! signori è dove riposano i 
gloriosi loro. antenati. è 

La guerrà che ora ‘è per tate è per )” ina- 
peratore del Marocco una calls gela LE 
razzi interni ed esso dirige ora ‘du’questà lato l'at- 
tenzione e l'attività delle tribà che èravo ‘senipre di- 
Aposte, a far causa eomune' coi suoi competitori. Pe: 
Ri pri prioni sostenga Tunga- 


— Una lettera scritta da Algesiras, dice il Pays, 


I preparativi della Spagna continuano senza pos- 
sa e le truppe arrivano ogni giorno ad Algesiras. 
Queste trappe sono brave, ben disciplinate , ma non 
hanno ancora tutto il loro materiale. Si crede che 
dopo l’arrivo del maresciallo ©' Donnell le cose pren- 
deranno un nuovo aspetto. Ritiensi però che il: gene- 
rale in\capo nou incomiaci le sue operazioni pri- 
ma di decembre, poichè il più cattivo mese dell'anno 
nel Marocco è il novembre. È stato organizzato un 
parco d'assedio, che avrà vari cannoni rigati. È 
questa una saggia misura, poichè se gli spagnuoli 
attaccano Rabat o Telouan, bisognerà tirare in bree- 
gia e dare l'assalto: e siccome le muta di queste 
piazze sono di mattoni, l’ artiglieria rigata sarà di 
grande utilità. nets_ 

— Veniamo informati da Sassari che. nellasera del 
14 corrente in Codrongianos ebbe Inogo un fonamenp 
meteorico che durò per qualche -mimuto secondo : 
era una luce elettrica che fllumiuò la notte come 
fosse di pieno giorno. 

Nella notte del 19 scoppiò uma tempesta che 
prendeva una lunga distesa. In Codrongianos vi durò 
per circa un'ora il cnutinuo guizzo dei lampi, ed a 
Ploaghe un fulmine cadde nella chiesa parrocchiale 
dove fece molti danni, per cui la Chiesa è chiîtisa a 
motivo cha minaccia rovina. 
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Borsa di Parigi del 31 Ottobre. 
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Consolidato inglese... 


PROGRESSI DELL'INDUSTRIA COTONIFERA. 


Dalla pregevole opera statistica di Eltison; frititola- 
ta Handbook of the Cottontrade ricaviamo per estratto 
i seguenti dati, al certo interessanti per tutti coloro 
che hanno viva parte in questa industria, il cui pra- 
gresso è uno de’ più importanti della industria mé- 
derna. Le manifatture di cotone Appena esistevano 
ottant'anni fa. Il cotone consamato, quarani’ anni fa, 
dalle filande di Europa e di Ametica non sorpassa- 
va annualmente 450 milioni di libbre, ed oggi que- 
ste consumano quasi un miliardo e settaptacinque 
| milioni di libbre all'anno. La somma de' capitali im- 
piegati alla creazione di questo prodotto, è inamen- 
sa. Durante gli anni 1856 e 1857, la media del va- 
lore dell'articolo greggio consumato è stata di circa 
50 milioni di lire sterline all’anno, pari a 1250 mi- 
lioni di franchi , e quella dei prodotti manafatti, 
circa 129 milioni di lire sterline, pari a tre bilioni 
di franchi. 

Il numero degl' individui di ogni età impiegati 
în questa industria è di 1,250,000 almeno. Il loro 
salario calcolato in ragione di 500 franchi per per- 
sona raggiuoge un totale di 625 milioni di franchi 
all'anno. Avvi forse un numero quadruplo d' indi- 
Vidui, la cui esistenza dipende indirettamente dall’in- 
dustria “cotonifera. Agli Stati-Uniti d'America, ùn 
Milione di schiavi di ogni età sono. impiegati alla 
coltivazioge della pianta; il valore di questi schiavi, 
in ragione di 3,750 franchi a testa produce 3,750 
milioni di franchi. Il calcolare la somma: di tutti i - 
cApitali impiegati alla costruzione delle officine delle 
macchine eo: diventa una cosa'impossibile.. Filande 
sole. hanro un valore di 1250 a 1800 milioni di franetti. 
Infine a tutti questi capitali conviene 


thbute la' lotta; € si certo ale essò approfitte- 
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nello case Ape, 17150777 Fim vi chop ui quarip. 


GABINETTO DI LETTURA 


Piazza s. Carlo al Corso n. 433. 
—>>b.G6-— 


In questo gabinetto trovansi i più accreditati 
giornali italiani, francesi, belgi, inglesi, tedeschi, spa- 
gpuoli, ameri i, indiani, greci ed armeni; le mi- 
gliori riviste politiche e letterarie, e le più belle 
produzioni periodiche che veggono la luce. La loca- 
lità di questo gabinetto, posto nel centro della via 
del Corso, offre ogni vantaggio così per la comodità 
delle sale, per la quantità e rarità dei giornali di 
ogni lingua, come per la società de' dotti di ogni 
pazione che quivi convengono. 

Il prezzo mensile dell'abbuonamento alla lettura 
è come appresso 

per un mese sc. 1» 
per 15 giorni » 60 
per una seduta » 10 

Si vendono i giornali in seconda lettura, e si ri- 

cevono commissioni per giornali esteri. 


eee“ 

Un signore di Londra, di buona famiglia desi- 
dera dare lezioni di lingua inglese in sua casa 0 
fuori. Per ulteriori notizie dirigersi con lettera af- 
francata a W. X. fermo in posta. 


anuivati DAL 6 aL 7 xovantana 


Dalta Toscana—iwanowshy D. prop. di Russia — Keuriso 
N. prop. di Russia—Iwanowsky F.prop. di Russia— Makarow 8, 
prop. di Russia.—Poniatàwsky D. prop. di Russia. 

Da Genova—Centurione G.B. prop. di Sardegna — Ritiler 
L. prop. di Baviera—Fagan G. pr. d'Ingh.—Gugger R. prop. di 
Svizzera. 

Da Napoli—-Steinkeim 8. dottore di Danimarce— Nealy A. 
prop. d'America—Montandon T: prop. di Svizzera—-8elex E. pr. 
di Russia — Lean C. prop. d'America — Mosckwin M. prop. di 
Russia—De Polsakoff P. prop.di Russia— Demitri G.prop. d'Au- 
stria. 
Da Firense—Martin A. prop. di Francia— Clarke Holl{pr. 
d'Ingh.—Wharton F. prop. d'America —Pascià Arslan generale 
ed attaccato all'ambase. Ottomana a Parigi—White E. pr. d'Ingb. 
Veleze E. prop. di Nuova Granata—De Royas N. prop. di Nuova 
Granata—Kownaka M. pr. d'Austria—-Stamper T. prop. d'Ing.— 
Hayward G. prop. d'Amibrica—Le Greke V. prop. del Belgio. 

Da Livorno—Martigi G. prop. di Toscana— IzigarasG. pr. 
di Grecia—Lesort G. prop. di Francia—Hale E. pr. d'America. 

Da Parigi—Walter G. prop. d'Ingh. — Mitchell W. prop. 
d'Ingh. 

Da Torino—Matheu E. prop. d'Ingh.— Lorenzini G. prop. 
del Piemonte. 

Da Marsiglia—Marchais A. prop. di Francia. 


PARTITI DAL 6 AL 7 NOVEMBRE 


Per Mcrsiglia—Girard A. Notaio di Francia. 
Per Napoli—Lombardo F. possid. di Sardegna—Cartier L. 
possid. di Francia—Lochner G. poss. di Prussia—Hall F. possid. 


F. poss. d'America — Kendall F. possià. 
, poss. d'Ingh.—-Gillis T. poss. d'ingh. 
Rial Parigi—Davies O. poss. d'Ingh. — Monteuh G. propr. 
d'Ingh. 
Per Londra—Hadow E. prop. d'Ingh. 
Per Firense—Thompson G. prop. d'America. 


tasso, i mari 
4 Gori duapch, indebolimento dogli organi, ot. 


Al 
« L'Olio senza colore di Biogg conti 
quasi il doppio dei principi autivi degil altri 
di fegato di inerluzzo scuri del commercio, 4 
non possiede alcuno de’ loro inconvenienti 

1 odore e di “apore. » 
Quest" Olio nun si vende che 
ottiglie triangutari (Br 4 tr. a tari), il cui modello è 
o. Trovasi depositato in questa città presso i mij Li 
STUDIO SOPRA L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, Per mogg. — i vol. fr.3. 
MoGG, 2, via Casugiione, Parigi 
inimberghi , Anco 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux ; 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo 


cipali farmacie 
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NI METEOBOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28" 757"; 27L73022, 89; 15 


OSSERVAZIO: 


gua 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 
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Stai dei cielo 
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Umidità ta.see 


di 
elelo sco arto massimo minimo 


100. 10 Ghiarissimo £1,0; 0. 10,5;C N 
di 16 Chiarissima 
Do 10 Chiarissimo 16,8; R. 
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direzione OSSERVAZIONI DIVERSH 
velocità in miglia 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MLTEOROLOG 


CA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO IV 


Siate Gal ciale Termometrogralo 


Avendo il sig. Giuseppe Saverio Lotighi 


ricaccio, e trasportò del legname tagliato 
nella tenuta di Testa di Lepre con averne 
scaricato parte nel magazzeno al vicolo della 
Lupa, e parte impostato nella vigna di An- 
drea Buresta fuori di porta Cavalleggieri ; e 


Sulla ist. avanzata dal sig. Vincenzo Ro- 
esegailo per conto di Federico Annecher il | sati a mezzo del Proc. sg. Vincenzo Oddi 


così concepita 
Imi ed Eccmi Signori 


Bernardo Lucattini di Piansano con suo 


ognuno di essi riguarda 

adempiere il loro officio, e 
della loro gestione ad ogni 
sì ec. non solo ec. ma ec. 


nella canc. del trib.,il giuramento per quello 
bene e fedelmente 
render conto 


Giacomo avv. Pila vice-pres. , ‘Antonio fa 
avv. Calandrelli giud. supp., Carlo dott. Bor- 


direzione 
è forza 


Nel giorno di sabato 40 dic. 
ore {1 antim. nel locale del 

ietà di Roma, in pi 
si procederà col mezzo del pub. incanto alla 
vendita giud. dei seg. fondi da rilasciarsi a 
del maggior offerente, i quali si ven- 
deranno tanto separatamente , che unita- 


iesta. E co- 


siccome è ancor creditore il Longhi di vi- 
stosa somma verso l'Anrecher a titolo di ri- 
caccio, trasporto, e scarico , pel pagamento 
della quale pende già il relativo giud 
avanti il trib. di Commercio, così esso Lon: 
ghi intende esercitare sul legname ricac- 
ciato, e trasportato, il privilegio che gli ac- 
corda il $ 77 del vig. reg. 

Si deduce ciò a notizia del publico af- 
finchè chiunque credesse far acquisto del 
sud. legname non possa ignorare il diritto 
che ha il Longhi di esser soddisfatto del suo 
avere sul prezzo del medesimo. 

Bernardino Matoszi Proc. 


ANNUNZI GÎUDIZIARI 
Fallimento 
A senso dell'art. 496 reg. 


sono invitati i oreditori 
De Paolis ad esibire nel 
oredito 


ultimo testamento del 45 scorso ott. a rogito 
del sig. Gio. Antonio Capotosti Not. in Gra- 
doli istitui eredi i suoi nepoti tutti minorenni 
figli di Gio. Antonio e Sebastiano Lucattini 
suoi fratelli, e nello scopo di trasmettere 
loro la sua eredità dopo depurata dalla pas- 
sività, nominò alla med. il sig. D. Giosuè 
Rosati di Valentano in esecutore testamen- 
tario , ed ammre come all’ annesso testa- 
mento. a 
Sia pertanto perchè mancante del per- 
messo del suo ordinario, sia per non porsi 
in' collisione con gli interessi del proprio se 
nitore Vincenzo Rosati, qual creditore dei 
d. eredità di vistose somme,lo stesso sig. D. 
Giosuè col ministero del sott. Proc. sotto il 
rno 20 del passato mese,emise nella canc. 
sto trib. formale rinuncia alla sudd. 
jca di esecutore testamentario,come alla 


gassi giud. suppl. 
Francesco Monarchi cane. 
Reg. a Viterbo li 3 nov. 1859 in 11 p. 
s. ap. al vol. 39 giud. f. 34 r. cas. 3 con 
bai. 50. 

Si ordina e commanda a chiunque spetta 
di riconoscere, e far riconoscere nelle per- 
sone dei sigg. Giuseppe Fabrizi,e Benedetto 
Brachetti di Piansano le qualifiche loro at- 
tribuite nella pres. ordinanza per tutti gli 
effetti di legge e di ragione. 

Per ispedizione. 
Data in Viterbo dalla cane. civ. del trib. 
li 3 nov. 1859. 


Francesco Monarchi canc. 


corso ottobre là bo: 

Jomba si fa noto, come analogamente all 
timo trasmessò li 7 corr. alli creditori ed 
interessati, ad ist. della s. Congne di Pro- 
(pesseda Fide, si farà luogo il giorno di sa- 
ito 42 corr. nov. alle ora 9 antim. pani 
alla confezione dell'inventario per atti 
‘dél Pofta Not: del trib. Civ. nella qusa abi- 
dalla defunta nella via di s. Ignazio 
tutto sotto le più estese riserve di 
, ed a forma del $ 1548 del 


VENDITE GIUDIZIALI: 


sent, del ta 
dall’Eccmo trib che. di po 
PS 


mente. 

4 Casa da cielu a terra posta in Monte 
Rotondo seg. coi civ. n. 40 e 41 in via del 
Borgo, » col m. $ al vicolo de' Leoni, com- 
posta di vani terreni, grotta e due piani su- 
periori, conf. con le proprietà dei sigg. Vi- 
tali, Venanzi e Pecci, la via del Bergo ed 
il vicolo de' Leoni, salvi altri più noti e veri 
confini, stimata dal perito ingegnere sig. Te- 
mistocle Marucchi sc. . 

2 L'utile dominio di un terreno semina- 
tivo, vignato ed alberato posto nel territo- 
rio di Monte Rotondo, vocab. s. Martino , 
della quantità di quarta 4 e scorzi 3, conf. 
i sigg. Mannucci, Venanzi, Betti @ la strada 
di s. Martino salvi ec. , canonato a favore 
del sig. principe Boncompagni , in sc. 2 23 
annui, che detratto questo, il sud. perito lo 
ha stimato sc. 36 45. 

3 Terreno seminativo recinto di staccio- 
nata, posto nel sud. territorio sulla strada 
romana, della quantità di quarte 2 e gr 
tucci 3}, conf. con i sigg. Potenziari,Cavi , 
Ponzi e la strada provinciale di Rieti , sal- 
vi ec., stimato dal sud. perito s0. 292 To- 
tale. si CU, CNS ur da 

0 prezzo lo 
vicina SE 
quello desunto dalla perizia giudiz. prodotta 
nel sud. fasc. È 


Luigi Sciarra Proc. Rot. 
Augusto Sconocchia Curs. 


dic. 4859 all’ore 11 an- 
. civ. del governo di Rocca 
in forza di sent. del sig. governa- 
‘tore did. Inogo, dei 14 agosto 
n 


applicarsi 
ta. Il peri 


provincia 
la provini 
per la pr 
rini per 
De-Matth 
Oce 
delle var 
la Com 
norma è 
nel ricon 
tribnito 
conto de 
ed alneri 
quale ir 
porre in 
La 
sto, rassi 
dell'inte 
lodata E 


cepiti, v 
dazione 


dazione 
cessivi 


Monte di 
inte n. 33, 
incanto alla 
ilasciarsi a 
rali si ven- 
che unita- 


in Monte 


in via del. 


noti e veri 
re sig. Te- 


sno semina- 
nel territo- 
Martino , 
i 3, conf. 
e la strada 
o a favore 
in se. 223 
ù. perito lo 


b di staccio- 
lulla strada 
2e 
iani, Cavi, 
Rieti , sal: 
. 29 To- 


rà 
fondi + sara 
iz. prodotta 


Rot. 
Curs. 


l'ore 41 an- 
b di Rocca 
. governa 
1852 + avrà 
ziale 


nell'interno 
la stra- 

i 
AE 
de pra 


ri Cursi Li 


“del 28 “ottobre. pi siii 


11 Cidtriale di Ronia este'‘lle» ia d'oi 

Dbbib 10% 414 ddl i 

fine ost [0 19 
11 prezzo di associazione, sie pegarii nie c 
In Rome per un anno sc. 7. Un semest, sc.3, 0: Un'trimest. 860 


pa 


deld sed 


Per un trimestre in tutto lo Statd Pontificio. ftancoidi pasto 


ROMA 9 Novembre 
tai 


Per far fronte alle spese del casermaggio straor- 
dinario delle ttappe estere ; nel quadriennio* decorso 
dal 1854 a tntto il 1857) «differenza iti quatito sì 
pratica per le truppe indigene, si credette opportuno 
di ripartirle in contributo su tutte le provincie” dello 
Stato, e colla norma di una giusta proporzione basata 
sugli elementi di estimo e di popolazione, e sul ri- 
guardo eziandio ai vantaggi derivati alle località che 
prestarono stanza alle truppe suaccennate. 

La Santità pi Nostro Siewore, mossa da sen- 
timento di Sovrana equità, aveva già deciso,’ nell'alta 

pienza, che il carico di quelle spese dovesse 
applicarsi con perfetta giustizia ed a ragion conosciu- 
ta. Il perchè aveva dato ordine che i conti  fosse- 
ro riveduti da una Commissione apposita, composta 
di persone di diverse provincie. 

La Commissione fu quindi costituita sotto la 
presidenza di monsig. Marcello Orlandini, e compo- 
nevasi dei signori — avv. Giuseppe Pulieri per Ro- 
ma e Comarca — conte Alessandro Gamberini per la 
provincia di Bologna — Avv. Nicola Zanchini per la 
provincia di Forlì — conte Filippo Fiorenzi per la 
provincia di Ancona — conte Ernesto Tambroni per 
la provincia di Macerata — barone Decio Ancaiani 
per la provincia di Spoleto — conte Filippo Ventu- 
rini per la provincia di Viterbo — conte Giacomo 
De-Mattheis per la provincia di Frosinone. 

Occupatasi, per alcuni mesi a sindacare i eonti 
delle -varie amministrazioni del contributo provinciale, 
la Commissione riuscì ad una liquidazione fi finale, per 
norma e garanzia delle rispettive provineie interessate 
nel riconoscimento delle quote che ognuna aveva con- 
tribàito a sconto del proprio debito, o percetto a 
conto del‘préffvio avere ; secondando così, con zelo 
ed alacrità, le viste paterne di Nostro Siewore il 
quale amò che tutto l' operato riuscisse per guisa da 
porre în piena luce la sua esattezza ed imparzialità. 

La Commissione, sin dallo scorso mese di ago- 
sto, rassegnò a sua Eccîza Riîa Monsignor Ministro 
dell'interno, il suo lavoro con rapporto analogo, e la 
lodata Eccîiza Sua, si fece sollecita di umiliarne una 
Relazione al Sayto Papre, corredata di tutti i suoi 
allegati, i quali, nella precisione con che furono con- 
tepiti, valgono a giustificare ed a chiarire la liqui- 
dazione operatasi appunto in base degli elementi so- 
vraenunciati. 

Dagli allegati si scorge pure il riparto, a favore 
delle ‘singole provincie, della somma di scudi cento- 
cinquantamila, che, a sollievo dell’aggravio provincia- 
le; fu, nell'anno 1857, per ‘generosa Sovrana benigni- 
tà, posta a carico dell'Erario, per essere detratta dal- 
la cifra generale delle spese di casermaggio straordi- 
nario. Così pure trovansi tra gli allegati i fogli di 
ridrma prestabilita per regolare 0' ‘agevolare la liqui- 
dazione delle spese e dei contributi per gli anni sue- 
cessivi al 1857. Ù 

Questo Rapporto, unitamente a’suoi allegati, per 

Sovrana disposizione; fiuo.di. pubblica ragione,.è stato 
trasmesso in istampa tre, pair 1-12 Map) pro- 
vineiali, per crà' del FARA] léaza Reverendis- 
sima di Monsignot ta n Interno. 


ll one 


flil’abusi ‘-‘comekgersi 
‘adottarsi. E, 


generali del fégiio, nello scopo. di' eccitarli all'adem- 
pimento dei doveri inerenti al lord grado, e dei su-è 
baltèrni loro, e per farsi rendér edito Periodicamen-- 
te dello stato dell'azienda p meflè rispettive 
provincie, ‘sotto “il rapporto pra, economico e me 
terille: Ecco ‘la circolare: - 


i È irfecuenbifte ghe ea Tegistizione ed 1° 


nostro organamento amministrativo, che han formato 
per mezzo secolo la prosperità sempre crescente del 
nostro regno, non ci lascino nulla a desiderare. Sven- 
turatamente però si appunta alle disposizioni gover- 
native l'oblio e la rilasciatezza di coloro che ne deb- 
bono curare l'attuazione ; e così le buone leggi, fal- 
sate nell’ applicazione, risultano lettera inerte e sen- 
za vita, e il concetto benefico del legislatore rimane 
spesso intraveduto e tradito. 

« Se da un lato la paterna previdenza del re 
N. S. accorre generosa alle esigerize dell’annona, al- 
l'attivazione delle opere pubbliche, e ad ogni mauie- 
ra d'immegliamento morale, economico e materiale 
del'regno; e se, a renderne più pronti e diretti i be- 
nefici, ha con benintesi ordinamenti provveduto per- 
chè i pubblici balzelli. fossero più equi, perchè ai 
bisogni della classe povera ed agricola si aprissero 
mezzi legittimi di occupazione e di lavoro, perchè si 
restituisse ai decurionati la libera amministrazione 
dell'azienda comunale ; dall’ altro canto però son cre- 


sciuti i doveri dei pubblici funzionari, affinchè con | 
| ro, ma sarebbe pericoloso il dimostrarlo troppo. 


solerzia ed alacrità mettano in atto così vasti e sa- 
lutari intendimenti. 

« La pubblica amministrazione vive e si alimen- 
ta di azione: quindi è mestiéri-non*solo ben dispor- 
re, ma curgre pure éd învigtitàe direttamente onde 
bene si eseguisca — chè la risponsabilità di un fun- 
zionario si estende ed abbraccia, non meno la dispo- 


sizione, che la esecuzione. Fa d’uopo ormai che una || 


operosa e continua vigilanza subentri al dannoso si- 
stema di una tempestosa guerra di carle e di corri- 
spondenze che, assorbendo la massima parte del tem- 
po agli agenti della pubblica amministrazione ed agli 
impiegati che ne dipendono, hanno finora ingombra- 
to. gli archivi, ed inceppato il celere andamento del 
real servizio. 

« Da ciò conseguita che mentre grave risponsa- 
bilità pesa sulle SS. LL: acciò il benefico concetto 
dell’ augusto nostro sovrano vada attuato, non mino- 
re risponsabilità ne deriva per mancata od inesatta 
esecuzione da parte dei loro subordinati. Per costo- 
ro dovranno elleno sorupolesamente osservare, non 
solo la stretta e sollecita esecuzione data nella sfera 
delle rispettive attribuzioni agli ordini comunicati, 
ma dovranno ‘ancora attentamente scrutare quale sia 
la di loro condotta in'ogni incontro, e come essi si 
prestino all’ adempimento de'propri doveri. .Gosì ope 
rando , né Fisulterà il massimo vantaggio della cosa 
pubblica e del servizio del re signor nestro, e si a- 
vrà l'opportunità di conoscere quali sieno gli ammi- 
stratori' degni di' premio ,»é quali meritevoli di pena 
— chè i‘mezzi di (fansazione e gli espedienti di una 
pietà ‘matiitesa’ ed: inopportuna sono stati e saradnò 
sempte là‘ piagè sociale; ‘che: vinaridisce ‘ogni germe 
di privato edi. pubblico. bene: | «v « 

«th ‘ife initelligcnza; nell'atto ‘ch’elleno: mi ac: 
obra di'‘questà* ministeriale ; ‘cure 
id ‘aluresi dl’ conoscere: periodicamente qua- 

stiitò'dell'’‘azierita pubblica nelle provincie 
Hiper SGtto il'‘iapporto morale, economico e mi 
teriale', comè si eseguano le- superiori disposizioni 
die nelle diverse! branche viserviziò quali 
Menfi 
@ itelladealtà 


spia ig cio som quot, imataztane;og it 


le SS. ni 5 "ip che Vorranno 

mento delle Cenhite disposizioni, aifiinche le” 

intenzioni del ré N. S. ‘dtiverighio cosìtin "Opi 
più un vòto desiderid. sine 


fee i | 
. LLE Rosica 
"0 #04. AI DINCOR-. 
— L'Opinion Nationale, ‘in un articolo sull’isumo 
di Suez, traccia all'Inghilterra 1° ‘Timiiti che il suo ti- 


i tolo di prima poteriza marittima hi assegna, ethemon 
‘dit 


potrebbero ledere in nessun caso’ 
luppo delle altre nazioni. 


« La Francia, dice ‘questo giorndle, è pure ad 


«prima nazione militare del continente. Essa non! mey 


tira la conclusione che l'Europa debba rinunziarè, ai 4 
suoi evidenti interessi per obbedire alle pregi 
del netto delle Tuileries: di 

« AI principio di questo Secolo -la dina pe 
re ha avuto questa pretesa , scusata in parte dille! 
aggressioni non motivate e da trionfi inauditi: che av-4 
venne ? dopo 23 anni di trionfi, |’ Europa coalizzata 
ha trionfato col numero ed è venuta ad accamparsi i 
sotto le mura di Parigi. > gir ie 

« L'Inghilterra farà bene a riflettervi,' néssano 
la provoca; sembra che essa si prenda |’ assutità ‘di 
mostrare che il maritenimento della sua’ potenza è in° 
compatibile con quella dette altre nazioni. È forse ve! 


« Noi sappiamo per una trista esperienza Agli 
cosa producano alla fine queste pretese di wa oi? 


pazione illimitata: 1°" Inighiltecra potrel purè (are 
to Alla sita’ volta :essù ha di Già mol nl cy 


« Quanto a noi, ci rincrescèrebbe di vedere 

are una rottura tra li Franota è | Inghilterra, 
per vaghe difidenze d per meniorie male spente, e 
saremmo tanto soddisfatti nel. vedere il nostro so 
verno lener testa risolutamente ai nostri viciui, ogni- 
qualvolta, come a Suez, come al Marocco, essi la- 
sciano vedere questa gelosia dominatrice che fece lo- 
ro tanti nemici, ed. alla quale uupatse come.il nostro 
non saprebbe fare, neavche nell’ interesse della pace, 
sacrifici indefiniti. 


— Si legge in .una corrispondenza paiolo 
del Nord in. data. del 29 ottobre: 


Ciascun giorno viene a confermare i regguagli 
sommari. dati .dell’ abboccamento di Breslavia. Per tal 


| guisa, il Congresso non è soltanto ammesso; da tutte 


le grandi potenze, ma.avvi pure accordo ssùlle basi 
principali. Alcuni giornali ‘hanno già: preteso cheres- 
so sì riunirebbe nel mese di’ dicembre; altri» fsisanp 
la sua durata a sej mesiz tultociò che si. può dive; di 
queste asserzioni si è che esse sono tutte perdo! mer 
no; premature. 

+-Quantanque le relazioni official dei gabinetti di 
Parigi ‘e di bovidra' siano restate amichevolissime;-@1r 
che' n: proposito della quistione del -Marogco,.sisò mo- 
strata; meraviglia, qui, ichelordBrioughamipprima del- 
la sua partenza per>ta.!Erancia; alibia pronuyziatoyia 
un banchetto a; Edimborgo;làn discorsgiontà»; quele 
rinnovò.tutti dì soliti ‘attacchi! contro ii progeiti diego 
gressione! ‘dell’ iniperatore. dei francesi, |; 

«1 Si sa .che lord \Browigham..è,stato soprannomiva- 
to il:Dupia : dell’ Inghiltetra,; ()si: permiette, come il 
celebre avvocato; molte: egeenteibità.!.15--. .:-, 1.) 

x Bisogoa ‘aspettarsi di.!veder; la: stampa inglesezir 
pilota in-un raddoppiamento: di diffidenza 
alla»missionasdata dall' imporitovò al sig, Pieteo,, 
vel: «oapitano.isdi»fnegataz!gli ;articoli deli; quale, 

r biden Deb i i aridi 


pda al sboagbt)i Lv cassino» Gusbangabai 


talia, 


(me 1, RA, MATTINO 
< le sei à 4 

Nessuna notizia telegrafica possiam trarre oggi 
dai giorgali chè in ifdertò nuntero ci sono pervenuti 
e non di data recentissima. Il principe di Cariniam- 
basciatore del Re di Napelà presso il gabinetto delle 
Vuilleries, è ritornito da Brusselles al suo posto in 
Parigi; infece il pribcipe Petrulla che cuopre La.stes- 
aa carica a Vienna pertì da questa città per Napoli, 
ma si aspetta presto di ritorno al suo posto. 


La mutazione ministeriale io Frapcia aqua | 


le il sig. Arvigli Duca di Padova cedette il fo= 
glio al sig. Billoult viene giustificata dal Momiteur 
per la mal ferma salute del duca di Padova. Il cam- 
biamento non è bene augurato dalla parte liberale, e 
lo si rignarda come indizio di una politica anche più 
conservatrice della presente. Il nuovo ministro nacque 
a Vanoès l’anno 1805, studiò leggi e fù avvocato. 
Eletto deputato sotto il regno di Luigi Filippo, si 
distinse. particolarmente pe’ suoi distorsi contro la cor- 
razione di quel governo. Nel principio del 1848 era 
designatò per succedere ab gubinetto .Guizot, quiegli 
aveva falto opposizione gigliarda: ima la repubblica 

, insieme col trono, le di lui speranze. Nel 
L--pperrrh podeatto Mi ‘fidicia-di Emigi Na- 


«pubesst; allora presidente della repubblica, fu' incari- { 


cat di formare ua nuovo minietero. In seguito al 
colpo di Stato, fig eletto presitiefite del Corpo legi- 
siptivo, © pre di questa carica, recitò 
a discorso, col quale biasimò e condannò il sistema 


La Gazzetta di Lione riporta il seguente ar- 
7 
« Quatunque.sia la sorte riservata alla Francia 
nella generale pacificazione dell'Europa ; che essa: 
ottenga come altri Stati un accrescimento di territo- 
rio 0 che lo aspetti dal tempo e dagli avvenimenti , 
vi.è un'altra. potenza , de'la quale un'alta politica 
chiede più imperiosamente che mai la sicurezza : e 
ta è la potenza della Santa-Sede. Di là è venota 
di da verranno pure l'ordine e la pace de- 
i mpiriti e dei cuori. 
@ Che tutti i governi si adoperino di concerto per 
sulle antiche hasi questa calonna.che porta i 
i dell'Europa , per istriogere maggiormente i 
misteriosi legami della società cristiana » che unisce 
tutti i sunivfigli. 
 pagaui avevano fatto del territorio del tempio 
i tI) d'asilo e di pace: che i popoli 
crialiani rispettino per.sempre pelle loro querele que- 


vista: 
L'In 
Fao rotaia 


depatazione | 
dertti avrete der 


| trario pregato l'imperatore di ri 


vete 
Men perchè questa pòiesse sentiro dt‘ néta 


| di S, nE-icopgigli salutàri che ella orcderebbe 9p- 


dare sl toscani:* Questi. consigli  sarebbéro 
stati conformi alla mpitrtri Mipgieur, cioè tendenti 
a portare la restaurazione del granduca. 


— I sentimenti e le vedute che la Francia ha 


dn-dliverse occasioni manifestate sulla quistione ita-_ 


liana, dite Ja Gazzetta di Lione, sono essi l'espres- 
sione dei voti particolari del governo francese, € la 


«linea di condotta che esso deve seguire nel futuro 


Congresso, oppure il resultato di un accordo tra la 
Francia e l'Austria, e nel qual caso l'Austria avrebbe 
aderito a tutte le proposte in varie epoche manife- 
state dal governo fraugese ? 


“be pel publico conoscere ‘in tal proposito la verità. 
Yafatti questa specie dî programma esposto în diver- 
se circostanze dalla Frantia non può essere che una 
di queste due cose: 0'la- manifestazione e la confer- 
ma della buona intelligenza stabilita tra Francia ed 
Austria 0 l'argomento delle discussioni che in seno 
del Congresso avrauno luogo tra queste potenze. 

Il Journal des Debats si tivolge a tal proposito 
all'opuscolo publicato dal cavalier Debranz col titolo 
La pace di Villafranca, per ricercare quali possano 
essere i sentimenti dell’ Austria. Seguiamo dunque, 
dice la Gazzetta di Lione, il Journal des Debats iu 
questa ricerca. 

« Sulla quistione della confederazione italiuna il 
cavalier Debrauz non é molto esplicito, sui destini 
dell'italia centrale però il. suo parere è pienamente 
conforme all’idee manifestate dall'imperatore Napoleo- 
ne. In quanto alla Venezia è sulla sorte futura di 
Peschiétà e di Mantova |’ uutore manifesta qualche 
divergèàza dai principi-che sembrano adottati dal go- 
verno ftuficese. Infatti, poichè si tratta di assimilare 
la Venezia al granifucato di Lussemburgo, esso fa 
«avvertire che il grifiducato, malgrado i suvi legami 
;'&olla Confederazienfè‘: germanica, appartiene in tutta 
proprietà e sovranità. Al.re dei Paesi-Bassi. 

« In quanto a,Maniova e Peschiera è noto che 
la pace di Villafraniea,, andò quasi a pericolo di man- 
care, per la sola proposta all'Austria di rinunciare al 
possedimento di questo due fortezze. Il principe Ales- 
sandro di Hesse non 0sò. neppure comunicare all’im- 
peratore d'Austria le prime proposte dell' imperatore 
dei francesi, perchè l'onore non permetteva di per- 
dere Magtova e Peschiera senza aver prima tentato 
di nuovo la-sorte dell'agmi. E più tardi a Villafran- 
ca, avendo l’imperatore d'Austria energicamente per- 
sistito «nel suo rifiute, si convenne che il celebre qua- 
drilatero resterebbe intatto nelle mani dell'Austria. 

« Non potrebbe dunque ritenersi , come: ogguno 


vedo, che questà attitudine dell'Austria, nella confe- 
renza di Valafranea Serata ad:una dichiarazione 
che farebbe di Peschiera £ di. Mautova..due; fortezze 
federali :-però tna i peelimivari di» Villafranca ela 
pace» di. Zurigo è .intervéouta la. pubblicazione. nel 
Moniteur della Nota del 9 settembre, che aunupcia 

una.grande concessione. dell’ Austria in compensa della. 


restaurazione. degli. arciduchi, Questo è adunque tutto 


il nodo della questioneng, crediamo: che solo. allori 
iano. soddisfatte, le. richieste .dell' Austria, prin. 
dal goreno anco i, aerà ne favorevo'e e. pa-. 


4 PACI tig) 


ha nessun interesse, ed 
conie sono, da qualan- 


k * GosBteia" di Lione publica la seguente cor- 
rispondenza, di Londra: ... 

Per quel che concerne le obbiezioni sollevate 
dal gabinetto di SpJames: contro ja prossima riunione 
di un Congresso, esse-traggono principalmente origine 
da considerazioni elettorali * e parlamentari. L'epoca 
della grande politica è passata im Inghilterra; oggi ia 
voce dei bottegai di Londra e dei manifaiturieri di 
Liverpool: 6 di Munchester predomina iiei -causigli 
Sella corona... Nesaun : gaibinette”tinglese , puù, sottrarsi 
all'influenza di queste classi intermadiarie,dalle corte 
vedute e.'che non hyano altro movente oltre l'inte- 
resse personale tradotto .in cifre. La Gran-Bretagaa 
si isola sempre più dal continente. Qualcuno dei pa 
trioti inglesi coutinia, è vero, i suoi sforzi per mun- 
teuerte in esso la febre rivoluzionaria affine di favo- 
rire il commercio e le fabriche inglesi,ma non meno 
per questo l'Inghilterra ha cessato di occupare uu 
posto importante nell’ equilibrio europeo . Non biso- 


na dunque prendere sul serio le la È 
Si riconosce facilmente di-quale interesse sareb- | 4 que prevdere ul etto; le lagnaize,ei lp. mi 


macce del suo giornalismo ., Vergognosi um poco 
della parte che | Inghilterra ha dovuto. sostene- 
re nell'ultima crisi, quegli uomini stessi cerca 
no di attenuare i risultati della spedizione fran- 
cese facend» sviluppare a loro profitto le cuttive 
passioni del mazzinismo nello scopo di creare nuovi 
imbarazzi all'Austria ed alla Francia. Ma questo non 
riuscirà ed il buop senso della maggioranza degli 
italiani, la snoderazione e nel tempo stesso la fer- 
mezza degli qugusti segnatari dei preliminari di Vil- 
Jifranca supranno trionfere di queste malevoli inten- 
zioni. ba 
— L'opposizione dell’ Inghilterra ad ogni impre- 

sa étia’ Francia contro il Marocco delle frontiere 

dell’Algéria fu tetuta in non cale impunemente, ma 

tm” altra opposizione insuperabile, secondo it‘ Nord, 

avrebbe impedito ai fraucesi di proseguire il corso 

delle loro vittorie, l'opposizione del cholera sviluppa- 

tosi nel corpo, di spedizione, il qual flagello, tra g'i 
altri, uccise il colonnello Lufond del genio militare 

dei più distinti tra i distintissimi che fanno parte della 

spedizione contro il Marocco. La Muluyali, od anche 

MHuluia, vicino alla quale è l'esercito francese in 

Africa, è una riviera che ha le sue sorgenti sul pea- 

dio occidentale dell'Atlante, lontano 80 chilometri da 
Fez, traversa il Marocco e sbocca nel Mediterraneo 

dopo un corso di 450 chilometri. La Muluiaal tem- 
po dei ro:nani era detta lutinamente Malva, e- divi- 

deva la Mauritiana Tingitana, che giaceva all'oriente 

di quel fiume, dalla Mauritania Cesarinpa, che stava 
all'occidente. I francesi adunque impadronendosi di 

tutto il territorio che è tra l'Algeria . la Muluia, di- 
verranno padroni di tutta la Mauritinia Tiagitana, 

restriugeudo il Marocco nella Cesariuna. La Muluia 

Neve molti torrenti nel suo corso @ passi per un 

territorio fertile e ricchissimo ma infestato dalle scor- 

rerie dei mauri che dipendono solo di nome dall'im- 

peratore del Marocco, ma in fatti vivono indipenden-, 
ti, senza fede e senza legge. Sc quella regione fosse 

resa sicura dalla vigilanza delle truppe francesi, sn- 

rebbe il'passo più‘spedito dal’lillorale ‘al Se la 
mauri, è diverrebbe una strada froquentatissima per 

T'Africa. 
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è fosse 


centenle.it vende. il sud-est, formati da. s 
tadi che. ragoolgono. 102 città 9. ' 


pe 


PE 


capitale è los Luceros. Il primo è quello di Rio Ar- 
riba capo-luogo delle popolazioni di Rio Arriba, San- 
ta Crux de la Canada Chiemago, Canada, Santa Clara, 


Vegas, Chama Cuchilo, Abiquin, Rio Colorado, Ojo | 


Caliente, Ranchitos, Chamita , San Juan, Joya ed 
Ambuda; in tutto 15,000 anime. Il secondo è quello 
di Tios capo-luogo delle popolazioni dello stesso no- 
me, Don Fernandez, San Francisco , Arroyo Hondo , 
Arroyo Sero, Desmoustes, Pecurics, Sineguilla, San- 
ta Barbara, Zampras, Chamizal, Llano, Penasco, Moro, 
Huerfano e Cemmaron; in tutto 14,200 anime. 

Ii d sugetto del sud-est, la di cui capitale è Va- 
lencia si divide egualmente in due contadi. Il primo 
€:quello di Valencia capo-luogo delle popolazioni di 
quel nome; Tomè, S. Fernando , Socoro , Limetar a 
Polvaderas, Sabinal, Elames, Casa Colorada , Cebol- 
leia, Sabina, Parida, Belen, Luis Lopez, Lunes, Len- 
tes, Zuni, Acoma e Rita; 20,000 anime in tutto. 


Pàjarito, Ranzos de Atriseo, Atriseo, Placeres , Al- 
bibuquerque, Sandia, Alemeda e Corrales; 8409 ani- 
me in’tutto: ventuna tra queste città sono” ubitate 
esclusivamante da indînni e la loro origine è apie- 
riore alla conquista. 

Le principali tribù indiane che vivono al di 
fuori dò questo circolo sono: i Navajos. i Yampais, 
i Moquis, gli Apaches, i Cosmines, i Tontos, i Ma- 
ricopas e i Mosaw. \ 

H paese dei Novajos ha una estensione di cir- 
ca 20,000 chilometri quadrati, compresi tra il Rio 
San Juan, la valle di Tumecha e quella di Che'ly. 
Il loro. territorio da Cunia si estende sino alle sor 
genti del Gila. Quest'individui il di cui numero è 
circa 10,000 coltivano, in bellissime valli, il frumen- 
tò, il grenone e i legumi, ma la più grande ricchez- 
za loro censiste ‘in numerosi arimenti di bovi s di 
montoni e di cavalli.Essi tessono delle coverture chia- 
mate soronger al Texas che sono molto rinomate nel 
Nuovo Messico e che si pagano da 150 a 500 fr. 


‘ All'ovest di Novajos nel delta formato ' dai due 


* Colorado, sono situate le setle città dei Moquis cioè: 


O-fai-be, "Slrow-mowthepa, Mow-shai-y-na, Ah-le-la, 
Gual-pi-Shiw-in-nà, e Te-qua, che hanno tutta una 
popolazione di 7000 amine : fra il Colorado, Qui- 
chito e il Rio-Gila vivono due bande di Apaches 
chiamate Coyotecos e Pinul-Lenas in numero di 3000. 


1 Chosainos abitano vicino la montagna vulganica di. 


s Fracesto sino allo sponde del Gran Colore: ‘quale sventola fa stéltata "Bariditta dell'unione del 


Le spande del Rio-Verdo e. la- Gutena degli Az- 
tequis sono abitate dai. Tontòs, 1. Yampas: hanno i 
loro villaggi situati al-nopd-ovest del Rio Vergeo.che 
si Si LI Pa La Vla et Co: 
lorado ha quattro tribù glie sopo.; i Mojavi (4000 
se i rr i. Yamas e Chehan 
(13,000) @ i Copopes: (3000). ‘Questi indiani , quelli 
sopra tutto "dì: Poeblos-dsi. Picaa “Messi È fan 
gfucrilmzate “igtare pet 10 Jofo: Tadubtria‘, ti castità 
delle loro -dofie:;* la” fedeltà conjugale, cage 
dei costumi.e-la:buoua fede nelle transazioni ‘ 
narie e: ‘della vita’ sociale: Se 


Leno 
wardd di tutt gli elerdeoti 
p quel i, diugraziane tribù , 

j 34° è il 36° di 
bill stuo' atf' Obesto Pa- 

ur umime. divise nel* 

seguente : } s 

Indiabi quasi civiffadgli ‘sutto sponde 

della Canadiana. . .. 2.+ . 

Selvaggi. . . . PIET + 
Nomadi e Barbari (+ + .... 

Indiani delle Puobldg del Nuovò Mes- 

alto: RN 16000! 

Navajo . . . 0... 10,000 

Moguia >: 3: regio a a 7,000 ‘ 

Pinal Lenas p Coyalgros. . . . 4,000 


Copas o... > 
Pai-Utas . Sa al 
Cahuillas delle montagne —. 


In uno 149,800 


Questa cifra certamente .inferiore alla realtà è 
debolissima a paragone della popolazione indigena che 
abitava altre volte questa immensa contrada. All’epo- 
ca della scoverta del Nuovo Messico tutto il paese 
che stendevasi da Culiacau: a deserto di Cibola. da 
un lato e al Rio Colorada dall'altro, non era che 
una coutinuazione di città,,di villaggi, di abitazioni 


legate fra loro da campi coltivati, da giardini e da | 


strade. Dopo la. conquista queste grandi moltitudini 


di esseri umani sono poco a poco scomparse ; il si | 
| lenzio del deserto ha rimpiazzato la fertilità primiti- 


: A { va del suolo. L'assenzio cresge ora sullo stesso suolo 
Il secondo contado è quello di Bernadillo capo- | È o 


luogo delle popolazioni di Bernadillo, Isleta, Padilla, l'otus, il Mesquito vegetano sui ruderi dei pini e degli 


alberi da frutto che l’aridità ha ridotto in polvere, e | 


ove un giorno si elevavano i campi di frumento. Hl Ca- 


questa natura tanto bella e tanto ridente una volta 
nou ha conservato del suo, passato, che una bellez- 
25° tristé come quella - del bagnato dalle. onde 
Marine. è 

A rimirarla da lungi la città di Santa-Fè offre 
un colpo d'occhio sorprendente. Le case basse e 
quadrate sono sparse fra i campi é”i giardini come 
piccole ville ‘italiane locate sul versante degli Ap- 
penini. Una triplice cinta di mouticciuoli, di monta- 
gne, di poggetti variopinti, chiudono, in modo gra- 
zioso, la villa. 

Or qui ed or là si elevitbo sull'erba del piano 
dei gruppi di Cactus di Yuc&as di Eliantoide e di 
una specie di nictaginea oribaphus che produce una 


immensa quantità di fiori scarlatto bellissimi e quasi f 


senza rivali nella magnificà fiòra dei grandi deserti. 
Come si avvicina la città, lo spettacolo muta di aspet- 
to, l'incanto sparisce; le case‘si mutano in misera- 
bili capanne, le strade sporche esalano odori mefitici* 
e gli abitanti dan |’ aspetto "della miseria. Eppure 
questa miseria non è reale, è il frutto della indo!en- 
te non curanza degli individui: 

Nel centro delle città vi. ha una gran piazza 
pubblica îl di cui lato settentrionale è formato dal 
palazzo del governatore. I tre altri lati sono formati 
da ‘botteghe di mercanti. In'mezzo della piazza gli 
americani; piantarono tin grande albero sulla cima del 


nord. In questa piazza’ si'ribuisoono ‘tutti i Ranche- 
ros delle circostanti ‘contrade; Per vendere il prodot 
to delle loro terre 0 delle Torò ’’fadustrie. Ogni  mo- 
mento vi sì vedono grrivare ‘luifghie file di asini cati 
‘chi-di barili di Wiskoy di Tars, di balle; di vettovaglie, 
Ai legna, di giare di verita! cotta; di docormeri, di'1iva, di 
uova, di vacî, di subueca;' e di‘pigaé: Queste ulti 
colte. ordigariainéate: al-forib- 0 ‘Sulla cenere: per es- 
sern Nervate:"O!tre “di queste‘ provvisidiii ‘il 
“mertato di Suùta-Fè presenta ‘ancora una gran. va- 
Tietà di pani e di caine. Giò indign delle Puebloa re- 
rela pesci. fresthi 3 a sole, « 
050 'Angitus ozio 


sdango, poichè la gioventù . medsicana non: e 
vitere selza ballare almeno 363 Fundengor per; 
anto: A Santa-Fé ‘come al Tetaò e im.tttlé le 
Vificie del: Messico de dorine Van0' al 

loro Reboge (anti gli) ed it ‘dn abito 

giero. adatto alhoceasione ‘e al‘elim+-* del pied 
»dute ‘attorno <al' giurdino o della sali’ *félfa “quate:si 


‘baltà; esse aspettano lo invito dei ta Fiers «futttando 


il'‘zigàro e-ragionando -allegrametite. 

La città ha due chiese, l'una è la Paroquiu 
(purrocchia) e l'atira la Capilla de los soldatas (cap- 
polla dei soldati). La parrocchia -è un wionumenito 
Vasto in forma di eroce costruito in pietra e simile 
di futte To chiese delle piccole città ‘imessicane. Eb 
facciuta è adorna da due torri quadrate, a' tré piani 
a gioruo; l'ultimo di questi piani ché imita upa pi- 
sramide rovinata ha sopra uau egpee; tra Je due co- 
onne vi ha uoa specie di campanile con ‘un oro! 
gio, L'interno di, i i 
‘marche: 


nata. Era dedicata a Nuestra Senora dela lur (la 
Madonna del lume).Al di sopra dellé porta tiè un 
basso rilievo che rappresenta la Santa Vergine che 
salva un'anima che le si raccomanda dalle: mani’ del 
demonio. Gli angeli che circondano la Vergine sono 
un grazioso gruppo. L'intero dello edifizio serviva 
| di cappella mortuaria, ma caduta la volta e non es- 
sendosi ricostruita, i ricchi defunti han dovute tro- 
varsi altro luogo di riposo. Dietro lo altare maggio- 
re esiste ancora un singolare bassorilievo. Vi si no- 
tano la Vergine, San Giacomo a cavallo soprà este 
di morti, San Giovanui di Pomasan sopra ua acque- 
dott, S. Francesco Saverio che buttezza indiani, S. 
Giuseppe e S. Francesco da Sunta-Fè e al'‘di sotto 
{ di ognuno una iscrizione mortuaria del 1761. 


| Spesso incontrasi sel Nuovo Messico sculture a 
} pitture fatte con talento. Questi oggetti di arte vi 
sono stati mandati dalla Spagna nel maggior numero. 
Del resto molti artisti spagnuoli e messicani contri- 
buirono alla erezione e allo abbelli lento delle chiese 
î quelle -vontrade;? * =lefiaa vali ni felci o 
AI nord-est di Suntà-Fè si apre la solitaria valle 
di Taos-che ha 12 chilometri circa di lunghezza so- 
pra una larghezza quasi considerevole del pari.Questa 
pittoresca valle ha tre stabilimenti importanti. La città, 
il Ranco e il pueblo di Taos. La città di Taos ègi- 
tuata al punto di congiunzione déi due bracci del 
fiume che porta il suo nome a50 6 chilometri della 
base sud-est delle inontigne rocciose. Come tutte le 
città del Nuovo Messico Taos non è che una piccola 
riunione di case di Adaubes attorno ad una piazza 
quadrata, la‘sua popolazione è di circa 800 anime. 


AA chilomeyti al sud-est della cità è situato 
il Ranco di Taos' ed a simile distanza si vede.il fi- 
oso pueblo di Tuos. Questo villaggio, curioso rima- 
suglio dell’epoca degli Azetques ha ricevute inipor- 
tanza novella dalle tragiche scene delle quali fu tea- 
tro in questi ultimi tempi. Uno degli affluenti del 
fiume uscendo dalle montague circonda questo tratto 
di terra delizioso che gli Judiani avevanò scelto per 
istabilirvisi permanentemente.  Ciuscun ‘anno muove 
costruzioni venivano ad aggiuugersi alle costruzioni 
degli anni precedenti;il suolo migliorava,la popolazione 
si aumentava e finalmente il puesto di Tuos di - 
ne uma delle‘piazze forti dit Nhovo sessi DIRE 
scuu lato del fiuine, gli indiani fàbbricaroiio und ims 
mensa fortezza u-selte piani a gradiio e a modò «i 
piramide che: divonne una inespugnabile fortezza; Que- > 
sti due forti, la-chiesa ‘e poche ‘case furinano il vil. © 
lagzio- cincondito da mura. protette ‘iu ‘iti duoghi 
da forti palizzate. : a 

Il 17 gennaro gl' itisorti messicani. dopd le. sca- 
ramuecie di ‘ Cansdà edi Ambuda gi ritibatono, ia 

D. torta postilaia' 4 Ni o dna nes 
disperata contro' gli americani. dop poca 
“sanguinoso. Anteriormente ‘a quest” i odi». 
Tuos fu vanamente ‘atticcatoditrànte iovene” denti 
ne du moltitudine di indiani © non si ‘arrese ai gon- 


biam détto in Adaubel quasi impenetrabili, ai proiet- 
tili dei nemici; esse non hanno entrata all’esterno se 
non che pel tetto, col mezzo di scale portatili. Cia- 
scun piano è più piccolo di quello di sotto. 

Da Santa-Fè si può fare egualmente una escur- 
sione alle principali nripiere di oro del Nuovo Mes- 
sico che si trovano a 0 o 50 chilometri al sud del- 
la città; si chiamano il Placer antico e il nuovo 
Placer. La regione aurifera attorno a Santa-Fè sem- 
bra essere molto importante ; al sud essa si estende 
a 135 chilometri sino al fiume Sangue di Cristo. In 
tutta la superficie di questo paese l'oro în polvere è 
ammassato dai poveri messicani che lavano questo 
metallo nei. torrenti delle montagne; ma il vecchio 
e il nuovo Placer occupano presentemente gran po- 
sto non solo per 1° oro in polvere ammassato ma an- 
cora a causa delle miniere che sono in iscavamento. 

Per andare a questi due Placer si discende il 
Rio Grande di Santa-Fè sino a Sieneguilla , traver- 
sando gruppi di cedri e di pini. Poi si entra in una 
valle arida ove crescono varie erbe. 

(Continua) 
————————————————————— 
CORSO DI LINGUA FRANCESE 


Il sacerdote francese Chosson, professore legal- 
mente autorizzato, riapre coi primi di novembre pros- 


OSSERVAZIONI MIFTEOROLOGICHE FATTE N 


simo un nuovo corso pubblicò di lezioni, di lingua 
francese, tre volte la, settimana, il ‘lunedì, mercolelì 
e venerdì. In ciascuna lezione egli connuovo metodo 
facile insegna a leggere, a scrivere e parlare. 

A commodo di ogni. classe di. persone » il prof. 
Chosson continuerà a.dare lezioni particolari nelle- 
varie ore del giorno, o în sua casa , o al domicilio 
degli studiosi, secondo il loro volere. 

La retribuzione mensile pel corso pubblico è di 
uno scudo anticipato, e quella dei corsi particolari 
sarà stabilita dal prof. cogli studiosi 0 colle loro fa- 
miglie. 

Confida il sacerdote Chosson di vedersi onorato 
da molti , trattandosi di imparare presto una lingua 
divenuta ormai indispensabile nei rapporti sociali , 
nella conversazione, nei varì oflici governativi e nel 
commercio. 

Abitazione del prefessore: via in Lucina n. 26 


piano 2°. 


SOCIETA’ PER LA FABBRICAZIONE 
DEL VETRO E DEL CRISTALLO 
Essendosi verificato il caso previsto dall'art. 52 


dello Statuto, il Consiglio generale di tutti i soci è 
convocato pel giorno 30 novembre corrente alle ore 12 


RLLA SPECOLA DEL COLLEGIO HOMANO ALL'ALTEZZA DI MET! 


Confronto delle scale 281! 757°"; 27.730", 89; fl 2°®,256 1° fi=1.° 


merid. per tralttire dita liquidazione della Socieia 
o del suo proseguimento. Tuiti‘gli azionisti song'in* 
vitati a far parte di quest'adunanza che sarà tenuta 
nell'officio 
del ‘palazzo’ Patrizi in pià?Ya Fontana di Trevi n. 86 
scala a destra. 


ARRIVATI DAL 7 aLL* 8 novemRe 


Da Napoli—Neil W. prop. d' America — NevinsL. propr. 
d'America—Di Scilla principe di Napoli — Clitz E. prop. d'Ame- 
rica—Hurt B. prop. d'America— GorrenD. prop. d'America — 
Palmer I.N. capitano d'America. è 

Da Barcellona—Pinos G. prop. di Spagna— Blacons G. pr, 
di Spagna—Zrazedas E. prop. di Spagna. 

Da Parigi—Prado M. prop. del Chily— Valdureso D. Raf. 
Arciv. di s. Jago del Chily— Garsids F. sac. del Chily — Glaire 
G.B. teologo di Francia. 

Da Madrid One A. prep. di Spagna — Gaye G. prop. di 
Spagna. Ri 

Da Marsiglia—Detex G. prop. di Spagna - Willard M. pr. 
di Erancia—_Cavallier G. prop. di Franeia. 

Da Firenze—lamesonE. prop. d'Ingh. 

Dal Paragiai—Ximenes S-cons. generale Pontificio nella 
repub. del Paraguai. 


pAnTITI DAL 7 aLL' 8 NOVEMBRE 
Per Firenze Woliaminoff C. prop. di Russia Arbusoff N. 
prop. di Russia. 
n 


2,9 SUL LIVELLO DEL 


25 Cent.; 1.° C=0°,80 RR. 


Baromairo 
in millimetri 
ridono a d 


Termometro 
centigrado 


Stato dei ciero 
m decimo | 


Omidito to 


cielo sro erto e) 


Venta 


divezione | OSSENVAZIONI DIVERSE 


VILA 
19,3 
18,4; 


9,5;6 N 
83. 10 Chiarisalmo Ò 
LALELI s. 0. 


| 
| Î 
so. 10 Chiarissimo | 19,4; | 
sr 8 Strati Maho | 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MLTEOROLOGI 


| 
Barometro! Termometro 


Asolo #6. centigrado 


0,1: 18,t 
Va i 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccino Tribunale di Commercio al suo domi 
di R 


coma curs. Raff. Bertoni affissa a forma di legge, 
li 17 ott. decorso. 


S'inlima al signori creditori del fallimen- 
to di Paolo Righetti , che il giorno di ve- 
nerdì 41 corr. alle ore 3 pomer. vi sarà la 
Congregazione dei signori creditori avanti 
I’Hlmo sig. Vincenzo Galletti giudice Com- 
missario nella sala del tribunale posto nel 
dalazzo di Montecitorio per determinare il 
modo di procedere ad un nuovo esperimento 
di vendita, per un prezzo da stabilirsi al di. 
sotto delle fatte perizie, essendo riusciti in- 
fruttuosi i due esperimenti già fatti. > * 

Dalla cancelleria del trib. li 7 novem- 


bre 1859. 
F. Guarnieri Proc. 


condanna soli 
sent. non essendosi rinvenuto il Sarandari 


VENDITE GIUDIZIALI 


Con sent, pronunciata 
tore di Monte s. Giovangi nell’ ud. del 30 
luglio 1859 venne ordinata la vendita giud - 
ziale dei quì appiè descritti stabili posti, ed- 
esistenti in territorio di Monte s. Giovanni, 
sotto il giorno 21 ott. 1859 venne prodot» 
il capitolato per la vendita a forma del 64308, 
del vig. reg. leg. e giud. In seguit» di che 


Uandua - = di 


10 Chiarissimo 
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Mi THOR ATVENUTA DAL Wa4zoni raccrpunia 


Vento 
ivezione 
e forza 


| 


le dei med. alle spese. Quale 
cederà alla Vendita degl'infr. 
lo indicato în giudizio, fu dal 
dello stesso Tribun. proferita 


nella Cancell. del sud. Ecco Trib. si pro- 
Canemorto e suo territ. ordinata con Sent. 


sigg. Sanje e Innocenza conjugi Ragaglini x 


10 Id. voc. Cerreto lav. di cop. 21 e un 
quarto conf. Gioacchino Bernabei, Borghese 
e Segni, stimato se. 34 12 +. 

{1 id. voc. Colle Cervello, o Lucernario 
ossia pianò dei ‘Colli lavor. di cop. 6 meno 


stabili posti in 


ad istanza dei 


contro i sigg. Angelo Perna e Niccola Ber- 42 can. conf. Morelli, il Erocifisso dé Pozza- 


mabei tutt 


Filippo, Guarnieri 
la udienza 9 aprile 1850 de 


etti Collega - 


strata, notificata e trascritta ec. Il capitolato 


coll'estratto delle Iscrizio 

gistri-Cens. venne negli atti es 

6 decemb. 1856. 

dal sig. governa- L'incanto sarà aperto su 
ma rispettivamente fissati dal 

- in atti oltre l'aumento dei 
dalla legge. 


si previene il pubblico che nel giorno 14 


Ad ist. del rio padre maestro fr. Ales. | dicembre 1859 alle ore 10 antim. nella sala 


sandro Carnelli 
s. Maria sopra Minerva uno degli esecutori 
arbihri 


testamentari ed NALI elena del | Ln 


dita sul prezzo di sc. 66 02 rilevato dal pe- 


il Palazzo, con ingre: 


aprirà l'incanto per la ven- -| mune con Niccola Bernabei @ 


Descrizione de' Fondi 
spettanti ad Angelo Perna. 


LU ta di un sol vano ii 
rolla ven. chiosa di | cicembre 160 alle pre di are i Monte | contrada il Palkzso, ron Ingresso © scala co- 


nocenza conf. i sudd. Bernabei e Ragaglini, 


ssid. domic. in Canemorto nel- glia, Gioac. Bernabei stimato sc. 18 25. 


12 ld. voc. Piano della Cerreta lav. nu- 
do di cop. 4 C. 20 conf. Bernabei Angela e 
Gioacchino, il Fosso stimato sc. 26 30. 

43 1d. voce. Valle Cerasa , o Cerasa di 
cop. 4 e un quarto alb. vit. conf. Moralli , 
la vedova Rernabti, Gioacchino Bernabei 
stimato sc. 37 70. 


tamente. regi- 


pot. e dei re- 

to il giorno 
i prezzi di sti- 
rapporto - dell 


ingegnere sig. Vincenzo Angelucci esistente |. {4 Id. voc. Palombara di cop. 2 e un 


decimi voluto quarto e can. 29 ‘alb. vit. conf. la strada.gli 
eredi di Angelo Bernabei, Gioacchino Ber- 
nabei stimato st. 16 20 

45 Id: vac. Mancini nudo di cop.6 meno 
can. 40 quadrate conf. la xed. di Luigi Ber- 
nabei, Bernabei Gioacghino, Morelli Giusep- 
po e Sante Taschetli stimato sc. 12. 

16 ld. voc. Faveto alb. vit. di cop.2 211 
meto C. 40 conf. la vedova Bernabei come 
sopra, gli eredi di Angelo Bernabei,e la stra- 


ss0 e scala co- 
Ragaglini In- 


‘imministrazione situata al mezzaniliò 


Francesco Amici. morto in Roma li 44 oito- 
bre scorso nominato nel di lui testamento 
aperto e pubblicato per gli atti dell'infra- 
scritto Notaro nello stesso giorno della sua 
morte, nel giorno di sabato 42 del corrente 
novembre ore 9 antimer. nella casa di 
ultima abitazione del defonto sud. posta in 
Boma via della Chiesa Nuova n. 18 secondo 
piano ai darà prine all’inventario legale, 
ed estragiudizi tutti i beni , ed spetti 
ereditari del predetto Francesco Amici per 
quindi proseguirsi ed ultimarsi, secondo gli 
appuntamenti, che verranno presi nel chiu- 
dere ciascuna sessione. 


«tue Si dedpeo a -molizia del 

nico i forina del $ 1548 del cinto 

legislativo. + 3 3 
Roma 8 nov. 11859 


Domenico Bartol Not. di Colle, 


‘ia. notificato :al sig. Enrico De 
lis d'incognito domicilio e dimora che l'Ecc, 
trib. di Leg pnl Rane soll'istanza dî 
0069, sig promossa 
sull'attra dell'intervi toa 
stantinò Sarindari ter 


lano, al paga 
20: di 


rito a sig. Arduino Vannucci , oltre 
i di voluti galla legge. 


Stabili da vendersi 


Terreno seminativo alberato vitato con- 
trada Fontana del Fico conf. coi beni si 
sig. Mobil , Vincenzo Cellupica , strada 
fosso salvi ec. 

Terreno contrada Tapori seminativo al-' 
berato vitato con frutta diverse, confin. con 
i beni della sig. Caterina Marra in Aviani , 
Vincenzo Cellup ca, e fosso salvi ec. 

fo olivato : contrada 


Gaetano Protani Prot: 


‘obi trib. Checa Primi ‘Vinaità a 
(di Rieti, dia 


40 1% Ù mesi DO 


di 


18 iti 


da fabbro degli eredi De Ange- 
37 50. 


superiore nel voc. 
S. Benedetto conf. la strada, il terreno voc. 
Colle, Filippo Ragaglini, Antonio Santini sti- 
mata sc. 4 72 + 

3 Terreno voc. Colle, o Madonnella alb. 
vit. di cop. 2 quar. 3 C. 17 quadrate conf. 
gli eredi di Giuseppe Perna, Domenico Mar- 
cangeli e la strada, stimato sc. 45 40. 


Fondi spettanti a Niccola Bernabei 


4 Una Cantina di un vano in via del Pa- 
20, con ingresso comune con Régaglini e 


8 quar. 3 conf. gli eredi Valéntini, Vinoén- 
20 ‘fnacortl. Vincenzo Alessi, stimato seu- 


di 26 57 +. 
#Terréno vocab. Fonte della' Sponga o 


di Cerreta sem. nudo 4 H 
Mad. 50 conf. Dice Barghe Pi 


ban 


+ seme vit. di 
Bei 


da stimato sé. 43 75. 

47 ld. nel voc. spd. di cep. 4 4,2 meno 
C. 42 alb. vit. conf. ‘Gioacchino Bernabei, e 
gli eredi di Angelo © Luigi Bernabei stimato 
sc. 45 90. 

18 Id. voc. s. Maria di cop. 2 fld e C.40 
quadrate prativo conf. Niccola Ragaglini , 
Francesco Ragazzoni , Bernabei vedova , e 

mato sc. 37'40. 
voc. Selva di cop. 15 nudo conf. 
ngelo Bernabei, Morelli Gre- 
icoola Francorsi stimato scu- 


inc. 08"50. 
21 Td. voc. Valli alb. vit. di cop. 2 112 
conf. gli eredi di Angelo Bernabei , Berna- 
bei Domenico , Morellf Gregorio , stimato 


(IA 

‘23 Id. voc. Fornetto nudo tra macigni 
di cep. 15 conf. Gio. att. Leotnini, Dome- 
nico Bernabei,e Gioacchino Bernabei stimato 


sc. 22 50. 
24 Td. finalibente voc. Cole della Mola 
% can. 20 conf' Gioacchion 
imabei, Borghese ; e la’ striîda stimato 
#0.137:70. —Folale so; 685,92 il2 


All’ estero 


ze, e con 
retti, dall 
dal presi 
viceprosi 
proseguenl 
cederà al 
nali in vi 
clature, 

nare la pi 
articolo, 

reale fin: 


occorra. 
che nei 
tare » 

il 4 otto 


va Bors 


mano adi 
impossibi 


tà che 


ti io 


ritorio 1 


( 


propr. 
'Ame- 
ica — 


G. pr 


D. Raf. 
Glaire 


op. di 


M. pr. 


po nella 


(Zi e un 
rghese 


pJernario 


rnabei 


eun 
‘ada.gli 
p_Ber- 


6 meno 
gi Ber- 
iusep- 


p.2214 
come 
la stra- 


|? meno 
abei, e 
stimato 


eC.40 
aglini , 
pra , e 


io conf. 
i Gre- 
to seu- 
 ontuo- 


12 conf. 
lorghese 


. 2 112 
Berna- 
stimato 


ase. di 
Berne- 
jo scu- 


macigni 
Dome- 
stimato 


Mola: 


jacchiom 
stimato © 
b 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Im Roma per un annosc. 7. Un'semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in'tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, 80,2, Wi. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stafi, 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale ufficiale del Regno delle Due Sicilie 
del 27 ottabre reca un decreto con cui è. prescritto 
che : 

« Una Commissione presieduta dal direttore del 
nostro ministero e reale segreteria di Stato delle finan- 
ze, e composta dal direttore generale dei dazii indi- 
retti, dall'amministratore generale dello stesso ramo, 
dal presidente del r. istituto d' incoraggiamento, e dal 
vicepresidente della Camera consultiva di commercio 
proseguendo i lavori preparatori già incominciati, pro- 
cederà ad una compiuta revisione delle tariffe doga- 
nali in vigore, a fine di eliminare le inesatte nomen- 
clature, semplificarne l’ ordine e la forma, e determi- 
nare la proporzione del dazio da fissarsi su ciascuno 
articolo, in rapporto - all'interesse bene inteso della 
reale finanza, ed all'attuale sviluppo dell’ industria, 
delle manifatture e del commercio. 

« La Commissione avrà per segretario l'ufficiale 
di carico del real ministero delle finanze cav. D. 
Francesco Ansalone, e non ometterà di valersi, ove 
occorra, delle conoscenze pratiche d’jdonee persone, 
che nei casi speciali crederà opportuno di consub 
tare ». 

— Il medesimo giornale officiale annunzia, che 
il 4 ottobre fu inaugurata nella città di* Bari a nuo- 
va Borsa di commercio. 

Egualmente il Giornale delle Due Sicilie contie- 
ne il racconto della cerimonia religiosa compiutasi il 
giorno 15 dello scorso mese in Aspromonte territorio 
di S. Eufemia per la inaugurazione e benedizione so- 
lenne di quella miniera di ferro. 


— Un corrispondente della Sardegna scrive alla 
Gazzetta Militare che solo nel terzo trimestre ul- 
timo scorso vennero arrestati dai carabinieri reali 
della Sardegna 50 e più imputati di omicidio, 34 
grassatori e dodici evasi dai bagni e dalle carceri. 

Non vi faceio neppure parola degli altri arresti 
di minore importanza, dice il medesimo, i quali som- 
mano -ad una cifra assai considerevole, che pare quasi 
impossibile, come, malgrado il ristrettissimo numero 
della forza di quest'arma, possa dessa mandare ‘a 
compimento felice sì numerose operazioni di ser- 
vizio. 

Stiamo frattanto attendendo colla massima ansie- 
tà che questo corpo ottenga finalmente il tanto ne- 
cessario aumento di forza, sia perchè vengano stabi- 
lite alcune nuove stazioni indispensabili; come per- 
chè sia accreseiuto il personale di quelle già esistenti 
ora affatto insufficiente, per cui molte volte non avvi 
che un solo carabiniere alla stazione, dovendo gli al- 
tri rimanere due e più giornate ed altrettante notti 
fuori di residenza. 


— Leggesi nel Moniteur Universel del 31: 

Dopo avere indicato i motivi della nostra marcia 
contro le tribù marocchine: della nostra frontiera al- 
gerina e i successi delle prime nostre operazioni, non 
sfirà cosa inutile il far conoscere ora la composizione 
del corpo spedizionario + come. pure. le disposizioni 
dutè prima che le nostre truppe: entrassero nel. ter- 
ritorio nemico. ‘ * 

(Segue fl quadro dell’ esercito. dal quale toglia- 
‘mo i dati seguenti ) 
-: Comandante in capo, il generale de. Martimprey: 
capo di stato:maggiore generale; il:.generale di bri- 
gata Borel de Brétizel;. comandante l’ artiglieria ,. il 
colonnello. Michel ;. comandante 
Ln putin 


ste] ; 


"Gli ati \dél Governo inseriti niel'Giormale di Rome sono offiiali.. 


Walsin Esterhazy : 1.* brigat 

2.* brigata il colonnello Danget 2.* diisi 

teria, comandante Îl generale 

generale de Limîers: 2: brigalas 11 

divisione di cavalleria, comandante il generale De- 
SVAUX. 

I reggimenti 1.° e 3.° di zuavi furono mandati 
d’ Italia nella provincia d’ Orano per formare la ri- 
serva della colonna. 

Tutte queste truppe furono raccolte il più pron- 
tamente possibile sull’ Oued-Kiss in faccia ai Beni- 
Snassen, eui trattavasi d’assalire e di punire seve- 
ramente ; ma istrutto dall'esperienza delle guerre pre- 
cedenti il generale de Martimprey nov deliberò di 
cominciare le operazioni che dopo essersi creata una 


base di operazioni solida, mediante la costruzione di | 


due grandi ridotte dinanzi a’ suoi accampamenti e 
dopo avervi radunato provvisioni di guerra d' ogni 
sorta e viveri in quantità sufficiente ai bisogni della 
colonna per venti giorni. 

Mentre s'erigevano queste ridotte e si forma- 
vano gli approvvigionamenti, due colonne leggere si 


costituivano e si mettevano immediatamente in mar- | 


cia. La prima, comandata dal generale Durrieu, forte 
di 8 compagnie di fanteria, di 3 squadroni di caval- 
leria, e di 1,100 cavalli dei goums di Sebdou, Ma- 


scara e Sidibel-Abbès, si portò a Sebdou; la secon- | 


da, sotto gli ordini del comandante de Colomb, volse 
su Ben-Khelil. Essa comprende una compagnia def 
1.° battaglione d' Africa e 700 cavalli del sud. 

Loro scopo era di fare una diversione all’ attac- 
co principale contro i Beni-Snassen e d' impedire ai 
Malas, agli Augadi e alle altre tribù nomadi del Sa- 
hara marocchino, di molestare le nostre tribù del sud 


o di riunirsi ai Beni-Snassen. L'ardita punta eseguita | 
| proibitivo, ma un cambiamento di tariffe è così pro- 


dal generale Durrieu, da Sebdou sopra Sidi-Djellali 
e sino all’ Qued-el-Haie, passando per la depressione 
dell’ Oued-Okba, intimorì quelle tribù, la quali die- 
dersi tosto alla fuga e produsse il più felice effetto. 
Non potendo raggiungere il nemico, le nostre truppe 
tornarono sui loro passi e si accamparono e Ben- 


Khelil e al Ras-el-Ma dei Beni-Matas, donde gli ta- | 


gliano le strade del sud e lo tengono in iscacco. 

Solo dopo queste diverse operazioni fu tentata 
l'ascensione sui Beni-Snassen e venne preso il colle 
di Ain-Tacouralt, come abbiamo annunziato ieri. 


— Scrivono da Berlino alla Corrispondenza Ha- 
vas i 
Persone che conoscono perfettamente la corte di 


‘ Russia ci danno le informazioni seguenti sull’ impe- 


ratore Alessandro. Mettendo anche da parte le esa- 
gerazioni in cui si suole incorrere quando trattasi 
delle qualità d' un sì potébte, sovrano , l’imperatore 
dev' essere considerato come un uomo distintissimo, 
ed uno dei sovrani viventi che godono dell'istruzione 
più estesa. Nicolò diceva di suo figlio che egli era 
il migliore ed il più importante consigliere che egli 
potesse consultare ed ‘era anzî superiore a lui stesso 
per la calma e l'intelligenza con cui scorgeva le si- 
tuazioni più difficili; questo giudizio trovasi certa- 
mente ‘confermato. » 
L’ imperatore Alessandro considera |’ affranca- 
Font dei servi come il compito della sua vita e, 
dppeto posts resistenza nei ‘diversi governi., egli 
«da tuttavia sulla riuscita deb:suo piano; ‘imperoc- 
hè essendo egli | stess pen! gran, ici del- 
line esempi darà ne 


eroi — 


Le lettereyi pieghi, i gruppi; come anche le inchieste e le ipserzioni 
che si valessìro pubblicare , devono essere affraposti all’ officio 
di simminfsttraz.° del Giornale via della Stamperia Cambeitale n.941 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogni.* del trasmittente. 


‘Tutto il programma doll'emancipazione è ent 


nato dàll' imperatore stessoz:è I*opera sua, e si può 
dire ‘che tra' suoi prtirennti havvene alcuno che 
‘ibbia la direzione di questo grande affare. L'impe- 
ràtore comprende che il stò impero ha'bisogno della 
pace, e che le guerre în Europa fon potrebbero vega 
sergli favorevoli quand’ anche egli si tenesse come 
semplice spettatore. 

È anche per questo che la politica russa sta 
inoperosa nell’ Oriente e che pare siasi rinunziato ef- 
fettivamente ad ogni sorta di piani aggressivi contro 
la Porta. 

Quanto alla politica della Russia riguardo all’A- 
lemagna , essa ha subìto un rivolgimento completo. 
L'imperatore comprende come tutte le inolestie pro- 
curatesi da suo padre per dirigere la politica dei ga- 
binetti alemanni siano rimaste infruttuose. 

Egli vede senza gelosia la potenza della  Prus- 
sia; egli rispetta l'alta importanza delta Francia, 
e pensa, come Alessandro I, di poter dividere colla 
prima potenza dell’ Occidente la direzione degli affari 
europei. Disposto alle transazioni. egli entrerebbe vo- 
lentieri in buoni rapporti coll’ Inghilterra , ed anche 
coll’ Austria. 

Un fatto rimarchevole si è che l’ astinenza dai 
liquori spiritosi fa meravigliosi progressi in molti go- 
verni. Un gran numero di fabbricanti d’ acquavite 
furono rovinati; il fatto è importantissimo, perchè prova 
che la popolazione è sapete di un gran. progresso 
inorale.  — 

Se si aggiunge che in 24 anni tutte le parti 
dell’ impero saranno congiunte per mezzo di strade, 


| c che esso conterà milioni di proprietari liberi , la 


sua potenza militare e politica si troverà di molto 
aumentata. 
L'industria attuale del paese riposa sul sistema 


babile che i capitalisti prudenti ritirano i loro fondi 
dagli stabilimenti industriali per metterli nell’ agri: 
coltura. 

— Scrivesi da Berlino all’ Indep. delge che l'In- 
ghilterra avrebbe finalmente dato la sua adesione, me- 
diante alcune concessioni fatte dall'Austria, alla do- 
manda della Prussia, la quale annetteva una impor- 
tanza particolare a che la Gran Brettagna non s’aste- 
nesse dal prender parte alle deliberazioni progettate, 
relativamente alla ricostituzione dell’ Italia. 

— Scrivono da Francoforte 28 ottobre alla Gaz- 
zetta Nazionale di Berlino : 

L'affare dell’ Assia elettorale. non è stato discus- 
so neppure nella tornata di ieri dalla Dieta. Ma il 
rappresentante assiano il quale trovasi qua da alcuni 
giorni conferì immediatamente colla commissione in- 
caricata dî questo affare trattasi anzitutto di sapere 
quale risoluzione si prenderà intorno ah' ultima co- 
municazione del governo assiano il quale dichiara di 
consentire alle proposte della Commissione. 

La tornata del resto non ha presentato interesse 
alcuno. La Prussia ha notificato la nomina dei nuovi 
comandanti delle piazze di Magonza e Rastadt. La 
Spagna ha accreditato un nuovo rappresentante pres- 
so la Dieta e questa volta-non un semplice ministro 
residente, ma un inviato straordinario e miuistro ple- 
nipotenziario (don Manuel Rances). Il resto della 
tornata fu impiegato ad aprir crediti pei bisogni or- 
dinari delle fortezze federali. 


wp —. Abbiamo dai giornali svizzeri: 

i Biagi na iaia pel 
franamento di un enorme frammento del mote Cento 
‘nei ‘grigioni seppellì sotto una valauga/la piccola cit-: 


Wo, 


fico 


« Ciò che fece îl padre mio sarà guida a me. 


tà di Plirs ed il vicino villaggio di Schilano. Plirs fi dopo avere scambiato le ratifielie del trattato fra 1’ Ame- | perpetrazi 
era situato ad una lega da Chiavenna, sulle sponde | Le opere mie proverinno che l'esempio del mio no- | rica e la Cina. Lo scambio ‘non è intervenuto a Pe- qptiesto ri 
, della Maira: de’ suoi 2,123 abitanti tre soli sfuggi- || bile genitore ha gittato nel mio cuore profonde ra- | chino, ma a Pei-Tang. ‘ «1 
“promo al disastro. Da questi 2 secoli e 1/2 la città | dici e che questo cuore, come il suo, batte forte- Il North China Herald pubblica un decreto con + razione 
ed il villaggio giacciono nelle viscere della terra. mente per l'onore è per la prosperità della patria. cui il governo imperiale di Cina annanzia lo scam- Ma Idi 
Alcuni mesi sono una società si è costituita per | Per conseguire tàl-fine, che è caro egualmente a noi | bio delle ratifiche del trattato americano. Lessero 
tentare delle ricerche : la Maira venne sviata, e lar- { tutti, io fo assegnamento, o signori, sul vostro ener- L'Invalido Russo dà la notizia che « la Russia sono in 
ghe fosse vennero praticate nel suo letto. Già sonosi || gico e patriotico concorso. 3 partecipa essa pure all'opera comune dell'Europa e che stizia sal 
trovate una grande croce d'argento ed una bella cam- « Quando re e popolo procedono concordi pos- || il nostro attivo e illustre conte Mouravieff Amourskii Lo 
pana alta 27 pollici e di 38 di diametro, colla data | sono coll’aiuto di Dio attendere senza tema l'avveni- | trovasi alle foci del Pei-ho con quattro sciatuppe can- indirizza 
del 1597 ed ornata di b: ilievi. Fa poi trovata | re e trovare in loro stessi la forza che la conserva- || noniere ». menti è 


l’antica vià romana che dal lago di Como veniva ad 
attraversare il monte Settimo. Si crede che quando 
le indagini potranno essere spinte attivamente in par- 


zione dell'indipendenza della patria può un dì recla- 
mare. Fondata sulla mutua fiducia questa unione pro» | 
durrà contento reciproco e il paese ne raccoglierà la | 


«Ill 


— Al messaggio indirizzato dal governatore del- 


Si F 3 E È la Colombia inglese, J. Douglas, alla legislatura di Muomento, 

ti determinate, le ruine di Plirs, che or sono 250 | felicità che i nostri sforzi comuni tendono a procac- Vanconiér TE di “ra rispose. col se mettendo 
9 ; pri ; 5 É , da s e- 

almi era una città molto commerciante, daranno un | ciargli. Tutto ciò che può assodare l'avvenire della guente indirizzo: colpabili 

i i inasti ibuisci sic uesta feli- È is ADE vi ; 3 

ricco compenso delle fatiche, dinastia contribuisce pure ad assicurare q e x La camera ha Mosvutor li ‘oomdnicazione «di slalo' vel 


cità. Per la qual cosa voi avrete, 0 signori, sentito, 


I giornali di Madrid del 27 riportano varie | non ne dubito punto, con gioia tanto sincera quanto en n bl ta Segal ia cuce Don Her che mal 
* circostanze, le quali, essi dicono, provano la grande | la mia, l'annynzio déia nascita del mio nipote il du: Stati Uniti e ai provvedimenti adottati in oo vono and 
popolarità della guerra progettata contro it Marocco. | ca di Wersaland. quell’atto. bi. pietù. 
Così, gli abitanti della città di Jaeri, quando rice- « Le attestazioni di stima e di leale amicizia « Sì è saputo poi che altre truppe americane «I 
vettero notizia delle dichiarazioni fatte alle Cortes , { che le potenze suaniere han dato alla memoria del furono spedite suî luoghi. ppe 4 mié Bai 
spontaneamente illuminarono le loro case : a Tarassa | defunto mio genitore hanno profondamente commosso « La camera chiede dunque rispettosamente per- chè esi 
venne aperta una soltoscrizione; ad Alicante si fe- | il mio cuore; e tutte io ho ricevuto le più | chè niuna forza britannica non sia stata rasa «I 
cero preparativi per festeggiare le truppe che parti- È tranquillanti assicurazioni sul desiderio loro di con- difendere i nostri dritti su quell'isola nel temy sa la Prov 
ranno da quel porto; a Valenza un armatore ha of- | servare le buone relazioni che felicemente esistono che l'onore del nostro paese e della siii dall'ana 


ferto di porre alcuni vapori a disposizione del go- 
verno senza chiedere compense; a Saragozza una | 
quantità di studenti e di ufliciali in ritiro pensano 
di prendere servizio; e finalmente il vescovo di Car- 
tagena e Murcia mandò alla regina un indirizzo a 
nome suo e del clero. 

Sono già stati spediti da Madrid ad Algesiras 
alcuni dei cavalli e parte dei bagagli del maresciallo 


tra di esse e il nostro paese. 

« La pace di cui godiamo all’esterno mi ha po- 
sto in grado di consacrare tutte le mie cure alle co- 
se interne del pese. Miglioramenti conformi allo spi- 
rito dei tempi nostri già sono stati introdotti nella 
nostra legislazione criminale: la parte che ne fu at- 
tuata ha prodotto un effetto benelico sul nostro stato 
giudiziario. Già ho rivolto la mia attenzione su quanto | 


« La camera vi prega istantemente di far cono- 
scere al governo essere cosa necessaria non so'o di 
esigere dal governo degli Stati-Uniti la partenza im- 
mediata di quelle truppe, ma eziandio di difendere 
vigorosamente e sotto ogni rischio e pericolo i nostri 
diritti sull’isola in questione, come pure sulle altre 
isole dell'Arcipelago, state clandestina mente invase in 
modo poco onorevole e disonesto. 


20 otto! 
No 
della de 


Ù el i izie geri ano cl ancor ri la fare esto riguardo: roze a son” , sare 
0 Donnell. Le Dane notizie da Tangeri portano che ancor rimane da fare a questo Da un BRE « Il nostro paese non può venire insultato im- o A 
el Maroce a energic egge ro la sicurezza delle 3 È aa del ci 

v Imperatore del Marocco, rritato della energica at- | di legge intorno ai crimini contro la sicurezza delle punemente e insolentemente. Dovrà ottenersi ripara- S 
titudine della Spagna , ritirò le ultime proposizio- persone vi presentato ; nel tempo medesimo ho zione. ziata ai 

a N ella piazza resi a- | ente N È e dare asse gi S con letu 
ni fatte, è che in quella piazza regnava tale ita- || in meute di proporvi che. vogliate dare assetto iu « La debolezza della colonia è it suo maggior i 
Zione che gli Europei ne partivano precipitosamente. | modo più conforme allo spirito del tempo alle rela- via dov 


pericolo e potrebbe fruttare la ripetizione di somi- 
glianti atti commessi da tal sorta di individui. Si 
rappresenti dunque al governo che il prouto invio di 
coloni inglesi è mezzo sicuro di mante in pace 
e di conservare i possedimenti della regina. 

« La camera propone nello stesso tempo che 
concessioni gratuite e liberali di terre sieno fatte 
agli emigranti dopo residenza di una certa durata ». 


Si seppe collo stesso mezzo che la guarnigione spa- 
gnuola a Melilla era tormentata dalle febbri. 1l go- 
verno spagnuolo ha ora sequestrato tutti i vapori che 
fauno il tragitto dai porti della Spagna a Marsi 
per adoperarli al trasporto dell’ esercito di spedi- 
zione contro il Marocco. 

—- Sembra che la questione del Marocco perda 
della sua gravità; non già che la Spagua si mostri « Mercè i sentimenti patriotici di cui avete | 
meno ardeote alla guerra, ma l'Inghilterra sospende le || fatto prova nell'ultima dieta per ordinare la difes 
sue apprensioni ; essa trova anzi ben fatto che la || del paese, l’esercito svedese ha ricevuto tale svolgi 
Spagna cerchi di conquistare un certo raggio al di là ! mento che lo metterà in grado di rendere servigi più 


Il 
piazza 4 
merciala 


zioni delle confessioni dissidenti colla Chiesa e collo | 
Stato. | 

« I provvedimenti stati fatti dagli ultimi Stati || 
del reguo per dar norme e miglioramenti alle scuole 
| primarie porteranno senza dubbio buoni frutti, e io 
vi chieggo che vogliate concedermi ancora il vostro 
concorso in questione di sì alto momento. 


campo 
mai chi 
a divide 
tanza è 
Rumi 


— Le notizie di Porto Principe vanno sino al 24 "a 
settembre. Una lett 


delle sue possessioni attuali; essa presta fede alle || efficaci, ed io m'attendo da voi, o signori, che ap- | Leggesi nel Monitore Haitiano: rale di 
assicurazioni della Spagna, e non crede che i suoi | plichiate a questo argomento di tanto rilievo per la « Non fu mai dubbio che l'assussinio commesso ae uri 
interessi sieno per adesso minacciati. È l' Observer | conservazione della nostra independenza con tutta l’at- { la sera del 3 settembre sulla persona della signora RO. 
che ci fa conoscere questa maniera di vedere del | tenzione che la sua importanza richiede. | Cora Geffrard, moglie del signor Blanfort, non fosse dere i 


gabinetto inglese riguardo all’affare del Marocco. 

Un corrispondente di Londra annunzia che ogni 
pericolo di crisi ministeriale è almeno allontanato; 
non già che Palmerston e Russell siano d’accordo su | 
tutte le questioni, ma si intendono sulle più impor- 
tanti e sulle più pressanti, il Marocco e l'Italia. 

La Cina è relegata al secondo piano, e quanto 
alla riforma elettorale, il corrispondente annunzia che 
lo sciopero di operai di cui l'Inghilterra ebbe lo 
Spettacolo in grandi proporzioni, diede molto da pen- 
sare a lord Russell e moderò alquanto le sue ten- 
denze democratiche. 


la parola d'ordine di una cespirazione e il segnale di più volt 
un colpo di mano. Ma al governo premeva di desi- RITMO 
gnare in modo speciale alla società colui o quelli È forma i 
tra i congiurati che ebbero cuore tanto crudele da vizio de 
perpetrare di lor propria mano quell’atto escerande. le è feri 

« Gravemente sospetto era il nominato Timo- anche e 
leonte Sanon, il quale sfuggiva da qualche tempo alle per con; 
ricerche della polizia. Con ordinanza 4 settembre il vembre 
segretario di Stato di polizia geperale. faeeva prov- alla sua | 
vedimenti per giungere all'arresto di lui. Circondato se stessi 
da tutte le parti egli andò a cadere, nella gran pia- no, che 
nura, sotto le mani dell'ufficiale della polizia rurale Ul 
della seconda sezione del quartiere. Questi lo arrestò segnato 
e lo fece condurre alla Croix-deseBoueuets, donde lo 
spedì alla eapitale. e 

« Volle la Provvidenza che fino dal primo in- 


« Il progetto che vi sarà sottomesso intorno al- 
lo stato e ai bisogni dell'amministrazione vi proverà 
che le finanze dello Stato si trovano in condizioni 
favorevoli e che porgono modo non solo di soddisfa- 
re ai bisogui che mi sono parsi necessari per lo Sta- | 
to, ma eziandio di compiere i nostri lavori di strade | 
ferrate. Somiglianti lavori sono stati condotti fin qui | 
con tal vigore e alacrità da . giustificare pienamente | 
l'ampia fiducia che s'era pesta in coloro che li di- 
rigono. 

« Ho intenzione di chiedere l’assonso vostro pet- 
chè diate mode di compiere le grandi linee già in- | 
| cominciate, delle quali io credo importi sollecitare il 
compimento; -'' SR 

« Comitàti speciali Yennero instituiti per esami- 
nare e dilucidare vari questioni importanti. Mano | 


—-Keco il testo. del discorso pronunziato dal re 
all apertura della sessione della dieta svedese ; 
« Salutandovi oggi per la prima volta come re, 


i miei pensieri e i vostri volgono sul tema comune | manò che i loro lavori saranno terininati, verranno || terrogatorio Timoleonte Sanon facesse piena confes- mo, dice 
del nostro rispetto, dei nostri rammarichi e della no- sottomessi all’esime degli Stati del regno. sione. Egli rivelò che scopo dei congiurati, commet- la 

stra riconoscenza. Che il mio padre amatissimo abbia « "Ho firmato ordinanze che mirano, dando li- | tendo l'assassinio sulla persona della figliuola del pre- e la fard 
fatto del bene a' suoj popoli, la felicità dei quali fu | bertà maggiore; all'inéremiento dell'agricoltura e dei | sidente, era di trarre il capo dello Stato. sul luogo la realiz 


lò scopo costante de'suoi sforzi Incessanti , jo. ne 


i lavori delle miniere, che sono le ricchezze principali | del delitto per colpirlo ; raccontò che , richiesto. da merelo A 
vrovo Ja prova nel rammarico, che ha fatto nastere | del nostro paese. A “Caminer Chochotte, ricevette da Salomon Zamor lo il Nord, 
in tutti j cuori la sua morte prematura; Ja trovo aî- « Dichiarando aperta questa ‘sessione’’ ordir x. schioppo caricato espressamente per commettere il dà al go 
cora în ciò che egli ha preparato dì utile, in ciò degli Stati del regno invoco sopra di vol ‘e sui‘vg- {‘crîmine; che fu condotto invasa della signora Blanfort guardo 


che. ha compiuto di buono. I suoi atti yiyranno nel- 
la storia e gli ultimi nipoti nostri si ricorderanno 


stri Javori la grazia ‘© Ta benedizione ‘di Dio Onnipo- ‘| dallo stesso Caminer Chochotte, it quale ' dopo. aver ì cerne la] 
Ftebte e conservo a yoi tutti, ‘0 signori, e #' cadauno f introdotto }' arma. attraverso le..gelogie,, gli disse: 
tli-voi in' particolare; Ja ‘mia grazia e il'mîo favore | « Farete la piccola esecuzione voi, la grande la farò 
Tpale tg, + | 1 Wi fIGINZ ble io-»mi*Abborrendo,, egli dice, da tanto. delitto, Cami- 
A Pionclle: la cea ner, dirmato di pugnale, lo minacciò. Allora egli la- 
Sciò andare: il colpo. Colto da terrore prese la fuga 
ei'entrò nti boschi Per questo. motivo egli non ha 
poluto dare viun 'tagguaglio.sui , congiurati dopà la 
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perpetrazione, del delitto, Il Sanov. fece @ sostenne 
qliesto: nixelazioni alla presenza degli altri colpevoli. 

« Tale fu dunque il preludio di questa cospi- 
razione .che. voleva all’ ordine sostituire |’ anarchia. 
Ma Iddio non ha, voluto che codesti miserabili po- 
tessero insanguinare un'alta volta la . patria. Essi 
sono in prigione e se 
stizia sarà fatta e la società sarà vendicata ». 


Lo stesso giornale pubblica la seguente circolare, | 


iudivizzata dal presidente ai comandanti dei diparti- 
menti e dei circondari : 
« Signori generali , 

« Il sangue della nia figliuola assassinata nel 
momento che io firmava un atto di clemenza , per- 
mettendo l'imbarco del generale Prophète, la c 
colpabilità è patente, quel sangue innocente non sarà 
stato versato invano per la salute della patria. 


« Dopo aver perdonato tanto, io ho compreso | 


che maluugurate eccezioni, esseri incorreggibili vi- 
vono aricora in mezzo a noi. lo sarò per essi senza 
pietà. 

« I capi principali della cospirazione sono nelle 
mie Mani e le prove abbondano da ogni parte. Gi 
chè essi lo hanno voluto, si compiano le loro sorti. 

« Non fallirò alla nuova e dolorosa missione che 
la Provvidenza ‘mi affida per salvare il mio paese 
dall anarchia e per proteggere le teste innocenti delle 
mogli e delle figliuole vostre. 

« Salute ed amicizia. 

Firmato « GeFFRARD 


— Leggesi nel Giorn. frane. di Pietroborgo del 
20 ottobre: 

Non si parlava ieri 7 (19) ottobre alla borsa che 
della determinazione presa dal barone Stieglitz di ces- 
sare gli affari della sua casa bancaria. La risoluzione 
del celebre banchiere stata nella giornata annun- 
Ziuta ai suoi impiegati e a persone le più interessate 
con lettere che egli ha lor fatto pervenire da Varsa- 
via dove trovasi di presente. 

Il ritiro del barone Stieglitz farà sulla nostra 
piazza un grau vuoto nel movimento finanziario, com- 
merciale e industriale, ma apre ad un tempo un vasto 
campo all'attività di una concorrenza intelligente ora- 
mai chiamata ad incaricarsi di servigi che rendeva e 
a dividersi i benefizi che faceva una casa, l’impor- 
tanza e l'influenza della qualo erano considerevoli in 
Russia e all'estero. 


— Triste notizie arrivano dall'istmo di Suez. 
Una lettera del sig. Sabatier, agente e console gene- 
rale di Francia in Egitto, notifica che, dietro l’ordi- 
ne formale che ne ricevette dalla Sublime Porta, il 
governo egiziano ha preso la risoluzione di far sospen- 
dere i diversi lavori che, malgrado le sue iuteuzioni 
più volte espresse, si sono continuati sino a questo 
giorno a Port-Said ossia nell’ istmo di Suez. Egl 
forma i francesi o protetti francesi impiegati al se 
vizio della compagnia del canale, che l'autorità locà- 
le è fermamente decisa questa volta a far eseguire, 
anche colla forza, gli ordini che ha ricevuti, e che 
per conseguenza quelli fra coloro che al 1. di no- 
vembre: prossimo avessero rifiutato di sottomettersi 
alla sua risoluzione non avrebbero che a dolersi con 
se stessi delle conseguenze spiacevoli, qualunque sia- 
no, che potrebbg trar seco laî loro resistenza. 

ll Journal des Debats fa notare che il tono ras- 


istruisce il processo. Giu- | 


ce. Si crede che esso’ sarebbe stato sottoscritto il 7 
corrente, e che immediatamente dopo, seguirebbe la 
convocazione del Congresso la cui sede sarebbe Pa- | 


| rigi. In seguito alle ultime conferenze la elaborazio- | 


ne del trattato era diggià completa. A. proposito del 
Congresso, un ‘dispaccio di Londra, in data del 5, an- 
nunzia come il Morning-Post creda poter dare per 
certo che le voci relative alla prossima riunione del | 
Congresso sono esatte. I preliminari del Congresso , 
soggiunge il detto foglio, non sono ancora interamente 
stabiliti. 

Una corrispondenza di Berlino pubblicata dall 
Agenzia Haas, ha quanto segue: 

« La riunione del ‘Congresso non è divenuta 


| certa che in questi giorni, vale a dire dopo che l'In- 


ghilterra ha ritirato sostanzialmente e formalmente la 
condizione preliminare alla quale essa subordinava la 
sua partecipazione a quell’Assemblea. 

« Il caugiamento che ha sofferto’ la politica in- 
glese in ‘questa quistione hi Frerescinto Ja scissura 
tra lord Palmerston e lord John Russél. Vi è ragio- 


| ne di credere che il ritiro di quest ultimo por- 


i terebbe seco quello di parecchi suoi coll 


| 


i, che sa- 
rebbero sostituiti da Peelisti. Qui si crede che il sue- 
cessore di Russell agli affari esteri potrebbe essere 
lord Clarendou » . 

Unaltro dispaccio di Londra, alla data del 5, 
dice che il Morning-Post di quello su giorno di- 
chiarava che l'Iughilterra non permetterà che la guer- 
ra della Spagna contro il Marocco' pregiudichi 
teressi inglesi. Lo stesso giornale iunge però ave- 
re la Spagna die essa non intendeva impa- 
dvonirsi del territorio situato di rincontro a Gibit- 
terra. i 

Un dispaccio del generale Martimprey del 30 
scorso, conferma la sottomissione deiBeni sen alle 
condizioni loro imposte. Darauno ostaggi, pagheranno 
alla Franci 
ingiuste aggressioni. Il generale ha voluto che il capo 
della montagna Chikh-Mimoun venisse in persona al 
campo per ricevere e garantire queste condizioni. Il 
geuerale soggiunge che fra quattro giorni r 
gli affari con Qucheda, ed in seguito quelli che 
ferisconsi alla pianura deglt Amgadi, et ul pendio dei 
Zekkara. 

— Dai giornali esteri del 7 togliamo la seguente 
rivista : 

Anche i giornali di Parigi annunciano che il 
giorno 7 dovevano essere sottoscritti i trattati di pace 


a Zurigo. I plenipotenziari delle tre potenze avevano | 


| tenuto il giorno 6 una conferenza di tre ore; tutto 


doveva essere ultimato per la sera dol 7 ed assicu- 
ravasi che il Congresso verrebbe in seguito di ciò 


subito convocato. Si parla sempre di Parigi per luogo | 


di riunione di questa assemblea , ma sarebbe possi- 


i bile, dice qualche giornale, che si scegliesse Brus- 


segnato del console generale non è facile a conciliar- | 


si colla protezione che il governo francese sembfa 
avere accordata sin quì a questa impresa, e chè non 


sembra niente affatto disposto a rtirarle. Noi speria- | 


mo, dice il 2edats, che una energica dimostrazione del- 


la Francia verrà ‘in aiuto alla compagnia del canale, | 


€ la farà. trionfare dei maneggi che si oppongono al- 
Ja realizzazione di un progetto tunto utile .al com-* 
mercio di tutti i popoli civilizzati. Si parla, secondo 
il Nord, di un dispaccio di lord, Joha Russel che 
dà. al..governo- francese, spiegazioni soddisfacenti a ri- 
guardo dela politica «dell'Inghilterra in ciò che con- 
cere la questione dell’ istmo di Suez. 


U'DERGEL 


ue d 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Le notizie telegraliche dei giornali di Genova 


selles per una certa deferenza glie suscettibilità in- | 


glesi. 


— Il Morning-Herald von sa nascondere il di- | 


Spetto che prova per l'adesione del governo inglese 
al Congresso e rimprovera amaramente a lord John 
Russell di avere abbandonato le sue idec esagerate 
sulla quistione italiana. ‘ 

Il giornale di lord Derby uon può consolarsi 
della conversione di fronte operata dal ministro degli 
aflari esteri della Grau-Brettagna e profetizza che il 
solo resultato del Congresso, al punto. di vista degli 
interessi inglesi, sarà quello di vedere spezzato l’ul- 
timo legame che univa l’ Inghilterra all’ Austria. 

« Per tal modo, dice terminando il Morning-' 
Herald, noi. siamo per ingolfarci in negoziati che ci 
espongono ad una collisione con tutte le potenze eu- 
ropee e che pongono in pericolo la nosira dignità. I 
nostri interessi. non sono, minacciati ip Italia, ma 
sono compromessi a Tangeri . Consentire a- prender 
parte al Congtesso, è. quanto sottometiergi alle esigenze 
della Fraucia che:ci-ha minacciato di torci- la sua 
protezione se. non'ci, quietiamo ». 


‘ani ‘na ‘nota fecen- 
temente Tuilleries aderisca 


un tributo, come riparazione delle loro | 


progettò, dice il Pays, la restituzione delle ftoma- 
gne alla Santa-Sede' è posta come base delle trattiti- 
ve sugli affari italiani. 

Dal suo latò il Morning-Post, di cuì ‘si cone- 
sce l'autorità, conferma queste notizie ed aggiunge 
che le proposte di lord Russell sarebbero state co- 
municate al governo austriaco dal gabivetto delle Tuil° 
leries e che aspettavasi l'adesione di quel governa, 
Il Morning-Post ritiene per certo che | Austria nu- 
drà d'accordo coll’Inghilterra, e con questo dimostra 
che l'Inghilterra tratterà nel Congresso sulle basi pro- 
poste e manifestate del governo francese. 

« In tale divergenza di opinioni, dice il Debats, 
non è cosa facile il conoscere l'ultima risoluzione 
della potitica inglese, la quale non è mai stata ineer- 
ta più che ora; e questa incertezza che si ricoposce 
egualmente nel linguaggio dell'opposizione ed in quel- 
lo del ministero, si spiega con facilità ove si ponga 
mente alla situazione difficilissima che gli avveni- 
menti imprevisti di quest'anno crearono all’Inghilter- 
ra. Dopo avere iuvano tentato di preveuire l''esplo- 
sione della guerra, ma risoluta nel tempo istesso di 
non agire e costretta a fare intravedere, mentre dava 
a tutti consigli, che niuu dayno avrebbe arrecato il 
non segui mmohile durante la guerra fra le sue 
simpatie per l'Italia che l'attraevano da un lato e la 


| sua tradizionale alleanza «oll'Austria che la chisuna- 


vano dall'altro, l'Inghilterra ha veduto compirsi la 
guerra e conclusa la pace senza che essa abbia in 
questi avvenimenti esercitata maggiore influenza che 
il Portogallo 0 la Danimarca. Essa av dunque 
raggiunto l'ideale sognato da Cobden e dai suoi ami- 


| ci ed era rimasta quanto gli Stati-Uniti inerte spet- 


tatrice dei 
chia Europa. 

« Ma l'imprevidenza di questi politici aveva con- 
sistito nell’imaginare che un simile isolamento potes- 
se durar sempre e che gl' interessi e l'indole del po- 

se potrebbero esstie per sempre paghi del- 
sta parte di spettatore inattivo e prudente 
consigliere, riguardo alle grandi potenze europee. Dal- 
tonde queste dottrine d'isolamento che avevano pre- 
valso in Inghilterra dovevano ben presto venir assog- 
gettate a dure prove. Qual partito deve prendere l'In- 
ghilterra riguardo al Congresso ? Entrare in esso per 
rutilicare puramente e semplicemente le stipulazioni 
dei due imperatori, per approvare docilmente l'opera 
altrui, non è ella una parte troppo modesta per la 
potente nazione che fino ad ora aveva sostenuto una 
parte assai più importante nei grandi consigli d' Eu- 
topa ? D'altra parte avrebbe essa il dritto di fare le 
sue condizioni, publicare le sue vedute ed imporle 
ad altri e valersi, senza aver combattuto, dell’'auto- 
rità che danno solo i grandi sacrifici, e dell’ ascen- 
deote che nasce dalla vittoria ? 

« È troppo wmniliante pel popolo inglese entrare 
nel Congresso abbassando troppo la testa e non è giu- 
slo nè sicuro ‘che «esso vi entri da padrone. Gli rima- 
ne è vero la risorsa proposta da lord Derby, ma può 
mai imaginarsi qual sarebbe la situazione ed i seno 
timenti del popolo inglese se vedesse regolarsi i più 
importanti destini d'Europa senza la cooperazione del- 
I’ loghilterra ? à 

« Gli avvenimenti soltanto possono trarre l' lo 
ghilterra day della attuale situazione e dai 
pericoli ai quali oggi è esposta. 

— La Boersenh le di Amburgo ha da Vienna: 

Vari giornali launo annunciato ghe il nostro ‘ 
uribisfero era molto inquiéo fer le risdluzioni  sfa- 
vorevoli riguardo all'Austria, che erano state prese 
a Breslivia wa la czar ed il principe reggente di 
Prussia. Noi possiamo affermare per cosa positiva 
che qui non esisje la menoma inquietezza a questo 
riguardo, poichè sì è certi che niente è ‘stato deciso 
a Breslavia che possa in' qualche modo ledere gl'in- 
tettessi dell'Austria. seg 
°° Lote di Berlino, dice il Pays, annunciano 
avere il governo prussiano diretto a tutte le lega- 
zioni prussiane una nota circolare relativa al callo- 
quio di Breslavia. Si assicura che benché in essa non 


uguinosi dibattimenti della nostra vec- 


delia se poni dii 


" 


Opere di scienze, di lettere ed arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio, Belle 
Arti e Lavori Pubblici, la dichiarazione di proprietà 
a senso dell’editto dei 23 sett. 1826. 


Ritratto di grande dimensione della Santità di 
Nostro Signore Papa Pio IX. 

Ritratto dello stesso Sommo Pontefice di picco- 
la dimensione per vedersi a rilievo col mezzo dello 
stereoscopio. 

Gruppo stereoscopico della Santità Sua nell’atto 
di uscire dal Palazzo Pontificio di Porto d'Anzio ac- 
compagnata da varì Emi Cardinali, dalla sua nobile 
corte, da militari e da altri distinti personaggi che 
trovgvansi ivi presenti. 

Due gruppi di militari dello Stato nei loro spe- 
ciali costumi riuniti nel piazzale del suddetto Palaz- 
zo e precisamente nel lato che riguarda il mare. 

Tutti i sopraenunciati lavori sono stati eseguì- 
i in fotografia dai fratelli d’ Alessandri , i quali ne 
hanno ottenuto la dichiarazione di proprietà. 


NUOVA TINTORIA 
IN SETA, LANA E COTONI 


Roma, Via della Madonna dell'Orto n. 2. 
con Tintoria in blù a Tino e a Vascello 


Si fa noto ai signori Negozianti e Fabbrieatori 
essersi di già attivata una nuova Tintoria diretta da 
abile artista, dove per la vastità e comodità del lo- 
cale si possono eseguire commissioni di ogni genere. 
In essa i sigg. committenti troveranno precisione e 
vivacità nei colori, convenienza nei prezzi e molta 
speditezza nelle lavorazioni. 

Quei signori della Provincia che bramassero dare 
commissioni in proposito potranno dirigere le lette- 
re al socio proprietario defendente Matthey via de’ 
Falegnami num. 59. 


AVVISO AI SIGG. SPEZIALI, DROGHIERI, EC. 


Una fabbrica della Svizzera, che fornisce un 
nuovo articolo patentato in parecchi paesi, e di un 
impiego giornaliero nelle Case particolari , negli Al- 


berghi, ecc. ha l' intenzione di creare dei depositi 
in diverse città. 

Coloro che volessero incaricarsi di questi depo- 
siti sono invitati ad indirizzarsi per più ampi schia- 
rimenti e spedire le loro offerte franco, alla 

Domanda di Depociti - posta restante a Berna, 
Svizzera. 


ARRIVATI DaLL' 8 AL 9 NOVE! Li 


Da Napoli—Bocquet G. prop. del Piemonte — Durante V. 
scultore di Palermo. . 

Da Firenze—Bechford C. prop. d'Ingh.—Middleton L. pr. 
d’Ingh.—Duston A. prop. d'America — Haciland G. prop. d'A- 
merica. 


PARTITI DaLL' 8 AL 9 novemBRE 


Per Napoli—Le Grand L. prop. del Belgio — Fagan G. pr. 
d'Ingh. spar E. professore di Franci: 

Per Firenze—De la Fuye V.possid. di Francia — Pypin A. 
prop. di Russia. 

Per Varsavia—De Berge M. prop. di Russia. 

Per Parigi— lony G prop. d'Ingb. — Plumely E. propr. 


d'Ingh. 
. 


OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHÈ FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28)!" 757"; 2727309, 89; 


gun ,256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Termometro 
DATA centigrado 


7 antimeridiane 


9 Novembre | 3 pomeridiane 
9 pomend. 


Slalo del civio Lermometrograto 

tu decimi alle 9 pom. cor, 
di - 

etelo sco erto 


Umidita 


H Nuroloso 
asi cop. 
3 Renna > 


USSERVAZIONI DIVERSE 


SPONDENZA METEOROLOGI 


[CA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANN 


sigla i Sito fe I | Termomei eno 
in millimetri Umidità direzione MSTKORR AVVENUTE DAL MEFLODI PRECEDENTE 


ridotto a 0 @ forza 


grado di ca 
cielo. copario massimo 


258,3; 


9 Nerentre | % 


17,5; 06. 0 Conerlo 


Ad ist. del 
piazza degli Orfa 


Giuseppe Cecchini dom. 
n. 90 assistito dal di lui 


Si deduce a publica notizia , qualmente 

in virtù di rescritto SSmo depositato 
nello scorso mese di sett. nella canc. del 
trib. supremo di Segnatura , e debitamente 
pubblicato nel Giornale di Roi essendo 
stato reintegrato al pieno esercizio de' suoi 
diritti, intende egli di esiggere personalmen- 
te quelle sole quote de’ crediti ad esso spet- 
tanti, e provenienti di lui paterna ere- 
dità. Resta quindi ito a ciascun debitore 
di pagare a chicchesia, ancorchè munito di 
analogo maàdato di procura,qualunque quota 
de' crediti anzidetti al med. ist. dovuta,sotto 
pena di reiterato pagamento,mentre egl 
tende di impugnare nei modi più validi 
ragione qualunque preteso mandato per l' 
teresse peraltro , che unicamente riguarda 
esso Istante e non altrimenti, e quante volte 
faccia di bisogno in simil modo lo revoca ed 
annulla;così dichiara e protesta per tutti gli 
effetti di ragione. 


Giuseppe Cecchini 
Ottavio Onorati Proc, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con rescritto della s. Congne della .V. 
sita Apostolica del giorno 5 aprile 1859 e: 
bito in atti Ciccolini Not. del Vicariato li 7 
sett. 1859 il sig, Agostino Cozì è stato de- 
putato in luogo del defonto Alessandro Ra- 
nuzzi già ammre della eredità della fù Te- 
resa Bianchi vedova Santucci. 

S'inserisce a termini, e per gli effetti di 


legge. 


Francesco-Maria Ciccolini Not. sost. del 
Vicariato. ,, 


L'Ecemo trib. civ. di Roma turni riu- 
miti con ordinanza delli 30 marzo 1859 ha 
surrogato alla bo, me. Alessandro Ranuzzi 
in.curatore della demente Maria-Rosa. Ap- 
petito il sig. avv. Luigi Celli , il quale ha 
aecagzte, Dinterico » esiè uniformato al 
disposto Igge, Ù 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di ragione. 


_ Francesco-Maria Ciccolini 4 
ist, della gig. ;Eufemia -Bonettl ve- 


dova. del fù Giovani Stella , tutti gli 
effetti di ragione, e 


Si deduce ciò a pubblica notizia a for- 
ma del $ 4547 e seg. del vig. reg. 
Roma 40 nov. 1859. 


Orazio Milanesi Not. di Collegio 


riunito il giorno 7 nov. 1859, ha dichiarata 
giacente l'eredità del fu D. Lorenzo Perolio 
di Orta nella provincia di Novarra e depu- 
tato in curatore all'eredità med. l'avv. Giu- 
seppe Ugolini per tutti gli effetti di ragione 
conferendogli le opportune facoltà ed ingiun- 
gendogli di uniformarsi al disposto del 
reg. leg. e giud. 

Fr. Carancini Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Primo Esperimento 


Ad ist. del sig. D. Vincenzo Colle de 
Vita figlio ed erede di Niccola, beneven- 
tano. È 

In virtù di sent. resa dal trib. civ. di 
Benevento nel dì 8 genn. e prodotta hel 17 
ott. 1859 presio il relativo fasc. num. 107 
del 1858, nel giorno 19 corr. nov. alle ore 
10 antim. sul loggiato del palazzo Comunale 
in Benevento si procederà alla vendita giud. 
degli infradescribendi immobili. 

4 Un territorio distinto in tre pezze 
della complessiva estensione di moggi 5 in 
tenimento Beneventano contrada li Valluni 
o #. Vito, Il primo prezzo di moggi 3 mis.11 
e passi 23 {16 cont. 


al sud. con altri terreni dello stesso signor, 
ed al 


Colle, all'ovest col vallone di s. Vito, 

nord con altri beni del med. Colle de Vità; 
il secondo di oggi 1 misure 3 e ‘passi 12 114 
conf. al nord ed all'est coi cennati terreni 
di Colle de Vita , ed al sud con altri beni 
dello stesso Colle de Vita toccati in enfiteusi 
dal sig. D. Vincenzo Coppola , e Vallone di 
s. Vito, ed il'terzo pezzo di misure 9 e pas- 
si 2 confina al sud ed all'ovest coi beni del 


imo prezzo dell'incanto per gli e- 

i pezzi di terreno, col peso della 
dativa reale, del succanone e biennale pre- 
stazione qual sopra, e coll’aumento a forma 
di legge, sarà di DI 46 36 3i5. 

E quello dell'utile dominio della casa 
col peso della rata del canone cui sopra, ed 
aumentato come per legge , sàrà di Duca- 
ti 40 27 914. 

Il tutto a forma dell'esibito rapporto del 
perito giudiziale, del capitolato, e degli atti 
ai quali ec. 

Domenico de Cillis Proc. 


Primo Esperimento 


Ad ist. della sig. Palma Di Maggio ved. 
Necci possid. domic. in Anagni rap. dal sott. 
Proc. 

In virtù di sent. proferita dal © vicario 
gle di Anagni nell’ ud. del giorno 5 agosto 
{859 nella causa iscritta in prot. n.22dell'an- 
no 4858 fù ordinata la vendita degl’infr. fondi 

ici ed urbani, posti nella città, e territo- 

Anagni. 

Sotto il giorno 21 sett. 1859 nella cane. 
del sud. trib. Vescovile venne prodotto il 
capitolato per la vendita giudiz. sud. e com- 
pilato a forma del $ 4308 del vig. reg. e de- 
bitamente intimato nei giorni 22 e 26 sett. 
sud. 

Si previene perciò il pubblico che nel 
giorno 44 dic. pros. futuro alle ore 40 an- 
tim. nella sala della canc. del sud. trib. Ve- 
scovile si procederà al publico incanto a 
forma di legge dei sud. infrascritti fondi. 


Fondi rustici 


4 Terreno seminativo , alborato vitato 

l fotto nel territorio di Anagni in contrada 

‘ufano della quantità di tav. 30 e cent. 30 

conf. Mariano Cappellì, eredi Ginéi, strada, 

| salvi ec. coltivato dai lioratari Celestino 

Fondecchia, Carlo: di Tullio, Bellardino Ca- 

mano , Tommaso Anzelloiti e Giovanni 

t. Pabrizi, stimato dal perito giud. signor 
Antonio Martinelli sc. 152 53. 

2 Terreno seminativo posto nel territo- 

rio sud. in contrada Corniglio dell'estens. di 

tavole 5 cent. ‘5 conf. con i fratelli Viti , 

ven. di Ana 


3 Terreno seminativo vitato ed alborato 
dell'estens. di tav. 2 e cent, 98 situato entro 
il Monte ristretto di’Anagni 


s.Paolo, ‘strada 
60, che. si coltiva 


dai debitori signori Necci , valutato scu- 
di 28 12! 

5 Terreno seminative, olivato , vitato , 
posto entro il sud. monte ristretto di Anagni 
in contrada Via Nuova dell'est. di tav. i e 
cent. 40 conf. da due lati 
Magistris, e ven. Seminari 

i ivato da Ignazio 


6 Terreno seminativo alborato, vitato,ed 
olivato posto nel sud. territorio in contrada 
Terra Baco, dell'est. di tav. 1 e cent. 97 
conf. con i beni degli eredi Agostini, Stefa- 
ni, fosso, salvi ec. coltivato da Giovanni A- 
gostini di Acuto valutato sc. t44 71. 

È così tutli i sud. fondi rustici valutati 
sc. 514 28 + 


Fondi urbani 


di n. 23 vani da cielo a 
città di Anagni in con- 
onf. Angelo C 
Cacci 
salvi ec. che si ritiene dagl’inquilini Giovan- 
ni Marconi, Teresa vedova Sperati,Giovanni 
toni Maria ved. Grappella 
Necci, e porzione dai stessi debitori 
valutata dallo stesso perito giudiz. sig. An- 
tonio Martinelli pell'annua pigione di scu- 
di 94 50. 

2 Casa in d. contrada composta di tre 
vani, conf. i fratelli Belli, Bacchetti, Terrag- 
gitti, salvi altri ec. ritenuta dall’inquilino 
Wi Ambrosetti , valutata nell'annua 


conf. Lorenzo Terraggitti , eredi Giuli 
salvi altri ec. dei quali uno sì ritiene dal 
l'inquilino Wenceslao Ambrosetti,e gli altri 
due dai debitori Necci valutata g. s. în scu- 
di di 


4 Casa in contr vicolo di s. Niccola 
composta di un sol vano donf, i sigg.Contì , 
eredi Ambrosetti, strada salvi ec. sfittata ve- 
lutata c. s. in sc. 4. 

5 Casa posta in-contrada s. Maria di un 
solo vano conf. i sigg. Menenti, strada, sal- 
vi ec. che si ritiene dall'inquitino Francesco 
Rossi valutata c. s. sc. 5 50. ” 

6 Casa in contrada la piazza Maggiore 
posta in Anagni come s. di vani 12 da cielo 
a terra con cisterna conf. la Madonna SSma 

redi Sibilia, strada, wicolo , sal- 
ta dai debitori Necci valutata 


OTO e 
segnere Mariel » ascende in capitale a 

Ml primo prezzo sul quale si tà l'im- 
datato. è dal patto giadiziate per cisenn 
articolo, oltre l'aumento dei decimi a forma 


Salvatore Sibilia Proc. 


il di 26 
la su 


federale 
si inviato 
vato die 


depositi 


li depo- 
i schia- 


Berna, 


rante V. 


on L. pr. 
op. d'A- 


an G. pr. 


vpin A. 


È, propr. 


o scu- 


Vitato , 
Anagni 


av. ie 
lelli,De 
[eni sal- 
nagni , 


litato,ed 
ontrada 
ent. 97 
|, Stefa- 
inni A- 


alutati 


cielo a 
lin con- 
lo Ce- 
strada 
biovan- 
ovanni 
Iivatore 
ecci , 
ig. An- 
fi scu- 


di tre 
rerrag- 
quilino 
annua 


i 3 vani 
liani , 
e dal- 

Mi altri 

lin scu- 


Niccola 
Conti , 
lata ve- 


di un 
la, sal- 
incesco 


ggiore 
la cielo 


IA 


ia dle, i pieghi, Rm o + 
? gi volessero pubblicar > devono eisere affpgbt afì' cimici 
i ta dii acmministpag. e Giognale via della Stamperi ; nie” $ 


o Mirren ri ilnome e cogn.* fel resmiliente. 


Li pera pilone, da ILARIA, 
In Roma pera anno sc. YoUn remest..sc.3, BO. Un;trimest, sot; 90; 
Per un trintestretin tutta To Stato Pontificio: franco di posta, se.2; 9. 
All’ estaroi; 1 s0condo..le. tasse’ postali' stabilito: per ii: diversi Statij ».. 


Nell'aprile 1852 nominato di nuovo inviato Alla 
r. toy della Granbrettagna, vi gp fino a che un 
dell’ imperatore lo trasferi al priveipio doll'an- 
nella stassa qualità a4 dove .il‘ognie. 
Colloredo nel mese d'aprile dellg*stesso anno fu in- 
vestito del rango di ambasciatore imperiale. 

Alla fine di luglio di quest’ anno ritornato di là 
gli fu affidata la missione di primo plenipotenziario 
austriaco alle conferenze di pace di Zurigo. Ivi, lo 
sorprese la morte in mezzo al fedele adempimento dei 
suoi doveri di servigio. 


ti Socndai concernente la revisione adi SR 
zione militare della Confederazione. 


ROMA 14 Novembre 


giorno 9 del corrente si celebrò l'an- . 
niveniltiti Consacrazione ‘delli 
basilica lateranense. Furoto i primi vesperi 
e la solenne messa pontificati dall’ Emo e-Rmo 
sig. Cardinale Barberini  Arciprete di quella 
sagrosanta basilica : vennero i secondi can- 
tati da monsignor Castellacci - Villanova Ar- 
civescovo di Petra e canonico della mede- 
sima. Vi assistettero com’ è di costume gli 
Ei e Rii signori Cardinali, invitati e rin- 
graziati dal signor Cardinale Arciprete. 
Continuo fu il concorso de’ fedeli, che 
in questa occasione specialmente trasse a vi- 
sitare il sacro tempio, e prese parte alle sa- 
cre funzioni eseguite con quel decoro e mae- 
stà proprie del capitolo e clero lateranense. 


tette — 
NOTIZIE DIVERSE 


voce per disapprovare gli avvenimenti che vanno con- 
sumandosi nelle Romagne, e per recare in un tempo | 
parole di confarto all’Augusto Capo della Chiesa; fa-, 

ceva, fra gli altri, eco dalla tribuna parlamentare il” 

Sénatore del Regno signor Tejada. 

L'illustre oratore, nella seduta del 27 decorso 
ottobre; ispirandosi a que' sentimepti che ogni uomo ‘ 
onesto porta in cuor suo nel veder vilipesa e disco- 
nosciuta da una porzione dei sudditi pontifici la ve- 
neranda autorità del Padre e del Sovrano, e accen- 
nando a benefizi di Sua Santità verso la Spagna ,° 
chiudeva il discorso coll'eccitare i ministri della re- 
gina e della nazione Cattolica a far palese alla stessa 
Santità Sua la parte che prendevano alle sue ‘ama- 
rezze ed il desiderio di contribuire a che cessi uno 
stato di cose cotanto lamentevole. Credete voi , ag- 
giungeva presso a poco il sig. Tejada, che non sa- 
rèbbe di conforto pel S. Padre il vedere che v'inte- 
ressate alla sua causa é che gli offrite il concorso 
delle vostre simpatie nella triste situazione, in cuî 
trovasi? Che non direbbero i protestanti, e quale non° è 
sarebbbe la loro gioia se vedessero che la Spagna , 4 
così religiosa, lascia in abbandono ed in m 10. ‘alle L 
sue angoscie il Pontefice senza a dirigergli per ) meno" 
qualehe confofto !‘ * 

«— Il generale Serrano è partito da Madrid il 
30, alla volta di Cuba, ove sosterrà le funzioni di 
capitano generale. Tangeri, Tetuan e Larache sono. 
bloccate. Lo.stato del mare, agitato da frequenti tem- ‘> 4 
peste, ha fatto sospendere gli imbarchi. 

— Lo stato-maggiore del generale in capo 0° 
Donnell partirà il 3. Il generale seguirà dal 5 al 6. 
Le pretese disposizioni alla pace sono false. Conti- 
nuano apparecchi di guerra. 

— Il duca di Ossuna, ambasciatore spagnuolo a 
Pietroburgo, offrì per telegrafo di mantenere per tatto 
il corso della guerra un battaglione. Il duca gli Mont- 
pensier chiese alla regina di poter servire nell’eser. 
cito, ma essa rifiutò con parole cortesi. Tuttavia spe 
ra di essere esaudito , e facea gli apparecehi per la 
partenza. Continua l'emigrazione degli israeliti e de- 
gli europei, sebbene le autorità locali abbiano minac- 
ciato ai primi che le loro sostanze saranno incamera- 
te. Gli abitati agiati, anche tra i mori, fuggono verso, 
le provincie interne, temendo che la città sia qnessa 
a sacco dai beduini. 

— Le ultime notizie di Tangeri sono del 23. © 

. Uno degli ufficiali della corte dell’imperatore 
recò l'ordine al governatore di quella città di porla 
in istato di difesa; 1200 morì vi lavorano die notte 
per innalzare baluardi ed appostare batterie. Le guar 
nigione stava per avere importanti rinforzi. 

L' entusiasmo è sempre grande “in Tspogna: Le 
provincie basche sì profersero di. armare’sei batta-; 
glioni. Se ‘il governo facesse. un appello: ai volontari; 
permettere in: piede i corpi franchi, inépochi di ac- 
correrebbero sotto le armi centomila womini. Le ostilità 
sall'anno “aperte »verso sil 410; ocil:12! novembre.sod 1» 

Si carbone venga uafte atte a iblepio 6000: 
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— Altri 300,000 fr. sono assegnati, dal gover- 
no francese pel ristauro della cattedrale di Parigi , 
che presentemente è tutta piena di ponti e tavolati. 
L’Eto arcivescovo di Parigi, cardinale Morlot si re- 
cò a benedire la nuova cappella ‘del collegio Sta- 
nislao. 

Fu nominato recentemente a deputato al. corpo 
legislativo il sig. Mame, capo di quell'immensa stampe- 
ria cattolica fondata da suo padre a Tours, e che acqui- 
stò fama europea, pubblicando bellissimi libri di pie- 
tà ed altri che servivano di premio nei collegi. 

Il palazzo del Lucemburgo a Parigi, ove l’altro 
di si manifestò un incendio fortunatamente presto 
estinto, serve di sede al senato dell'impero, e fu co- 
strutto nel 1612 da Maria de’ Medici, consorte di 
Enrico IV, re di Francia, sul modello del palazzo 
Pitti di Firenze. Allora e nel secolo antecedente gli 
italiani Gondi, Strozzi, Guadagni, Delbege ed alui, 
mo în Francia® coll’ingegno e colla sa- 
pienza in pace ed in guerra. 

Il sig. Goudoi, capitano di fregata, per ordine 
dell’imperatore Napoleone si reca in Africa con due 
segretari aggiunti a tutela de'missionari cattolici, che 
da 10 anni operarono molte conversioni nell’ Abis- 
sinia. 

La coltivazione del tabacco nell’ Algeria prende 
tale sviluppo da ricompensare le grandi fatiche e. le 
molte spese sopportate dalla Francia per quella co- 
lonia, smentendo l'affermazione inglese, che cioè 
la Francia non sia capase di fare prosperare le 
sue colonie. Sono nell’ Algeria 5,000 circa coltiva- 
tori di tabacco sopra una superficie di 7,000 et- 
tari, che produce 7 milioni e mezzo.di chilogrammi 
di tabacco. Il governo per la'‘sua vendita ne compra 
6 milioni, pagandolo circa un.franco al chilogrammo. 
Gli. altri 5,500,000 chilogramafi rastano così alla spe- 
culazione dei privati. 


I giornali austriaci aununziano che il tenen- 
te-maresciallo de Benedek, nominato a comandante 
dell’armata d'Italia, è stato in pari tempo promosso 
a generale di artiglieria. Annunziano pure che il 
tenente-maresciallo conte: Degenfeld è destinato a co- 
mandante della fortezza di Mantova, ed il tenente- 
maresciallo barone de Meriens a capo dell’ ufficio 
presidiale dell’. r. comando superiore d'armata. — ci 

Dice Ì' Osservatore Triestino che nei circoh di- 
fiat di Vienna si narra come, dopo la soscri- 
zione della pace di Zurigo, seguirà pressochè imme- 
diatamente la nomina definitiva di un ambasciatore 
francese presso l' imperiale corte austriaca, e che a 
questo posto credesl' destinato il duca di Montebello 
attuale ambasciatore alla corte di Pietroburgo. 

— Dall” Osservatore Triestino : 

Una radunanza divota e profondamente com- 
mossa assisteva il giorno 29 ottobre all'ufficio fune- 
bre-tenuto dai rev. pp. Francescani in Vienna in suf- 
fragio del conte di Colloredo-Walsee morto a Zurigo 
il di 26 del mese istesso. Il defunto si acquistò nel- 
la sua trentenne carriera diplomatica grandi meriti 
verso l’augusta casa imperiale e verso lo Stato, e la 
di lui memoria ‘verrà onorata nella storia dell'Austria. 

Gi basti per oggi notare i più importanti , mo- 
menti della vita pabblita del meritevole tomo di 
Stato. 

Nell'anxo 1893 il tenepte conte Colloredo inco- 
minciò quale cavaliere d’amhasciata a Londra la sua 
carriera diplomatica; nel 1823 fu segretario d’amba- 
sciata a Stocolma; nel 1825 trasferito nella stessa 
qualità a Copenaghen; e nel 1829 fu inviato straor- 
dinario alle Corti reale, granducale e ducali di Sas- 
sonia, e rimase in tale posto fino al 1837, in cui fu 
nominato al posto d' inviato a Monaco. 

Nell'aprile del 1843, là fiducia del Monarca lo 
chiamò al posto di ambasciatore a Pietroburgo. Die- 
tro a sua reiterata. richiesta fu sollevato da quel po- 
sto nell'ottobre 4847, ed. ottenne un congedo illimi- 
tato, che egli erà intenzionato d' impiegare per. fare 
un lungo Viaggio, in Francia ed.in Italia, il suo 


— Dall Indipendance Belge: . 
Si annuncia che il principe Napoleone , di ri» 
torno dal suo viaggio in Inghilterra. e dalla sua vi- 
sita al Grande Orientale, abbia preso a pigione. per 
quattro anni la villa della Boissière, nella foresta di 
Rambouillet, dove passerà Ja fine dell’autunno con 
S. A.I da principessa Clotilde. 

Quindici giorni fa, il fratello del principe , Ge- 
ronimo Bonaparte, nato in*America dal primo ma- 
trimonio del re Girolamo:s* intibarcò ‘ ad' Havra sullo 
steamer Arago; per ritornare' i America. Il suo gio» 
vine figlio; tenente «di cavallerit ‘nell'esercito iranee: 
a 0 ei rd porto. 
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dite attocità. La provincia di Adrianopoli è infestata 
da masnadieri, e nell'Asia, dopo' scoperta la cospi- 
razione di Aleppo, i cristiani vivono in continue am- 


begoe di 

formicolano di ladri e di vagabondi, Si vuole 
che lo stesso governatore turco della città sia stato 
. preso da loro, e che domandino un' enorme ‘séittinà 
pel suò riscatto. Le milizie di presidio non si muo- 


È vono perchè da due mani non ricevono la, paga- 
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In una corrispondenza parigina dell'Independan- 
ce belge, dicesi che non fu per anche risoluta la qui- 
stione di sapere dove si riunirà il Congresso. Non 
bisogna, dice il corrispondente, eredere che la scel- 
tà di tale o tal' altra città sia indifferente, giacchè la 
diplomazia ha usi dà cui non si pùò scostare, e che 
fermano legge. La Presse di Parigi nel suo bulletti- 
no trae dal Morning-Post la notizia che il trattate 
tra la Francia e la Sardegna doveva essere già stato 
sottoscritto, e che il terzo trattato fra le tre potenze 
doveva essere compiutò tre o quattro giorni dopo.. 
Quanto al Congresso , prosegue la Presse, le princi 
pali difficoltà sembrano decisamente appianate , e se 
alcuni giornali annunziano, forse un poco prematura- 
mente l'adesione dell'Inghilterra, sembra almeno cer- 
to, che essa non si farà lungamente aspettare. L'In- 
ghilterra, domanda la Presse, ha essa fatto o ha essa 
ottenuto concessioni? È codesto un punto su cui 
non sì è peranche d'accordo. Il Morning-Post au- 
nunzia però che lord Joho Russell espose la politica 
del suo governo in un recente dispaccio al governo 
francese. 

L'abboccamento di Breslavia continua ad esse- 
re, in Alemagna, il soggetto di numerosi commenti. 
L'Ost-Dewtsche-Post pretende che la Prussia e la 
Russia siansi obbligate l'una verso l'altra, in previ- 
sione di certe eventualità. Il principe Gortschakoff 
avrebbe consentito alla conclusione di. un'alleanza 
colla Prussia e coll'Inghilterra, a condizione che il 
trattato*del 1856 sarebbesi riveduto; ma lord J.Rus- 
sell ayrébbe ricusato di trattare su questa base, e la 
Prussia si sarebbe accomodata colla sola Russia. Tale 
è ta versione del succitato periodico viennese; la 
quale però viene in parte contradetta dalla Gazzetta 
di Augusta che pretende. invece essere stato vero 
soòpo del convegno di Breslavia ottenere il distacco 
della Prussia dall'Inghilterra, e l'isolamento di quest’ 
ultima potenza in caso di un conflitto franco-britan- 
nico. Rratica che, al dire del foglio bavarese , non 
sarebbe riuscita. 

Secondo il Morning-Post la discussione dei prin- 


governo francese sulla quistione itilianà © le misure 
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essere trucidati dai fanatici ; anche colà le | 


P] 

L'Austria, secondo quel giornale’ avrebbe posto 
per condizione allà sua adesione che’ Îl re Vittorio 
Emanuele non debba scegliere a rappresentante il con- 
te di Cavour. Finalmente la Gaxzatta di Colonia an- 
nundia che il messaggio presentato da ‘lord Cowley 
al governo francese, cioè l° accessione dell'Inghilterra 
al Congresso, è dovuta in gran parte all'influenza del- 
la Prussia. 

— Corrispondenza della Gazzetta di Milano da- _ 

tata da Parigi 3 novembre: 
o Nè le indecisioni degli uni, nè le pretensjoni de-, 
gli altri m' impediscono di eredere alla prossima riu- 
nione di un Congresso per l'assestamento delle cose 
d'Italia. Senza il Congresso in fatti, non veggo come 
si condurrebbero a buon termine le difficoltà esisten- 
ti; col Congresso, all'incontro, elleno son tutte quante 
(anche le più gravi ) suscettibili di appianamento. 

Djalpronde mi tengono, in proposito, soddi; 
sfacenti nuove dia Le ne che hanno, 
fretta affermano ‘che isce pienamente. Il ve- 
ro si è che sebbene le cose sieno bene avviate, non 
sono però tanto avanzate. Il gabinetto britannico, do- 
po essersi pronunciato contro il Congresso sì recisa- | 
mente, come fece per mezzo di lord John Russel, | 
non potria dall’oggi al dimani modificare affatto i suo; 
impegoi, senza avervi almen predisposta l'opinione del 
paese. Farà dunque mostra di mercanteggiare il suo | 
concorso, ma alla fine lo accorderà: l’astenersi in si- | 
mil circostanza equivatrebbe ad un’abdicazione poli- | 
tica. Non bisogna dimenticare altresì che l’Inghilter- 
ra non potria far senza del nostro appoggio per la | 
spedizione della Cina, lo che basterebbe, occorrendo, 
a moderare le sue velleità orgogliose. 

Leggo in una corrispondenza di Vienna che il 
principe Metternich ha 'annunciato positivamente 
alla corte d'Austria che l'Inghilterra non metteva | 
più alcun ostacolo alla convocazione del Congresso. 
L'asserzione del corrispondente viennese è ambigua. 
Non parmi che alle potenze occorra il beneplacito | 
del gabinetto di St-James per riunire a Brusselles od 
a Parigi i loro plenipotenziari. Voleva dir forse che 
la'Granbrettagna è disposta a partecipare alle loro 
deliberazioni ? Se è così, come dal canto mio ho 
sempre pensato, non saria male dichiararlo una vol- | 
ta per sempre. ; 

It ministro di Sfato e‘madama Fould sono par-' 
titi stamane da Parigi per recarsi a Compiegne. Il 
conte e la contessa Walewski. partiranio egualmente 
stasera per la residenza imperiale unitamente alle 
persone invitate per la; prima serie delle feste. Do- 
mani avrà luogo la prima gran caccia a cavallo. Gli | 
invitati saranno in abito da caceia del tempo di | 
Luigi XV. 

Il principe reggente di Prussia ha incaricato 
una commissione di generali di studiare il progetto 
di una riorganizzazione dell’armata prussiaua, giusta 
le basi di quello fra i tre progetti che fu accettato 
da S. A. R. 

Stando ad un giornale di Madrid, sembra certo 
che la regina Isabella non ha ancora accettato i ser- 
vigi che il duca di Montpensier le aveva offerti per 
la guerra det Marocco. ‘Quanto alla nuova che il ge- 
nerale Narvaez-abbia chiesto un comando , tenetela 
per, un’ invenzione. 

Il figlio del vicerè d’ Egitto lasciò ieri Parigi 
per imbarcarsi a Marsiglia. Questo giovine principe, 
dell'età di 9 anni, era arrivato qualche giorno fa a 


Le tampeste di questi tre ullimi giorbi agginò- 
gneranno sventuratamente nuovi sinistti a quelli già 
registrati. In Inghilterra, cinque navi perirono corpo 
è beni, e due vascelli andarono a pioto , senza che 
tin solo individuo siasi salvato. Poco mancò: che lo 
stesso Great-Eastern non terminasse la sua carriera 
già tanto agitata. Per tre giorni e tre notti il guo 
capitano ed il suo equipaggio fecero sforzi inau- 
diti. 

— Il Times ha da Pifinouth 3 novembre : 

Il Virago, sloop ayapore a ruote di S. M., è 


‘Arrivato. La flotta britanniga a Gibilterra si compo- 


neva dei vasselli di cui segtono i nomi : il, Malbou-, 
roug , l’ Edgar, Centurion, Orion, Conqueror, Vi- 
ctor-Emanuel, Neptune , Cesar, Agamennon , La- 
parme , Flyng-Fich ed il James Watt. 

La flotta era in quarantena per causa del va- 
iuolo. La squadra frantese in vista di Algesiras, si 
componeva di» cinque bastimenti da guerra e di una 
fregata. = 

La squadra spagnuola comprendeva un vascello 
di linea , due piccole fregate e quattro o cinque ba- 
slimenti a vapore di un ordine iuferiore. 

Il corrispondente di Tauger del Gibraltar Chro- 
nicle dice quanto segue nella sua lettera del 25 ot- 
tobre scorso : 

L'entusiasmo dei mauri per la guerra si rad- 
doppia per adesso. In questa circostanza il governo 
fornisce polvere a tutti quelli, dòl più grande fino 
al più umile, che aspirano a prendere le armi, per 
la difesa dell’islamisno. L'emigrazione continua sen- 


| za rallentarsi. 


L’ Albert, battello-dispaccio del console di Fran- 
cia, è partito questa mattina per Gibilterra, soprac- 
carico di bagagli e di passeggieri. Io questo mo- 
mento moltissimi altri s' imbarcano a bordo del 
Redpole. . 

Malgrado le sue importanti occupazioni, il no- 
stro onorevole rappresentante riceve colla più gran 
benevolenza tutti coloro, che, colle lagrime agli oc- 
chi, sì rivolgono al consolato, per ottenere il passag- 
gio. Egli loro assicura che tutti s’ imbarcheranno nei 
vascelli da guerra inglesi, e che egli non andrà a bor- 
do finchè ci resterà un solo individuo desideri 
di partirà. a) fan, 

Tutto il personale appartenente alla missione fran- 
cese s'imbarcherà, domani, e credesi che si recherà 
piuttosto a Cadice che a Gibilterra. 

Avendo saputo che il sig. Drummond Hay ha 
intenzione di rimanere nella baia durante le opera- 
zioni, molti consoli hanno pure manifestato il deside- 
rio di restare. 

Ben-el-Hadj si prepara attivamente alla guerra. 
Le batterie sono molto bene armate. 


———__T 
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VII. 


San Domingo— Valle e pueblo di Yemez — Rovine nelle soli- 
tudini — Canon di Chelty — Bernardilio — Alburquerque 

— Acoma. i 
Dopo Sauta-Fè la prima città importante dei de- 
serti del sud-ovest è Zuni | antica Cibola. Quando 


= Bi è discesa la valte det Rio di-Santa-Fè sino a Sie- 


ni importanti (lavori nei sepolori della ha- 
silica di St-Denis, per ricevervi le spoglie del duca 
i ‘arriveranno quanto prima a 
dell'ala destra del coro, dove 


neguilla si, prende quella. dél Gallisteò sino a Santo 

Domingo sul Rio Grande. Ii questò luogo due vie 

conducono a Zuni; l' una passa pel nord-ovest; tra- 

versando il paese dei Navajos e l'altra segie il Riò' 

Grande ‘sino ‘ad Alburquerque: Queste due’ strade 
ano una breve descrizione. É 
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| è insignificante. Scorre per la maggior parte del suo 
camniido sopra un letto di sabbia pericoloso per le 
carrozze che vogliono traversarlò. La lunghezza io- 
tale.del' Bio Grande dalle sorgenti sino al golfo del 
Messico è più di 2,500 chitom. ; a San Domingo è 
più di 1,700 metri al di sopra del livello del mare. 

Questo pueblo è abitato da indiani chiamati Che- 


all'uso indiano più piccolo del’ primo. Vi si sale per 
mezzo di scale mobili che si ritirano la notte e si 
collocano sulla piattaforma che serve di terrazza al 
secondo piano, di tetto al primo. Un altro riparo sta 
attorno a queste terrazze per impedire ai fanciulli di 
cadere, per servir di riparo nelle occorrenze contro 
gli assalti dei nemici di fuori. San Domingo ha un 
sotterraneo di circa 30 metri di circonferenza , nel 
quale si riuniscono gli abitanti per discutere gli af- 
fari comuni, per ballare e per praticarvi i misteriosi 

riti di Momeroma: bi i 
La chiesa cattolica di San Domingo è semplice 
di architettura, ma ricchissima; le mura son rico- 
perte di pitture a olio, delle quali taluna è pregevo- 
le. AI di sopra dell'altare è collocato un quadro di 
ì bella esecuzione, rappresentante S. Giacomo corona- 


ù Grande si vede un piano di 100 metri di elevazione, 
È sul quale si scorgono antiche rovine, la di cui origi- 
1 ne e la di cui situazione tormentano grandemente la 


immaginazione del viaggiatore che le ammira. 
Quando si è varcato il fiume si scende sino al 
Rio Yemez passando per Covero e il pueblo di s. Fe- 
lipe. Si risale in seguito il Rio Yemez ‘sulle sponde 
del quale è situato il pueblo di Sant'Ana. 
Le donne di questo villaggio hanno |’ abitudine 
di vestire un calzone così curioso che le lor gambe 
prendono un’apparenza mostruosa. La valle di Yemez 
è sabbiosissima e il letto del fiume di Rio di quasi 
un chilometro di larghezza è ordinariamente senza 
Ì 


acqua e quella che vi si trova qua e la è di unco- | 


lor rossastro e di un gusto cattivissimo. 

Da tutti i lati gli indiani han costruito piccoli 
acquedotti (aceguias) per irrigare i loro campi con 
l’acqua del Yemez. Grazie a questo espediente, essi 
raccolgono buonissimo grano. Dopo Sant' Ana s'in- 
contra il pneblo di Santo Isidoro, e poiquello di Ye- 
ruez. Questo pueblo è fabbricato come quello di San 
Domingo di adaubes invece di pietre. Le case for- 
mano tre strade parallele. Esse hanno un aspetto ni- 
serabile. Ma quest’ apparenza povera è compensata 


dalla bellezza della natura. I piani della valle sono | 


tagliati per l’effetto delle pioggie e la loro forma 
poetica, si mostra capricciosa sopra alte colline e 
sulle montagne tappezzate di veraura che le domina- 
no alle spalle e che fanno contrasto colle erbe gial- 
lastre del deserto. La notte l’aria è profumata di o- 
dori' soavi che sembrano trasportar l'anima umana, 
come in una nube aromatica. La 
lontano. Il vento strappa dagli alberi le foglie e le 
disperde nelle solitudini. - Durante le tempeste della 
notte come nelle calme del giorno, queste regioni 
meravigliose per la loro sublime grandezza, sembra- 
no essere il soggiorno favorito dei geni tanto cari 
vall’ immaginazione indiana. 

1 Yemez come gli indiani degli Stati-Uniti ama- 
no passionatamente il ballo e vi si danno con tra- 
sporto. , Sorprende il trovare tra queste tribù indiane 
la danza del mai ‘verte che gli ‘abitanti dell’ Alto- 
Missouis. e dell’Alto-Mississipi eseguiscono nelle gran- 
di feste pubbliche prima 


tempesta mugge da 


Questo-faito singolare va Venire in appoggio 
della teoria degli etnografi qoredono che. gli in- 


tribù del sud- 
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dalla loro 


il permesso di viver 
Yemez li aiutaroho a 


res e Queres. Le case costruite in Adaubes sono a | 
due piani. Il secondo rientra da ogni lato , essendo 


to. In faccia a S. Domingo dall'altro lato del Rio | 


benissimo coltivati e producono Belle raccolte di fru- 
mento, leguini, e frutti. questo riscello 


sino ad una distanza di ‘15 ‘chilometri si ‘arriva ad ] 


una sorgenté di acqua tefmale' e vicido ad' essa ve- 
donsi i ruderi di grandi fornelli ‘pet ‘fondere il rame. 
Questo ‘metallo è comunissimi 


le. Le acque termali sono bollenti e vengon fuofi da 
ua terreno basaltico e calcare. La principale sorgen- 
te può fornire da circa a 6 litri di acqua per mi- 
nuto. In questo stesso luogo si vedono egualmente le 
ruine di una chiesa cattolica di 40 metri soprà 18 
di larghezza con una torre ottagona, poco elevata. 
Dirigendosi avanti nella solitudine dell'ovest le ruine 
divengono più in più numerose. Le prime sono quel- 
le del pueblo di Pontado nella Sierra di Los Mim- 
bros, poi quella di Wesegi, d'onde si scuoprono ma- 
gnifiche montagne di roccie, pogte le une sulle altre, 
di”coni (ronchi, di colonne taglie, di larghi pioni 


} coperti di cedri e di pini; là il deserto comparisce 


in tutta la sua ammirevole maestà. AI nord-ovest del 
pueblo Wesegi è situata la Mesa Fechada vastissimo 
piano unito come un lago e il di cui orizzonte sen- 
za limite ricorda l' immensità dell’ Oceano. Si entra 
in seguito nel canon, di Ghara, al lato settentrionale 


del quale si trovano le rovine di otto altri pueblos | 


situati a due chilometri di distanza gli uni dagli al- 
tri. I principali per la loro dimensione sono i «pue- 
blos Hango, Pavie, Chetro, Ketle, Bonito, des Ar- 
royo, e Penasva Blanca. Il cuore si attrista vedendo 
un sì gran numero di città deserte. che il tempo de- 
molisce di giorno in giorno, dacchè le loro estinte 
popolazioni riposano per sempre nel silenzio della 
tomba. 


n i È E | 
Lasciando il canon di Chan si percorre per 50 | 
chilometri una paese selvaggio e desolato, poi si sboc- | 


ca nella valle di Tunecha, che è certamente una del- 
le più curiose di quelle del Nuovo Messico. 

Da lungi son disseminati legni pietrificati, roc- 
che di gres che presentano palazzi fantastici, torri ec. 


Tutti questi oggetti singolari colpiscono per ta loro | 


irregolarità e la loro bizzarria. Non si sa come la 


in quesia contrada, . 
ma dopo lungo tempo le miniéte scavate diggià sono 
state abbandonate a causa della ‘difficoltà per irrigar- | 


‘tà niente presenta che la distingua dalle altre del 
Nuovo Messico. i 

Acoma che è in quelle ‘vicinanze è la più stra 
ordinaria è più antica delle città indiane ‘di’ quelle’ 
contrade ; per arrivarvi bisogna inoltrarsi nelle soli: 
tudini del sud a traverso una contrada di ‘uno aspet- 
to selvaggio e desolato che non ha. per vegetazione 
che i Yucus e cedri. 


Di tempo in'tempo si incoritrano grossi srmenti 


| di montoni guardati da pastori armati di frèetig; @- 


| natura ha potuto fare sola un lavoro che si presti || 


tanto alla illusione. Al nord della valle si vedono da. 


Aontano i tre picchi bluastrà degli Ojos Calientes che 
si elevano al di sopra del piano come tre piramidi. 
All’ovest della Sierra Tunecha tagliata dalla valle 
dello stesso nome si apre il Caron di Chelly spaven- 
tevole laberinto a traverso il quale è difficile di farsi 
una via. I navaios vi hanno spesso battuto i soldati 
spagnuoli e americani che voleano punirli delle de- 
predazioni che questi indiani commettevano in queste 
regioni e sino alla Riva manca del Rio Grande. La 
maggior parte delle rocche che dominano ‘il Canon 


di Chelly, sono perpendicolari; hanno da 100 a 150 | 
metri di altezza. Tuluna seavata alla base in modo | 


sorprendente sia dalle acque dei torrenti sia per al- 
tre cause sconosciute forma una volta prodigiosa ca- 
pace di riparare molte migliaia di uomini. 

Sotto una «di queste volte si disegnano le ruine 
di una città indiana la cui situazione geografica è 
de 36° 0° 4" di latitudine nord e 109° 42' 30” di 
longitudine ovest. 

Lasciando il Canon di Chelly e dirigendosi ver- 
so il sud si vg presso i Zunis.e si traversa il Canon 
‘di Bounisifo egsì chiamato a causa della sua pitto- 
resca bellezza e della dolce: freschezza: della' sua at- 
mosfera. Questo Canon non ha 40 metri di altezza. 
Nel centro sopra un pezzo di terra isolato, si eleva 
una colonna curiosa in. gres di 45 matri dif'altezza 
che da lòntano: somiglia ad’ uné-statua e da vicino ad 
Un gràn vaso che sla sopra un masso ovale. Sboc- 


‘cando dal Canon ‘Bonito si ‘penetta ‘il paese di Zunis, 


doposaver varcato quasi ‘nelle’viscere della terra une 
gran parle dei curiosi e più interessanti deserti del 
nuovo mondo. -. pi 

d - ‘La strada meridionale ‘che‘‘vonduce da ‘San Do- 
mingo 
cordata. 


presso i, Zunis merîta' del ‘pari. : di essère. ri- 
le ai segno ana sine det Rio 
i ne’ piitando per Bernardit- 


eta ci di ui 


he x ” h Ù i 


me al tempo degli ‘azetques e indiani ‘colle ‘gembe’ 
igoude che conducono asini carichi di frutta 0 di 
legname. Acoma è situata sopra utia rocéa ‘isolata che 
si eleva perpendicolarmente a 120 metri al di sopra 
del piano e ha l'aria di una isola in mezzo ad un 
lago. La vetta di questo monte è perfettamente oriz- 
zontale. 

La città si compone di vari gruppi di edifizi dei, 
quali ognuno ha da sessanta a settanta case ediu 
gîànde chiesa catiolica, che ha due torri e ‘un gra? 
zioso campanile. Le case sono a tre. piani e solo il 
terzo ha finestre. Gli abitanti sembrano contenti, so- 
no amabili e generosi: portano larghi calzoni attac- 
cati al ginocchio e le donne hanno calzoni che fan- 
no loro le gambe grossissime. 


(Continua) 
cn 
Borsa di Parigi del 5 Novembre. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIPIUIP . 


alla mattina del 7 Novembre 1859. 


NE SIA 


ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma 


ed in Ancona 4.................... sc. 650923 04 


Cambiali in portafoglio in Roma. » 1946930 298 
Cambiali in portafoglio in Ancona » 191696 081 
Conto corrente col Ministero delle H 
Fibanze upon » 332668 529 
Conti correnti debitori in Roma. »'445920 Mi 
Conti correnti debitori in Ancona » 51445 793. 
{ Mobilîa della Banca in Roma ed in s 
Ancona iano » 3681, 375 
| Anticipazioni sopra_ Rendita Conso- ; 
© tidata Romana al portatore ed Ef- 
fetti Industriali a forma dell’arti- 
colo 4° Tit. Il dello Statuto... » — — 
Anticipazioni come sopra; in An 
CORDLerertttttcrrttrererrbrerrenicarenio 3536 - 50 
Riserva della Banca ‘a forma ‘dell’ du 
att. 5* dello” Staîuto n 40743 06$ 
Debitori diversi in‘Roma. È 415974 041: 
Debitoti diversi in Ancona......... ‘i 683406 707: 
Cambiali .in sofferenza in Roma... n 28907 305 
Cambiali in sofferenza in Ancona ». . 4852 73 
AZIONI usrorsimeseeregzcnee scien vtr 827461 


di -fabbitica* | | 


847 
» 464658 
» 2677 
» 5619 
» 6742 


Conti correnti creditori in Ancona » 
Creditori diversi in Roma ..... 
Creditori diversi in Ancona 
Tratte da pagarsi in Roma. 
Tratte da pagarsi in Ancona....... 


3485936 260 

L'attivo supera il Passivo di. 1185611 315 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca » 1000000 
Riserva della Banca a 
forma dell'art 5° del- 
lo Statuto. » 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roina ed in Ancona » 


107443 065 


78168 25 


1185011 315 


n _ 


A671547 575 


_____ 


Certificato conforme alle scritture 


Il Governatore della Banca 
F, ANTONELLI 


Visto—Conte P. DeLa Porta Commis. di Governo . 


==" 


Ermenegildo Rota concessionario dell’escavazio- 
ne e vendita dell'argilla marmorea gessiosa di natura 
neutra, atta alla fabbricazione di tappezzerie in car- 


ta, stoviglie fine , composizione di colori , ed impri- 
mature , giudicata dai primi fabbricatori di dette 
ppezzerie,, essere di qualità assai migliore di quel- 
fa di Medone, fin qui adoprata; fa noto tenerne il 
deposito in Roma via 'del Teatro Valle n.° 40, e che 
ne riceverà direttimente le commissioni tanto per le 
città dello Stato che, dall'estero ai prezzi seguenti : 


sc. 1,20 il cento 
»vi1— id 


Ridotti a piastrelli a. 
Purgati soltanto a. 


Per le commissioni superiori a lib.10,000 darà 
l'abbono del 10 per cento a pronti contanti, e si fa- 
ranno ulteriori facilitazioni alle ordinazioni maggiori. 

Le spese di spedizione saranno a carico del 
committente. 


MIGROSCUOPIO SOLARE 
GIGANTESCO IL PIU' FORTE DEL MONDO 


L'INGRANDIMENTO È ENORME 
15 MILIONI DI VOLTE 


Tre rappresentazioni al giorno 11 ore ant. , 
1 ora e 2 pomerid. 


PIAZZA DI SPAGNA 
Il prezzo de’ primi posti bai. 40. 
Secondi posti bai. 20. 
E li fanciulli la metà. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 


Confronto delle scale 282° T57"" ; 2IL 730%, 89; 155 ame 256 1.° R 


Annivati DAL 9 ar 10 NovamBRE 


Da Nizsa—GibonC. profes. di Francia. 
Brasile— lacobi V. pr. 
lemonte—Neil' A. prop; dA: 
ustria—Giu, 
prop. di Svizzera, 
Da Firenze—Suchel G. prop. di Francia. 
Da Marni ; 
di Russla-De Mi ne di 


PIP. 


carta 


Da Londra—Sherlock G. prop. d'Ingh. 

Da Farigi—D'Ogenkausen prop. del Portegallo— Cima L. 
prop. del Piemonte. 

Da Monaco—Fablosky prop. d'Austria. 

Dalla Svizzera—Ottensels consig.dell'ambasciata d'Austria 
in Roma, 

—_ Da Livorno—Fiori G. B. prop. di Francia — Varese propr. 
di Francia—Taylor Montagne G. prop. d'Ingh. — Comonfort T. 
generale del Messico. 

Da Napoli—Schmioder C. prop. di Sassonia—Staffel M. pr. 
della Svizzera—Diemer L. prop. di Baden — Kobler E. prop. di 
lessen. 


Partiti paL-9 aL 40 novemRE 


Per Toscana—Lanove T. prop. di Francia— Friell C. prop. 
d'Ingh.—Dupre G. prop. d'Ingh. ' 
Per Venezia—Bruce G. prop. d'America — lassart A. prop. 
di Francia. 
li— Falconer A. prop. d'ingh. — Hart B. propr. 
undy A. prop. d'Ingh.—Lucke F. prop. di Prussia 
Birkstrom R. prop. di Russia — Heckert B. prop. di Prussia — 
Balakoff A. prop. di Russia—-Strong A. prop. d'America — Spra- 
gue G. prop. d'America—De Marin C. prop. d'America — Rum- 
reil prop. d'America. 
Per Firenze—Scilla principe di Napoli — Megrin T. propr. 
di Russia. 
Per Torino—Oldfield C. prop. d'Ingh. 
Per Dresta—Hubmner C. prop. di Baden. 


Termometro 


Baromatro 
tn millimetri fiera 


ridolto a È 
__ _|—_———=—= "| __ 
7 antimeridiane 708, 6; 10,0; 
iano. nu, $ 13,8 
11, 5; 


9 pomerid. 101,1 nl 


Sato dei cio Termometogralo. 
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mo 


10,0; G 
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PONTIFICIA CORBISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGMAPICA 


Stato del cielo 


congela Termometrografo 
fi 


_— —r——— 


i 
elelo scoperto massimo minimo 


E 


VEL 
N. N. 


BOMA A MEZZODÌ - ANNO IV 


Vento 


direzione 


6 fora 


3 Comuli sta 13,8; 


AVVISO DI AFFITTO 
desi 
Volendosi dalla ven. Archiconfraternita 
di s. Andrea Apostolo in s. Angelo, preze- 
dere all'affitto per anni tre, di num. cinque 
sulla di Pescheria di sua pro- 
prietà presso la med. chiesa di s. Angelo , 
sono invitati quelli che volessero 
accudire al sudd. affitto di esibire l’offesta 
chiusa e sigillata nell’officio del Notaro Gra- 
dassi in via Ponte Quattro Capi n.37 entre il 
termine di giorni20 da questo infrascritto gior- 
no decorrendi per essere prese in conside- 
razione , salvo l'esperimento di Vigesima e 
Sesta, avvertendosi che le offerte potrannno 
essere 0 © anche separate per 
ciascun posto, e che dovranno le d. offera 
indicare le garanzie della corrisposta. 
Roma 7 nov. 


ta ec. 
AYVviSO DI VIGESIMA 


Frà le offerte presentate -per l'affitto 
della tenuta di Casalè s. Antonio ossia dei 
Pagnifue.di altri terreni segregati, situato fl 
tutto ne’ territori di Tivoli, e Montieelli di 

a della Pontificia Aecademia de’ No- 
tici di Roma , 

della stessa. Accademia riconosciuta 

Ila di sc, 1415 , si apre lo spe- 

to di Vigesima sopra la indicata offerta, 

il termine di ‘un mese decor- 


del te esibire le 
carta di ‘olio , colle. indicazione 


ài forma sempre degli 


Notari. 

“ara termine si rà .all'a- 

Lead delle med. per averle in considera» 
, galvo lo sperimento di Sesta, 
Roma 5 nov, 1859 3 


Va e ag 


gale domic. in Frosinone rappr. da se mé- 
imo. 


Si citano i signori barone D. Diego, e 
cav. D. Giovanni Alipranti domic. in Penne 
regno di Napoli a comparire innanzi il lo- 
dato trib. nella prima ud. dopo 40 giorni a 
forma di legge , per sentirsi condannare al 
pagamento di sc. 297 851 , dovuti per fun- 
zioni e spese fatte nelle di loro 
tro il sig. Camillo Cianchetti , 
nota che in atti 
tud. somma emanarsi l'analoga sentenza a 
forma del 6 1646 del vig. reg. leg. © giud., 
e rilasciarsi qualunque più opportuno ordine 
esecutorio, colla condanma alle spese; 
il diritto di ampliare la presente, o di buo- 
nificare qualunque pagamento risultante da 
legittimo recapito, e relativo alle cause , © 
funzioni anche 


pie simili sono state consegnate a 

to Apostolico, affinchè per la 

le le faccia giungere nelle mani 

dei sigg. barone D. Diego , e cav. D. Gio. 

Alipranti domic. în Penne regno di Napoli, 
ed in comprova di ciò ha 

prete originale, ed altra copia è stata af- 

nella porta dell'ud. di questo trib. il 

tutto a forma di legge eo. . 


ra, Gesualdum Guglielmi et 
Excimus vir dux Grazioli die 
vembris in acta protulit 
licet, nihil obst 
tribunalis 


cause con- 
come dalla 
verrà prodotta , e per la 


Vera, dummodo intra viginti 


salvo 
dem declarationem, per 
curiae, ope apparitori 
supradicta die , denunciatam 
stragiudiziali, portate in no- | Grazioli in hanc ei 

< | quoque curavit, ut 
“| obtemperaret. 


Henricus Tosi S. P. A. 
tronus. 


Frotinone 8 nov. 1859. 


lo il visto al Ecemo Trib. di 4 Ist. 


antim. nella cancel. del trib. 


cem Pium Grazioli et ipsum D. Emilium Ve- 


i animi declara- 


lis urbis diei 3 


redditus sequestrati penes D. adv. Iulium 


ciatione d. declarationis, regulares actus si 
questri protulerint, et saltem Sententiam 
cui innituntur repetierit: quo termino inui 
liter elapso, litem fore prosequuturum pei 
culo et damno ipsius Guglielmi. Quam q 
ionem ad val 


hemeridem inserendam 
483 Gregorianae legis 
VENDITA GIUDIZIALE 


1 giorno 26 novembre 1859 alle ore 10 
Rieti, si procederà alla vendi 
Atadili posti in-Mi 


bara vedova Vanni a levante, a ponente Zo- 
netti Angelo e Troili Stefano, a mezzo gior- 
no la strada provinciale, a tramontana Troi- 
i , Troili Barbara, salvi altri ec. va 
lutato in peri È a 

2 Vocabolo particolare Castagna che in 
catasto trovasi distinto sotto la denominazie 
ne Cerqueta seminativo con quercie di tav. 
42 50 notato in mappa al num. 930 conf. a 
levante colla parrocchia di Monte s. Maria 
e Pisani Desiderio, mente Luigi e Dome- 
nico Bernardini ippo Grassi Sinibaldi, 
a mezzogiorno la strada di Cornazzaro, va- 
lutato in perizia sc.. 42 92 5. 

3 Vocabolo Cerqueta del Casale semina 
tivo vilato ed olivato con piceola parte pra 
tiva e casa colonica e forno , distinto nella 
mappa cens. coi n. 1013, 1014, 1045, 4016, 
1017, conf. a levante e ponente colla via 
comunale, a mezzo giorno coll'antica strada 
romana, a tramontana colla nuova strada 
provinciale, dell'est. di tav. 58 e 358 cent. 
valutato in perizia sc. 802 78 8. 

4 Vocabolo Prato di Farfa descritto nel 
verbale di esecuzione col vocabolo Prato, e 
nella mappa censuaria col vocab. Chiusa di 
tav. 21 20 notato în mappa ai n. 909, 940 e 
911 conf. a levante Domenico Billi, a po- 
nente, la parrocchia di Monte s. Maria, a 
mezzo giorno la strada pubblica , ed a tra- 
montana il fiume Farfa. Di questo prato pe- 
rò fu esecutata soltanto una coppa paria ta- 
vola 4 23 cent. da stralciarsi sulla parte di 
levante, a @onfine a levante con Domenico 
Billi, »'ponente il resto del fonda Ciucci, a 
mezzogiorno la strada pubblica, qual parte 
di prato fu valutato in perizia sc. 99 8. 

5 Stalla in contrada Monte Cavallo in 

al n. 128 notata col civ. rt: 322 con 
mangiatoia e rastelliera, confinan. a levante 
Angelo Billi, a ponente Raffaele Vetturini, 
a mezzo giorno la via del Corso, ed a tra- 
re la par- 


litis etc. diet. 
5 labentis no- 


sententia pri- 


dies a denun- 


Emilio Ver: 
+ Excfinus dux 


causarum pa- 


di Rieti 


di prima ist 
ta degl’ in 


CY 


H Ul Gioraalé di Roma esce alle è d dogoa i tésti 
obi V. pr. } I 
d'America TRI 
riuy G. ti N prezzo di associazione, da pagafl Rbticipatamette è il seguente: 
VA In Roma per un anaose. 7; Un semist, sc.3, 50. Un trimgat..sc.4, 80. 
lo G. prop. ti Per un trimestre in tutto lo Stato Poptifitio, franco di postà, sc.2, 20. 
peo di DA All'estero, secondo le tasse postali stabilite‘ pèr i diversi Stati. 
;, prop. di 
B. prop. di 
Cima L. 
d'Austria è Kr) — i o, cià) ii = 
3 I conte di-Grunne:gi' è ‘@ostrato in questi ‘giorni in 
nOn NOTIZIE DIVERSE, pubblico nei pidi*ibelli @uipaggi dell’ imperatore , e 
ma L' Indisendente di Torino dell'8 contienè Ja se- $i so st sat gp sppriementi bl 
È. prop. di gente notizia ripetuta dagli altri periodici di quella castelti e -egl ià da alcuni giorni. 
capitale. — Leggiamo in una corrispondenza di Vienna 
Qualche giornale annunziò ieri che |’ onorevole al Giornale tedesco di Francoforte : 
Il C. prop. sigoor ministro della istruzione pubblica offri la ri- «Il corrispondente parigino dell’ Ost- Deutsche- 
| muncia al portafoglio per dissensi intorno alla più 0 Post crede di poter compendiare nei seguenti punti 
LA. prop. meno larga applicazione delle libertà d’ insegnamento. principali le comunicazioni fatte all’ arciduca Alber- 
4 B. propr i Questa notizia pare oggi si confermi. to, in occasione del suo recente soggiorno a Varsa- 
di Prussia 


via, però sotto tutte le riserve. 


tai — La crisi ministeriale, dice la Staffetta, dura 
— Spra- tuttavia in causa della legge sulla pubblica istru- «HI Congresso si occuperà in ogni caso di una 
= Bea zione. revisione dei trattati esistenti. La separazione della 
T. propr. — Le nostre truppe stanno scaglionate sul Min- Lombardia è già di fatto una revisione del trattato 
gio verso Desenzano, Lonato Castiglione, Calcinato, | di Vienna, e se si dovessero fare alterazioni territo- 
Montechiari , Carpenedolo. Delle barehe cannoniere, È riali nell'Italia centrale, e ciò si facesse puranche in 
' quattro sono entrate a Sermione ed una nel porto di | Seguito di una permuta e non in seguito di una an- || 
Desenzano. Al castello degli Scaligeri si lavora ala- f Messione pura e semplice, sarebbe sempre questa una 
cremente per farvi un piccolo arsenale ed una ca- | Pevisione dei trattati del 1815. Ora la corte di Pie- 
ln serma. troburgo sarebbe in principio per la ristaurazione 
Il genio studia le posizioni di Lonato, forse per dei duchi, poichè lo ezar non potrà mai riguardare 
farvi qualche fortificazione. Non è improbabile che | con indifferenza i diritti di un sovrano sui paesi che 
si faeciano laveri a Gargnano ed a Maderno per ri- | egli ereditò dagli antecessori. ; 
pararvi le barche cannoniere che sarebbero più al | La Russia peraltro sarebbe inclinata ad appog- 
SE sicuro. giar con tutta la sua influenza la quistione della 
— seconda e terzogenitura austriaca, purchè 1’ Austria 
Ln — Il Novellista di Rowen annuncia un deplo- acconsentisse a ciò che la revisione del trattato, che 
rabile avvenimento. Un immenso incendio ha distrut- | deYe aver luogo nel prossimo Congresso , sì estenda 
ta gran parte della città di Elbeuf. Il fuoco s'appre- anche al trattato di Parigi del 1856. La corte di 
e. ad.una casa POS im mezzo n popoloso quartîe- Russia sarebbesi conseniata della semplice assicura 
} re. Erano le ore 11 di sera quando un suono di | zione da parte dell’ Austria, che in principio avreb- 
campane; richiamò gli spaventati abitanti verso il | Pe appoggiata una tale proposta ; quanto ai dettagli 
= minacciato luogo. I pompieri si accinsero immanti- della revisione si avrebbe potuto intendersela più 
(GE nenti a combattere ìl fuoco con tutta la possibile tardi, e così si avrebbe avuto l'opportunità di rista- 
220 gior- energia, ma le case vecchie e per la maggior parte bilire un'armonia tra i due imperi. 
tana Troi- n 
Dda va di legno, addossate le une alle altre, prendevano ; 
Paseo fuoco con una rapidità che rendeva inutili i più abi- — Dall'Osservatore Triestino del 4 novembre: 
ominazie li ed energici soccorsi. « Il telegrafo recò un'importante notizia che 
AES i L'incendio non era intieramente cessato verso le | venne accettata in gran favore dagli uomini di borsa, 
s. Maria ° ore 4 antimeridiane. qual pegno di prossimo aggiustamento delle faccende 
ES baldi, 8 i Ki Si calcola che le perdite. possano valutarsi in {| italiane. Essa si riferisce al Congresso, e ad un tem- 
Haro, va- lire 400 U 500 mila. Quasi tutto era assicurato: in- po alla lettera che l’imperatore Napoleone avrebbe 
NORES O % tieri magazzini di lana furono distrutti dalle fiamme. | diretta al re Vittorio Emanuele a proposito. dell’or- 
parte pra- Non si deplora alcuna vittima umana in mezzo a tale ganizzazione da darsi a una Confederazione italiana ; 
15, 4016, spaventoso disastro. e narra che il Morniag-Post , organo del gabinetto 
palla na : — Serivono da Marsiglia all'Avenir de Nice, 4; inglese, approva lo scioglimento della quistione ita- 
va strada î Tempi orribili imperversarono nel Mediterraneo, | liana conformemente alla mentovata lettera, soggiun- 
PARSO È che costrinsero tutti i vapori a cercare un rifugio | gendo che su quella base l'Inghilterra piglierà parte 
critto nel } nei porti. Tutti i bastimenti in ritardo giunsero a Mar- al Congresso. 
chiuse” di siglia nella giornata. « Notiamo anzitutto che cotale espressione del 
Doo, 319° PA Il vapore La Durance della compagnia Freissi: | foglio inglese porta la data del 31 ottobre, e che alla 
Maria, a x net, venendo da Livorno, ebbe la disgrazia di per- | medesima data il Times, il quale recò pel primo la 
SH j dere due passeggieri che sono stati portati via dal fl lettera napoleonica , pretende che l'Inghilterra non. 
pariata- =» MÎ cassero da un'enorme onda, e non è stato possibile { debba partecipare ad alcpa, Congresso. k 
perte di ; salvarli. - « Incliniamo a credere che la ragione stia dal 
Timesce” al A bordo del naviglio delle Messaggerie Imperiali, i 


[qual parto Il Bosforo, proveniente parimenti da Livorno ,. un 


Cavallo in marinaio è stato trabalzato nella stessa guisa, ma è Î d'Italia secondo i programmi; di Napoleone. Con tutto- 
Petar stato abbastanza fortunato i al i amo, peri ‘ ichiarazi 
a Jersnie petto. Nella sua cisiuta per aggrapparsi al para- | ciò non sappiamo. però godere della dichiarazione ve- 


ed a tra- 


o ebbe rotto un bracoio, e una 
elavicola lussata. . 


7153 % — Il Sicele ha Ja seguente . corrispondenza: da poleone; e. quindi perchè. rivéla .l’intenzione. del ga- | 
A 'ienna : 3 ” È bi iritennioo, di, ate;il principio; di 
Pal RC, luni che a loro talento «avevano datò. un intervento. negli. affari *g'Jialia. | — 
significato alla‘ dimissione.‘ del» conte: di' Grnane | 11... Se. dicemmo che l'autenticità della, 
Prei primo aiutante di canipo ‘del- | 4 dimostrata; non; 
‘poi quanto si { lutamente, 


lato del foglio. ministeriale, e-che il Times dia sfogo 
ad un resto, di opposizione. all'ordinamento delle cose 


nutaci dal. Morning-Post.In primo luogo perchè essa 
si basa sopra un, dato del quale non è ancora dimo- 
strata l'autenticità, vale a dire-sulla lettera di Na- 


Î el'Giorilate di Rose sorio otite. 
Le lettere, i pieghi; i Gruppi, come anche le inehigale e le inserzioni 
ghe si volessero pulibilieare ' devono essere ‘affrangati all’ olfficjo 
di amministraz.* del'Giortfale via della Steria Camerele n.44 A. 
Si avverte, ‘di notare entro i gruppi, il nomé e eogn.* del'trasmittente. 


idee manifestate in pategchie ‘circostanze da Napo- 
leone e propuguate digli ‘organi che dal suo governo 
ricevono ispirazioni... D'altronde a Parigi. ed. ano 
Torino, si. crede fermamente che. l’imperatorè abbi 
scritta quella lettera ; così almeno ne assicurano il 
Nord e i fogli piemontesi; ed assicurano nel tempo 
istesso anche altri‘ giornali, che fu bensì diretta a Vit- 
torio Emanuele ma scritta per l'Inghilterra , a fine 
di persuaderla a partecipare al Congresso. ‘E questo 
potrebbe essere ben vero, posciachè troviamo per 
quello scritto vellicata la politica inglese. Essa po- 
trebbe benissimo riuscire soddisfacente al gabinetto 
britanno dispensato dal costituirsi patrocinatore d'una 
soluzione meglio che di un’ altra delle vertenze ita- 
liane. Laonde potrebbero Palmerston e Russell es- 
sere adesso disposti a partecipare al Congresso , co- 
me assevera il Morning-Post. Fin qui possiamo es- 
sere d'accordo col giornale inglese, ma nol possiamo 
più, quando si tratti di analizzare uno ad uno i ca- 
pitoli della lettera, ch' esso vorrebbe per base, o di- 
remo noi programma del Congresso. Il progetto na- 
poleonico da essa rivelato , pure apparendo emana 
zione dei capitoli di Villafranca e delle stipulazioni 
{ di Zurigo, ne è però in alcuni punti essenzialmente 
differente, e tale da provocare ancora vivacissime di- 
scussioni per parte degl’ interessati. 

« Ma non vogliamo estenderci d’ avvantaggio , 
siccome non siamo ben certi di non basare i nostri 
calcoli sopra fatti immaginari. L’ esperienza degli 
“iîlimi tempi ci consiglia di andare a Yfléito nell e- 
mettere pareri sopra cose che non appariscono bene 
e dovutamente provate ». 


— La Gazzetta di Vienna dice esserle riferito da 
Berlino, che il nuovo organamento dell'esercito prus- 
siano secondo la proposta del ministero della guerra 
fu sottoscritto il 28 ottobre da S. A. R. il principe 
reggente. La Kreus-zeitung conferma questa netizia, 
avvertendo ch’ essa coincide col voto della commis- 
sione militare della Dieta di Francofort per la revi- 
sione della organizzazione militare della Conferazione 
germanica. 

Il Times in ordine ‘all’ organamento dell’ eseroito 
prussiano contiene un lungo artieolo dal quale toglia- 
mo i passi seguenti: è 

« La Prussia arma; essa prepara nei suoi arse- 
nali 400, cannoni rigati in acciaio, che si caricano 
dalla culatta e prendono fuoco col mezzo di un ago 
( ziindnadel ) . La sua armata si compone di 150,000 
uomini in servizio attivo, la durata del quale è di tre 
anni. Sopra questo numero, 40,000 uomini sono ri- 
mandati ogni anno, nella riserva, la quale comprende 
egualmente 150,000 uomini. 

F Così la Prussia colla sua popolazione di quasi 
diciotto milioni, possiede. una armata potente di 
| 300,000 nomini, e leva ogni anno. 40,000. reclute; 
essa ha inoltre un corpo di carabinieri di 10,000 uo- 
mini, la cui durata di servizio, è di dodici a quin- 
dici anui; sonovi pure Je due leve della landwher e 
della, landsturm. Questo, terribile carico, di armi non 
è stato, tuttavia troyato. formidabile che per la nazio- 
ne che Jo sopporta; esso,si logora prima. di essere 
stato. messo, alla prova. Ciò accadde due yolte nel 
gorso, degli. ultimi, dieci anni, e. l'appello, fatto duran- 
te la guerra d’Italia è. stato, estremamente poco sod- 

ein La Prussia, s'arma, dunque nel. modo. che. essa 

grede .il più. efficace, ma,.che, non, sembra , meno un 

sistema militare grave a sopportarsi. Il, corpo, de'ca- 

rabinieri deve. essere; portato a 50,000, vomini;il re- 

sto dell’armata deve essere aumentato; Proto, 

. 


te devono. essere Jevate annualmente invece di 40,000. 
La cifra della popolazione maschia adulta in grado 
di servire, e che estrae annualmente a sorte, è di 
450,009 uomini. Indipententemente da ciò, lo Stato 
ha l'abitudine’ di chiamare i suoi 40,000 uomini, ed 
ora si propene di raddoppiare questà cifra. Le restan- 
ti 70,000 reclute, che non sono state chiamate, non 
sono esenti. Se debbesi sopprimere la cavalleria della 
“landwher, la cavalleria regolare debbe essere consi 
derevolmente aceresciuta, e quadri d'ufficiàli d’infan- 
teria devono essere formati per questa’ riserva. 

— Leggesi nella Gazzetta Prussiana: 

« La Gazzetta d'Augusta nel suo numero del 
28 ottobre pubblicò un articolo sotto la data di Ber- 
lino, che svisando i fatti cerca un pretesto per at- 
taceare il governo prussiano. 

« Le relazioni politiche del tempo presente sono 
esaminate dallo stesso punto di vista, di quelle dei 
tempi passati, nei quali essé erano essenzialmente di- 
verse; si danno’ delle congetture senza il minimo fon- 
damsento, per fatti indubitati, e perfino si fa dire al 
nostro giornale che la Germania è obbligata a sirin- 
gere alleanza colla Russia, perchè | imperatore Ales- 
sandro sta emancipando i contadini del suo impero. 
Si osservano con sospetto anche le relazioni della 
Prussia coll'Inghilterra. Se lo scrittore dell'artigolo di 
eui sì tratta avesse cercato di attenersi al vero, le 
relazioni presenti tra i due paesi gli avrebbero som- 
mivistrati i mezzi migliori per giudicare dell’ impor- 
tanza che il governo prussiano pone nel combinare le 
sue relazioni coi poteri europei, in modo utile agli 
interessi della, Germania. Dal canto nostro noi siamo 
fermamente convinti che la Germania non vedrà mai 
un’ alleanza per 0 interesse particolare della Prussia 
soltanto, in un accordo della Prussia con una gran- 
de potenza europea per gl' interessi della pace. Tut- 
ta la Germania intenderà, ne siamo sicuri, che rela- 
zioni di tal genere, da parte di una grande potenza 
tedesca, devono essere per gli interessi generali del 
paese, ed utili alla sicurezza delia patria ». 


._— Il giorno 29 dello scorso mese i conservatori 
di Liverpool hanno dato un banchetto al conte Derby 


e ai suoi colleghi del precedente ministero nella sala 
filarmonica. Seicento ‘erano i coperti. Le loggie e le 
tribune erano. tutte occupate da siguori e da eleganti 
signore. Prima del pranzo fu presentato al eoute Der- 
by un indirizzo rinchiuso in una cassetta d’ argento 
cesellata in oro. 


N pranzo cominciò verso le 6; dopo i toast di | 


uso, il presidente si è alzato ed ‘ha proposto un brin- 
disi in onore dell'armata e della marina, che i con- 
vitati accolsero con entusiasmo. In assenza del gene- 
rale Peel, il conte Hardewick ha risposto in nome 
dell'armata e della marina. Il conte Derby si è quin- 
di alzato fra gli applausi generali per ringraziare 
I Assemblea, ed ha pronunciato il discorso, del qua- 
le riferiamo i brani più importanti. 


Dopo d'essersi felicitato di vedere formarsi in | 


Inghilterra un partito conservatore forte ed unito ; 
proseguì : S 
«Nel parlar di conservatori , 0 signori ; non 
stimo conservatori quelli che suscitassero degli ostacoli 
a tutti gli utili cangiamenti. Io non parlo che di quel- 
lo spirito conservatore , che è il più ‘attivo promo- 
tore dei sociali miglioramenti, graduali e sicuri ; i0 
parlo di quello spirito conservatore che, profonda- 
mente attaccato. all’ antica economia della nostra Ce- 
stituzione , accomoda di tempo in tempo le diverse 
parti. del sio meccanismo ai lami e all’ intelligenza 
del secolo nel quale viviamo ; di quello ‘spirito’téone 
sérvatore ‘che impattiscea tutte le classi ‘dei ‘ditti- 
dîdli'în questo regno la loro equa parte d' importan> 
ta, d' abtorità; di ‘preporderanza ; io parlo finalmente 
di ‘quello '‘spiritò conservatore otie ha ‘cura d'interessi 
generali ‘del popolo’, ‘è ‘ehe’ nom si ‘lasgia',' da ‘èlamo: 
rosè’declamazioni ‘di ‘demagogi violenti ,' trascinare 
i éonbedere' timidamente diritti e privilegi ‘per' pros 
cittarii ‘ana ‘specie d’'effimera po, tà, nel'‘mi 
ché 'neli' intimo’ del'ndstro ca nt in pista 
clie'16: 6ndiliione di' questi stes‘ privilegi sarebbe 
nociva che vantaggiosa alle classi alle*qualia 
Vorrebbe” si Pale slo “spirito 


o: Silio ninegeta 


pito di ricostitiina P'anità: del parto conservatore » - Di 


Derby ha continuato, nei seguenti” Xegmini: 


« Signori, durante quattordici Apni io ho cerca- | 


to ‘di conformariui' di saggi e patriotici consigli: dati 
da quest'uomo eminente, e ne. ebbi ricompensa nel 
vedere il partito conservatore gettar radici nell' ani- 
mo e nel cuore del paese, il che sono ‘astretti a ri- 
conoscere i vostri stessi avversari, quantunque i lo- 
ro timori gli spingono eziandio ad esagerare le vo- 
stre forze, che formano quasi l'assoluta rtiaggidranza 
nel Parlamento. Essi riconoscono eziandio, com rara- 
amarico cagionato dal contrasto del loro proprio'stato, 


che i vostri vantaggi sono duplicati dal fatto che la || 


vostra maggioranza è quella di un partito unito. 

« Signori, voi domanderete forse, e ne avete il 
diritto, in quale maniera adoprerei questa grande 
forza, 0 come dicono i nostri avversari, questa mag- 
gioranza nella camera dei comuni. Forse renderò de- 
luse le speranze e ‘i voti filed più giovani. membri di 
questa assemblea, dicendo che non ha alcun deside- 
rio di rovesciare immediatamente l'attuale ammini- 
strazione. lo terrei lo stesso linguaggio 2uche quando 
non si trattasse che di questioni di partito, ma qui 
si tratta di questioni ben più gravi, a mio giudizio, 
si tratta del benessere della mia sovrana, dell’ onore 
del paese in faccia a straniere nazioni, e del rispet- 
to dovuto al-Parlamento. Tutte queste considerazioni 
militano contro una successione di eflimeri governi 
che entrano in funzione, mercè una debole  maggio- 
ranza, e che ponno essere scavalcati ad ogui istante 
dul capriccio di mezza dozzina di voti. Questo pro- 
cedere è inoltre egualmente fuvorevole al partito con- 
servatore ; e non gli tornerebbe a vantaggio l' assu- 
mere prematuramente il potere senza avere la forza 
di difendersi contro qualunque combinazione. 

«Il nostro presidente ha parlato del periodo 
diflicoltà e d'inquietudivi durante ba nqstra ammini- 
strazione. Io eredo che sotto certi rapporti le in- 
quietudini e le difficoltà dell'attuale governo nou sie- 
no puuto minori. Ame non è noto se nou quello 
che leggo nei pubblici fogli, ma io m' inganno di 
molto, e lo stato delle nostre estere relazioni non è 
così favorevole come lo era sei mesi or sono. L' 
tuale amministrazione ha delle difticoltà a cumbatte- 
re nella così detta quistigue ana, riguardo alla 


“quale, ho la speranza e la confidenza che il governo 


saprà persistere nel suo diseguo di non lasciarsi iu- 
volgere nei negoziati d'un Congresso. 

« Il governo ha delle diflicoltà nella Cina, e 
sulla costa d'Africa. Sono diflicoltà che ponno mi- 
nacciarci seriamente, a meno che non si adotti un 
tuono deciso, e che l'Inghilterra non sia disposta a 


| sostenere diritti assolutamente essenziali alla sua pro- 


sperità. Esistono difficoltà nel Pacifico del Nord; 
sonvi difficoltà a combattere in diverse parti del mon- 
do, ma esse sono tali da poter esser superate nel 
collegare la fermezza alla moderazione, e mostrandosi 
nel tempo stesso determinati a sostenere i diritti e 
l'onore dell'Inghilterra. 

7 Derby termina il suo discorso parlando degli 
immensi vantaggi che possiede attualmente il mini- 
stero, consistenti in mezzi materiali, e nel trovarsi 
alla testa di una florida nazione, e nell'aver maggior- 
mente difese le piazze di Gibilterra .e di Malta, e 
dice che nel mentre che il paese non perdonerebbe 
ad un ministero che lo spingesse ad una guerrà inu- 
tile, esso farebbe sentire tutto il peso della ‘sua col- 
fera su di un ministero che non resistesse a-qualun- 
que attacco diretto contro l'indipendenza, l'onore e 
gl'interessi dell'Inghilterra. 

PAL ‘fiscono di lora Derby-nel.buachetto de? con- 
servatoti a ‘Liverpoolaggiutigiamo le seguenti parole 
pronunziate: dal sig. Disraelir "© ! 

«To ho sempre! rpensato‘ cliè la pace potrebbe 
essere: mantenuta melliante un buon uccordo icoi no- 
stri: alleati: e‘che «noi nop dovevamo «riguardare la loro 
politica d'un occhio ‘maligno’'e' sospettoso:; ma: che 
al'conbrario’; dovevamo:linterpretane ' lealmenié e ge 
nerobamente i: loro ‘atti:;Jo non sò se'sia vero nò 

sovrani:«di altri» paesi! nutrano pro- 


ei.) i governo od un sovrano stra- 
consîi Jo le pretese divisioni o dissenzioni 
politiche della nòstta fotina di governo, credesse di 


aver. trovato elementi per effettuare con successo 
qualche sistema di aggressione o qualche pensiero di 


ll ambizione violenta, io proclamo altamente a questo 
| governo 0 a questo sovrano che egli potrebbe pur 


ingannarsi sul carattere e sul genio della nazione in- 
glese e della costituzione d' Inghilterra. 

« Se essorcogia sui nostri disseusi interni o sulle 
nobili rivalità della nostra vita pubblica, per riuscire 
ne' subi disegni, egli computa questi elementi di suc- 
cesso a sua propria confusione, e se un giorno l'in- 
dipendenza del paese o il regno di Sua grasiosissima 
Maestà fossero seriamente minacctati , si ‘vedrebbe 
allora che la sovrana del Reguo-Uuito regna sopra 
un popolo affezionato ed un Parlamento unanine. 


— Ultime’ notizie del levante giunte a Trieste il 
A corrente col Vulcan: eu 

Le relazioni da Costantinopoli sono in data dél 
29 ottobre. I 23 p. era stato tenuto un gran consi- 
glio di ministri, sotto la presidenza del granvisir, im 
cui si trattarono importanti questioni. Il giorno do- 
po, Kibrisli Mehemet baserà, granvisir, ebbe una lun- 
ga conferenza col sultano. Un altro gran consiglio fu 
tenuto il 28 ottobre. 

Sono arrivate a Costantinopoli quattro corvet- 
te a vapore, costruite in Inghilterra per conto del 
governo ottomano e destinate a far porte delle forze 
navali turche del mar Nero. Si attendono altre 2 cor- 
vette e 6 cannoniere a vapore, pure m costruzione 
ne'cantieri inglesi, che completeramno la flottiglia nel 
mar Nero. 

Il Levunte-Herald ebbe licenza dal governo ot- 
tomano di ripigliure le sue pubblicazioni. La Presse 
d'Orient fu soppressa definitivamente. 

ano nel J. de Constantinople: 

Abbiamo gia detto che S. E. Mucktar bey, mi- 
nistro della giustizia, capu-kiaia di S. A. id pa 
scià, erasi recato in Egitto per oggetti concetneuti 
il governo egiziano, e non in qualità d’inviato straor- 
dinario di M. il Sultano in Alessandria, come pre- 
tesero alcuni giornali. Nondimeno S. E. Muckté 
bey fu incaricato dal gabinetto imperiale di far cono- 
scere'a S. AL Said puscià che non si poteva dare 
alcun seguito alla questione dell'isino di Suez pri 
ma che non fosse definitivamente consultato intorno 
ad essa S. M. il sultano co' suoi alleati. In fatto, es- 
sendo stata notificata questa comunicazione ui con- 
soli esteri in Egitto, questi avvertirono i loro nazio 
nali di astenersi dal prender parte ai lavori per il 
traforo dell’istimo, sino a nuov'ordine. 

Le carceri dello Stato saranno sottoposte ad es- 
senziali riforme. — I profughi serbi che si trovano 
a Costantinopoli furono assaliti nella propria casa di 
alcuni loro concittadini e uno di essi ucciso. Un co- 
lonnello tarco, di nascita croato. fu ucciso da un suo 
compaesuno in una delle vie principali di Costanti- 
nopoli. 

Serivono da Durazzo in data del 24 ottohre: 

Ismail bascià, in missione nell’Albunia è qui ar- 
rivato dall'alta Albania, dove per poco non fece na- 
scere conflitti sanguinosi fra montenegrini ed alba 
nesi, avendo spedito uu battaglione eontro. la città 

perchè alcuni abitanti di essa avevano 
ferito. Selim' bey, antico oppressore di quel luogo, e 
avendo incatenato vari capi che si erano consegnati 
al comandantè del battaglione anzidetto, i quali do- 
vette poi restituire in. libiertà. H giorno stesso arrivò 
fra noi Abdul pascià, governatore della Romelia. 

Lè decisioni prese riguardo all'avvenire di Di- 
razzo furonò le seguenti: 

1) Verrebbe proposta la stradà carreggiabile da 


' qui a Monastir di Bittoglia; 


‘2) La demolizione delle mura di Burazzo, meno 
quattro torrioni ben conservati; 

3) It permesso di poter costrair case nel raggio 
fortifivatorio di questi torrioni i 

4) Venne concesso. al comando di Durazzo wu 
antioo luogo che:servivà ili residenza ugli autichi ba- 
scià» dì Darazzo, vaccordandogli 2000 "fioriui per ispe- 
sèvidi ristauro. ; 
ie 0!@ueste «proposizioni verranno, mandatè 4 Costan- 
tinopoli.«per averne: la sanzione. : ... ) 
«wi) Però, non-fu presa la ménoma disposizione ri 
guardò all'oggetto priuvipàle sta sunifiéazione-del clin 
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ma di Durazzo, paese ove infieriscono le febbri, men- 


tre. con, spesa tenue si potrebbe renderlo saluberrimo 
com'era un tempo. 


Le autorità turche tarderanno molto a prendere 
provvedimenti per migliorar l'aria di Durazzo. Del 
pari che Ismail pascià, esse Veggono con dispiacere 
il porto di Durazzo pieno di navi estere ; sanno be- 
nissimo che quanto più è malsano il clima d'an luo- 
go marittimo ottomano, e tanto minore sarà il nume- 
ro delle case europee che vi si stabiliranno , quindi 
il commercio sarà concentrato nelle muni dei nego- 
zianti indigeni. Dunque p 
tarci delle determinaz: 


er ora dovremo acconten= 
surriferite, seppure avranno 
effetto, e sperare che col telpo, la perspicacia d'un’ 
altra commissione possa soddisfare anche | Urgente 
bisogno accennato. 


— I giornali spagnuoli portano alcune notizie 
sulle condizioni militari e strategiche dell'impero del 
Marocco. 

L'esercito è composto di due classi di combat- 
tenti che corrispondono presso a poco ai soldati «ti 
linea e alle mi provinciali. La prima classe com- 
prende 20,009 uomini, stipendiati da ‘imperatore. Le 
milizie provinciali sono a carico delle città a cui pr 
stano il servizio. All’ età di tredici anni ogni maroc- 
chino è obbligato a servire nella milizia. L' artig 
ria conta circa 1000 uomini, ed è male atmministrata. 
Il numero delle piazze forti nell’ impero del Marocco 
ammonta a 25. Le batterie in generale sono mal co- 
struite ed i cannoni vecchi e difettosi. Suira e Tan- 
geri hanno 90 canvoni di bronzo (da 8 e da 24), 
170 canuoni di ferro dello stesso calibro e 12 
tai. Esse sono le sole città for e. Le altre for- 
tezze si potrebbero chiamare più propriamente ca- 
stelli. Sale è l'arsenale marittimo dell'impero. Il na- 
vilio da guerra consiste in 3 golette, armate in Lutto 
di 40 cannoni, e in 13 barche cannoniere; la ciurma 
couta 1500 nomini. Si spera che dopo la presa di 
alcune delle piazze marittime l'imperatore. verrà a 
negoziati e darà alla Spagna la chiesta soddisfa- 
Zioue. 
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A Parigi nei giorni 3 e 6 i ministri di Russia, 
d'Inghilterra, di Prussia, di Sardegna ebbero frequen- 
ti abboccamenti col conte Walewski, e si credeva 
generalmente che si discutessero le basi del Congres- 
so. Alle Tuileries si riteneva che il concorso dell'In- 
ghilterra non dovesse più mettersi in dubbio. — La 
Gazzetta Piemontese ha in data di Zurigo 7, 
causa di un nuovo incidente, relativo all'assestamento 
della quistione finanziaria la firma del trattato era 
differita di qualche giornò.L'Oinione però dice che 
il trattato fu già parafato, e un'altro giornale di To- 
rino dice che fu sottoscritto it 7 corrente. 

— Scrivono. da Parigi all’ Iadépendance,: il 4 
novembre: 

I ritardi che continua a provare la notificazione 
alfciale del Congresso, confermano pienamente che la 
situazione, relativamente a questa eventualità, non ha 
finora che .una certezza .morale.. Sembra anzi che l'In- 
ghilterra persista in certe condizioni che, non impe- 
diranno senza dubbio l'attuazione della cosa così im- 
pazientemente aspettata, ma che noa s0n0 ancora ac- 
cettate dalla Francia, e dall'Austria. 

Voi sapete già che era corso -un errore: nella 
trascrizione del dispaccio di Dresda, il quale annun- 
ziava l'adesione dell'Inghilterra sotto condizioni, e non 
sensa couiizioni, come erasi creduto di leggere. 

Le riserve del gabinetto britannico sOnO tanto 
più probabili quanto che si riguarda qui; iu- Pavigi il 
trionfo della politica conservatrice 0 piuttosto ristau- 
ratrice come implicitamente, ma posilivamente ‘ assi- 
curato, qualunqîe siano i mezzi iche dovranno impie- 
garsi. . \ o 
Questi dissensi tra i governi non compromettono 
senza dubbio l’opera di pudificazione; ma la ritarda-:. 


che a 


| 


fi 


|, ralissima, si gomptende' sidfi he! esso le di tutta la 
possibile pubblicità, poichè. l'opposizione gli rimpro- 
vera già la sua debolezza a riguardo della Spagna e 


l'accusa d’indietreggiare in quest’ affare ‘dinanzi al 
l'attitudine della Francia, 


l'opposizione dichiavandosi. rassicurato dagl’ impegni 
della Spagna, e non converrebbò stimofarlo mollo per- 
chè esso. rendesse di pubbli 
- cumenti yin: € 


tenuti» Aggiungendo che;esso é deciso d'assicnrarne 
la esecuzione, .il i ride 


ia l'orgoglio: naziohile, ferita ‘ed'inquieio nell'udir: 


frive quella guerra, ma prende atto in pari tempo de- 
gli impegni della Spagna e dichiara che ne assicure= 
rà l’ esecuzione. 


ni dei trattati di Zurigo; queste ratifiche vorranno 


almeno quindici giorni, e finora LUULLI è trattati Non | 


sono ancora firmati. 

Si parlava anzi di dillicoltà opposte dyl Piemon- 
te, il quale pretendeva di non avere ottenuto quanto 
eragli stato promesso; ma tale Opposizione von avreb- 
be persistito poichè, secondo il Morning Post, il wat- 
tato particolare tra la Francia e la Sardegna ha do- 
vuto essere firmato. 

Si conferma oggi il fulto importante di una No- 
ta di lord Russell, che perinette di sperare l’ accor- 


do dei due governi, inglese e francese, per la solu- | 


zione attuale della quistione dell’istmo di Suez. 


-- Un dispaccio telegrafico da Madrid 7 annun- 
zia che O'Donnell partiva in quella stessa sera por 


l’armata. Le navi trattenute dalla tempesta giunge- | 


vano all Afgesiras. Le operazioni erano imminenti. 
— Si legge nel Debats : 


« Il Morning- Post pubblice um articolo molto vivo | 


contro il governo spagnuolo in-occasione della giterra 


intrapresa contro il Marocco. L' organo del ministero | 


inglese dichiara che l' ingiustizia di quella guerra non 
ha precedenti nella storia; ch'essa è intr: 
solo senza ragione, ma senza pretesto, e che non ha 
per iscopo che il consolidamento della situazione po- 
litica del maresciallo O’ Donuell è 1° aumento della 
sua riputazione militare. Dice il Morning Post che 
« il governo inglese resterà spettatore della guerray 
Ma spettatore risoluto a non lasciar sacrificare i suoi 


interessi in alcun accomodamento che possa mettervi | 


termine ». 

Questi accomodameti, dice il Debats, non 
di natura d' inquietare | Inghilterra se 
fedele a'suoi im; 


sono 
la Spagna è 
egni, giacehè , secondo il Morning 
Post, il governo spagnolo ha dichiarato ch' esso non 
farebbe conquiste, e sopratutto che non prenderebbe 
possesso, in ogni evento s del territorio che sta a riu- 
contro dello stretto di Gibilterra. 

Non ci prenderemo la pena di dimostrare che 
la Spagna ha tanti motivi, 0, se lo si vuole, pre- 


Î testi di guerra contro il Marocco quanti ne ha avuti 


iu alcun tempo l’ Inghilterra contro tutte le popola- 
zioni barbare he essa ha punite 0 conquistate. Non 
insisteremo sul diritto evidente che avrebbe ta Spa- 
gna di stabilirsi più fortemente sulle -dosta d'Africa, 
se essa si sentisse la forza ed il coraggio di ciò in- 
traprendere ; sarebbe lo stesso che stabilire il diritto 
che ha avuto la Francia di prender piede e fissarsi 
in Algeria. 


Vogliamo solamente constatare che, a sua pro- 
pria confessione, il governo inglese ha ricevato l'as- 
sicurazione ufliciale delle intenzioni  dissinteressate 
della Spagna in quest'affare; e, se non e iugaunia- 
mo, non è meno d'un mese che il governo inglese 
ha ricevuto quest'assictirazione ch'esso aveva instan- 
temente reclamato. 


Ma quell'impegno, dice il Debats s del governo || 
spagnolo non ha bastato per cambiare i sentimenti 
del governo inglese sulla progettata spedizione; e 
possiamo credere, senza troppa presunzione, ch' esso 
avrebbe finito coll’opporvisi formalmente se avesse a- 
vuto luogo di prevedere che Ta Francia non avrebbe 
potuto, in simil caso dispensarsi dal riconosceré te- 
nere 


Spagna. 


il buon diritto è la” libertà d’ azione della 


Il: governo inglese si è dunque rassegnato a sof- 


Questa risoluzione del ministero inglese è natu- 


-1t governo, di lord Palmerston_si copre. davanti 


Pagione gli.stessi do- 
uegli impegni,.sono senza dubbio con- 


si: sforza. di: conso- 


iu quei: paraggi. altro» cannone: che quiello 


apresa non | 


{ porzionati alle forme , dimenzioni 


re, e se la guerra comincia sotto prosperi  duspivi, 
gli surà diflicile di restringerla nei limiti che esso si 
è obbli gato di non oltrepassare ? 

Non è facile di ricondurre dal Maroeto un' at- 
mata vittoriosa che non avesse ricavato ulcan frutto 
durevole dalle sue vittorie, e l' opinione oggi tanto 
favorevole al generale O'Donnell, perchè egli sembra 
marciare innanzi , può diventargli molw severa il 
giorno in cui gli sarà mestieri indietreggiare. 

Dobbiamo inoltre vsservare, come. il Morrtday- 
Post lo constata, che l'imperatore del Marocco può 
sfidare, ritirandosi nell’ interno, tutti gli sforzi della 
Spagua e mandare la guerra per le lunghe, Se la Spa- 
gna occupa allora. Tangeri ; come ciò è probabilissi- 
mo, l'Inghikerra le interdirà forse di prolangare 
quell'occupazione siuo lla pace ed anche di tenere 
più a lungo quella città come pegno dell’ esecuzione 
del trattato da stipularsi ? 

Checchè avvenga, ci sembra difficile che il go- 
verno spaguuolo non si trovi imbarazzato fra i voti 
della nazione , tanto etcitata in favor delta guerra, 
e l'attitudine dell’ Inghilterra, così decisa ad abbre- 
viarne la durata ed a restriugerne il risultato. In o- 
gui evento, noi siamo sicuri che Je simpatie della 
Francia, che hanuo incoraggiato la Spagna al prin- 
cipio di quell'impresa, ve la sosterranno fino al suo 
compimento. 


TABILIMENTO ROMANO 


DI MATTONI MUSAICI MARMORATI 
PER PAVIMENTI 


Posto al pulazzo Peretti piazza della Tribuna 
di s. Maria Maggiore n. 1$. 


Fin dall'anno 1845 è stato attivsto questo 
collo scopo spreiale di supplire aila mancanza iu cui trova- 
vasi Romaidi buon materiale ntto alla costruzione di pari- 
menti; il proprietario incoraggiato da rilevanti e numerose 
commissioni anche all'E © non ha lasciato di n 
i brocessi © portarli a tal grado di pe 


stabilimento 


gliorarne 
ione fino ad otto- 
nerno prodotti che nun tewono rivali sotto qualunque aspetto 

ia considerarli, e come tali vennero ricono 
miali alle grandi ed universali esposi 
negli anni 4831 è 1 
argille di € 
e cottura 


osciuti 0 pre 
zioni di Londra e Parigi, 


In seguito delle differenti scellissime 
si fa uso, è 


della ben intesa loro manipolazione 
» Si ottengono materiali per pavimenti che ad una 
tezza lenavità © darezza lapidea, ingono vivacità 
sità grande di , tosichè fabbricandone solidi mo- 
nocroni , © policromi di pressochè qualsiasi dimensione e 
forma geometrica, diviene non che possibile ma agevolissima 
la costruzione di pavimenti a disegni quanto variati, e vaghi 
altrettanto precisi © solidi. Che se par imperizia o inavver- 
tenza ( tacendo altre cause ) di chi già pose in opera il 
materiale Ji questa fabbrica, qualche pavimento riusci poco 
sol. ente collegato, oggi gio.no non potrebbe un tale in- 
tente addursi a Utolo per nun preferire questi ad altri 
li nella costruzione de’ pavimenti , giacchè notissima 
essendone. la causa, fucilissima ne è pure la inaniera di eyi- 
tarla. Di fatto per cagione della stossa sua compattezza cd 
eccellente cottura essendo questo materiale poco penetrabite 
all'acqua, richiede che l’immersione in essa solita e neces- 
saria premettersi al porlo in opera, venga prolungata per va 
tempo molto maggiore di quello che si suole praticare col 
materiale comuite. . 
| E siccome dell'essere stato qualche volta  tralasciata si- 
| fatta precauzione ebbe origine i detto inconveniente , così 
all’oppo»to usandy del semplicissimo espediente accenn a, 
qualunque mastro diligente dedito a questa ramo speciale 
dell'arte muraria può eseguire, ed ha effe 
solidissimi pi enti. Potendo adunque ciascuno che il de- 
sideri col mezzo.di indirizzi che ne somministra lu Stabil- 
mento veriticare «la se med:simo , quanto , e più di quanto 
è stato detto in lode dei prodotti di questa fabbrica, si stima 
superfluo il dirne più olire.Ci via però lecito il far riflettere 
cue.la modica loro spessezza non maggiore generalmenie di 
mellimetri 19 (un'oncie), li rende commendevoli ja singolar 
modo per pavimenti sopra solai riuscendovi leggerissimi. 
La vendi i f4 a numero a prezzi assai discreli e pro- 
» ® linte dei pezzi: e ad 
Agevolare l'operazione di porl! in opera se ne danno dello 


ttivamente eseguito 


|| stabilimento norme sicute in jscritto. 


Lo stabilimento stesso s° 


carica ancora di eseguire a 
talto suo carito paviwenti 


a disegni variati a prezzi cre. 
scegli da sè. 5 fino ‘a sc:9. 50 ta canna quadrata ( céutime- 
tri 220) secondo, la winore.o tuaggiore complicazione dei di- 

i, € qualità di tinte; Quante. volio poi si tralli di Jagali 
ll'aaliditi ne prepara il. lastrico fu. guisa da elimai- 


Si fabliricano siliresì legaloni. per gii sportî ‘dei ‘coraì- 
Gion, | radaltro uso , come pure grossi quadri \@ mattoni. 
tutto tag] o, mattoncini per pavimenti a cortina , non che 
“ materiato- per-formi-v forni . 

IU AMOR Il proprietario —G. M. o. 


Pe 


asia a 
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N P. Geminiano Misley della Compagnia di Gesù 
ai « Quattro sacri Evangeli insieme confrontati in 
italiano e latino con appendice di meditazioni » fa 
ora seguire un’altra opera non meno dotta ed impor- 
tante « Gesù Cristo e sl Cristiano — Commenti so- 
pra le lettere di s. Paolo. » (*) 

Se nella prima con ammirabile chiarezza ed evan- 
gelica unzione, spone il ‘ch. padre i principali fon- 
damenti di nostra santa religione riferendò d'epoca 
in epoca con esattezza cronologica e con l'irrefraga- 
bile prova de’ SS. Evangeli alla mano la vita diN.S. 


(*) L'opera sudetta di cui il benemerito autore ha fatto 
dono alla s. Congregazione di Propaganda Fide, vendesi nella 


Gesu' Caisro corredata di note'che ne rischiarano 
«gli oscuri passi; in questo suo secondo lavoro, quasi 
corollario del primo imprende a dettare lè norme del 
vivere cristiano, unicamente commentando le lettere 
di s. Paolo riportate letteralmente nel testo. In altre 
parole l’autore si è accinto ® spiegare l'economia 
della Redenzione st riguardo a Gesu Cristo e al'a 
sua grazia, che ai doveri de’ ' Redenti. Lo svolgi- 
mento semplice ed esclusivamente evangelico delle 
esposte dottrine, dà un interesse tutto particolare a 


quest'opera per ogni parte utile e commendevole. 
r——111114Àkkkk21z<<=—— 


Da alfittarsi un locale con due bigliardi , posto 


in situazione eentrale. 
Dirigersi con lettera ferma in posta al signor 


Enrico Danteo. 


ja e cantiria situato nella vicinanza della fontaua 
di Trevi. 
Dirigersi al portiere del palazzo Patrizi num. 86 
alla fontana di Trevi. 


R1———_————_nn 


Anrivati par 10 atL’ii novemeRE 
Da Civitavecchia—Di Scilla principe di Napoli. 
Da Firenze—Fahss propr. di Russia— Mamontoff propr. di 
Russia—Baranowitsch T. prop. di Russia. 


partiti paL 10 aLL'ii novemBRE 


Per Firense—Hector O. prop. d'Ingh. — Willard M. prop. 


di Francia. 
Per Parigi—Belli G. prop. d'Ingh.—0' Shaughnessy R. pr. 


d'Ingh. 


tipografia della stessa s. Congregazione. 


CINERVAZIONI METROROLOGIONE FATTE NELLA SPROOLA DEL 
Confronto delle scale 28" 757""'; 27L730%®, 89; 


Si previene il possessore della pol 
di dra all'ordine di due colli chincag! 


marcato A R N. 6/7 imbarcati a Liverpoo! 
P 


sullo Schooner =Leo= capitano F. B. James 
di presentarsi dal sig. Martin Hoz a Civita- 
vecchia a scanso di spese. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si rende noto che Vittoria Odazzi ve- 


dova Bramdani sotto il giorno 9 corrente , 
“vanti il trib. civ. di Roma primo turno ha 


rinunciato alla eredità della fu Orsola Tironi 
ritenendola darmosa. 
Bernardo Piccirilli Proc. 
VENDITA GIUDIZIALE 


Secondo Esperimento 
ita dall'Ecemo 
28 giugno 
Iv. 34 


a. alv. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGBAPI 


Salo del cielo 
10 decimi 


i 
celo scoperto 


3 Nuroloso 


4 d Stanza di abitazione al pino piano 
della casa distinta col n. civ. 649 posta c. s. 

nel piano stesso con la vedova Rug- 
geri, superiormente i beni Viterbini,ed infe- 
riormente i beni di Annunziata Ribaldi sal- 
vi ec. valutata c. s. sc. 22 50. 

5 Stalla con sopra Cascina posta c.s. nel 
vicolo Taddeucci conf. i beni di Pietro Paz- 
zaglia, di Paolo Zampaletta Pugliesi distinta 
col civ. n. 879 e valutata c. s. sc. 67 50. 

6 n. 9 del verbale—Orto casalino ricin- 
to in parte di muro in parte racchiuso delle 
fabbriche conf. posto sul vicolo Taddeucci , 
conf. col vicolo sud. i beni Flacchi,la chiesa 
di s. Giovanni, i beni dei fratelli Tomasset- 
ti, beni Boschetti ora Pazzaglia della quantità 
superf. di m. q. 448 70 valutato come sopra 
Fa o 


, 98, 

‘7 6 del verbale — Ferreno seminativo 
nudo in contrada Porta Romana distinto in 
catasto nella sez. 4 col n. 851 conf. a po- 
nente il fossetto , © dagli altri lati i muri 
della fortezza, della quantità superf.di tat.4 
valutato c. s. sc 8 90. 

8-7 del verbale, Tereno seminativo con 
piante di frutti , alcuni alberi vitati e salci 
în contrada Buca di s. Biagio-Cavaterra di- 
stinto nella sez. 4 con i n. 545,724 conf. a 
tramontana Antonio Sansoni ed i fratelli Ca- 


racci, a levante e mezzo giorno il fosso di 


Cavaterra , 
intità ‘sì 


mente gli eredi Boni della 
di tav. 1 79, gravato del- 


rciò N pubblico , che il 
alle ore 40 antim. nella 
lla città di Vi- 

a forma di 


Fondi da vendersi 
di abitazione posto in Nepi 
4 Palazzo di al laion si 


‘annuo canone di bai. 60 a favore della co- 
rica di Nepi, e però valutato come gopra 
so. 
9—8 del verbale , terreno ortivo arido 
poco lungi’ dalla città-in contrada Cavaterra 
distinto nella sez. 4 con n. 709 conf. a tra- 
montana Fortunato Pifferi,a levante Dolcis- 
sima Salvatelli, a mezzo giorno e ponente 
la stradella del Pizzo della quantità superf. 
di tav. 3 55 valutato c. s. sc. 48 45 7. 

40 Terreno adacquativo linarolo e se- 
minativo a vicenda in contrada Valle delle 
Salci, conf. a tramontana il fosso dei Balci, 
a levante il monastero di s. Bernardino di 

@ Pietro Pazzaglia, a mezzogiorno gli 


marcato in mappa col n. 183, della 
18 valutato c.s. 50. 
contri 


G. conf. 
Flacthi, #.levante gli eredi di 
{l fosso di Valle Viglio! 


mez la,a po- 
tù del pascipascol sia 
da falce, in 


COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 


iis Qua 256 1.° R:=1.° 25 Cent.; 1° 


N. N. E. 
N. 
N 


©. SUL LIVELLO DEL amm 


C30°,80 R. 


13; 
Ta Fortissimo vento N,NE, in tutta la giornata. 
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mappa coi n. 294, 295 della quantità superf.- 
di tav. 28 42 valutato in tutto come sopra 
sc. 48 DA 

44 Terreno seminativo nudo voc. Pian 
della Troscia conf. a tramontana Filippo Pa- 
radisi enfiteuta camerale , a levante e po- 
nente Giovanni Sansoni, a mezzogiorno gli 
eredi Penteriani , soggetto alla servitù del 
pascipascolo marcato in mappa col num. 87 
della quantità superf. di tav. 30 32 volutato 


c. s. sc. 86 29. 
15 Altro terreno seminativo in contrada 


Campo della Peca o Campo Selcioso , conf. 
al nord Antonio Sansoni ed i beni dotali 
a levante e mezzogiorno gli eredi 

a pgnente i d. Flacchi e Pente- 

di tav. 56 90 


Il prezzo sul quale si a 
sarà quello c. s. assegnato dal sud. perito 
giudiz. a ciascuno dei fondi come sopra de- 


seritti. 
G. Caposavi Proc. 


BORSA DI ROMA 
pet Dì 11 Novempre 1859. 


Napoli .... 8180|L'one .... 1893 
Livorno ... 45 97| Augusta .G.M.40 80 
Firenze ... 45 95| Vienna. .N.V.38 75 
Venezia N.V.46 75 | Trieste. . N.V. 38 30 
Milano . N.V.46 90 | Lonar: 

Genova. . Ancona . . 


Parigi .. 
Marsiglia . . 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Mini 
ferro interessi 8 per 0/0, dal 
.e No; LI 
ò pe i000 a dividendo 
Sucietà Anglo 


pari a franchi 500 interessi dal 
4. Ottobre 1859, per scudi 27 88 

prima rata pagata Ò 
Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 4 Ottobre 4859 a fr. 25 
all He 3 È 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1 luglio 1859 a fr. 45 all’ 
lo liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
a Frascati, Azioni di 
0, interes. di un semestre 

lutto giugno 1859 

Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4 luglio 1839 . . - . » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500, due rato 
* pagate ossia fr. 250 pari a scu- 
di 46 50; godimento del 2° se- 
mestre (859... . 000. 
Vita ed Incendi , dividendo 1859 
Azioni di sc. 100 » 
Marittime e fluviali Società Ro- 
mana dividendo 1859. Azioni di 
sc. 309 per 6/10 pagato . . . » 
Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1859. Azioni 
di so. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . . » dd 
Vitelle . .. . . » + 114 
Bufale. . . .. 8 
Vitelle Bufaline . . 


Castrati. + 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . 


MÎEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHB HANNO DATO 
LÌ SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


BESTIAMI 
Da strame 


Dal Campo Bosrio li 1! Novembre 1859. 


CAI 


L'g 
Vienna 
CI 
Viani e 
d'inviati 
binetti 
vo da Bi 
tennero 
rono del 
Schleini 
dal Mon 
stro coi 
si, le rel 
nevano (| 
quel gov 
l'essenza 
cosa abb: 
vanta di 
gnità. » 
—- 4 
di Augu 
che il dul 
asserisce 
poste su 
di Triestà 
alla volta 
pe e pro 
Due 
ro, a trasi 
0 smentità 
Massimilia 
un viaggio 
Missione 
supposti di 
dietro pre 
Alberto di 
nuovo la d 
patrizi ma, 
Vienna, so 
Pest. 
Avvei 
taro un coj 
uomini dell 
co. V'ebba 
ed un gra 
fece occup: 
e chiese all 
to che eb 
messe da 
— Il 
mere del n 
pra un disd 
se intraved 
ma sono d 
gique annui 
— Fu 
posto dal g 
dal sig. L. 
ra jeri, un 
questo propg 
Senza maggi 
ne, riferirò 
negò l’ospita 
provvisorio 
Leopoldo riq 
cori, , io 
nisu., pern 
gio, tanto pi 


to de- 
son cu- 
fontaua 


hum. 86 


propr. di 


M. prop. 


sy R. pr. 
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1 Giorgi di Roi ecc ll ipo. doni ito ii io 


i 


te, Governo inseriti met'Giorsiale' di Romia-sema ufficiali 
pi Li etnei L 
} x 
Le tele iilegi gruppi, come chel ine nsergioni 
ché:si valessero. pubblicare , devono essere affrinegti all officio 


MYprezsò di associazione, da pagarsi anticipatamente &il 
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— GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


periori dei quali si riunirono a Breslavia; sono chia: 
mati principalmente dalla loro posizione perfettamente 


lo intento ‘di leggere in publico un suo scritto 
Pbhtro l’amnistia. » 


Dee È / È cF È è ‘imparziale rispetto alle vedute & agl’intefessî cònterì' 
a o Aorito Pot sd ; ini- | denti, a toglier di mezzo gli ostacoli che indugiaro- 

L Triestino. dalla Gazzetta di — La Gazzetta TAUgusta, in un articolo inti- ide Si 7 È 
Vienna Ta seguente data di Berlino 2 novembre: tolato il Congresso, opina che l'Austria assai difficil- | #0 sinora la riunione d'un aréopago europeo, ad age- 


volare la fruttuosa operosità di esso. Su tal propo- 
sito Ron si può ammettere che la Prussia si presenti 
come propugnatrice dell'opinione dell’ Inghilterra , e 
la Russia come rappresentante della politica fran- 
cese. Ma bensì è da attendersi che un accordo fra le 
due Corti settentrionali agevoli anche agli uomini di 
Stato inglesi un ravvicinamento alle idee continenta- 
li. Se la Prussia e la Russia sostengono in massima 
la ristorazione delle dinastie legittime nell'Italia cen» 
trale, ciò non avviene per compiacere alle convenzio- 
ni austriaco-francesi, ma per rispetto ai trattati gaa- 
rentiti. Con questo per altro non finisce il lore pro- 
gramma, ma esso rivendica al futuro Congresso il di- 
ritto di tener conto del vivo bisogno dell’ epoca pre- 
sente e dei desideri ragionevoli delle popolazioni » . 


« Alcuni giorni sono, i cittadini di Firenze Vi- | mente aderirebbe a tutto il programma della lettera 
fiani e conte Moretti, ch'erano andati in qualità di Napoleone. Il foglio bavarese viene poi a parlare 
d’inviati di quel governo rivoluzionario presso i ga- | della Russia che sarebbe pronta, ‘esso dice, a fare 
binetti di Prussia e di Russia, sono passati di nuo- | ogui sorta di concessioni alla Francia, purchè si to- 
vo da Berlino, ritoruando da Varsavia. Essi si trat- || gliesse quell'articolo del trattato di Parigi che limita 
tennero qui per breve tempo soltanto, ma approfitta- la sua marina nel mar Nero. La Gazzetta di Augu-, 
rono del loro passaggio per indirizzare al ministro di | 4 lamenta sopra tutto che la Prussia, dovendosi per 
Schleinitz una scusa per la falsa interpretazione data | !2 sua condizione appoggiare a qualche grande po- 
dal Monitore Toscano al colloquio privato del mini- | tenza, siesi appoggiata alla Russia. * 
stro coi deputati toscani. Secondo l’asserzione di es- A proposito dol Congresso, Îl Nord parla di una 
si, le relazioni da loro spedite a Firenze non conte- Nota di lord Jehn Russell al gabinetto delle Tuille- 
nevano quelle comunicazioni che il foglio ufficiale di | "ies, nella quale sarebbero articolate alcune riserve 
quel governo credette opportuno di presentare come circa la prima parte del programma napoleonico per 
l'essenza dell'opinione espressa dal ministro prussiano; | riordinare l’Italia, aderendosi poi alla proposta, giù 
cosa abbastanza caratteristica per un governo che si | accettata dalla Prussia e dalla Russia, di restituire le 
vanta di aver sostenuto bene la prova della sua di- | Romagne alla Santa Sede. 
gnità. » Il Manchester-Guardian conferma che lord Rus- 

— Un corrispondente viennese della Gazzetta | Sell prese una decisione e vi si manterrà, sostenuto 
di Augusta nega il fatto, da alcuni giornali asserito, da lord Palmerston e dal resto del gabinetto. Se Jim- 
che il duca di Modena abbia abdicato al trono, ed | Peratore dei francesi, egli dice, diede il suo Pros 
asserisce che finora nemmeno gli vennero, fatte pro gramma per quell’ assestamento dell’Italia che gli par- 
poste su tale argomento. Aonuncia poi la Gazzetta | ‘© migliore, non vi ha ragione per cui convenga al- 
di Trieste che il duca suddetto è partito da Vienna ||! Inghilterra di rimanene estranea al Congresso. Que- 
alla volta d'Italia allo scopo di visitare le sue, trup- | St© giornale però, del pri ghe iii Mons cd 
pe e. provvedere ai loro bisogni durante l' inverno. Morning-Herald » dubita ancorà che ‘Austria pos- 

Due notizie sulle quali certi giornali insistette- | 52 @ccettare in modo assoluto alcuno dei principi di 
ro, a, trascorsi giorni, vengouo oggi poste in dubbio | ‘1%! programma: 
o smengite; una è |° allontanamento dell'arciduca La Gazzetta di Colonia fa cenno di un colloquio 
Massimiliano che pretendevasi dover intraprendere | ‘Venuto il 2 corrente a Parigi tra ilconte Walewski 
un viaggio di più mesi pel Brasile, l’ altra la dim- | €d il Marchese di Villamarina. Il ministro francese 
missione del ministro Bruck, entrambe motivate di avrebbe dato partecipazione all’ inviato sardo” delle 
supposti dissapori colla corte di Vienna. Pare che notizie intorno alle intenzioni del gabitietto d’Inghil- 
dietro premure speciali dell’ imperatore, l’ arciduca | te"2 în ordine alle cose italiane. 
Alberto di lui zio siasi determinato a riprendere di Giusta un dispaccio telegrafico di Parigi pubbli- 
nuovo la carica di, governatore dell'Ungheria. Molti | cato dal 7; tmes, i governi di Francia e d'Inghilterra 
patrizi magiari, i quali finora tennero domicilio in | eF2N0 venuti pienamente d'accordo sulle basi del Con- 
Vienna, sonosi decisi a mettere stanza in Buda e || gresso, che si radunerebbe a Brusselles, e non man- 
Pest. cava, il giorno 4, che la ratificazione official da par- 
Avvenne il 26 ottobre, a poca distanza da Cat- | t€ dell'Inghilterra. 
faro un combattimento tra 600 montenegrini e 60 
uomini della comune di Praici sul territorio austria- — Intorno all'accordo di Breslavia sono sparsi 
co. V'ebbero tra una parte e l’ altra quattro morti | i dati seguenti, ispirati senza dubbio: « La stampa 
ed un gran numero di feriti. Il governo austriaco | estera si diede molta fatica per penetrare le inten- 
fece occupare da forze rilevanti la linea di confine , || zioni ed i risultamenti del convegno di Breslavia } 
e chiese al principe Danilo soddisfazione di quel fat- | ma posciachè i politici congetturali lasciarono libero 
to che ebbe origine dalle rapine di bestiame com- | il varco alla loro fantasia, sembra che tutti si atten- 
messe da un montenegrino. gano fermamente e con fiducia all'assicurazione della 
— Il giorno $ ebbe luogo | Apertura delle ca- | Preussische Zeitung, che nell’abboccamento. dei due 
mere del regno belgico. Si faceva assegnamento so- Y principi congiunti è da scorgersi una guarentigia di 
pra un discorso della corona, che svelasse © lascias- più per la conservazione della pace, Questa convin- 
se intravedere alcune cose della politica del regno : || zione, che acquista terreno, sempre più, varrà bene 
ma sono ;delase ‘les speranze.: Il Journal de Jla Bel-' | altresì a dissipare le apprensioni. di ‘alcuni animi ti- 
gique annunzia non esservi quest’ anno seduta reale. | morosi"a Vienna ed. a Parigi, che sospettavano  die- 
— Fu diversamente domiféntato il rifiuto op- i tro le conferenze di Breslayia ora. un’ alleanza offen- 
posto, dal governo belgico. alla, domanda indirizzatagli || siva contro l'Austria, ed. ora ,la, preparazione d’ una 
dal sig, L., Blasc, di. soggiornare a Brusselles. Anco- ro, Ja Erancia,, promossa dall’Inghilter- 


«Speranza che, le, due potenze vici- 
ntfano in, tanti punti, si por-, || 

uber igor r0po fs minocal seri ua i è pari; || duità Sura questa ci 
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— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
tano datata da Parigi 5 novembre: 

Un dispaccio del Morning-Post dà come certa 
la partecipazione deli” Inghilterra al Congresso. Se 
nonchè pare che la quistione di sapere dove il Con- 
gresso s'abbia a riunire non sia per anco risoluta. 
Se dobbiam riferircene alle persone esperte in ma- 
teria diplomatica , la scelta di tale 0 tal’ altra città, 
non sarebbe indifferente in seguito agli usi e costu- 
mi della diplomazia. Credo pèrò, se debbo giudicare 
dalle ultime voci, che, per non ferire la suscettibili- 
tà dell’ Inghilterra, la quale vedrebbe di mal occhio 
la riunione del Congresso a Parigt, la scelta cadrà 
su Brusselle. 

E mentre giungeva a Parigi questa nuova del- 
l’adesione dell’ Inghilterra, ricevevo una lettera da 
Londra che si esprimeva nello stesso senso. Tuttavia 
questa corrispondenza non lascia ignorare che gli arma- 
menti ed i preparativi di difesa son proseguiti in In- 
ghilterra in grande proporzione e con instancabile at- 
tività. A Douvres, per esempio, si cominciarono for- 
tificazioni che dovranno essere terminate alla fine del 
mese di marzo prossimo ; si lavora senza’ posa in 
tutti i cantieri ed arsenali marittimi. Ecco a questo 
proposito un prospetto delle forze navali dei due pae- 
si, di cui crede potervi guarentire tutta l'esattezza. 

L'Inghilterra possiede în questo mamento, o pos- 
sederà fra pochi mesi, trentasei vascelli di linea ar 
mati di 3,400 cannoni e provveduti di una forza a 
vapore di 19,750 cavalli. La Francia, dal canto suo, 
avrà all’ epoca stessa quaranta navi da guerra con 
3,706 cannoni e rappresentanti una forza di 27,540 
cavalli di vapore. Il parallelo, come scorgete,, è lun- 
gi dall'essere a nostro svantaggio. Quanto alle fre- 
gate ed alle cannoniere che ponno entrar. si in 
combattimento , la. proporzione saria pute-a nostro 
favore. L'autore della letiera aggiunge che l'ammira- 
gliato inglese fa sforzi prodigiosi per riconquistar su 
noi l'antica superiorità numerica. Ella tien d’oechio 


lo 30 earnoni, ma di tal calibro che un tre 


s 


7 «gosî presto. Qualtro ‘0 «dftique giorni fa vennero de- 


esposto al loro fuoco sarà agevolmente mandato ‘@ 


S' era ‘detto ier l’altro che il maresciallo. Baia- 
guey d' Hilliers il quale comanda la suddivisione mi- 
litare, che ha sede a Tours, fosse stato chiamato a 
Parigi, ma si afferma oggi che un tal fatto non è 
cosa che risguardi specialmente il maresciallo Bara- 
guey d'Hilliers e che in questo stesso momento hav- 
vi a Parigi una convocazione di tutti i” marescialli 
comandanti le suddivisioni. 


— La commissione dipartimentale,facente funzione 
di consiglio generale del dipartimento della Senna , 
si compone dei sessanta membri del consiglio mu- 
nicipale e di altri otto membri. 

1 venti circondari municipali porteranno i no- 

ì : A del Bouvre; 2 della Borsa; 3 del Tempio; 
A del di Città ; 5 del Panteon ; 6 del Lus- 
semborgo ; 7 del Palazzo Borbone; 8 dell’ Eliseo ; 
9 dell'Opera; 10 dell' Enclos-Saint-Laurent ; 41 di 
Popincourt ; 12 di Reailly; 13 dei Gobelins; 14 del- 
l'Osservatorio ; 15 di Vaugirard; 16 di Passy; 17 dei 
Batigualles Monceaux ; 18 delle Buttes-Montmarte ; 
19 delle Buttes-Chaumont ; 20 di Ménilmontant. 

; — Il Moniteur del 2 pubblica un decreto por- 
tante promulgazione della legge 16 giugno 1859 sul- 
l'annessione alla città di Parigi dei comuni o parti 
di comuni compresi nei limiti della cinta fortificata. 
La legge è seguita da decreti che assegnano una 
nuova denominazione a cadauno dei venti circondari 
in eui la città è divisa, ordinano il consiglio muni- 
cipale e la commissione dipartimentale e designano 
per cadaune dei circondari il tribunale di pace, i 
giudici e i loro supplenti. La legge andrà in vigore 
il 1 gennaio 1860. 

Il consiglio municipale di Parigi sarà composto 
di 60 membri, nominati dall' imperatore secondo la 
legge del 5 maggio 1855. Ogni circondario munici- 
pale avrà un sindaco e due aggiunti. 

— Il principe Alberto consorte della regina Vit- 
toria fu gravemente malato, ma l' ultimo corriere di 
Londra reca notizie di miglioramento. 

In nessun tempo, dalla guerra d'Oriente in poi 
(scrive il Times), si vide tanta attività nell’ arse- 
nale di Woolwich per la difesa delle coste o per la 
spedizione nella Cina. Una compagnia del genio ebbe 
ordine di andare a Douvres per fare considerevoli ag- 
giunte alle opere di difesa ivi esistenti. 

Il sig. Caird, membro del Parlamento , in un 
discorso a' suoi elettori , dimostrò che negli ultimi 
due anni, l’ Inghilterra spese pe'suoi eserciti e per 
la sua marina 53 milioni più della Francia, E, ne- 
gando le prebabilità di un'invasione, osservò che 
l'imperatore Napoleone III si è sempre mostrato di- 
spostissimo ad una salda alleanza col Regno-Unito. 

Lord Malmesbury, nel banchetto dei conserva- 
tori di Liverpool, ha fatto un lungo panegirico del- 
V' alleanza e sostenne che quell'alleanza 
era sempre stata l'oggetto dei desiderì e degli sforzi 
del capo del governo francese. p 

— Il Daily-News del 5 corrente , dice che 
Francia èd Inghilterra furono per un momento di- 
scordi intorno all'importanza della spedizione contro 
la Cina, ma che al presente convengono entrambi 
nel progetto di concentrare, a primavera, forze assai 
imporienti nel Pei-ho. . 

L'accordo tra la Francia e l' Inghilterra noù si 
va manifestando solamentè nella questione della Cina, 

i ciie più monta, su ‘quella del canale di Suez. 

di.una nota di ord Russell meno sfavorevole 

a quest’ impresa. 

‘A Londra il sig. de Persigoy ebbe una’ lunga" 

éonferenza con lord John ‘Russell a proposito’ dell’ i- 


Da Soiang-hay în dala del 3 ottobre snpevasi che 
l' ammiraglio Hope i meglio; il caldo impedi 
sce però la guarigione sue ferite; e- da Cale 
cutta in data' del 44 sapevasi che lord Canning ab- 
bandonò quella città recandosi verso il nord-ovest. 


— Il Congresso spagnuolo approvò atcune” mo- 
dificazioni alla legge sulla stampa. La cauzione cui 
è obbligato l'editore di un giornale fu diminuita e 
può prestarsi con carte di pubblico credito. 

Reca la Corrispondencia del 1 novembre che il 
maresciallo O” Dontell prima di'recarsi al campo do- 
veva assistere ad una messa solenne celebrata al 
Prado, al cospetto di tutta la guarnigione di Madrid. 
L'alto clero spagnuolo sì è associato allo slancio na- 
zionale in causa della guerra, ed il foglio officiale di 
Madrid pubblica su ‘quésto* particolare una lettera del 
vescovo di Orihuela alla' regina, in cui significa che 
non cesserà di porgere’ preghiere coi fedeli della sua 
diocesi, dicendo se ed essi preparati oecorrendo sa- 
grificare i loro averi per la causa della regina e della 
Spagna. s 
La città di Siviglia è destinata dal governo a 
dimora dei mauri che saranno fatti prigionieri nella 
guerra. Giusta le ultime notizie di Madrid , era ar- 
rivata ad Algesiras una nave di linea turca di 100 
cannoni, e vi si aspettava una squadra sarda. 

Le concessioni di lord John Russell, nella con- 
troversia del Marocco,'turbano i sonni del Morning- 
Herald. L’ occupazione, a tempo, alla quale sembra 
annuire il gabinetto inglese, non potrebbe prolungar- 
si all’ indefinito, come guarentigia di un futuro ‘trat- 
tato coi mori? E in°questo caso, Gibilterra non sa- 
rebbe minacciata‘? 1° Morning-Herald teme l’azione 
concorde della Francia e della Spagna; provoca un 
intervento ; lamenta che l'apparecchio d'armi è dieci 
volte più formidabile che non occorra a sbaragliare 
i pirati del Rif. E d'altra parte, egli dice, non ha 
forse il governo det Marocco accettate le ultime pro- 
poste della Spagna ? Conchiude il foglio inglese chie- 
dendo una mutazione di ministero, e a questo scopo 
va sciorinando ‘inidtre congetture e terribili pre- 
dizioni. Ù 


Scrivono da Shang-Hai 1 settembre al J. des 
Debats : 
La grande notizia politica della quindicina è lo 


scambio dei trattati ratificati fra l' America e la Cina. | 


Il sig. Ward , ministro plenipotenziario degli Stati- 
Uniti, è tornato a Shang-Hai dopo aver soggiornato 
per:15 giorni a Pechino e scambiato i trattati a Pei- 
Tang. Gli americani si dichiarano pienamente sod- 
disfatti del modo in-cui il lero rappresentante ha a- 
dempiuto al suo officio. G'inglesi e francesi preten- 
dono che essi ne dovrebbero essere malcontenti. Il 
sig. Ward non ha vedato l'imperatore della Cina. 
Non gli si procaccià.a Pechino nè carrozze, nè let- 
tighe, nè guide; non gli si permise di comunicare 
coll’ ambasciatore russo e lo si costrinse infine a pro- 
cedere ‘allo scambio dei trattati non a Pechino , ma 
a Pei-Tang. Gl' inglesi e i francesi’ pensano esservi 
in tutto ciò ragioni sufficienti da poter dire che il 


Îl trattato piuttostoim ‘che in quel luogo ; im- 
portare bensi éhe si‘ionimbiassero i trattati che assi- 
omrano agli americani ‘le ‘libertà necessarie per, com- 
1 e che li autorizzano a chiedere col’ iempo 


stmo di Suéz. Sarebbe presunzione il credere che .} di 


lati tre agebti i See di aver reclutato 
coalies. Le teste dei iziati erano esposte alle 

e della città ‘cinese. Sontigliante spettacolo aveva 

ato una folla di persone in mezzo alle quali ve- 

i i parenti dei morti a scagliare maledizioni 
fpolitto « la razza barbara, per servir la quale i padri 
o i fratelli loro erano stati messi a morte ». 

— Ecco il decreto con cui il governo imperiale 

ina annunzia la ratifica del trattato cogli Stati- 
‘Uniti d' America : 

« L'11 giorno del 7 mese del nono anno di 
Hien-Fung (9 agosto 1859). 

« L'anno scorso i vascelli dei Ynig-Kih-ki (gli 
inglesi ) entrarono nel porto di Tien-Tsing e apersero 
il fuoco sulle nostre truppe. Noi ordinammo dunque 
al principe Khorchin-Sang-Kolinsin di fortificar bene 
Ta-Rou, Kweiliang e Hwoshama. Si disse a Shang- 
Hai agli inviati delle diverse nazioni, venuti per 
iscambiare i trattti, che Ta-Rowerd fortificato e-che: 
essi erano obbligati a volgere sul porto di Pei-Tang. 
Cionondimeno l'inglese Bruce, arrivato a Tien-Tsing 
nella 5.° luna, non osservò la' prima convenzione fat- 
ta con Kweiliang e il suo collega e si ‘perse una 
strada colla forza nel porto di Takou dove ‘distrusse 
i nostri apparecchi di difesa. Il 24.° giorno della 5.* 
luna (24 giugno), quantunque i suoi vascelli fossero 
proceduti sino a Kikautan e avessero rotto le catene 
che legavano gli steccati, i nostri soldati non ispa- 
rarono. Il 25 dieci piroscafi svelsero più di dieci 
piuoli di ferro e tutti inalberarono bandiere rosse, 
segnale di battaglia. ‘Il governatore generale di Chih- 
li, Hang-Fuh, mandò una lettera “ull' intendente di 
Tien-Tsing; ma gl’ioglesi non vollero riceverla ed eb- 
bero l'audacia di cominciare il bombardamento dei 
forti. Le nostre truppe risposero, affondarono parec- 
chi vascelli e uccisero parecchie centinaia di soldati 
che sbarcavano. Epperciò le truppe inglesi si procac- 
ciarono' esse medesime quella disfatta. Per parte detta 
Cina non v'ebbe la menoma slealtà. 

« Infrattanto l'inviato americano John Ward 
mantenne l'impegno che aveva contratto verso Kwei- 
liang e il suo collega, si recò nel porto di Pei-Tang 
e chiese la permissione di andare nella capitale per 
preseutare una lettera del suo governo. Noi permet- 
temmo dunque ch'egli fosse ammesso i Pevhind' per 
presentaria. E avendo oggi percorso le lettere indi- 
rizzate dall’inviato americano John Ward a Kwei- 
liang e a Hwoshama, lettere che furono ‘a noi sotto- 
messe dai nostri ministri, noi reputiamo che esse so- 
uo concepite in linguaggio tanto rispeitoso e sincero 
che abbiamo autorizzato il detto inviato a presenta- 
re la lettera di cui il suo governo lo ha incaricato a 
Kweiliang e a Hweshama, i quali furono mandati per 
riceverla. 

« Per quanto concerne lo scambio del trattato, 
l’inviato dovrebbe, per dire il vero, fornare a Shang- 
Hai per iscambiarlo. Ma in considerazione del lungo 
viaggio ch'egli fece, noi diamo facoltà che il sigillo 
venga attaccato al trattato e che il trattato venga 
scambiato a Hang:Fub, affinchè a partire dalla data 
del detto scambio v’abbia pace e commercio pet sem- 
pre. In questo modo noi mostriamo quanto sia il no- 
stro desiderio di far prova di tenera sollecitudine per 
le persone venute di lontano e in quanta stima sia 
presso dî noi la rettitudine e la buona fede. 

« Kweiliang e Hwoshama notifichino all'inviato 
J. Ward che tale è il nostro beneplacito ! 

© Rispettate questo ? » 


—————____É<@<©"@"@@<<@“<“ppe 
NOTIZIE DEL MATTINO 
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I giornali di Torlno del 10-didono che ‘per in- 
tèrposizione del generale Lamarmora, it ministro Ca- 
sati’ ha consentito a ritirare la datà dimissione, è che 
la legge sul pubblico insegnamento, che aveva'doter-: 

ministro a dimettersi; sarebbe'tra breve 
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istro Ca- 
bne, e che‘ 
va deter 


ra breve . 


«direttagli da Napol 
né INI riguardante il progetto :di riordinamento i 
liano, ma dice poter assicurare che la risposta fu già 
da più giorni mandata a Parigi. 

Giusta i fogli di Torino, la cagione del ritardo 
alla firma del trattato di Zurigo mosse semplicemente 
da una controversia di ragguaglio tra il fiorino e la 
moneta francese nel fissare la cifra del debito accol- 
lato. Quella difficoltà peraltro di sì poco momento 
fu presto appianata , e i due istrumenti di pace do- 
Vettero. essere parafati il 6, e tutti tre i trattati fir- 
mati il.7. — Appena firmati i trattati sarà convo- 
cato il , la cui sede resta fissata in Pa- 
rigi. 

5 — L'ordine che era aspettato da.Torino perla 
saserizione del tgattato..arrivò a Zarigo il 5, dopo 
di che i plenipotenziari si adunarono in una confe- 
rooza genorale che durò tre ore. La soscrizione .do- 
veva farsi il 7 a quanto credevasi, e la convocazione 
del Congresso seguirà subito dopo. I plenipotenziari 
partiranno da Zurigo appena firmato il trattato. Il 
signor Menshengeu , agente austriaco , arrivò a_Zu- 
rigo dopo aver consegnato ai commissari della Sviz- 
zera i piroscafi austriaci. 

Per telegrafo si ha da Zurigo 9 novembre: 

Tutti i segretari della Conferenza si adunarono 
ieri per la compilazione e la spedizione del trattato, 
che si sarebbe firmato oggi al Palazzo Municipale di 
Zurigo. 

Il marchese di Turgot Ambasciatore di Francia 
presso la Confederazione svizzera è giunto a Zurigo. 


— La convocazione del Congresso europeo im- 
mediatamente dopo la firma dei due ultimi istrumenti 
di pace, dice il Pays, sembra oramai incontestabile. 
Nè esiste più dubbio verano intorno all'adesione del- 
l'Inghilterra: a quali condizioni però avrebbe questa 
acconsentito ? Ecco quanto i giornali esteri cercano 
d'indoviuare, fondandosi sopra congetture più o meno 
verosimili. 

Secondo la Gazzetta di Colonia, l'adesione del- 
Ftaghilterra at Congresso sarebbe stata determinata da 
qualche concessione fatta dall'Austria, prima delle quali 
sarebbe il riconoscimento di Peschiera e Mantova 
come fortezze federali. Noi però, soggiunge il Pays, 
dubitiamo alquanto circa all’esattezza di tali asser 
zioni. Ci sembra infatti che il punto annunciato dal- 
la Gazzetta dì Colonia appartenga al fondo e non 
alla forma delle quistioni. Se risoluzioni di questa 
importanza potessero essere adottate prima del Con 
gresso, chi non vede che il Congresso diverrebbe 
perfettamente inutile? 

— I giornali francesi riproducono la notizia già 
data dal Nord, intorno alla nuova fase, in cui è en- 
trata la quistione delle Romagne, L'autorità del Som- 
mo Pontefice sarà intieramente ristabilita ed il mini- 
stro francese a Torino, principe 
gne ha fatto officialmenie al 


ci 


appoggeranno le misure a garaire l'into- 
grità: degli, Stati‘ della Sanita Sede... gd 

« Nessun accordo scriftà*& stato firmato a tal 
proposito a Breslavia tra, l'imperatore di Russia ed il 
prinpipe reggente di Prussia, mà essi hanno conve- 
nuto di dare ai loro plenipotenziari nel Congresso 
istruzioni favorevoli, non solo all’accennato -ristabili- 
mento dell'autorità Pontifici, ma benanche alla re- 
staurazione dei principi itatiani izzati. 

«Del resto, dice il Pays, la buona intelligenza 


stabilitisi a Breslavia tra Russia e. Prussia si. sareb-. 


he riferita, secondo la Gazzetta d'Elbérfeld, meno alla 
quistione italiana, che fu presto risoluta, dî quello 
che alla quistione d'Oriente. 

— Il Morning-Post del 7 annuncia. che il go- 
verno d'Inghilterra dopo aver avuto dalla Francia 
ulteriori dichiarazioni’ si mostra propenso al Con- 
gresso, sebbene non abbia daio ancora’ formale pro- 
messa di parteciparvi. © jo e L 

— Si rd sulle “prime "affermato che l'abbocca- 
mento di Breslavia tra lo czar e il reggente di Prus- 
sia avesse per iscopo di mettersi d'accordo sulla que- 
stione italiana. s 

Poi la Gazzetta d'Augusta e più chiaramente 
l' Indépendance belge, 6 corrente, asserirono che Ales- 
sandro II nel visitare suo zio, il Principe reggente, 
Avesse per iscopo di trattare la contingenza di una 
guerra tra la Francia e Ja Granbrettagna, e indurre 
il gabinetto di Berlino a conservare la più stretta 
neutralità, guarantendogli in tgl caso l’ integrità dei 
suoi possedimenti del Reno. Tali negoziazioni, tentate 
a istanza del gabinetto di Parigi, avrebbero avuto 
buon esito. è 

Non ostante l’autenticità attribuita a questa nuo- 
va dai fogli che abbiamo citati, il telegrafo ci fè sa- 
pere che la Gazzetta Prussiana (come era suo de- 
bito ) li smentì, dichiarando espressamente che la 
conferenza di Breslavia now mirò certamente al con- 
cetto d' isolare l'Inghilterra. 

Viene da ultimo la Gazzetta d'Elberfeld ad ac- 
certare che l’accordo di Breslavia non ebbe in mira 
nè la questione italiana, nè Ja questione inglese, ma 
bensì la questione d'Oriente. 

Il Times spiega e svolge questo tema. La que- 
Stione d'Oriente sarà, egli dice, zecata «al 

« Niuno avrà dimenticato, scrive il Times, che, 
quando i fogli pubblicarono esistere un trattato 0 
convenzione tra Francia e Russia, il principe  Gor- 
tschakoff riconobbe che in fatti esisteva un atto scritto 
tra i due governi, ma che quest' atto nulla contene- 
va di pregiudizio agli interessi dell'Inghilterra. 

« Se allora vi fossero state le Camere, si sareb- 
be potuto interpellare il Govern@ per sapere se que- 
Sto trattato si riferisse ala creliziohe di un 
slavo indipendente, che comprendesse: la Bosnia, la 
Servia, la Bulgaria e forse ariche altri paesi con una 
popolazione da ‘otto a dieci milioni di anime. Questo 
progetto. non è nuovo, ma risascitato con qualche 
modificazione. La Russia aderisce ad avere uno Sta- 
to indipendente tra lei e i ‘Balkan. * 

« Le opinioni dell’imperatore Napoleone sulla 
condizione della Turchia differiscono poco, da quelle 
dello ezar Nicolò nella sua famosa ‘conversazione con 
sir Hamilton Seymour. Noi nomentriamo mallevadori 
di questa versione, ma è argomento dei discorsi di 
molte persone, che pretendono di conoscere la ‘poli- 
tica russa ». Ù 3 


— Alle feste ‘di Compieghe l' imperatore Napo! 
leone invitò tutti i i prc ;; eni Meri 
| la salute o l'impiego. concedomo:d’ intervenirvi. |. 

Il-conte Walewski,. prima di... recarsi a quelle 
caccie, riceveva .in Parigi tuttò ‘il-eotpo. diplomatico. 
‘ Il conte: di Mont i evil generale Cabrera 
b abbandonarono la Francia. ; >; Sao 1 


Dalle ultime notizic della Spagna rileviamo che 
il colera va assottigliando le schiere adurate adi Al- 
gesiras, essendosi verificati 66 casi in nove giorni 
di cui 19 seguiti dalla morte. — Vuolsi ‘chie ‘i ge 
nerale Narvaez abbia offerto ‘alla regina il suo brao> 
cio nella presente guerra; ma non è detto se le sue 
proferte sieno state - accettate. Le magistrature di 
Tageri intimarono con pubblico editto: alla popola. 
zione non alta a portare le armi di abbandonare -là 
città. Anche il console inglese escità ‘i ‘suoî - comma= 
zionali a partire, promettendo: loro che @-Gibilterra 
riceveranno sussidi ed ‘assistenze. Il le ‘+ della 
Spagna nall’atto di partite lasciò a dia di 
quello di Francia due navi a ‘vapore. x 

— Il patriarca delle'Indie ordiùò pubbliche pre- 
ci di tre giorni nelle chiese ‘‘della sua giurisdizione 
perchè la sorte delle armi sia favorevole alla Spagna. 

AI governo giungono continui doni e offerte di 
servigi per la guerra. a 

I giornali di Madrid manifestano il timore di 
un inverno assai rigido, essendo caduta neve in gran 
copia syi monti in vicinanza della città. — A Pari- 
gi si è distribuito il programma di un foglio che ver- 
rà in luce ogni sera col.1° gennaio, in lingua spa- 
guuola, ed è destinato a stringere vieppiù i legami 
d'amicizia tra la Francia e la Spagna. Ha per tito- 
lo L'Espanol. à 

L' imperatore del Brasile, Don Pedro, chiuse 
l'11 settembre la sessione delle sue camere. Nel di- 
scorso dichiarò che il suo governo cerca di conser- 
Vare una stretta neutralità tra le confederazione Ar- 
gentina e Buenos-Ayres, facendo voti sinceri pel gi- 
stabilimento della pace. 


— Srivono da Madrid all'Agenzia Havas: 
L'Etno arcivescovo di Toledo ed il suo) capitolo 
hanno inviato al goverlio ina commissione de quale ha 
offerto il prelevaniento di otto a dieci per cento sui 
loro emolumenti, come pure ogni servizio che essi 
possano essere in grado di rendere durante la guerra. 
Il quartiere generale dell’ armata d'Africa parti 
il quattro da Madrid. Il cattivo tempo ed il pessimo 
stato del mare, impedirono fino ad ora la partenza 
delle altre truppe. 
La difesa di Tangeri è affidata allo sceicco Zebdì. 
L’ imperatore del Marocco si porrà alla tesia della 
truppa , se la’ guerra prende considerevoli propor- 
zioni. — - : 
Unò dei mezzi di difesa sui quali contano i 
marocchini sono le inondazioni; essi speramo, copren- 
do d'aèqua i piani, impedire che si avanzino le no- 
stre truppe. Dicesi ‘che sarà stabilito a Fez un de- 
posito di viveri, sotto la protezione delle tribù nere 
del sud. È 7 
— I giornali spagnuoli recano le seguenti no- 
tizie : 
- I missionari spagnuoli a Tangeri hanno: diretto 
alla regina un rispettoso indirizzo, nel quale chiedo- 
Fio d’accompagnare la spedizione, sia come intefpre- 
i ti, attesochè taluno, d’ essi sa parlar .l'arabo. volgare, 
sia în qualità d' infermiegi al servizio. degli.ospedali 
|... La costernazione è grande a Tangeri, dovo si 


|. tem. una completa ruina, ad onta dei 440 Gannomi è 


dei pezzi da 80, 68 e 32 che furono in gran nume- 
"ro disposti nellé batterie. n 
— Dall’Algeria si hanno nuove telegrafichie: - 
I Moniteur del ‘9’ contiene ‘un’ dispacbio € 


DEL POTERE TEMPORALE DEI PAPI 


PRL VISCONTE * 


6, DE LA TOUR 
DEPUTATO AL CORPO LEGISLATIVO DI PRANCIA 
LIBERA VERSIONE ITALIANA 
Roma tipografia della Civiltà Cattolica 1859 


Quest’ opuscolo, sugoso per le moltiplici materie 
che tocca e giustissimo nei suoi giudizi e nei fatti 
che reca, ha una singolare opportunità alla condizio- 
ne dei tempi che corrono. Nella colluvie di liberco- 
lacci e di giornali che investono furiosamente il po- 
tere civile de'Papi, non erediamo si possa farvi ri- 
medio migliore, che contrapporle, il più che sia pos- 
sibile, scritturé gravi e sapienti. 

Di questo merito e di questa opportunità del- 
l'opuscolo può valere di argomento l' essersi esaurita 
in poche settimane la copiosa edizione fattane pei 
tipi della Civiltà Cattolica, e più ancora le ricerche 
che da moltissime parti se ne sono fatte. Di qui se 
ne è eseguita una seconda edizione, la quale perchè 
sia allà portata di tutti si venderà a prezzo notevol- 
mente minore della prima cioè al prezzo di baiocchi 
40 (per le altre monete in proporzione ) e trovasi 
all’ uffizie della Civiltà Cattolica in Roma ( Via del 
Seminario 123) e presso i principali distributori del 
periodico medesimo. 

Quando poi, sia dai signori librai, sia da per- 
sone zelanti che volessero distribuirle gratuitamente, 


se ne acquistassefo ‘iéci o più;'il' si ridu 
rebbe a soli bai. 7 darico) @ desiderarsi 
che di queste personé si ‘trovasseto molte, affine di 
sgombrare quel nugolo d'ingànni“ché, pet questo cu- 
po, purtroppo si staadderisando sopra l'Italia; Il far- 
lo colla penna non è eosa da’ tutti;- e-tra. gli onesti 
e cattolici non può irovarsi quella malaugurata fe- 
condità, onde fa mostra l' avventàtezza e l' impuden- 
za dei tristi. Ma il contribuire a diffondere le altrui 


buone scritture può essere opera, se mon di tutti, al- 
meno di moltissimi. 


——————— — 
NUOVA TINTORIA 


IN SETA , LANA E COTONI 


Roma, Via della Madonna dell’ Orto num. 2. 
con Tintoria in blù a Tino e a Vascello 


Si fa noto ai signori Negozianti e Fabbricatori 
essersi di già attivata una nuova Tintoria diretta da 
abile artista, dove per la vastità e comodità del lo- 
cale si possono eseguire commissioni di ogni genere. 
In essa i sigg. committenti troveranno precisione e 
vivacità nei colori, convenienza nei prezzi e molta 
speditezza nelle lavorazioni. 

Quei signori della Provincia che bramassero dare 
commissioni in proposito potranno dirigere le lettere 
al socio proprietario Defendente Matthey via de’ Fa- 
legnami num. 59. 


| Sireerca ‘per, una famiglia un appartamento ! de- 
‘cente; senza mobiglie, di cîrca'séî.camtere)'con cu- 
cina e cantina situato nella vicinanza della» fontana 
di Trevi. 7 

+ © Dirigersi ‘al portiere. del palazzo Patrizi num. 86 
alla fontana di Trevi. 


ARIVATI DALL'if AL 42 xovemBaAR 


Da Livorno— O' Brien T. prop. d'Ingh. — Hate M. prop. 
d'America—Freland A. ufficiale d'Ingh. ’ i 

Da Marsiglia—Seymur T. propr. d'America. 

Da Firenze—Poingdestre C. prop. d'Ingh.—lefferys C. e P- 
prop. d'America. , 

Da Genova—Machair R. prop. d'Ingh.—-Gallavati Scotti F 
conte del Piemonte—Di Pruney Scavampi L.march. del Piemonte 
Pignatelli V. principe di Napoli: > 

Da Regno—Viola G.D. prop. di Regno. 

Da Napoli—Serena R. prop. di Napoli. 


var 42 aL 43 
Da Firenze—lehl L. prop. di Francia—Cosement G. propr. 
d'Inghilterra. 
PARTITI DALL'IA AL 12 NoveMmBRE 
Per Firenze—Sowen D. prop. d'America — Hort B. propr. 
d'America. 


pat 12 ar 13 


Per Napoli—Kovalski M. prop. di Lussgmburgo. 
Per Marsiglia—Luochel E. prop. di Francia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9 SUL LIVELLO DEL MARE 
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* Essendosi resa vacante la Cappellania di 
libera proprietà, ed amovibile ad nutum , 
diella van. Archiconfraternita' di s. Andrea 
tolo de' pescivendi con l’onorario di 

sc. 9; e'con gli oblighi della messa 
giornaliera , ed, assistenza dell'Archiconfra- 
ternita in tutto a forma del relativo capito 


np. dal Procuratore sig. Alessandro Bus- 
solini. 


Si rende noto a chiunque possa ayere 
interesse che l’ist. con dichiarazione emessa 
nella canc. del sullodato trib. li 8 corr. ha 
revocato qualsiasi domicilio eletto in qua- 
lunque atto publico 0 privato sostituendo a 
muovo domicilio la casa anzidetta in via del 


Stato del cielo 


ia decimi Termometrografo 


Umidità 
telo scoperto 


(CA 2 Girri sp 


con cui venne ordina! 


giudiziario. 


la vendita giudiziale 
dei qui appresso descritti stabi 
giorno 1 nov. 1859 eseguito I° atto di pro- 
duztono voluto dal $ 1908 del vig. reg. leg. i 


Si.fa perciò noto che nel giorno 15 di- 
cembre 1859 alle ore 10 antim. nella 
celleria civ. del lodato trib. i detti stabili 


si pongano all'asta 


tutti debitamente reg. a 
iore oblatore i 


pub., onde vendersi 
seg. fondi. 


fu sotto il 


220 di terreno di tomoli 2, © 
una inferiore,e 


mi 
le altri superiori, seminativo, ed arbustato » 


sito nel tenimento del Perill contrada $. 
Maria a Cupolo confinato beni di Masi, 


lo XVI. dello statuto della stessa Archicon- 
fraternita ostensibile presso il Not. Gradassi 
Quattro Capi n. 37; sono per- 
tanto invitati li reverendi sacerdoti che ami- 
no di concorrerti di esibire entro giorni 20 
decerrendi dalla data infrascritta, i loro re- 
quisiti a Monsignor Pentini primicerio. 
* Roma 7 nov, 1859 


dente Bocma casa Massimo la 
‘glierto, © convertirlo in altro: uso. 


Franc: Boschetti Petti Proc. di Coll. 
SVENDITA VOLONTARIA" 
“ £ Fasendosi sstabilito di alienare i bani tutti 
ins. Oreste provenienti dal Car 


cavi Luigi € 
"det ig, Calimeco Marcon, 


Babuino n. 96, ove ha trasferito la sua abi- 
fazione: e si ore iotese che debbano essergli 
ra lutti gl che riguar- 
darlo sotto pena di mullità. lei 


Alessandro Bussolini Proc. 


Nel giorno 47 corr. nov. alle one 40 
antim. nella casa del sig. Giuseppe Fabrizi 
posta in Piansano contrada la Piazza, ad ist. 
dello stesso sig. Fabrizi si darà principio al- 
l'inventario dei beni lasciati dal defonto Ber- 
nardo Lueattini di Piansano per il sottoscritto 
Not. residente in Gradoli luogo tto al 
governo distrettuale di Valentano nio 
ne di Viterbo. 


Giovanni Ant. Capotosti Proc. 
Cessato di vivere nella città di Tiv 


nel dì, 19 di ottobre ultimo, Eugenio Carrà- 
rini della sud. Maria Pi 
sedord ret si 


corrente 
el: miniotero dell'in: Notkro 
Potter prose 
giorai ' 


si pie tesa tit) l'$ Is 


a "iii ima di ‘cito 


verranno posti all'incanto per deliberarsi al 
migliore oblatore. 

Il primo prezzo , su cui si aprirà l'in- 
canto, sarà quello fissato dal perito giudiz. 
sig. ingegnere Tullio Catalani da aumentarsi 
dei soliti decimi a forma di legge. 


Descrizione dei stabili da porsi all’in- 
canto. 


4 Terreno vocab. Collemare seminativo 
con quercie posto nel territorio di Rivod 
tri di tav. 15 20 a corpo , e non a mi 
conf. la strada pubblica, i beni parrocchiali, 
Sebastiano Micheli, Antonio Arronesi , An- 
tonio Ludovici, Carlo Anfonio, e Pietro fra- 
telli Rinaldi salvi altri ec. stimato dal perito 
giudiziale sc. 54 34. 

2 Terreno vocab. Fausola posto come 
sopra, prativo di tav. 3 90 a corpo. e non 
a misura, conf. Lulgi Onofri, Girolamo Leo- 

, Domenico Micac- 


I trat ho tuldetto 


@ Casa di abitazione 
livòdutri in contrada ‘da capo,o 
membri, marceta 


ja ì di otto 
PER de 


nel, dora & 


ade 


e dai beni di Domenico Ant. Panella , red- 
ditizio al beneficio di s. Maria a Cupolo 
nelle rate del canone di un tomolo, e mis. 


di grano. 
Hi Un'altro pezzo di terreno di tomoli 2, 


mis. 16 sito nel Perillo , luogo d. Boscopa- 
nare, confinato dai beni Panella, e via red- 
ditiz'o al monastero di s. Petro nell’ annue 
‘canone di un tomolo, € misure. 8 di grano 


romano. : 
"} Un'orto di misure 10 con diverse pian- 


te di frutti, sito nel Ferillo , confinato dai 

beni di Napoli, Maziotta De' Masi e via. _. 
4 Quattro stanze di case due inferiori > 

e due superiori sito nel Perillo, giusta i beni 


di li Pastori, e vis 
"Pena ‘grotta sita nel Perillo . confinata 
più lati, con via., e coi beni Trimi- 


uti ai n. 3, 4, 5 sono red- 
ai quali-si paga di 


secondo fondo sar: 
4 00 4/1 ‘aminentato ©. 5. 8 
pa 
terzo fondo 


Per sarà ‘di D. 5 09 colla 
rendita: di D. 1 02 4/10 2umontato, ® Duce- 


Mo) id sasa 
Cene. me { 
ibi avisilog sfenpp' Maluosit: ssivesi us 


nusiomniaoly i ocntgao? cuia 


hento de- 
con cu- 
fontava 


i num. 86 


le M. prop. 


rys C. e P- 


ti Scotti F 
| Piemonte 


t G. propr. 


1 B. propr. 


0 all'asta 
‘oblatore i 


oli 2, ® 
inferiore, e 
rbustato , 
ontrada s. 
di Masi, 
Ila , red- 
a Cupolo 
b, e mis. 22 


ji tomoli 2, 

Boscopa- 
e via red- 
ell" annuo 
B di grano 


‘erse pian- 
hfinato dai 
e via. — 

inferiori , 
iusta i beni 


confinata 
ni Trimi- 


sono red- 
si paga di 


issato nella 


itto al n.1 
di D.470 


5 09 colla 
a Duca 


ip. 50 au 
42/50 au- 
del trib. * 


enturo di- 
. con coR=> 


“iii 


edi 


1 Giovi dia cato alle 6 pom: d'ogiitfiià secetta er 


€ 


è dl seguente: 
e4,80. 
29. 


Per un triniestro in Witto lo Stats Pontificio, franco di posi 


All’estero,: seconda le taxte postali stabilito per Stati, 


NOTIZIE DIVERSE 


La Austriaca i 
co che coat care i a fi 
restiorì- hanitò-dato-uma relazione inesatta, ed in pit 
te falsa di «certi fatti relativi ad-un abboccamento fra 
un alto funzionario austriaco ed albuni magnati un- 
gheresi. L'articolo si lagna che inaleuni giornali del- 
l'impero si sia disousso questo argomento, essendo il 
bisogno principale del tempo presenté la moderazione 
unitamente allo stringere i vineoli della pace morale tra 
le differenti nazioni che compongono l' impero au- 
striaco , e eonchiude coll’ esprimer la speranza che 
questo convincimento abbia presto a diventar gene- 
rale. 

— Si legge nella Gazzetta di Prussia: 

« La Gazzetta di Augusta continua ad insinua- 
re che la conferenza di -Breslavia è stata diretta con- 
tro |’ Inghilterra, che la Prussia consentì all’ isola- 
mento dell’ Inghilterra progettato dalla Francia e dal- 
la Russia, e che essa s'impegnò formalmente a man- 
tenere una stretta neutralità nel caso di una guerra 
della Francia contro l' Inghilterra. 

Pubblicando insinuazioni così assurde, la Gaz- 
aetta di Augusta si appoggia sopra le supposizioni 
dei giornali prussiani dell’ opposizione che , natural- 
mente, hanno interesse a snaturare le pratiche del 
governo, per poterle attaccare. Con tale procedere, 
la Gazzetta di Augusta entra nella stessa linea di 
alcuni giornali francesi , che danno come dei fatti 
combinazioni maligne della stampa prussiana dell'op- 
posizione. Forse si troverà una tale tattica abile, ma 
alcuno certamente non la considererà patriotica per 
parte di un giornale tedesco. 


— Da una corrispondenza della Gazzetta di Hila- 
no datata da Parigi 7 novembre: 

Le cose par che debbano accomodarsi come per 
incanfesimo. Non solo la riunione del Congresso è 
certa, non solo, l'Inghilterra si decide ad intervenir- 
vi, ma di più il Congresso si terrà probabilmente a 
Parigi, lo che garebbe un fatto di grande importan- 
za ed un nuovo trionfo per la politica francese. 

Quanto all’ intervento dell' Inghilterra ‘nel Con- 
gresso, non a caso vi scrissi che era d’uopo' attri- 
buir poca importanza a tutte le obbiezioni che Solle- 
vavano i fogli di Londra. L'Inghilterra entra nel 
Congresso, ed esporrà tutte le modificazioni ch 


—etotbiere— 


La letiere, i pigli, i gruppi, come anche le inebieste è-le,jnsprzioni 
the si volessero pubblicare , devono. essere ‘ffraneati all officio» 
di ammbinista=.* del Giornale via della Stamperia Camerale: 44 A. 
) Blasreite di nare tro i gruppi; il nom e sog “dirmi. 


Pebli di Lond che le 
la 


Gli apparecchi delle spedizione cinese prose- 
guonsi molto attivamente. : Il governo è în procinto 
distipular contratti con vari armatori di Marsiglia 
pel trasporto di 7,500 tonnellate di carbone, con de- 
stinazione pel Capo di Buona Speranz4, per Mauri- 
zio, Sciang-Hai, Singaporà e per la Cooincina. 


Il governo spagnuolo; dal canto suo ha noleg-, 


giato a Marsiglia cinque mavi a vapore a 75,000 fr. 
al mese. Queste navi caricano carboni per Algesiras. 

Una lettera di Marsiglia riferisce aspettarsi da 
un momento ‘all’ altro .l’ aununcio della libera impor- 
tazione dei grani esteri nel regno di Portogallo. Vi ha 
luogo a credere che anche la-Spagna accorderà quel- 
la franchigia. 

Vari giornali parlano di un viaggio che Cabrera 
ha fatto a Parigi per conferire col conte di Monte- 
molin. Mi si assicura ehe quel viaggio non è affatto 
estraneo ad una misura politica della massima im- 
portanza. Par che si tratti della sommissione dei 
principi proscritti al governo di Isabella JI, e della 
ricognizione della sua dinastia per parte di tutti i 
capi influenti del partito carlista. Se sono esatte le 
mie informazioni, sarebbe questo il voto più ardente 
della regina. 

Come avrete visto, i giornali aanunciarono una 
riorganizzazione totale della.gran cancelleria della Le- 
gion d'onore. -In conseguenza dî {al riorganizzazione, 
tutti i brevetti rilasciati dal 1814 in poi saranno 
cambiati ; tutte le decorazioni della Legion d'onore, 
non eccettuate quelle accordate prima del regime at 
tuale, porteranno una sola effigie, quella di Napoleo- 
ne I. I militari porteranno la croce. dalla parte del- 
l'aquila, i decorati civili dalla parte dell’ effigie. Il 
gran cordone si chiamerà pei militari grand’ aquila, 
pei civili gran croce. Nella gran ‘cancelleria vi saran= 
no due amministrazioni separate, pel civile e pel mi- 
litare, ed altre modificazioni saranno introdotte negli 
assegni dei legionari. ) 

— Si legge nella Patrie: 

Le ultime lettere da Tolone, Lorient, Brest e 

Cherbourg ci pongono in grado di completare, retti- 
ficandole sopra più punti, le informazioni che già ab- 
biamo pubblicate, in ordine agli armamenti ed agli 
altri preparativi ordinati dal governo dell'imperatore, 
affine d’assicurare alla spedizione della Cina una po- 
tenza proporzionata alle difficoltà di una guerra tanto 
lontana. 
... (Crediamo le nostre informazioni esattissime in 
ciò che ha tratto agli ordini ricevuti pel momento 
nei porti. Dobbiamo peraltro far osservare chè uffi- 
ciali sono. stati inviati, alcuné settimane 


agio 1 ennio. i 

‘ Wimaris è po 
bandiera del contro-ammiraglio Page; essa è coman- — 
data dal capitano di' vascello Lévéque. Ù 

Brest armerà ugualmente il vascello Duperré, 
che sarà il bastimento-ospedale della spedizione'e ri- 
ceverà a quest’effetto stabilimenti del tuto Speciali. 

Indipendentemente da queste due favi, uma flotta 
da. trasporto sarà composta di, quattro fregate a vele, 
la Forte, l'Andromaque, la Vengeance e ln ' Perseve- 
rante, di due fregate miste, l’Entreprénante e la 
Dryade, di quattro grandi trasportia eliee, ib Jura, 
il Rhone, la Garonne ed il Calvados. Ciascuna di 
queste navi sarà comandata da un capitano’ di fre: 

ata. 

È Insieme, esse potrebbero condurre nellà,Cina 
un corpo spedizionario di sei a otto mila uomigi; il 
cui comando in capo sarebbe affidato, dicesi, ad un 
generale di brigata. Questo corpo da sbarco èi com- 
porrebbe di due reggimenti di linea, di cui now si 
indicano ancora i numeri , di 1,000 uomini d’ arti 
“glieria, d’un distaccamento di 300 zappatori del ge- 
nio @ di due battaglioni di fanteria di marina. Que- 
sti due battaglioni, di otto compagnie ciascuno e di 
un effettivo totale di circa 1,600 uomini , sarebbero 
posti sotto gli ordini del colonnello di fanteria’ dî 
marina, :sig:. de Vassoigne. 

I lavori d’ armamento e d'installazione della flotta 
di trasporti hanno luogo simultaneamente a Brest, 
per la Perseverante ed il Rhone; a Cherbourg, per 
la Forte > a Lorient per la Vengeance e l’Androma- 
que; a Tolone, per la Dryade, |’ Entreprenante i, la 
Garonne, Jura, ed il Calvados. 

Si assicura che i signori ammiragli prefetti ma- 
rittimi hanno ricèvuto l’ ordine di prendere tutte le 
misure necessarie affinchè tutti i bastimenti siano in 
stato di ricevere i loro passeggieri al principio del 
mese di dicembre. 

Infatti, partendo di Francia a quell’ epoca, essi 
entrerebbero nell'oceano indiano quando vi si stabi- 
lisce la gran corrente dei venti fissi e favorevoli, in- 
dicata col nome di Mossone del sud-ovest. Questo 
Mussone comincia alla- primavera e dura fino all’au- 
tunno. 

Il vascello il Duperré, a motivo della sua der 
stinazione speciale, non partirebbe probabilmente che 
alcune settimana dopo il grosso della spedizione. La 
presenza di. un vascello-ospedale non potrebbe dive- 
nire indispensabile nella Cina se non che dopo i pri- 
mi combattimenti, sia di terra che di mare. Fino al- 
Jora, l'ospedale fransese della marina a Macao: ba- 
sterà da sole a tutti i bisogni del servizio di sanità. 

I principali bastimenti della marina ‘imperiale at- 
tualmente in Cina o nella Cooincina, sono la Némé- 
sis, la Capricieuse, la Gironde, la Sagne e la 
Marne. 


« O, dice il Morning-Herald, il governo ingle 
.- 86 nbbandonerà la sua opinione davanti a quella del- 
Ja Francia, o sarà in opposizione colla Francia nel 
Congresso, ed aumenterà così i germi di divisione 
ch’ esistono fra i due governi. 

Dopo aver tracciato un quadro così fosco della 
politica del ministero attuale e dei suoi probabili ri- 
saltati ,. il Morning-Herald dice quello che si sareb- 
he dovuto fare, e bisogna confessare che esso si mo- 
stra un po’ meno forte ne’ suoi ponsigli che ne suoi 
rimproveri. 

L'organo del partito tory pon può rammapiglir- 
‘si della neutralità dell’ Inghiltéeta durante -la guetra 
d'Italia, poichè lo stesso partito, tory., essendo al 
potere, idottò questa politica. 

Ma egli consiglia di perseverarvi e di non pren- 
dere più parte al Congresso che alla guerra. 

Il Morning-Herald termina quest’ atto generale 


d'accusa contro il gabinetto, indicando Tangeri come * 


up punto più importante dell’ Italia, al punto di vi- 
sta degl’ interessi inglesi minacciati. 

È probabile che l'affare di Tangeri sia infatti 
Uno degl'imbarazzi del gabinetto attuale; ma è un 
imbarazzo così vivamente sentito da un ministero 
tory, sì rende un conto così esatto della quistione del 
Marocco come della questione del Congresso, che noi 
pensiamo che egli non abbia motivo di essere gelo- 
so del potere o della responsabilità che oggi pesano 
sopra i suoi avversari. 

Il Dasly-News, nel quale si convenne di cer- 
gare l'opinione di lord J. Russell, pretende che le 
condizioni colle quali l’ Inghilterra si unirà al Con- 
gresso non sono ancora stabilite , e lo stesso Morning- 
Post sembra yoler attenuare alquanto la portata della 
notizia che egli diede sabbato. 

L' Inghilterra, secondo lui, non ha ancora dato 
il suo consenso formale, e non fece finora che espri- 
mere una più grande sollecitudine di unirsi al Con- 
gresso, per le ulteriori spiegazioni date dalla Francia. 

— Dall'Osservatore di Trieste 7 novembre: 

Ci scrivono da Parigi che la quistione dell’istmo 
di Suez è entrata in um nuovo stadio. È noto che 
di questi giorni doveva radunarsi il congresso della 
società per pronuncifirne lo scioglimento a causa 
degli ostacoli insormontabili ch'essa trovava nell’E- 
gitto provocati dai maneggi inglesi. Il signor de Les- 
seps però, prima di fare un passo cotanto rilevante, 
stimò conveniente di presentarsi, unitamente ad: al- 
cuni membri dei più influenti della compagnia , al- 
l'imperatore Napoleone per esporgli le condizioni mi- 
serande di un'impresa tanto commendevole e gloriosa, 
monché per la Francia, per tutta la civile Europa. 
L'imperatore accolse ed ascollò.col più vivo interesse 
la rappresentanza della mondiale intrapresa , ‘e de- 
gnossi dichiararle ch'egli la prendeva sotto la sua 
protezione immediata e potente, che confidava nel 
buon esito delle pratiche già incamminate per ta 
realizzazione del gran disegno del taglio di Suez, è 

che intanto consigliava i promotori e più attivi rap- 
presentanti dell’opera grandiosa, a prorogare la con- 
voeazione del congresso, e ad astenersi da tuolcsicni 


Il sig. di Lesseps, preso quindi ceiglio dai 
principali tra i quoi colleghi raccolti u Parigi, decise 
di comunicare le confortanti parole  dell' imperatore 
agli azionisti della società, ‘e di esortarli a riporre 
fiducia nelle medesime. Assicurasi nello stesso ‘tetm- 
po a Parigi che il principe di Metternich, ambascia- 
tore straordinario dell'Austria, ; spueciò 4 Vienna ‘in 


rapporto su tale faccenda, prontinciandasi anche egli 


desisamente in favore dell' bet: 
mampate Wlle: rido se o nio Ras 


prapoptc fiato efie go vitale pa 
perl’Austria, quella d’assaviarsi intimamente alla Fran- 
cià nell'operà del taglio di Suez, tanto per ne 
Mr e REA 


Poichè ora dn si pod sii ti 
l’apsenticità della di ua 7 al re) dij 
Piemonte , ira che lo schema 
accolto dal gabinetto di $. James fosse appunto quel- 
la; ma chi noi [ignora , che l'imppratore anelà di 
Yodere antullafo folennemente ‘quell'articolo de' ui 
ati del 1815'0hg escludeva per settipre dal 


| famiglia dei Bonaparte, e Mootda d'altra parte di 


soleani im; abbia i il ministero inglese in- 
nanzi al Parlamento; deve credere che il Congresso 
potrà abbracciare tutte l quistioni italiane. 

La ‘Russia e la Prussia pare indubitato che pro- 
cederanno di concetto, ‘qualunque sia la riserva nella 
quale ‘si son tenute -siadha. 

La Russia ha grandi imbarazzi interni a supe- 
rare , ai quali dee ancora per parecchi anni consa- 
crare tuste:le sue forze. ‘Essa ha esternato il desi- 
derio di veder modificato -il trattato di Parigi del 
1856; ma lord John Russell non ha creduto di dar 


«Tetta a questa proposta. Intanto la prosenza di una 


flottiglia russa nel porto di Villafranca è un segno 
dell’ interesse ch' ella prende lla questione italiana. 

La Prussia raddoppia i suoi ‘armamenti: quat- 
trocento cannoni rigati: leva annuale di ottantamila 
uomini: i cacciatori aumentati fino 4 cinquantamila: 
i quadri degli uffiziali allargati. 


— Troviamo, dice il Pays, le seguenti partico» 
larità in una lettera scritta da Algesiras, il 26 otto- 
bre. Una grande attività regna su tutta la. costa , e 
gli sceriffi cominciano già a predicare la guerra santa. 
Si lavora giorno e notte intorno alle opere di Tan- 
geri. Tuttavia questa piazza è meuo importante delle 
altre, perchè essa non ha cita continua come Tetuan 
e Rabat. 

Queste due città eccitano la particolare solleci- 
tudine dell’imperatore che sta per farne piazze di 
deposito e concentrarvi truppe. Esse sono abitate da 
una popolazione molto fanatica,e gli agenti spagnuoli 
ebbero molta; fatica a poter imbarcarsi al- momento 
della' dithiarazione if: guerra. A Rabat, venendosi a 
sapere le prossime ostilità, si son portate  processio- 
nalmente e è tf'averso della città le chiavi di Cordova, 
e sono state esposte su un piatto d’argento per lo 
spazio di tre giorni nella gran moschea. 

Si sa che questa città fu altre volte la capitale 
del regno musulmano di Toledo e Cordova , e che 
fu presa nel 1236 da Ferdinando III, re di Castiglia 


{ e di Lione, che la riunì a suoi Stati. I mauri, dopo 


la sua caduta e più tardi, dopo quella di Granata , 
che fu presa nel 1492 da Isabella «di Castiglia siri- 
tirarono in Africa, portando seco le chiavi di queste 
città ch'essi riguardatié sempre come lor proprietà 
€ che sperano di ripretidere col*tempo. Le chiavi di 
Cordova sono conservate a Rabat da una famiglia di 
sveriffi che pretendono: discendere da Alideramo 1, il 
qual reguava verso il-760.Le chiavi di Granata sono 
conservate a Fez, la lor sesta è sa al capo 
degli ulemas. n 

Ognigualvolta - tt dorportinte A sit impe- 
gna: tra il Marocco ed una delle potenze europeé; sì 
portano in giro questi : oggetti e si espongonò alla 
vista pet provarè che jl sovrano di Maglirèb possicite 
sempre le chiavi Vettore » © îndicare di tati 


I preparativi. della -Spagna si continuano cola 
massima attività, e le truppe arrivano tutti i giorni 
al campo d'Algesiras. Queste truppe sono valorose, 
ben esse però mon hanno ancora tutto il 

Si opina che dopo l'arrivo. del mare- 
O"Donnell le cose prenderanno una nuova piega. 

Si crede che il generale in capo non. comincie- 
fi le' sue operazioni prima di dicembre, perchè il più 
cattivo mese dell'anno nel Marocco è novembre. Si 
A destò * ya tin parco d'assedio che avrà più 
Pezzi rigati. È questa una saggia misura, perchè se 
gli paigudoli attaccano Rabat o Tetuan, bisognerà ti- 
Fate in bteccià e dar l'assalto, e siccome le mura di 
queste piazze sono di mattoni, l'artiglieria rigata sa- 
rà di una grandissima utilità. 


—-Leggesi in un giornale d’Hail: 

« L'iutibmadi dell’orrendo assassinio della figlia 
del presidente d'Haiti, Fabre Geffrard, gli officiali ge- 
nerali della guardia recaronsi ad attestare al mede- 
simo il loro desiderio di far rendere alla vittima gli 
onori funebri dalle truppe, di cui essi hanno il co- 
mando. 

« Il presidente si provò di dissuaderneli , rin- 
granziandoli con commozione di questa dimostrazione. 

« Nò, amici miei, esso disse, io desidero piut- 
tosto che gli avanzi della misera mia figlia siano 
portati all’ ultima loro dimora senza splendore e seo 
za pompa ». 

« I generali Victor e Chancy Decayet insistet- 
tero dicendo « Presidente, lasciateci fare: è questo 
il desiderio di tutta la guardia, dal semplice soldato 
all'ufficiale superiore ». 

« Il presidente persisteva nel suo rifiuto, ma 
ben presto il generala Aimé troncava la quistione 
con queste eloquenti parole: 

« Daltronde, presidente è questo un nostro af- 
fare e non più vostro. La vostra figlia è morta per 
noi: essa ha dato il suo sangue alla patria: essa è mor- 
ta da uomo, da valoroso: sono armi da guerra che 
l’hanno uccisa ed è necessario che noi le rendiamo 
gli onori militari, 

« Il capo dello Stato, grandemente. commosso 
aderi alfine ai desideri di quei nobili spldati.. dieendo 
loro « ebbene, amici miei, fate quanto . desiderate +» 

« Gli stessi officiali pochi giorni dopo fecero .ce- 
lebrare una messa funebre in memoria della vittima 
del 3 settembre. 

« La guardia del Presidente, gli officiali delle 
truppe di linea, in guarnigione nella capitale e gli 
officiali e sottoufficiali della guardia nazionale, in un 
‘raccoglimento, che ispiravano il dolore e la venera- 
zione, assistevano a questo triste e pietoso omaggio. 

« Prima del Libera le seguenti parole fatuo 
pronunciate da uno degli officiali ed haano confer- 
mato il giuramento di questi degni cittadini, d’esse- 
re fedeli al governo e di difendere l'opera di civiltà 
che esso promuove con generosa perseverauza: 

 ’« Official dello stato maggiore e della guarda 
«del presidente d’Haiti: 

‘« Noi ci siamo riuniti in questo recinto, per 
compiere un pietoso dovere. Si tratta di rendere ua 
ultimo omaggio alla memoria di colei che. è caduta 
vittima della devozione di suo padre alla causa del 
l'ordine e della civiltà : poichè voi tutti lo sapete, o 
Signori, il presidente Geffrard che ha già subito pro- 
ve sì crudeli dacchè è .al potere, colla morte natu» 
rale di un figlio unico e di una figlia, è stato col- 

fanti terza volta nelle sue più care affezioni, sblo 
pel sai bfpo desiderato la felicità è la gloria deb 
da'isun patrio. 

Strano e orudele deslino si fu quello di que- 
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# PIA # 
uano cola | di fusione e di progresso che essa:ha tanto nobil- | capitale il duca e pier in) di: Mopipensier , e 
ti i giornì H mente intrapresa per Haiti. reca la notizia' pure telegrafica da Ceuta in data, del 
valorose, 4 * "Le notizioidi New York poriiho da data del 22 7: che ‘ottò ‘mila ‘mori avevano, attaccata quella 
sia È ottobre. L' insurrezione: dei ‘ndgri. fu: repressa ‘intie- | Piazza. Lene i cata 15 
lei ramente. To) e ; ; i9u Siae deb p IN GARE Ed 
SI Le. notizie di Haiti vanno sino all'8 ottobre. N — Si legge nella Presse: . è si — Il Giornale di Dresda si occupa molto della 
‘comunote: processo per l'assassinio della figliuola del presidente $i ‘assicura che Ùl Conte rfanlrà a Pali | prossima riunione di ua- C6dg dino Cani di ee 
rchè il più della repubblica è terminato. Trentadue accusati com- | © non. a Brusselles, e forse sarebbe bene . entarsi (| regolare gli afbri d'Italia. x Si.andette (pui; graiile in- 
fembre. Si parvera il 29 settembre dinanzi a una corte mar- | per ora di questa indicazione topografica. gni con- teresse, dite quel ‘giornale , ‘alla resisiurazione ' della 
e avrà più ziale. V'erano: inoltre tre tontuiniti, fra l' quali il | gettura sulla politica che ha probabilità di prevalere famiglia granducale di Toscana; Strelti egomi noisoe- 
perchè se generale Prophéte; già ministro dell’ intérno. ed'anche sulle intenzioni di qualchè potenza, sembra 80 la. nastra .corie alla dinastia ..oscattà 4 il giovane 
gior» De n La corte consacrò nove udienze ai dibattimenti icona dea rari dà ad un dispaccio | E e oduea Ferdinando IV è stato varie. valtaugy 
ORGA ISI | e la sera del 7 attobrè pronunciò sentenza di morte dre che si cla del importanza ad un. dispaccio | della nostea dorté,dacché ‘hè lasciatp.l'itàlit:* Questo 
rigata sa- | contro cinque degli lai presenti , convinti rei | di Londra pubblicato dall Tndependanca balge, il quale | princi i i finci pani 
| del crimine di assassinio ; di morte contro altri | annunziava che l'imperatore Alessandra ed il principe {. 
| undici presenti convinti del crimine di attentato e | reggente convennero a Breslavia, di non permettere 
di congiura contro la sigurezza dello stato;di morte pure nè la revisione dei trattati ‘del 1815, nè la rianione 
della figlia | contro i tre contumati. Tre degli .eccusati presenti | di un Congresso senza, {î, partecipazione dell’ Inghil- 
Otfviali ge- fagono condoni p.nore anni si pres pa a] . 
| rivelazione. Tredici vennero. assolti. Quindici dei i CR i RR: va ge ri 
È: I imade» condannati a morte furono passati per fui il gior- | — Si legge nel sunto politico del Nord : pratulto al punto di vista dell'attitudine assunla Wfi- 
Vittima: gl , uo 8. Uno venne graziato dal presidente. 11 Congresso segairà davvicino la chiusura del- | !@ Maggioranza di’ questa ‘Assemblea ‘Higdariò alla 
ano il co- | © conferenze di Zurigo. Le negoziazioni proseguon- Prussia, Sembra che il signor d'Usedora, PS. egli 
RA | —"———=———— i attivamente , a questo riguardo ; fra i gabinetti | open] Si Dee siri gti tra 
t | ZIE ui | ‘europei; si vuol stabilire l'accotdo sul programma | Pogetti re'alivi ad una riorganizzazione fedettt 
ostrazione. NOTIZIE DEL MAT TENO ida ni per torre di‘mexzo inutili Piatto e || nel senso prussigno. È Pa i 
ero pius — 4060 | risparmiare un tempo prezioso. «Per contrapposto i questi progetti, il rapprese 
liglia siano + 3 Vitara « La Prussia , si scrive da Berlino», avrebbe | tante di Baden ha fatto, a nome del suo ox 
Hore e seo- Dalle diverse comunicazioni telegrafiche 988Ì re- | fatto conoscere alle corti europee il senso degli ac- | una proposta avente per oggetto di far di - dal- 
“a cate dai giornali toscani e sardi desumiamo il seguen- | comodamenti concertati fra.le due potenze del mord | la dieta. l'istituzione. di una corte suprema” lederale, 
PI insistet- te riassunto : | relativamente alla questione italiana. |. composta di nove membri, alla quale ‘in 
# è questo “Il giorno 10 corrente, alle ore 5 e dieci minu- « Consultando questi diversi elementi oi ‘ve- | seguito deferita la trattazione di tutte lè difficoltà e 
ce soldato | ti di sera, furono firmati i tre trattati dai plenipoten- | diamo che non esiste più fra i gabigetti &uropei, | contestazioni che. potessero insorgere ira i sovrani e 
\ ziari alla conferenza di Zurigo, nel palazzo munici- divergenza essenziale in ordine alla finale soluzione Î le camere nei loro Stati tespettivi. |. Da 
fiuto, ma | pale:di questa See n della questione italiana. Sarebbero pure portati innanzi, a questa corte 
quistione | p sa RIO avvenne dopo che, hi da | gli affari litigiosi concernenti la Confederazione, g, ehe 
nostro af | Vietn  recante che l'Ancona lo co |_— To alcuni ul si ha premure di ripetere che | ‘cis gl ieri. uno” dg st. np 
3 i iti i 2 mi- | il Congresso sarà incaricato d’un edinpito superiore | SUOI rapporti con uno o ‘più Stati confederati. 
morta per | sazione da ultimo propasta di ricevere cioè 102 mi- | gI da pro RUperOrO: |] La grande maggioranza della dieta sembra avere 
ssa è mor- | Honi-in luogo dei 104 prestabiliti. I signori Arnaud, || alle sue forze, della soluzione d' un problema indis- ennio ie sà fà elia 
n n fi i» Mis- | ù io 
uerra che Offman, e Nigra dovevano partire la mattina dell’11 solubile. Per aumentare le difficoltà della sun denitassi FA sura Li Pa laviata, ra 
rendiamo latori dei traltati. I plenipotenziari sarebbero partiti sione si finge di credere che esso dovrà stabilire sulla dova il RA COmmiSsigDga. 6 a 
il sabato 19, 9 revisione generale del sistema politico recato dai trat- ovrà presentare L rapporto la una prossima se: 
commosso Il Moniteur dell'11, annunzia la sottoscrizione | tati del 4815. Noi crediamo che quelli che | sosten- data; so 
i dicendo “dei 4re-iratiati @ Zurigo, e la riunione de) Copgres- { 80n0 quest' opinione s'iugmmdino | vélontariainiente. I 
iderate » so per deliberare i mezzi acconci a fondare la paci- | Congresso si riunirà unitamente per pronunoiarsi su- — Il Constiltutionnel ha la seguente corrispon- 
fecero ce- ficazione dell’Italia su basi solide e durevoli. Unacir- || gli affari d'Italia, e non sarebbe che inoidentalmente, { denza da Dresda! 1 : 
la vittima . colare del conte Walewski spiega i vantaggi del trat- | come all’ ultimo Congresso di Parigi, che potrebbero Taluni giornali alémanni, nel parlare, del pi- 
tato di Zurigo. — essere sollevate altre quistioni destinate a preoccu- | getto dî mediazione che si attribuisce, inquesto nip- 
iali delle | Lo stesso Moniteur del 12 dice che le assem- | Pare, in un avvenire più 6 meno prossimo, l' atten- Y mento, al ministro presidente signi de Beust, e 
tale e gli hlee dell’Italia centrale hanno offerta la reggenza al | zione dei governi europei. che concerne l'affare déll’Assia Elettorale, haana avafo 
le, in un principe di Carignano : risoluzione lameatevole (re- torto di emettere sospetti intorno alle intenzioni dli 
venera- grettable ) stante la prossima riunione del Congresso — Scrivono da Parigi alla Gazette du Midi : quest’ uomò di Siaio. ° da 
omaggio. guropeo, chiamato a deliberare sopra gli affari d'Ita- « Tutte le versioni circa il colloquio di Bresla- N gabinetto di Dresda non si è fino ad ora 
le furono lia. È via si accordano nel dire che i sovrani di Russia è pronunciato in questo affare, mia esso riguardo "la 
o confer Il Constitutionnel del 10 pubblica un secondo | di Prussia si sono pronunciati in favore della restau- | sua pronta soluzione’come ua doveré indispensabile 
i, d’esse- 4 articolo del signor Grandguillot intorno al Congres- | razione dei sovrani spodestati dell' Italia centrale ed per la dignità della dieta federale. ; y 
di civiltà î ‘so. Egli pretende che lo stesso defunto principe di | hanno espresso il desideria:di.non trattare nel prossimo L'Austria, come la Prussia, riconosce la legall- 
nza: 4 Metternich avesse compreso come il trattato del 1815 Congresso la quistione delle Romagne. Essi vorreb- | tà delle ‘osservazioni, che le antiche cartiere #sségi 
guardia 2 non potesse durare. Scaagiura gl’italiani a mostrarsi | bero che Aueste provincir prima del Congresso stesso È hanno fatto a Francoforie a favore della Costituzione 
uomini pratici, a non voler anelare inopportunamen- | fossero tornate sotto l'autorità del governo pontificio. Y del 1834 e tutti gli sforzi del governo, sassone ten- 
cinto per te all’ unitarismo. Termina esprimendo la speranza hi a A è done a ravticinare, in questa questiorie, il fubto di 
ndere ma che gl'italiani accoglieranno can ‘deferenza i consigli — Il giornale dell'Alemagna meridionale eduùna f vista prassiana a quello dell'Austria. i 
è caduta dell'Europa, che si presenta al Congresso animata da: | corrispondenza di Parigi dell’ Independance: belge si «Del resto questa. parte di mediaiorò i una qui- 
ausa del sentimenti di vera simpatia per l'Italia. ” » .|{ piackiono d’affermare în modo positivo essersi la Prus- | ‘stione tabta delicatà è spinosa boù Icvava- 
sapete, 0 Un dispaccio del 10 da Londra reca poi che | sia impegnata a restate-spettattice di’ una lottà pas- | mire ad alcàn principe: alemanno meglio che al rodi 
bito pro» in\un banchetto tenuto dal lord maite ; assenti lord ‘| sibile tra Francia ed Jaghilterra. Simile impegno non :f Sasscnît.* Il re: Giavanni, è oa solo ‘un sdgib”prit- 
ori i Palmerstòn e lord Russell, il signor Lewis tenne un | ha mai esistito: esso non è.stato tampoco ‘richiesto «| cipe che-ditigni dai stesso tutti gli uttà del sno 
stato col. discorso a, nome del ministero, nel quale tra Jo altre }} nè discusso: Tl tolloguio di Breslavia,: lo ripaliamo, if. governo, ind esso 8 inoltre uno, dei. primî, }iupesd- 
zioni, shlo cose annunziò che, dopo la softoscrizione dei trattati | non Avato altro scopojthe da. quistione degli alfa, | sultt Welsub prese. ! Ogitutò ramiienta etti 
gloria del può giungere il momento în cui le potenze ‘che pre- fx ted. ivdue» gioraî durante»i quali. .i- due 5o- : va: cheyor spuo vent'anni, il nostro re prese alla 
; sero parte al trattata, di Viéhna sieno iavitate"à riu- | piatti i, furono afipenti sufficienti per F Porazigue del nuovò' codice erintittle: Sua maestà 
lo di que- nirsi in Congresso ‘per: regolare la quistione italiana, lo al - He che-fageva in quell'epoca parte della nostra prima 
siaiò dale ma avvertì che sino a questo ‘Îomento,! nesun'inti: |" if% ; imc igci asp 
ad un ia formale era/’stàto fatto ‘gll’Itighilierra ...Allorohè ..}- i i { embro e ‘della commissione 
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0 L'opera 


L' ffevas Bullier ha i seguenti dispacci telegra- 
fici: n 
* Modrid 8. — Il maresciallo O' Donnell è par- 
gito questa notte per andare a porsi alla testa dell'ar- 
mata. - 

Zfalrid 9. — Nel tragitto da Madrid a Cor- 
dova il generale in capo O'Donnell ha incontrato 

le città ed i villaggi pavesati e gli abi- 
tanti in festa su tutta la strada. L’intiero paese offre 
ente considerevoli doni al governo. 

Marsiglia 8. — Lettere di Algeria annunciano 


che il fermento oresce nel Marocco. La guerra santa - 


Gina e cantina situato tialla vicinanza della fontana 
di Trevi. “a 

Dirigersi al portiere det palazzo Patrizi num. 86 
alla fontana di Trevi. 


L'INGRANDIMENTO È ENORME 
45 MILIONI DI VOLTE 


Tre rappresentazioni al giorno 11 ore ant., 
1 ora e 2 pomerid. 


PIAZZA DI SPAGNA 


Il prezzo de” i posti bai. 40. 
Selondi posti n 
E li fanciulli la metà. * 


« pore acro ed acido alla cattiva prepas 
i di fegato putrido è co 


è 'predicata contro gli spagnuoli: la frontiera francese |- 


è agitata e sarà necessario rinforzare le nostre trup- 

pe per tatto il tempo, in cui durerà la guerra colla 

; Le tribù sono inseguite dal generale Mar- 
e 5 esse sembrano ripiegare verso l'interno. 


Si cerca per una famiglia un appartamento de- 
sente; senza mobiglie, di circa sei camere, con cu- 
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SOPRA L'OLIO DI FEGATO DI NERLOUZIO, Per Miogg. —i voì. fr. 


Roma Sinimberghi , Ancona Collamarii 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux j Mil 
Bertarelli di-Tomaso; Torino D. Mondo 
cipali farmacie d'Italia. 


DA AFFITTABSI 


In via $. Maria in Campo Marzo numero 4. 
Una hottega con duo retro-camere. Per trattar- 
ne l'affitto dirigersi nella drogheria al numero 6 in 
detta via. 
—_r_——r—————————————— 
* annivati pas 13 at 14 novammaE 
Da Marsiglia—Gibmey T. prop. d'Ingh.— Altard P. prop. 
d'Ingh.— Valette G.B. prop. di Francia — Smith E. prop. d'In- 
Ghilterra. ; 
Da NapoliDuncan W. prop. d'Ingà.— Hercher R. prop. 
di Prussia—De Bertéuch E. prop. dî Prussia— Laringion W. pr- 
d'Ingh.—Mathyon G. prop. d'Ingh.—-Bawen R. prop. d'Ingh. 
Da Livorno—Brander F. prop. d'America—Mallett W. pr. 
d'Ingh.—Bayal E. prop. di Francia—Macanly G. pr. d’Ingh. — 
Robinson A. prop. d’Ingh.—Smità E. prop. d'ingh.— Grasse A 


prop. di Baviera. 
Da Géx6va--Fetrana D.L. prop. di Piemonte— Raggi Spi 


nola G. march. di Genova—-Schuler A. prop. di Svizzera. 
Da Brusselle»—Kieyn L. prop. dei Paesi Bassi. 


PARTITI paL 13 aL 14 movmmsaz 
Per Marsiglia — Clauzel suora della Carità di Francia — 
Depaire G:. suora della Carità di Francia— Platt G. propr. d'A- 


merica. 
Per Napoli—Maisoneuve E. prop. di Francia. 
Per Civitavecchia—Vandenkelen F. prop. del Belgio. 
Per Gerusalemme—Brun G. prop. di Francia Spaccapie 


tra V. prelato di Napoli. 
——_——_— —e—_ +—_ 
Borsa di Parigi ‘del 10 Novembre. 
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Raggi Spi- 


sig. Gio- 
nomi ec. è 
turno nel 
ht. conla 
iz. dei seg. 
dal giudiz. 
erge dal 
o 4859, al 
l'an. 1856 
produzione 
voluti dal 
|l sud. fase. 


lore 41 an- 
endite giu- 
procederà 
seg. fondo 
ofierente, 
prirà l'in- 
dalla sud. 


o e secon- 
ja governo 
Jl'Olmo in 
h. 30, com- 
ale e ter- 
ed un me- 
e ponente 
rno com 
Giuliani, al 
Mancini 


. 


Proc. 
‘rs. 


soci 


NIGiornale dî Ronià esce alle 6 pom. d'ofgdi’ giorno secetioi tesi! 11 ‘47 A . Gli ati del Governo inseriti nel Giornale di Rom sorio officia. 


— o4064-4-1-00-— 
N prezto di associazione, da pagarsi anticipatamente!é il seguente’ 
Jn Roma per'un sililsc. 7. Un semest: sc.8; 50: Un trimest. sc.8, 80. 
Per un trimestre îft'uîtto lo Stato Ponpificiò, ffànco di posta, sc:2,20. 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i ‘diversi Stati, 


è Le letteré,i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste 6 leinserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere. affrancati all’ officio 
di amiministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Si avver®, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmiWtente. 


—- 1 giornali di Londra del 4 contenevano la 
seguente notizia: 

Il ricco presente di una tenda di Cachemire e 
di un lettuccio d'oro mussiecio - del valore di 450 
mila Il. st., mandato a S. M. dal maharadjah' di Ca- 
chemire, è stato portato mercoledì scorso dal palaz- 
zo delle Indie Orieutali al castello: di Windsor per 
cura del colonnello Willoughby. Esso è stato collo- 
cato provvisoriamente nella sala del trono prima di 
essere oflicialmente presentato a S. M. gal perso- 
naggio incaricato di portarlo da Cachemire. 

— Non s’ignora che i governi di Francia e d'In- 
ghilterra sono ora perfettamente d'accordo intorno 
alle forze di cooperazione in Cina e che la base mi- 
litare di tale cooperazione è già couvenuta. Una for- 
za europea più rilevante di quante siensi vedute mai 
In Cina e proporzionata a tutti i servizi che potran- 
no essere richiesti, comparirà nella prossima prima- 
vera sul Pei-Ho. Essa vendicherà senza dubbio l’o- 
nore di Francia e di Inghilterra. 


che efficacemente si provvegga a reprimere gli abusi 
esistenti ‘in questo importantissimo lieedbo pubblico 


‘servizio e di allontanare le gravi Meolabili con- 
seguenze che ne-derivano, ddl n ordinato: 


“4. Che immediatamente,si procgda alla compi- 
lazione di nuovi stati di tutte le terge a pendio ‘egi- 
stenti nei reali dominii di qua dal Faro colla indica- 
zione della rispettiva estensione, de’ gradi d’inclina- 
zione, de’ loro confini e de’ nomi dei loro proprietari, 
comprendendo in una apposita categoria quei terreni 
Y che nel termine stabilito dalla legge forestale non so- 
no stati debitamente riparati e quindi sono stati col- 
piti dal divieto della continuazione della coltura com- 
minato dall’art. 21 della legge medesima. 

2. Che un simile stato e colle medesime indi- 
cazioni di sopra accennate sia pur compilato di tutt'i 
terreni abusivamente dissodali o disboscati, affine di 
| potersene ordinare il pronto riasaldimento ; chè se 
per alcuni di essi è prescritta o condonata da so- 
vrane indulgenze l’azione penale, niuno può essere 
dispensato dall'obbligo del rinsaldimento. 


de’ pré 
si tenne nella Chiesa Ui”santa Mariî sopra Mi- 
nerva solenné cappella per suffragare l’anima 
del P.. Buttaoni dell'ordine de’ Predicatori di 
ch. memoria, maestro del sacro Palazzo Apo- 
stolico, il quale nelle cappelle papali ha l’e- 
nore di sedere in mezzo di essi. Fu la fune- 
bre messa pontificata da Monsignor Marinelli 
dell'ordine romitano di s. Agostino , vescovo 
di Porfirio e sagrista di Sua SantITA' ed ac- 
compagnata dalla musica dei cantori della Cap- 
pella Pontificia. Oltre i sopradetti monsignori 
Uditori, fra quali sedeva il Rio padre Gigli 
nuovo maestro del sacro Palazzo, presero par- 
te alla ceremonia, il collegio degli avvocati con- 
cistoriali, gli avvocati e procuratori rotali, 
ed altre persone addette a quel tribunale rag- 
guardevole. Vi assistè in coro eziandio quella 
religiosa famiglia insieme al Rio padre Jandel 
Priore generale, e ad altri graduati di quel 
religioso istituto , i quali processionalmente 
usciti dal coro, furono presenti alle assoluzioni 
fatte intorno al tumulo dal sopranominato Mon- 
signor Vescovo, e recitarono le preghiere con- 
suete. Molte persone strette in amicizia al so- | 
pradetto P. Buttaoni, o a quelle congregazio- 
“mi; fra cui egli era stato annoverato, vollero 
privatamente essere presenti alla lugubre ce- 
remonia , riuscita col massimo decoro. 


AM 


— In Inghilterra l'opposizione, che, in questi 
giorni, ha attaccato tanto violentemente il ministero 
perchè mon si oppose alla spedizione spagnuola contro 
il Marocco, ha spinto il gabinetto di san Giacomo a 
pubblicare immediatamente i documenti diplomatici 
che contengono gl'impegni presi dalla Spagna. La 
Gazzetta di Londra pubblica infatti le note che so- 
no state scambiate a questo riguardo fra il sig. Cal- 
deron Collantes, ministro degli affari esteri del go 
verno spagnuolo, ed il sig. Buchanan rappresentante 
della regina d'Inghilterra a Madrid, e secondo quel 
carteggio, è impossibile d' immaginare assicurazioni 
più esplicite da parte della Spagna contro ogni idea 
d'ingrandimento vantaggioso in Africa. 

— È giù noto il dispaccio d'Algeri, secondo il 
quale i beni-snassen, spaventati, si  sottomisero ed 
accettano le più severe condizioni. La tribù dei beni- 
è una delle più potenti di questa parte del 
Marocco. Come tutte le tribù nomadi dell’Africa, di- 
scendono essi dagli antichi barberi. Sono fieri, indo- 
mabili, fanatici fino alla frenesia e nutrono un odio 
implacabile verso i cristiani. La sottomissione dei 
beni-snassen provocherà quella delle altre tribù che 
obbediscono al suo impulso. Del resto l’ armata di 
spedizione continua il suo corso : le sue colonne mo- 
bili danno senza posa la caccia alle tribù che pre- 
sero parte alle aggressioni dirette contro i nostri 
avamposti. Sentirem presto che le nostre frontiere 
africane del nord-ovest saranno libere di quel peri- 
coloso vicinato. Ma lo scopo della spedizione non sa- 
rebbe raggiunto se questa si limitasse al castigo ed 
alla sastomissione delle tribù marocchine confinanti. 
È duopo spingersi fino all'origine delle insurrezioni , 
ed è forse in questa intenzione che un’armata di 
30,000 uomini fu mandata avanti sotto il comando 
del generale in capo. 


—La Gazzetta di Vienna pubblica un’ ordinanza 
che introduce l’uso delle carte di passo in tutto l’im- 
pero e constata l’accessione dell’ Austria all’unione 
alemanna delle carte di passo del 21 ottobre 1850. 

Lo stesso giornale pubblica un'ordinanza del mi- 
nistro dell'interno, datata del 27 ottobre 1859, la 
quale contiene varie disposizioni destinate a sempli- 
ficare e a rendere più rapido il corso degli affari 
delle autorità politiche. Il primo articolo trasferisce 
ai governatori: delle provincie il dritto di concedere 
la naturalizzazione austriaca a qual: straniero, ec- 
{ cetto coloro che possono essere sospetti in materia | 
politica. A costoro la naturalizzazione non può con- 
cedersi che dal ministro dell'interno. 


Se altre volte ebbersi a lamentare deplorabili 
casi cagionati da rovine e frane nellg vicine nostre | 
campagne, che dai pratici specialmente attribuironsi 
ai disboscamenti dei terreni posti in pendio montuo- 
so; oggi pur dobbiamo far menzione di una ben | 
grave disgrazia accaduta testè in Rio-Freddo, pro- 
vincia di Roma e Comarca. Una dirottissima piog- 
gia, accompagnata da turbinoso vento e dallo svilup- 
po di fragoroso elettricismo, cagionò la rovina di tre 
case sotto le cui macerie rimasero sepolti quattordi- 
ci individui, che ne furono tratti la maggior parte 
più o meno feriti e morta una fanciulla di anni otto. 
La salvezza di quasi,tutti que'disgraziati fu special- 
mente dovuta allo zelo ed all'opera dei signori Arciprete 
e Prior Comunale i quali si resero solleciti di ac- 
correre, con altra gente, e adoperarono ogni sforzo per 
salvare i pericolati. 

La Santita’ pi NosrRo Sicnore, informata da 
Sua Eccellenza Rina Monsignor Ministro dell'Interno, 
del disgraziato ‘avvenimento; disponeva, nellasua cari- 
tà di trasmettere, a mezzo del lodato Monsignor Mi- 
nistro, scudi centocinquanta per i poveri feriti o dan- 
neggiati ed, a testimonio della sua Sovrana soddisfa- 
zione, degnavasi inviare due medaglie di argento colla 
sua effigie, ai sullodati signori Arciprete e*Priore 
Comunale di Rio-Freddu. 


gia ei 
NOTIZIE DIVERSE 


Si legge sel: Giornale: delle Due Sicilie: in data 
di Napoli 4 novembre: , dol è , 


— Leggesi nel Moniteur Universel: | 
S. A. I. madama le granduchessa Maria di Rus- || 
sia, duchessa di keuchtenberg, è giunta a Parigi. 

S. A. I è smontata all'Hotel du Louvre. Essa 
è accompagnata dal suo figliuolo primogenito il prin- 
cipe Nicolò Romanowsky, duca di Leuchtenberg, dal- 
la principessa Maria sua figliuola e dagli altri suoi 
figlioli. 

Dopo che avrà passato qualche tempo a Parigi, 
S. A. I. si recherà al palazzo di Compiègne, dove 
è invitata a passare alcuni giorni colle LL. MM. 

S.M. l’imperatore ha designato il colonnello Reille, 
uno de’snoi aiutanti di campo, per essere addetto al- 
la persona della granduchessa durante il suo soggior- 
no in Francia. 


— Scrivono da Berlino 5 nevembre all’ agenzia 
Havas: = 
, La proposta fatta alla Dieta germanica dal gran- 
ducato di Baden di éreare un tribunale federale com- 
posto di nove membri, è generalinente considerata 
come uno dei prodotti della conferenza di Monaco, 
la. quale avrebbe ripartito fra i vari governi seconda- 
ri le;proposte di riforina da presentare alla Dieta.. 
Quanto :al tribunale la difficoltà grande sta nel deter- 
minarne la competenza; Questa questione venne già 
agitata nelle conferenze. di Dresda. del 1850-51. Una 
commissione particolare. fu .instituita. a Francoforte 
‘ per risolverla. .I governi di Sassonia, e. Baviera pre- 
sentarono memorie, e .il rappresentante del Meklem- 
‘ S. ML.il\re nostro signore cui +è ‘altamente :a»f: bourgi :siguor.d’Oertzen,. fece una relazione partico- 
cuore Ja. conservazione: dei ‘boschi «e da. esatta + © ri- | lareggiata in.mome»della- Commissione;:ma. quella re-; 
gorosa osservanza della legge e. de’. regolamenti .fo-: ‘lazione non ehhe. a questione; fu. lasciata in. 
restali, come. quellò:che grandemente influiscono alla; |. 
prosperità ed al Benessere de’ suoi sudditi , 


— Intorno alle recenti burrasche nel canal di 

san Giorgio, il Daily News così si esprime: i 
Il Lloyd aveva continuamente ricevuto informa- 
zioni sui disastri senza fine causati dalla \erribile 
tempesta. "Non se ne ricorda una simile,, per violen- 
za e per durata, da 20 e più anni in qua. Dalle in- 
‘formazioni ottenute. finora risulta, che 96 sono i ba- 
Stimenti interamente naufragati, 530 quelli gettati sulle 
| spiaggie 0.in altro, modo. danneggiati ; totale, 626. Le 
perdite di persone,. compreso il Royal Charter, su- 
le 600. La: maggior parte dei. danpi alle ro- 
*be ricade sul Lioyd.e.sulle.altre compagnie d' assi- 
1T1-2 La Gaxtetta di Modeid del 4 novembre pubs 


blica il seguente decreto reale datato di palazzo 3 
novembre 1859 : n 

Art. 4. 11 presidente del mio consiglio dei mi- 
nistri, ministro della guerra Leopoldo 0° Donnell-y-" 
Joris , capitano generale delle armate nazionali , è 
nominato generale in capo dell'esercito d’ Africa , 
conservando le alte funzioni che esercita preseute- 
mente e che saranno interinalmente tenute durante 
la sua assenza dalle persene che io designerò. 

Art. 2. Affinchè questa risoluzione produca tutti 
i buoni risultati a cui miro adottandola, io autorizzo 
nel più ampio modo il detto capitano generale a fare 
tutti i provvedimenti che egli giudicherà i più pro- 
pri a favorire l'esercizio del comando che gli aflido, 
a proporre le concessioni di qualsivoglia grazia per 
gli alti gradi e a ricompensare immediatamente sul 
campo di battaglia , conferendo sino al grado di co- 
lonnello inclusivamente giusta le basi stabilite o da 
stabilire, i meriti e i servigi segnalati, e me ne 
renderà conto per mia'norma e per la mia approva- 
zione reale, 


Jl ministro della guerra emanerà gli ordini ne- | 


cessari per l’ esecuzione del presente decreto. 
— Un altro decreto reale colla stessa data porta 


quanto segue : 
Considerando essere opportuno d’introdurre al- 


cuni cambiamenti nell’ ordinamento militare del re- | 


gno duragte la guerra d' Africa ; sopra proposta del 
ministro della guerra e giusta l'avviso del mio con- 
siglio dei ministri, decreto quanto segue : 

Art. 1. Il territorio della penisola e delle isole 
Baleari sarà diviso in ciuque grandi distretti militari. 
Il primo distretto compreuderà le capitauerie gene- 
rali della Nuova Castiglia e di Valenza; il 2° le ca- 
pitanerie generali di Catalogna , Aragona e le isole 
Baleari; il 3° quelle dell’ Andalusia, di Grenada e di 


Estremadura ; il 4° quelle della Vecchia Castiglia e | 


di Galizia; e il5° quelle di Navarra, delle provincie 
Basche e di Burgos. 

Art. 2. Le truppe esistenti entro i limiti. di ca- 
dun distretto militare saranno ordinate in corpo di 
esercito. 

Art. 3. Il comando di cadun distretto e di ca- 
dun corpo di esercito sarà aflidato ad un capitano 
generale 0 luogotenente generale col titolo e colle at- 
tribuzioni di generale in capo. Potranno tuttavia due 
distretti essere riuniti sotto il comando di un solo 
generale se le contingenze il richieggano. 

Le disposizioni qui sopra, di natura transitoria, 
non alterano, salvo in ciò che vi è consegnato, l’e- 
sistenza e le funzioni ordinarie delle capitanerie ge- 
nerali. 

Il ministro della guerra è incaricato dell’ese- 
cuzione del presente decreto. 

— Con altri decreti reali portanti la stessa data: 
il capitano generale delle armate nazionali Manuel 
Gutierez de la Concha, marchese del Duero, è no- 
minato generale in capo del primo esercito e del pri- 
mo distretto ; il luogotenente generale Domingo Dul- 
ce-y-Garcia, generale in capo del 2° distretto ; il luo- 
gotenente generale Pavia, marchese di Novalisches , 
generale in capo del 3° distretto; il luogotenerite ge- 
nerale Atanasio Aleson, conte della Pena del Moro, 


generale in capo del 4° distretto ; il luogotenente ge-- 


nerale Jose Marchessi-y-Oleaga, generale in capo del 
5° distretto. 

— Un altro decreto reale colla stessa data no- 
-mina capitano generale ad interim della Nuova Ca- 
stiglia il luogotenente generale Isidoro Hoyos-y-Ruban 
de Celis, marchese di Zoncada , il quale conserverà 
nello stesso tempo le funzioni di direttore del corpo. 


delle "guardie civili. 
— Con altro decreto reale infine della ‘stessa 
data si dispone che, onde gli’ affari riguardanti le 
ioni dell'esercito d' Africa sieno spediti con 


Valle, incaricato d'affari spagutiolo @ Tangeri in no- 
me del suo governo; il secondò che porta la data 
del 17 ottobre è la risposta di Seld-Mobamed-el- 
Katheel , ministro ‘dell’ imperatore del Marocco al 
sig. Del Valle. 5 

Secondo l' ultimasum il governo della regina di 
Spagna chiede la pronta soddisfazione seguente: « 1, il 
capo delle truppe more che doveva essere il bey o 
il governatore della provineia, ricollocherà di propria 
mano le armi della Spagna nello stesso luogo che 
occupavano quando ne vennero svelte dai vandali di 
Auggera } ed esse armi saranno salutate dui soldati. 
2. coloro che ftirono i promotori di quel selvaggio 
attacco subiranno i rigori eswemi della legge in pre- 
senza della guarnigione spagnuola della piazza sud- 
detta: entrambe queste domande saranno eseguite 


ingegneri i quali insieme a due ingegneri spagnuoli 
determineranno il luogo più conveniente per la nuo- 
va linea di frontiera : bene inteso che la base della 
nuova delimitazione delle frontiere sarà la Sierra- 
Bullonos ». L'ultimatum termina cosi: « Al punto 
a cui son ridotte le cose non vi rimane altro parti- 


| to da adottare che quello di accettare senza indu- 


gio alcuno tutte le condizioni che abbiamo fermate 
per dare alla nazione spagnuola la soddisfazione che 
le è dovuta; se no, la guerra. Scegliete ». 

Il ministro del sultano risponde che non ha po- 


| tere di fare somiglianti concessioni e che sottomet- 
| terà le domande del governo spagnuolo a S. M. il 


sultano. 
— Secondo |’ Iberia di Madrid del 2 corrente 


| il governatore di Tangeri ha fatto uscire dalla città 


tutte le persone inette a portare le armi, ed entrar- 


| vi 800 mori del re. Giunsero inoltre a Tangeri 2000 | 


cavalieri. 


— Dal Giornale Za Lombardia: 

Regna nello Stretto di Gibilterra un moto 
inusitato. Tra marinai inglesi e francesi accadono zuf- 
fe frequenti; al contrario tra questi e gli spaguuoli 


|| v' ha il migliore accordo. Il governo di Francia mise 


a disposizione del ministero della guerra spagnuola 


le carte idrografiche dello Stretto e della opposta | 


spiaggia africana. Una iramensa quantità di munizio- 
ni fu spedita dai porti francesi ad Algesiras. LaSpa- 
gna, in forza di anteriori contratti, riceve dalle fab- 
briche francesi gran parte delle cose occorrenti alla 
gerrra, come il Marocco dal'e fabbriche inglesi. Ma 
oggimai le somministrazioni al Marocco sono quasi 
impossibili, dopo il blocco delle coste. — Al dire dei 
corrispondenti da Ceuta, il parteggiare degli inglesi 
per il Marocco è palese. A Tangeri si vedono ufli- 


ziali inglesi e si vuole averne veduti alcuni in vici- 4 
|| guente: 


nanza di Ceuta a far rilievi del terreno. . A_ Tangeri 


era aspettato un fratello dell’ imperatore con podero- | 


so esercito di fanti e, cavalli. 


Riferiscono alcuni giornali, che l’ Imperatore del | 


Marocco ha già spedito, od è sul punto di spedire 
a tutti i governi europei una protesta contro gli spa- 
gnuoli per la loro dichiarazione di guerra. In questo 
documento diplomatico dichiara, che la contesa sor- 
ta tra lui e la regina Isabella II, potea di leggieri 
essere tolta di mezzo.con amichevole aggiustamento, 
se la Spagna non avesse mostrato inconciliabili . pre- 
tensioni; egli le avrebbe lasciato piena libertà di ca- 
stigare, come fece la Francia, le tribù ribelli che 
diedero origine alle querele; in quella vece la Spa- 
gna. gli intimò la guerra, e a lui non rimane ora al- 
tro espediente che di adunare il suo esercito e op- 
porte forza lla forza: i... 
I:Moniteur de l'Armée, compendiàndo gli ulti- 
mi dispacci della Cine; osserva che-i' lavori di dife-: 
sa incamminati con molto ‘ardore dai ‘cinesi ; alle :fo- 
ci del'Pei-ho ‘è ‘nelle circostanze della capitale, mo-' 
strano che la ‘corte di Pekind comprende la: difficile 
condizione in cui sì trora,/e teme nuove battaglie: 
Uni ‘campo ‘tringerato, a tre leghe'da PekinoyPao<: 
coglie le migliori dell'impero: è apparecchiata: 
altresì a ritirata jb Tartaria, pel cu-: 


« 


' so'în eni la'capitale dovesse cadere rielle mani degli” 


pe data cla 


|" ‘Senivono da Bait li presidente Fabre Geftrnd' 


iche'osedici.' ret di' 
0 pg dich ret dr 


data, ma non senza spargimento di’ sangue. I morti 
furono ventuno , i feriti tre, i prigionieri cinque; 
tra questi ultimi è Brown, il motore principale di 
quel tafferuglio, uomo di ventura, e diffamato. Da al- 
cune carte che gli si trovarono indossosi rileva aver 
egli ricevuto per quella impresa molto denaro degli 
abolizionisti; du ciò si comprende perchè vi presero 
parte i negri. Brown avea apprestato armi per 1500 
persone. S 


— Scrivesi da Pietroburgo : 

Sciamyl è il Zion del giorno, contuttochè sia un 
povero prigioniero. Tutte le mattine egli si reca in 
calesse dall'albergo di Suamensk , dove alloggia coi 
suoi quattro compagni d'armi, nella città per visi- 
tare le cose più notevoli. Un colonnello dei circassi 


immediatamente. 3. il governo moro nominerà due | lo accompagna sempre come guardia d'onore e co- 


me iuterprete, e alcuni ufliziali dei cosacchi com- 
piono il seguito. Nel primo giorno del suo arrivo 
Sciamyl andò a Tsarskoe-Selo , per rendere omaggio 
all’imperatrice e al principe ereditario. Dopo il pran- 
zo egli si ritira ogni giorno per la preghiera, che 
dura molte ore, e la sera alle sette va al’ teatro, 
ove si diletta assai dell'opera e più ancora del ballo. 

Il generale non è informato delle cose del mon- 
do, e non conosce neppure il nome di Alessandro Du- 
mas. Tuttavia fu assai lusiogato nel suo amor pro- 
prio, quando udì raccontare che i francesi ammirano 
il suo coraggio e compiapgono la sua sventura. I suoi 
sessantadue anni di età gli sono chiaramente scritti 
in volto. Egli è di alta statura e agile come un eroe 
omerico ; il suo volto pallido e non abbrunito ha 
un’ espressione di melanconia e quasi di abbattimento, 
che destano a primo tratto la simpatia di chi lo 
vede. La sua barba è folta, lunga e rossiccia. Gli 
copre il capo un turbante bianco e largo, che ha sul 
dinanzi come una visiera di pelle di Astrakan ; porta 


| una lunga veste talare, stretta ai fianchi da una cin- 


tola, in cui è fermato un pugnale. Per giudicare 
quanto abbia costato alla Russia la guerra contro 
questo leone, basti considerare che nei dodici anni, 
dal 1833 al 1845, l’esercito russo vi sacrificò ogni 


| anno 40,000 soldati, e in progresso di tempo sotto 


la condotta più cauta del generale Woronzoff, 18,000 
all'anno. Anche sotto Bariatinski le perdite dei russi 
furono considerevoli. 


— La Gazzetta Alemanna di Bukarest del 25 
ottobre, dice che sopra proposja del ministro dell’in- 
terno il gabinetto ha stabilito certe regole alle quali 
i giornali dovranno conformarsi finchè le camere ab- 
biano votato la legge sulla stampa. 

— Per condiscendere al voto generale il prin- 
cipe ha composto un nuovo ministero nel modo se- 


Gli affari esteri sono aflidati a V. Alexandri; 
gl'interni a Giovanni Ghilta; il culto a D. A. Go- 
lesco ; l'interim della giustizia a D. G. Crezeono, e 
quello della guerra a D. Cornesco, D. Steriadi ri- 
mane alle finanze. Il principe ha nominato al con- 
trollo Giovanni Balatchano, il quale doveva recarsi a 
Vienna per far parte della commissione di naviga- 
zione del Danubio. 


— L'imperatore Don Pedro chiuse le Camere 
brasiliane addì 11 settembre col seguente discorso: 

« Augusti e degnissimi rappresentanti della nazione, 

« L'impero continua ad avere relazioni di buo- 
na intelligenza e di’ amicizia colle altre potenze. 

« Nelle difficoltà disgraziatamente sopravvenute 
fra la. confederazione Argentina e Buenos Ayres; il 
mio governo cerca di conservare una stretta neutra- 
lità, desiderosissimo di veder composti amichevolmen- 
te questi dissidi e ristabilita la pace. 

« La-tranquillità regua in tutto l'impero. 

« Per meglio conoscere le provincie, il cui mi- 
glioramento morale e materiale è il fine costante dei 
miei sforzi e di quelli del mio governo, ho risoluto 
di visitare quelle che giacciono; a nord di Rio di Ja- 
‘ neiro, dolente che la brevità d' intervallo tra le ses- 

|sioni. non..mi permetta di visitare chele provincie di 
Spiritu Santo, Bahia, Sergippe; Alagoas, Pernamboue 
‘eParahyba;.differendo la-mpia visita alle altre. 

}: ina Non-pessòo non esprimiervi la: mia riconoscen- 
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fue. I morti i « Augusti e degni rappresentanti dellanazione, -f ze che li hanno (firmati:e cifea:s:diriti dei sovra, Da un individuo dell’armata francese pata i 
ri cinque; | __“ L'amore della pace che vi anima mi è arra | nì di Toscana, Parma e., Modena.,.apnuncia essere | venuta una polizza poso del s. ana età 
incipale di | sicura dello zelo che voi non cesserete di spiegare | essi stati riservati, come ogui altra quistione relati- | di scudi Trenta col N. 34958 che rimane depositata 
ato» Da al- 3 per persuadere ognor più i brasiliani di :questa veri- | va, alle parti contraenti. La ci fa cenno inolire | nell' ufficio gen. suindicato. — — Ro 
rileva aver ì tà, che senza l'osservanza fedele della costituzione e | delle intelligenze passate tra Î Francia e la Santa Si dedute: a pubblica notizia perchè chiuniue, 

Henaro degli delle leggi non potrebbero esser felici » . ‘ Sede e degli accordi stabiliti coll’ imperatore d' Au-, | cui spettano, possa' promuovere ‘al' più ufficio la 
bro sa La pa - LL. MM. Il ha avuto luogo | stria circa il ristabilimento del governo Pontificio | domanda della restituzione, che in quanto ‘al ptimo 

Mi per il 1. ottobre. ue giovani principesse sono rima- | nei suoi Stati. avrà lu che avrà indicato it valore conténu- 

ste nel palazzo di s. Cristoforo, affidate alle cure del- Finalmente la circolare ministeriale notifica che || to nel PA ed in quanto alla seconda dopo 
la contessa de Barral, loro governante. i governi di Francia e d'Austria «invitano le otto | che ne avrà provata la proprietà, ed'ip Auto coeten- 
IRE potenze segnatarie del trattato di Vienna, a riunirsi | temente agli art. 207 e 208 del regolamento ii ‘Po- 
È pen n =—————.r—— { in Congresso, con aggiunta a quelle potenze del go- | lizia dei 17 marzo 1850. 
SI cà o "p' o ifici icili 

puea NOTIZIE DEL MATTINO | sr oitco gle De seta si nl | 
À per visi- Un dispaccio di .Torino, dice l'Ami de la Reli- | Sarà per tal modo di undici. . NUOVA TINTORIA 
dei circassi gion, reca quanto appresso: La circolare non dice in quale città siederà il IN SETA, LANA E COTONI 
puore e co- Il re Vittorio Emanuele, dietro consigli formali || Congresso. Roma , Via della Madonna dell' Orto num. 3. 

pa sue foeua è Pa ha Ras al prev di — L'irlicila scs Ul alli (ovoe tano | con Tintoria in blù a Tino. e a Vascello 

cre omega dagli Siti-dell'Itaia. CETat. Te IA PeBGenZa | del sig. Grandguilot; pubblicati Hel Consritutionnel | —Si fa noto ai signori Negozianti e Fabbridiori 
po il pran- =1 giornali di Parigi giungono sino al 12. Essi |-dell'11 s e ieri menzionato dal ‘telegrafo, è molto si- | essersi di già attivata una nuova Tintoria direttà da 
bhiera, che recano, oltre all'annuncio officiale della soscrizione | 8"ic8nte per la franchezza golla quale lancia aspra- | abile artista, «dove per la. vastità ‘e. comodità det lo- 
al teatro, definitiva della pace a Zurigo, una circolare del conte | "®©"! significanti verità agli uomini che fantasticano | cale si possono eseguire commissioni di ogni: getere. 
2 del ballo. Walewski diretta a tatti i rappresentanti della Fran- il rovesciamento degli ordini autonomi nei diversi | In essa i sigg. committenti troveranno: precisione e 
be del'mon- cia all'estero per far loro conoscere le condizioni | Stati delta penisola, sognando l’unitarisino. vivacità nei colori, convenienza nei’ prezzi e molta 
sandro Dù- generali del trattato di pace e per conseguenza le | Dopo di essersi lungamente occupato del trattato | speditezza nelle lavorazioni. 
amor pro- basi del futuro Congresso, ed il noto articolo del si- del 1815, appellando alle opinioni che dice già mani- Quei signori della Provincia che bramassero dare 


i ammirano 


festate dal principe di Metternich, e discorso dell’in- 


guor Grandguillot già annunciato dal telegrafo, inse- aa È commissioni in proposito potranno diri le letere 
tura. I suoi rito nel Constitutionnel, sulla quistione rata fluenza e della politica dell’ Austria in Italia e ri- || al socio propio Deloadonto Meno vi de’ Fa- 
nie scritti Ecco la Nota relativa al trattato di pace inse- spetto anche agli altri Stati italiani , passa a confu- legnami num. 59. 
me un eroe rità nel Mowituri tare l'opinione che le vittorie dei francesi non ab- | i ri 
brunito ha « I lavori della conferenza di Zurigo sono giunti | biano che complicata vieppiù la situazione. ludi pas- 5 
battimento, al loro termine e gli atti, che essa aveva per mis- || $%%0 ad esaminare lo stato attuale della penisola BIBLIOGRAFIA 
di chi lo sione di concludere , sono stati firmati dai plenipo- ammette che in aleune parti di essa regna un agi- 
biccia. Gli tenziari di Francia, d'Austria e di Sardegna: tazione la quale non è senza pericelo ; di che ne ac- Dai tipi de’ fratelli Pallotta e testè uscito il se- 
che ha sul « Essi comprendono tre trattati: cagiona le condizioni di transizione, nelle quali at- || condo ed ultimo volume del Repertorio generale, della 
kan; porta « Il primo concluso tra la Francia e |’ Austria || fa mente trovasi: il paese, | più ovvie è più wlili operazioni fisice-chimiche ed 
a una ciù- stipula la cessione della Lombardia alla Francia, alle | Il sig. Grandguillot si meraviglia peraluo che | industriali: operetta di Pietro Antonacci d. c. d. gi 
giudicare condizioni che vi si riferiscono: | gli uomini che s' incaricarono della politica direzione || vendibile presso le tipografie di Propaganda Fide @ 
ra contro « Col secondo la Francia cede alle stesse con- | !" alcuni Stati italiani disconoscano per primi le ne- | di Bernardo Morini. 
dici anni, dizioui questa provincia alla Sardegna: | cessità topografiche del loro paese, il genio della Per le molte e svariate occupazioni dell'autore 
rificò ogni « Il terzo ristabilisce lo stato di pace tra la stirpe, le tradizioni e gl’inseguamenti della loro sto- | questo volumetto tanto desiderato non ha potuto ve- 
impo sotto Francia, l'Austria e la Sardegna. ria. Ma essi subiscono adesso le necessità della si- || nire alla luce prima d'ora. Nondimeno i lettori gliene 
bf, 18,000 « Le diverse clausole di questo. trattato, conce- | tazione in cui trovansi collocati ; si occupano esclu- | sapranno grado, ove pongano mente alle nom piecole 
e dei russi pite nello spirito dei preliminari di Villafranca, ne | sivamente di creare a loro profitto una forza mate- | aggiunte di che l’ha arricchito sopra la prima edizione. 
consacrano le disposizioni. | riale per mantenersi. Ammiramò la potenza dell’ unità | Quasi una metà”, sotto il titolo di sperimenti ,°vi è 
« Il governo dell'imperatore e quello di S. M. francese e sognano per l’Italia i benefici di una tale || dedicata alla descrizione delle principali esperienze 
t del 25 I. R. A. si sono intesi per provocare la riunione di | "Mità. Ma i sogni sopratutto in politica ed in patrio- | che a schiarimento dei diversi rami della raoderna 
ro dell’in- rin Congresso, che dovrà prendere cognizione dei | tismo sono inolto a temere e non è lecito abbando- | fisica si usano fare nei collegi ove s'insegna detta 
alle quali Ì trattati di Zurigo e deliberare sui mezzi più adatti a | narsi a certe ambizioni anche nella vista del proprio | disciplina. 
amere ab- fondare la pacificazione dell’Italia sopra basi solide e || P®e5t- I dittatori debbono prima di ogni altra cosa Tutta l’opera poi, atteso Jo scopo . che l’autore 
durature. ) avere un senso pratico e nell'interesse proprio, come | si è prefisso, riesce assai pregevole, sia per la mol- 
e il prio- — Lo stesso giornale ufliciale fa seguire questa in quello dei popoli che dicono di amare non atte- | tiplicità delle materie che vi si trattano , sia per la 
modo se- Nota dalla annunciata circolare del ministro degli nersi che a progetti di una soluzione positiva. Altri- | chiarezza con che si espongono. Cosicchè anche i 
affari esteri. menti viene il giorno in cui i popoli stanchi di en- È non conoscenti della fisico-chimica potranno appren- 
lexandri ; In essa si fa noto che la quistione del regola- | tusiasmo, nojati di politica non seguono più i loro { dere in quest'opera la spiegazione di molte  maravi- 
È As Go mento del debito lombardo è stata la causa principa- avventurosi condottieri e finiseono coll’ abbandonarli. { glie della natura, come pure un grandissimo numero 
rezeono, € le e quasi unica dei ritardi che da un mese sospen- | Le recenti elezioni municipali di Firenze sono di per || di nozioni assai utili alla domestica economia. 
teriadi ri- devano i negoziati. L'Austria chiedeva che ilPiemon- || se un fatto da far riflettere gli umionisti italiani. Promette inoltre lo stesso autore un’ appendice 
al con te nel prendere possesso della Lombardia, assumesse Nel nostro sincero convincimento, l’unità asso- | della stessa opera, assai importante, poichè risguarda 
bh recarsi a a suo carico, oltre il debito del Monte di Milano, | luta ripugna al genio della penisola, e non sarebbe | il modo di riconoscer le frodi dei comestibili e dei 
i naviga- una parte del debito generale dell’impero e la parte { per lei che una disgrazia. Ad ogni popolo bisogna | liquori ed eziandio le adulterazioni dei principali me- 
del prestito austriaco del 1854 afferente alla Lombar- serbare il suo carattere e non si potrebbe mai fare | dicamenti. 
; dia. La soluzione adottaia eselude la partecipazione | dell’ Italia che una pallida contraffazione della Fran- 
le Camere al debito generale dell'impero, segna a 150 milioni: { cia. L'unità non s' improvvisa con un colpo di mano 
iscorso: la parte spettante al Piemonte nel debito del Monte | 0 con una sommossa, ma è il lento lavoro di. secoli. SOCIETA” PER LA FABBRICAZIONE DEL VETRÒ 
a nazione, di Pietà ed: aggiunge a questo peso la somma di 100 Dopo ciò deri Else agi passa a dimostra- E DEL CRISTALLO. 
ni di buo- milioni ‘proveniente dal prestito austriaco del 1854. || re come un sistema federativo ed una omogeneità AE 7 Sr? 
enze. Il grana francese ha: consentito « non già a | nelle istituzioni specialmente economiche e militari Rasaiosi verificato. il taso previo dall'art 53 


dello statuto, il Consiglio generale di tutti i soci è 


bravvenute s fare al Piemonte avanzi di somme, di cui questo è. || sia la migliore combinazione che possa essere appro- 


convocato sul giorno 30 novembre corr. alle ore 12 


Ayres; il "A debîtofe all'Austria, mi ad‘operate- direttamente nel- | priata alla penisola italiana. È SI SÌ 
la eatra= le mani di-questa potenza i versamenti stipulati,; fa- — La Gazzetta di Colonia e l'Independanoe Belgi | Merid. per trattare della liquidazione, della sgcietà o 
hevolmen- cilitando così al governo‘sardo, in favore di una com- | parlano dell'intenzione ehe avrebbe il gabinetto del- | de! suo proseguimento. Tuuii gli azionisti sono iuvi- 


tati a far parte di quest’ adunanza, che sarà tenuta 
nell'officio dell’ammunistrazione situato, al mezzanino 
del palazzo Patrizzì in piazza Foutana di Trevi n. 86, 


le Tuilleries di portare innanzi al futuro Congresso 


binazione di concerto adottata, i mezzi di rimborso. 
proposte tendenti a dichiarare nulli alcuni atti del 


ero. ; In premio di ‘tanti sacrificì la Francia non chie- ‘ 


il cui mi- de al Piemonte che una indennità. di‘50 milioni rap-'{{ 15 e 25.marzo 1845. Il governo franeese, dicesi ; fa in 
stante dei i presentanti circa il sesto- delle spese di guerra. questo momento grandi sforzi presso la Russia per sonla a destra. 
risoluto d ‘La circolare fa quindi conoscere'il. tracciato att- | ottenere la sua adesione a questo riguardo. 
Rio di Ja- mésso pel raggio della- fortezza di Poschiera e. la fis- |... - Si.prelenda;pure che laxquistione dell istmo di IE 
ra le ses- sazione delle nuove frottiere trà il Piemonte e.i’Au- {| Suez sarà' sot al-Congresso da' una delle pò- ANCATI BAI TAR INI 
‘ovincie di stria.‘ Il‘trattato ‘attribuisce. a ciascuno .déi due-Stati | -tenze: b Da Marsiglia—-Barrere G. nogoz. di Francia — Fratgmont 
1 ) del Minci ti Sedia ì P. negor, dF. : dle 
ipenind ) fa metà del letto iò "wr Mifgeol Sbk pe ig" 
conoscene? | Li MORI..tine Pantiti DAL {N aL 15 Novita: rà ° 
a ; set: Per Napoli-Mundy dora. giaWerad, pl di 
el ‘mesi wen N. i prop: 
0 Lidl Von lbiizo lait ua 


Prospetto de' prezzi medi del' grano ed altri generi annonari stati in corso nelle piazze del Mediterraneo se dell’ pera 
nel mese di Quobre 1859. 
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ll sig. Filippo Gazzani del fu Baldassare 
Livio ttore generale del Registro, e Di- 
rettore del Bollo ordinario, deduce a notizia 
di chiunque possa avere interesse la identità 
del proprio nome , e cognome con quello 

* portato da altri jndividui sia congiunti ad 
esso in parentela, sia anche estranei ; di 
dando chiînque affinchè tale  coincideni 
non sia per dar luogo ad abusi del di 
nome, od occasionare inganni, o pretesti di 
errore in qualsivoglia relazione si abbia da 
chicchesia colla persona, o cogl'interessi del 
medesimo , Îl quale si protesta estraneo da 

i, e da intrighi di ogni altra persona 
dello stesso proprio nome. 


Girolamo Annibaldi Proc. 


VENDITA VOLONTARIA 


Bramandosi procedere alla vendita tanto + 
unitamente , che separatamente degl’infra- 
scritti stabili posti fn Roma si prevengono 
ui aspiranti ad esibire le loro offerte chiuse 

con la indicazione del domicilio 
sel termine di giorni 20 dalla data del pre- 
sente nell’officio Notarile Ciccolini in via 
degli uffici dell’Emo Vicario n.41, per aversi 
in considerazione. 

Presso lo stesso Notaro si trovano li re- 
Jativi schiarimenti. 

45 nov. 1859. 


YPrincesco-Maria Ciccolini Not. sost. 
Indicazione dei stabili 
CO da cielo, a terra E) via de' Mira- 
composta di 


oso in prat sveglia pre proprietà 


4. 10 Chiarissimo 


AVTENUTE DAL WEZIODI PAKCKLANTE 


sponsabile nè del passato; nè dell'avvenire, 
e come diffusamente d. istromento. 
S'inserisce per tutti gli effotti di legge. 


Bened. Ferrantini Proc. Rot. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con rescritto SSmo del giorno 22 set- 
tembre 1859, e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’infrascritto Notaro, 
è stata interdetta al sig. Tommaso Iacobini 
ogni facoltà di amministrare i suoi beni , e 
di far contratti di sorta alcuna , ed è stato 
deputato in economo del di lui” patrimonio 
Moneig. Alessandro Montani. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1506 del 


. leg. 
cop Roma 46 mov. 1859 
Fabio Ranussi . Not. della Segnatura 


Ecciho o Cile di Roma 
rimo Turmo . 


Ad ist. del sig. avv. Raffaele Rossi ssi 
cita nuovamente atteso il decreto di contu- 
Die r affiss. ed inserz. in gazzetta il sig. 

‘h debitore puestrato domic. 
Dr tiri a comparire 4 ud. dopo $ 
giorni per sentire in seguito del seguagiro 
trasmesso ai sigg. Domenico, Li ed Arito» 
nio Neri figli © coeredì benef. di Tommaso, 
e coeredì benef. di Giovanni e Caterina ved. 
Neri ordinare il into della somma se- 
questrata di sc, 83 50 e delle spese del pres, 
giudizio non ostante la sopravyenienza di 
altri sequestri rilasciandone contro i 
stratari Neri l'ord. esecut. 45 nov. 
per al sig. David Busnach affissà a forma 


Gio. Francesco Fespasiani Proc. 
VENDITE #7 cui 


e] SI 
: ar 


voluta dal disposto nel $ 1308 del vig. reg. 
leg. @ giud. 

L'incanto verrà eseguito nella canc.civ. 
del lodato trib. il giorno 26 nov. 1859 alle 
ore 42 merid. , e si aprirà sulla somma di 
sc. 760 27 04, come valore risultante dalla 
perizia di cui in atti, sempre però coll'au- 
mento dei decimi voluti 

Ogni offerente deve u 
sto di legge ed al capitol 


Descrizione del Fondo 


Fondo seminativo alberato vitato con 
piccola porzione prativa easa colonica ed 
altro fabbricato quasi diruto posto nel ter- 
ritorio di Torricella voc. lo Scorzo, confin. 
colla strada Romana, con i beni della chiesa 
parrocchiale di Torricella e colla strada co- 
munale salvo ec. come alla descrizione ri- 
sullante dalla citata perizia ec. 

Cc. ini Proc. 


Terzo Esperimento 

Il ceto dei creditori del patrimonio di 
Paolo Righetti , legalmente adunato nella 
Congne del giorno 41 corr. nov. 1859, deli- 
berarono procedere ad un terzo esperimento 
di vendita al pub. incanto dei beni spettanti 
al patrimonio sud. diminuendo il primo prez- 
zo della delibera di un 15 per 100 da quello 
risultante dalla orale redatta dall'architetto 
sig. Pier Luigi 

Ta Leni Line re pertanto di tale dolibera- 
zione i sindaci definitivi, autorizzati dal sig. 
Vincenzo Galletti giudice commissario depu- 
tato dali'Ecemo trib. al fallimento del no- 
minato Paolo Righetti, invitano perla terza 
volta chiunque volesse aecudire all’ 
di tali fondi d'intervenire nella sala dei 
detto trib. in Monte Citorio nel giorno di 
venerdì 25 nov. corr. alle ore ii antim. in 
cui ‘avrà luogo lo vendita a forma dei 66550, 
551 del reg. di Commercio: 

un Lagina prezzo dell' incanto non potrà 

minore della somma stabilita nel 


Il capitolato della vendita e dell'incanto 
da farsi, unitamente alla perizia del d. sig 
Bruni, alle fedi del Censo , ed al certificato 
delle ipotech i i fondi da vendersi, 
rimane depositato nella cane. del trib. 


Fondi da vendersi 


4 Casa posta in Roma in via di Ripetta 
n. 25 al 28 composta di pianterreno, botte- 
ghe, due piani superiori , cortile , giardino 
con acqua, vasche, cantine ec. conf. la stra- 
da pub., lo stesso Righetti, sigg. Romolini, 
e cav. Marini salvi ec. gravato dell’ annuo 
canone di sc. 19 45 a favore della vener. 
Arch. di s. Rocco. 

2 Casa in angolo in via Ripetta e vicolo 
del Vantaggio n. 21, 22A e 23 compo: 
pianterreno, botteghe, mezzanino, tre 
superiori, cantine ec. conf. colle due stra 
pubbliche, lo stesso Righetti, sigg. Romolini 
salvi ec. 

B. Le sud. due case debbono vendersi 
per modum unius , e come formanti un sol 
corpo, e perciò riunite le cifre della stima , 
redatta dal sig. architetto Bruni, il comples- 
sivo valore, detratto il canone , sarebbe di 
se. 24999 90 che diminuito di un 415 per 100 
secondo la risoluzioni dei creditori , da un 
valore di sc. 21250. 

3 Casa in angolo fra la via di Ripetta 
n. 30 e 34 ed il vicolo del Vantaggio n. 42, 
43, 43A composta di pianterreno con botte- 
ghe due piani superiori, cantine ec. , conf. 
strade pubbliche, Gio. Batt. Vanni 
gravata dell'annuo canone 
vore della sig. contessa Al 
Stuozzi, del valore secondo la pe 
detratto il canone di sc. 2928, che 
di un 45 per 400, come sopra, da un valore 
di sc. 2488 80. 

4 Casa in Ariccia in via Maestra n.82 83 
composta di locale terreno, bottega, tre pia- 
ni superiori, grotta , conf. strada publica , 
vicolo della Chiesa, signori Bellani, Alberti 
salvi eo. del valore secondo la perizia Bruhi 
di sc. 1420 che diminuito del 15 per 100 dà 
un valore di so. 41207. 

Totale so. 24945 80 

Roma 14 nov, 1859. ' 

Filippo Guarnieri Proc. del fallimento 


Rorualdò Polidori Canc 
Agatone Apolloni Curs. 
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TI preszo di associazione, da pagnisi anticipatamente è il seguente: 

Ju Rima per uri anzio sc. 7, Un setttest, se.3,50. Un trimest. sc.t; 80. 


Per un trimestte fà tutto lo Stato Pontificio, franco di pista, st.2; dt: 
All’ ostòto; sectindiò Te tusse postali stabilite per ì diversi SÉtti 


: UPS Cusnillà 

« Da pochi giorni, dopo È 'sitorno del conte 
Kisselolt dal. jeggio-a- 1 sal a 
interessantî pùrticolari su ciò Me stato pre- 
parato a Varsavia ed a Breslavia. Per oggi voglio 
accenare soltanto ciò che interessa precipuamente 
& Vienna. Sorprende che il conte Kisseleff racconti 
per ogni dove che fra la Russia e l'Austria è avve- 
muto un atto reale di riconciliazione ; dico sorpren- 
de, perehè le assicurazioni del diplomatico russo 
scaturiscono senz’esser richieste. 

È un fatto (giacchè ciò vien confermato an- 
che da altre parti ) che da molto tempo nessun 
ospite straniero fu ricevuto in modo tanto distinto 
dall’ imperatore Alessandro come l'arciduca austria: 
so che salutò lo ezar a Varsavia. Il conte Walewski 
si esprime con certa soddisfazione intorno a tutte 
queste circostanze, cosicchè tutto fa apparire che le 
assicurazioni qui pervenute da Vienna e ben anco 
da Berlino hanno soddisfatto il gabinetto delle Tuil- 
leries. Ad ogni modo il Congresso per l’ assestamen- 
to della penisola italiana assumerà dimensioni mag- 
giori. 

Si sente di nuovo che vi verranno trattati anche 
oggetti relativi all'Oriente. A ciò porge |’ addentel- 
lato la quistione del Danubio, ch’ è invero un resto 
del trattato di Parigi del 1856, il quale nom fu si- 
nora esaurito e che ormai verrebbe assegnato al 
Congresso anzichè esser discusso in conferenza spe- 
ciale. Se ciò avverrà realmente, si aprirà per tal 
modo evidentemente uno spiraglio a tutta la questio- 
ne orientale, e i desideri della Russia riguardo alla 
revisione dei trattati del 1815 procederanno verso il 
loro adempimento. » 

— Lo stesso giornale domanda quanto tempo 
sarà necessario al Congresso per condurre a termine 
l'opera sua. Esso rammenta le lunghe conferenze pro- 
vocate dalla quistione di Lussemburgo e di Limbur- 
6°» « quistione comparativamente facile in confronto 
dell’attuale , e che non Psesentava nessun pericolo , 
mentre non era ardente come la quistione italiana '» 

« Se la lettera di Napoleone IH, dice in segui- 
to l' Ost-Deutsche-Post, se la lettera del sovrano di 
Francia pubblicata dai fogli inglesi è autentica, la 
quistione sembra presentarsi alla mente dell’ impera- 
tore dei francesi come facile a sciogliersi. Ma la 
lettera indica ad un tempo che questo modo di ve- 
dere è purameate teorico. Le pressanti raccomanda- 
zioni fatte al Piemonte provano che si conoscono le 
pratiche difficoltà della quistione ; e, persistendosi a 
non voler usare il solo mezzo possibile di venirne a 
capo, vale a dire l'intervento di’ ogni semplice pri- 
vato che veda freddamente le cose, non può com- 
prendersi in qual modo si otierrà un pratico risul 
tato con il Congresso o.senza»i 0 0 i 

Il foglio austriaco' termina il suo articolo do- 
mandando se il Congresso non. avrà ad occuparsi dì 
altre quistioni, oltre l'italiana, ‘e se la Russia 
esempio,:.non:domanderà ui 


d festivi 


Carignano fà proclama- 

Re; nel quale ‘atto noi 

Volte espresso da una 

he, e calorosamente ap- 

poggiato dai gi agpaniediì, spingere cioè l' Italia 

« Si è persino raffigurato in questa dichiarazio- 

ne delle quattro assemblee una risposta alla lettera 

dell’imperatore. Tale è almeno il punto di vista che 

il Times e il Daily cercano di far prevalere contro 
; ogni ragione e contro ogni convenienza. 

« Checchè ne sia però, la reggenza del princi- 

pe di Carignano, avrebbe dovuto essere considerata 

come una pericolosissima combinazione, comecchè si 


fosse tentato di coonestarla colla necessità di man- | 


tenere l'ordine in paesi profondamente sconvolti, ed 
ove l’autorità dei governi che li reggono si logora di 
giorno in giorno, sia che essa si eserciti, sia che ri- 
manga nell’inazione . Ed in vero, non si compren- 
derebbe quale sicurezza interna potrebbe procacciare 
| all'Italia centrale, la sostituzione di un regime prov- 
visorio, ad un altro egualmente provvisorio. 
| « La persona del reggente destinato dalle as- 
semblee è persona degna di riguardi, e non si po- 
| trebbe certamente esporlo a mettersi a contatto con 
popolazioni agitate, e attivamente subillate dalla pro- 
| paganda rivoluzionaria , senza fornirgli all’ uopo i 
mezzi di far rispettare la propria autorità. Così la 
reggenza del principe , implicherebbe la necessità 
dell'entrata di truppe sarde nei diversi territori del- 
I’ Italia centrale. E forse a ciò miravano coloro che 
propugnarono questa reggenza. 

« Ma chi non poteva presentire le conseguen- 
ze possibili di un consimile atto ? L'intervento ar 
mato della Sardegna nell'Italia centrale » legittime- 
rebbe immediatamente l' intervento di qualche altra 
potenza italiana e l'Austria dovrebbe riconoscere in 
tale dimostrazione da parte della Sardegna una ma- 
nifesta infrazione alle condizioni di pace. 

Dietro tali considerazioni non ei sorprende il sen- 
tire come il governo francese abbia formalmente con- 
sigliato alla Sardegna di ridusare la reggenza offer- 
ta dalle assemblee dell’Italia centrale al principe di 
Carignano. 

— La vendita dei vapori austriaci alla confe- 
derazione elvetica , come è noto , fu già detinitiva- 
mentè conclusa. Il Raderzky resterà vapore di guer- 
ra, con due pezzi d'artiglieria, e stanzierà a Maga- 
dino, al cui porto si pensa di accrescere la sicurezza, 
fortificandolo con due terrapieni. 


" — Dall’Independance Belge: 

Il viaggio del signor Stimpfli , presidente della 
confederazione elvetica e capo del. partito liberale , 
a Losanna ed a Ginevra, diede luogo ‘a molte voci 

| erronee. Si è creduto che la prolungazione del suo 
soggiorno a Ginevra avesse per iscopo di verificare 
se le. preserizioni- cantonali intorno, ai fuorusciti fos- 
Sero state eseguite. Queste supposizioni sono intiera- 
Mente .false.. Ecco, io, gredo ,. come stanno le cose: 
la.quistione intorno alla valle di Dappes, perduta di 
Vista, (come tante. altre,. durante la guerra .d’ Italia, è 
agitata. 


E; 
>: 


Giovedì 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale ‘di Roma sono ofliciali. 


—rtrt-itporo— ” 


Le Ietlere,i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.41 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.® del tiismiltente. 


E; 
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Fenglor ‘ivea concepito, d'accordo col consiglio fede- 
Sale “un progettò di trattato , în cui stipulavasi di 
Jedésè | per un prezzo convenuto , la maggior parte 
territorio in quistione. La Francia otteneva così 
soddisfazione sui due punti che la preoccupana. Mal- 
i x - dimcevansi de. pratiche, il, 
| pubblico n° elibe sentore. Y militari si adontarono per 
viste strategiche, e la pubblica opinione, per un sen- 
timento d' onore, respinse la vendita di una parte 
del suo territorio guarentito dal trattato di Vienna 
i Il consiglio federale era, come sembra, in ap- 
prensione , tanto più che la guerra d’ Italia pose la 
Svizzera, particolarmente la parte tedesca, in diffiden- 
za contro la Francia. Il sig. Stîmpfli si recò quindi 
a visitare la valle in quistione, sebbene già coperta 
di neve. Egli ha voluto vederla co’ suoi propri 
| chi. In seguito a quest'esame, il sig. Stimpfli 
rebbe più che mai contrario al progetto di trattato. 
Che ne verrà ? Il governo imperiale, malgrado le sue 
| simpatie per la Svizzera , non è disposto ad abbari- 
donare la strada che conduce a Gex s e di lasciare 
alla Svizzera la facoltà di costruir forti al di sopra 
| di quello dei Rousses. 
| D'altra parte la valle di Dappes, non apparte 
| nendo a nessuno, è senza governo. Per ciò vi tro- 
| Vano asilo i vagabondi ed i disertori. Vi si commet- 
| tono impunemente i più gravi delitti. Deve importa- 
re ai due paesi, che abbia un termine questo stato 
anormale di cose, o mediante un componimento , 0 
mediante l'attuazione pura e semplice del ‘trattato 
di Vienna, come lo desidera la Svizzera. 


— Il 2 corrente S. A. R. il principe reggente 

| di Prussia ricevette in udienza privata il principe di 

| Carini, il quale ebbe l'onore di consegnargli una 

scritta di S. M. il re delle Due Sicilie, con cui il 

medesimo viene nominato definitivamente inviato 

straordinario e ministro plenipotenziario napoletano 
presso la Corte di Berlino. 


— Scrivono da Copenaghen 4 novembre all’ /n- 
dépendance Belge : 

Oggi il presidente del gabinetto, sig. Hall, ha 
presentato al Consiglio supremo una comunicazione 
portante che il governo, per mezzo del sig. de Bu- 
low, nostro ministro a Francoforte » ha fatto rimet- 
tere alla Dieta il 2 novembre una dichiarazione nella 
quale, dopo espostè le pratiche fatte dal governo da 
un anno per comporre il dissidio coi ducati aleman- 
ni, si propene l'elezione di notabili eletti in numero 
eguale della Dieta d'Itzehoe e dal consiglio supremo 
della monarchia, i primi rappresentanti i ducati ale- 
manni, i secondi il regno e lo Schleswig, perchè ab- 
biano a negoziare in proposito. 

In questa tornata stessa la seconda lettura del 
progetto di legge per aprire al governo ur credito di 
248,000 sc. (750,000 fr. circa)’ per la spedizione al 
Giappone è stata votata, non senza però un” opposi- 
zione piuttosto forte , diretta specialmente contro una 
clausola che il ‘comitato delle finanze ha introdotto 
nella legge.e che il gabinetto ha accettata. Secondo 
quella «clausola la spedizione deve farsi in comune colla 
Svezia e colla Norvergia, e deve perviò dipendere dal- 
la risoluzione che gli Stati. svedesi -e lo Storthing 
norvegiano saranno per prendere. 


<p Un supplemento, del.-Monitore Belga del 17 
porta ‘un decreto reale della stessa data concepito 
0608ì 1! È . 


A 
si sitio Nea 


— La Camera dei rappresentanti, dice l'Indep. 
Belge, conformandosi alle disposizioni formali della 
costituzione la quale stabilisce di pien diritto pel se- 


condo martedì di novembre l'apertura dei lavori le- | 


gislativi, si è radunata oggi (8) sopra semplice con-, 
vocazione del ministro dell’ interno. 


Prima cura dell’ assemblea fu di procedere alla || 


ricostituzione del suo ufficio. Lo scrutinio per la pre- 
sidenza ha dato i risultati seguenti: 64 membri han- 
no risposto all’ appello nominale; furono trovati, 12 
bollettini bianchi nell'urna; rimanevano dunque 52 
veti valevoli. Di questo numero 47 vennero dati al 


sig. Orts. Epperciò il sig. d'Autrebande, presidente | 


d'età, proclamò il sig. Orts presideute della Camera 
dei rappresentanti. 

Il senato lia aperto oggi pure (8) la sua sessio- 
ne del 1859-60. Proceduto alla costituzione del suo 


officio, nominò presidente il principe di Ligne con 


42 voti su 43. 


— Il vapore da trasporto , lord Panmure, co- | 


mandato dal capitano Moore giunto a Woolwich, pro- 


veniente da Dublino e Pembroke, ha scaricato ieri | 
alcuni curiosi campioni dell'artiglieria cinese, cattu- | 


vati in Cina e portati in Inghilterra. Pesano cir 


tonnellate, e si compongono di 30 cannoni di bronzo | 


d'un calibro corrispondente ai nostri pezzi da 12, la 
maggior parte però danneggiati. Vi si trova eziandio 


un cilindro di ferro, che ha servito da cannone, e il | 


qual è presso a poco dello stesso calibro. Presenta 
un certo numero d’anelli a grossi cerchi, distribuiti 
sulla sua lunghezza. Sembra che sia. rimasto lungo 
tempo sott'acqua ed è corroso dalla ruggine. Vi sono 
ancora due pezzi d'assedio che pesano quasi 50 tou- 
nellate ciascuno. 

In nessun tempo, dalla guerra di Russia in poi, 
non s'è veduta tanta attività nell'arsenale di Wool- 
wich, per la fabbricazione ed esportazione del mate- 
riale da guerra e dei mezzi di difesa delle nostre 


coste, e per la Cina. Per mezzo di scolatoi, si fanno | 
| Top-hana e della maria. Si è fatto lo stesso per | 
| quelle che dominano la Punta Mababata o Ras -cl- | 
dirette all’ovest, donde quella parte de’ proiettili che | 


scorrere dalle fonderie, palle e bombe che sono ra- 
pidamente imbarcate sulle diverse golette leg; 


è destinata per la Cina è trasbordata per la sua de- 
stinazione. Più di mille tonnellate son pronte a par- 
tire. 


— Il Moniteur pubblica il seguente dispaccio: 


Il comandante supremo delle forze di terra e di | 
mare a S. E. il ministro dell'Algeria e delle colonie: | 


Sidi-Mohamed, nei Zekkoara, 6 novembre. 
Il generale Desvaux ha impegnato nottetempo le 


due divisioni Esterhazy e Yusuf, Je quali si sono poi- | 


tate con una lunghissima marcia sui Zekkoara e han- 
no costretto le tribù ostili a gittarsi nel sud. Il ge- 


nerale Durrieu, manovrando abilmente, ha riportato | 
| blica la corrispondenza diplomatica scambiata sulla 


su di esse un successo che non ha eguale che in 
quello dell’espugaazione della Smalan. Oltre un bot- 
tino immenso, caddero iu suo potere le bandiere dei 
maias e degli angadi, insieme ai cavalli e alle armi 
dei nostri spahis uccisi a Sidi-Zaer. 
Le nostre truppe stanno ottimamente. Il terrore 
è dappertutto e dappertutto s’ implora mercè. 
— Annunciavasi oggi, per la seconda volta l’as- 
“sassinio del console francese a Aden; il fatto sem- 
bra sventuratamente confermato. Aden, porto di mare 
e capitale di un piccolo Stato sulle coste dell'Arabia, 
è possedimento della compaguia delle Indie orientali. 
È uno dei migliori porti dell'Arabia e fu per secoli 
tra i principali centri commerciali dell'Oriente. La 
scoperta del Capo di Buona Speranza fu causa della 
sua. decadenza commerciale; canlultociò è rimasto il 
printipal mercato dei prodotti che vi son portati dal- 
l'Africa, Il taglio dell'isuno di. Suez darebbe a quel 
porto una grande importanza. . e ui ) 
Le. opere di difesa. sopz0no come per incanto 
sulle coste d'Algeria. Mi si assicura: che il, governo 
ha inteazione di far. qualche cosa. div più ., -e che, i 
porsi d'Algeri ., di Bona e di Philippeyille; saranno 
guerniti di importanti -apere. Quanto. a..Bugia si: farà 
della sua rada ua punto di riunione e di concentra 
‘che: frequentano» quei 


1’'0/09908 a darf 


s.. Luigi, con Handiera del contramoli 
Arcole, Donawerth, Alessandro ; delle fregate Impe- 
ratrice Eugenia, Orénogue, Foudre } e della corvet- 
ta Tisiphone. 

La squadra inglese dispone de' vascelli Marlbo- 
rough, con bandiera del vice-ammiraglio Fanshaure, 
Esgar, con bandiera del contrammiraglio Erskiue , 


Centurion, Conqueror, Princesse-Royal, Victor-Ema- | 


nuel, Orion, Neptune; delle fregate: Doris, Cadmus, 
Scyllas, Firebrand: e delle corvette Scourge, Quail 
e Coquette. 


— Si ha da Madrid, 9 novembre: 

Da Madrid a Cardova il generale in capo o’ 
Donnell trovò tutte le città e tutti i villaggi addob- 
bati a gran festa. Si offrono ovunque considerevoli 
doni al governo. 


— Serivono da Lisbona 4 novembre all Corrisp. 
Autogr. di Madrid: 

Il re ha aperto Te Cortes con solennità. Nel di- 
scorso d'apertura S. M: ha annunziàto che manderà 
alcune navi per proteggere i sudditi portoghesi resi- 
denti nel Marocco. Egli ha parlato del progetto di 


| strada ferrata alla frontiera di Spagna. 

— Nella sera del 3 furono trasportati sulla fer- 
rovia d' Alicante ottanta pezzi d° artiglieria destinati 
per l' Africa. Si lavora alacremente negli arsenali a 
qutte le costruzioni incominciate per levare la uostra 
ma al grado di potenza che le. circostanze do- 


mandano. 

Sino ad ora le nuove di ‘Tangeri non annuncia- 
no che sieno raccolti colà più che una piccola forza 
di fanteria regolare ammontante appena a 4000 uo- 

* occupano di raggranellare il 
più gran numero di cavalli che possono. Quanto a- 


gli armamenti della piazza, si annuncia che si è già | 
| montata tutta l'artiglieria d'una batteria alla diritta 


munita an 


del ponte da sbarco ; l' 
le batterie dette di 


ch’ essa d' artiglieria , no; 


Mena. 
Si conferma la nuova che è scoppiata una forte 
insurrezione nelle provincie del sud del Marocco. 
mperatore ha dovuto perciò formare un corpo con- 
siderevole d’armata sotto gli ordini del suo fratello 


Abas. Aggiungesi che circolano profezie sinistre , e | 
Cattolica non ha intenzione di occupare  niun punto 


che per prevenire lo scoraggiamento generale il go- 
verno è obbligato di ricorrere a misure sanguivarie. 
Alcuni rinnegati spaguuoli sono caduti vittima della 
diffidenza ispirata dalla loro affezione per la Spagna. 
Malgrado la protezione che godono presso il governo 
marocchino , gli ebrei sono spaventati. 


— La Gazzetta di Londra dell’ 8 corrente pub- 


questione del Marocco tra lord John Russel, miuistro 
degli affari esteri della Granbrettagna, il sig. Andrew 
Buchanan ministro inglese presso la Corte di Madrid, 
e il signor Saturnino Calderon Collantes, ministro de- 
gli affari esteri di Spagua. 

1 seguenti documguti che togliamo dalla serie 
pubblicata da quella Gazzetta mostrano abbastanza 


| chiaro di che si tratti: s 


Lord John Russell al signor Buchanan. 
Foreign Office, 45 ottobre 1859. 
« Signore, il governo di S. M. ha preso notizia 


«della nota'ehe i. wtime iudirizzata il 6 ottobre dal 


siguor Colluites in risposta alla domanda di spiega- 
zioni ‘che il mio-dispaccio del 22 settembre vi pre- 
seriveva di rivolgere intorno alle intenzioni del go- 
verno: spagnuolo' nel daso ‘dell’ occipazione di Tange- 
ri per parte delle fore spagntiole. i 

« Voi foste invitato a chiedere dl goverto Spà- 


tobre, dà l'assicurazione che, quando sarà stato rati- 
ficato il trattato di pace che deve metter fine atle 
ostilità fra la Spagna e il Marocco, e i dissidi ora 


|| esistenti saranno favorevolmente e per conseguente 


in modo definitivo composti, allora il governo spa- 
gnuolo avrà conseguito il suo fine e non continuerà 
ad occupare Tangeri, se mai fosse stato costretto ad 
occuparla per assicurare l'esito favorevole delle sue 
operazioni. 

« Potete anvanziare al sig. Collantes che il go- 
verno di S. M. accetta con piacere tale assicurazio- 
ne come l'equivalente della dichiarazione che col mio 
dispaccio del 22 settembre voi eravate invitato a 
chiedere. Aununzierete inoltre a sna eccellenza che 
il governo di S. M. desidera ardentemente che nou 
intervenga niun cambiamento di possesso sulla costa 
moresca dello stretto. Esso reputa importantissima 
questa bisogna, e sarebbe impossibile ad esso, come 
ad altra qualsiasi potenza marittima , di vedere con 
indifferenza l'occupazione permanente fatta dalla Spa- 
gua di somigliante posizione su quella costa, posizio- 
ne che permetterebbe di chiudere il passo dello 
stretto alle navi che frequentano il Mediterraneo per 
operazioni commerciali o altre. 

« Darete lettura del presente dispaccio al si- 
gnor Collautes e ne rimetterete copia a suu eccel- 
lenza. 

« Firm. J. RUSSELL. » 
Il signor Buchanan a lord John Russell, 
( Ricevuto addi 29 ottobre ) 
« Madrid, 24 ottobre 185 

« Mylord, riguardo ai dispacci telegrafici di V. 
5. del 19 e del 20 di questo mese relativi alla pr 
tesa intenzione della Spagna di ottenere dai maroc- 

i la cessione di varie miglia di territorio sulla 
costa dello stretto di Gibilterra, ho l’onore d'indiriz- 
zarvi copia di una nota che ho fatto pervenire il 21 
al sig. Calderon Collantes, per fargli conoscere le 
obbiezioni che il governo della regina opporrebbe al- 
l'occupazione che la Spagna facesse della costa occi- 
dentale di Ceut: 

« Ho pregato sua eccellenza di designare i puuti 
della costa che sarebbero compresi nel raggio della 
fortezza se le intenzioni del governo di S. M. cat- 


| tolica sono messe ad esecuzione. Ho anche |’ onore 


di trasmettervi la copia e Ja traduzione di una ri- 
sposta che ho ricevuto da sua eccellenza, nella quale 
essa dichiara distintamente che il governo di S. M. 


sopra la detta costa che possa dare alla Spagna una 


| superiorità pericolosa per la navigazione dello stretto. 


*« Firm. Anprew BUcHaNAN. » 


Segue la nota 21 ottobre aceennata qui sopra , 
colla quale il signor Buchanan dichiara al sig. Col- 
lantes avere ricevuto istruzioni dal primo segreterio 
di Stato degli affari esteri di S. M. B. d' informarsi 
« sino a qual punto il governo di S. M. €. vuole 
stendere il raggio della fortezza di Ceuta e soprat- 
tutto di chiedere a V. Ecc. che voglia designare i 
punti che nel caso di esecuzione delle intenzioni di 
S.M.C. sarebbero compresi nel territorio spagauolo.» 

Viene infine la risposta, accennata pure qui so- 
pra, del signor Collantes alle domande fatte dal signor 


| Buchanan il 21 ottobre. Eccone i termini : 


« Palazzo 21 ottobre 1859. 

« Signore, ho ricevuto la nota che voi avete 
avuto la bontà d' indirizzarmi in data di quest'oggi , 
e ne ho, ponderato jl contenuto colla massima atten» 
zione. 

« Nello stato attuale della questione marocchi- 
na , in seguito all’ inconcepibile resistenza del gover 
no del sultano a sottoscrivere alle giuste domande 
della Spagna, egli ‘è cosa dillicilissima, per ‘hon dire 
impossibile; al gabinetto di Madrid di determinare , 
neppure approssimati vamente , la natura del'e guaren» 
tigie che, può: trovarsi nella necessità ‘di chiedere af 
fine» di assicurare i risultati delle vostilità ché stanno 

«Vai nom potete non sapere e il vostro gover- 


, novilluminato ‘how ‘potrebbe ignorare the: quando due 


governi. iriadrrono alle dirmi per ‘comporre le'toro fili, 

dopo ila:irattiea» delle relazioni diplomatiche’; le' veo- 

chie proposte sono dichiarate nulle e nom gvstmute 
RI dale inuò- 

arte 'o di prediitatné att di divers” nali 

Pigtitito” PENE dal 169 tbifincon e i 

; si 


dubbio 

“ 
quale i 
rie per 


no posti 
pur che 
ined Scià 
cub Mah 


impresa 
fini del © 
no ridottd 
tutto il 
vivere. 
Scia 
lato nel 


il 17 set 
ragià di 


pazienza 
zioni di 
decisa la 
ziativa d' 
abitano | 
quelli di 


cuni accg 


tato rati- delle operazioni militari. Cionondimeno il governo | 
fine alle della regina, mia sovrana, il quale ha dato tante e sì 
sidi ora luminose prove del suo spirito conciliante e retto nei | 
seguente vari incidenti sorti dalla questione marocchina , non | 
vuo spa modificherà le intenzioni che ebbe fin da principio , 
ontinuerà di non occupare cioè niun punto, la cui posizione 
tetto ad fosse da dare alla Spagna una superiorità pericolosa 
lelle sue per la navigazione. A questo riguardo le sue idee 
sono state sempre sì disinteressate e leali che non 
he il go- potrebbe indursi a ‘credere possa sussistere il menomò | 


icurazio- 
he col mio 
pritato a 
leuza che 
che non 


dubbio intorno a ciò,- 


quale io vi ho dato più volte le spiegazioni, necessa- 
Î rie per dissipare qualsivoglia dubbio , se per avven- 
tura se ne avesse avuto alcuno intorno alle sue in- 


ila costa I tenzioni, nov vuol trascurare di dare la. chiesta as- 

fntissima I sicurazione, persuaso che il governo di S. M. B. non 

su. come Î ha chiedendola altro fine che quello di guarentire la 

dere con | sicurezza degli interessi dell'Inghilterra, senza punto | 

talia Spa- pensare ad intervenire nella lotta che sta per istrin- 

. posizio= gersi fra due nazioni indipendenti. è 

nf | Firmato « SATURNINO CALDERON CoLLANTES. 

io al si — Ecco le ultime notizie delle Indie e della Ci- 

iano na giunte a Trieste col Neptun, da Alessandria 1° 8 
corrente: | 

Abbiamo giornali di Borabay 12 ottobre, di Cal- | 
ussell, cutta 8 ottobre a di Hongkong 28 settembre. La spe- 

dizione inviata dagl’ inglesi per domare gl’ insorti Wa- 
e 1599. Î guri ebbe pieno successo. La mattina del 4 ottobre, 
ici di V. I cinque lancie armate furono spiccate da’ piroscafi da 
alla pre- guerra per chiuder la via ai battelli nemici. Il dì se- 
ì maroc- guente , cinque piroscafi aprirono il fuoco contro il 
brio sulla forte, e lo continuarono per tutta la giornata. JI 6, 
d'indiriz le truppe sbarcarono sotto la protezione delle arti- 
nive il 21 glierie della flotta, e il forte e l'isola di Beyt furono 
score: le presi d’ assalto il giorno appresso, dopo forte resi- | 
[rebbe al- stenza, e colla perdita di 60 in 80 uomini per parte 
sta occi- degl’iuglesi. 

L'ex ragià di Mittowlì, traditore che mandò a 
re i punti | Lucknow il capitano Orr e il suo distaccamento per 
gio della farli trucidare, fu imbarcato per le isole Andamani, 
M. cal ove dovrà rimanere per tutta la vita, e il ragià Gei- 

l'onore doll Singh che assassinò a Lucknow quel capitano ed 
i una ri- altri europei fu appiccato il 1 ottobre sul luogo del | 
ella quale delitto. 
ì SM I Furono confiscati gli averi di Bahadur Singh, 
un punto ragià di Ramnuggur, convinto di ribellione; gli fu pe- 
lagna una rò assegnata una porzione di terreno per il sostenta- 
o stretto. mento di lui e della sua famiglia. 
RARI dI Di quattordici noti ribelli di Bahar, otto saran- 


no posti in libertà, e così pure tre capi di Munni- 


li sopra , pur che erano carcerati ad Alipur. Sciazdah Mabo- 


sig. Col- med Sciah, uno dei figli dell’ex-re di Delhi, e Ya- 
begreterio cub Mahomed Khan furono arrestati nell'India cen- 
informarsi trale e mandati a Moulmain, dove rimarranno sotto 
vuole & sorveglianza. Tostochè la stagione il permetterà, si 


e soprat» 


signare ‘i | belli la frontiera del Nepal e credesi che in questa 
} 


nzioni di impresa Jung Bahadur si serberà neutrale. Dari con- 
lazuuolo.» fini del Nepal si ha che le trippe di Nena Sahib so- 
e qui so- Ù no ridotte ora a circa 2500 uomini che,mancando di 
al signor tutto il necessario, trovarsi costretti a mendicare per - 
vivere. 
È 1959. Sciam Sciah, sirdar di Rewah che s' era ribel- 
voi avete lato nel 1857 e che aveva consigliato l’eccidio degli 
uest'oggi, ingegneri della strada ferrata di Pindera, fà ucciso 


ina altere il 17 settembre da un distaccamento delle truppe del 


ragià di Rewah. 


imarocchi= ; Dalla Cina non riferiscono alcun fatto nuovo ri- 
del gover- s guardo alla vertenza di quell’imperò colle due grandi ‘ 
domande 4 potenze marittime eropeé. ‘Si aspettano ivi con im- 
non dire & pazienza notizie dall’Inghnlterra intorno ‘alle risolu- 
eriminare 4 d zioni di quel governo, e si ‘tettié Che qualora venga 
e guarene decisa la guerra, i cinesi astutàmente l'ini- 
hiedere af- ziabivi dan ‘auaded' geberale Gobito' gli stranieri. che 
he stanno abitano Ja costa della“ Cina, “è: segnittamente' contre 
quelli. di. Sciangai, 5 00 | 
tro gov 1 ' Cérre voce ad kong ché quitbtanque il (at 
ando due d talo coll'A ica sia stato pi si d | 
loro i 1 della-\Ginay 4 plonip io degli $ 
b, le vo 3 avuto comunicazione che. il ‘irattato 
avecsania entrerà in 
di rinnò- 7 


ura , non 
dall’esito 


« Ad ogni modo però il governo , in nome del | 


farà partire un corpo di truppe per liberare dai ri- | 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Italia. 


| dano indicare quale reputerebbero i 


{ avuto il destro di conoscere e d' indagare negli ab- 


avviso possa servir di norma al governo nelle sue 
deliberazioni ». 

L' Opinione dopo avere annunziata la firma del 
trattato di pace tra l’Austria la Francia ed il Pie- 


dei due governi siasi provveduto alla scelta ed all’in- 


poi che, nel breve termine che deve scorrere sino 
alla ratifica del trattato, il governo sardo pubbliche- 
rà le leggi che ha quasi in pronto, compreso l’ordi- 
namento giudiziario, il codice penale, ed il codice 
di procedura. Quanto al codice civile, non essendo- 
{ vi tempo di compierne la revisione, che richiede più 
| lunghi studi, se ne dovrà differire la pubblicazione. 

— La Gazzetta di Milane del 13 contiene una 
sua corrispondenza datata il 12 da Torino la quale 
così si esprime: 

« Dalle assemblee dell’Italia centrale giungeva- 
{ ‘no qua le partecipazioni della deliberazione che offre 
la reggenza al principe Eugenio di Savoia Carigna- 


nunzio il sig. Minghetti, giungeva insieme o era ar- 
rivato poco prima, oltre l'articolo del Moniteur, una 
Nota minacciosa del gabinetto francese , dalla quale 


di adesione del governo sardo ai voti dell’Italia cen- 
trale, sarebbe possibile una occupazione straniera 
nell'alta Italia. In faccia a così solenne minaccia, il 
governo del re trovossi in una grave e dolorosa per- 
pplessità : questa volta il linguaggio delle Tuilleries 
aveva spogliato la sua ambiguità. Poteva egli il go- 
verno, grrischiando un’accettazione, porre a pericolo, 
non le future, ma le sorti ‘attuali d’Italia ? 
« Il ministero adunque non poteva  sommettere 
le proprie spalle a' così gravewpiaponsabilità; ma ‘i 
momento era decisivo : 0 assecondare il voto dell'I- 
talia centrale & provocare un intervento che avreb- 
he rovesciato tutto l'edifizio, 0 rifiutando esporre quei 
| paesi a nuove, complicazioni. Alla responsabilità. del 
ministero si ‘affacciava poi anché la ‘opinione incal- 
zante-di coloro che gridano aggora «avanti, auda- 
ciay. fatto compiutoy nel che forsò, 
avversione al ministero, 
‘1 mint, cli 


€. Un-trané! 


Il Morning-Post pubblica un dispaccio da Pa- 
rigi, il quale annunzia che una rimostranza è stata 
| fatta da Napoleone III al re Vittorio Emanuele. Essa 
consisterebbe nel dire che , coll’autorizzare il prin- 
| cipe di Carignano ad accettare la reggenza, il re 
| perderebbe il concorso della Francia e creerebbe una | 
| situazione pericolosa per il Piemonte e pel resto di 


I diversi giorzali di Torino , sino alla data del 
414, sono tutti più o meno allarmati delle notizie 
| pervenute da Francia e non sanno a quale partito il 
governo si appiglierà , mentre essi stessi non azzar- 
iore. È iu 
que’ periodici una confusione indicibile di congetture 
o di azzardate notizie che l' un l’altra si combattono. 
I più si aspettavano una crisi ministeriale che finora 
non si è avverata. Parlano di frequenti consigli te- 
{ nutisi dai ministri, ai quali assistettero Cavour, A- 
| zeglio, Bon-Compagui, Sclopis e Minghetti ; ma nulla 
si conosce dei divisamenti addèutaji, e solo si accen- 
|| na che Cavour e d' Azeglio ripartirono da Torino il 
13, che la posizione è sicuramente grave dice il Di- 
ritto, mentre la Opinione si contenta qualificarla non 
scevra di grandi difficoltà. L’ Espero così si esprime: 

« Il senatore Desumbrois, nostro plenipotenzia- 
rio al Congresso di Zurigo farà ritorno a Torino, 
domani (lunedì 14). A quanto credesi, verrà consul- 
tato intorno salle intenzioni manifestate dalle potenze 
nelle contingenze attuali ; intenzioni ch'egli avrà 


boccamenti che ebbe a Zurigo con diplomatici ad- 
ari gabinetti di Europa. Vuolsi che il suo 


| monte, dice che finora non si conosce che per parte | 


vio de' rispettivi ministri pleaipotenziari. Annunzia | 


no; e mentre arrivava latore dell'ultimo ufficiale an- || 


risultava perentoriamente determinato che, nel caso © 


premi qualche | 
per 


3 diunot .r50. | 


_——_w_rFr’rr———— 


Oggi conosciute , dei trattati di Zurigo, i rifluto co- 
nosciuto a 'Parigi del re di Sardegna d' associarsi 
alla sterile agitazione dell’Italia centrale attoriztando 
il principe di Carignano ad accettare la reggenza of- 
| ferta dalle assemblee di Parma, Modena; Firéhze e 
Bologna, disegnano già in modo assai preciso la‘for 
ma definitiva e prossima dell’ Italia pacificata « tale 
quale non può maneare di sanzionaria il Congre: 
europeo. . . 

« Si può ‘dunque fin d'ora intravedere per un 
avvenire assai prossimo una confederazione italiana 
che dia alla perisbla na autonomia ed interésst co- 
muni, che essa non ha mai avuto fin ad ora, il po- 
tere temporale del Pupato mantenuto e consolidato, 
il malessere generafe dell'Italia liberato dalle sub 
cause e per conseguenza i progetti e gli eccitamenti 
dei rivoluzionari ridotti senza appoggio. 

« Tali sono i restritati evidenti e prossimi” det 
l'intervento francese negli affàri dell’Italîa. I mesta- 
tori d'ogni paese possono ben lamentarsene , gli uo- 
mini d'ordine se ne rallegreranno. 

— Si legge nel Moniteér del 13: 

L'ammiraglio ministro della marina ha ricevuto 
il seguente rapporto dal vice-aramiraglio Rigault de 
Genouilly: 

Campo della riviera di Turana 21 settembre 
1859. 

«I negoziati cogli annamiti sono stati rotti il7 
settembre, termine che io aveva asseguato per la.con- 
elusione dei medesimi, senza che abbiano potuto riu- 
scire. 

«© Questa rottura mi ha reso la mia libertà di 
azione e siccome importava di assicurare, prima del 
la stagione delle pioggie, la tranquillità delle posizio- 
ni, che noi occupiamo nella riviera, risolvetti di at- 
taccare di nuovo le linee, nelle quali il nemico si è 
ritirato dopo l'8 maggio e distruggere la sua arti- 
glieria. Questo attacco ha avuto luogo nella mattina 
del 15. 

« Alle quatiro uoi lasciavamo il campo formato 
in quattro colonne. 

< Allo spuntar del giorno queste colonne giun- 
gevano presso alle opere nemiche-e.si slanciavano al- 
la scalata sotto un viofento fuoco d'artiglieria e mo- 
| schetteria. 

« Il nemico aveva moltiplicate gli ostacoli, ma 
nulla ha potuto trattenere lo slancio delle nostre trupe 
pe e le linee nemiche furono rapidamente invase. I 
difensori prendevano la fuga e cadevano sotto la ba- 
ionetta o sotto le palle delle carabine. 

« Mentrechè la colonna dritta attaccava le ope 
re dell'estrema sinistra, essa doveva far fronte ad un 
{ corpo di due o tremila annamiti, che manovravano 
fuori delle linee. Nel tempo stesso la flottiglia fran- 
co-spagnuola attaccava tutte le opere della riva dritta 
e distruggeva la batteria dell’isolotto, situato in mez- 
zo alla riviera. Un' altra utile diversione era fatta dal 
Laplace i fuochi del quale spazzavano le strade di 
Hué e le sue vicinanze. Questa è la sola artiglieria 
che fosse adoperata in quel giorno , non avendo le 
diflicoltà del terreno permesso di portar con nei un 
solo obice di montagna. 

« Allorchè si fu padroni delle posizioni nemi- 
che fu necessario occuparsi di distruggere l° artiglie- 
ria: e circa 40 bocche da fuoco furono fatte scop- 
piare. Distrutta l’ artiglieria fu accesa l'incendio so- 
«pra tutti i punti e con questo si compì la distruzione 
delle opere già incominciata dall'esplosione dei can- 
novî: Ad un'ora le truppe tornavano al loro campo. 
La giornata ci costò 10 morti e 40 feriti. 

« Vi ho segnalato; sigoòr ministro , lo slancio 
e l'ardore che tutti, officiali e soldati e marinai han- 
no posto a compiere il loro dovere : came sempre 
io non ho che a lodarmi della vigorosa cooperazione 
prestatami dal corpo spagnuola e dal sua comandante 
il colonnello Lauzatote a.» 


Borsa di ‘Paridi del 12 Novembre. 
le MM 


ALI 


Tavenzioni e scoperte per le quali si è accorda- 
ta dal Ministero del Commercio , Belle Arti, e La- 
sori ‘Pubblici, la dichiarazione di proprietà a_ senso 
della notificazione dei 3 settembre 1833. 

Perfezionamento. nella fabbricazione del’ ferro 
mediante un forno di sistema onninamente nuovo 
nello Stato Pontificio pel quale il sig. Oliver Yorck 
ha ottenuto la dichiarazione di proprietà per anni sei 
in tutto lo Stato. 
e] 


ASSA DI BISPABMIO IN ROMA 
Seconda Diffidazione 

Laigi Clucher intestatario del libretto num. 9635 serie 4 
avendo sotto il giorno 14 maggio 1859 diffidato la cassa sud- 
detta di non rimborsare ad altri i depositi contenuti nel detto 
libretto, asserendo di averlo smarrito: dopo avere inserito la 
prima difidazione nel Giornale di Roma n. 444 del 17 mag- 
gio 1859, essendo in oggi scorsi mesi sei dalla medesima epoca 
fissata per presentare alla Cassa il libretto smarrito, si avverte 
che viene il medesimo rinnuovato a favore del sud. intestatario 
ed annullato il precedente. 


—____m—m_—— 
DEL POTERE TEMPORALE DEI PAPI 
PD VISCONTE 
G. DE LA TOUR 
DEPUTATO AL CORPO LEGISLATIVO DI FRANCIA 
LIBERA VERSIONE ITALIANA 
Roma tipografia della Civiltà Cattolica 1859 
Quest’ opuscolo, sugoso per le moltiplici materie 
ghe tocca e giustissimo nei suoi giudizi e nei fatti 


che reca, ha una singolare opportunità alla condizio- 
ne dei tempi che corrono. Nella colluvie di liberco- 
lacci e di giornali che investono furiosamnente il po 
tere civile de'Papi, non crediamo si possa farvi ri- 
medio migliore, che contrapporle, il più che sia pos- 
sibile, scritture gravi e sapienti. 

Di questo merito e di questa ‘opportunità del- 
l'opuscolo può valere di argomento l' essersi esaurita 
in poche settimane la copiosa edizione  fattane pei 
tipi della Civiltà Cattolica, e più ancora le ricerche 
che da moltissime parti se ne sono fatte. Di qui se 
né è eseguita una seconda edizione, la quale perchè 
sia alla portata di tutti si venderà a prezzo ‘notevol- 
mente minore della prima cioè al prezzo di baiocchi 
10 (per le altre monete in proporzione ) e trovasi 
all’uffizio della Civiltà Cattolica in Roma ( Via del 
Seminario 123) e presso i principali distributori del 
periodico medesimo. 

Quando poi, sia dai signori librai, sia da per- 
sone zelanti che volessero distribuirle gratuitamente, 
se ne acquistassero' dieci o ‘piè, il prezzo si ridur- 
rebbe a soli bai. 7°la copia.E sarebbe a desiderarsi 
che di queste persone” si trovassero molte, affine di 
sgombrare quel nugolo d'inganni che, per questo ca- 
po, purtroppo si sta addensando sopra l'Italia. Il far- 
lo colla penna non è cosa da tutti; e tra gli onesti 
e cattolici non può trovarsi quella malaugurata fe- 
condità, onde fa mostra l' avventatezza e l’ impuden- 
za dei tristi. Ma il contribuire a diffondere le altrui 
buone scritture può essere opera, se non di tutti, al- 
meno di moltissimi. 


Grande ambiente ad uso di studio da pittore da 
affittarsi. 

Questo locale è situato in luogo centrale della 
città, e chi amasse prenderlo in affitto potrà diri- 
gersi per le necessarie istruzioni all'Officio del Not. 
Apolloni via della Colonna n. 36. 


—_———_——tT———————————————k@k 


Da affittarsi il primo piano nobile del palazzo 
Altemps esposto a mezzogiorno con scuderia e ri- 
messa posto nella piazza di s. Apollinare. 

Le chiavi si ritengono dal portiere del palazzo. 


—1—1l1lR1RÒrrrrr mk 
arrivati paL 15 AL 16 NovemBRE 


Da Parigi— Pelagis Monsig. A. Vescovo de la Puebla del 
Messico—Seguin M. prop. di Francia — Hireland Harriet prop. 
d'Ingh.—Byerzinski G. prop. di Russia — Hidalgo T. segret. di 
legaz. del Messico. 

Da Marsiglia—Ichekatcheff P. offciale di Russia—Ioscke- 
noschem prop. di Russia—-Durell G. prop. d'Ingh. 

Da Napoli—Roustio C. neg. di Francia—Martin cav. A.pr. 
di Torino—Tournasort conte V. prop di Torino. 

Da Livorno—Zannarelli T. prop. del Piemonte— Frinzine 
L. prop. del Piemonte—Moore 8. prop. d'America— Neekels C. 
prop. d'America—Dervey E. prop. d'America— Dowdeswell M. 
prop. d'Ingh.—AganoorE. prop. d'Ingh.— Herrimann 6. prop. 
d'America. 


PARTITI paL 15 aL 16 NovemBRE 


Per Corsica —Midan A. prop. di Francia. 

Per Genova—Wharton F. prop.d'America— Walton G. pr. 
d'Ingh. 

Per Firenze—Benequet G. prop. di Sardegna. 

Per Napoli—Pignatelli V. principe di Napoli. 

Per Toscana—Sargent A. prop. d'America. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DBL NM: 


Confronto delle scale 281% 7579; 27.730", 89; 15 27,256 1° R=1. 25 Cen.; 1.° C=0°,80 R. 
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METRONE AVTENOTE DAL MEZIODI PRECKDERTE 


AVVISO DI VENDITA 


Il proprietarie dell’ appresso indicati 
fondi determinatosi di alienarli tanto unita- 
+ invita chiunque 


‘amministrato: 
za de' Caprettari n. 67, 
per essere presa in considerazione. In detto 
studio si troyano i necessari schiarimenti. 
Roma 8 nov. 1859. 


Egidio Serafini Not. Sost. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITA GIUDIZIALE 


Ad ist. della privilegiata Società Ponti- 
ficia di Assicurazioni e per essa il signor 
marchese Giuseppe Guglielmi presidente 
fiomic. nel suo palazzo in piazza Paganica 
Fappr. dal sott. Proc.,che a forma del 64308 
del N) reg. , pri li atti di vendita 
già lati ad ist. del ven. Collegio de' RR. 
PP. della Mercede in s. Adriano al Fo 


int. proferita sopra ist. del 
sud. ven. Collegio l’Ecemo trib. di Ro- 
ma 2 turno il giorno 22 marzo 4854, me- 
diante la male vee iaergro la vendi 
. fondo, sequela del rappo! 
giudiziale redatto dal sig. cav. Gaspare Ser- 
vi perito architetto contenente la desorizio- 
ne e stima del fondo medesimo emesso nella 
cano. del protocollo gle il giorno 44 ago- 
sto 4850 avanti l'encomiato 2 turno ‘al fasc.67 
1848, Quindi sotto il giorno 12 


nel sud. faso. 


tenendo luogo degli estratti dei registri cen- 


n Raffaele Borghi Proc. R 
la di . Rot. 
(oa "Danesi Curs. 


Adì 7 novembre 1859 


Sulla richiesta del sig. Francesco Ter- 
wagne banchiere ec. possessore dell’infra- 
scritta cambiale. ù 

Io Not. mi sono portato al domicilio dei 
signori Pietro e Domenico De Rossi in via 
della Consulta n. 78 ed avendo parlato con 
una donna che disse esser la moglie di d. 
Domenico, gli ho mostrato d. eambiale chie- 
dendone il pagamento , rispose i De-Rossi 
sono fuori di casa, e nulla mi hanno lasciato 
detto di ciò. Tale risposta avendola ricevuta 
per rifiuto di pagamento, io Notaro ho pro- 
testato eo. 

enore della cambiale. Roma 22 mar- 
10 1859 B.P. sc. 127 53 romani , ai 5 nov. 
pres. pagheremo noi sottoscritti all’ ordine 
.P. dei sigg. Luigi Lazzarini e (:. la somma 
di se. 127 53 valuta ricèvuta contanti, e po- 
niamo a nostro debito a foi delle leg; 
7 , pagabile in Roma'al ‘hostro domi- 
in via Consulta n. Leve) De 


| di Re 
Terwéfne han- 
ita‘ fioma vie della Sora m-tiT 


near 


“|P ‘x(Visto: alla: Direzione glo ali Polizia li 12 


pete 1860: mos. cio 
RI Arto vai a 


Oggi 12 nov. 1859 ho consegnato copia 
al sig. Ass. di Polizia, ed altra affissa alla 
porta dell'ud. a forma'di legge. 


R. Bertoni Curs. 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Trib. Civ. di Roma 1 Turno 
In figura di Commercio 


Ad ist. del sig. Gio. Fierz neg. domic. 
in Napoli, e der esso del sig. Tom. Carlo 
Cortis di lui agente domic. via Porta Ange- 
lica n. 5 rapp. dal sig. Francesco Marucchi 
Proe. 


In sequela della contumacia allegata li 12 
corr.; si cita nuovamente il sig. Michele Di 
Pompeo per affiss. ed inserz. in gazzetta 
stante il di lui attuale incognito domic. a 
comparire dopo 8 giorni per sentir ordinare 
l'esecuzione delle due sent. del trib. di Com- 
mercio di Napoli dei 3 e 24 sett- ppio delle 
quali in ‘atti portanti condanna del citato al 
pagamento di ducati 765 fra sorte e spese eo. 
colla condanna alle spese ec. S. P. di altri 
crediti; diritti ec. 

Brioni Canc. 


Pel sig. Francesco Marucchi Proc. 
Luigi Poli sost. 


Ad ist. della ditta Gordini e Pomaroli. 

Si deducé a notizia del sig. 
Cecchini dom. in Aquila regno di Napoli , 
che il comune di Roma il 2i og. ppto ba 
dichiarato che in sequela di sequestro per 
sc, #1 63 oltre le spese successive, dovendo 
ì Cecchini per franchigia sc. 60 all'anno,ed 
vendo distratto ‘annui sc. 50 a tutto 


anno, gli so. 10, © dopo l’anno 1800 
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NIGIOrMigte di Monia'esde att d pal a'Ggni giorno ‘eccetto i festivi 
JI prezzo ‘di atsotiazione, dé' pagarsi anticipatdmidnte è il'seguentei 
tn Roma per ht anast: 7'Un sertest'se.3, 50. Uh trimiest, se.#;80,! | 17 
Per dn trintestié infttitto lo Stato Pontificio, franto di posta, se.2; 90‘ 
All’ estero,‘ s8tondo Tè trisse postali stabilite pér i diversi Stati. 


GIORNALE 


ROMA .18 Novembre 

Questa mattina il Tribunale della Sacra Roma 
ne Rota ha' fatto li solente sua apertura” dopo le 
vacanze autunnali. 

I Monsignori Uditori Cajawi e Nardi hanno ri- 
cevuto ne’ loro appartamenti gli omaggi de’ gentiluo- 
mini degli Eminentissimi Cardinali , del Corpo Di- 
plomatico , della nobiltà, e gli ossequi de'procuratori 
di Collegio, e rotali, e di quanti appartengono a questo 
Tribunale. 

Di poi i sopraddetti due Prelati accompagnati 
dalle carrozze e dai gentiluomini soprannominati, non 
che dai sudetti procuratori si sono in gala condotti al 
Vaticano. Riunitisi insieme agli altri prelati Uditori 
nelle aule rotali, alle ore 10 antemeridiane si è cele- 
brata la Messa dello Spirito Santo. Passati nelle sale 
del Tribunale , si sono lette le Costituzioni e Bolle 
Apostoliche relative a eosì antico e sapientissimo Con- 
sesso. 

In ultimo monsignor Pellegrini ha recitato la- 
tino discorso d’ inaugurazione. 


— Brano d'un carteggio del Nard datato da Pari- 
gi 8 novembre. ; x 


Il modo onde si arruolsno Asnostri eserciti. ha 


soldato ha, come è noto, una grande parte nelle sue 
«Vittorie. Un fatto recente mostra quanto il livello mo- 
rale dell’ esercito tenda ad alzarsi. Si notava, da qual- 
che tempo, al museo, di Lione, un giovane soldato 
occupato a dipingere, modellandosi sui grandi mae- 
stri, durante le ore di ozio che gli lasciava il servi- 
zio militare. Egli terminava una copia notevole di 
una delle pagine principali di quel museo, quando una 
straniera, che visitava quello stabilimento artistico, 
gli si avvicinò e chiesegli com interesse i particolari 
del suo stato. 

Il giovine soldato le raccontò che egli era ‘allie- 
vo di Orazio Vernet. Egli avea estratto, nella co- 
scrizione, un numero bas 
si un sostituto, avea coraggiosamente accettato la sua 
nuova posizione, proponendosi di proseguire i suoi 
+ studi per quanto glielo permett 
riera. La straniera le propose allora di comperargli il 
suo quadro a un prezzo che ei non osava sperare. 
Essa aggiunse che si occuperebbe del suo avvenire. 

Quando il giovine pittore volle conoscere il no- 
me della sua baoefatpe, essa gli rispose  sorriden- 
do: « Indirizzerete il vostro quadro alla regina dei 
Paesi Bassi. » Era dessa infatti che, ' passando per 
Lione per condursi a Parigi, volle dare a quell'arti- 
sta sì alta prova di. bontà. Si accerta che- la regina 
non sì accontentò di questo etto; e che il giovine 
pittore potrà bentosto, grazie a lei, darsi esclusiva- 
mente all’ esercizio dell’arte sua. 

— Scrivono da Tolone 7 novembre, al Moniteur 
de la Flotte;: 

Gli apparecchi dalla spedizione in Cina , so- 
spesi un istante, furono ripresi con novella operosità 
e pare che oggidi le basi sieno definitivamente Sta- 
bilite. 


L'accademia imperiale di belle arti di Pietro- 
burgo, a testimonianza di stima . pel merito distinto 
nelle arti medesime, ha con risoluzione consiliare 
ascritto fra i suoi membri il signor cav. Paolo Mèr- 
curi incisore, direttore della Calcografia della R. C. A. 


Da Pi 


NOTIZIE DIVERSE 


Dall’ Osservatore “Friestino : 

Viene comunicato telegraficamente da Berlino , 
in data del 7 corrente, alle Zam. Nachrichten : 
Un dispaccio circolare di questo gabinetto alle am- 
basciate prussiane parla del convegno di Breslavia e 
dichiara essere stato conseguito un pieno accordo, ». 
Su tal proposito scrivono egualmente da Berlino alla 
Schlesische Zeitung: « La circolare della Prussia sul 
convegno di Breslavia tende ad orizzontare tutti. Essa 
non contiene estese comunicazioni sulle eventuali e- 
mergenze future. Solo accenna il punto di vista ge- 
nerale e il significato del convegno per la conserva- 
zione della pace. Dicesi che non sia accenjuato espres- 
samente un completo accordo. Si osserva che nella 
diplomazia che sta dal lato della Russia il risultato 
della conferenza, prescindendo dal programma intorno 
all'Italia, viene dichiarato. generale e negativo. Vale 
a dire, secondo questa versione, si andò d'accordo 
particolarmente su ciò che non si vuole ammettere. 
Saranno da aversi in vista precipuamente la revisione 
de’ trattati del 185 ed un Congresso senza l' Inghil- 
terra. 

Quest’ ultimo, punto, in ispecie fu fatto esclude- 
re dalla Prussia. Intorno. ai desideri della Francia, 
sî dice che essa vorrebbe fossero eliminati i trattati” 
del 13 e 25 maggio. 1815, diretti specialmente cda- 
tro la famiglia Bonaparte, come già aboliti di fatto, 
Probabilmente a Breslavia sì, trattò Ai tutt’ altre di- 
sposizieni di quei trattati. Del resto, 1 politici. ben 
informati, non contestarono mai, che..a_ Breslavia si 
possa, aver. discusso l'eventuale pericolo di unà guer= 
ra'fra le possibili contingenze, dell'avyenire. Solo fu 

$ si h, dat ti use 
respiuta, insinuazione. falsa, ed, usufrattata, da parte 
nemica ala} o i, orriponden 
dranegsi, © 


dovrà operare nell’ estremo Oriente, si comporrà come 
segue : 

Gli inglesi forniscono un corpo di truppe euro- 
pee di 6,000 nomini, ai quali si uniranno 6,000 di 
truppe indigene. 

La Francia invierà un’ intera divisione. Prima 
brigata : il 101° reggimento di fanti di linea e il 2° 
battaglione di cacciatori a piedi. Seconda brigata : il 
102° reggimento di fanti di linea e quattfo compa- 
gnie di ciascuno dei quattro reggimenti di fanti della 
marina, sotto il comando del colonnello di Vassoigues. 

Quattro batterie d'artiglieria; due compagnie del 
genio ; una compaguia leggera del treno degli equi- 
paggi; un distaecamento di 500 marinai. L'insieme 

di queste tuppe presenterà un effettivo di 8,000 uo- 
| mini; il corpo intiejo  numererà, quindi 20,000 uo- 
mini. 

— Scrivono da Costantinopoli 29 ottobre allOe- 
ssterrbichische Correspondenza: ; 

Il cangiamento di ministèro oceupa qui tutiora 
il pubblico in sommo grade. Si deplora che la fidu=. 
cia sia stata scossa, in conseguenza della nota cospi- 
razione ; tuttavia nessuno discanosce che Kibrisli pa 
i scià possiede, dislinta capacità ed, è uomo adatte. a 


Ò > ebugha that, ba 
pane i duildib Mart gta) dp 


se la sua nuova car- | 


ità || 


| intorno al trattato di Zur 
Se sono ben informato , il corpo d’ esercito che | 


‘0 dhni'iul dea Goveto' ineriti nl Giornale di Rosa son official. 


‘+ —tet-itero— 


Ue fetlere, i pieghi i gruppi, come anche le inchieste e le insetto 
che si volessero pubblicaré, devono essere affrancèti ‘all’ officio 
‘'dl'imministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale 0:°44 A, 
Bl'avverte, dî notareentro i gruppi, il nome e cogn.* del traspiittente, 


comparisce l'aumento (il quale nattralmeite. dev’ es 
sere eseguito mediante reciproco accordo)’ dei tributi 
rilevanti che vengon ti dall’ Egitto, dalla Servia, 
da Tunisi dda E "Pic iù Posti l'intro» 
duzione di lievi imposte indirette ec. 

— La Gazzetta tedesca di Bukarest pubblica un 
ordine del giorno del principe Alessandro Couza, ai 
soldati della Rumenia. Il-principe, mentre esprime ai 


‘soldati la sua piena lode per lo spirito di buon or- 


dine che regna’ fra loro e il sentimento d'onor mili- 
tare che li anima, annuncia ad essi che dal dì, in 
cui egli rilascia quest’ ordine del giorno, essi dovran- 
no scorgere in lui non solo il loro antico commilito- 
ne, non solo il loro sovrano, ma eziandio il loro ca- 
po immediato. 

Nella continuazione della parte uffici 


le della 


| Gazzetta tedesca di Bukarest troviando una risoluzio- 
0, e, troppo povero da dar- || 


ne del principe, così concepita : 

« L'imperiale governo russo, con amichevole he- 
nevolenza, riconobbe il giusto titolo alla medaglia 
commemorativa per 145 soldati rumeni del corpo 
d'artiglieria che parteciparono in modo tanto deciso 
alle ultime campagne del 1853 e 1854, e ordinò pu- 


| re contemporaneamente di trasmetterle qui ad essi. 


Con piacere e con piena soddisfazione accordiamo ad 
ognuno di loro il permesso di accettare e portare în 
pubblico quel distintivo ». 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
-444-Mer_ 


Dai giornali esteri che portano la data del 
14 togliamo la seguente rivista: 

« È duopo attendersi, dice la Gazzetta di Lio- 
nes a collere violenti da parte di tutti gli organi della 
stampa piemontese e ad un vivo sconcerto di tutti 
gli italianissimi, dopo la nota publicata dal Aoniteur 
0 e dopo la Circolare del 
conte Walewski agli agenti diplomatici francesi, nel- 
la quale si contengono le basi del futuro sta- 
mento delle eose italiane. Ma quel che più varrà ad 
aumentare il dispetto del partito rivoluzionario si è 
il rifiuto imposto dalla Francia al re Vittorio Ema- 
nuele di acconsentire alla reggenza del principe di 
Cariguano. Ed a tal proposito è da osservare che i 
voti delle assemblee usurpatrici dell’ Italia centrale 
avrebbero impedito la soscrizione del trattato di Zu- 
rigo. Appena questi voti furono conosciuti a Vienna 
una energica protesta fu inviata a Parigi contro ogni 
riconoscimento del principe di Carignano, e l’Austria 
dichiarò che essa non firmerebbe i trattati *di pace 
se questa reggenza fosse ammessa. Per non compro- 
mettere adunque tutta l’opera dei plenipotenziari di 
Zurigo, fu mestieri cangiare tytto il piano già cor- 
certato tra il gabinetto piemontese ed i capi della ri- 
voluzione italiana, e ciò in seguito di una rimostran- 
za diretta al re di Sardegna dall’ imperatore Napo- 
leone, dietro risoluzione presa in un consiglio di mi- 
nistri tenuta a Compiegne. In ogni modo non si può 
non essere ristucchi delle interminabili oscillazioni e 
contradizioni che ad ogni giorno presenta la questio- 
ne italiana: Infatti dietro il noto dispaceio di Torîno 
avrebbe ragionevolmente dovuto ritenersi che i con- 
sigli, della Francia avessero. giustamente pesato sulle 


| determinazioni del gabinetto ‘sardo : oggi però si par- 


la,di malintese interpretazioni dei consigli medesimi 


| che, anzichè sciogliere, complicherebbero sempre più 
quest’inybroglio divenuto oraniai nauseante. Ci conforta 
> | però. il pensiero che; l'impetatore dei francesi sa; 

quando, tuoley:.far. rispettare dal Piemonte la sua po- 


tica» o 


« Era già stato annunciato come l'imperatore 
di Russia ed il principe reggente di Prussia si fos- 
sero pronunciati nel colloquio di Breslavia pel man- 
tehimento integrale del polere temporale. della Santa 
Sede: una lettera giunta da Berlino, dà oggi dettagli 
più precisi a questo riguardo. L' imperatore, Alessan- 
dro sarebbe stato il primo ad esprimersi con, grande 
calore contro l' usurpazione del Piemonte e del par- 
tito rivoluzionario nelle Romagne, usurpazione che 
esso ha qualificato di vera mostuositài lo, czap ag- 
giungeva che se i due sovrani posti alla, testa delle 
due più grandi nazioni cattoliche. non, ppievang per- 
inettere a lungo questo attentato, esso, pure vi si sa- 
rebbe opposto e rammentò che l'armata russa diSou- 
varoff virita a Zurigo, si era mantenuta per proteg- 
gere Venezia e lasciare al Conclave il tempo e la li- 
hertà necessaria per eleggere a Sommo Pontefice Pio 
VII. Questo linguaggio dimostra evidentemente quale 
sia l'opinione dei due sovrani circa la ribellione e lo 
stato attuale delle Romague. 

— Tutte le lettere che da quindici giorni ab- 
biamo ricevute da Berlino, dice il Debats, sona pie- 
ne di congetture bene o male fondate sul soggiorno 
dell'imperatore Alessandro a Varsavia e «sulle  con- 
ferenze che hanno avuto luogo a Breslavia tra questo 
sovrano ed il principe reggente di Prussia, suo zio. 
1 nostri corrispondenti souo d'accordo nel segnalare 
l’ importanza di queste conferenze « nelle quali si sa, 
dicono essi, che furono trattate non solo le quistioui 
attualmente pendenti fra le grandi potenze europee e | 
che furono sollevate dall’ ultima guerra e dalla con- | 
venzione preliminare di Villafranca, ma ancora molte 
altre questioni, delle quali sarebbe prematura una pu-' 
blica discussione, perchè esse non sono ancora all’or- 
dine del giorno, ma che si possono però prevedere, 
e sulle quali le corti di Berlino e di Pietroburgo 
hanno voluto intendersi dope essersi mutuamente ri- | 
schiarate con una discussione anteriore. Queste con- 
ferenze sono fiuscite di pieno contentamento, per co- 
loro che le avevano promosse ed il governo prussia- 
n) non esita a dichiarare che i resultati hanno oltre- 
passato le sue speranze. Lo stesso governo però si | 
attiene ad un silenzio quasi completo intorno ai det- 
tagli di quanto ha avuto luogo a Breslavia e coloro | 
dei ministri che vengono interrogati su tal proposito | 
rispondono in termini generali ed indeterminati e con 
parole vaghe che autorizzano le più contradittorie in- 
terpretazioni. 

Si può giudicare di questo contegno dalla cir- 
colare che il ministro degli affari esteri di Prussia , 
de Schleinitz,ha diretto in data del30 ottobre ai ministri 
prussiani accreditati presso le diverse corti d' Europa. 
I giornali si sono molto occupati di questo dispaccio; 
eccone un breve sunto, di cui non pensiamo che si 
possa contestare l' esattezza. 

« Il signor de Schleinitz espone ai rappresen- 
tanti di Prussia che l’ imperatore Alessandro ed il 
principe Reggeote, i quali non si erano veduti da 
luaghissimo tempo, desideravano trovarsi assieme , 
a fine di prendere personalmente dei concerti sui nu- 
merosi argomenti politici che toccano del pari gli in- 
teressi della corte di Berlino e di quella dì’ Pietro- 
burgo, Questo desiderio era reciproco e si spiega in 
ambedue i sovrani per l' intimità dei legami: di fami- 
glia che li unisce , per i rapporti di ogni natura che 
da più di cinquany’ anni hanno, esistito quasi senza 
interruzione tra i due paesi e per la comunanza di 
interessi che potrebbero un giorno essere minacciati 
dalla situazione, già abbastanza grave, degli affari di 
Europa, L' imperatore Alessandro ed. il principeReg- 
gente. risolvettero. pertanto, di riunirsi, nella città prus- 
siana di Breslavia , vicinissima alle frontiere del: re- 
gno, di Polonia e; poco distante da Varsivia. 'Essì vi 
passarono due giorni insieme; vi ebbero frequenti 
collpqui, e prontamente si convinsero” della’ identità 
delle loro vedute per quel che concerne lo stato po- 
litico dell'Europa, I due, priagipi non provarono malta 
difticoltà, ad intendersi sul re. gonerale 
delle quistioni pendenti e delle, quistioni. previ 
sulle soluzioni che tali quistioni potevano e dove 


si è che col ungazo  bpòna intelligenza 
si può sperare che se i vi è di 
anormale e di , idamenta spiacevole nell’ attuale 
situazione dell a, e dè fare per conse-, 
guenza questa cessare in pari 
tempo le cause. ghe, nom e le popolazioni 
intorno alla dupapa, della. pace, «dì impedire il ritorno 
d’incidenti che potrebbero, comprometterla seria- 
mente. : 

. Il Aercupe de Soxabp apnuncia la \asmissigne 
agli agenti diplomatici russi di una gircolare del ppin- 
gipe Gortschakoffr, concepita, presspghè nei termini 
medesimi della circolare prussiana. 

— Un dispaccio di Berna dice che i, plenipo= 
tenziari francesi ed austriaci , dopo avere visitato 
Einsirdisin , Schwyz e Lucerna , giunsero il 13 a 
Berna per assistere al banchetto offerto loro dalle 
autorità bernesi. 

—Da una dorrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano da Parigi 11 novembre. 


| Qui l'annuncio della sottoscrizione dei trattati 


di Zurigo non, produsse grande sensazione ; essa era 
preveduta :. era, come si dice in termine di borsa, 
una notizia scontata anticipatamente. 

Una lettera del re di Sardegna in risposta a 
quella dell'imperatore dei francesi, pubblicata dal 
Times, era apocrifa. La vera risposta del re è giunta 
ieri soltanto a Parigi. Affermasi che essa sia in ter- 
mini soddisfacenti. 


Il vice console di Francia a Fetuan, sig. Nanon, 


s'è imbarcato il. 29 ottobre con tutti i suoi nazionali 
sul vapore francese la Mowette per recarsi a Gibil- 


| terra. La costernazione era grande a Tetuan. La 


Correspondencia Autografa parla della voce corsa di 
un attentato alla vita del console inglese in quest'ul- 


| tima città. 


Un dispaccio di Parigi, nel Times, annuncia che 
il sig. Thouvenel ricevette istruzioni relativamente al 
canale di Suer. Egli dovrà convincere la Porta del- 
l'utilità di quell’impresa «e conferire coll’ambasciatore 


| di Prussia per operare di concerto in quella [qui- 


stione. 

Jersera al Circo detto dell’ Imperatrice, si cele- 
brò la festa di Schiller. Festeggiavasi il 100.° anni- 
versario, della nascita del gran poeta. Tutta la colo- 
nia tedesca vi era convenuta, come vi erano conve- 
nuti anche molti francesi. Dopo Schiller, gli eroi del- 
la festa furono Meyerbeer, Mendelsohn, Weber e 


| Beethoven. Onore ai popoli che serbano il culto del 


bello e che rendono omaggio al genio nella memoria 

dei lero grandi scrittori. Se a Parigi tal festa non 

potè avere che uo carattere letterario, la cosa non 

andò del pari in Germania ove in tutte le città eb- 

be anzitutto un carattere di festa nazionale. 

Il signor Amadeo Renée che fu, in questi ultimi 

auni, direttore del Constitutionnel e del Pays, e che 

{una lunga malattia aveva allontanato dai suoi lavori 


giornalistici è morto. Aveva 5A anni ed era deputato { 


al Corpa legislativo. 

Il Journal des Débats, incominciando da oggi, 
conta, un, nuovo redattore. Il signor Deschanel che fu 
esiliato dopo il dieembre 1851 e che passò nel Belgio 
gli anni del suo esilio, 

— De Parigi 10 novembre , la Zombardie ha 
il segueote carteggio particolare : 

Si sepeva già, che l’adesivne dell'Inghilterra al 
Congresso non era per anco accertata definitivamente; 
che pendevano ancora delle trattative tra il gabinetto 
di, Londra e le altre potenze a proposito delle. que- 
stioni da trattarsi nel Congresso. Nondimeno il pub- 
blico ha-detto con-una. estégma sorpresa le parole pro- 
nunziate da sir Cornwall Lewis. al-banchetto del.lord 
Major colle quali l’ogorevole rappresentante del mi- 
nistero inglese assicuraya che « verun formale invito 
noo venne fatto ancora all'Inghilterra pella sua par- 
tecipazione. a ud ‘Congresso ».. 

Stando pertanto alla lettera di questa dichiara- 
zione, la questione del Congresso sarebbe ancora da 


e convocarie pell' immediato inaugurazione delle se- 
dute. 

Ecce che cosa avrà inteso dì dire il sig. Lewis 
colla sua involuta e sibillina frase. Che se ha, co- 
Rerto così misteriosamente il suo concetto, ritengo 
che l'abbia fatto per riguardo alla suscettività del 
pubblico inglese, il quale non vede molto di buon 
occhio riunirsi un areopago europeo, in cui ben dif- 
ficilmente la Granbrettagna potrà godere un' influen- 
3% prepogderagie, gvendo mantenuto un contegno co- 
sì riservato dprante Iultima guerra. 

La lista necrologira'della settimana: porta mol- 
ti nomì regguardevoli: Il sig. di Karetry, il sig. Ber- 
ger, antico prefetto della Senna hanno preceduto di 
Poche ore a miglior vita il sig. Amedeo Renée, an- 
tico direttore del Constigutionnel, e. il generale De 
Luzières, rapito dal cholera al corpo spedizionarie 
del Marocco. 

Il governo francese mandò istruzioni all’ amba- 
sciatore Thouvenel a Costantinopoli perchè adoperi 
a far comprendere al sultano i, vantaggi del canale 
di Suez, e tenga anche colloquio coll’ ambasciatore 
inglese su questo tema, affinchè i due rappresentan- 
ti possano, occorrendo, trovarsi in perfetto accordo. 

La Guzzetta di Coloria rileva da fonte si- 
cura che una delle potenze partecipi al Congresso., 
proporrà all' adunanza la quistione de! camale di 
Suez. Questa potenza è evidentemente la Francia, 
sia che voglia procedere da sola o d'accordo con 
altri governi. È noto che la Turchia non osteggia 
più così risolutamente come per lo addiewo il pro- 
getto di Lesseps. Nel ministero d'Inghilterra le opi- 
nioui sono divise, e lord Joho Russell anzi sembra 
propevso all'apertura del canale. Posto anche che 
lord Palmerston persista nella sua opposizione, la 
Francia spera di isolare nel Congresso l’ Iughilterra ; 
il che pare lo scopo principale di tutte le sue pra- 
tiche. Nelle discussioni preliminari, lu Russia pero- 
rò perchè le conferenze siano libere , ossia non le- 
gate. da alcun programina anteriore. Tale è il pen 
siero anche della Prussia. Del resto pare ormai sta- 
bilito che questo consesso europeo non tratterà le 

| so'e cose d’Italia, ma anche altre  quistioni d’inte- 
resse internazionale, come sarebbe le neutralizzazio- 
ne del territorio della Savoja e via discorrendo. _ 

Il Times, che scatenava non è guari tutte 
le sue ire contro la guerra della Spagna al Maroc 
co, è oggi d'un umore più conciliante e riduce tutti i 
suoi corrucci ad una quistione di bistecchi. Ecco, 
alla lettera, gli argomenti del foglio inglese : 

« Il solo inconveniente che ne possa derivare 
dalla guerra del cco, è la privazione de’ nostri 
approvigionamenti di bue per Gibilterra. Può essere 
scusato anche in Francia, il malcontento dell’ inglese 
che si vede minacciato di non aver più roastbeef. Per 
buona sorte, Tangeri non è il solo porto di mare da 
cui si possano ricavare animali bovini. 

La Gazzetta di Madrid del 6 contiene un re- 
gio decreto il quale durante |’ assenza di 0" Don- 
nell, affida la presidenza del consiglio al ministro 
per gli affari esterni e l’amministrazione della guerra 
al ministro della marina. Il signor Drummond Hay , 
console inglese a Tangeri, e gli altri addetti al con- 
solato arrivarono a Gibilterra , e così pure i vice- 
sonsoli francesi , inglesi e eurupei scampati da 
Tetuan. Correa voce che il fratello dell’itnperatore 
del Marocco fosse arrivato con poderoso esercito a 
due giornate da quella città. Il duca diMontpensier re- 
galò 24 cannoni rigati alla spedizione africana. 


= — Leggiamo nel Pays: ; 
© ‘Una tettera dell'Africa ci fa sapere che l'impe- 
ratore del Matocco, sempre a Fez alla testa del suo 
esercito, ‘aveva mandato a Tangeri uno dei grandi 
vifficiali della sua corte incaricato d' importanti di- 
spacci. Il principe dichiarata la guerra, fece appello 
i alle varie popolazioni che abitano nei suoi Siti. 
| I kabili, che dimorano nella sr di Fiz 
i risposero all'appello : un corpo di uomini 
feta ai Tangeri uri difendere la città, ed altri corpi 
ldito în cammino per Tetuan, Sil>, La ‘ashe. Que.te 
| iruppe irregolari. costituiscono un vero flagello per le 
popolazioni. Esse non ricevono alcun soldo e fanno 
timicamente' per ' poter - saccheggiare. Non 
{ pel loro. modo ‘di com- 


‘ttinanzi’ gli ‘eseroità’ regolari ,° 
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pagate. Ma Sidi-Mobammed, è più | ; 
avaro, di sup, padae e, difficilmente acconsentirà. 


APPENDICE 


torri nelle quali'i pagtri; e sii 

r guardarsi da ogni sorpresa di n 
A Fani è filasio diro -il 100004 di long 
dine ovept e 35° di latitudine nord. ,Sola,at 1694 
essa fu definitivamente conquistata dagli’ spagnuoli 
Sotto il comando del capitano generale Carro. Diego 
de Bargos Zapatg. La sua popolazione attuale, è di 


Agha Fria è un picco- 
| lo ruscella che: vien fuor; sopra ‘un Tetto di lava e 


Meet OO che si perde in seguito ia roccie vulcaniche, È l'ul- | 2000 anime, tutto al più, perchè nel 1853 il vaiuo- 
) tima sorgente di questa latitudine che si dirige ver» | lo fece grandi stragi. Molti abitanti han la e 
Gl'indiani dei grandi deserti so l'Atlantico e verso alla vetta della Sierrà, Madre bianca, i capelli biondi, gli oochi bleù. Un' antica 

a 2,600 metri al di sopra del ivello del mare. Da | tradizione spiega nel modo seguente. questa partigo» 
Yell’America settentrionale Alburquerque: ad ‘Agua Fria_s' incontrano frequente- | Jarità. Taluni abitanti del paese di Galles Vennero 
(Continuez. V.. il rium. 954.) Mente sulla strada belle foreste: di cedri, e piani che { altre volte ip quelle Fegiori e furono massacrati, da- 
sono abitati da antilopi, da scoiattoli e da ‘altri ani- gli indiani, che rispiarmaropo le donne per prender- 

mx mali. x 


le in mogli. 


Rio di San Josè — Rita— Laguna —Navajos — Agua Fria 
"— Rocca Hieroglifica — Rovine dell' Ojo Pescado — Zotti- 
Zuni l'Antica, 


AI di là d'Agua Fria si scende il versante 00- 
cideptala. della Sierra Madre, e % arriva in una val- 
| tatti apertissinia ove.si trosa-dunRoeca delle sscrizio- 

né chiamata E/ Moro dui messicani. È 


Da questi matrimoni nacquero fanciulli che ‘s0- 
migliarono te toro madri 3 ‘vqesta. razità: bianoa..gi 
sarebbe. perpeluala sino.ai mostri gidpoi. da sppoggio. 
di questa tradizione si potrebbero citare una gran 
quantità di parole zuuis che hanno ‘molta analogia 
colle parole inglesi, che huuuo lo stesso signfficato. 
Nondimeno gli indiani Negano questa tradizione che 
non farebbe molto. onore alla loro ospitalità. Gli zu- 
nis han conservato una profonda venerazione per. Mon- 
tezuma e nel ceutro della loro città han conservato 
Una spaziosa piazza per i balli in onore di questo 
semidio. All'epoca di queste’ feste pubbliche i hab 
lerini vestono abiti singolari e prendono per la mag- 
gior parte le sembianze di animali colle corna e di 
bestie feroci o fantastiche. 


Nel suoscorso il Rio di San Josè prende suc- | 
cessivamente i nomi di Rio del Gallo, Rio di La- | 
guna e Rio Rita. Psia di penetrare nel paese irriga- 
to, dal San Josè si varca il Rio Puerco poi si co- 
steggia il fiume lasciandolo a_manea mentre che a 
dritta si ha una linea di colonne di gres rosso mi- 
schio di spessi strati di gesso e di sabbia bianca. Il 
letto tracciato del Puerco e del San Josè è formato | 
da una setie di colline appiattite e boscose. AI nord | 
di San Josè, si slancia a 409 metri di altezza il 
picco vulcanico di s. Matteo. A qualche chilometro 
di Puerco la valle si svolge sopra un piano di lava 
nera sul quale si scoprono le rovine di* un’ antica 
ciltà messicana chiamata Rita che gli abitanti han 
dovuto abbandonare per i continuati attacchi dei na- 
vajos e per la mancanza di acqua. Il San Josè non | 
è che un ruscello le' di cui acque peco abbondanti non 
saprebbero essere sufficiente ai bisogni di una grande 
popolazione. Le sponde del Rio sono fertili e fresche 
e in molti luoghi sono intersecate da strati di sul + 
Più lunghi la valte si chiude ancora e diventa un 
canon poi si allarga di nuovo e lascia veder Laguna. 

AI tramonto del sole quando i raggi luminosi si 
addoleiscono e rendono i colori meno pronunziati, 
meno aspri e più vellutati Laguna ha |” apparenza di | 
tina di quelle‘ Vetàhic èiità dell'Alemaizua e dei bo- 
schi del Reno posta sopra una montagna in pendio. 
Le case coi loro piani a terrazza sembrano poste l'una 
sopra l’altra e fan l’effetto di un grande anfiteatro. 
La riviera bagna Je falde della eminenza sulla quale 
è fabbricata Laguna e scende serpeggiando nel pia- 
no. Questo pueblo indiano è uno dei più antichi del 
nuovo mondo ed è perfettamente come lo trovarono 
gli spagnuoli nel secolo XVI. Contiene circa 1099 
abitanti rinomati per la loro onestà, la loro sobrietà 
e per la loro industria. In mezze del pueblo si apre 
una piazza ove gli indiani si riuniscono a certe fe- 
ste nelle quali i messicani non possono assistere. 
Questi indiani, praticano il ballo del bufalo come le || 
tribù del nord dell’ America settentrionale. Le altre | 
cerimonie religiose si legano al culto di Montezuma. 
Vieino la piazza è fabbricata una chiesa cattolica ser- 
Vita'da uo prete messicano; questa chiesa rovinata 
per metà serve a luogo di sepoltura. Dall'alto dello 
edificio si pnò ammirare la spaventevole bellezza del | 
canòn nel quale il Rio si fa un passaggio con diffi- 
coltà e dà al paesaggio un aspetto pittoresco quanto 
strano, A 50 chilometri al nord di Laguna vi ha un 
vuleano; la montagna nel quale esso esiste è scava- 
ta da bocche dalle quali esce fumo continuamente. 
T navajos han fatto spesso incursioni in Questa 
contrada per rubare tutto quello che cade loro sotto 
la mano. Rubano armenti e fanno sino degli ostaggi 
ai quali danno -la libertà, mereè una forte somma. I 
navajos. sondimeno non sono, sempre in ostilità colle 
popolazioni dei pueblos e delle praterie. Talora essi: 
visitano amichevolmente certi villaggi per, cambiare i, 
loro prodotti che vi vendono contro la- conseg di 
altre derrate. Questi indiani si lusingavano altre vol. |, 
te di potere sterminare i c 
no, davano'‘ad* intendere che erano frenati dal deside- -| 
rio di non eoltivare il frumento . 6, di togliere. loro il;f vali 


La fronte di questa rocca che guarda il nord-est 
è verticale e naturalmente levigata sino all'altezza di 
70 metri. La base di questo lato è piena d'iscrizie- 
| ni e di geroglifici indiani e d'iserizioni spagnuole. Il 
versante opposto ha Ja forma di un bastione ed ha 
Una sorgente di acqua chiara che sorge ai piedi di 
un bacino circolare, adorno di verdura. La vetta del- 
la rocca è di un gres bianco leggermente sereziato 
di giaHo. È rotto perpeudicolarmente in molti luoghi 
che da lontano pare Fappresentino i merli di un ca- 
stello moresco; perciò la chiamavano E! Moro. 


Le case di Zunis han Jo stesso carattere che 
quelle degli altri pueblos indiani. Hanno i loro piani 
a gradini. La città possiede una chiesa cattolica che 
ha 33 metri di lunghezza sopra 9 di larghezza, è 
fabbricata in Adanbi e dietro l' unico altare ha so- 
Speso un quadro rappresentante la Madonna della 
Quadalupa padrona del Messico; poche statue: attor- 
niano il quadro ; il resto delle mura sono completa» 
mente ignude. Il governatore abita una casa a tre 
piani nella quale convengono i cacigui 0 capi del gover- 
no. I cacichi seno quattro e il loro ufficio è ereditario; 
il figlio succede al padre. Quando il padre è incapace 0 
muore, essi han la direzione generale di lutti: gli‘affari 
pubblici-éd il potere di fare fa guerra o la pace. Essi 


Vicino queste torricelle si vedono le rovine di 
{| un antico pueblo, le di cui muraglie indicano una cer- 

ta abilità di costruzioni. Qualche muro alto due 0 
tre metri resta ancora. Le pietre son piccole , ma 
regolari. In mezzo di Queste rovine s'incontrano fre- 
quentemente vasi dipinti bene. 


In faccia dell'E/ Moro si vedono al di là di un 
profondo burrone le ruine di un altro pueblo. Scrit- 
| tori rinomati han pensato che questi ruderi di que- 

Sta specie di fortezza erano state costruiti da un po- 
polo di pastori per mettersi al coperto delle escur- 
sioni di qualche tribù nomade e selvaggia, ma la re- 
golarità e la bellezza di questa città Annuaziano una 
f civilizzazione più progredita dî quella dei popoli pa- || nomigano due capi capitani che consultano nelle occa- 

stori, e noi vediamo da Acoma Laguna e altri pue- | sioni urgenti. Uno è il generale che comanda la forza 
blos attualmente abitati, che era un'abitudine gene- armata, l’altro è una specie di ufiziale” di polizia, 
rale degli antichi indiani di costruire le loro case || Quest’ ultimo frequenta il popolo, sceglie gli uomini 
sulle alture. Tutto questo paese è ricchissimo in || i più attivi: e i più iutelligenti che propone ai cacì- 
cactus, lichens e altre piante, le di cui varietà sono || chi per governatori ed ufliziali inferiori. Se uno di 
sconosciute all'Europa e sino al resto del territorio || essi esercita la tirannia 0 riscuote di più del dovere 
americano. il popolo se ne lagua coi cacigui che giudicano l’ac- 
cusuto e lo depongono se colpevole. 1 zunis hanno la 
passione dj educare le aquile che prendono giovani 
sulle vicine montagne. s 

Per visitare Zuni Vieja si prende la. strada per 
tna gola stretta - situata a 3 chilometri al sud, del 
| Pueblo; poi si traversa questa gola in una via a zig- 

zag che conduce alle falde di un alto piano, tà tro- 
vasi una grotta sacra ove gli indiani compiono le lo: 
ro cerimonie religiose. In seguito si comincia a sa- 
lire in rocche quasi naceessibili, alte più di 300 me- 
| tri dal livello «del piano. Qualcuna di queste rocche 

hanno formato un lunghissima seduta che gl’indiani 
aveano circondato di muro per nascondervisi contro 
gli spagnuoli e gettar loro ogoi sorta di proiettili. 
{ Giunti al punto culminante del piano si. “scopre una 

superficie piana ove erescono grossi ‘cedri e al di so- 
| pra di questi alberi. si slanciano sino a 150 metri due 
colonne di pietra di una Appareuza bizzarra alla qua» 
le si attacca la leggenda che rucconterento. tI 


(Continua) 


Dopo la valle di E/ Moro iene quella de'l’ Ojo 
Pescado. Il Pescado è un graziosissimo ruscello che 
ha la sorgente in uno strato di lava ed ha pesci di 
Una specie particolare. Altre volte questa sorgente 
era circondata da muro. Vicino i ruderi del muro 
si vedono le rovine delli due pluebos talmente anti- 
che che gli stessi Indiani ne ignorano l'origine. Que- |} 
| sti due pueblos hazno una forma quasi circolare e 
di simili dimensioni di 300 metri di circonferenza, 
{ che formavano probabilmente parte del regno di Cibo- 
la Un poco più al sud si scopre una città deserta, 
ma che non è stata abbandonata che da poco tempo; 
{ i zunis che coltivano i legumi e i cereali nella valle 
| dell’Ojo Pescado , abitano questa città durante Ja 
state. 


Questo paese è sprovvisto di alta Vegetazione 
sino quasi a Zimi.. Pychi cèdri végetano qua: e là 
raramente. Il Riò Pesoado si perde bentosto in un 
letto di lava e ricompare nuovamente prendendo 
nome di Rio di ‘Zuni. sg o 

La contrada che esso irriga ,, abbeyichè triste e 
«desolata. nello. aspetto è nondimeno fertile. A dritta 
ed a manca, del, Rio si' trovano grossi massi di roc- 
chè nere tagliate a mo'sdi cotonne. 


Borsa di Parigi del 18 Novembre. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIPIUIO 
alla mattina del 14 Novembre 1859. 


neri 


Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona... 


ATTIVO 


628996 885 


Cambiali in portafoglio în Rima. » 1915072 638 


Cambiali in portafoglio in Ancona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze... 
Conti correnti debitori in Romà.. » 
Conti correnti debitori in Ancona » 
Mobilia della Banca in Roma ed in 
Ancona E) 
Anticipazioni sopra. Rendita Conso- 
lidata Romana al portatore ed Ef- 
fetti Industriali a forma dell'arti- 
colo 4° Tit, II dello Statuto... » 
Anticipazioni come sopra , in An- 
cona.. 
Riserva della. Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto TOTI I 
Debitori diversi in Roma. 
Debitori diversi in Ancona... 
in sofferenza in Roma... 
i in sofferenza in Ancona » 


Azioni... dda Di 


185591 371 


332668 529 


AGAA64A 626 
50845 723 


3681 375 


3489 50 


107443 065 
436415 618 
64046 707 
28546 305 
1545 71 
AZ74I61 77 


4649969 822 


Biglietti in circolazione in Roma e 


PASSIVO 


nello Stato... .» 2071424 


Cuponi della Banca non ancora pre- 

sentati al pagamento. eg 
Conti correnti creditori in Roma. » 
Conti correnti creditori in Ancona » 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL € 
Confronto delle scale ore 


4085 
923751 
847 


Creditori diversi in Roma ...... 455853 


*Creditori diversi in Ancona.....»»- 3627 


Tratte da pagarsi in Roma. è 2399 
Tratte da pagarsi in Ancont....... 300 


3462287 312 


L'attivo supera il Passivo di. 1187682 51 


che si compone come appresso 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 

forma dell'art 5° del- 

lo Statuto. » 107443 065 
Interessi, Commissioni, 

Profitti e Perdite in 

Roma ed in Ancona » 80239 445 
RE 
1187682 51 


___—_ 


Interpellato il signor Giuseppe Nepoti delibera- 
tario in primo esperimento, ha questi legalmente di- 
chiarato di aecettare l'aumento come sopra offerto ; 
per cui è il signor Giuseppe Nepoti rimasto delibe- 
ratario anche nell’ esperimento di vigesima. 

Dovendosi ora procedere all’ esperimento di se- 
sta, s'invitano tutti coloro che amassero offrirvi ad 
esibire entro dieci giorni da oggi alle ore 12 mer. 
del giorno 29 corr. Novembre le loro offerte chiuse 
e suggelate ed a forma delle vigenti leggi,per essere 
prese in considerazione, escluse sempre quelle ofler- 
te che non raggiungessero l'aumento della sesta. 

Roma dalla Presidenza suddetta li 18 novembre 
1859. 

«IL Presidente 
R. Carp. RoBERTI 
Il segretario generale 
R. Mannoni 


4649969 822 


—_ 


Certificato conforme alle scritture 


Il Governatore della Banca 
F, ANTONELLI 


Visto.—Conte P. DeuLa Ponta Commis. di Governo. 


PRESIDENZA DI ROMA E COMARCA 


NOTIFICAZIONE DISESTA 


fn seguito della notificazione di vigesima per 
l'appalto del taglio a carbone della Macchia spettante 
al Comune di Nettuno in vocabolo Seceia e Gasbar- 
ro, si ebbe l'offerta del conte Filippo Antonelli 
in nome della ditta Raffaele e Domenico Falanga di 
Napoli ed anche proprio, colla quale si offri |’ au- 
mento di scudi 253. 25 che venne accetiata. 


x» 


1579; DIL 730", 89; IL 209,256 1.° R= 


ARIVaTI DAL 16 aL 17 movemaRE 


3. prop. d'Ingh.— O* Connor I. prop 
prop. di Prussia— De Moulinet A. prop. di 
segr. di leg: 
duea di N 
Geyt N. c lonnello d'Ingh.—Turner A.prop. d'Ingh.—Malherhe 
R. del Belgio. 
Da Marsiglia—Clarke G. prop. d'Ingh. — Scheichelloaver 
G. prop. d'Ingh. — Knight C. prop. d'Ingh. — Bilton (i pr. 
(—Fanbington E. prop. d'Ingh.—Rius G. prop. di 
De Langalerie monsig. P. Vescovo di Belley — Buyat 6. vicari» 
Nicols D. prop. d'Ingh. — Complon F. pr. d'Ingh. — 
d'Ingh 
ze— € A. marchese di Milano — Stockton 
ministro degli SL rica 
Da Regno—Berardi V. prop. di Regno 


PARTITI DAL 16 AL 17 NOVEMBRE 


‘a—Hayvard G. prop. d'America 
Per Parigi—-Comonfort T. generale del Messico— Arsalan 
pascià generale ottomano. 
Per Livorno—Lean C. prop. d'America— Duncan G. prop. 
prop. di Sassonia. 
Itze L. prop.di Prussia—De Contades G 


barone di Franc 
Per Londra—Mateson G. prop. d'Ingh.—Lavington G. pr 


d'Ingh. 
Per Genova—Lombardo Gi. pror. di Spagna. 


Baromntro 
tn millimetri 
ridotto a 0 


1 antimeridiane 


17 Novembre | 3 pomeridiano 
9 pomend. 


Termometro 
centigrado 


Siae ue ciro 
in decimi 


di 
elelo sco erto 


1 


0 Chiarissimo 
5 V 
|98 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


758,8 


Mercoldì 25 corr. nel negozio Bottacchi 
ji Piò di Marmo n.4 alle ore 3} pom. 
irà la vendita della libreria apparte- 

muta alla ch. mem. di Monsig. Cesare Lippi 
dvv. Concistoriale contenente opere logali ed 
erudite ec. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


VENDITA GIUDIZIALE 
Ad ist. del sig: Eutizio Calisti nel no- 


me ec. 

In virtù di sent, del 2 turno dell'Ece. 
trib) civ. di Roma 1 mag. 1857 e della pro- 
duz, nei fase. num. 42f del. 1856 e n. 347 


del 1857, ; 
Nel ‘di sabato 26 nor. 1859. alle 
ore 44 antim, nella porge. Urb. si proce- 


derà' alla vendita giud. del 
Palazzetto in Albano via. dis. Paolo 


conf, li beni della «eredità Galli , quei di 
Palombi la d, via, salvi ec. 

ll izo d'incanto sarà di scu- 
di 6225.a come da perizia dell'ingegnere sig. 
Alessandro Viviani, prodotta ec. 


n Affissa li 45 nov. 1859. 
Gio. “dagli 4bdati Proc. 
Andrea Zecca Curs. 
i Cecconi Ass, Civ. 


Ho sig. av 
) di Roma 


Termometro 
contigrado 


Statu del cirio 


In decimi direzione 
e forza 


Umidita ti 
cielo scoperto 


ta in miglia 


OSSERVAZIONI DI VENSE 


(s) 8 Neb. alta 


nella prima ud. dopo 40 giorni per sentirsi 
condannare ak pagamento di sc. 13 40 , do- 
vuti per funzioni e spese occorse avanti il 
secondo turno, nella causa di cui si tratta a 
forma de' documenti, e per la sud. somma , 
o altra rilasciarsi l'ord. esecut. colla con- 

alle spese, e ciò S. P. sotto tutte le 
riserve e0, 


Visto dalla Direzione gle di Polizia li 12 


nov. 1850. 
L'ass. gle aggiunto 
A. Pasqualoni 


Li ‘12 nov. 1859 ho consegnato copia al 
sig. .Ass, di Polizia, ed altra affissa alla porta 
dell'ud. a forma di legge. 


R. Bertoni Curs. 


Com ordinanza del giorno_ 34 decorso 


ottobre l'Ecemo trib. civ. di Roma turno 
delle ferie riominò d'ufficio’ guratore del mi- 
norenne Uberto Massucci, H sig. avv. Fran- 
cesco Pieromaldi in luogo del di avv. 
Lunghini, e ciò si deduce a notizia, 

que avesse interesse per ogni 


Filippo Ciecolini Not. del Vic. 


testata eredità del loro comune genitore Giu- 
‘annini morto in Roma li 15 ottobre 


Niccola Pesci Proc. 


Eccmo Tribunale Civ. di Roma 
Secondo Turno 


Ad ist. del ven. Monastero delle Filip- 
pine, e per esso la rev. madre suor ) 
Giuseppa Mora priora ivi domic. rappr. dal 
Proc. sig. Raffaele Borghi. 

Si citano gl'infr. nelle infrascritte loro 
qualifiche a comparire in quanto ai coniugi 
ig. marchesa Costanza Vellotti, e marchese 


i] dipolo dimoranti in Napoli nella 
prima ud. dopo Il termine di giorni 40 , ed 
in quanto ai sigg. marchesi Giuseppe , ed 

ito «Rusconi domic. in Bologna nella 
giorni , con l'aumento di 

la distanza per sentirsi 

uualifiche 


dei 6 4641, © seg. del vig. reg. di procedura 
civile 

Sig. marchese G'useppe Rusconi come 
erede proprietario del defonto monsiz. 1) 
Giovanni Rusconi gia abbate commèndatario 
dell'abbazia dei ss. Gregorio c Girio di Ro 
logna domie. in Bologna 

Sig. march. Alessandro  Resconi come 
padre © legittimo ammre del di lui figlio mi- 
Lore sig. march. Francesco Rusconi altro 
erede proprietario del sud. monsig. D. Gio- 


Rusconi domic. c. s. 
marchesa Vellotti come erede usu. 
del sud. monsig. Rusconi, e per 
ogni effetto di ragione il di lei coniuge 
esare » d'Ippolito dimoranti in Napoli 
(Miss. ed inserz. in gazzetta a forma del 
vig. reg. di procedura civile. 


Visto dalla Direzione gle di Polizia liti 


nov. 1859. 
ss. gle aggiunto 
A. Pasqualoni 


Oggi 15 nov. 1859 ho consegnato due 
copie al sig. Ass. di Polizia per i signori 
Vellotti e d’Ippolito, nonchè altre due aflisse 
alla porta principale dell'uditorio a forma di 


legge. 
sua R. Bertoni Curs. 
Raffaele Borghi Proc. 


Si deduce a publica notizia che Dome- 
nico Vergineli di Zagarolo ha emessa for- 
male rinuncia alla eredità paterna sotto il 

no 45 nov. 1859 innanzi questo trib. civ 

Roma ‘2° turno. 

Niccola Pelliecia di commiss. 
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Vi 
is i ; Gli alti del Governo inseriti nel Gioraale di Roma sono officiali. 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. seA , 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di po: 1,20. 
All’ estero; secondo le luis: postali stabilite per i diversi Stati. 


Questa miniera ricca di combustibile riconosciu- 
to su di grande estensione, DE ià coi soli lavori 
preparatorì dato sussistenQi a Mim gente del 
circondario di Briatico, distretto di Monteleone. Essa 
diverrà una ricchezza pei siti ove trovasi e pel re- 
| gno, potendo il suo prodotto essere impiegato invece 
del carbone di terra il cui costo è molto maggiore. 


ROMA 49 Novembre 
EM 


I primi vesperi e la solenne Messa della 
Dedicazione della Patriarcale Basilica Vaticana 
furono ivi pontificati da Monsiguor Vitelleschi 
Arcivescovo di Seleucia, ed i secondi vesperi da La maestà del re nostro signore, risaputi i van- 
Monsignor d'Hohenlohe Arcivescovo di Edessa, | taggi del lignite pei vari saggi eseguiti, si è degnata 
ambedue canonici di quella Patriarcale. A tutte || dar facoltà a S. A R. il conte di Aquila, che con 
le suddette funzioni assistette l'Emo e Rio | 12 sua nota alacrità per i opera bella, seconda in 

È È si è ;- || siffatta intrapresa le provvide cure de 
Areiprete signor Cardinale Mattei Vescovo di | Sifatta in BE 0a, di 
P. 5 a . | accettare la Presidenza onoraria del cons 
orto e santa Rufina. Ai secondi vesperi | ministrazione. 
poi furono presenti gli Emi e Rmi signori La ridetta Sovrana concessione avrà la durata 
Cardinali, presso invito del medesimo Emo | di 25 anni. 
signor Arciprete. La musica fu sceltissima, e In tal modo la M. S. piena di amore pe' suoi 
le auguste ceremonie furono eseguite con quel popoli incoraggia tutte le opere suscettibili di viep- 
maestoso decoro che è proprio della Bas più sviluppare la riechezza del regno. 
Vaticana. In ambedue i giorni fu grande il 
concorso del popolo, specialmente in tempo 
dei divini uffici. 


ica 


-- Leggesi nella Wiener Zeitung: 

Da quanto rileviamo , S. M. 1° imperatore , in 
| occasione della festa secolare di Schiller, autore dram- 
matico, si trovò graziosissimamente indotto ad acwor- 
| dare quindinnanzi il favore di percepire la quota pel 
diritto di proprietà introdotto nel teatro di corte, ai 
poeti austriaci ancora viventi i cui drammi più vee- 
| chi anteriori all’ introduzione del suddetto diritto si 
conservarono nel repertorio. Questo favore verrebbe 
{ accordato nello stesso modo, come se gli accennati 
lavori drammatici fossero stati accolti originariamen- 
te col diritto di percepire la quota suddetta. 

Il 10, seguì nell'aula di ina l'atto festivo 
dell’ università di quella città, in onore di Schiller. 
| Il professore Pfeiffer tenne il discorso di commemo- 
| razione , in cui svolse l’importanza di Schiller co- 
Me uomo e come poeta , e celebrò la forza del suo 
genio. Il discorso fu accolto con applausi fragorosi 
dal numerosissimo pubblico. La nobilissima festa eb- 
be fine col canto di alcune poesie di Schiller per 
| parte del Af@nnergesangs-Verein. 
| — La festa in onore di Schiller è stata cele- 
brata pomposamente in Alemagna. 4 Vienna 6 mila 
circa membri delle corporazioni d'arti e mestieri, 
| delle aceademie, delle facoltà, si recarono la sera 
dell'8 corrente nella nuova piazza di Schiller. Quivi 
cento eoristi intuonarono l’inno agli artisti di Men- 
delsohn. 

A Berlino il principe reggente, i ministri, gli 
alti funzionari, i generali assistettero il mattino del 
10 al collocamento della prima pietra del monumen- 
to che vi s’innalza a Schiller. 


EM 


Martedì 22 del corrente mese per disposizione 
dell’Emo e Ro sig. Cardinale Patrizi, Vicario di 
Sua SantITA' Papa Pio IX e Presidente della Com- 
missione di Archeologia sacra, sarà accessibile alla 
pietà dei fedeli nel Cemetero di Callisto la Cripta 
della vergine e martire S. CECILIA. 

L'ingresso in d. Cemetero è nella vigna de’ SS. 
PP. AA. alla sinistra della via Ardeatina volgar- 
mente conosciuta col nome del Divino Amore. 


090-8303000 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nel Giornale del Regno delle Due Si- 
cilie in data di Napoli 16 novembre : 

La Maestà del re nostro signore intenta sempre 
a far risentire al reame soggetto al suo felice domi- 
nio ogni vantaggio derivante da'sani ed illuminati 
principi che animano il suo governo, magnanimamen- 
te seconda tutto ciò che tende a promuovere le ope- 
re pubbliche e incuorare le industrie e le intraprese 
di ogni sorta, segnatamente quelle che aprono age- 
voli comunicazioni al commercio. 

Nei qui diremo soltanto di due importantissime 
opere, le quali saranno scaturigine d’ infinita utilità 
al paese, riserbandoci di enumerare in prosieguo 
tutte le altre che si stanno elaborando, e quelle che 
sergeranno progressivamente, | 

In agosto ultimo , sulla proposizione del signor 
direttore del Ministero e real segreteria di Stato dei 
Lavori Pubblici, la concessione della ferrovia da Sa- 
lerno a Taranto è stata riattivata, e gli Statuti della» 
società che ha per fondatori i signori Paulin Talla- 
bot, Blount e Rothschild di Parigi, sono stati sovra- 
namente approvati. Oggi poi è a legale conoscenza. 
del real governo che il primo tra essi, il signor Tal- 
labot, sta per condursi in questa capitale con lo sco- 
po di concertare l'andamento della'intrapresa, la qua- 
le dovrà compiersi in cinque anni: 

+" Oltracciò la società fondata ‘ per lo "scavo della 
miniera di lignite nella 2* Calabria ‘ulteriore’'e' per 
la promozione’ di ‘tutte’ le industrie ‘che possono htik 
metile ‘nascere ‘da’ prodotti di ‘tal “miniera, dimostra!) | i dala s 
pur'essa ehe'il'real governo è intentoà “proteggere” | | +. — A quanto: dicesi; l'ammiragliato. inglese ordi- 
quanto può ‘rendere più-facile e ‘prosperosa la" vità'] hò la costruzione di-due.arieti:a vapore, cioè’ navi- 
alle popolazioni: del Meglio 1% iris iti 901 “gran: tonnelliggiò, con macchine della forza di 


Ferdinando Massimiliano e l'arciduchessa Carlotta sua 
eccelsa consorte , imbarcatisi ieri (10) a Miramar a 
bordo |’ yache imperiale Fantasia, partirono pel loro 


telegrafico , nelle ore pomeridiane a Pola, da dove 
pensavano di. partire nella notte per la Dalmazia. 


— Il conte Walewski,' come pure il principe 


gne. Vi furono pure invitati contemporaneamente il 
marchese di Moustier, inviato francese a Berlino, e 
il conte di Pourtalés, inviato prussiano a Parigi. 

— Si‘anounzia che il maresciallo Baraguey d’ 
Hilliers andrà in Italia con una ‘missione speciale. 


devota dar 


— Le LL. AA. Il. il serenissimo sig. arciduca | 


viaggio di mare, ed arrivarono , giusta un dispaccio | 


Metternich e lord Cowley, sono partiti per Compiè- | 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affraneati all' officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


I ROMA 


1250 cavalli. Si esige che siano costruiti in forma 
tale da poter aecostare qualunque uave con tutta la 
celerità data da queste forti macchine a vapore, e 
così sommergere qualunque antagonista , séuz’ altra 
perdita da canto loro che quella d' una falsa ruota, 
di cui saranno muniti. 


— Abbiamo da Madrid 8 novembre Tre de- 
creti reali, in data di palazzo T novembre, aflidano 
ad interim, durante l'assenza del presfdente del Con- 
| siglio dei ministri Leopoldo O'Donnell’, la presidenza 
del Cousiglio al sig. S. Calderon Collantes, ministro 
degli affari esteri, il segretariato di Stato della gu 
ra al ministro della marina sig. Josè Mac Crohou e 
la spedizione degli affari coloniali al sig. Augusto 
Ulloa, direttore generale di questo dipartimento. 


— Il Nord ha quanto segue in data di Stocol- 
ma 1 novembre: 

Oggi il governo ha presentato al Comitato di 
Stato il bilancio pei tre anni prossimi 1859-61. Da 
esso hilancio togliamo le cifre seguenti: le entrate so- 
no portate a 29,052,600 talleri, le spese a 26,792,700 
talleri, moneta del regno: l’eccedente netto, senza par- 
I lare dei profitti della banca, è stimato a 5,092,000 
talleri, dei quali un terzo, ossia 1,697,400  talleri 
| spendesi ogni anno pel pagamento degl’ interessi e per 
l'estinzione di un nuovo prestito destinato alla pro- 
{ secuzione delle strade ferrate dello Stato. La lista oi- 
vile del re rimane la stessa che sotto il re Oscar; la 
regina vedova Giuseppina riceve il castello di Tullga- 
| ru e 120,000 talleri; il pi ncipe Oscar, fratello del 
re («duca d'Ostrogozia ) riceve 6,000 talleri più che 
pel passato; il principe Augusto, il più giovane 
tello del re, riceve, finchè non sarà ammogliato, 
| 36,000 talleri, @ dopo il matrimonio ne riceverà 53,000; 
la principessa Eugenia, sorella del re, ha 18,000 
talleri. 

— Il signor Ankarsvard ha presentato alla Die- 
ta svedese una proposta per la revisione del trattato 
d’unione colla Norvegia. Credesi generalmente che 
l’autore della proposta, il quale ha voce di liberale, 
non ha altro fine, facendola, che di mostrare ai nor- 
vegi i danni che risulterebbero per essi dalla rottura 
dell’ unione, e di mettere un termine agli incessanti 
reclami dei norvegi per avere un ministro speciale 
degli affari esteri, conselati speciali e un nome con 
| numero particolare pel re Carlo, il quale im Isvezia è 
Carlo XV. 


— Secondo le notizie di Tangeri arrivarono 
nelle circostanze di quella piazza 20,000 mori. Nel- 
le vicinanze di Tetuan fu formato un campo di 10 a 
12 mila uomini sotto le armi. Fangeri che sarà di- 
chiarata porto neutro, perchè residenza dei consoti, 
non ha per l’imperatore del Marocco tanta impor- 
tanza quanta altri porti del litorale. Tetuan, Rabat e 
Mogador sono le piazze che occupate dal nostro eser- 
cito umilieranno l'orgoglio del Sultano. Sembra però 
che sia.stato concentrato a Tangeri un gran namero 
di mori del re e cammelli destinati al trasporto del 
materiale. 


— Da una lettera da Madrid 26 ottobre all'Ind. 
| Belge togliamo quanto segue: 

Nel momento che Ja dichiarazione di guerra in- 
dirizzata ‘dalla Spagna allimperatore del Maroeco at- 
tira)’ attenzione pubblica, non mi pare inatile, di 
Irasmettervi alcini datì esatti ‘e inediti ‘sull’ impero 
marocchino. ©" a pr geni 
© L'imperatore del Marocco riscuote sotiosopra 


tutti gli anni la somma di 2,500,000 piastre (la pia- 
stra vale 5 fr. 25 cent.), e spende un milione circa 
di piastre. 
Ecco il bilancio dell' entrate e delle spese: 
r ENTRATE 
El Ashara e La Naiba — Contribuzione sulla 
terra e sulle ma:dre............. P. 730,000 
. La Djazia e le imjoste sugl’israeliti » 30,000 
El Ankes— I diritti riuniti.......... » 950,000 
H Kesb-ed-Derab, o benefizi detl’im- 
peratore sulla fabbriaazione della moneta » 50,000 
EI Ansad diritti di dogane (14 porti) » 400,000 
El Tabhuit, vendita di tabacco. 25,000 
El Kera. — Affitto del patrimonio im- 
periale.... » 40,000 
El Deiat, diritto del fisco. » 150,000 
El Adaia, o donativi dei consoli e 
dei negoziguti cristiani e di coloro che 
domandano udienza 


Totale P. 2,600,000 
Spese 
Casa imperiale, harem e scuderie...P. 110,000 
Pa'azzi e giardini pubbliei 65,000 
Doni alla Mecca, allo sceriffo di Ta- 
filet, alle moschee e ai santuariv. «n 65,000 
Stipendi dei governatori di Tangeri, 
Suira, Tetuan, Larache , Marmora, ecc. 50,000 
650,000 
DE 30,000 
Stipe di dei consoli in Europ 15,000 
NESORR GIRI ccncccnirrossira ponenti 5,000 


Totale P. 990,000 

Quindi la differenza di un milione di piastre 
che egni anno vien chiuso nel tesoro di Mequinez, 
guardato da 2000 negri. 

L'esercito si divide in due parti. Una, chiamata 
‘attiva, si compone dei mori del re; l’altra di milizie 
comandate dai governatori. La prima parte è pagata 
dall'imperatore e novera 20,000 uomini. Le milizie 
sono pagate dalle città che le impiegano. 

V'è inoltre nelle grandi città, quali Fez, Ma- 
rocco e Tangeri, una milizia urbana, la quale in- 
grossa, in caso di bisogno, coll’aggiunzione di ogni 
uomo atto alle armi. Il marocchino è soldato dai 13 
anni. 

ll soldato marocchino riceve entrando in cam- 
pagna da 12 a 20 piastre. 

Quando si mette su un grosso corpo di eserci- 
to, il governatore comanda alle truppe della provin- 
cia ed è obbligato di provvederle di tutto. 

La guardia dell’imperatore vive soventissimo a 
spese delle città dove si trova. 

Generalissimo delle truppe è il sultano e in sua 
assenza uno de’ suoi figliuoli o ua principe della fa- 
miglia imperiale. 

Dopo il sultano sono i baias o governatori ; i 
socadenies o colonnelli ; i caid-el-jamsi, i quali han- 
no ciascuno 2,500 uomini sotto i loro ordini. 

Il corpo d'artiglieria consta di 1000 circa piut- 
tosto male istruiti. 

: L'impero marocchino ha 25 fortezze : le prin- 
eipali , piuttosto mal fortificate , sono Suira, Mazagan, 
Asffi, Azamor, Rabat, Salè, Larrache e Tangeri. Le 
loro batterie sone mal costrutte ed eccetto un piccol 
numero che son moderni, non vi si trovano che can- 
noni vecchi di bronzo da 8 a 24. Suira e Tangeri A 
hanno 90 cannoai da 8 a 24; 170 di ferro dello 
stesso calibro e 12 mortai. 

Suira e Tangeri sono le sole città forti. Le al- 
tre sono piuktosto castelli forti. 

Salé è l'arsenale marittimo dell'impero. 

La flotta conta 1500 circa uomini, tre golette 
armate in tutto di 40, cannoni ; e 13 cannoniere che 
stanziano a Tetuan alle fosi del Boregheg , a Lucos 
e a Marfil. 0 


— Le ultime notizie della Cina sono del 12.500 
tembre e ci apportano qualche fatto nuovo. 1 lavori 


eseguiti alla foce del Pei-ho,, dall' atlacco i 
i, erano agi con grande ‘tività, Questo opere 
0 le sele’ comandate dal. governa cinese li 


Il Moniteur de l'Armie da cui togliamo questi 
ragguagli, aggiunge: 

« Queste disposizioni mostrano abbastanza che 
la corte di Pekino. apprezza la gravità della situa- 
zione e che, malgrado il suo successo passeggiero; 
comprende che sarà per inpegnarsi una nuova lotta, 
più seria della prima, e che in questa lotta definitiva 
le sorti saranno in favore della civiltà. 

« Sembra che un campo trincerato siasi forma- 
to in eccellente posizione, a 3 chilometri circa da 
Pekino, e che l'imperatore vi raccolga le sue migliori 
truppe. Si attribuisce a questo principe il progetto, 
ove la capitale fosse investita, di ritirarsi in Tartaria 
colla sua famiglia e colla sua guardia, composta di 
70,000: mongoli. Questo ritarderebbe l’ assestamento 
delle difficoltà pendenti, poichè |’ imperatore rappre- 
sentando la monarchia, può egli solo trattare, e in 
sua assenza sarebbe difficile venire ad una soluzione 
dela quistione cities. 

« L'insurrezione, che da tanto tempo desola 
l'impero, è ora entrata in una nuova fase : la divi- 
sione s'è messa fra gl'’insorti. Gli uni continuano ad 
obbedire al governo di Nankino ; gli altri l' hanno 
abbandonato, e dopo aver passato la frontiera della 
provincia di Konnang-honng, nella quale erano ac- 
campati, son venuti ad assediare la città di Pao-Khing- 
Fou, capoluogo della provincia del Nou-han, ove non 
erano attesi. 

Il Nou-han è una delle provincie le più impor- 
tanti del centro della Cina. Si stende al sud del gran 
lago di Thoung-Thimg, e la sua popolazione raggiun- 
ge la cifra enorme di nove milioni d’abitanti. Si di- 
vide in nove dipartimenti, e contiene gran numero 
di malcontenti. È in una città di questa provincia a 
Yo-Theou che si trova il centro della famosa asso- 
ciazione del Nenufar-Blanc, associazione rivoluziona- 
ria che abbraccia tutte le parti della Cina. 

Se gl’insorti riescono a impadronirsi di Pao- 
Khing-Fou e a stabilirsi mel Nou-han, metteranno 
l'imperatore fra due rivoluzioni formidabili e aggra- 
veranno la situazione. 


—#———È1mT___ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


——etrtttsoro— 


Giusta i più recenti riscontri telegrafici inseriti 
nei giornali oggi arrivati, parrebbe che il Congresso 
dovrebbe trovarsi adunato in Parigi pel 15 dicembre 
prossimo. 

Pure telegraficamente i giornali recano come i 
fogli di Vienna contengono una lettera di $.M. l'im- 
peratore d'Austria scritta al ministro delle finanze 
sig. de Bruck, in cui esprime la volontà della M.S. 
di far cessare il deficit per l'esercizio del 1860 al 1861. 
A tale effetto l’imperatore nominerà una co.nmissione 
che dovrà aver terminato i suoi lavori verso la fine 
del mese di marzo, per sottometterne il risultato al 
consiglio dell'impero, il quale consiglio sarà aumen- 
tato, in quest'occasione, di membri temporari , con- 
forme ai paragrafi 13 e 16 della pateate 13 apri- 
le 1851. 

Da Madrid 14 novembre si ha la notizia che un 
decreto della regina sospende le sedute delle Cortes ; 
e che in quella giornata stessa il governo doveva 
pubblicare integralmente. Ja corrispondenza relativa 
al Marocco, 

La Gazzetta di Madrid del 12 pubblica una 
eircolare indirizzata ai rappresentanti presso i go- 
verni esterì,-nelle:-quale larSpogna- dichigra di non 
avere alcun disegno . di cotquista nel Marseco. La 
Corrispondencia per altro smentisce le voci di pace 
messe in giro da altri ‘giornali. 

Sspevasi da: Orano>iu.iata del 10 che il morbo 
è cessato fra le truppe del:corpo di spedizione. 

A Marsiglia imbarcavasi il giorno ‘12 il sig. di 
Lesseps diretto. a, Costantinopoli. I giornali di Mar- 
siglia annunziano che le istruzioni del governo fran- 
cese erano giunte il 27 ottobre ad Alessandria, onde 

alto. contrario. ai. diritti 
di Suez: Gli. stessi, fogli 


cinese; 
la. È 
Bi + 


Gazzetta di Lione, fu accompagnata da una certa 
pompa, spiegata dalle autorità federali. La firma ebbe 
luogo, come è noto, nella grande sala del palazze 
di città, dietro domanda delle autorità svizzere. 

I plenipotenziari furono accompagnati dalle au- 
torità svizzere; le truppe avevano preso le armi per 
rendere loro gli onori militari e la popolazione era 
in gran numero adunata sulla piazza per veder pas- 
sare il corteggio. Da Berna, ove i rappresentanti si 
sono recati per assistere al grande banchetto offerto 
loro dalle autorità bernesi, faranno ritorno il 21 a 
Zurigo per lo scambio delle ratifiche. In tutta la du- 
rata delle conferenze il potere federale ha mostrato 
riguardo ai rappresentanti di Francia, Austria e Sar- 
degna la più graziosa cortesia. 

— L' Universe! ha in una sua corrispondenza da 
Parigi : 

« Per quanto piccolo sia l' articolo del Moniteur, 
nel quate il governo francese esprime il suo malcon- 
tento per la risoluzione presa dalle assemblee rivo- 
luzionarie dell’ Italia centrale in proposito della reg- 
genza, non per questo esso mostra meno non avere 
il gabinetto delle Tuileries quella compiacenza pel 
cavurismo, sulla quale questo pareva contare e le pa- 
role del medesimo mostrano altrettanta risolutezza e 
fanno prevedere serie conseguenze quanto il più lungo 
memorandum avrebbe potuto farlo. 

« Siccome il governo francese non ha mai rignar- 
dato tuttociò che si è operato nell'Italia centrale come 
volere del popolo, ma ha, egualmente che tutti gli uo- 
mini intelligenti d' Europa, la profonda convinzione 
che tuttociò che in essa ha avuto luogo sia l' opera 
del Piemonte, non è già contro le assemblee da ri- 
dere che è diretto l'articolo del Moniteur, ma contre 
il Piemonte stesso. Nessuno si è ingannato a Parigi 
sulla portata di questo articolo e nessuno si ingan- 
nerà in Europa. Quest’ articolo è più che un avver- 
timento dato al re Vittorio Emanuele pei fatti com- 
piuti con partecipazione del suo governo, esso è un 
veto, una minaccia, ove questo stato di disordine si 
continui sotto l' influenza del Piemonte. 

« Non rispettando questo veto della Francia, il 
Piemonte al dei rivoluzionari non provocherà 
forse immediatamente da parte dell’ imperatore Na- 
polcone misure adatte a manifestare tutta | estensio- 
ne del suo malcontento, ma ben ardito sareblie colui 
che volesse garantire il cavurismo contro le conse- 
guenze della sua condotta. 

« L'accoglienza fatta a Parigi al breve articolo 
del Moniteur è stata tanto più calorosa, in quanto- 
che generalmente esso è stato considerato come l'an- 
nunzio del termine delle complicazioni suscitate dalla 
guerra d'Italia. È 

« Il Piemoute che altra volta volle far tutto da 
se, non ebbe lieto successo: ricominci ora se vuole 
la stessa esperienza, vedremo forse tra breve, se la 
fortuna vorrà essergli più favorevole. 

« Se, come taluni sembrano temerlo, gli uomi- 
ni politici dell'Italia respingono l’ultimo avvertimen- 
to che pubblicamente dà loro la Francia, si può 
prevedere che l’assestamento definitivo delle cose ita- 
liane non sarà già deferito ad un Congresso, ma che 
sarà terminato dalla Francia e dall'Austria sulle basi 
degli ultimi trattati. E posto che la pacificazione ge- 
nerale d'Italia venga in tal modo ristabilita dalle 
due grandi potenze, è egli ben certo che il Piemon- 
te sia per conservare tutti i vantaggi che gli furono 
ora guadagnati dalla vittoria ? 

La Gazzetta di Colonia assicura che anche la 
quistione della neutralità” della Satoia deve essere 
portata innanzi al Congresso. 

In contrario di quanto pretendevasi dall’ Inghil- 
terra, la Russia avrebbe particolarmente insistito per- 
c'è nel Congresso medesimo si lasci ai. p'enipo- 
tenziari spazioso campo di libera discussione e per- 
chè le conferenze non debbano dipendere unica- 
mente da un programma tracciato anteriormente. ., 

., = L'anniversario della nascita del principe di 
Galles è stato ad Oxford. occasione di un. disordine 
popolare, di cui il Morming-Advertiser: fa un quadro 
assai pittoresco. Una vera, mischia ha avuto -luogo 
tra seicento studenti ed un considerevole numero 
d’operai;;da ambe Je parti, vi furano. vari feriti. Da 
È in qua, non si era. mai veduto: un simile 


ulto,: Le. vie pa seminate: di . cappelli ,. d ‘abiti 
ie di vetri I i. Si temeva ‘non. ayessero-in 
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seguito a rinnovarsi simili scene, ma fortunatamente, 
grazie alle cure delle autorità, ciò non avvenne. 

.. 7.1 giornali di Madrid recano il dettaglio della 
visita che il generale O'Donnell rese, prima della sua 
partenza per l'Africa, alle LL. MM. In questo col- 
loquio, di cui il generale dava i particolari colla più 
viva emozione, la regina gli diresse parole affettuo- 
se e piene di patriotico entusiasmo. Il re di cui 
è noto lo spirito forte e saggio , tenne alla sua 
volta cot generale un linguaggio degno nel tempo 
stesso dello sposo e del primo suddito della regina. 


Cawnpore fra le altre. Ma gli scaltri indigevi lanno 
|| aumentato il prezzo della carne, del grano e di altre 
| derrate che vengono agl’inglesi, di maniera che sono 

questi che, in conclusione; pagano le contribuzioni. 


Sottomettendosi a considerazioni maggiori , il re non | 
aveva ancora manifestato tusta la soddisfazione che | 


proverebbe nel dividere in Africa i pericoli dei bravi 


soldati spagnuoli. Nel prendere congedo dal generale | 


ed in presenza della regina esso ha felicitato il paese 
perchè uu capo cotanto degno fosse destinato a gui- 


dare le truppe al combattimento e per conseguenza alla | 


APLENDILE 


tt 


vittoria, di cui era pegno sicuro il suo nome. Esso ha | 


con calde purole dichiarato di dividere pienamente la | 


fiducia che la regina riponeva nel generale O'Donnell, 


aggiuato non potere dissimulare il vivo desiderio che | 


avrebbe come re e come capitano generale, di parte- 
cipare alla gloriosa impresa, alla quale erano chia- 
mate le armi spagnuole e rimettere alla discrezione 
del presidente del consiglio dei ministri la cura d'io- 
dicare il momento, in cui credesse essere la sua pre- 
senza utile all’armata, affine di cooperare al trionfo 
della causa spagnuola e poter prestare il concor:o 
del suo braccio e della sua influenza morale. La 
gina ascoltò colle lagrime agli occhi le entusias 
che parole del re. Il generale O’ Donnell, vivamente 
commosso, ha ringraziato il re delle offerte fatte al 
paese ed aggiunto che nulla sarebbe per lui più ugo 
gradevole, quanto il porsi sotto gli ordini del re, to- 
stochè S. M. la regina , nell’ alta sua saggezza , lo 
giudicasse a proposito. 

— Serivono da Bombay, il 12 ottobre » alla 
Patrie: 

Vi annunziai che una banda d’insorti si era im- 
padronita, fa qualche tempo , dell'isola e della for- 
tezza di Bete. Debbo ora farvi sapere che gli inglesi 
hanno mandato contro di essi un corpo di truppe e 
che gli insorti sono stati disfatti. Ma si batterono 
valorosamente è gli inglesi ebbero presso che ottan- 
ta ugmiai fuori di combattimento ; ciò è molto per 
la Uffippé poco numerosa che avevano spedito. Nulla 
di ni mi occorre dirvi relativamente a Nena-Saib. 
È sempre alla testa di una piccola armata, assai 
bene munita di cavalleria e di artiglieria ; il suo 
campo trovasi attualmente nella valle del Deokhur 
ove mette a ruba ed a sacco tutti gli abitanti che 
mon gli sono favorevoli. 

Si dice che Yung-Bahadoor, il famoso alleato 
degli inglesi, sha finalmente, dopo molto esitare , de- 
ciso che nèesunà banda d' insorti sarebbe ammessa 
nel suo territorio. Ma non è la prima volta che pre-. 
se una decisione di questo genere; soltanto trascura 
sempre di farla eseguire. 

Gli inglesi sonosi impossessati, a quanto si di- 
ce, di un altro gran capo degl’ insorti Shabradih 
Mehamed Sbrah, uno dei figli dell'ex-re di Delhi. 
Sembra che per una grazia straordinaria » essi non 
vogliano metterlo a morte. 

Per riempire il pubblico tesoro, che è quasi vuo- 
to, il govdeno ha decretato che tutti, inglesi ed iudi- 
geni, pagherebbero una certa somma annualmente per 
avere il permesso di esercitare un mestiere o pro- 
fessione qualunque. Questo decreto ha prodotto un 
profondo malcontento in tutto il paese e, se viene 
mandato ad effetto, si può prevedere una resistenza 
violenta. Gl' indigeni di Bombay, Parsees, Hindoos, 
Khojas, Mahomedaus, Rhattecas ed altri, hanno te- 
nuto un meeting pubblico, e dopo alcuni discorsi a!- 
quanto vivi, essi hanno adottato una petizione al par- 
lamento per protestare contro l'imposta. 

Gl'inglesi, nell’ impadronirsi, tempo fa, della 
Ranée d'Ihansi, hanno preso in pari tempoi suoi dia- 
manti ed'i suoi gioielli. I suoi. ‘oggetti sono stati ven- 
duti col ministero d'un officiale stimatore; ed hanno 
prodotte presso a poco 500 mila franchi. Il governo 
di Bombey la creduto dover impiegare i 


Gl'indiani dei grandi deserti 
dell’America settentrionale 
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Leggenda — Pozzo di Giacobbe — Moqui — Foresta pietrificata 
Vulcano di s. Francisco — Valle di William. 


vennero dall'ovest e fabbricarono la città che i loro 
| acco abitano ancora; vi abitavano da lungo 
subitamente inondato. Le onde s' innalzarono tanto e 
con tauta rapidità che una parte del popolo restò 
seppellito sotto le acque. Il resto si rifugiò sul piano 
e costrui la città che porta attualmente il nome di 
Zuni-Vieja. Per calmare il genio irritato che avea 


mandato quella calamità gli si sagrilicò un giovane | 


ed una donzella che ‘furono gettati nelle onde. Im- 
mediatamente dopo questo sagrifizio le acque si rili- 


rarono e gli indiani pria di scendere nella valle eres- | 
sero queste due colonne: in onore delle due vittime | 
che perpetuassero il ricordo di questa grande cata- 


strofe... i è 


Vicino a questi monumenti che sembrano l’ope- | 
ra della nutura meglio che quella dell'uomo, s' incon- | 


trano i ruderi delle mura di 3 a 4 metri di altezza 


sopra due di spessezza che coprono na superticie di | 


molti acri. Queste mura sono a metà celate tra i grup- 
pi d'immensi cactus di un arbuscello dai fiori gialli 
(opuntia arborescens ) Questo è tulto quel che resta 
di Zuni-Vieja. Allato della città in una foresta di ce- 
dri, si vedono molti luoghi consagrati alle ceremonie 


religiose degli indiani. Sono altari ovali di terra lun- | 
ghi due o tre metri e bassissimi che hanno all’estre- | 
mità una freccia armata di piume. Qualcuno tra que- || 


sti altari è antichissimo e gli indiani non permettono 
agli stranieri di toccarlo. 

Tutta la valle irrigata dal Rio di Zuni è ferti- 
lissima. Il raccolto vi è abbondantissimo e non ha 
bisogno della irrigazione artificiale come praticano gli 


indiani in altri luoghi. I zunis raccolgono tal quan- | 


tità di frumento che non solo basta per loro, ma ne 
mandano sino al forte Defiance al di là del Rio Puer- 
co dell’ ovest. 

Dopo aver lasciato dietro di se questo singolare 
duese si traversa una cresta di montagne e si giun- 
ge in un piano in mezzo al ‘quale è situato il Pozzo 
di Giacobbe chiamato dagli indigeni Ovah-nok-at tin-' 
naje che Na trecento metri di-eirconferenza, nella sua 
più grande larghezza e quarantadue di profondità. Per 
mezzo di una scala a spirale tagliata sul muro che 
lo circonda si scende in fondo del pozzo che contie- 
ne un more di acqua. Questo pozzo è una delle cu- 
riosità del deserto; Somiglia molto a quello che gli 
americani chiamano Water-Hole. 

AI nord-ovest di questa regione comincia il pae- 
se. dei moquis.. Questa nazione .tanto fiera, tanto in- 
dipendente quanto industripsa ha visto la sua popo- 
lazione diminuirsi considerevolmente, in, questi ulti- 
mi tempi per il vajuolo, e-abbegchè sia impossibile 
il'determinare esattamente il numero di indiani che 
i una. Aribù si può esser. nondimeno cer- 


In un'epoca molto lontava gli antenati dei zunis | 


tempo quando durante una notte oscura il paese fu || 


Famente una giornata senza incontrare rovine di tutti 
i generi. 
Quando si passa il Pozzo di Giacobbe andando 
| sempre verso l'Oceano pacifico si lascia al nord-est 
la magnifica catena della Sierra Madre e al sud 
quella della Sierra Magoyon per entrare nella belta 
e larga valle del Puerco occidentale che si getta nel 
Colorado Chiquito. Quest’ ultima prende lo sue sor- 
genti nelle Sierre del Magojon e di Zunni e si rit- 
nisce al Colorado verso il gran Canton. Dal gran Ca- 
non il Colorado si dirige verso l'ovest a traverso una 
gola che ha più di 500 metri di profondità al di 
sopra del piano , poi scende al sud sino alla sua w- 
nione con il Gila che forma il limite meridionale di 
questo vasto paese. Malgrado la sua elevazione e la 
presenza dei monti Hammooke Habi (catena blea ) 
Cerbat Aquarius, Azteques, Magiston della foresta e 
di una moltitudine di coni di origine vuleanica, l'io 
| verno uon è mai forte in quelle latitudini e le pra- 
terie che cominciano a ricomparire sono umide ed 
| irrigate da numerosi ruscelli. 

In una di queste praterie ineguale e variata 
scorre un confluente del Puerco occidentale chiamato 
il Littrodendron le di cui sponde formano una pic- 

{ cola foresta di alberi pietrificati seppelliti a metà nel 
| fango. Qualcuno. di questi alberi misurano sei metri 
| di circonferenza, sopra trentacinque di altezza. La 
maggior parte dei rami sono rossi, e i tronchi sono 
bruni 0 neri come se fossero stati bruciati. AI di là 
del fiume, la più ricca valle che s' incontra è-quella 
del Colorado Chiquito avendo 30 o 40 chilometri di 
larghezza e che ha bellissime pasture ; disgraziata- 
| mente è disabitata. Le Antilopi sono presso a poco i 
animati che godono delle ricchezze e della 
i fer: di questa terra inculta. La riviera è pooo 
| 3 al tempo della spedizione di Coronado » gli 
| spagnuoli la chiamarono Rio del Lino, a causa della 
quantità del lino che cresce sulle sue rive. E 
re verso l'ovest-nord-ovest tra i due banchi di allu- 
vioni ombrati di pioppi. Dopo il Colorado Chiquito 
si apre Canon del Diavolo che è strettissimo , pro- 
fondo, di un aspetto spaventevole, quasi inaccessibile 
e serve di entrata a due altre valli chiuse tra col- 
line strettamente boscose che si estendono sino alle 
moutague di S. Francisco. 

Ali' ovest di Colorado Chiquito si traversa una 
grande prateria irvigata dal Rio verde nella quale si 
elevano qua e là coni simili ad isolette che sorgono 
| da un mare di verzura. Il Rio Verde nasce ai piedi 

delle montague di San Francisco, percorre molti piani 
che rende fertili, si nudrisce delle acque del Rio- 
Salinas, e cade nel Gila vicino il villaggio dei Coco 
Maricopas. Si percorre in seguito per qualche tempo 
il lato meridionale del Rio di S. Francisco marcian- 
do sopra specie di onde vulcaniche disseminate di 
poggi di una grande regolarità. Uno di questi poggi 
ebbe la sua testa spezzata da un torrente di lava le 
di cui tortuose pieghe sono ancora visibilissime. 

Il vulcano di San Francisco è larghissimo alla 
sua base. La vetta è formata dalla riunione di molti 
crateri elevati a 4,300 metri al di sopra del livello 
del mare ed è ricoperta di nevi eterne. La sua po- 
sizione geografica è entro il 114° e il 112° di lon- 
git. ovest e il 35° e il 36° di latitudine nord. I 
fianchi di questo gruppo vulcanico sono tappezzati di 
foreste di pini (pynus brockyptera ) di 20 a 35 me- 
tri di altezza di cedri, di quercie (sansburyania) chia- 


| mata alusina dai messicani. Le rocche sono forate 


da gran numero di grotte naturali ‘abitate dai Cosni- 
nos. Queste grotte sono vestitè naturalmente da una 
sostanza vitrea , nera, come il ferro e sono nella mag- 
gior parte biancheggiate artificialmente e divise da 
mura di separazione. 

Più lungi si trovano torri di osservazipne e ge 
roglifici scolpiti sulle rocche. In tutta questa regio- 
ne di vulcani estinti l'ago della bussola varia in ogni 
istante la sua posizione e spesso si mette nella di- 
rezione contraria di quella nella quale dovrebbe Lro- 
varsi. Oude per non errare bisogna guardare il: sole 
è le stelle meglio che la. bussola, : 

Quando si sono lasciate le montagne di s. Fran- 
gisco sj scopre al sud il monte William e al nord 
il monte: Picacho che si lascia dietro di se e si 

} giunge alta Foresta-Nera che è alle falde della ea- 


Apaches ha in inverno molli uceelli 
mangiarsi, In tutta l'America poi non vi ha 


un locale così favorevole per un popolo di agricol- 
tori e di pastori che questa porzione def gran- 
di deserti compresa tra la Foresta-Nera, il Rio Ver- 
de, il Rio Salinas e il Gila. Le praterie sono gene- 
ralmente unfide c non sentono il bisogno d' irriga- 
zione artificiale. Le foreste hanno abbondauti pini , 
cedri e quercie enormi, le montagne son ricche in 
minerali, La tradizione racconta «he l’oro e l'argen- 
to vi abbondano e molti affluenti del Gila hanno pa- 
gliette di oro. Però è ancor lontano il tempo nel 
quale le ricchezze di queste contrade siano messe 
in uso dai bianchi, poichè oltre le difficoltà che na- 
seono dalla situazione geografica del paese gli india- 
ni gelosi della loro indipendenza metteranno i mag- 
giori ostacoli che potranno allo stabilimento dei cer- 
catori di fortuna nelle terre loro. 


La catena degli Azteques si passa in faccia del 
monte della Speranza sopra una cresta granitica bas- 
sa che sembra legare la parte del sud con quella del 
nord della catena dal 113° di longitudine ovest e il 
35° di latitudine nord. Da questa altezza vengono 
fuori due corsi di acqua ; l’uno scorre verso l'est e 
prende nome di Rio Pueblo, l' altro si dirige verso 
l’ovest per divenire confluente del William. Di tà 
sino ai monti Aquarius il terreno è molto accidenta- 
to e scende rapidamente verso l'Oceano Pacifico alla 
ragione di 15 metri, ogni chilometro. I ruscelli si 
dirigono verso il sud, ed i piani sono coperti di un 
ricco tappeto di verzura. I torrenti di lava raffred- 
dati sono molto comuni ma sono tagliati da burroni 
e le valli sono ombrate da gruppi di olmi, sopra 
tutto vicino i fiumi. I yampasi abitano queste regio- 
ni e quotidianamente lasciano vedere i fuochi del 
loro bivacco. Quando questi iridiani vogliono venire 
a parlamento alzano in aria un tizzone ; quest’ uso 


dovette indurre gli spagnuoli a chiamare in quel luo- 
go il Colorado Rio del Tizon. 
Tra i monti Certas -e il monte Aquarius che 


vengono dopo la catena degli Azteques si traversa la 
magnifica valle di William's river (fiume di Wil 
liam ). Fra le numerose curiosità di questa valle, 
dobbiamo far menzione del cereus giganteus ,' cactus 
certamente il più colossale di questa famiglia ), le di 
cui estremità hanno da 10 a 15 metri e vicino a 
questo enorme vegetale, crescono yuccas quasi ugual- 
mente grandi. La flora di queste solitudini è bellis- 
sima e stranissima; essa ha piante nuove pel resto 
del mondo. La forma del cereus giganteus è quella di 
una colonna vertebrale che ha molte braccia che cre- 
scono parallelamente al tronco. Noi citeremo fra i 
mammiferi di questi luoghi il montone della monta- 
gna, le di cui corna sono prodigiose e lana lunga e 
morbidissima. Quando sono inseguiti dai cac 

questi montoni si precipitano da un'altura 

sulle loro corna, e quindi si rialzano senza essersi 
fatto male alcuno. Forse con questa lana i totontears 
tessevano le belle stoffe, delle quali gli indiani del 
Gila parlavano al padre Marcos di Niua. 


(Continua) 
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AVVISO LETTERARIO 


» piazza del Gesù 
avrà principio lune- 
alla pubblica auzione di 


Nella libreria Bonifazi e C 
num. 47 dirimpetto la Chi 
dì 28 corrente una venditi 
una libreria appartenuta a ch. ecclesiastico defonto. 
Contiene questa una scelta di opere spettanti ai vari 
rami delle scienze ecclesiastiche , all'archeologia 
cra e profana, alle belle arti, ai viaggi ed alle varie 


letterature greca , latina , italiana è francese. Nella 
greca e nella latina vi si trovano i migliori classici 
scrittori nelle più pregiate edizioni di Olanda e 
Germania , come fra le scienze ecclesiastiche vi si 
scorge una copiosa raccolta di padri e scrittori della 
Chiesa greca e latina, anch'essi nelle loro più belle 
e ricercate edizioni. M catalogo si distribuisce nello 
stesso negozio. 


= 
MICROSCOPIO SOLARE 
GIGANTESCO IL PIU' FORTE DEL MONDO 


L'INGRANDIMENTO £ ENORÀE 
15 MILIONI DI VOLTE 


Tre rappresentazioni al giorno 11 ore ant., 
1 ora e 2 pomerid. 


PZAZZA DI SPAGNA 


anuivati paL 17 AL 18 NOvBArBRE 


Da Messina—Clevinska M. prop. di Russia. 

Da Napoli—Laporte G. prop. di Francia—Laparke E.prop 
di Francia. 

Da Firenze—Warner Shervard prop. d'America— Schinek 
F. prop. d'Austria—Garenseld V. prop. de’ Paesi Bassi—Frilich. 
D. prop. di Svezia—Prager A. prop. de' Paesi Bassi — Winkler 
E. prop. de' Paesi Bassi— Terigi P. prop. di Francia — Gannon 
G. prop. d'Ingh.— White . propr.d'Ingh.—Macdonell A_ prop. 
d'Ingh.—_Leigh F. prop. d'Inghilterra. 

panmiti DAL 47 AL 18 NovemsaE 


Per Firenze-Roneo M. prop. di Spagna — Moro R. prep. 


di Sardegna 


or ee _— io — o a ld — tt o_o -f-;* 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NEI 


ILLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 


L LIVELLO DBL 


Confronto delle scale 281!" 757°" ; 272730", 89; 1 20m 256 1° R=1.0 25 Cent; 1.° C=0°,80 R. 


Baromatro 
ORE in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
cenligiado 


Stato dei rie 
Unvidita inn 


OSSERVAZIONI DIVENSE 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 


18 Novembre 
9 pomerid. 


0 Piove forte 
9 Coperto 
0 Coperto 


. | Nella decorsa notte vento forte S,5-E, tuoni , lampi e 
5! gioegio ad intrmai ale G.h 25:m fore pioggia doo a 1 tI 
(O.ma. pom., 3.h 65m fino alle &.h 40.m pom. ploggia di 

| muovo; in futto 33.mm 0; 


Barometro 
in millimetei 
ridotto a 0 


Termometro 
contigrado 


Stato del cielo 


to decimi = | 


Umidità ; = 
gio scoperte | 


706,3; 8,7 


18 Nevembro {n 


J Ferrara 


100, 0 Piove 


Prima Diffidazione 


È stato smarrito il certificato num. 2998 
della serie vincolata dell’ annua rendita in 
consolidato di sc. 642 85 4/10 iscritta al re- 
gistro generale num. M21, ed intestata alla 
Mensa Vescovile di Forlì. - 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato il d. certificato , di fare 
la sua rappresentanza in Direzione gle del 
Debito Pubblico a forma del regolamento 19 
agosto 1822. 


Interessa al sottoscritto nella sua quali- 
fica di afvibre deputato alla prelatura Muti- 
Papazurri Rocci da 8. E. Rfia monsig. De- 
cano della s. Rotà Romana, il conoscere se 

sui fu conferita in nome della 

solita dote annua dopo l’an- 

no 1832 siano tuttavia viventi, e se abbiano 

riportata ogni due anni la conferma della 
cedola dotale secondo che e prescriti 
ciò invita Je zitelle sudette a volere 

la loro cedola dotale al sottoscritto medesimo 

nella casa di sua abitazione in via degli An- 

geli Custodi n. 54 secondo piano , e ciò a 

fatto il giorno 34 del prossimo fuluro mese 

È i il detto perentorio 

le , che non avessero 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illiîio sig. avv. Alfonsi uditore civi'e 
di Monsig. Vicegerente 

Ad ist. della sig. Anna Maria Campora 
rapp. dal sott. Proc. Ss 

Si citano li sigg. creditori certi, ed in- 
certi del sig. Vincenzo Rizzo a comparire 
nel termine di giorni 30, © stante la ver 
1a all'inopia del citato sig. Rizzo 
della istante, decretare esser luogo 
curazione della dote della istante ne) 
‘îma di sc. 140 a forma de' documenti di cui 
in atti e delle disposizioni nei 66 1625 e seg. 
del vig. reg. e su ciò emanarsi l'analoga 
sentenza , rilasciandosi l'ordine esecutorio 
colla condanna degli opponenti alle spese. 

Sartcri 

Adì 11 nov, 1859 affisse copie nei luo- 

ghi solitt e consueti a forma di legge. 


Giuseppe Valentini Curs. del Vicariato 
Angelo Corradi Proc. 


BORSA DI ROMA 


1959. 
Lione . ... 
Augusta < G. 
Vienna. . 


Livotno . 
Firenze 
Venezia 


EFFETTI PUBBL. ÀZ. INDUSTRIALI ‘nc. 


Consolidato Romano ‘al 5 per 0)0 


FERRE 


* 
180,28 


Detti, come sopra di sc. 50 . . » 
Regia Ponti, de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100godimento del 
2° Souestre, 0 divideado 1559 
azioni di sc. 201 
Banca dello Stato Pontificio, cu 
pone del 2.° Semestre 1859 A- 
zioni di sc. 200... .. » 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1 Novem. 1859, e dividendo 
dell’anno XIV. Az. di sc 100» 80 
Società Anglo Romana per |° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2 seme- 
4850. 3 


242 


293 


Strade ferrate roman 
‘ale azioni di scudi 92 94 
franchi 500 interessi dal 


prima rata pagata . 
Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 4 Ottobre 1859 a fr. 25 
all'anno... ...... 
Obbligazioni delle medesime 
borsabili per fr. 500, intere: 
dal 4 luglio 4859 a' fr. 15 all" 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di tun semestre 
a lutto giugno 4859, ....» 
Dottè. Linea da Roma 


Società. 
‘.® bonificamento dello 
Ostia; azioni di fr.500, due rate 
jagate ossia fr. 250 pari a scu- 
si indgg limento del 2° se- 
+ RA | 
Vita ed Taceùdi , dividendo 1859 
di Afionidi 61000) n ir + 


Marittime e fluviali Società Mo- 
mana dividendo 1859. Azioni di 
sc. 309 per 6/10 a 

Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1359. Aztorti 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMe 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche hi 364 
Vitelle . . . a MI 
Bufale. . . . i 
Vitelle 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche 
Da erba. . . . 
Da strame. . . - 
Vitelle. . . . . 
Castrati. . 
Agnelli. . . . 
Majali. . .. 


® MEDIA DELLI 


DESUNTA DALLE ASSEGNA CHR HAN 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
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Por un trimestre in tutto lo Stato Pontificib' ittico di postà, sé,2, W! 
All'’estetò ''séconidò lo' tisse postali stabilite per i diversi Stti. 
75 Ù è di 


Le lettere, i piaghi, i gruppi, come anche le inchieste 6 le imsonzioni 
v éhe“si Volesserò putiblitàre , derono essere affranenti ‘all officio 
di amministraz.* del Giornall'ffa'delta Staibpbcie Comerale n.° MA. 
Si avverte; di nbtaré guilro igruppi niome e cogn,* del trasmilliente. 


EDI 


La Sawrità' pi Nostro Siewone Para Pio IX essendosi degnata di appro 


Lem iatilioga ctr dA LADLIT i, 


TTO 


Giacomo della S. R. (.' Cardinal Antonelli Diacono di S. Agata alla Suburra , 
della Santità di Nostro Siguore PIO PAPA IX Segretario di Stato. 


vare e ratificare la Convenzione fatta fra il suo Pontificio Governo e quello di 


S. M. l’ Imperatore de’ Francesi sul reciproco arresto e consegna de’ rei de’ rispettivi due Stati, Ci ha comandato di pubblicarla , come col presente Editto 


eseguiamo , riportandone quì appresso il tenore di parola in parola, affinchè da 
parte, nè possa dai sudditi pontifici esserne allegata ignoranza? 
Dalla Segreteria di Stato li 16 novembre 1859. 


tutte le Autorità governative e giudiziarie sia esattamente osservata in ogni sua 


G. CARD. ANTONELLI 


CONVENZIONE 
CONCHIUSA FRA SUA SANTITA” E S. M. L'IMPERATORE DE' FRANCESI SUL RECIPROCO ARRESTO E CONSEGNA DE' REI 


IN NOME DELLA SANTISSIMA TRINITA’ 


Sua Santità il Sommo Pontefice Pio IX. e Sua Maestà Napoleone IMI Im- 
peratore dei Francesi, convinti del grandissimo vantaggio che ridonda alla ret- 
ta amministrazione della giustizia dal ricusare l'asilo ai rei ne' rispettivi Stati, 
venendo così tolto ai medesimi un forte incentivo a delinquere nella speranza 
di rimanerne impuniti, hanno determinato di conchiudere una Convenzione per 
l'arresto dei delinquenti ne' rispettivi domini e per la vicendevole consegna di 


mente stabiliti. 


AU NOM DE LA TRÈS SAINTE TRINITÉ 


Sa Sainteté le Souverain Pontife Pie IX et Sa Majesté l’ Empereur des Fran- 
gas, convaincus des grands avantages qui résultent pour l’ administration de la 
justite d’ une Convention ayant pour but de refuser dans leurs États respectifs, un 
asile aux malfaiteurs, et de les éloigner du crime, en leur enlevant tout. espoir 
d'impunité, ont jugé convenable de conclure un Traité pour l’arrestation et 1’ ex- 
tradition réciproques des coupables dans les circonstances et par les moyens qui 


Sa Sainteté le Souverain Pontife 
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A tal effetto hanno rispettivamente muniti delle loro Plenipotenze 

Sua Santità il Somma Pontefice 

L'Etîo Sig. Cardinale Giacomo Antonelli del titolo di S. Agata alla Su 
burra, suo Segretario di Stato, Gran Croce dell’ ordine Imperiale della Legione 
d’Onore ec. ec. ec. A 

Sua Maestà l'Imperatore de'Francesi. 

Sua Eccellenza il Sig. Duca di Gramont, Commendatore dell’ ordine Impe- 
riale della Legione d'Onore, Gran Croce di diversi ordini ec. ec. suo Am- 
basciatore presso la Santa Sede; È 

I quali; dopo aver cambiato le rispettive Plenipotenze da loro trovate in 
buona e debita forma, hanno convenuto nei seguenti articoli: 

Art. 1 I Governi Pontificio e Fraricese si obbligano con la i presente Con- 
venzione alla reciproca consegna, (ad eccezione de' proprii sudditi, e uniforman- 
dosi pei sudditi delle Potenze estere alle condizioni stipolate nell'art. 8) degli 
individui rifugiatisi dallo Stato Pontificio in Francia e dalla Francia nello Stato 
Pontificio, inquisiti o condannati dai competenti tribunali per taluno de’ reati che 
qui appresso si enumerano: È È 

La estradizione formerà oggetto di domanda che uno de’ due Governi 
farà all’altro per via diplomatica. x ; 

Art. 2. L’ estradizione si accorderà per i reati che qui appresso sì enu- 
merano : 


4. L'assassinio, avvelenamento, parricidio, infanticidio, omicidio, stupro, 
evirazione, aborti, attentato al pudore consumato 0 tentato con violenza ò sen 
za, allorquando avrà luogo a dannò d’un minore di anni udici dell'uno o del- 
l’altro sesso, ‘associazione di ‘malfattori , minacce di attentato contro le persone 
o contro le proprietà, estorsioni di titoli e di firme, sequestri dî persone; 

2. Incendio; * hi 3 

3. Fabbricazione, introduzione, emissione di moneta falsa, contrafazio- 


ne, 0 alterazione di carta moneta, ò emissione di carta moneta contrafattà', 0| 


alterata; 3 
A. Contrafazione di punzoni dellò Stato destinati a' bollàte* ori ‘ed 'argen- 


ti, contrafazione del sigillo ‘dello’ Stato è de'bolli' nazionali; ca 
5. Testimonianza falsa in materia” criminale, testimonianza'!falsà è giu: 
ramento falso in materia civilé; : «DIMORE 3 
6, Subornazione di testimoni. 
7. Bancafotta frodolenta. 


Art: citePdizione si 
si Wii 


èi 
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Son Eminence le Cardinal Jacques Antonelli, du titre de Sainte Agathe 
in Suburra, Grand-Croix de l’ ordre Impérial de la Légion d' Honneur , etc. etc. 
son Secrétaire d’Etat. 

Sa Majesté |’ Empereur des Francais 
| Son Excellence le Due de Gramont, Commandeur de l’orde Impérial de la 
Légion d’Honneur , Grand-Croix de plusieurs ordres etc. etc. ete. son Ambas- 
sadeur auprès du Saint , 

Les quels, après s comuniquès leurs pleins pouvoirs respectifs, trouvés 
en bonne et due forme ont arrété ‘et conclu les articles suivants : 

Art. 1. Les Gouvernements du Saint Siège et de France s’engagent, par la 
présente Convention, è se livrer réciproquement, chaeun à |’ exception de ses 
nationaux, et en se conformant, pour les sujets des Puissances tierces, aux con- 
ditions ci-après stipulées à l'article 8, les individus réfugiés de France dans 
les. Etats Pontificaux, et des États Pontificaux en France, et poursuivis ou con- 
damnés par les tribunaux compétens, pour l’un des crimes ci après énumerés. 


L’extradition aura lieu sur la demande que l’un des deux Gouvernements 
adressera à l’autre par voie diplomatique. 
Art. 2: L’ extradition sera accordée pour les crimes suivants : 

1. Assassinat, empoisonnement , parricide, infanticide , meurtre, viol, 
castration, avortement, attentat è la pudeur consommé ou tenté avec ou sans 
violence, lorsqu'il aura été sur un enfant de' l'un ou de l’autre sexe àgé de 
moins de onze ans, association de malfaiteurs, renaces d’attentat contre les per- 
sonnes ou contre les propriétés, extorsion de titres et de signatures, sequestration 
| de personnes; i 
| 2. Incendie; 

3. Fabrication, introduction, émission de fausse monnaie , contrefacon 
eu altération de papier-monnaie, ou émission de papier-monnaie contrefait, ou al- 
tere. 


A. Contrefacon de poincons de |’ État servant dl marquet ‘les malieres 
d'ior' et d'argent)'contrefàcon du' scean‘de TEtat' di des'timbres ntionaui. 
. 5. Faux témoignage en matière criminelte," fatrx' témoighage et fan ‘ser- 
mit éii'imatidre civile; MaiNib: (1 OFSUP 67 [ 
6. Subornation de tèmoins; 
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1. Percosse e ferimenti volontari ; 


e que 


anche avanti la produzio- 

Arresto immediato 0 provvisorio dell’ac- 

cusato e del condannato, restando tuttavia in arbitrio del Governo richiesto il 
far procedere o no a tale arresto. 


Art. 6. Non si accorderà l'estradizione se non presso l’esibita sia di un de- 
creto di condanna , sia di un decreto portante lo stato di accusa, sia | i 
. un mandato di arresto speditb nelle forme prescritto dalla legislazibhe d 
' che reclama la estradizione, o di qualunque altro atto che abbia almeno una forza 
eguale a tale mandato, e che accenni del pari la natura e la gravezza de’ fatti 
ineriminati, come pure la disposizione penale applicabile a questi fatti. 

Art. 7. Se l'individuo reclamato è inquisito 0 trovasi detenuto per un cri- 
mine © delitto commesso nel paese, ove si è rifugiato, potrà differirsi la estradi- 
zione, finchè vi abbia subita la pena. 

Art. .8. Se il prevenuto o il condannato non è suddito di uno de’ due Stati 
contraenti che lo reclama, potrà sospendersi la estradizione, finchè il suo Gover- 
no sia stato, se v'ha luogo, consultato e invitato del Governo che ne fa ‘la do- 
manda, a far conoscere i motivi che potrebbe avere di opporsi alla estradizione; 

In ogni caso il Governo che avrà ricevuto la dimanda di estradizione sarà 
libero di dare a questa domanda il seguito che gli sembrerà conveniente. 

Art. 9. 6 1. Resta espressamente stabilito che il prevenuto o il condannato, 
di cui sarà stata accordata l' estradizione » non potrà in alcun caso essere pro- 
cessato o punito per un delitto politico anteriore alla estradizione, nè per uno 
de'crimini o delitti non previsti dalla presente Convenzione. 

| $ 2. Ma resta inteso che i delitti contro la persona del Sovrano ,-0 dei 
mieîbri della sua famiglia » € rispettivamente de’ Cardinali di S. R. Chiesa, non 
sono punto compresi nel $ 1 del presente articolo. 

Art. 10. L'estradizione non potrà aver luogo, se dopo i fatti imputali, do- 

€ prima della domanda di estradizione, it prevenulo 
io sul territorio del Governo richiesto di conse- 


spese di mauteni- 

tassero dalla estra- 

© condannati,.e cpnsentono di assumerle reciprocamente a 

loro carico. ; Nu 

Gli individui di eui sarà stata accordata l'estradizione saranno consegnati 

dal Governo Pontificio alle autorità del Governo Francese in Marsiglia, e dal 
Governo Francese alle autorità del Governo Pontificio in Civitavecchia. 

Art. 12. Allorquando nella processura per titolo penale, uno de’due Governi 

giudicherà necessario sentire i testimoni domiciliati nell'altro Stato si trasmetterà 


Una rogaloria a questo effetto per la via diplomatica, e verrà accolta, osserva- 
te le leggi del paese, in cui i testimoni s'invitano a comparire. 


F Governi rinunziano ad ogni reclamo diretto al rimborso delle spese _ri- 


sultanti dalla esecuzione della rogatoria. 
Art. 13. Se in una causa 


acconsenta, gli saranno accordate le spese 
le tariffe ed i regolamenti in vigore nel pae 


Art. 14. Allorquando in una causa penale istruita in uno de’ due Stati, si giu- 
dicherà utile il confronto de' rei detenuti nell'altro, o Ja produzione delle 
prove di convinzione o documenti giudiziari, la richiesta si farà per via diplo- 
Matica, e sarà accolta, a meno che non vi si oppongano particolari riflessi, e 
coll’obbligo di rinviare i rei e le prove. 

1 due Governi rinunziano da una parte e dall'altra ad ogni rimborso di spe- 
se incontrate pel trasporto e rinvio entro i rispettivi limiti territoriali de’ rei 
da confrontarsi, e della trasmissione, e restituzione delle prove di convinzione e 
de’ documenti. 

Art. 15. La presente convenzi ne continuerà ad avere vi per altri sei mes) 
si dopo: la dieltiarazione ‘in Gontrarie da egg puri gitasio 


Essa sarà ratificata e le ratifiche saranno scambiate nello spazio di sei 


‘1. Coups et blessures volontaires; fi Ù 

2. Faux en écriture publique cu authentique et de commerce ou de banque 

lux .en écriture privée, y compris la contrefàigon des billets de banque et 
effets publics; 

3 Vol, abus de confiance domestique , soustractions el cobeussions com. 
mises par les dépositaires et fonctionnaires publics. 

Art. 4, Tous les objet saisis en la possession d’ un prévenu, lors. de son 
arrestation , seront livrés au moment où S'effectuerà l’extradition, et cette remise 
ne se bornera pas seulement aux objets volés, mais comprendra tous ceux qui 
pourraient servir à la preuve du crime. 

Art. 5. Chacun des deux Gouvernements contractants pourra, des avant la 
production du mandat d'arrét, demander l’arrestation immédiate et provisoire de 
l'accusé et du condamné , laquelle demeurera néanmoins facultative pour l'autre 
Gouvernement. 

Lorsque |’ arrestation provisoire aura été accordée » le mandat d'arrit 
devra étre transmis dans le délai de deux mois. . 

Art. 6. L’extradition ne sera accordée que sur la production, soit d'un arrét 

condamnation, soit d'un arrét de mise 60 accusatiob, soit enfin d' un mandat 
pédié dans les formes prescrites par la législation du Pays qui reclame 
l’extradition, ou de tout autre acte ayant au moins la méme force ‘que ce man- 
dat, et indicant également la nature et la gravité des  faits  porsuivis, ainsi que 
la disposition pénale applicable ces faits. 

Art. 7. Si l' individu réclamé est poursuivi ou se trouve détenu pour un 
crime ou délit qu'il a commis dans le Pays où il s'est réfugié , son extradition 
pourra étre différée jusqu'à ce qu'il ait subi sa peine. 

Art. 8. Si le prévenu ou le condamné n'est pas sujet de celui des deux 
États contractants qui le réclame ,  l'extradition pourra étre suspendue jusqu' à 
ce que son Gouvernement ait été, s'il ya lieu, consulté et invité è faire connai- 
tre les motifs qu'il pourrait avoir de s° Opposer è |’ extradition. 

Dans tous les cas, le Gouvernement saisi de la demande d’ extradition 
restera libre de donner à cette demande la suite qui lui paraitra convenable. 

Art. 9. 6 1. Il est expressément stipulé que le prévenu ou le condamné dogt 
l’ extradition aura été aecordée e pourra , dans aucun eas, étre poursuivi ou 
puni pour un deélit politique antérieur à l’extradition, ni pour un des crimes cu 
délits non prévus par la présente Convention; 

$ 2. Mais il est entendu que les crimes contre la personne du Souverain 
ou des membres de sa famille, et respectivement des Cardinaux de la Sainte Eglise, 
Ne sont point compris dans le paragraphe premier du presente article. 

Art. 10. L'extradition ne pcurra avoir lieu, si, depuis les faits imputés, la 
poursuite ou la condamnation, et avant la demande d’extradition, le prévenu a 
habité et tenu domicile sur le territoire du Gouvernement mis en demeure de 
la livrer, pendant un espace de temps sufisant, d’après les lois du dit territoire, 
pour assurer la prescription de l'action pénale. 

Art. 11. Les Gouvernements respectifs renoncent à réclamer la restitution 
des frais d’entretien, de 4ranspori, ; d’arrestation provisvire et ‘autres ‘qui réulte- 
raient de l’extradition “d’accusés ou de condamnés; et ils consentent à prendre 
réciproquement ces frais è leur charge. 

Les individus dont l’extradition aura été accordée , seront remis par le 
Gouvernement Pontifical aux agents du Gouvernement Francais à Marseille, et par 
le Gouvernement Frangais aux agents du Gouvernement Pontifical à Civita-Vecchia. 

Art. 12. Lorsque, dans la poursuite d'une affaire pénale, un des deux Gou- 
vernements jugera nécessaire l’audition de témoins domiciliés dans l'autre État, 
Une commission rogatoire sera envoyée à cet effet par la voie diplomatique, et 
il y sera donné suite, en observant les lois du pays, où les témoins sont inwités 
à comparaître. ù 

Les. Gouvernements renoncent à toute réclamation ayant pour objet la resti- 
tution des frais résultants de l'exécution de la commission rogatoire. 

dans une cause pénale, la comparation d'un témoiu est nécey 

ire, le Gonvernement du pays auquel apparuent le témoin, l’engagera à se 

rendre è l'invitation qui lui sera faite, et, en cas de consentement, il lui sera ac- 

cordé des frais de Voyage et de séjour, d'après les tarifs et réglements eu vi- 
gueur dans le pays où l’audition doit avoir lieu. 

Art. 14. Lorsque, dans une cause penale instruite dans l'un de deux pays, 
la confrontation des <criminels détenus dans l’autre, ou la production de pièces de 
conviction ou documents judiciaires sera jugée utile, la demande en sera faite par 
la voie diplomatique, et l’on y donnera suite, à moins que des considérations 
particulières ne s'y Opposent, et sous l’obligation de renvoyer les criminels et les 
pièces. ” 

Les Gouvernements respectifs renoncent, de part et d’autre, à toute réclama- 
tien de frais résultant du transport et du renvoi, dans les limites de leurs  ter- 
ritoires respectifs, des criminels à confrontes et de l’envoi ainsi que de Ji re- 
stitution des piéces de conviction.et documents. “> Ss i 

‘Art 15. La présente Convention continuera è étre én vigueur jusqu' à 
l'expiration de six mois, après déclaration contraire de la part de l'un des 
deux. Gouvernements, ‘ 

Elle sera ratifiée et les ratifications en seront échangées dans le délai de 
six semaines , ou: plus tòt si faire se peut. RR 

En foi de quoi , les:plénipotentiaires respectifs ont signé le présent Traité 
et.y ont apposè le sceau de leurs armes, : 

Fait à Rome, le dix-neuf juillet-mil huit ceùt cinquante-neuf. 


Grant 


soprag' iù numerosi quanto sarà più riscaldato’ il fa- 
il so-. poalgira popolazioni. Questi corpi non' ricevono 
quali :[{ seldo, ma wivono sul paese che saccheggiano e de- 


l i] "‘L'imper se le difficoltà interne non fru- 
pi. ì sforzi e se egli pervenisse u far ban- 


locchi 
Tafilet 
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| dire dappertutto la guerra santa, potrebbe raccoglie- «| 16, Garibaldi arrivò in quella capitate e ne riparti 


e cu de Fe attorno a sè un esercito di 300 mila uomini al- | la stessa sera dopo un colloqui avuto'cot-re: L' Espe- 
de banque et meno, composto la massima parte di cavalieri. Ma le || re, a quanto ne dice la Gazsetta di Genova, suppo- 
È contingenze in cui versa non inducono a credere || ne ch'egli venisse a dare la propria dimissione dal 
oncussions com- ch'egli possa. aggiungere tale risultato. comando dell’armata dell’Italia centrale. Giusta lo | 
î L'effettivo dell'esercito ordinario mantenuto dal- | ‘stesso giornale, il re avrebbè aderito a questo divi- | 
nu, lors de son © l'imperatore Abd-er-Rahman era di 35 mila uomini, | samento e Garibaldi sarebbe partito per Nizza. Ag- | 
et cette remise dei quali 12 mila regolari o soldati di fanteria or- So ta sud. dimissione comprenda pur’ quella 
tous ceux qui dinati con molta cura dopo ta battaglia d'Isly da Si- | del suo sta maggiore. ; x | 
da di-Mobamiaiod, il quale se ha dude la per LO RA Ie peg pera 
a, des avant la sempre il comando; il resto constava di 16 mila uo- | doveva aver luogo a Tanigo io scambio sui rati! 4 
{ provisoire de mini della guardia nera, 4500 cavalieri mori, e 2500 | che del trattato di pace ; e | 
ve pour l'autre uomini di artiglieria. Il nuovo sovrano, dacchè ha | tative tra le potenze per la RERFOGRE A: GL 
preso le redini del governo, ha, dicesi, cresciuto di | g"ess0 ; che non eruno Spi del SRO De, pa | 
mandat d' arrét 45 mila uomini il suo esercito regolare, creato bat- | torno alle basi siro Sesso di proel Sa | 
taglioni di cacciatori a piedi muniti di armi di pre- | 90h si era per anche S PI Nat PI AMSRVOBIENA, 
soit d'un arrét cisione, aggiunto truppe all'artiglieria e istituito nuovi | SP2802 € Portogallo però di o disposti a 
d'un mandat +*-rcorpi di boukharis d"soldati het =‘ farne Dei Si persistt a te Midunanza fissata per | 
pys qui reclame Quanto ai corpi ausiliari non è possibile anco- la: met pera a O 
le que ce man- ra di prevedere qual genere di concorso presteranno Ta 'egge = T ae È siunioiari 1a | 
ivis, ainsi que essi all'imperatore contro la Spagna. Sin qui hanno VIII Fronda lertacra | ; | 
risposto al suo appello i soli kabili, le cui orde già | ? Parigi ci reca una notizia la cui, gravità non può 
Étenu pour un si sono’ mostrate a Tangeri, a Rabat e a Tetuan; sfuggire ad alcuno dei nostri lettori. Dobbiamo infat- 
Son extradition ma è utile aggiungere che codeste razze, le quali ti ‘considerare la designazione del signor Bou-Compa- 
sono numerosissime, abitano il regno di Fez, teatro | 8% per compiere le funzioni offerte al principe. di 
clui des deux della guerra, e che per conseguente la loro adesione | ©ariguano come una Seat zione Povo RAlala dell'al: 
due jusqu' è dovette manifestarsi la prima. tima proposta fatta al re di.Piemonte dalle Assemblee 
A fuire connai- Assicurasi che Sidi-Mohammed fa in questi mo- dell Italia centrale: il a 
S n meoti grardi sforzi per ispegnere le ostilità dei scel- Egli è facile di vedere,gqmo PaBorerno CE 
d’ extradition locchi che abitano le montagne delle circostanze di | tese che ha due volte indietreggiato rimpetto al la re- 
ivenable. Tafilet e di Susa, quelle degli amazirghi che si sono sponsabilità che potevamo trar seco. per lui l'accetta 
pidamné dont stabiliti nelle circostanze di Tarodant e quelle dei | 7Î0ne € l' esercizio dell'autorità suprema nell’ Italia 
È poursuivi cu tuareghi che sono sparsi sul confine del deserto di centrale, si è trovato indotto a fare finalmente il pas- 
les crimes ou Sahara. Codeste tribù sono state avverse sempre al | 5° che in sulle prime aveva sembrato spaventarlo. È 
S E suo padre il quale verso il fine della vita tentò in- / Dopo aver evitafo di sanzionare l’ annessione di 
lu Souverain darno di soggiogarle. I mori che abitano le campa- | quei territori, dopo aver frastornato la reggenza offerta 
inte Eglise, gne, e principalmente quelli del regno di Fez, gli so- al principe di Carignano, il governo piemontese è 
iele. no in generale favorevoli. I mori costituiscono il po- condotto ad incaricarsi egli stesso della designazione 
imputés, la polo più numeroso di tutto l'impero. Sono  conside- di un reggente. Noi now possiamo vedere alcuna dif- 
Foprevenan a rati per discendenti dei mauritani, misti ai fenici, ai | ferenza fra la designazione di un reggente e l’accet- 
derieure de romani, agli arabi e agli andalusi che discendono tazione della SEBREnZa, a 2 
I lerritoire, dagli arabi cacciati di Spagna. Somiglianti differenze È Ciò è talmente vero che gli argomenti presen- | 
MERA dî origine spiegano le differenze di carattere che esi- | *2!i questa ‘maluna da un giornale che affetta unca- 
fa restilution eiono fra di-loro, ma dove.domina però l'elemento | lettere semiufiiciale, sopntro l'accettazione: della reg. 
De rele. autoctono, quello degli indomabili popoli dell'antica | 8©228 si applicano perfettamntite alla designazione di 
t à prendre Mauritania che i romani non poterono mai soggiogare | "N reggente, designazione che, quel giornale, ben in- 
Rodina i interamente, Gli abitanti delle cità, dediti al com- | formato senza Celli: SALO De dnforagio; DA 
RIDIS A "i; 3 i î RAS revedeva per nulla. 
scille, et par Mercia e all sa usi cogli ai avrebbero || P «Il foro, dice quel giornale, in cui il gover- 
ita- Vecchia. preferito la pace dla EnorTa la quae Duoce grande: no piemontese nou avesse declinato la reggenza she 
deux Gou- monto ai xiere Sbteressi.; ma quell delle campagne deferivasi al principe di Carignano, la sua influenza 
butre État, più danaticite più terbolenii, suclise0g alla, guerraze nell'Italia centrale cesserebbe diverrebbe un vero in- 
DA î sembrano disposti a sostenere il capo attuale del go- 
Matique, et fervente. » 
sont invités , verno: Chi oserebbe pretendere che la designazione di 
tn reggente non sia un intervento tanto vero, e, ciò 
jet la resti- NOTIZIE DEL MATTINO che più qui importa, tanto aperto ed ufficiale quante 
j I giornali sardi e toscani contengono un dispac- || 1° accettazione della reggenza? 
est néces eio telegrafico, datato da Parigi 16 novembre così « Come immaginare, dice ancora quel giornale, 
Fagera à se concepito : che il re Vittorio Emmanuele autorizzasse un priu- 
i sera a0- « Assicurasi già questa mane in Parigi che una cipe della Casa reale ad abgottare le alte funzioni che 
ns en vi nuova combinazione improvvisata a Torino, relativa venivangli offerte senza ‘essere anticipatamente riso- 
i | alla reggenza per gli Stati dell’Italia centrale, era luto a sostenere, anche eolla forza, la sea difficile e 
Heux pays, è stata completamente disapprovata dall’ imperatore , e pericalosa autorità ? » 
pièces de È. che il governo francese l’ha fatto conoscere a Tori- S'immaginerebbe forse più facilmente che il re 
faite par i no € in tutta l'Italia. di Sardegna abbandonasse ‘il reggente designato dal 
sidérations — Un ‘articolo del Constitutionne! , sottoscritto principe di Carignano, îl luogotenente di questo prin- 
els et les Boniface, ‘atinunzia che la Francia, fedele ai principî | cipe, a parlar propriamente, investito in suo nome @ 
î della sua politica, eceitò il gabinetto di Tomino a per sua scelta dell'autorità offerta alla corona di Sar- 
réclama- pi respingere lo spediente della reggenza delegata dal || degna? 
leurs ter- 


principe di Carignano. al Bon-Gompagni, siccome quei- 
I° che, pregiudicando la questione , gisurpergbbe la 
competenza del Congresso. x 


. Chi crederebbe adunque al governo piemontese 
ché ila col desi il sig. Bon-Compagni invece del 
prineipe’ di Carigiano ; Elo" voluto solo’ riser- 


He Ji re- Lu 


jusqu' è Lo stesso dispaccio reca poi che il signor De | barsi il diritto e la facoltà d’abbandonare il suo rap- 
lun des Moustier è stato nominato ambasciatore di Francia a f presentante se occorresse necessariamente sostenerlo 
Vienna. ) colla forza ? 

délai de Nessuno può rostenere che la designazione del 
- sig: Boncompagni induca pel Piemonte ‘una minore 

ht Traité responsabilità e gl' ‘imponga verso 1’ Ialia centrale 
abblighi meno stretti di quelli she avrebbe fatto l’ac- 

eettazione, vb gti 

Noi prc dunghe, lire topo trai 
" lia otetrale. Quito 7 ‘può noîì esser l'al: | 

o il fa- | timo, mal RU d'un: nuevo drafnà 
ricevono 5 noniò ‘met ‘vero che ciò nom sia il 
lo e de- i i N + Sari ‘ha fatto sino ad 
non fr È ur tracorn nie Ud Popglazioni | 


far ban» 


Sia la mano. del ‘signor Bon-Compagni, o quella 
del principe di Carignano, o l'altra del re.di' Sarde- 
gna che si estenda su' tutta' l’Italia centrale , non è 
men vero .che colla desiguazione d’un reggente il 
Piemonte sembri aver posto‘la mano su que’ terri- 
tori. Nessuna sottigliezza può torre ‘a- quest'atto la 
sua significazione, la--sua- importanza. t 

— Si scrive da Vienna, 10. novembre, al Gior- 
nale (alemanno) dj..Fr: ' 

- La quistione della città in cui siederà il Con- 
gresso non sembra angora completamente. decisa. In- 
tantochè si desiderebbe qui Parigi, il gabinetto di 
Londra persiste a volere Brusselles. 

La notizia telegrafica ricevuta da Londra che 
annunzia che l' imperatore Alessandro ed il principe 
reggente. di Prussia sono convenuti .a ‘Breslavia di 
non consentire a ehe il Congresso operi una revi- 
sione generale dai 4rattati: del 4%45;4m di: nom rparte- 
cipare a quella riunione senza: l’ Inghilterra, aumen- 
ta ancora gl’ imbarazzi. 

Del rasto, la quistione di sapere se.l' Ioghilter- 
ra parteciperebbe al Congresso, ed a quali condizio- 
ni, ha provocato grandi. discussioni nel consiglio dei 
ministri della Gran Brettagna. Secondo comuticazioni 
certe, venute da Londra. la discussione è stata tal- 
mente viva che l'esistenza del gabinetto è «stata un 
istante compromessa. , 

— La Gazzetta di Vienna publica il seguente 
biglietto autografo dell’imperatore: 

« Mio caro barone di Bruck, 

« È mia volontà che le rendite e Je spese del- 
lo Stato dell'esercizio 1860-61 siano poste iu equili- 
brio. Per ottenere questo resultato , istituisco una 
commissione, che sarà incaricata d'esaminare il bud- 
got dello Stato in tutte le sue parti è di fare ehe lo 
scopo, prefisso sia raggiunto. Si dovranno ‘avere per 
basi in questo lavoro le riforme progettate dall’ am- 
ministrazione interna sul servizio‘civile e militare e 
nel tempo stesso tutte. le amministrazioni centrali 
comprese il comando superiore dell’ armata e della 
marina riceveranno l'ordine di dare alla commissio- 
ne.tutto l’aiuto e tutti gli schiarimenti neeessari a 
ben compiere la sua missione. . 

« La commissione dovrà aver terminato i suoi 
devori-al-mese di marzo al più tardi; essendo mia 
intenzione di fare esaminare i medesimi dal mia con- 
siglie dell'impero, al quale verranno aggiunti a tale 
scopo membri temporari dei diversi paesi della Co- 
rona e dei diversi Stati, nel senso degli articoli 13 
e 16 della mia patente del 13 agosto 1851. 

« La commissione dovrà riunirsi al ministero 
delle finanze e tenermi costantemente al corrente del 
progresso dei suoi lavori. 

Francesco GiuskPhe 

+ Questa lettera dell'imperatore, aggiunge una cer- 
rispondenza di Vienna al Constitutionnel, ha prodotto 
alla borsa un effetto assai favorevole ed .i fondi pu- 
blici ne-hanno sentito vantaggio : essa forma pre- 
sentemente il soggetto di tutte le conversazioni. 
L'Austria è uno dei paesi più riccamente dotati dal- 
la natura. Essa trae dal -suo suolo prodotti agrico- 
li e materie prime d'ogni genere in tale abbondanza 
che le s@e esportazioni di grano , frutta, bestiame , 
lane, cuoi, prodotti metallici, già sono divenute delle 
più importanti tra i paesi d' Europa; quando dunque 
tutti gli sforzi del governo tendano allo sviltppo del- 


| l'industria austriaca, la cifra totale delle rostre ren- 


dite potrebbe essere aumentata in modo notevele. E 
se in pari tempo si diminuirà ‘con tutti i mezzi ra- 
gionevoli la somma totale delle nostre spese , ‘ridù- 
cendo al più stretto bisogno tutti i. capitoli del bud- 
get, l'equilibrio tra l’entrate e le.spese non farderà 
per certo ad essere ristabilito. 

Nel personale dei nostri ambasciatoni sono pros- 
simi dei cambiamenti. Il Nestore dei nostri diploma- 
tici, barone de Langenau, che .nel 4813 passò: dalla 
Sassonia in Austria-e che durante’ una seié d’ angi 
ha rappresentato. come.-ministro plenipotenziario l'Au- 
stria presso la corte di Svezia, è nominato ambascia- 
tore ai Paesi Bassi. Il sotto segretario di Stato al 
Ministero degli affari esteri, de Werner, diviene il 
successore del -prifitiie ‘di Metternich: all ambasciata 
di Dresda e pe E Keller, 
minisito alla’ corte 'di- 1 
sto è ancora’ non 


nominato definit 


| de Thuen, desi 


| 


—.1056 — 


_——_——__—__-—_y_»y+u»»e—euoe—e _»—»+ wo ®@Ò4_1Î1_1_uÒ0rrrr— 


— La Gazzetta di Madrid pubblica una circo- 
lare del governo spagnuolo a tutti i suoi rappresen- 
tanti all’estero, relativamente alla spedizione nel Ma- 
rocco: in essa circolare si dice : 

« Il governo è deciso d' impiegare, per ottene- 
re la giusta riparazione degl'insulti che gli sono sta- 
ti fatti, i mezzi, di cui le altre nazioni si sono eo- 
stantemente serviti in casi simili. Esso non è mosso 
da un preesistente desiderio d'ingrandimento territo- 
riale. Le operazioni ‘militari hanno per unico oggetto 
di castigare i colpevoli e giungere ad accordi desti- 
nati a dare garanzie materiali e morali che simili 
aggressioni non si riprodurranno per l'avvenire. » 

Il giorno 9 haavuto luogo a Cadice un consiglio 
di guerra, al quale hanno preso parte tutti i generali 
dei corpi dell’armata d'Africa affine di stabilire il 
piano di campagna che dovrà immediatamente esser 
posto in esecuzione. 

La nobiltà della Spagna ha nominato una depu- 
tazione che sarà presentata alla regina per offrire la 
cooperazione efficace della nobiltà medesima, deside- 
rosa di fare per la guerra un dono importante. 

— Le ultime notizie di Costantinopoli non an- 
nunciano ancora la publicazione dei documenti rela- 
tivi al complotto. 

Lettere di Creta annunciano la prossima chiu- 
sura della commissione straordinaria , di cui il rap- 
porto sarà diretto da Kabouli-Effendì alla Sublime 
Porta e sottoposto alla sanzione sovrana. 

I richiami delle pepolazioni saranno ascoltati e 
si ha ferma fiducia a Costantinopoli di prevenire d'ora 
in poi i torbidi parziali, di cui alcuni villaggi del- 
l'isola sono talvolta il teatro. 

— Nei giornali esteri troviamo i seguenti altri di- 
spacci telegrafici: 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DML MARE 
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Londra 46.Un ordine reale abolisce la punizione 
corporale nell’armata, con' certe restrizioni. 

Il Morning Post dice che il Congresso sarà riu- 
nito tra un mese. 

Vienna 15. Il principe di Metternich è stato no- 
minato ambasciatore a Parigi. 

Costantinopoli 45 Una riduzione di sei milioni 
avrà luogo sulla lista civile: la diminuzione degli 
onorari degli impiegati e decisa. La Porta ha diretto 
un memorandum alle potenze segnatarie del trattato 
di Parigi.Kabouli-Effendi è tornato da Creta. Said- 
packa è nominato governatore generale a Widdin. I 
redifs sono interamente congedati. 


Smirne 5. Bulwer è giunto per raggiungere il 
prine ipe Alfredo a Volo o a Salonicco. 


Atene 4. Le potenze protettrici chieggono un pa- 
gamento annuale di 900,000 franchi, a conto sugli 
interessi del debito. 

Trieste 45. Il vapore Bombay è stato salvato. 

Madrid 15. Quasi tutta la stampa periodica ap- 
prova la proibizione della pubblicazione di notizie 
della guerra. 

Esiste un magazzino di cereali che assicurano 
la soddisfazione dei bisogni della consumazione fino 
a tutto il 1860. 

Il governo pubblicherà per intero la corrispon- 
denza scambiata coll’ Inghilterra a proposito del Ma- 
rocco. 

Berna 14. Per lo scambio delle ratifiche del trat- 
tato che rimane sempre fissato al 21,essendo sufliciente 
un plenipotenziario d’ogai nazione rimarrà a Zurigo un 
rappresentante francese, uno austriaco ed uno sardo;il 
sig. de Banneville resterà investito di tale incarico pel 


governo francese dovendo il signor de Bourqueney 

partire per Parigi. 

————_EEEOOO  gc_ 
Borsa di Parigi del 17 Novembre. 
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VENDITA VOLONTARIA 


AI pubblico incanto da eseguirsi nel 
giorno di mercoldì 23 corr. novembre 4859 
alle ore 44. antimer. degli oggetti di scude- 
ria e rimessa già appartenuti alla ch. mem. 
del Cardinale Chiarissimo Falconieri Melliné 
nel cortile del suo palazzo posto in via Giu- 
lia n. 1. 

Consistente in quattro cavalli morelli da 
treno , cinque legni, cioè una berlina , un 
frullone, un frugone da viaggio, un carroz- 
zino di Milano, una calescie con copertura 
a cristalli, seteria di stama e seta, finimenti 
di gala e giornalieri, e vari utensili di scu- 
deria; come meglio verrà espresso nei cata- 
4oghi a stampa che saranno distribuiti gratis 
nel giorno antecedente la vendita nei negozi 
del perito Luigi Cantoni posti ìn via degli 
uffici dell’Emo Vicario n. 18 e 19 e daj cam- 
minatori della vendita sud.; il tutto dà rila- 
sciarsi al migliore offerente ed a pronti con- 
tanti osservandosi i consueti regolamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Ecemo Tribunale Civ. di Roma 


ar 


TE Ia! 


spese di primo e secondo grado, e ciò S.P. 
di variare eo. 

Sig. Antonio Taddei per affiss. stante 
l'incogn. domicilio. 


Per Carlo Biff assente 
Achille Sironi 


In Nome eo, Li 16 novembre 1859 a ri- 
chiesta di Edoardo Pullini domic. Piè di 
Marmo n. 2. Io Domenico Bartoli Notaro di 
Collegio assistito da testimoni, sonomi recato 
dalla sig. Clementina Persico nel negozio 
piazza Campo di Fiori n. 7A pel pagamento 
del pagherò infrascritto, che le ho esibito , 
ed ha risposto = Non posso per ora pagarlo= 
stante tale rifiuto ho protestato contro la 
med e chiunque per i danni ec.Atto-fatto ee. 
F. Allemand, L. Chiappini testimoni. D. Bar- 
toli Not. reg. vol. 326 f. 100 v. cas. 4. 

Roma li 20 luglio {850 pel 15 novem- 
bre pagherò all'ordine S.P. di Giuseppe Fio- 

effett. valuta in concie ch 


re se. bli; 
domi, elegg. 6 di 


Notificata ad ist: e. s. 
Fiore d'ine. dom. per affiss. 

Affisso a forma di legge li 19 novem- 
bre 4859. 


Jul \an0ibmapsatttàtei 197 nau MOMA — NELLA | ri 
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Eccîo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist. del sig. Antonio Rossi rapp. dal 
sig. Filippo Delluca. 

Si citi il sig. Antonio Tovini per affiss. 
a termini del $ 484 per sentir decretare,che 
debba rispondere al partito derisorio , se il 
giudizio contestato contro l'ist. , e Steller 
sia un semplice prestanome per Steller , ed 
in caso di ricusa si abbia per ammesso quanto 
è posto nel med.=Lenti canc. 

Affissa li 18 nov. 1859. 


Tommaso Berti Curs. 


Trib. Vescovile di Velletri 
Ud. di giovedì 1 sett. 1859 


Fra la sig. Elisabetya Fiorini attrice do- 
mic. in Roma ed i 
Sigg. Teresa Nofì vedova del fu Gabi 
Coscioni Niccola, Agata , Vincenzo, Dole 
nico, Carlo ,: Crescenzo Coscioni nativi di 
< Aversa domicil. nel limitrofo regno di Na 


"fasc. ‘della causa distinto col 


iscrizione ed ipoteca per l'intiera somma a 
favore della ist. Elisabetta Fiorini altra cre- 
ditrice, spese compensate 


Gesualdo Vescovo d'Agatopoti Sost. 
Pic. generale. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In esecuzione di sent. proferita dal trib. 
Collegiale Civile di questa Delegazione di 
Benevento emanata nel dì 30 agosto 1859 a 
favore della sig. D. Luigia Zazo erede in 
legittima della madre , D. Raffaela Cautela 
domic. in parocchîà s. Donato,si è ordinato 
la vendita giudiziale del' quì sotto descritto 
fondo pignorato. 

Nel palazzo comunale di questa città 
osto in parocchia s. Catarina,nel giorno 44 

lic. due ore prima del mezzodì si aprirà l’in- 
canto; per la vendita. . 

Nella gancelloria del trib. sud. , e nel 
4 dell'an- 
no 1859 trovasi prodotto ‘il. capitolato per fa' 
vendita giudiz. , reg. a Benevento li7 n 
vembre 1859 in 8 pag. senza apost. vol. 
atti giud. f. 86 cas. 5 ricevoti ‘bai. 40., 
prep. Michele Palmieri, l'estratto autentico 
dell'iscrizioni ipotecarie reg. a Benevebto 
li 46 ‘agoste 1850 in due pag: sent’ api v. 5 
atti priv. fog. 59 cas..3 rie. bai. 40 il preg. 
Michele Palmierì, e tuttociò che viene ordì- 
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TON AZ 
1!Giornale di Roma esc 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All’ cstoro, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


Nei primi esemplari del Giornale di ieri, e nel 
testo italiano della Convenzione internazionale tra 
la Santa Sede e la Francia, fu per errore omessa 
ta seconda alinsa dell’ articolo 5° che é così con- 
wepita : 

« Allorquaudo si sarà accordato l'arresto prov- 
visorio, dovrà il mandato d'arresto’ trasmettersi en- 
tro lo spazio di due mesi. » 


ROMA 22 Novembre 
lata 


La Santità” pi Nostro Stewone Para Pio IX 
ieri circa il tramonto del sole, recossi improv- 
visamente nel cemetero di Callisto situato alla 
destra della via Appia, e discese nella Cripta 
dell’ insigne vergine e martire s. Cccilia, di 
eui oggi la Chiesa celebra la felice memoria. 
Avanti l’ imagine della santa eroina, ima- 
gine che ha resistito alle vicende di undici 
secoli, Sua Santità” genuflesse ed orò nel luo- 
go stesso, in cui la veneranda Salma giacque 
per sì lunga stagione ed in cui fu a cagione di 
onore e a testimonio di sue segnalate virtù ta- 
mulata per ordine del Pontefice romano s. Ur- 
bano, che la volle prossima al sepolero di tanti 
suoi colleghi, vescovi e confessori. 

Partitasi di là la prelodata Santità” Sua 
recossi ad osservare le principali parti del luogo, 
accompagnata da alcuni membri della Commis- 
sione di Archeologia sacra i quali si trovavano 
per ragione di ufficio in quel cemetero, che 
alla munificenza e pietà del Santo Papra dee 
la nuova luce, di cui brilla e per cui possono 
i buoni e pii fedeli de’ nostri giorni accorrere 
a quella sacra terra dal sangue di tanti mar- 
tiri bagnata e resa veneranda. 


AMT 


N giorno 19 del mese cerrente giungeva in 
questa Capitale Sua Eccîiza Rima Monsig. Giovanni Re- 
mazzotti, Patriarca di Venezia. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nella Gazzetta Militare di Vienna: 

Le riforme che debbono introdursi nell’ esercito 
mon conterranno nulla che possa cancellare memorie 
tradizionali e gloriose; non si cambierà nulla nei 
colori fondamentali dell’uniforme, nè nei nomi dei 
reggimenti. Le riforme concerneranvo principalmente 
l’amministrazione dell'esercito. -Si adetteranno i can- 
noni rigati , ma di un altro modello da quelli della 
Francia. Trattasi pure di surrogar divisioni alle bri- 
gate attuali. Le brigate di fanteria si componevano 
sin qui ordinariamente di un reggimento di 3 batta- 
glioni o di 18 compagnie; più il battaglione di gra- 
natieri dei reggimento da 4 compagnie e di un 'bat- 
taglione di cacciatori da 4 compagnie o di un bat- 
taglione di;froritiera di 6 compaghie»La:brigata ave- 
va inoltre una batteria d'artiglieria. Tale: formazione 
è troppo debole: rispetto - alla ‘formazione francese , 
alla prussiana‘ ‘alla russa‘; contando lè brigate di 
fanteria francese e àlemanna da 16.2 ‘7: battaglioni, e' 


A pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


le russe 8 battaglioni. Questa debolezza relativa non 
è compensata dalla forza dei battaglioni, quantunque 
i nostri sieno di 1300 uomini, i russi e i prussiani 
di 1000, e i francesi di 900. Venne dunque propo- 
sto di tornare all’ antico sistema, secondo il quale la 
brigata constava di due reggimetti di fanteria da 3- 
battaglioni e dî aggiunger loro un reggimento di 
cacciatori. A questo fine si deve portare i reggimen- 
ti di fanteria da 62 a 80 e a 6 battaglioni le 40 
compaguie di cacciatori. 


— Una corrispondenza della Gazzetta di Mila- 
no datata da Parigi 14 novembre : 

Un dispaccio, comunicato ai giornali di» Parigi 
dall'ambasciata di Spagna, annuncia che il consiglio 
di guerra dell’armata di spedizione al Marocco s' è 
adunato il 12 a Cadice ed ha definitivamente stabi- 
lito ii piano della campagna che sta per aprirsi. 

Giusta tutte le informazioni, che ho motivo di 
credere esatte , il corpo di spedizione si riunirà a 
Ceuta che servirebbe di centro d'azione, e si porterà 
poi a Rabat e Mequinez per attaccare così l'impero 
marocchino nel cuore stesso de’ suoi Stati. Tangeri 
sarebbe dichiarata porto neutrale a cagione della re- 
sidenza dei consoli europei. Rabat è un piccolo porto 
di mare situato a 230 chilometri a fnord-nord-sud 
della città di Marocco, sull’Atlantico. Rabat, egual- 
mente conosciuto sotto il nome di Nuovo Salè, con- 
ta una popolazione di 40 mila abitanti. Questa città 
ha una piazza forte con muraglie guarnite di torri , 
come si costruivano nel medio evo. È difesa dal 
lato del mare da una batteria. Ha una casba situata 
all'estremità occidentale e sul punto più elevato. All'e- 
stremità orientale sonvi le rovine dell'antica città di 
Chella munita di muraglie altissime, dove si trovano 
le tombe di parecchi maomettani. La tomba d'Alma- 
yor è situata in una bella moschea. Poco lungi di là 
havvi la tomba di Sidi-Mahomed. Le muraglie e la 
casba datano dal dodicesimo secolo. Mequinez è una 
delle più vaste città dell'impero di Marocco. È si- 
tuata a 52 ehilometri ovest-sud-ovest da Fez in una 
fertilissima valle; ha una triplice cinta di mura , e 
vi si veggono belle moschee; ha pure un palazzo im- 
periale, uno dei più ragguardevoli che esistano di 
questo genere in Africa e dove i sovrani vanno spes- 
so a risiedere; è, per così dire, il Saint-Cloud del- 
l'impero di Marocco. Mequinez conta una popola- 
zione di 50 mila anime, fa un commercio conside- 
revole di maiolica colorata e di cuoi. Queste due 
città coi lor mezzi di difesa, quali esistono in que- 
sto momento, e Rabat in-ispecie, non potriane resi- 
stere alle operazioni dell’arte militare moderna. 

Il disegno dei generali spaganoli di attaccare 
quest'ultima città, se è esatto, è dunque molto ra- 
zionale ed abile ; può fruttare risultati pronti e de- 
cisivi, ed evitare gli inconvenienti che avria presen- 
tato, a cagione degli interessi del commercio euro- 
peo, un attacco diretto coutro Tangeri. 

L’anno scorso molto si parlò delle spese. neces- 
sitate dal viaggio dell'imperatrice vedova di Russia. 
Si trovò esagerata la somma di 27 milioni che S.M. 
avrebbe spesi nel corso dell’anno, Senza che ;io pos- 
sa guarentirvi l'esattezza di questa cifra, credo sia 
meno esagerata di quel. che sembra. L'imperatrice 
ha un seguito di sessanta persone — tina vera corte. 
So da.fonte certa,.che ogui giorno -le., primizie ed i 
cibi più fini le sono spediti da Parigi a Nizza dalla 
casa Chevet.. Aggiungete: a.ciò .che , l' imperatrice è 
molto caritatevole .e..mai gl'infeligi non ricorrono .in 


vano» alla sua. filantropias 1: +" + i 
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GIORNALE DI ROMA 


scolo intitolato: La Suvoja e la Monarchia costitu- 
zionale. Assicurasi che l'opuscolo 8 det signor Blane, 
segretario del conte di Cavour. Tratta osso la qui, 
stione dell'annessione della Savoja alla Francia, 
tende a provare che tale annessione peodurrebbe lu 
rovina materia! e finanziaria della Savoia. Bicesi, 
ma quanto a me non vi erede, che il vero autore di 
questo scritto sia il conte Cavour. 

Sento che il nuovo opuscolo del sìg. Emilio de 
Girardin, Napoleone IL e l' Buropa, che cra stgto 
esposto alla vendita sabato scorso, fa sequestrato 
stamane. 

Il giornalismo parigino ha fatto una nuova per- 
dita : è morto ieri il sig. Lubis redattore in cepo 
dell'Union. Il sig. Lubis era nato nel 1806; setto la 
ristorazione fu collaboratore della Gazette de France 
e della Quotidienne. Immediatamente dopo la rivo- 
luzione di luglio prese egli la redazione in ospo del- 
la France, foglio legittimista. Più tardi la France e 
la Quotidienne essendosi fuse sotto il titolo dell'Uni- 
vers, il sig. Lubis ne assunse la direzione. Si ha di 
lui una Storia della Ristorazione, molto stimata. 

— Io virtù di una decisione del ministro della 
guerra, si è chiesto in tutti i reggimenti di fanteria 
di linea della guarnigione di Parigi e dei forti, vo- 
lontari per la spedizione della Cina. 

— Pare, dice il Constitutionnel, che l’ appello 
pel servizio in Cina, stato fatto ai nostri reggimenti 
di fanteria non siasi limitato ai reggimenti dulla pri- 
ma divisione militare. 

Leggiamo nel Courrier da Nord di ieri: 

« Avendo il governo fatto appello, per la spe- 
dizione di Cina, nell’arma di fanteria agli uomiui di 
buona volontà di ogui grado, il 36 di linea, di guar- 
nigione a Valenciennes ha immediatamente  presen- 
tato un numero considerevole di domande. Una quin- 
dicina di ofticiali, capitani, luogotenenti e sottote- 
nenti si sono fatti inscrivere. Quanto ai sottouffisiali 
e ai soldati di questo valoroso reggimento, basta per 
far fede delta loro sollecitudine, dire che ana sola 
compaguia ha dato 40 iscrizioni. » 


— La Gazzetta d' Annover pubblica una me- 
moria del governo dell'Assia elettorale sull'affare della 
costituzione. Dopo la sposizione storica della que- 
stione, il governo elettorale esamina i punti seguen- 
ti: 1. Il ritorno alla costituzione del 1831 è egli 
possibile in alritto ? 2. Sarebbe esso praticabile? 3. Sa- 
rebbe politicamente conveniente? Queste tre que- 
stioni sono risolte negativamente. 

— La Gazzetta Nazionale di Berlino anwunzia 
sotto la data di Greiz 8 novembre, che il principe 
reguante di Reuss-Greiz morì il detto giorno nell'età 
di 66 anni. Enrico XXI suo figliuolo essendo ancora 
minorenne, vi sarà di necessità istituija una reg- 
genza. 


— L'apertura delle Cortes portoghesi fu fatta 
il 4 corrente da S. M. il re col seguente discorso: 

« Degni pari del regno e signori deputati della 
nazione portoghese. 

« Aprendo la presente sessione legislativa non 
posso sottrarmi all’acuto dolore di ricordare il fune- 
sto caso per cui a Dio è piaciuto. di empiere di 
lutto la mia esistenza. La simpatia con cui i misi 
sudditi hanno fatto del mio dolore il loro proprio 
dolore: è stata. unanime, !Molid' eloquenti sono state 
le, lagrime-colle qualihanno benedetto alla memoria 

| di,.colei. cheridivisencon .imeì gioni sì brevi e ‘sì fori. 
| tunati, le .cure»deli-presents e -le speranze dell'avve- 
nirg;,.Io; intendo :pagare un debite! del  cuore:trinne- 


vando in mezzo alla rappresentanza nazionale la te- 
stimonianza della mia gratitudine per un popolo che 
a giusto titolo posso chiamare mia famiglia. 

« In occasione del funesto caso che noi tutti 
deploriamo, ho ricevuto prove non equivoche di vero 
rammarico per parte dei sovrani alleati alla corona 
di Portogallo. Dagli stessi sovrani alleati io conti- 
nuo a ricevere testimonianze delle buone relazioni 
che esistono tra il mio governo e quelli delle altre 
potenze. 

« Ho terminato in modo soddisfacente i nego- 

ziati che erano ancor pendenti colla Santa Sede 
e si è sottoscritto il Concordato che sta per metter 
fine alle incertezze e alle difficoltà che erano sorte 
triguarde al patronato portoghese in Oriente. Voi ap- 
prezzerete questo importante documento e riconosce- 
rete che si seguirono tutti i precetti e che si è te- 
nuto conto, coine era dovere, dei dritti della corona 
e delle immunità della Chiesa lusitana. 

« Il mio governo ha sottoscritto un trattato di 
navigazione e di commercio col governo dei re di 
Siam, che vi sarà presentato a suo tempo. 

« Essendo morto l'imperatore del Marocco ed 
esistendovi timori gravi pel mantenithento della pace 
pubblica in quel paese, si è giudicato conveniente di 
mandare a Tangeri una forza marittima, il comando 
della quale venne affidato all’amatissimo e carissimo 
mio fratello l' infante D. Luiz, duca d’ Oporto, per 
far rispettare in quei paraggi la bandiera portoghese. 
Il ristabilimento dell'ordine rese quivi inutile la pre- 
senza delle nostre navi. Cionondimeno avendo la Spa- 
gna dichiarato la guerra all'impero del Maroceo e 
potendo sopraggiungere casi che mettessero un’ altra 
volta in pericolo la sicurezza degli stranieri, il mio 
governo ha risoluto di nuovo d'inviarvi alcune navi 
con incarico di proteggere i sudditi portoghesi qui- 
vi residenti. 

« Il governo imperiale del Brasile ha introdotto 
testà varie modificazioni pelle tariffe delle sue doga- 
ne per ciò che concerne l' importazione dei vini stra- 
nieri. Tale riforma, di sì grande importanza per uno 
dei rami più considerevoli della nostra agricoltura e 
del nostro commercio, mette un termine ai dritti dif- 
ferenziali che esistevano nel Brasile a nostro pregiu- 
dizio e fa giustizia alle costanti nostre domande di 
essere trattati come la nazione la più favorita. 

« Nell’intento di migliorare le condizioni eco- 
nomiche del paese agevolando le comunicazioni e svol- 
gendo la ricchezza pubblica, il mio governo ha sot- 
toscritto il contratto del 14 settembre ultimo, per la 
costruzione delle strade ferrate del Nord e della fron- 
tiera di Spagna vicino a Badajoz. La costruzione di 
693 chilometri di strade nei vari distretti del regno 
è stata egualmente obbietto di un contratto provvi- 
sorio. Voi esaminerete questi affari e vi presterete 
l’attenzione che meritano. 

« Il concorso per la costruzione della strada fer- 
rata del Sud sino a Evora e Beia non ha prodotto 
il risultato desiderato. Il goverso farà le proposte 
convenienti perchè questa parte della rete di comu- 
nicazione accelerata nella provincia d'Alemtejo abbia 
lo svolgimento che i bisogni pubblici reclamano, 

« Il mio ministro delle finanze vi sottometterà 
a tempo opportuno il bilancio delle entrate e delle 
spese dello Stato e i progetti di legge necessari per 
migliorare la situazione del tesoro pubblico. 

« Nel tempo trascorso dalla vostra ultima ses- 
sione il mio governo ha usato delle facoltà che gli 
erano state eoncedute per diverse riforme e per di- 
versi miglioramenti dei servizi. Ogni cosa vi sarà 
presentata in,tempo e luogo. 

« 1 miei ministri che presiedono ai rispettivi di- 
partimenti vi proporranno le provvidenze convenienti 
per prendere in considerazione e migliorare i diversi 
rami della pubblica amministrazione. La riforma elet- 
torale viene nuovamente sottoposta al vostro esame 
e chiede una soluzione. Io spero che voi 
a queste questioni sì gravi. l’attenzione 


stero della guerray durante l'assenza del maresciallo 
O'Donnell, ministro della guerra. Si annuncia che lo 
stato sanitario delle truppe at Algesiras è molto mi- 
gliorato. 

I consoli generali di Portogallo, Belgio, Svezia, 
Stati - Uniti e Due Sicilie che risiedevano a Tangeri 
sono arrivati a Gibilterra; ma sembra che al contra- 
rio di quanto si diceva giorni fa, il console generale 
inglese in quella città fosse ancora al suo posto. Un 
bastimento inglese, l'Ear/, avendo tentato di entrare 
a Tangeri malgrado il blocco, venne respinto da un 
vapore spagnuolo. Il Governo ha diretto ai vescovi 
una circolare , ove s'invitano a far dir nelle loro 
chiese preci per la vittoria delle armi spagnuole nel 
Marocco. Alcuni giornali rimarcano che parecchi Ve- 
scovi avevano già preventivamente ordinato a tale 
effetto pubbliche preghiere e che gli altri andavano 
seguendo il loro esempio. 


— Dopo aver ricevuto'a Bucarest la seconda 
investitura e firmato, un nuovo ministero valaco jl 
priucipe Couza indirizzava ai valachi il seguente pro- 
clama che togliamo dal Nord: 


« Bucarest 12 (24) ottobre 1859. 
« Rumeni della Valachia, 


« Crediamo nostro dovere di attestarvi la nostra 
viva soddisfazione sì per la condotta piena di patrio- 
tismo che voi avete tenuto durame |’ intervallo che 
precedette all’investitura, quando le ambizioni perso- 
nali osavano nutrire ancora vane speranze, come per 
la calma e la dignità che avete osservato il 28 set- 
tembre, in occasione del tentativo inconsiderato di 
alcuni uomini traviati estranei alla località. 

« Amiamo credere che voi saprete rendervi de- 
gui per l'avvenire dell’ ammirazione inspirata all'Eu- 
ropa dall’ atto glorioso del 24 gennaio, e che il buon 
senso rumeno v’indicherà sempre come una verità, 
che una nazione la quale ha la coscienza de’ suoi 
doveri verso la patria, le leggi e il governo, è sicu- 
ra d’ingrandire e di fortificarsi. 

« Le potenze garanti hanno dotato i Principati 
Uniti di una convenzione, che contiene tutti gli ele- 
menti di un progresso benefico. Sta a noi di trarne 
prò ; svolgendoli in modo conforme allo stato della 
società rumena e recando tutti la nostra parte d’ at- 
tività, di lumi e di devozione alla grandiosa opera 
della nostra rigenerazione. 

« In quest’ intento Roi, testimontando tutta la 
nostra soddisfazione al ministero che si è ritirato di 
sua propria volontà, per far luogo ad una nuova com- 
binazione, dei servigi che ha saputo rendere allo Sta- 
to, abbiamo composto un nuovo ministero, che è de- 
stinato a sostenere con energia i nostri principi co- 
stituzionali; e affine di assicurare il mantenimento 
dell'ordine legale, dal quale dipende l'incremento del 
cemmercio e del credito pubblico, abbiamo preso in 
persona il comando supremo dell'esercito dei due prin- 
cipati. 

« È venuto il tempo per ogni rameno di avvi- 
cinarsi all'ara della patria, colla mente libera da o- 
gni pensiero dubbioso,e col cuore scevro da ogni 
passione egoista ; imperocchè le diffidenze, le calun- 
nie, gli odi e le coalizioni trascinano fatalmente le 
nazioni alla lor perdita. Le lotte politiche non pro- 
dussero presso i rumeni che la scissura. Essendo 
scomparsa la cagione di quelle lotte, scompaiono al- 
la lor volta anche le scissure. Il presente e 1 avve- 
nire della Rumenia vi consigliano, o rumeni , colla 
nostra voce alla fratellanza ; imperocchè nella stessa 
guisa che dalla nostra esaltazione ai troni di Molda- 
via e Valachia, noi non abbiam veduto in questo pae- 
se nè moldavi nè valachi:, ma rumeni, così non vo- 
gliam vedere tra i rameni nè partiti, nè classi ostili 
fra di loro, ma unicamente i figliuoli di una madre 
comune , i fratelli di wn medesimo sangue. Tutti i 


« Sì ‘gl’ individui, come i corpi soci 
gano nella cerchia dei loro dritti e dei 
ben intesi! Ciascuno sia compreso del rispetto che 
deve alla legge; e tutto il paese sia convinto della 
nostra risoluzione di mantener l' ordine legale all’in- 
terno e la dignità nazionale all'estero. » 


Firmato — ALEssanpRO GIOVANNI 


Il ministro segretario di Stato al dipartimento 
degli affari esteri — B. Alerandri. 


— Riportiamo dall'Invalido Russo una lettera 
di Sciamyl al principe Bariatinski, luogotenente del- 
l’imperatore di Russia uel Caucaso. 

Principe luogotenente ! 

Mio figlio si reca al Gaucaso per prendervi la 
nostra famiglia. Profitto di quest'occasione per espri- 
merti tutta la mia riconoscenza e gratitudine per le 
attenzioni e i buoni riguardi che tu hai avuto per 
me. Lo comprendo ed io sento che è per mercè tua 
che sono stato così amorevolmente ricevute dall’ im- 
peratore. E m' ha interamente tranquillato , dandomi 
l'assicurazione che io non avrò mai a pentirmi d'es- 
sermi sommesso alla Russia. 

L' imperatrice, tutta la famiglia imperiale e i 
principali capi sono stati anch'essi pieni di bontà per 
me, ed èa te che ne debbo essere tenuto. L'impera- 
tore m' ha assegnato per residenza Kaluga, e mi si 
è preparata in questa città una dimora comoda e 
sontuosa. I di lui fratelli, che ho veduto a Pietro- 
burgo, furono molto gentili verso di me, ed io sono 
stato nel loro palco al teatro. 

Mio figlio, Ghasi-Mohammed si reca a Chura , 
coll’autorizzazione dell’imperatore, per condurre a 
Kaluga la nostra famiglia. Ti prego d'aver per loro 
gli stessi riguardi che hai avuto per me. 

Ho inteso dire che tu eri malato. Questa nuoea 
m'ha affitto. Prego Iddio, dal fondo del cuore, che 
ti renda la salute. 

La mia famiglia ed io non dimenticheremo mai 
le tue bontà. Non dimeuticarti neppur tu di noi, ove 
la necessità ci forzasse a ricorrere di nuovo a te. 

Imam Sciamyl, 11 ottobre 1859. 

— Da una lettera da Pietroburgo 5 novembre 
al Nord togliamo quanto segue: 

La questione dell’ emancipazione dei servi ha 
fatto un altro passo. Il Comitato presieduto dall'aiu- 
tante di campo, generale Rostovtsov, ha terminato la 
prima parte del suo lavoro. Questo comitato, come 
già sapete, è incaricato di stendere un progetto di 
ordinamento rurale sulle basi consegnate nel mani- 
festo imperiale indirizzato alla uobiltà. Le tre sezio- 
ni (economica, ammivistrativa e giuridica) , dopo 
avere esaminato tutti i progetti stati presentati sin 
qui dai Comitati provinciali, ne hanno fatto, eiascuno 
per la sua parte, codici sistematici. Oltrecciò hanno 
fatto la loro relazione intorno a tutte le opere e agli 
articoli di giornali pubblicati su questa questione. Ora 
sta ai deputati della nobiltà ( due per ogoi provin- 
cia ) di rivedere questi codici e di presentare le loro 
osservazioni. 

Il ministero della giustizia ha terminato esso pu- 
re il suo progetto di riordinamento dei tribunali. Sa- 
rà finalmente introdotta la procedura orale. 

La bancarotta dei fratelli Alekseiev di Mosca 
continua a preoccupare la classe degli ini di fi- 
naoza. Il passivo è stimato a 6 milioni di rubli 
d'argeoto ( 24 milioni di franchi ). I oreditori priu- 
cipali sono negozianti russi. Il quarto solo di questa 
somma è dovuto a stranieri, inglesi la maggior parte. 

Nell’ ultima tornata della società geografica il si- 
gnor R. Lenz ( figliuo'e al celebre accademico e pro- 
fessore di fisica) presentò la relazione del suo viag- 
gio in Persia e nell’ Afghanistan, Egli feee parte della 
spedizione scientifica che andò ad esplorare quei pae- 
si sotto la direzione del nostro orientalista. Niccola 
Hanykov. Il signor Lenz era stato ingaricato di stu- 
diare gli elementi del magnetismo: del nostro globo , 
vale a dine la inclinazione e la tensione, e di fare 
osservazioni meteorologiche e barometriche. I dati 
che egli raccolse durante un anno di peregrinazione 
saranno. importantissimi per la fisica e per la geo- 
grafia. Il signor Hanykov è aspettato qua da un 
momento all’altro. 

.Un altro. viaggiatore. è ‘tornato questi ultimi 
giorni, ma da un.punto opposto dell'Oriente. Egli è 
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egli pubblicherà una relazione particolareggiata del | ca delle sue entrate, nasconde il resto a Mequinez. 
suo Viaggio in un paese che è presentemente il pun- | 


Nei cambiamenti di Fegno © nel caso di una grande 
to di mira dell'Europa. Intanto reca un centinaio di | guerra si mette mano nel tesoro sia ‘per pagare i 
casse piene d'ogni sorta di chinesaggini, state com- capi che concorrono all'esiltazione di un nuovo so- 
perate a spese dello Siato. Tutti questi oggetti sa- | vrano, che per pagare it materiale necessario per far | 
ranno esposti fra breve presso il dipartimento asiati- 


pos la guerra. Questo materiale’ è quasi sempre  compe- 
co del ministero degli affari esteri. I più belli sa- | rato da case inglesi e consegnato a Tetuan 0 a Ra- 
ranno offerti all'imperatore e ai membri della sua | bat. 


augusta famiglia, e glì altri saranno esposti in ven- 
dita. 

Trattasi a Voronego d'innalzare un monumento 
al grande rigeneratore della Russia in commemora- 
zione del suo soggiorno in Quella città e dell’ arma- 
mento della flotta per l'espugnazione d'Azov. Tutta 
la borghesia e tutta la nobiltà del governo di Voro- 
nego prendono parte all’'erezione di questo monu- 
mento. Uno dei disegni rappresenta la statua dello 
ezar Pietro sopra un piedistallo, in costume di quel 
tempo, appoggiato con una mano sopra’ un'ancora e 
mostrando coll’altra la città di Azov. 


si determinato ad hllontanarsi dal militare servizio. 
| Garibaldi parti da Genova il 17 diretio per Nizza 
| sua patria 

— Il Constitutionnel reca in testa delle sue co- 
lonne l'articolo relativo alla reggenza nell’ Italia ce n- 
trale, di cui ci aveva dato cenno il telegrafo e tro- 
viamo che il testo del medesimo concorda quasi per 
| intiero col sunto trasmessoci. Dice quest’ articolo che 
«la opinione pubblica in Francia si è vivamente pre- 
occupata di un nuovo incidente della quistione così 
complicata dell’ Italia centrale, Il principe di Cari- 
gnano, nel rifiutare la reggenza deferitagli dalle as- 
| semblee dei diversi Stati dell'Italia centrale, credette 
dover delegare al Bon-Compagni i poteri che deeli- 
nava per se medesimo. 

« Ma questa delegazione non poteva essere se- 
riamente eflieace. Senza avere i vantaggi che avreb- 
| be offerto la reggenza del principe, essa ne aveva 
| gli inconvenienti. Essa pregiudicava inoltre le qui- 
| stioni ed usurpava così la competenza del congresso. 

« Non ci meraviglia dunque il sentire come la 
Francia, fedele ai prineipi della sua politica , dopo 
| Avere consigliato al gabinetto di Torino di declinare 

la reggenza offerta direttamente al principe di Cari- 
| guano, l'abbia impegnato a respingere |’ espediente 
| della reggenza delegata al Bon-Compagni ». 

— L'Inghilterra ha aderito al Congresso , dice 
il Pays; ciò è almeno quanto il Horning-Advertisier 
crede poter affermare con sicurezza. 

« Noi crediamo, dice questo giornale, essere iu 
grado d’assicurare che non solo un invito formale di 
prender parte al Congresso è stato diretto al nostro 
governo, ma ancora che l’invito è stato dal medesi- 
mo accettato. Abbiamo ragioni per credere che que- 
sta proposta, venuta dal governo francese, sia stata 
l’oggetto principale delle deliberazioni del consiglio 
di gabinetto del 14 e dietro alcune informazioni, che 
| riteniamo per autentiche; |’ accettazione dell’Iughilter- 
| ra è stata trasmessa alla Francia il seguente gior- 
| no 15 ». 

-- Leggiamo nell'Ami de la Religion : : 
« La questione dell’ accettazione della reggenza 
| dell’Italia centrale ha occupato assai i giornali di 
Francia e d' Inghilterra. 

« La politica ha le sue false posizioni , nelle 


L' imperatore precedente aveva foudato una fab- 
brica da polvere e una fonderia di cannoni a Saffi ; 
ma dopo alcuni anni di prove giudicò esservi mag- 
gior dispendio nel fabbrieare egli medesimo questi 
oggetti di guerra che nel chiederli all’ industria. Es- 
sendo l’ avarizia il fondo del carattere dei sovrani del 
Marocco , la questione di denaro sovrasta a tutte 
presso di loro. E quando son ridotti, per una causa 
qualunque , a prenderne nel loro tesoro , essi fanno 
sempre di riempierne il vuoto con mezzi straordina- 
ri, sia riscuotendo uno o due anni imposte duplicate, 
che praticando la confisca con. mezzi detestabili e 
qualche volta terribili. 

— I giornali dell’Africa francese danno alcuni 
particolari sui gloriosi fatt d'armi del corpo di spe- 
dizione dell'ovest. Il 27 ottobre alle 14 antim., due 
divisioni di fanteria, ed una di cavalleria hanno co- 
minciato a salire la montagna dei beni-snassen , do- 
ve nessun’ armata era penetrata ed il di cui singo- | 
lare prestigio è d'ora in poi distrutto. 

Alle due il generale in eapo dava il segnale, e 
qualche momento dopo, i zuavi da una parte, i cac- | 
ciatori del 13° battaglione dall'altra, avevano sloggia- 
to i kabili delle prime alture all’ ingresso delle gole. 
La strada era stata dominata da sconscendimenti, e 
sull’ orlo di precipizi. Profonde trincee, alti ripari, 
alberi abbattuti, mucchi di pietre la tagliavano in va- 
| ri posti, e nella cavità delle roccie laterali erano im- 
boscati destri bersaglieri. Le truppe francesi hanno 
superato questi ostacoli insormontabili, ed alle cinque 
della sera accendevano i loro fuochi di bivacco sul- 
la spianata di Ain-Taffeural,, riputata fin allora ine- 
spugnabile. 

In conseguenza di questo splendido fatto d'armi, 
i beni-snassen sollecitarono l’aman. Fin dal 29 ot- 
| tobre il capo ereditario della Montagna El-Hadgi- 
officia principale il trattar gli affari coi consoli © ce degli pena ia agi | quali non vi ha buon partito a eui appigli: quo- 
agenti stranieri. n È ._ || ad accettare le condizioni che il generale infliggeva | deco ha co ora sembra essere giunta pel Piemonte: 

Dopo questo funzionario , il quale risiede ordi- | alle tribù, per punirle di aver participato alle depre- {| ©59° ha pese Res sedeta di Jung \cpo, sa 
nariamente a Tangeri, i primi dignitari dell’ impero | dazioni dalle quali i nostri coloni ebbero a soffrire | dal. giorno — in cui il suo potente alleato dichiarava 
sono il moula-taba o guardasigilli, il moula-fai 0 COp- È durante i mesi di agosto e di settembre.Queste con- || "9% Mole più proseguire la CS cera acli, pot- 
piere dell’imperatore , il moula-ettesrad 0 tesoriere , dizioni consistono nel pagamento d'una contribuzione | ©h° Sl sarebbe stato necessario stendere la mano al- 
il moulam-chowar o gran mastro delle cerimonie e il di guerra di 100 fr. per fucile. | la rivoluzione. 
comandante supremo della guardia dell’ imperatore. Lo sceik della Montagna ha lasciato ostaggi « Il Piemonte si trova per tal modo posto tra 
La situazione di questi grandi dignitari è altrettanto Dopo di lui i notabili di Ouchda vennero a pt - | autorevoli consigli che lo trattengono ed impeti ri- 
precaria che quella dei governatori e degli altri im- mettersi ad una contribuzione di guerra; i mahias, | ‘Oluzionari che lo spingono. Ed è stata necessaria 
piegati posti sotto i loro ordini. le di cui aggressioni sono state assai numerdse han” | Una grande audacia per istituire una IVEBeLIA e ato 

Le entrate principali dell' imperatore consistono no invano reclamato l’aman. Non sarà toro icdon- la al principe di Carignano al momento , in cui il 
nelle imposte seguenti : le decime prelevate sui pro- dato che a condizioni articolarmente onerose. Moniteur annunciava come prossima la riunione di 
dotti del suolo; le contribuzioni dirette del testatico Si aspetta nel i la venuta di un tei er- f N Congresso, destinato a regolare gli affari dell' Ita- 
degl'israeliti ; i dazi e le patenti, il dritto di conio, sonaggio marocchino, il figlio» del retendint Dea lia centrale; si voleva sottoporre all’ Europa dei fatti 
le dogane, il monopolio della cocciniglia, dello zolfo, di Fez: che FASI i nestri poet suocessi contro compiuti. Il Journal des Debats schernisce bene a 
del ferro, delle sanguisughe e di vari altri articoli ; i ieslinisoa viene senza dubbio ad invoca il | ragione la dottrina del fatto compiutp. Questa dot- 
1 dritti sull’ affitto dei cammelli, muli e asini, delle sussidio dalle asvira ani soutrolil. nuojo Sab x trina ha portato all’ Europa colpi più tremendi che 
ease e dei giard le emende imposte ai particolari tore. Questo pretendente appartiene al'ranio Al non si crede; essa è il materialismo in politiea, è il 
e ai comuni pei crimini d'ogni sorta di cui non sien- in le ittimo Ana del Ta pinta IE si (a dritto della forza, triste e brutale compagno delle so- 
si scoperti e consegnati alla giustizia gli autori ; i naté Sall'alaro imperatore Muloy-Abdes Rhi E " | cietà che incominciano e delle società che finiscono. 
donativi o sussidi di alcune potenze straniere. Ha'per E ale razia bare cas Gli esempi ne sono contagiosi, e gli agitatori dell’I- 

A siffatte fonti di entrata bisogna aggiungerne ia ibeacoi dal suo ip to presso i Fn sE talia centrale hanno trovato di piena loro convenien- 
un’ altra la quale, malgrado il suo lato odioso , non Gai TOI di M pagaa da lio di A na za tanti precedenti dell’ istoria contemporanea. 

1 partigiani di eY, ss ca » figlio di Muley- ‘© « Altea enormità della politica annessionista si 


è però meno di grandissima utilità : noi vogliam dire Abd-er Rhaman. ate , t.3ì 
le confische che si fanno per ordine dell imperatore. T'sollaliziao pati sulla spianata d' Aîù è quella.di non far conto alcuno delle eonvenzioni 


pate asian a Sri pia rive la di cui mana Lin gg dalle malattie 

i aa tati 3 ; | troppo frequenti nei i i. Essi lavorano per 
ra ato Lp cai Ficchezze sono È fa delle strade che rendaso più praticabili a alture, 
Gal Sal He nel pesi dei i |- | che si consideravano come inaccessibili , e stanno 
dergighut. altro \cesio. ira per edificare una piramide monumentale in comme- 
a ri lore può di n di questo fi morazione di questa gran vittoria. 
tesoro, sito nei sotterranei di Mequinez, dove sta se- 
polto un valore di 500 circa milioni di franchi in 
verghe d'oro e d’argento e in argento  monetatò. 
Queste ricchezze alle quali: m sî pon mano che in 
casi gravissimi , restano impro » L'istituzione. 


— Leggesi nel Moniteur de l’ Armée: 

Abbiamo fatto conoscere le forze militari del Ma- 
rocco: crediamo ora non inutili alcuni ragguagli in- 
torno a quel paese, sul quale è volta l’ attenzione pub- 
blica. 

L'impero del Marocco è diviso presentemente 
in 29 governi, i quali constano qualche volta di una 
sola città eol suo distretto. I capi di queste provin- 
cie sono : i governatori generali o pascià, i quali ri- 
siedono a Fez, a Marocco, a Mequinez, a Tangeri, 
a Salè, a Tarodant, a Mogador; e i governatori par- 
ticolari appellati kaids, i quali hanno sotto i loro 
ordini intendenti, amministratori delle dogane , esat- 
tori, hakems o prefetti di polizia e scheiks di can- 
toni o di villaggi. 

Questi fuuzionari non sono protetti nel loro of- 
ficio da legge alcuna , da alcun servizio » da alcuna | 
consuetudine. Essi dipendono dall’ imperatore , il qua- 
le dispone a suo grado della persona e fortuna loro. 
Il sovrano del Marocco è il più assoluto di tutti i 
sovrani della terra: non ha nè ministri, nè divano, 
nè consiglio ; sceglie tra gli officiali della sua casa 
un personaggio al quale dà il titolo di kateb-al-ava- 
mir o di segretario dei comandi, il quale ha per 


NOTIZIE DEL'MATTINO 
——trtetitttto— 


di tal tesoro sale-all'anno 1550. L' imper nelle no questo passo, perchè nell’ arrè- 
pi ordinarie non ispendendo be i Laren essi’ vogliono andare innanzi, coîte-pe- 
Pel suo esercito, per: h 


starsì « 
ritolò d'essere abbandonato da loro. 


\ dei regni dall'alto di una montagna; ma non basta 
a lei: non bastî seguirla un 


cader genuflesso iunanzi 
he si segua fino all’estre- 


giorno, poichè essa esige € : 
mo. Essa non ha pur costume di aspettar lunga- 
ui stanca e siccome ha conti- 


mente, non essendo m: i h 
nuamente dei seguaci, corona colui che si mostrò 


più sollecito nell'attaccarsi ai suoi passi. Per tal mo- 
do noi siam giunti al momento, in cui il potere ri- 
voluzionario d'Italia si lascerà trascinare gi eolpi i 
iù arditi, e da quel momento nessuna catastrofe 
sembrerà troppo strana per chiudere il dramma at- 
tuale nella Penisola. Coloro che, oggi, credono avere 
il dritto di dirsi i migliori amici dell’Italia , predi- 
cano il non intervento : ma è il solo intervento che 
salverà l'Italia da se stessa ed abbrevierà la durata 
de’ suoi cattivi giorni. » 

— Notizie da Zurigo annunciano che il cava- 
liere Desambrois è partito per Torino ed il signor 
de Bourqueney per Parig 

I signori de Bauneville, Jocteau e de Meysen- 
burg, secondi plenipotenziari di Francia, Sardegna 
ed Arustria, rimasero a Zurigo per procedere allo 
scambio delle ratifiche del trattato. 

Nel banchetto che le autorità di Berna offerse- 
ro ai plenipote il signor de Bourqueney rispo- 
se al brindisi portato dal presidente Staempfli alle po- 
tenze rappresentate alle conferenze e presso la con- 
federazione svizzera. 

L'imperatore di Russia ha fatto ringraziare il 
consiglio federale per la cura prodigata all’ impera- 
trice sua madre durante il soggiorao di questa nella 
Svizzera. 

— Da Vienna avevasi la notizia che il principe 
di Metternich è stato nominato ambasciatore d'Austria 
a Parigi. 

La Corrispondenza Havas ha da Berlino : 

La proposta fatta dalla Prussia a Francoforte di 
ristabilire la costituzione del 1831. nell’ Assia Elet- 
torale, non è stata appoggiata che da Weimar, Gotha, 
Oldenburgo, Brema, Lubecca ed Amburgo. Il gover- 
no sapeva anteriormente che resterebbe nella mino- 
rità e che non otterrebbe su tal particolare il concorso 
dell'Austria. 

« La dieta ha, nel senso della memoria austria 
cayrinviato l'affare alla commissione ed il rappresen- 
tante dell’elettore dell'Assia ha votato esso stesso per 
questa soluzione, ma con la riserva espressa che la 
forza obbligatoria della soluzione federale del 1852 

be messa in questione per questo 


| ( « La rivoluzione è come il tentatore che mostra 


OSSERVAZIO: 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SP. 
Confronto delle scale 28) T57"" 


La conseguenza di ciò sarà che probabilmente tra 
qualche settimana la commissione farà una nuova pro- 
posta, cioè presenterà una nuova compilazione dispa- 
rata d'articoli delle costituzioni del 1831 e 1852 tale 
quale l'Austria la chiede e la maggioranza della dieta 
approverà questo patto tra |' elettore di Assia e la 
confederazione; ma con ciò nulla si sarà fatto pel 
popolo essese. 

« La maggioranza della seconda camera essese 
ha votato un indirizzo all' elettore per chiedere il 
ristabilimento della costituzione del 1831 ed ha per 
tal modo provato la propria incompetenza. Ora, aven- 
do l'elettore ricusato di ricevere questo indirizzo, la 
camera ha intenzione di presentare un richiamo in 
proposito alla dieta. Se questo passo rimane ancora 
infruttuoso, la maggioranza della camera deporrà il 
suo mandato ed allora mancherà uno degli organi, 
senza dei quali nulla può fare la dieta. Forse in tal 
caso essa si risolverà di ristabilire l' antica costitu- 
zione. 

Sembra che il eonte Karolyi e non il conte di 
Thun sia destinato a rimpiazzare il barone di Kolle 
nella legazione d' Austria a Berlino, e che non sia 
vero essere stato il signor de Budberg nominato iu 
luogo del conte de Kisseleît. 

— La spedizione francese sulla frontiera del Ma- 
rocco sembra essere terminata. Un dispaccio telegra- 
fico datato da Isly il 9 ne da l'annuncio: esso dice 
che dopo un immenso razia operato sui maias e su- 
gli angadi, il generale Durrieu annuncia che i beni- 
gel sono stati sorpresi dal comandante Colomb. 

Dappertutto furono” accettate le condizioni e dati 
ostaggi. 

Si assicura che l'armata ripasserà la frontiera 
LIL e che sarà disciolta. 

— Un dispaccio Costantinopoli 9 corr. an- 
nunzia che Fuad e Riza pascià rimangono è mini- 
stero. Tutti i ministri aderiscono alle riforme. Si as- 
sicura che Vely pasciù verrà nominato ambasciatore 


Borsa di Parigi del 16 Novembre. 
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GABINETTO DI LETTURA 


Piazza s. Carlo al Corso n. 433. 
——»>Dbebe-— 


In questo gabinetto trovansi i più accreditati 
giornali italiani, francesi, belgi, inglesi, tedeschi, spa- 
gnuoli, americani, ipdiani, greci ed armeni; le mi- 
gliori riviste politiche e letterarie, e le più beMe 
produzioni periodiche che veggono la luce. La loca- 
lità di questo gabinetto, posto nel centro della vi 
del Corso, offre ogni vantaggio così per la comodi 
delle sale, per la quantità e rarità dei giornali di 
ogni lingua, come per la società de' dotti di ogni 
nazioye che quivi convengono. 

Il prezzo mensile dell'abbuonamento alla lettura 
è come appresso 

per un mese sc. 1» 
per 15 giorni » 60 
per una seduta » 10 

Si vendono i giornali in seconda lettura, e si ri- 

cevono commissioni per giornali esteri. 


————— > 


antuivati par 18 vt 21 novmsmaE 


Da Napoli—b. Alessio D. prop. di Napoli — Ott G. propr 
della Svizzera—Commeter G. prop. d'AmburgoMopfTgarten LL 
barone di Baviera — Simpson G. prop. d'America —Breohs G. 
prop. d'America— Brogden G. prop. d'Ingh. — Eserdy A prop 
ottomano. 

Da Regno—Saturni A. prop. di Regno 

Da Genova—Fremantie T. prop. d'Ingh.—Thomas 1. prop. 
d'Inghilt. 

Da Firenze—Thompson G prop. d'America— Douglas G 
prop. d'Ingh. — Valson G. prop. d'Inghilt. — Di Hobenlohe F. 
principe d’Austria—Callagan G, prop. d'Ingh.—Labagh F. prop. 
d'America—Sampson G. prop. di Frencla— Samson A, prop. d 
Francia. 


vaniiti par 18 aL 21 Novsusne 


Per Napoli—Brown G. prop. d'America— Kossen A. prop. 
d'Inghilt—Vestri A. prop. di Firenze — Santarelli G. prop. di 
Napoli — De Filippis A. prop. di Sardegna — Lamy A. prop. di 
Francia—Mamentoff N. prop. di Russia— Baranowitch T. prop. 


di Russia. 

Per la Spagna—Santos G. prop. di Spagna— Sola F. prop 
di Spagni psop. di Spagna — Villalunga M. prop. 
di Spagna. 

Per Marsiglia—Artare G.B. prop. di Spagna — De Arena 
T. prop. di Spagna—Scherwood Varner prop. d'America. 


Per Firenze—Bidauli F. prop. di Francia. 


ECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57,9 
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8 Qualche strato 


ROMA A MEZZODÌ - ANNO IV 


Vento 


A causa di partenza da questa capitale 


bilia sulla piazza di s. Agostino n. 13, ed il 


Casa nel rione Trastevere in via del 
Mattonato, e via Canestraro num. 27 e 28 


PRIMA E SECONDA VENDITA 


Particolare volontaria alla pubblica au- 
zione da eseguirsi giovedì 24 e venerdì 2 
corrente nov. 4859 alle ore 10 antimeridiane 
precise. 

Nel primo piano della casa in via dei 
Prefetti n. 18 , prossima alla piazza di Fi- 
renze. 

Dette vendite compronderanno mobilio 
di noce ed altri legni , cioè : letti completi 
di varie grandezze , commod con marmo , 
comsol, specchi, con fiori, orologi,lumi, 
tavole da pranzo, credenzi barcone , ar- 
madi, sofà, sedie e poltrone imbottite , ser- 
vizi da tavola di porcellana e cristallo, tende 
da finestra, ridò, tappetia PATRIA 

ferri da cucina erie assortite. ,..0 
glio verrà descritto nel 
sarà al 1 


giorio della vendita nel piano sud., il tutto 
rilasciarsi al migliore offerente,ed a pron- 
ti contanti con l'osservanza de' consueli re- 
golamenti. 


VENDITE VOLONTARIE 


AI blico incanto da eseguirsi il gior- 
no di giovedì 24 corrente nov. 4859 alle 
ore 40 antim. nei Jonh posti entro il 
lazzo Sciarra, con ss0 in via delle Ver- 

n. 8, di tutti gli oggetti spettanti ad un 
itustre prelato partito da questa domi- 
nante, 
Detta vendita consisterà in legni , fini- 

mobilio di noce 


redi sagri in nol 
se, ed altro come meglia verrà dettagliato 
ne” cataloghi a stampa che verranno dispen- 
sati gratis il giorno antecedente la vendita 
nel negozio del perito Luigi Cantoni in via 
degli u@®ci dell'Emo Vicario num. 48 e 49 € 
dai banditori di d. vendita ; osservandosi li 
consueti regolamenti. 


Il proprietario dell'infradescritto fondo 
davi ampie toga sceglie. all'sequsto 
lire all'acquisto 
del medesimo ad esibire le indoghe olferte 
nel termine di giorni.20 dalla data del pre- 
sente .presso il 'sig. Giacomo Fratocchi 
in via delle Muratte n. 20. Le offerte, do- 
ranno essere in carta da bollo e contenere 
le indicazioni del domicilio dell'offerente: 
; Roma (BI nov. 4859. 


composta di cantine © pianterreno giardino, 
e tre piani superiori dell' annua rendita di 
sc. 162. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a publica notizia , che con 
atto emesso innanzi il primo turno del trib 
civ. di Roma il giorno 8 nov. 4859 i sigg. 
Santa e Costanza Tozzi, Anna Maria, Mi- 
chele, e Luigi Loreti tutti di Marano hanno 
dichiarato di non essersi mai immischiati 
nell'eredità del fu Domenico Antonto 
chezzi figlio del fu Michele , dalla q 
perciò si astengono formalmente. 


Niccola Casini di commiss. 


Nella citazione contro. Di Pompeo inse- 
rita nel Giornale n. 261 si deve leggere du- 
cati 756: 


ROMA-— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERGNDA‘CAMERA' APOSTOLICA 
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1iGiorndle di fiomi 


6 pot d'ogni giorno) occeto i festivi 
1606-00-00 — 


Tn Roma per un enbiosc: 7. Un semest. se.3; 50.Unttrimest. sc.1; 80: 
Per un trimestre in thitto Iò Stato Pontificio. Îrarico di posta, sc.2, 20, 
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ROMA 23 Novembre 
«PARTE DRPICIARE. | 


La Santità” pi Nostro SicnorE si è benigna- 
mente degnata di annoverare Monsignor Niccolò Di- 
Marzo tra i Protonotari Apostolici soprannumerari 
ad instar participantium. 


care 
PARTE NON OFPIVUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


L' Havas ha in data di Parigi 16 corr. 

Oggi un dispaccio da Vienna ci reca la nomi- 
na del principe di Metternich al posto di ambascia- 
tore austriaco a Parigi. Questa nomina fece un’otti- 
ma impressione. Il principe diede prove d'uno spi- 
rito conciliativo nelle delicate sue missioni presso 
l' imperatore Napoleone. 

Grande entusiasmo ne’ reggimenti designati | 
per la spedizione contro la Cina. Non è ancora fis- 
sato il comandante in capo: si accennerebbe ai ge- 
nerali Trochu, Wimpffen e Cousin-Montauban , ora 
comandante a Rouen. Come capo di stato-maggiore 
della spedizione si designa il colonnello Schmitt. Il 
genio sarebbe sotto la direzione del colonnello Des- 
roulettes-Duprè ; l'artiglieria, ‘sotto gli ordim del 
colonnello Benzmann. L' intendenza militare avrebbe 
per capo it sig. Dubus della guardia imperiale. La 
guarnigione di Parigi fornirebbe il secondo battaglio- | 
ne dei cacciatori a piedî. Questo battaglione, com- | 
pesto di valentissimi giovani, è comandato dai più 
distinti ufficiali. 

In Francia l'ammontare delle somme incassa- 
te per la soscrizione a favore dell’ esercito d’Italia 
salì il 15 novembre a 5,363,790 fr. 65 cent. 

— ll 45 del corrente a Compiègne fu celebra- 
ta la festa di s. Eugenia, protettrice dell’impera- 
trice dei francesi. Era presente la principessa Clo- 
tilde. La messa solenne fu cantata nella chiesa im- 
periale di s. Giacomo con istervento delle autorità | 
civili e militari e di molta popolazione di Compiègne. 

La granduchessa di Leuchtenberg continua a { 
soggiornare a Parigi con tutti i suoi figli, ed ulti- 
mamente dava un pranzo di gala, cul assisteva la 
principessa Clotilde, l'ambasciatore russo ed i mini- 
stri dell’imperatore. Come prova delle intenzioni pa- 
cifiche dell’ imperatore Napoleone l'Eraminer addu- 
ce l'invito per le .caccie di: Compiègue fatto da S.M. 
a ser Cobden, promotore, fautere nella Camera dei 
Comuni a Londra della pace universale e perpetua. È 
più certo invece. l'invito per Compiègne fatto all'am- 
baseiatore inglese, lord Cowley, che così chiuderà, 
come aprì, la serie degli inviti alle caccie imperiali. 


— L'Armonia del 18 osserva come” il Times, 
il quale per ordinario ammanisce a’ suoi lettori le 
più goffe/illanie contro la; Chiesa . cattolica , talora | 
si, dà a- tartassare la. sua; Chiesa anglicana , che: è 
una delizia. Ecco. come testè confermava \il contra- 
sto che presentano. le-.chiese cattoliclie ,;e le. chiese 
protestanti nel doro,.interno. i 

« Quando voi edtrate, dice il Zimess.nelle: no- 
stre grandi cattedrali, pie di E 
sio; morale. vi o" re per le ossa; i 00sì è 
duna grandpapelipdda:o,1 


Il prezzò di associazione; da pagarsi anticipatamente è il seguente: ì 


non serve a nulla; gli mi 
midiscenze che il culto slo 
dedicato al culto; alla si 
manca "qualéhé-cost it "tfftino; 

mai un'anima sola convertita nella chiesa di San Pao- 
lo ? Noi non diremo di no; sermoni eloquenti vi fu- 
rono predicati in occasione delle grandi solennità; ma 
al certo l'aspetto generale del luogo parla di tutt’al- 
| tro che della conversione dei peccatori, gli manca 
l’unzione. Qual anima risvegliata oserebbe sospirare 
in questo grande palazzo della religione ? Sarebbe 
della più alta inconvenienza; ed il bidello, col sno 
bastone a pom dorato, lancierebbe al colpevole un' 
occhiata che direbbe: Siguore, pensate dove siete; 
qui non si può pentirsi ! 

« La sola religione permessa all'ombra di que- 
ste mura di marmo è di quella spezie che certi teo- 
logi chiamano pietà grave. Lo spiegare in che cosa 
essa consiste non è di nostra competenza ; ma noi 
crediamo che da tre secoli in qua essa fu posseduta 
ex ufficio da tutti i vescovi , decani, arcidiaconi , 
caucellieri, e canonici, cioè essa non ha nulla di par- 
ticolare. 

— Durante tutta la mattina dei 14, Londra 
trovossi avviluppata in una densa nebbia. Bisognò 
accendere il gaz ‘in tutte le botteghe; i piroscafi 
cessarono dal servizio del Tamigi; le vetture non 
circolarono che con estrema difficoltà. Molte perso- 
ne, sorprese e rovesciate da rotabili, furono trasfe- 
rite all'ospedale. 

La regina Vittoria darà molte feste a Windsor, 
durante la visita della principessa Federico-Gugliel- 
mo e di suo marito. L'alta aristocrazia ebbe già 
un gran numero d' inviti. Il giorno natalizio della 
principessa sarà probabilmente celebrato a Windsor, 
| il 21 corrente, sebbene il principe ela principessa 
intendavo di restare in Inghilterra fino al 19. 

— I giornali inglesi recano l’ annunzio della 
morte del conte di Grey, pari ereditario e liberale 
protettore delle lettere e delle arti. Gli succede nei 
titoli e nella dignità il conte di Ripon, suo stretto 
congiunto. 


— La dieta germanica ha tenuto sabbato, 12, 
una seduta, nella quale si è occupata dalla questio 
ne assiana. L'affare è stato rinviato all’ esame della 
Commissione. 

I ducati sassoni, Oldenbourg, e le quattro città 
libere sonosi pronuneiatiy colla Prussia, per la ristau- 
razione della Costituzione del 1832. Alcuni Stati 
medi hanno aderito all’avviso dell'Austria pel 
nimento della Costituzione concessa ; vari ifviati 
hanno riservato il loro voto ; ion avendo ricevuto 
istituzioni speciali. 


ante- 


— La giunta di generali, chiamata in Prussia 
ad esaminare i progetti di rifgrma militare, si riunì 
il 9 corr. un’altra volta per istàdiare ancora alcune 
questioni accessorie. Prese parté alle conferenze an- 
che il principe Federico Carlo A quanto si sente, 
la commissione è d’accordo în'tutto'coi cangiamenti 
‘nella sistemazione dell'esercito, proposti dal ministe- 
ro della guerra. Dicesi che ‘pirticolarmente essa si 
(sia pronunciata per l'aumento ‘ del‘ niùmero' dei reg- 
{gimenti di fanteria‘a 80, per l'istituzione di 16 fuo- 
‘vi reggimenti di cavalleria, pet ‘la’ eliminazione ‘di 
- ‘tutta la cavalleria della Jlandwehr,'‘tome‘ pure per ‘an 
‘aumento rilevante ‘dell'effettivo * dell' 
ti i quanto in candoni. Nella” 


Gli atti del'Govarno inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, eome anche le inchieste è le inderzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


Si annunzia che il generale di Wussow avrà il 


comando generale vacante ; vo corpo, d’esercito , 
e che il principe Fedefico sumerà in sa vece 
il costando all'esurofta;-.- > 


— Ecco la circolare indirizzata dal governo 
Spagnuolo a tatti i suoi agenti diplomatici all’ este- 
ro, relativamente alla spedizione contro il Marocco: 

Eccellenza, 


Gli sforzi del governo di 


S. M. pel manteni- 


lo spirito di conciliazione e di equità che gli ha 
uidati nelle trattative che seguirono col governo 
marocchino non bastarono a vincere | inesplicabile 
resistenza che i! ministro dell'imperatore del Marocco 
ha opposta, fin dal cominciamento, ai giusti riclami 
presentati dal gabinetto di Madrid. 

Il rappresentante a Tangeri di S. M. la regina, 
nostra augusta sovrana, si è ritirato con tutto il per- 
sonale del suo seguito. La rottura delle relazioni fra 
i due governi ià un fatto compiuto. 

Nella mia circolare del 24 settembre, io ho fatto 
conoscere a V. E. quali fossero le intenzioni del go- 
verno della regina a questo proposito. Queste inten- 
zioni sono state fedelmente eseguite. 

La Spagna ha fatto in favor della pace tutte ciò 
che ha potuto ; ma il easo ch' essa prevedeva allor 
giunse, e il governo di S. M., forte del suo diritto 
“e sicuro di'non' sver “dato luogo a conflitto di cui 
deplora le conseguenze, è deciso di cominciare le 
ostilità. 

Nel fare appello a questo mezzo supremo , il 
governo credesi in dovere di far conoscere la non 
recusabile giustizia della sua causa ai governi coi 
quali gode di mantenere relazioni d'amicizia. 

Tal è lo scopo del presente dispaccio. 

L'Europa intera conosce, per sua propria espe- 
rienza, le violenze commesse in ogni tempo dalle in- 
lomabili tribù che abitano la costa del Rif. 1 nu- 
merosi bastimenti che traversano cotidianamente lo 
Stretto irovansi esposti agli attacchi dei mauri , che 
talvolta esercitarono in pieno mare atti di pira- 
teria, 

È raro se trovasi una nazione i cui sudditi non 
abbiano avuto a soffrire perdite conside 
questi motivi. 

La Spagna, oltre i danni eh'essa provava nel suo 
commercio, vedeva costantemente minacciate le sue 
piazze forti di Melilla, el Penon ed Alhucemas, le 
cui guarnigioni erano decimate dagli attacchi conti- 
nui degli abitanti del Rif. 

Il governo di S. M., che sarebbe stato nel suo 
diritto impiegando i mezzi de’ quali dispone per pu- 
nire severamente tali oliraggi, si è sempre rivolto al 
governo del Marocco per domandargli riparazione 
delle offese e guarentigie per la sicurezza delle for- 
tezze spagnuole sulla costa d'Africa. 

Volendo ‘dare luminose prove del suo spirito di 
conciliazione, il governo aprì trattative a questo prò- 
posito, e negli ultimi giorni dello scorso agosto sot- 
toscrisse, come, V. E..non ignora, una convenzione 
tendente ad ottenere una favorevole soluzione. 

In quella convenzione, non si trattò della for- 
tezza di Ceuta, perchè. il governo ispagnuolo sperava 
che quello «dell'imperatore..del Marocco raffrenercbbe 
le tribù limitrofe, più docili di. quelle della-cost del 
Rif. ‘e che non presentavano; .per la loro ; vicinanza 


revoli per 


altre. 


provincia d’Auggera, soste 


mento della pace sono stati pienamente infruttuosi; 


pol frizza spagnula, gli scsi inconenioni dll, 
( Ndliaitag) momento, di, soseritere dascahz 
tail ERI IT Lo» 


ns x n RIS 
nuti dalle tribù vicine, attaccarono Ceuta e rinuo va- | dovevano prende per iù dell sdlemarcazione la | è se a Tangeri col sto persòdale ,, ma ne sono 
roto per ulcuflî giorni i loro attacchi, obbligando il || Sierra di Bullonés.” (0 | partiti vitti gl'inglesi. 
governo della regina a rafforzare la guarnigione della Il governo. della regina gon vivo dispia- N aolt 
piazza, e provocaudo scoutri nei quali perirono aleu- | Cere la risposta fafta ga Sidi d-El-Jetib alla — I giornali e le le lettere da Costantinopoli e 
ni soldati spagnuoli. nota che gli fu diretta ia questo: senso dal console | da Aiene, pervenute a Trieste il 15, ma ia ritardo, 
La corte di Madrid reclama immediatamente il | di S. M., alla dita dol 16 corréute. in seguito all' arrenamento del Bombay nei paraggi 
castigo dei colpevoli, la soddisfazione dovuta e gua- Il ministro marocehivo ritirava tutto ciò che a- | di Unie, giungono sino alla data del 5. Una nota del 
rentigie per l'avvenire, nella stessa- forma in cui le | veva così formafitiente' accordato, ee interpretava vio- | Jour. de Constantinople dichiara false le voci sparse 
aveva ottenute nel conflitto di Melilla. Il carattere | lentemente le note del governo spagnuolo, e negava | da alcuni giornali, che il viaggio fatto da Mucktar 
di queste soddisfazioni dovrebbe essere in. rapporto [ di riconoscere le- dichiarazioni comtenute- nelle sua |-bey in Alessamdria avesse avuto per iscopo di doman- 
coi fatti medesimi e coll’importanza della fortezza. comunicazione dell’ 11 sul ricevimento dei pieni po- | dare al viceré un rifevante sussidio pecuniario è un 

Le circostanze speciali nelle quali si trovò allo- || teri per l'assetto delle questioni. colla Spagna. corpo di truppe, destihato a formar la guardia del 
ra l'impero del Marocco, per la morte del Sultano, Persuaso allora che la dignità della nazione e f-sultano, e du matitenersi a spese del vicerè medesi- 
ed il desiderio, da cui il gabinetto di Madrid era | il suo onore non gli permettevano di continuare a | mo. « Nessuna domanda di tal natura fu indirizzata 
aniinafo, di terminare pacificamente il conflitto, lo | trattare cun agenti che disconoscono i sentimenti del- | al viceré d'Egitto (dice il foglio citato); e S. M. il 
portarono a prorogare a due riprese le particolarità || la lealtà, il governo della regina ordinò al console {| sultano non ha bisogno di andar a cercare fra i suoi 
fissate per ottenere la riparazione dovuta. f generale a Tangeri di fur valere per l'ultima volta | sudditi lontani, sulle rive del Nilo, soldati più devoti 

Questa nuova prova di moderazione nou ha pro- || agli occhi del ministero marocchino la sua inconse- { e più disposti a sagrificare la vita per la sua perso- 
dotta l'effetto che dovevàsi aspettare. guenza , di togliere da bandiera e di ritirarsi da Tan- fl na cho non siam quelli che fo attoruidno. Det resto, 

Sonò sedrsi due inesi senzà poter ottenerè una | geri con tutto il personale della missione spagnuola, f queste insinuazioni malevole tenderebbero a far cre- 
risposta definitiva al reclamo del rappresentante di f dichiarando rotti i negoziati e facendo ricorso alle | dere che da qualche tempo S. M. si circondi di pre- 
S. M. a Taugeri. Il ministro marocchino Sidi-Mo- { armi per terminare il conflitto. cauzioni eccezionali, il che è assolutamente falso: tut- 
hemmed-El-Jetib non dava che rispo : evasive, 0 L'istorico dei fatti che ebbero luogo dall’ ini- | ta la popolazione può farne testimonianza. » 
fotto al più, ‘vane promesse di giustizia. zio della quistione appalesa la necessità in cui si | Per ordinanza imperiale del 3 corrente, Said pa- 

L' ultima proroga era sul punto di spirare il 15 | trovò il governo della regina d'aver ricorso alla | scià, già governator generale di Salonicco, è nomi- 
di questo mese e tutto ciò che si era potuto ottene- | forza. nato nella stessa qualità a Viddino. — Il conte ui Goitz 
re, era l’olferta di castigare i colpevoli e di saluta- Tale è il termine necessario quando insorgono | ministro di Prussia presso il governo ottomano, è r.- 
re ka bandiera spagouola, lasciando in litigio i nuo- | gravi litigi fra due nazioni e che una di esse ricu- f tornato a Co»tautiuopoli dopo alcuni mesi di congedo. 
vi limiti del territorio della giurisdizione di Ceuta, | sa di ascoltar la voce della ragione e della giusti. { Il sig. William, miuistro americano a Costantinopoli, 
che era necessario di scostare in presenza delle ulti- { zia. Io non dubito punto che il governo di ...... non | è partito per la Soria e l'Egitto, unitamente alla sua 
me aggressioni. riconosca che esse stanno dalla tra parte. famiglia, lasciando temporaneamente la direzione ile- 

Quelli che erano stati fissati nella convenzione Il governo della regini pre mantenere con Y gli affari al sig. Brown, segretario di leguzione. Sr 
del 1845 per la difesa della fortezza, erano insufli- | fermezza e moderazione l'onore nazionale e gl'in- {| E. Lytton Bulwer, ambasciatore britauno presso li 
cienti; ed erasi riconosciuto che bisoguava applicare | teressi legittimi; non si scosterà da questi seutimen- | Porta, s'imbarcò la sera del 30 p. sul Wanderer per 
a Ccuta ciò che era stato stipolato per Melilla, colla | ti se_il successo corowa, gli sforzi della sua armata. | recarsi a Salonicco e qu a Volo, dove s'incon- 
convenzione del 25 agosto di quest'anno, approvata | Durante la guerra che sta per cominciare, il gabi- | trerà con S. A. R. il principe Alfredo d'Inghilterra. 
dal muovo imperatore del Marocce. | netto di Madrid rispetterà i diritti delle potenze | Secondo il Journ. de Constantinople, il conte Ladolf, 

Tutto ad un tratto i negoziati presero un nuovo || neutrali e proteggeri i sudditi delle ni amiche | primo consigliere del’. r. internuuziatora austriaca 
avviamento. Il ministro marocchino indirizzò al con- | sui punti dell'impero del Maroceo che nno con- Y a Costantinopoli, fu chiamato a Vicuna con dispaccio 
sole generale di S. M. a Tangeri due note il cui con- | quistati dall'armata spagnuola. telegrafico spedito dalla capitale austriaca il 30 ot- 
tenuto fece concepire al governo della regina la spe- Istruzioni in qu<s'o senso sono stute comuuica- | tobre. Arif pascià, governatore generale di Erzerun, 
ranza di conservare la pace, ottenendo per via di- | te al comandante della flotta destinata ad operare sul- | è arrivato a Costantinopoli. 
plomatica le concessioni volute dalla dignità della f le coste del Marocco, nou che ui capi dei corpi det- La corvetta a vapore da guerra russa Melwel, 
Spagna e dall’ interesse della nazione. l’armata di spedizione. comandata dal capitano Ischiburoft, che trovavasi da 

Colla prima di queste pote, in data dell’undici La Spagna confida alla sua squadra ed alla sua qualche tempo in Costantinopoli a disposizione del 
di questo mese, Sidi-Mohammed-El-Jetib feee cono- f #"mata la difesa del suo onore offeso e de'suoi iu-'| ministro di Russia, è partita il 31 ottobre per Vil 
soere che eg'i aveva ricevuto un firmano del suo pa- | teressi in pericolo. Forte del suo buou diritto, sicu- f Jafrane:. 
drone che gli accordava i più larghi poteri per ac- | Fa di aver fatto riconoscere la sua moderazione con La barca cannoniera a vapore S. Giovanni d'Acri, 
cedere ai reelami spagnuoli. Egli aggiungeva nella | atti irrefragabili, senza disegni con alcau' altra po- | che fa parte della flottiglia ottomana nel mar Nero, 
medesima nota di non aver aneora ricevuto dal suo | tenza, senza preconcetti pensieri ambiziosi, essa vuol giunse il 31 p. da Londra a Costantivopoli in 15 
sovrano alcuna risposta relativa al parere che eragli ? Mettere un termine colla guerra allo stato intollera- | giorni, ed entrò immediatatameate. nell’ arsenale’ per 
stato dimandato sui punti iu litigio, ma che tal ri- || bile che le crea l'ostilità perpetua dei mori contro | essere arinata. 
sposta non gli era necessaria per essere egli stato || le sue piazze forti. Non vi sono più redif sotto le armi. Tutti fono 
autorizzato a regolare tutte le questioni pendenti. Jutanto, qualunque sia il risultato delle operazi rimandati alle loro case. 

Nella seconda, in data del 13 corrente , il mi- || "i Militari e la natura delle garanzie che il gabinet- Kubouli effe di, doo aver terminato felicemcate 
nistro marocchino, rispondendo ad una nota del rap- to di Madrid esigerchie per assicurarne Îl successo fl la sua missione in Canca , parti da quell'iso'a per 
presentante di.S. M. , nella quale questi gli faceva ed evitare il ritorno degli attentati commessi, il go- | Rettimo e Candia, d'onde è giù ritorsato a Costa 
premura di dichiarare se accettasse 0 no la domanda | Verno di S. M., fedele alle sue intenzioni, rispetterà | tinopoli. 
dell’ estensione dei limiti territoriali di Ceuta fi n alle | 8" interessi che esistono e i diritti di tutti i popoli; — Si è terminata, dice la Corrisp. Muoss, la 
alture necessarie. per la sicurezza e la difesa della {| €339, non occuperà, in un modo permanente, alcun È traduzione degl’ interrogatori dei congiurati. Questo 
fortezza, Sidi-Mohammed-El-Jetib, dopo aver detto di | Pluto il cui possesso potrebbe procurare alla Spagna f documento è voluminosissimo e pieno di particolari. 
credere che le dette colline erano comprese nei li- | "Na supremazia pericolosa per la libera navigazione | La sola spiegazione ehe se ne possa dare,liu qui si è 
miti antichi (quelli del 1845), faceva questa dichia- | de Mediterraneo. f che nessuno dei condannati subirà la pena capitale è 
razione : « Ma se non è come crediam), essendo no- La Spagna ha cercato di mantenere col Maroc- | che un certo numero saranno graziati. 
stra volontà di alloatanare ogni muro di sconcerto | °° Felazioni pacifiche éd anche amichevoli, ed a que- — Un'altra lettera datata da Costantinopoli 3 
fra le due parti, noi accettiamo l'estensione dei detti | 5° fine, essa ha concluso con queli” impero, nello È corrente all Agenzia Havzs reca > 
confini fino alle alture necessarie per la sieurtà della | SPazio di un secolo, quattro trattati, la cui esecuzio- La pena di morte prosuuziata contro i capi del- 
delta fortezza ». ne avrebbe contribuito a far scomparire tutte le cause || la cougiura del 17 settembre è stata commutata ni 

' Hgoverno di S. M., che doveva considerare, | di querele e di confitti. quella della detenzione perpetua : il geuerale Husscin- 
in vista di tali esplicite dichiarazioni , che ‘tutte le L' ignoranza o la negligenza del governo del Ma- È ‘Tcherkess pascià è mandato a Sam Giovamui d'Acti. 
difficoltà fino all>ra suscitate erano spianate im umf "°°° hanno dato logo iu tutte Té épodlie alla Toro .1 Omer. poscià ehe era-in via per Costantinopoli 
modo, soddisfacente. , si fivettò d' informare it rappre trasgressione. di ritorno da Bagdad deve aver ricevuto iu marvit 
sentante della regina a Tungeri del modo con cui le | Ii momento è alla ‘five venuto di far cessare fia il un ordine d'esilio a Karpont. I motivi di questo ri- 
soddisfazioni richieste ed esplicitamente offerte dovreb- ‘i due paosi una siluizione Linto: ircegolare e perico» goroso ‘provvedimento souo ‘ancora quasi ignoti. 
bero esser poste in esecuzione: losa per la loro tranquillità e pei lora i interessi, feci» ll generale di divisione Fefik puscià it quale a 

4.. Li pescià a govérdatore. della provincia rimet- proci, Ciò che, nè la ragione nè gli sforzi. persove-1| veva' sposato! ifenni: mesi sono' tia )dette donns' del 

tetebbiò egli. stesso le armi di: Spagna al'posto. dove raati dei .governi civilizzati, 40nhanno:pouto. oltent-.| Sultano, è:stata:inprovrisanente: mandato în ‘esilio 

erano 0 deg abbattute; e le farebbe salutare À, mucatieri nigeria colla-forzay pu a -Brussa dolla’stuttana. I Licni delta quale furono ven- 
Kervizio, del, buon, diritto. i p duti all’ asta» per: pagate: una’ parte degli- euorini suoi 

d& cari ; Tano ida are sereno SL 


dida (0 


jo-alogiaiaa dial; cod 9: 
0 Spe ie Congo ion) urna È 


monte 
go nei 


nella qua 
palia , b 
dritti di 


Imezzi pe 
Questa ll 


peratore d 
riuscita pi 
mula un 
verità 
d'Italia, e 
che li ha 
«0 
che il Pi 
non sarebi 
Ure tutta 
e Li 
blandi © 
sposta ad 
paù volte 


mon veggai 
e risolute 


in queste 
re minacci 


politici e 
dell’ Italia 


blantinopoli e 
a io ritardo, 
nei paraggi È 
Una nota del 
voci sparse 
da Mucktar 
do di doman- 


Uniario e un 

rdia del 

però medesi- 

lu indirizzata 

;eS Mil 

re fra i suoi 

ti più devoti 

la sua perso- # 
Det resto, y 

pa far cre- 

condi di pre- 

te falso: tut- 

R.. » 

ite, Said pa- I 

0, è nomi- 
nte ui Go!tz 
mano, è r.- 
di congedo. 

stantinopoli, 

ente alla sua 

irezione de- 
uzione. Sir 

p_ presso la 
uderer pet 
ve s'incon- 

’Inghitterra. 

bute btrdolf, 
austriaca 
n dispaccio 
il 30 ot- 
i Erzeruum, 


la Medwely 
vasì d& 


nni d'Acrk 
mar Neroy 
poli in 13 
i'senale’ pet 


utti furond 


{i-licemente 

l'isola po? 

u Costi 

Huwvasy bi 

li. Questo 

particolari. 

iu qui gira 

capitale se 
1a 

tinopoli . Bè 


capi. debo | — 
Rinutata eb — 
le Hussein) > 
hai d’Acuiie 

Lan viaio podi 
iu mancati — 
questo ri- 
puoti. dl 
il quale 

doni a66t ) 
in ‘estltol@ | 
rono Velia 
pormi saofl® 


por aughostoti;speditib,aa dhe oredevasi - che ver" | viuti piemoritesi che promosseko ta sormmossa ; la 
rebbero irasmessi entro. uno 0. due gioni © 


| diressero è la fecero scoppiare : Sappiamo che le 

Colla stessa data del 19 da Londra un altro di- | sole rimostranze delle Ffankiti hamio indotto il Pié- 
spaccio, riferito dai giornali di Torino, dice! come il |-monte u richiamare dall’ Italia: centrale i smoi coni 
Times asseriva, ehe le relazioni traFrancia, ed In- || missari; che oggi aticora i ‘generali è funzionari pie- 
ghilterra addivenivano ogni giorno più malagevoli, e ll montesi, congeduti per formalità, vi restano iù pie- 
come il Morning. Post annunziava che l° arsenale ed | nu attività : che 1’ arnsata, composta in parte di pie- 
il laboratorio di Woolwich sarebbero trasportati al- | montesi riceve armi du ‘Torino 1 e che finalmente i 
trove non essendo colà al sicuro in cuso d'invasione. | comandanti di questa armata. ricevono ed eseguisco- 

Il governo di Spagna ha noleggiato pei Wraspor- | no gli ordini del gabinetto piemontese. 
ti della guerra di Marocco i quattro vapori pertinen- « Rammenti infine l'Italia ché sé fallaci assi- 
Ai alia cessata società transatlantioa sarda, e che da curazioni, di cui è così evidente la maneadza di 
più tempo erano esposti in vendita. Il no'o è fissato | fomlamento, dovessero essere ripetute ed opposte si 
2 300 mila lire al mese, | giusti richiami dell'Austria, non rimarrebbe più a 

Per deòreto Tperiafe, datato da Compiegne il | quest'ultima che diflidare interamente di proniesse 
14 novembre, Napoleone II ha innalzato alla dignità | tanto peco sicure e conservare con iano ferma e 
di Semato-i i signori Roulaad, ministro dell’ istruzio- Vigorosa quanto possiede néll'Italia. Ss 
ne pubblica, if generale di divisione Lelievre, conte 


— Il -Constitutiotinel ha la seguente corrispon- 
Yi La Granze, Caignart de Sauley, membro dell'In- denza dd Berna i > 


stituto. } 7 x \ Il giorno 15 ebbe luogo il banchetto offerto ai 
o Dai giornali esteri del 19 togliamo la seguente | membri della conferenza di Zurigo, che già da qual 
rivista: 


e; " , || che giorno eransi recati nel capoluogo della confe- 
« La nomiva del Boncompagni a reggente dell’ | derazione. 

Italia centrale Tufan atto audacissimo, dice la Gaz- | 

sea di Lione ;. che prova sempre più come il Pie- 

monte creda di poter tutto affrontare impunemente. 

Essa fu mon solo una stida alle rimostranze ed ai 

consigli della Francia, ma all'intera Europa, di cui 

tutte le potenze, ad eccezione dell'Iughilterra si so- | 

no prottinciate contro ogni nuova anuessione al Pie | 

monte. Questi ha appena firimato i trattati di Zuri- | 
) 


La grande sila del consiglio degli Stati era stata 
| disposta ed ornata per tale circostanza con molto 
| buon gusto. 

I couvitati giunsero poco prima delle sei e fu- 
rono ricevuti in uno dei saloni contigui all'aula in 
cui si riuniscono abitualmente i rappresentanti dei 
cautoni. Essi erano in numero di trentotto, tra i quali 
figuravano specialmente il barone di Bourqueney pri- 
mo rappresentante della Francia, che ha occupato il 
| posto d'onore a dritta ‘det presidente della confede- 
razione; il conte Caroly puimo rappresentante dell'Au- 
stria, collocato alla dritta del vice-presidente del con- 
siglio federale ; il cavaliere Desa mbrois , primo rap- | 
presentante della Sardegna posto alla sinistra del pre- 
sidente ; il marcliese di Bannevil'e secondo rappre- | 
sentante della Francia alla ‘conferenza di Zurigo ; il || 
cavaliere de Joéteau , ministro di Sardegna in 


go nei quali sono espressamente riservati i diritti dei 
duchi di Toscana, Modena e Parma, ed all’ indoma- 
ni stesso di questa firima, la viola a disprezzo di 0- 
gui buona fede è lealtà politica! Non si può abba- 
Stanza esprimere la sensazione che un tale atto ha 
prodouto a Parigi e l'indignazione che anima tutto il 
corpo diplomatigo. Su quale appoggio conta dunque 
il Piemonte per affrontare così i trattati ed il dirit- 
to delle genti ? Non giova dissimularto, e 
litica del non intervento che ispira al gabinetto di 
Torino tanta fiducia, ed è por questo che se esso zera, secondo rappresentante sardo alla couferer 
cerca di antiv la riunione del Congresso molti- || Sttempfli , presidente della Confedera ; 
plicando le usurpazioni in Italia, dall'altro lato l'im- | i! colonuello fedei "i le Frey-Herosè, vice-presidente della 
peratore de' francesi spinge attivamente le trattative f Confederazione ; i ori Furter, Naff, Fornerod, | 
* colle altre potenze per effettuare ta convocazione del | Roda, Kunsel , membri del governo federale : Schiess, 
ibedesimo. I cancelliere della Confederazione ; Kern-Germann, viee- 

« L'imperatore di Russia ha fatto rimettere al cancelliere ; il marchese de Turgot, ambasciatore di | 
nuovo granduca di Toscana una lettera autografa , | Francia ; John Harris, ministro della Granbrettagua; Il 
nella quale esprime al medesimo tutta la sua sim- f Il barone di Mensshengen + ministro di Austria : de- 
patia s biasima gli attentati diretti contro i suoi | Kamptz, Sinistro di Pruss 3 bi one de Nicolai , | 
dritti di sovranità € s'impegna ad impiegare tutti i | ministro di Russia ; de Griuberghe , incaricato d'af- 
mezzi per far cessare l’usurpazione della ‘Foscana. ‘| fari del Belgio; cavaliere Loureire, Incaricato d af- 
Quesia lettera autografa fu comunicati pure all'im- || fari del Brasile ; commendatore Faesy , console 5 | 
peratore dei francesi, { nerale dei Pacsi-Bussi ; de Tschano, agente consolare’ 

1 => Il Giornale franeere., di Francoforte ha la | delle Due Sicilie ; d'Etust console A Berna $ Le 
signente corfispon lenza da Vicnnis hender, presidente del consiglio esecutivo di Zurigo; 

«Di tutte le imprese, nelle quali impeguossi l’im- " Hageubruch membro del consig'io medesimo ; Sche- 
peratore dei francesi, quella della guerra d'Italia è dk, presidente del consiglio esecutivo di Berna ; 
riuscita per fui molesta talmente che esso non dis- || MigY vice-presidente del medesimo corpo ; il pre- 
mula:wn certo raminarico d'esservisi deciso. E per | fetto del distretto di Berna ; il presidente del con 
verità esso s’inganuò circa il carattere dei suoi amici || siglio comunale ed il presidente del : consiglio della | 
d'Italia, che' credette essere più trattabili di quello borghesia della città di Berua ; due 0° tre segretari 
che.li ha trovati. ia seguito. | addetti ai Fappresentanti delle conferenze ; due uffi | 

« Ora Napoleone III si è finalmente persuaso | ciali di Zurigò, facenti il servizio d'onore presso i 
che il Piemonte ed i suoi partigiani rivoluzionari ‘fl Pevipotenziari, 
non sarebbero contenti neppur se potessero ‘inghiot- Il secondo rappresentante dell’ Austria non poté 
tire 4utta: l’Italia centrale, | assistere al banchetto per causa di indisposizione ; Gli 

«L'arte di persuadere e l’impiego dei mezzi | inviati di Spagna, Baden e Baviera sono id fil mo- 
blandi e. benevoli-riuscirebbero inutiti con gente di-;f mento in Alemagna, i si 
f I :prifizo incominciò alle’ Sei e sì prolyagi fino 
alle ore nove. : H 
j Due. soli” Briridisi' furonb “portàti. N primo: dal 
presidente della» Gonfederazione, signor Staempili che 
Î.si espresse in tedesco, présso ‘a poco nei seguenti 
{èrutini arma 3 
dis te0-Sono: appena‘ quattro| Mesi che tro 
guiche della Svizzera si 


tt 
ne svizzera : 


materiale. una bar- 
finehè essi posso-; 
.€HrOd sì | contenterà 


f contrari 


‘no destinite 4 Federe Ta trauiquiliftd”Uf'Strbpi! a 
“confederazione: elvetita è stata orgogliosa di vedér 
Seello il sto territorio a sédé delle deltbertzivhi 
della conferenta ; essti è tietà oggi di ‘potér dttrite 
fina modesta ospitalità ai rappresentinti delle prisidi 
potenze che sono iti questi gioriti' Suof dspità d'oro 
Fe: La Svizzera si Tasitigà che fl soggiorho dei‘ di- 
Plomatici sul suo territorio avrà per effetto di’ far 
meglio apprezzare la' initettta sua siudzi0he € le sue 
Istituzioni, di cui ‘all'estero si è formatà talvolta dita 


Opinione ettonez. 16 porto un brindisi Alle‘ potenze 
che furond rappresentate alle conferenze “di Zirit 
ed a tatti gli Stati che liano tappresentadti accre 
ditati in Svizzera e coi quali essa fmanticne reti 
zioni d'amicizia € di buona vicitanza. ; 
Il barone de Bourqueney ta risposto ritigraziari- 
do la Svizzera è le stiè autorità dell'accoglienza unit 
chevole © generosa fatta ‘at aicumbéf dell contsteidi 
Niente fu negletto, disse egli. per rendere ford îl sog- 
giorno iu quel paese aggrudevole per quanto dis fosse 
possibile. Esso spera è organo dei suoi ‘co‘leglii 
dichiarando publicamcate in questa occasione che gli 
uni e gli altri torneranno nei loro focolark portando 
una grata memoria di quanto si offri ai loro occhi. 
I rappresentanti delle potenze, ha aggiunto if 
Bourqueney, si sono tiuniti a Zurigo per iutra 
dere la conclusione di un opera di ravviciuamenito è 
di conciliazione tra diversi interessi opposti. L'Evro- 
pa ha bisoguo di pace perchè possa compiersi ha gramle 
opera di civiltà, ed è a sperare ehe questo scopo sia 
tuto nelle conferenze di Zurigo. Il pleni- 
potenzi, di Francia è ben lieto che la Svizzera sia 
Stata scelta per essere il teatro di Quest’ opera di 


| pacificazione. L'accoglienza che è stata fatta ai rape 


presentauti delle potenze sia a Zurigd, ‘dove hanid 
fatto lungo soggiorno, sia al capo Luogo della conì 
federazione, è degna dell'antica reputazione che gode 
l'ospi elvetica. Il signor de Bourgueney ha tere 
minato invitando i suoi colleghi della conferenza è 


tatti i membri del corpo diplomatico, presenti al bau- 


chetto, a testimoniare la loro riconoscenza pet prove- 
dere, di cui furono oggetto, portando un brindisi af 
la prosperità della confederazione svizzera. 

Alle ere nove i couvitati passarono metta sula cf 
conversazione, donde alcuni non si ritirarono che a 
mezza notte. 

— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mila 
no datata da. Pavigi 16 novembres 

Stamane alla borsa dicevasi che Ja risolazione 
del governo picniontese sulla cenza dell'Htalia cen- 


| trale, non venne favorevolmente Wcolla a Parigi. A 


Vie 


sarebbe essa stuta ris 


srdata come un atto 
alle stipolazioni di Zurigo. Soggiungevasi, 
che ieri da Parigi fossero partite alcune note per 
Torino. Questo incideute rende aucor più desidera 


| bile ka prossima riunione del Congresso; però scati- 


rele con piacere che ta sua eonvavazione pare deei® 


f samente fissata al 15 dicembre. 


È prossimo un gran movimento nel corpo di- 


| plomatico. Il signor De-Moustier andrà a Vienna # 


surrogare il signor de Bourqueney che, dopo la morte 


della sua sposa, manifesta desiderio di ritirarsi. (a 


talmente dagli affari. Sembra, d'altra parte , ehe il 
marchese de Lisle, in seguito al cattivo stato delta 


sua salute, ion andrà a riprendere le sue fanzioni a 
Lisbona. Si parla pure del ritiro det sîguor de Men- 
neval, nostro rappresentante a Monaco ; finilmente , 
in questo movimento sarebbe naturà' mente, compreso 
il suecessore del signor, de Serresy I 
sono f confpefitori che si presentano, € perciò! n'a! 
sterrò dal eitàrvi 
zioni sicure! Î principe’ Metternich. é ‘decisameato 
nominato ambasciatore a Parigi. 


a Atene: Molti 


alcua none, prima d'aver inforita= 


Come vi feci presentire ieri | altro y il generale 


Cousin-Montadbab è stato nominato al comando iu 
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Cdusin:Moritaubati ‘ha Tahgò” 
Goria la pi 
netali più ha og gr 
‘mozione’ al grado ig rerale' dî divisione dita - 
28) dicembre 4853. var tazioni «dig | 
tale d'infanteria , comandi’ i questo te 
Nr litare, i; 
alfob. 


Cina; H generate 
ipa. comandato in Al- 
no degli aligiali ge- 
arinata. d' Africa, La sua pro- 


viacia d’ Orano: 
istinti’ dell’ 


le funzioni? È: 


gata d'infanteria. Ei fu già colonnello dei zuavi e 
s' è coperto di gloria all’ assalto di Malakoff, dove 
fu gravemente ferito nella testa, ed in.Italia. Il ge- 
nerale Guiod appartiene all’ artiglieria. È membro 
del comitato d'artiglieria , ed ufficiale fra i più di- 
stinti di quell’arma. Non si conosce ancora il nome 
del generale che dee comandare la seconda brigata 
d’ infanteria. 

L'armata di spedizione del Marocco tornerà 
quanto prima a Tlemsen. La brillante e breve cam- 
pagna del 1859, segnalata da due gloriosi combatti- 
menti, avrà avuto per risultato di castigare le tribù 
ostili, di distruggere i centri di resistenza, e di esten- 
dere il nostro dominio all'ovest fino alla Malaia. 

Le nuove da Costantinopoli sono sempre tristis- 
sime. Lo scontento fra il popolo è assai grande; nè 
minore è nell’ armata. Le sole truppe della capitale 
furono pagate; ma non potè farsi lo stesso nelle pro- 
vincie, essendo vuote affatto le casse pubbliche. I 
consigli di ministri si succedono spesso, ma la situa- 
zione è al disopra delle loro forze, ed una crisi gra- 
vissima è imminente. Trattasi più che mai di man- 
dare Fuad pascià ambasciatore a Parigi. 

Una lettera di Marsiglia conferma quanto vi dis- 
si ultimamente riguardo alle istruzioni spedite al si- 
gnor de Thouvenel relativamente al taglio dell’istmo 
di Swez. Il signor Ferdinando di Lesseps si è imbar- 
cato a Marsiglia colla speranza di veder tutte le dif- 


x 
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ficoltà appianate al suo arrivo a Costantinopoli. E qui 
giova notare, che le obîgzioni. finora sollevate, mai 
non vennero dalla Porta, la-quale cedette solo alla 
pressione di lord Stratford e del signor Bulwer. Ac- 
certasi che tutto è pronto in Egitto per condurre 
con prontezza i lavori, eche |’ imprenditore, signor 
Hardon, si è formalmente obbligato a compiere nello 
spazio di due anni il canale di navigazione ottenendo 
una forte economia sul primo preventivo. 

Il conte di Parigi ha passato vari giorni a Brussel- 
le, presso il re Leopoldo, suo zio; il priacipe,che ser- 
bò |’ incognito in questa escursione, lasciò ieri la ca- 
pitale belgica per recarsi in Germania, dove  propo- 
nesi di passare l’ inverno. 


La Corrisp. Bullier reca il seguente « Hatti 
humayoun del 19 rebiul akhir 1276 (15 ottobre 1859 ) 
relativo alle finanze »':,, 

« Sia fatta la mia volontà suprema! A te, mio 
degno gran visir, cui Dio conceda la grandezza e 
raddoppi il potere! È cosa inutile il ricordarti che 
da un’amministrazione ben ordinata dipende la pro- 
sperità di un impero. L'assetto delle finanze sopra- 
tutto aumenta o diminuisce la ricchezza e il bencs- 
sere pubblico. Ora da qualche tempo le entrate del 
mio impero, quantunque abbonduntissime, non basta- 
no più ad arrestare una crisi che non ha assoluta- 
mente esempi. Il nostre credito è a repentaglio in 


Europa, e i prestiti che andiamo contraendo sulla 
piazza di Galata sono onerosissimi pel nostro tesoro 
imperiale. k 

« T' invito dunque a prendere, d’ accordo cogli 
altri ministri, i prorvedimenti necessari affine di evi- 
tare le conseguenze di uno stato di cose che ci pre- 
cipiterebbe infallibilmente in un abisso 

« Tali sono le mie volontà per assicurare la fe- 
licità di tutte fe classi de' sudditi che la Divina Prev- 
videnza ha posti sotto il mio scettro imperiale. Coloro 
danque che osassero frapporvi ostacoli sieno puniti. 

« Iddio coroni di successo tutte le nostre intra- 
prese ! » 


ARRIVATI GAL 21 aL 22 NovameRE 


Da Firenze—Hoare Lady d'Ingh,—-Mallaley M. prop. d'In- 
ghilterra—Mayer E. prop. di Franeia—-Gibet E. prop. di Francia 
Bazin A. prop. di Francia—Buget E. prop. di Francia Negrotto 
A. marchese di Francia. 

Da Napoli—Le Grelle V. prop. del Belgio. 

Da Marsiglia—Albarens C. prop. di Spagna. 

Da Genova—Noguerra G. prop. di Spagna. 


PARTITI DAL 24 AL 22 xovemnar 


Per Napoli—Casemente G.prop.d'Ingh.Azigaras G. prop. 
di Grecia—Grosse A. prop. di Sassonia. 


IFTEOMOLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO HOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL M 
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AVVISO DI VIGESIMA, E SESTA 
Per la vendita di Cerri, e Farnie 
joela dell'avviso emesso dal rio 
Capitolo basilica cattedrale di Ferentino 
sotto il giorno 26 ott. 1859 inserito nel Gior- 
di Roma n. 249 del dì 3 nov. corrente - 
la vendita di Cerri e Farnie 1419, 


sc. duemila, salvi i diritti sétaro. 
sta: e però si previene,che chiunque volesse 
trà rimettere la sua offerta 


Esco Tribunale di Commercio 
di 


Ad ist. del 
banchiere domic. 
n. 417 rapp. dal sott. Proc. 
Sia citato il sig. Luigi Lazzarini domic. 
in Firenze per affiss. ed inserz, nel foglio a 
comp. nella 4 ud. dopo 40 giorni per sen- 
tirsi condannare solidalmente con altri citati 
al pagam. di sc. 127 53 per importo di bi- 
glietto ad ordine scaduto li 5 corr. e rila- 
rt. ord. reale, e personale ese- 
guibile provvisoriamente non ostante appello 
colla condanna alle spese anche strag. 


Stato des riciv 
in decimi 
DI 
clelo sro erto 


Umidita 


10 Chiarissimo 
| 10 Chiariasimo 
10 Chiarissimo 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSI 
velocità in miglia N 


Umidiva ; 
ceto scoperto 


si. 6 Comull 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


molestie a favore del 
ferite da Gaspare Coi 
grado del giorno 10 
Roma 


Francesco Terwagne 
loma via della Scrufa 


cisioni amministrative di cui 


Jlacobini, redatta li 7 ott. 1 


esccuz. 


Visto dalla Direzione gle di Polizia li 19 


del pres., cioè giorni 6 per la Vigesima , 0 
giorni 4 per la Sesta ; poichè decorso inu- 
tilmente d. termine il Capitolo verrà alla 
stipolazione del contratto col d. sig. Pilozzi 


nov. 4859. 


paga 
pensativi fino al giorno del pagamento , e 
s.p. di ogni altro diritto, l'Eccmo trib. sud. 
nella ud. del giorno 21 sett. 1859, Visto ec. 
Consid. ec. Giudicando definitivamente in 
primo grado di giurisdiz., ordina, 
nella istanza , 

sieno eseguite secondo la sua forma e tenore 
speso compensate e delega il giud. sig; avv. 


mese vol. 289 f. 59 v. c. 6 — Si ordina la 


to per le vendite giudiziali 

Monte n. 33 si procederà 
al ix. della seg. porzione di 
fondo. Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto sarà di sc. 1125 desunto dal certi- 
ficato del Censo prodotto c.s. 

Porzione di casa posta in questa domi- 
nante nella via del Corso n. 462, composta 
da 8 camere e cucina al 3° piano ossia quar- 
to catastale, suffitta grande al ile, cortile 
con pozzo in comune con gli altri eondo- 
mini e cantina, conf. con la casa del signor 
Tinni e l'altre del Santuario di Loreto e di 
Giovanni Mazzetti, e la via del Corso , sal- 
vi ec. 1125. 


che le de- 


reg. li 410d. 
Raffage Bacchi Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


Ecco Trib. Civ. di Roma 


L'ass. gle aggiunto 
A. Pasqualoni 


Turno Camerale 


Terzo Esperimento 


Ad ist. della R. C. A. ed Eccîo Mini- 


Li 19 nov. 1859, ho consegnata copia 
al sig. Ass. di Polizia , ed altra affissa alla 
“porta principale dell'ud. a forma di legge. 


P. Bertoni Curs. 
Carlo Sarmiento Proe; Rot. 


Con ordinanza del giorno 22 corri.rila- 
5 erat ia reco no "tot 
‘cural 
Domenico Bomba, 5 


|- stero del Commercio e dei Lavori Publici 


Mons. Ant. Pagnoncelli Commiss. gle 
nel suo noto domic. via del Bur . dal 
primo Sost. Commiss. sig. Alessio Alibrandi. 

Si notifichi anche per affiss, ed inserz. 
e via ministeriale oltre ai noti domicili la 
ratrascritta sent. al sig. Cammilo Mon- 

ir Boudim domic. in Francia. 


Visto dalla Direzione gle di Polizia li 2 
‘al L'ass. gle aggiusito 

dass. 

A. Pasqualoni 
Roma 21 nov. 1859 o. del pres. è 
stat Conlegnata SIiito sig Ab. di Poll 
zia che appose il suo visto nell'originale. 


Anastasio Filippi , contro i 
Filippo e Giuseppe avv. Leo- 
ni figli ed eredi del fu Alessandro , ed in 
seguito dell'atto di produzione eseguito li 25 
luglio 1859 a forma del $ 1308 del vig. reg. 
leg. giud. si procederà sotto il giorno 5 di- 
cembre {859 alle ore 41 antimer. nella can- 
celleria del lodato ‘trib. alla vendita giudiz. 
degli infrascr. stabili situati nel territorio di 
Poggio $. Lorenzo. . 
i,Terreno seminativo, alberato , vilato 
voc. Capo Farfa conf. a levante i fratelli 
Carosi, a ponente i beni dei fratelli Collet- 
tini e Luigi Agamennone, a mezzogiorno il 
querceto dello stesso sig. Agamennone, e a 
tramontans Leoni Vittorio della spperf. di 
tav. 23 32, stimato sc. 121 453, 
2 Terreno seminativo , alberato, vitato 
voo, Macchia conf. a levante l'antica strada 
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Duo ilfustri donante; to quatifraano l' interes. 


sant» scepo di far progredire gli studi propri del 
ceto ecclesiastico, riaprirono in questa settimana do- 
ro le ferie autunnali le consuete loro tornate. 

La Pia Unione de’sacerdoti secolari di s. Paolo 
Aposto'o nél decorso lunedì si riuniva nella V.Chiesa 
di s. Apollinare presso il Pontificio Seminario Ro- 
mano per darvi opera a trattare di materie spettanti 
alla morale teologia, prendendo parte alla difensione 
del caso propostosi vari distinti teologici che hanno 
tito'o di censori. La detta adunanza chiudevasi con 
un discorso sui doveri ecclesiastici detto dall’Emo e 
Rio signor Cardinale Patrizi Vescovo di Albano e 
Vicario di Nostro Signore col quale fecesi ad ani- 
mare sempre più i sacerdoti a corrispondere alla su- 
b'ime loro ‘vocazione. 

Teri poi nella Venerabile Chiesa della Santissi- 
ma Trinità dei signori della Missione a Monte Cito- 
rio. riaprironsi pure le tornate dell’ Accademia Li- 
turgica. Ivi allo stesso modo che nell’altra dopo es- 
sersi proposto un punto di S. Liturgia i censori di 
quell'Accademia ne fecero la solita discussione. L'Eto 
e Rmo Sig. Card. Reisach in fine vi pronunziò an- 
ch’Egli analogo discorso. 

Varii Emi e Rmi Sigg Cardinali, distinti Vesco- 
vi e Prelati, e molti membri del Clero secolare e ser 
golare intervennero ad ambedue le succennate riu- 
nioni. 

Molti giornali hanno parlato di concessioni , 0 
riforme come le chiamano, da farsi dal S. Papre a 
suoi s@dditi, ed hanno talvolta esagerato e tal altra 
èquivocato almeno, certo con malizia, nelle loro as- 
Sertive. 

—— etereo — 


NOTIZIE DIVERSE 


Scrivono da Pola ull’Eco di Fiume: 

Il fanale all'imboccatura del porto è in costru- 
Zzione, ed in tre mesi deve essere acceso; esso è si- 
tuato sul capo Compare, parte meridionale dell’ in- 
gresso a questo porto; sarà a fuoco variato, per es- 
sere. distinto dal fanale di Promontore e da quello di 
Rovigno, ed appartiene al quarto ordine del sistema 
di Fresnel. Sarà visibile alla distanza di 10 miglìain 
un arco dell'orizzonte di 202 gradi da Scilocco ver- 
s0 Ponente. 

I lavori che vengono presentemente eseguiti sul- 
lo scoglio degli Ulivi. sono molto interessanti dal la- 
to tecnico ed anche per la rarità. dell’ oggetto. Que- 
sta pacifica isoletta, situata pittorescamente nel mez- 
zo del bel porto di Pola, deve ab antico essere stata 
fabbrieata dai romani ; almeno ‘oggigiorno collo spia- 
namento che vien eseguito si rinvengono moltissimi 
ruderi, come anche medaglie e monete: di queste ul- 
time ieri n’ebbi a vedere ‘una d’ argento dell’ impe- 
ratore Adriano; tanto ‘bene :conservata che ogni ga- 
binetto dimumismatica ‘andrebbe superbo di posse- 


derla. Bol die: evov più tardi; vengo deli” 


Ulivi vénne: fondata:un’Abbazia, e quei Padri ‘abbel- 
lirono il loro solitario soggiorno di''un vago'boséhet- 
Ribiraprrereiatg mil i L 


‘suo. 


1 prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per tin'anno sè. 7. Un semest, sc.3, 50. Un trimest, sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Sfato Pontificio, franco di posta, sc.?, 20. 
All’ esterò, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


_____GIORNAL 


| nituovo: di: ‘solitari ;. 


‘ere debbono operare sulle 


Ghde adoperarne fa parso e br tiso di conreata 
delle nostre future navi da' guerra. 


L' ulivo e tà Pai det come da pacifico 


tono | 
a parte meridionale dello scoglio degli Ulivi 
sarà occupata da cantieri di costruzione , coperti da 
grandiose tettoie di ferro sostenute da colonnati di 
pietra. La parte occidentale servirà «qual deposito di 
legnami per la costruzione dei bastimenti ; la par- 
te orto-boreale poi è quella che possiede il primo 
stabilimento di questo genere in Europa, voglio dire 
un'dalance dock sistema Gilbert. Lo scopo di questo 
balance dock si è di potere colla massima facilità mec- 
canica trasportare dal mare in terra vascelli armati 
in tutto punto. 

Gilbert ebbe la felice idea di combinare ogni 
cosa tanto bene che realmente la marineria gli va 
molto debitrice per questo suo metodo. Sullo scoglio 
degli Ulivi venne perciò da questa parte livellata un” 
area atta a comprendere quattro vascelli di linea, e 
delle ferrovie sono disposte per servire di guida per 
i vasi che rotando dovranno trasportare i bastimenti, 
i quali per venire nel piano orizzontale della ferro- 
via vengone innalzati per’ mezzo del' balance dock 
stesso. Questo è un immenso cassone a doppio fondo 
sul quale è parimenti applicata una ferrovia, sulle 
guide della quale poggiano i vasi che. dovranno sos- 
tenere il navigtto. — erre: 

Aperte alcune valvole applicate lateralmente al 
doppio fondo, questa grandiosa mole si profonda nel 
mare e viene passata sotto al bastimento che si vuo- 
le portare a terra; indi viene estratta l’ acqua dal 
doppio fondo mediante grandi pompe a vapore, e per- 
ciò il tutto sempre più s’innalza sintantochè il dock 
non peschi più di 14 piedi. 

In questo stato viene portato il Salance dock nel 
bacino situato di contro alle ferrovie di terra. Il ba- 
cino che presentemente viene lastricato forma un pia- 
no orizzontale di 15 piedi sotto acqua, ed è contor- 
nato da muraglie con imboccatura da chiudersi a 
porte di ferro. Appena entrato il balance dock nel 
bacino , vengono nuovamente aperte le valvole del 
doppio fondo, e così , calando il tutto, viene a po- 
sarsi sul piano orizzontale del fondo, e in tale stato 
viene a stare in perfetta linea. di prolungazione la 
ferrovia di terra con quella che sta nel dalance dock, 
e perciò a forza di vapore noh havvi difficoltà per 
fare eseguire una passeggiata ai vasi che trasportano 
il naviglio, dal fermo balance dock sul saldo terreno 
dello scoglio: Con questo sistema di Gilbert si rag- 
giunse il gran vantaggio che con un solo bacino gal- 
leggiante si può portare: al asciutto un’ intera sola: 
di bastimenti, i quali possonggualmente ‘e 
bricati sulle rotaie ; e perciò senza andare soggoni 
all'arco vanno in acqua senità nessuno sforzo su di 
essi stessi, e finalmente tuttè le opere necessarie pel 
varo’ di ogni ‘separato’ bas col sistema di Gil- 
bert si semplificano oltre modo. 


La Autogr.sdi Madrid del'12 dà la 
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cannoni; Colon, 350 e 6; Vasco Nunez de Balbog, 
350 e 6; Leoò, 230 é 2; Vulcano, 200 e 6; Santa 
pros: 180 e 4; Pifes, 150 e 4; Vigilante, 120 e 2; 
120 e 2; Lepanto, 4 cannoni. Totale de'can- 


bm Atenei} 


Trasporti a vapore : 
San Quintin, General Alava, Patino, Ferrol, 
sco, Gonde de Regla. 

Trasporti a vele : 
te, Antilla. 

Cadun trasporto a vapore o a vela ha da 1 a 4 
cannoni. 

V' ha inoltre una flottiglia di 24 cannoniere, non 
comprese quelle che si allestiranno fra breve a Ca- 
racca. E tutto giò senza contare i battelli di sbarco 
e il grande numero di vapori mercantili stati noleg- 
giati dal governo pel trasporto delle truppe. 

Fanno anche parte della-divisione le imbarca- 
zioni di prima e di seconda classe dei guardacoste. 


Marques de la Victoria”, 
Vela- 


Ourques , Nina, Marigalan- 


-- La 
burgo: 

L'imperatore non trascura veruna occasione, € 
nel suo ultimo viaggio molte glie se ne offersero, per 
esprimere la sua convinzione che l'emancipazione dei 
cittadini sarà condotta a buon termine malgrado tut 
ti gli ostacoli. La commissione di redazione, presie- 
duta dal generale Rostowtzow, ha esaminato da mar- 
zo a settembre, nelle tre sezioni economica, ammini- 
nistrativa e giuridica di cui è composta, i ventuno 
progetti dei governi e li ha risoluti sistematicamente 
in trentasette rapporti. Oltre le sedute delle sezioni 
la commissione ha avuto in questo periodo cinquan- 
tadue sedute generali. I rappresentanti dei comitati 
di governo sonoì stati in seguito chiamati a Pietro- 
burgo e ricevuti dall'imperatore. 

Si aspettavano ora i loro voti e le loro propo- 
ste, da cui la commissione di redazione estrarrà i 
progetti definitivi, servendosi nel tempo stesso degli 
altri suoi materiali. Oltre i lavori ofliciali, la com- 
missione dovrà esaminare ancora pressochè 400 pro- 
getti che furono presentati da partieolari, e si dovran- 
no pure rivedere e far uso degli scritti che su tale 
argomento videro la luce all’estero. Naturalmente la 
nazione russa aspetta con una impazienza estrema i 
resultati di questi grandi lavori preparatori. 

Un giornale russo, l’Indicatore., Economico dice- 
va pochi giorni or sono: « I soli sudditi provvedti- 
ti di tutti i dritti civili e che godano commpletamen- 
te della loro libertà personale meritano il titolo di 
cittadini e non è che in questa condizione che i lo- 
ro sforzi possono riuscire utili. Il nuovo stato di cose 


Corrispondenza Havas ha da Pietro- 


lì farà nascere, a meno di ostacoli imprevisti, miglio- 


romenti, di cul eggi non si ha l’idea. 

"Una corrispondenze di Kalotiga contiene le se- 
guenti notizie sopra Schamyl: 

Ogni qualvolta esso esce, è seguito da ‘grande 
numerodi curiosi. Abita una casa di pietra a tre 
piani}the ‘gli ‘è molto cara, ma vuole dimorarvi so- 


\loeinomdividerla' con dicund! I due primi ey or so- 
(nòvopoupati'dai ‘stioi' figli colle Iétà'' famiglie; é$so 


dimol'aral tetto: OR 
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— Alcuni giornali hanno-già recata la notizia della 
morte tragica di Monsig. Planchet, vescovo di Fra- 
jamopoli, Il giornale di Costantinopoti ci reca oggi 
: ualche dettaglio intorno a-questo deplorabile avve- 
, Rimento. 


« Monsig. B. Planchet era venuto in Turchia 
Nell'anno 1830. Avea egli dimorato venti anni a Bey- 
routh e nel Libano, prima come missionario, poi co- 
me prefetto apostolico di tutta la missione di Liria. 
Nel 1851 era stato nominato Arcivescone di Fraja- 
nopoli e delegato della Santa Sede in Armenia, Kur- 
distan e Mesopotamia. Mossoni era sfata la sua or- 
dinaria residenza fino al presente anno 1859 iv cui 
era stato chigmato a Roma dai suvi superiori. 

« Arrivato |°f1 settembre nella nostra città, ne 
riparti il 16, prendendo la via di Aleppo. Ma nel 
terzo giorno del suo viaggio, a cinque leghe dalla 
piccola città di Suvereck egli, e uno de' suoi capel- 
lavi, il R. P. Giuseppe Laborde, furono assaliti da una 


di kuedi che liyanaltrattarowo orribilmente è ' 


reliarei di tutto ciò.che portavano. La caravana 
era lontana d'una mezz'ora; furono trasportati mo- 
riboudi a Suvereck in cui monsig. Plunchet spirò 
l'indomani in mezzo a terribili sofferenze, lasciando 
il suo compagno il R: P. Laborde, in uno stato di 
sperato, (Notizie posteriori ci fanno sapere che que- 
sto ultimo ecclesiastico era fuor di pericolo ) 

« Per tal modo è morto martire della spa ca- 
rità questo venerabile prelato, che per ben più di 
ventotto anni ha edificato il paese per Ja sua umiltà 
€ per Jo zelo apostolico è, e che ha operato tinte 
conservasioni ». 

I Kurdi abitauo non luagi dal piano di Murdin, 
Non è stato che dopo aver veduto il loro paese e le 
loro abitazioni saccheggiate ; derubate e incendiate 
dagli arabi ch'essi si sono alla lor volta abbandonati 
a spcheggiare e a devastare tuttociò che lor cadeva 
sotto le iani. Fu così che venne ucciso il venerando 
Areivescovo che apparteneva alla Compagnia di Gesù 
Nea si hanno ancora notizie del secondo ecclesiasti- 
00 che accompagnava monsig. Planchet e che si crede 
essere il P. Canuti. 

È luogo tempo che l'Europa si sforza a repri- 
mere: i tremendi brigantaggi delle tribù arabe. Esco 
Una nuova occasione per ‘adottare misure ta'i che val- 
gano a prevenire il rinnovellamento di tali scene per 
cui è ail ogui istante compromessa la vita de’ viage 
fiatori e de' missionari. Così l'Amsi de la Religion. 


— Leggiamo nell' Armonia del 18: 

Abbiamo ricevuto la dolorosa notizia della mor- 
te di uno zelaute nostro missionario in Cina p. Igua- 
zio Catte della C. di G. Nato in Cagiiari di Sarde- 
gua, avea appena finito il suo corso di filosofia in 
quella Università quando spiegò un carattere fermo 
€ pio inolte al di sopra della sua età. Ebbe voga» 
zione religiosa, sostenne alcune lotte ‘per eseguirla, 
ma colla divina grazia vinte le difficoltà volò al no- 
viziato della Compagnia di Gesù che allora era in 
»- Michele nella città di Cag'iari. Novizio, studente 
di belle lettere, di sacra teologia, professore di, filo- 
sofia e specialmente di. maternatiche accoppià sempre 
alla, acuiezza dell'ingegno amabile pietà, Diè saggio 
pubblico di matematiche pel collegio gesuitico dei 
Santi Martiri, in Torino e ne riportò: splendida fama: 
sacrato sacerdote jn' giovanissima età fu applicato al 
superiore, iasegnamevto; ma, spuntato il. famoso qua 
raniotto, il Sigagre volle far dono: di nana. mente così 
illuminata e d'un cuore così virtuoso alla Cina, dove 
a faticare per la gloria del Signore che 
aveagli ebiuso. Fino 
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denza non chbe mai n stancarsî. Nè si dee passar 

sotto silenzio il molte che sud$ e il più che involse 

nella pietosa jmprese' | mettere jn salvo e far edu- | 
care i miseri Rembiuf che in molte di quelle con- 
trade, venuti appena in luce, sono buttati dagli sna- 

turati genitori © per le yie a perire preda degli im- 

mondi animali, 0 vi delle acque a perdersi nel- 

le fiumane. Per tutto il tempo delle sue fatiche la 
sua vigorosa complessione non l'abbandonò mai, ma 
alla fine una crude'e nevralgia, frutto del cambia- 
mento del clima e delle abitudini della vita sagrifi- 
gata, vinse la sua complessione; e ne rimase estinto. 

Monsignere Spelta che in Torino ebbe novella della 
morte del suo antico missionario, ne rimase Locgo 

altamente, e, mentre pisnge una vita sì cara, bene-. 
dice Iddio che ubbia dato in dono e conservato per 

dieci anni alla cristianità cinese un uomo che le di- 

Veune per tanti titoli, benemerito. Il tempo e le fa- 

tiche van mieteudo. j, g£ i operai. delle. nostre 

missioni, nia la lorò 1 lene fra nei perla di 
vina misericordia fame di altri generosi, j quali vo- 

lano al posto abbandonato e nou lasciano che l'ope- 
ra cattolica venga interrotta neppure per man di 

morte, 


— ——»-—i 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Un dispaccio telegrafico di Parigi in data del 
21 riferendosi a notizie di Schangai 6 ottobre dice 
che i cinesi hanno violato il trattato americano ed 
hanno ricusato di aprire i porti di Canton e Taivan, 
sebbene l'apertura fosse’promessa dal iraltato. 

Aonuucia pure ildispaîcio telegrafico parigino che 
nel Constitutionnel del 2A il sig. Grandguillut, ha pub- 
blicato un altro suo artitelo, intorno ad uma comu- 
dicazione del gabinetto ‘di Torino. 

— 1 giornali inglesi) Yice il Debass, continuano 
ad annunciare come prossima la riunioue del Con- 
gresso con pariegipazioneè ‘dell'Inghilterra ; solo il 
Times, secoudo un dispdecio telegrafico giunto da 
Londra asserisce che il. Codgre se non è.amcore de- 
ciso e che in ogni caso l' laghilterra nou ha avuto 
ancora invito officiale. Crediamo però che, almeno 
su quest’ ultimo puato, il Times sia in errore e che 
se l'adesione deli’ Inghilterta ‘al Cougresso é forse 
ancora dubbia, essa ne ha mon pertanto ricevuto l’an- 
guncio certamente con invito a parteciparvi. Il Nord 
infatti dubita tanto poco di questa convocazione, da 
asserire perfino che la nota, colla quale Je potenze 
sono chiamate a sedere nel prossimo Congresso fu 
redatta dall’ Austria ed approvata dalla Francia. 

— Il Giornale di Francoforte del 18 contiene 
un lungo articolo sulla quistione italiana , nel quale 
dirige acerbe parole al Times e ad altri giornali in- 
glesi, ai quali rimprovera di istigare ancora la ri- 
voluzione neli' Italia e di iusinuare perfidi consigli e 
termina dicendo che l' imperatore Napoleone "Ill e 
l’Austria hanno sostenuto, e. provatocolle stipolazioni 
di Villafranca e di Zurigo, che il destino dell’ Ita- 
lia non doveva essere subordinato ad una conflagra- 
zione generale europea e che se la causa italia- 
na dovette rimanere al punto in cui essa è, ciò av- 
venue a cagione delle mene rivoluzionarie e degli 
intrighi del. Piemonte, _ 

« E uoto, dice quel giornale, che il governo sardo 
prese, senza il concorso della. maggigranza dell’ Kta- 
lia, l'iniziativa di quella grande ione ineendia- 
riù, che produsse la guerra cantro l'Austria; è noto 

| inolire che se la guerra italiana ha portato. risultati 
orevo"1 ul Pietd.ite; l@%figii fa ;che per.-I' inter- 
i mediurio della Francia: è nata finulmente. che se la 
rivoluzione dell’Italia s0nkiupa (agcora ,, ciò 
accade perchè. i 
ide: 


na in quel paese. 
« L'Inghiltefra oltre 


« Perchè dunque il Morning-Post ed il Daily- 
News pronunciaronsi apertamente e senza alcuna 
serva contro il ristabilimento dei sovrani legittimi 
nell'Italia centrale, allorchè l'imperatore Napoleone e 
la maggioranza delle potenze ritengono che questa 


| restaurazione è il solo mezzo per prevenire ogni fu- 


pesta eventualità nella penisola, ed impedire il di- 
sordine the necessariamente dovrebbe nascere da una 
collisione, in cui una ambizione mal collocata e la 
rivoluzione si-disputono il terreno ! 

« Ci è debito inoltre far osservare al Timesed 
af suoi compagni che l'imperatore nella sua qualità 
di sovrano di una grande potenza cattolica è in ob- 
bligo di sostenere integralmente i dritti della Santa 
Sede e che esso è convinto come fa società italiana 
andrebbe incontro ud una certa ruina più 0 meno 
prossima, ove non si accelerasse il ristabilimento dei 
sovrani italiani e non si dichiarasse forte e sicuro, 
come lo fu sempre, il potere temporale del>Papyto. 

« Come dyuque questi.giornali inglesi preten- 
‘dono che la riunione di un Congresso europeo possa 
sanzionare la rivoluzione italiana e farsi sosteguo del- 
Je passioni e degli intrighi che agitano la penisola e 
tormentane le p he popolazioni dell'Italia, invasa 
da bande rivoluzionarie estere agli ordini della anar- 
chia ? ni 
« Si vorrebbe per contrario che Napoleone III. 
mietesse ciò che Cavour ed .i suoi adepti hanno se- 
minato. Si vorrebbe farlo erede, sotto beneficio d'in- 
ventario, della eredità giacente della rivol e, pro- 
vocata e fomentata dal Piemonte. Ma |’ imperatore 
ricusa questa successione, perchè non potrebbe ac- 
cettarla senza comproinettere la sua influenza euro- 
pea e la esistenza di un trono che esso ha fondato, 
non per sconvolgere l'Europa , ma per preservarla 
da ogni sinistro e per assodare l'uv 
cia come potenza cattolica e conservatrice. 

» Ecco il punto di vista sotto il quale l'impe- 
ratore Napoleone giudica la situazione dell’ Italia. 

» È questa la più solida garanzia della sua fu- 
tura energica azione nella via nella quale è cutsato 
colle stipolazioni di Villafranca e di Zurigo. Questa 
via fu prescritta all’ imperatore Napoleone dalla sua 
saggezza politica, dalla sua convinzione circa |’ in- 
dole ed i bisogui dell'Italia, e dal sano giudizio circa 
lo stato di cose in questo paese. Esso non l'abban- 
donerà e siamo certi che saprà superare tutti gli 
ostacoli che si frappengono sulla sua via. 

— La Gazzetta di Lione ha da Parigi in data 
del 17; 

La più grande attività regna al ministero della 
marina, donde partono incessantem ente ordini per 
Tolone, Brest e Lorient. Tutti i bastimenti che de- 
vono formare la squadra della Cina seno designati. 
Tolone per sua parte fornirà cinque trasporti misti 
della capacità di 1,200 tenne!late ciascuno, sui quali 
verrà imbarcata una parte del'a truppa; esso fornirà 
inoltre tre altri trasporti specialmente addetti al ma- 
teriale. 

Il gewerale Cousin de Montaubau fa i suoi pre- 
parativi. Egli è, assicurasi, a bordo della Dryade che 
esso s'imbarcherà. La 2ryade è a Tolone. 

Il tifo ha fatto una nuova vittima ira gli ofliciali 
della nostra arinata spedizionaria del Marocco. 11 colon 
nello dvi lanceri de Montalembert, fratello del celebre 


} oratore e publicista, era chiamato dalla sua bravura 


e dai suoi talenti a brillare. nella carriera militare 
che uria morte immatura ha interrotto. 


?_ <= Serivono; dit Anburgo!all' fadep. . Belgi. che 


‘conosciuto il nuovo disegno del gaveruo danese per 
addivenire alla soluzione della questicae dei dudati , 
i principali cupi: dell'apposizioar dell'Hobtein si sono 
riuniti affine di fermare in comune le basi sulle 
quali. poter stringere «colla. , Danimarca | una. riconci- 
azione perfetta., Essi avrebbero risolute che l'unico: 
imezzo. di, couseguire tale intento, sarebbe: che il go- 
Îrerno. danese. accogliesse tutte «le. domande consegna- 
te mell’.iodirizzo al re, votato: all'unanimità della die- 


{ita diIizehoesil 9. marzo: ultimo, domande che. il ga- 


ibiuekto, di | dichiarò insiccettabili del tut--: 
to. Se la cosa stesse in. quesiti .Jermini ; Je probabi-- 
Tità, inca: ca.noniumionto: amichevole. non. sarehbero: 
grandi; 1% la Danimarea si irovenebbe' autoriz- 
Sgarra pesi 

9 contentare lione, delli Htufsteim. La» 

si prescatorehbe allor sotto sull'altro aspet- 
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to. Il nostro corrispondente crede inoltre di sapere 
che il governo danese, desiderando di evitare la 
convocazione della dieta d' Itzehoe, farà procedere 


alla nomina: del membro. della Commissione mista ; 


la cui scelta spetta a quesl'assemblea, mediante sche- 
de inviate a domicilio ui deputati holsteinesi. 


—-—_ror.—— 
VARIETÀ 


IRLLLroni 
L'ESERCITO CINESE. 


- Leggesi nella Bullier la segueate corrispondenza 
dalla Cina. 
“lu un precedente carteggio vi ho parluto de'le 
armi du fuoco dei cinesi. Ancora una parola in pro- 
fee | 


— ‘posito. -» ‘ . 


Sembra che i cinesi anticametite usassero can- 
nomi fatti con lame di ferro o di rame, unite insie- 
me col mezzo di frequeuti e solidi cerchi. Traccie 
di questa forma si ravviscrebbero in uno de' canno- 
ni trasportati dall'Audacieuse in Francia, vedendo- 
Visi imurno une serie di cercini che fauno risalto. 

ll fiammingo Verbiest fece fondere, due secoli 
fa, i primi cammoni d'un sol pezzo. Questo matema- 
tico, altamente stimato dall’ imperatore celeste, avea 
pur rinnovato tuti gli istromeuti astronomici dell'os- 
servatorio di Peckino. Grazie dunque a lui, i cinesi 
fecero d'un tratto un passo immenso ne'rapporti del- 
l'artiglieria. E'conoscono i diversi usi della polvere, 
€ sono issimi ‘in materia di fnochi d'artifizio e di 
mazzi. Noi poveretti nou conoscevamo ancora la pok, 
vere, quand' essi aveano già iuventato la bo:mba, ma 
non il mortajo. Mentre da noi la sciagura di bom- 
bardarci risale soltanto ai tempi di Luigi XIII, sono 
già mille anni che i ‘sinesi s' uccidono con questi 
projettili. Seeondo il padre Gaubil, questi globi di 
ferro portavano lo sterminio a due imila piedi di di- 
stanza: bisognava però che fossero grossi e ben ca- 
richi. Gettavansi bombe col mezzo di macchine so- 
migliauti a quelle dei tempi antichi e del medio evo, ‘ 
colle quali i soldati lanciavano misi di rgccie.. 


ln quanto’ a facili, È ciuesi sono molto indietro: | 


e” si trovano al punto în cui noi eravamo all’ asse- 
dio di Arras, nel 1414. I borgognoni, che in quei 


tempi (sotto Carlo VI) la difendevano contro Je trup- | 


pe reggio, usavano, indipendenteneate d «i grossi pezzi 
d'artiglieria, altre armi così dette cannoni a mino. 
Questo genere di mosehetti primitivi consisteva in 
luoghi tubi di ferro, che caricavansi con palie di 
piombo. ed a cui applicavasi il fuoco col mezzo di 
una miccia. .Meno alcuni fucili a pietra focuja, spar- 


si nei paesi del litorale, î cinesi ancora eggilì sozo { 


ai cannoni a mano. Da se medesimi non hanno mai 
potuto inventare il cane e la pietra. Le truppè mon- 
gale si valgono con destrezza di questo miserabile 
fucile a miccia, e di sterminata lunghezza. Con que- 
starme e’ vanao alla caccia delle capre gialle, di 
cu sono avidissimi. 

Le truppe cinesi, come lo attestano le Joro leg- 
gende 6 le loto'‘pibbliche iscrizioni, furono funga- 
mente invincibili: ; ma sopravenvero i tartari mancjù 
a scoofiggerli e conquisiarne 5) paese. Questi tar- 
tari dicevano per isclieruo ; che il. solo nitrito dei 
loro ‘cavalli bastava a cacciar in fuga tuttà la ca- 
valleria cinese. Oggidi noi facciamo dei tartari il 
medesimo conto ch’ e' facevano , i, cinesi. La guer- 
ra togli inglesi nel 1940’ dimostri” Pio questi famo- 
si- guerrieri: non erano ‘Milziadi. 


if tenta. di. Bssaro gli occhi sull oggeuo «che vuo] col- 


| colo. Trovandosi disseminate in una moltitudine di 

fortezzè e sparpagliate tn territorio estesissimo, 
| è quasi impossibile al a di raccoglierne dati 

precisi. A prima vista, 500'mili uomini sembrano 
| Poca cosa per custodire tn tèrritorio maggiore del- 
| l'Europa, e contenere 361" mifioni d’abitanti; ma bi- 
| sogna sapere che la pautfi 
| dei tartari, e che un Pùguo di ‘soldati muniti di 


| sciubola fanno fuggire molte migliaia di cinesi. La | 


debolez: a numerica delle truppe è veramente incre- 
| dibile; e il modo onde ono organizzati, per la mag- 
|| gior parte della for vita ‘militare, è dei più comici. 
| Il soldato cinese può maritarsi a ‘sua voglia ; 
ll anzi il matrimonio gli è raccomandato dalle yutorità 
| e dalla morale. Egli è quasi sempre artigiano od agri- 
coltore; vive pacificainente in mezzo alla’ sua fami- 
glia; e soltanto al primg. colpo di cam-tam si ram- 
menta di essere guerrietà. Per trasformarsi in eroe 
gli busta una liéve ione : jn |uogo della sua 
calotta nera, egli preude un cappello di paglia , che 
finisce in punta/come la capanna dei selvaggi ; veste 
| una tunica rossa come Ja gola d’uu drago, di “cui 
segue la bandiera; ma Ja parte più curiosa del suo 
abbigliamento sta nell'etichetta, che gli si vede sul 
petto e sul dorso colla Parola Ping , che vuol dire 
soldato. In questo modo riessuno può prenderne ab- 
baglio. Ra 
Non bisogna eredere che la saggezza dell’impe- 
ratere lasci degenerare le sue truppe nell’inazione e 
nell'ignoranza delle evoluzioni mititari : la sua dita 
politica ordina rassegne .che vengono presiedute dui 
mandarini. Il signor Huc, testimonio un giorno di una 
di queste parate burlesche, così la descrive : 

Ad una delle estremità del campo, sopra ng 
eminenza, trovavasi un'impalcatura, con uu immen- 
30 parasole rosso ed ompafo..di stendardi, banderuole 
e grandi lampade, sebbene di pien meriggio. L'ispet- 
tore straordinario dell'esercito imperiale ed i priuci- 
pali mandarini civili e militari della 
assisi în sedie a braccinoti, con tavoli carichi di va- 


si per il tè e di scatole gon eccellente tabacco. Sui | 
diversi punti del campo di evoluzione vedevansi molti | 


forti staccati, eretti cop legni di bambù e con’ carta 
Mi giota. vci see matpo» nce 

Lo sparo di una piccola’ colubrina diede il se- 
| gnale ; si issò una baniliera gialla sulla cima di un 
forte ; risuonarono cou furia i tam-tam, ed i soldati 
si misero a correre confisamente , gettando alte gri- 


sede 2 A 


f da. I soldati cinesi avanzavano, indietreggiavano, sal- | 
capriole, s”aggruppavano | 


lavano, facevano giravolte, 
dietro i loro scudi come' se volessero appostare il ne- 
mico, poi si rialzavano', distribuendo colpi a destra 
ed a sinistra, ed indi fonevansi ju fuga, gridando 
« vittoria! vittoria! » Durante la lotta, due ufficiali 
alle due estremità dell'impalcatura, agitavano conti- 
huamente una baudiera; “indicando con movimenti più 
9 meno rapidi il grado di calore dell'azione, 
siseecs Dopo questà finita battaglia ; compagnie 
di scelte truppe eseguirovo evoluzioni ’ 
di essere abbastanza addestrate, e distribuendosi sem- 
pre per un'estrema bizttiràîa di movimenti. L' arti- 
glieria europea avrebbe tertamente bel giuoco con 
nemici , la cui abilità consiste nel salterellare 0 nel 
tenersi in equilibrio sopià ‘vò sot piede, come i pe- 
nitenti ‘indiani. I fucilieri è gli arcieri esercitaronsi 
|: poi al tiro del bersaglio} inostrardo non comune va- 
Jeutia. p 
| E fueiliveluesî soho idgza' calcio, avendo: soltanri 
to ‘una specfé d'implgi È come le pi 
dosi tira jl corpo i appigli l'acne contre ila 
spalla ; si tiene il fucile dil' ilo destro , all'altezza 
dell’ auga, e, prima di fur cidere sul fogone }' yaci- 
inetto!che tiene’ lt miceiti iccesa, il séldato 3'accon- 


è il più forte ausiliario || 


città vi erano | 


dando prove | 


| incagliare lo slancio di un «guerriero , prendendo poi 
saggiamente la.fuga, seàza mal guardarsi ‘in dietro. 
Leggete i lorp bullestivi, secondo i quali la vit- 
| toria è sempre dei cinesi. Così nel mese di maggio 
|- del 1841, aggiustando fede alle ‘loro parole, e'sbara- 
|-gliarono gl' inglesi iananzi a Canton. Nella biblioteca 
imperiale, in una sala che precede quella dei mano- 
seritti, trovasi un bullettino illastrato e colorito, por- 
Ltato dalla Cina e tradotto dal signor Stanislao Julien. 
L'artista cinese nel suo disegno ha rappresentato gli 
inglesi sui loro navigli con lunghe vesti rosse & con 
cappelli di città all'europea. Ecco ua frammento 
della: leggenda in prosa :poelica'chetatcompagna l'im- 
{ magine cinese: tax F 

« I banbari inglesi Lanno suscitato turbolenze, 

« E' si rivoltaroga=coutra la ragione celeste. 

« Il terzo giorno del decimo mese (23:-maggio 
4841), 4 : 

4 E' assalironarta città dei Montons (Canta); 

4 Il Diosdel cielo spiegò la sua potenza (ébutro 
essi), x 

£ H Dio della terra fece vaufragare un va- 
scello, i 

« Inoltre e' penetrarono nel Ni-Tching (campo 
Wrincerato), 

« Un vascello di guerra s'ttrenò (il Sulphur); 

«I soldati, simili a diavoli, fdrono battuti; 

“ Quando arrivò if sesto giorno (26 maggio 
1841), 

Freecie di fioco (razzi alla congrève) furono 
lanciate contro la città. 

Il bullettino descrive in seguito al pubblico ci- 
nese il piroscafo degli earopei; 

€ Il naviglio a fuoco tra ta forma di un vascel- - 
lo da guerra; 

« Esso è lungo circa 30 Tchang (300 piedi), 

« È largo circa 8 Téhang (30 piedi), * 

« Lo si consolidò èòn un inviluppo di ferro,” 

« Scorre come la spola del tessitore, 

« Ai lati lo si‘ muni di ruote, 

« Lo si scalda con carbone di terra, 
“ S'aggira colla leggerezza di un cavallo che 

galoppa, i 

<< Può avanzarsilbogntro‘verito...i.., - 

«Il capo dei ribelli fu decapiiato, e la sua te- 

|| Sta venne sospesa. 

«Il suo nome era Pe' Me' (Br ) 

« Il cuore dei barbari si agghiuccia . . . » 

Notiamo di passaggio che il comandante Gordon 
Bremer non è mai stato. appiccato, e ch'egli se ne 
felicita tutti i giorgi. 

Per i cinesi il piroscafo è una novità che ti 
riempie di stupore, e fa lor oredere più che mai es- 
sere gli uomini d'occidente veri mostri generati dai 

| diavoli. Tuttavolta i cinesi hanno pur qualche cosa 
che, almeno nella forma, somiglia al piroscafo , vale 
a dire, le così dette giunghe o navigli con ruote mos 
se nell’ interno. da uomini, col mezzo di manubri. 
Come vedesi, mancherebbe soltanto l'applicazione del 
vapore per rendere le giuuche simili ai nostri piso 
scali. 


Gli ufficiali dell’ esercito ejtie sono scelti da' 


esaminatori, innauzi ai quali i candidati danno prove 


di loro destrezza. Chiysia a piedi sia a cavallo, co- 
pisce con una freccia nel segno; chi è capace di por= 
tare il maggior peso, o di valersi dell’ arco. più gu 
gliardo, è dichiarato degno di comandare agli altri, 
è precisymente..oggge ai. tontgfidi Omero e. del rifedio 
HeROn. ci... Lungo x 
Con meno di centomila uomiui si potrebbe tor. 
quislare Wta quanta la,:(Zina. Ciò che salva il cel- 
iste impuro dalla bramosia di uaquista degli europei; 
si. è la sta lontananza € ila» prodigiosa estensione del 
suo terzitgrio. Ma dato auche ‘it camgi.che gli euro- 
pei s'itpadronissero della Cina, e' mon saprebb:ro 
ché farne, etnie apo È 


GABINETTO DI LETTURA 


Piazza s. Carlo al Corso n.° 433. 

In questo gabinetto trovansi i più accreditati 
giornali italiani, francesi, belgi, inglesi, tedeschi, spa- 
guuoli, americani, ipdiani, greci ed armeni; le mi- 
gliori riviste politiche e letterarie, e le più belle 
produzioni periodiche che veggono la luce. La loca- 
lità di questo gabinetto, posto nel centro della via 
del Corso, offre ogni vantaggio così per la comodità 
delle sale, per la quantità e rarità dei giornali di 
oguî lingua, come per la. società de’ dotti di ogni 


nazione che quivi convengono. 


Il prezzo mensile dell'abbuonamento alla lettura 


è come appresso 
per un mese sc. 1» 


per 15 giorni » 60 
per una seduta » 10 

Si vendono i giornali in seconda lettura, e si ri- 
cevoso commissioni per giornali esteri. 


O 
QNARRVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELL 


— 41068 — 


* A partir du dimanche 27, la Station de l'Avent 


moderati. 


RESTAURANT FRANCAIS 


Via della Concezione n. 25 Civitavecchia 


Il sig. Roustant ha l'onore di prevenire il pub- 
blico che tiene a Civitavecchia via della Concezione 
n. 25 primo piano una trattoria che serve all'italiana 
ed alla francese, pranzin-colezioni e vini scelti ester- 
e dello Stato, il tutto a qualuoque ora ed a prezzi 


sera préchée à Saint Louis des Frangais par M. l'Abbé 
Mermilliod, Vicaire Général de Genève; les Diman- 
ches après Vépres à 3 h, 4 

Dalla domenica 27 corr. la Stazione dell’Avven- 
to sara predicata a San Luigi dei Francesi dal si- 
guor abbate Mermilliod, Vicario Generale di Ginevra; 
le Domeniche dopo i Vesperi a 3 h. e 4. 


NUOVA TINTORIA 
IN SETA , LANA E COTONI 


Roma , Via della Madonna dell’ Orto num. 2. 
con Tintoria in blù a Tino e a Vascello 


—>DpeGe-— 


Si fa noto ai signori Negozianti e Fabbricatori 
essersi di già attivata.una nuova Tintoria diretta da 


abile artista, dove per la vastità e comodità del lo- 


’ECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 5 


cale si possono eseguire commissioni di ogni genere. 
In essa i sigg. committenti troveranno precisione e 
vivacità nei colori, convenienza nei prezzi e molta 
speditezza nelle lavorazioni. 

Quei signori della Provincia che bramassero dare 
commissioni in proposito potranno dirigere le lettere 
al socio proprietario Defendente Matthey via de’ Fa- 
legoami num. 59. 


©. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVENSE 


Questa mattina (23 novem.) alle £h 20m è stato veduto 
Roma sotto le nubi un bellisrimo bolide nella 
isesi in quattro porzi 


Stato del cielo 


in decimi 
Umidiv it 


cielo scoperto 


Vento 
direzione 
è forza 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Tribunale Civ. di Roma 
Secondo Turno 


Ad ist. del sig. Giuseppe Man! capo 
mastro muratore domic.in Roma vicolo Leu- 
tari n. 21 rappr. dal sig. Vincenzo Lulani 
Proc. rot. 

Sia intimato agliinfr.,e per ogni migliore 
effetto di legge a chiunque avente in qualsi- 
voglia modo interesse, per inserz. nel pub- 
blico Giornale, qualmente l'ist. sin dal gior- 
no 46 nov. corr. anno 4859 ha iscritto nel- 
I’nfficio ipotecario di Roma al vol. 580 art.71 
il suo credito privilegiato per materiali , ed 
opere murarie ascendente a sc. 10 698 
sulla fabbrica non ancora ul posta in 
Roma nel rione di Campo Marzo al vicolo 
del Vantaggio n. 8 al 16, protestando 
Jer salvo, ed illeso nella sua integrità il d. 
credito di sc. 10,698 22; ed 

Attesochè ad ist. del privil la So- 
cietà Pontificia di Assicurazioni si provoca 
la vendita della enunciata fabbrica in base 
di una perizia erronea tanto in massima,che 
în fatto; 

Attesochè l’ist. non ebbe affatto parte 
negli atti giudiz. che dettero luogo a siffatta 
perizia, la quale altronde può enormemente 
ledere il di lui interesse atteso il concorso 
di altro credito privilegiato parimenti iscrit- 
to pei lavori posteriori a euelli dell’ istante 
med., del quale credito è cessionaria la in- 
timata Pontificia Societa di assicurazione. Per 

neste, ed altre ragioni nello scopo sempre 
i tutelare la integrità del suo credito pri- 
vilegiaio nella ripetuta somma_ di sc. 40,698 
22 risultante da conti per matériali, ed opere 
murarie, e spese relative protesta nel modo 
‘è efficace contro la società di assicurazioni 


impugnate. Protesta quindi 
il presente atto la ripetuta Società prosegua 
negli atti, e faccia seguire la vendila, © più 

te 1 della n 


‘aggiudicazione 
intenda a carico di essa So- 


chiara fron 
soho Oa riprrala integrità 
suo credito Jogiato nella somma in- 
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MNTRONE AVTENOTE DAL METZODI PAECEDKRTE 


trib. civ. di Roma ilgiorno {1 giugno 1858 
ad ist. della Maria Butchiewitz e Vi 
cenzo Butchiewitz di lei marito per ogni ef- 
fetto di le® ge ec. possidenti dom. in Roma 
in via dell” Croce n. 67 rapp. dal sott. proc. 

Nel giorno sette decembre 1859 alle ore 
10 antimeridiane nel locale del s. Monte di 
Pietà di Roma piazza del Monte n. 33si pro- 
cederà alla vendita giudiz. del qui appresso 
descritto fondo con tutti, e singoli i suoi an- 
nessi, connessi ec. 

Tinello posto nalla città di Genzano e 

precisamente in Genzano Vecchio nella via 
così detta delli Scaloni segnato col civico 
conf. col sig. marchese Francesco Ossoli, Ga- 
sparre Santoni, il vicolo Cieco e la strada 
svieo: stimato dal perito sig Luigi Morelli 
sc. 425. 
Nella Canc. del sull. trib. sotto il gior- 
no 23 luglio 1859 al fasc. n. A{1 del 1858 
trovasi prodotto il capitolato, 1’ estratto au- 
tentico delle iscrizioni tecarie e del censo 
nonchè è stata ripetuta la perizia del sudd. 
perito sig. Morelli prodotta nel sudd. fasci- 
colo il giorno 2 sett. 1858. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enunciato. 


Vincenzo Lulani proc. rot. 
Carlo Danesi Curs dei trib. civ. di Roma 


Secondo Esperimento 


In virtù di sent. emanata dal 2 turno del 
trib. civ. di Roma il giorno 18 giugno 1858 
ad'ist. della sig. Maria Butchiewitz, e Vincen- 
zo Butchiewitz di lei marito per ogni effetto 
di legge ec. possidenti dom. in via della Cro- 
ce n. 67 rapp. dal sott. poss 

Nel giorno 7 dec. 4 ille ore 40 ant. 
nel locale del s. Monte di Pietà di Roma 

za del Monte n. 33 si procederà alla ven- 

giud. del quì appresso descritto fondo 


4. Terreno seminativo nudo di 
dominio del sig. Nicola Pesci, a cui si corri- 
sponde l'annuo canone di quarta una, e quar- 
tuccio uno grano, posto nel terr. di Frosi- 
none contrada fontana grande, di circa 4 cop- 
pe, conf. la Certosa, BI ja e Felici, sti- 
mato come sopra sc. 6 75. 

2. Terreno seminativo vitato, posto c. 3. 
contrada vignale di quarta una e mezza, 
viso in due appezzamenti, cioè una quarta 
di diretta proprietà della ven. Abadìa di s. Be- 
nedetto di Frosinone, a cui si corrisponde 
l'annuo canone di . 95 e l'altra mezza 
quarta libera, conf. Tagnani, stuada, e fosso, 
stimato c. s. 19 37. 

3. Terreno seminativo nudo con forna- 
ce, di circa mezza quarta, poste c. s. con- 
trada fornaci, con pagliaro annesso ed aia, 
conf. Sodani, Carfagna, e fiume Cosa, stimato 
se. 134 25. 

4. Terreno seminativo vilato, posto c. s. 
contrada ficuc: di circa una quarta, di di- 
retto dominio della Ven. Abadìa di s. Bene- 
detto, a cui si corrisponde il terzo dei pro- 

ino, Marcone e la sud. pro- 
prietà, stimato c. s. sc. 21 93. 

La [produzione dei titoli prescritta dal 
S 1308 del reg. fu fatta il giorno 30 nov.1858 
al fasc. della relativa causa iscritta al protoc. 
n. 2507 del 1857. S 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l’in- 
canto è quello fissato dal perito per ciascun 
fondo c. s. 

L'incanto si farà nel giorno 5 dic. 1859 
alle ore 22 nella sala del fpalazzo comunale 
di Frosinone. 

Filippo Fortuna proc. 


In virtù di sent. definitiva emanata dal- 
l'Eccmo trib. civ. di Roma per le cause Ec- 
clesiastiche, ossia Monsig. Latoni nell’ Ud. 
del giorno 24 feb. 1859 , sopra ist. del sig. 
Adolfo Confidati con la quale fu ordinata la 
vendita giudiz. degl'immobili quì appresso 

la della fotine ef 


c i, Ed 
fettuata sotto. 1l giorn 28 0 


l'Ecemo trib. sud. al fasc. n. 457. dell'anno 
1887, tanto del lato, quabto degli altri 
atti ordinati dal $ 41308 del vigente regola- 
meuto. 


uto. 
Nel giorno di mercoldì 7 dic. 1859 alle 
4 antim. nel locale del 


£8F3 


sulla via della Piana, della quantità di scor- 
20 4 e quartucci 2, conf. con i sigg. Filo- 
meno Valletta, Luigi Holl, il ven. Collegio 
Inglese, e la nominata via della Piana , sal- 
vi ec., gravato dell'annuo canone di bai. 19 
a favore del sig. principe Borghese, che de- 
traito questo , il sudd. perito lo ha stimato 


sc. 32 50. 

3 Altro utile dominio di un terreno vi- 
gnato con qualche albero di olive posto nel 
territorio di Monte Porzio in vovab. Monte 
Melone della quantità di quarte 2, scorzo 1 
e quartucce 3, conf. con i sigg. Simone Di 
Mattia, Saverio Pediconi, Stefano del Bianco 
e la via pubblica salvi ec., gravato dell’ 
nuo canone di sc.6 90 a favore come sop., 
che detratto questo il nominato perito lo ha 
stimato sc. 264 37 + 

4 Altro utile dominio di un terreno vi- 
gnato ed olivatoposto nel territorio di Monte 
Compatri, in voc. Selva di Fontana Candida, 
della quantità di quarte 1 e scorzo 4, conf. 

igg. Pietro Venturini , Stefano del 
Cappellini e Maria Qua- 
ranta, salvi ec., gravato dell’annup canone 
di sc. 3 12 + a favore c. s. , che detratto 
questo , il mentovato perito lo ha stimato 
sc. 180 50. 
Totale sc. 1002 37 + 


Tito Mascioli Proc. 
Pietro Fiocchi Cwrs. 


Terzo Esperimento 

In virtù di una sent. definitiva emanata 
dall'Eccmo trib. civ. di Roma 2 turno nel- 
l'ud. del giorno 24 aprile 1857 iscritta al 
prot. dell'anno 1854 n. 158 debitamente re- 
datta e reg. a Roma li 9 maggio 1857.v. 273 
fog. 89 spedita e notificata , sopra ist. del 
sig. Luigi Renzetti cessionario del sig. Gio 
Batt: Colinvitti possid. domic. vicolo della 
Posta Vecchia n. 19 con la quale venne or- 
dinata la vendita giudiz. del fondo rustico 
che qi ‘esso si descrive. Ed in sequela 
della produzione effettuata avanti il sullodato 
trib. sotto il giorno 7 marzo 4857 della pe- 

redatta dal perito sig. Giovanni Morel- 
li, del capitolato e degli estratti autentici 
dell’iscrizioni ipotecarie , il giorno 12 feb- 
braio 1858. 

Nel giorno di mercoldì 7 dic. 1859 alle 
ore 11 antim. nella Publica iteria Ur- 
bana posta in Roma in piazza del Monte di 
Pietà n. 33 si procederà col mezzo del pub- 
blico incanto vendita del fondo . rustico 
che si descrive da rilasciarsi al maggiore of- 
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Ul prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.41;80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


del continente europeo sono un monumento di alta 
importanza e del qualesar&cegtamente edificata ezian- 
dio la posterità — © ® x ue 

Non vogliamo però dispensarci dal notare come 
la causa del Sommo Pontefice , fuor del nostro con- 
tinente , e specialmente nella cattolica Irlanda, abbia 
destato non pure lo zelo fervente di tutto il clero , 
ma ben anche il più nobile slancio del laicato. 

Senza dire delle eloquenti pastorali dei Vescovi 
che fecero eco alle segnalate manifestazioni dell’ Ar- 
civescovo di Dublino , accennar vogliamo qui alle ri- 
soluzioni di due grandiose adunanze, tenutesi in Du- 
blino, l'una dal clero, l’altra, giusta le costumanze 
proprie di quella nazione, dalla popolazione cattolica 
nei giorni 4 e 16 del corrente mese di novembre. 

Il giorno 4 di novembre ebbe luogo nella Catte- 
drale di Dublino una riunione del clero cattolico 
dell'archidiocesi, sotto la presidenza dello stesso Ar- 
civescovo monsignor Cullen, per approvare un indi- 
rizzo al Santo Padre Pio IX. affine di manifestargli 
le sue simpatie in occasione delle persecuzioni, a 
eui è presentemente fatto segno. Ecco le proposte 
che furonvi votate all'unanimità. 

Proposta fatta dal Reverendissimo monsignor 
Yore appoggiata dal Reverendissimo dottor O'Connell: 

« È determinato che questa Assemblea vede 
con dolore ed esecrazione l'invasione violenta e sa- 
crilega dei territori della Chiesa, che ha luogo pre- 
sentemente, e nello stesso tempo gli sforzi incessanti 
per rovinare cofì Tiene st&tret -L'antoritàTagittima dei 
Sommi Pontefici; e che noi rigettiamo come false e 
calunniose le tante accuse dei nemici della Santa Se- 
de, e con ardore propagate dalla stampa anticattoli- 
ca contro il governo paterno dei Sommi Pontefici ». 

Proposta fatta dal Reverendissimo B. Russell, 
appoggiata dal canonico M. Cabe : 

« È determinato che il governo temporale della 
Santa Sede, venerabilissimo per la sua antichità , le- 
gittimo sopra ogni altro per la sua origine, e prov- 
videnzialissimamente sostenuto e conservato per tanti 
secoli a vantaggio della religione, è giustamente sti- 
mato necessario per la libertà della Chiesa e per | 
indipendenza del Sommo Pontefice nel swo governo. 
Un assalto. contro il dominio temporale della Chiesa 
{ non è dunque solamente una violazione ingiusta dei 
supremi diritti del Sovrano temporale più augusto e 
più venerabile, ma altresì un attacco sacrilego contro 
la Chiesa ed un insulto a tutto il corpo cattolico del 
mondo ». 

Proposta del Revino canonico Redmond appog- 
giata dal Rev.do M. Namora: 

« È determinato che un umile indirizzo di con- 
doglianza e di simpatia per il N. S. P. il Papa, sot- 
toposto alle dolorose prove presenti, sarà redatto in 
nome di questa riunione, e che Sua Grazia |’ Arci- 
vescovo sarà rispettosametite intaricato di far cono- 
scene. questa manifestazione dei nostri sentimenti, 
presentandolo a Sua Santità ». 

«Proposta del. Reviîo P. Curtis appoggiata dal 
Î Renniniorea Monsignor’ Meagher: > 


NOTIZIE DIVERSE mere la parte che prende alle amarezze del''S:' Pa- 
dre. Il Freeman annunziando questa dimostrazione } 
Sivesprimeva în qitestà nianieta Lazzari 

« L'entusiasmo in favore di Sua Sanità noh'può 
scemare in Irlanda; tra le altre dimostrazigni ché“ 
ebbero luogo in queste ultime settimane; € che si 
moltiplicheranno probabilmente durante l'inverno, se 
non si ottiene uno seioglimento soddisfacente della 
questione italiana, non ve ne ha alcuna che sorpassi 
in importanza le deliberazioni della riunione che si 
terrà domani sera alla Rotonda. 5 

« La convocazione emana da una corporazione 
attiva, intelligente, pia; società ben conosciuta sotto il 
nome di Giovani Cattolici.L'associazione di Dublino non 
è che un ramo d'una grande società cattolica largamente 
diffusa, e che ha per oggetto il mutuo miglioramen- 
to, e l'educazione religiosa, morale ed intellettuale 
de’ suoi membri. Essa si restrifge esclusivamente a 
questi punti, che non hanno alcuna attinenza colla 
politica, e sono degni di elogio. 

« Ma la situazione del Papa chiama l’attiva solle- 
citudine di ogui cattolico, e si potrebbe cercare “una 
Simpatia ed un appoggio eguale fuori di questo paese, 
che nutre verso di lui sì profondo amore ? Sarcbb& 
impolitico, ingiusto il dare minor valore ed impor- 
tanza alla riunione che domani avrà luogo, perché è 
provocata da una società che rappresenta e riflet- 
te l’ opinione cattolica del regno, e sotto questo pun- - 
to di vista la deve considerare il governo del paese.  - 

« Tutti i cattolici, cui desta simpatia la situazione 
di S. Santità; e che desiderano attestarle la loro sti- 
ma, e contribuire a dare il loro appoggio morale al- 
l'augusto Capo della Chiesa, devono fare atto di pre- 
senza in questa occasione, affinchè la riunione non 
sia solamente una dimostrazione dei Giovani Cattolici 
ma ancora dei cattolici d’ogni classe, di ogni età, di 
ogui condizione. » 

I successivi giornali irlandesi ci riportano poi 
la notizia completa dettagliata di questo gran mee- 
ting che ebbe luogo a Dublino fra i componenti l’isti- 
tuziofie de' giovani cattolici romani. Desso fu celebrato, 
com’ erasi annunciato, il martedì a sera nella sala del- 
la Rotonda gremita di assistenti. 

O” Donoghue, membro del parlamento occupava 
lo scanno della presidenza stito dai signori Hen- 
nessing, Maguire, O' Brien suoi colleghi al parlumento 
e da un gran numero di preti e di laici. Il presi- 
dente inaugurò la seduta con un lungo ragionamento 
in favore de' diritti temporali del Papa, e lesse una 
lettera dell’ arcivescovo Mac-Cullen dichiarante le 
sue ardenti simpatie sullo scopo del meeting a cui 
lo stato di sua salute gl’impediva di assistere ; furono 
quindi comunicate agli uditoff altre lettere di adesione 
ed una specialmente del sig. More O'Ferrall. 

I discorsi che furono pronunciati non occupano 
meno di dieci a dodici colonne del piccolo testo dei 
giornali religiosi e ci è impossibile di compendiarle. 
Noi ci limitiamo a significare le proposte presentate 
e addottate dal meeting. A 

M. Hennessiug membro del parlamento, che avea 
percorso più di 300 miglia per assistere al meeting, 
ha sviluppato la prima risoluzione eoncepita nei se- 
guenti termini : 

« Il meeting è d’avviso che il tentativo. fatto 
recentemente: alline di privare il Santo Padre delle 
0. lettoraî si, uniscano enpeomiol.S. pa visiarino Km) La 
‘ilenrattere ;e le, prerogative del ; che la condotta  de' provocatori 


L' Quservaiore Triestino-casì si esprime: 

« Le ultime notizie sull’ andamento delle cose 
italiane non mancano di gravità. Esse ci dimostrano 
ehe la quistione dell’Italia centrale camninaa grandi | 
passi verso lo scioglimento; e ci lasciano nel tempo 
istesso sperare che lo scioglimento sarà tale, quale è 
ardentemente desiderato dagli amici dell'ordine e del- 
la legittimità. 

« La reggenza del principe di Cariguano, che 
nell’ intenzione delle assemblee rivoluzionarie e forse 
anco in quella dei promotori è fautori del disordine 
nel centro d’Italia, doveva essere un’annessione inca- 
muffata, venne in apparenza declinata dal cugino di 
Vittorio Emanuele per la sua persona, accettata pe- 
rò in sostanza e delegata al commendatore Bon-Com- 
pagni. Se il principe di Carignano ricusò di andar- 
sene reggente a Firenze, questo avvenne senza dub- 
bio in seguito a dimostrazioni più o meno urgenti 
per parte della Francia. Era quindi da presumere che | 
la «sostituzione al principe Eugenio del Bon-Compagni, | 
cittadino e statista piemontese ed autore della rivo- 
luzione fiorentina in odio del legittimo Sovrano, do- 
vesse trovare in Francia la medesima opposizione, 
poichè non potevasi ritenere che la disapprovazione 
di Napoleone colpisse la persona del reggente eletto, 
bensi la reggenza stessa, siccome quella che recava 
pregiudizio al Congresso e per essere esercitata da 
piemontesi assumeva carattere di annessione al Pie- 
monte a dispetto delle stipulazioni di Villafranca èon- 
sacrate dai trattati di Zurigo. 

« E così fu. Telegrammi odierni ci assicurano che 
la Francia disapprova assolutamente la combinazione 
Bon-Compagni , la qua'e altro non è che un mezzo 
termine, un modo comodo per fare una cosa vietata 
rautandole scaltramente il nome. Di questo è piena- 
thente persuaso anche il Debass, il quale dimostra 
che tra la combinazione Bon-Compagni e l’accettazio 
ne del Carignano non v'ha essenziale differenza. Que- 
sto articolo produsse gran sensazione a Parigi. In 
conseguenza di tali manifestazioni per parte della 
Francia, l'accettazione di Bon-Compagni sarebbe dive- 
nuta anch’ essa problematica come quella del prin- 
cipe di Carignano, e la sua partenza per Firenze, 
già annunziata dai fogli torinesi, sarebbe procrasti- 
nata, 

« Tatto questo, in luogo di rassicurare gli ami- 
ci dell'ordine, potrebbe forse far loro temere che i 
corifei del novimento nell'Italia centrale, disperando 
di trovare sufficiente appoggio nel Piemonte, si get- 
tassero:.a corpo perduto nella rivolizione aperta..e 
sanguinoso, rizzandosi sopra i riguardi imposti al 
Piemonte dalle sue obbligazioni verso il.suo potente 
alleato per nulla dire di quelli che gli derivano dal 
diritto pubblico europeo. 

«Il: medesimo. telegramma ci annunzià pure sulla 
fede dell’Advertiser. la. promessa data dall'Inghilterra 
di partecipare al Congresso. Auche questa è una 
buona notizia. Ù 


—L'interessamento che tutto il cattolivismo spie-' 
ga perla causa del' Romano Pontefice nelle: attuali con-. || 
tiogenze , si èréso'così unanime 'che''nom sarebbe‘ 
dato riunirtievin pochi fogli le manifestazioni che o- 
gnora ne pervengono; dall’ Europa e dalle altre parti 
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movimento è itamefito ai popoli di tutti i paesi 
di put i feel dio dll porrà gi 
tima, i, diritti della, proprietà e tutti è principi, d'o- 
nohei;, e che:se; non vi, sì. pone immediatamente osta 


colo ne verranno perciò degli imbarazzi nelle opera- | 


zioni del govervo spirituale del Sovrano Pontefice , € 
conseguentemente nell’ esercizio della religione catto- 
lica in tutto il mondo ». 

La proposizione è stata appoggiata dal signor 
Garew O'Duyer e adottata all'unanimità. La seconda 
risoluzione trattata dal professore Hemussy , e soste- 
nuta dil sig. Sullivan, fu egualmente adottata nei 
termini che seguono: 

« Questo meeting respinge con indiguazione, co- 
me prive di ogni fondamento, le accuse, che contro 
it governo temporale della Santa Sede si sono astu- 
tamente fatte spargere dagli istigatori dell’ invasione 
del territorio pontificio, e vede con apprensione per 
gF interessi dell'Europa civilizzata ogni tentativo di 


tolici di qualunque classe esprimere le loro simpatie 
pel Santo Padre nelle presenti tribolazioni e d'im- 
piegare tutta l'influenza che è in loro potere, onde 


venire i dispiacevoli risultati che proverrebbero | 
dallosviluppo illimitatode'tristi disegni deisuoi nemici.» | 


Il meeting non si è separato se non dopo aver 
votato un indirizzo al Papa, nel quale saranno. inse- 
riti.i voti dei membri della riunione e i consue- 
ti riograziamenti all’onorevole presidente del mecting. 


— Il telegrafo ci annunciava mercoledì scorso 
un articolo del Times dal quale appariva che le rela- 
zioni tra la Francia e l'Inghilterra si rendono ogni 
giorno più malegeveli. 

Oggi dai giornali pervenutici vediamo, dice 11 Con- 
stitutionne!, come il Times per le sue finte lamentazioni 
sulla pretesa ostilità dell'opinione in Francia a riguardo 
dell'Inghilterra,si è attirato vigorose risposte dalla mag- 
gior parte de' suoi confratelli, e fra gli altri dal Mor- 
ning-Star dal Daily-News e dal Morning-Post. 

Essi denunziano, siccome noi stessi abbiamo fat- 
to ( prosiegue a dire il foglio di Parigi ) , i 
veri colpevoli, i quali non sono nè il governo, 
nè i giornali francesi. Ma ciò che in generale essi 
non dicono con sufficiente energia si è che malgra- 
do quanto abbia fatto una certa classe di persone di 
Londra per eccitare in Francia delle animosità contro 
l'Inghilterra, il sentimento nazionale non si è levato 
in mezzo a noi a quel grado d’irritazione, che il 
Tiunes, con la sua sattiva fede abituale, ha preteso. 
Noi potremmo domandargli all’ incontro se tanti at- 
tacchi sistematici contro la Francia non hanno nella 
stessa Inghilterra svegliato diffidenze senza fondamen- 
to, e prodotto la più triste impressione. A somiglian- 
za del Morning-Star, noi contiamo sul buon senso e 
l'equità del popolo inglese, che saprà far giustizia 
delle caluunie interessate sparse dal Times e da qual- 
cuno de’ suoi confratelli. 

Ecco come si esprime il Morning- 

« Si trama un complotto contro il quale cifac- 
ciamo un preciso dovere di mettere in guardia i nostri 


compatrioti . Si tratta di commettere l' inaudito de- | 


litto d' immergere la Francia e l’ Inghilterra negli 
orsori della guerra. Il tentativo non è nuovo, e tutto 
il, mondo ha veduto all'opera la sfrontata malevolen- 
ade. Times e dei suoi satelliti dell’ infima classe 
del;nostvo paese. Ma oggi si cambia di tattica; non 
è più il governo imperiale, ma_il popolo francese che 
si accusa di essere animato da un odio mortale con- 
tro l'Inghilterra, e da un ardente desiderio d’inva- 
derla e soggiogarla. Per far buona giustizia di que- 
sti i intrighi, noi contiamo ancor questa vol: 
ico buon senso del popolo i n $ 
ditiui', quali squò pi sarà 


ese lp 
i quale 


Glerca d'ali, ta ct giù ‘ansrr’eon’ È 


- 1070 — 
————14 
nella manifestazione dell’inconfestabile superiorità di 
armi della Francia , anoccasione di spargere fra noi 
degli allarmi sull’inviolabilità del nestro suolo. Lord 
Lyndhurst e il primo lord dell’ammiragliato lanno 
calcato la tribuma per gettare in seno del parlamento 
e di tutto intero îl paese questi (errori. 

« Oggi il Tiinzs da'fiato alla tromba e soflia di 
nuovo la guerra. Ma cos' ha dunque fatto la Francia, 
cosa Napoleone per dar motivo a questi anti al- 
larmi, a questi peparativà insultanti ? Nulla, assolu- 
tamente nulla. Essi hanno nullostante due cagioni; 


È eccole : 
« È anzi tutto l'odio che un certo partito in- | 
| glese nutre contro l'imperatore Napoleone; de' cui 
brillanti successi in Italia è geloso e di cui arriva | 
perlino a sospettare la buona fede. Ha un bel fare | 
{ Napolcone a dar prove sopra prove della sua iuvio- 
labile fedeltà all’alledhza “inglese. Guardatevi! gri- | 


davo sempre più i noywir alarmisti. Noi domandia- 
mo agli uomini coscienziosi quale effetto sarà per 


| produrre in Francia e nella stessa Inghilterra questa | 
attitudine di diflidenza, sopratutto quaudo ci si viene | 


a dire che tutta la Francia, armata, aspira co’ suoi 
voti alla guerra contro l'Inghilterra ? 
« Noi speriamo che il popolo inglese non sarà 


tanto semplice da lasciarsi ingannare da sì colpevoli || 
e che ciò può accadere ad ogni momento. 


manovre, le quali hanno a!tresì loro sorgente, nei be 


|| conosciuti rancori del partito orleanista. Ed infatto 


è da un foglio orleanista, la Revue independunte , 


che il Times toglie questi indizi, di cui nonostante || 


egli s'affretta a dichiarare di non assumere sopra di 
se la responsabilità. A nostro avviso sarebbe stato più 


semplice e più leale assicurarsi prima della verità | 


de' fatti. 

« Una guerra fornirebbe loro una nuova proba- 
bilità di successo , ma sarebbe per tutto il mondo 
un infortunio senza compenso. Napoleone e la Fran- 


cia non l'ignorano; e malgrado le assurdità ridicole | 
sparse dalla Revue indipendante , noi sappiù- | 


mo da buona sorgente che i sentimenti del popo- 
lo francese a nostro riguardo, lungi dall'essere osti- 
lî, sono tali quali si debbono attendere dalla comu- 
nanza d'interessi che riaccosta le due nazioni e dalla 
stima che reciprocamente si debbono. 


francesi, di cui il Timés si fa una prova in appoggio 
di quanto egli afferma, noi risponderemo che questi 
articoli sono ancora ben lungi dalle velenose diatribe 
del Times stesso. 

« Noi non veniamo a dire ai nostri compatrio- 
ti di avere una cieca fede nei sentimenti dell’ impera- 
tore Napoleone e della Francia, ma è nostro in- 
tendimento por!i in guardia contro le calunnie e gli 
interessati intrighi d'una fazione straniera e di una 
combriccola di malafede. 

Il Daily-News eziandio ha indirizzato al Times 
una lezione di buon inchiostro ; ma non potendo 
citar tutto, arriviamo all'articolo seguente del Moring- 
Post : 

« S'egli è vero che una ferma confidenza nella 
continuazione delle relazioni pacifiche con la Franeia 
importa essenzialmente al commercio , al progresso 
politico, e alla felicità interna del popolo ingleso, 
nulla vi saria potuto essere di più perverso o di più 
degno d° essere co'pito dalla riprovazione del pubbli- 
co indignato, quanto un colpevole tentativo che ha 
per fine di distruggere questa confidenza propagando 
sospetti non giustificati da alcuna probabilità e indu- 
zioni che non -lranno alcuna’ specie di reale fonda- 
mento. L'Inghilterra desidera ardentemente la pace. » 

Il giornale’ inglese fa in questo luogo rilevare ì 
vantaggi della ‘pice at punt di vista dello sviltippo 
commerciale, sociale e politico dell'Inghiltertà ; po- 
scia riprende : 

&'È sovt'ogni altra cosa u respingere la guerra 
(con la Francia. Lt Franci è nostra ulleatà' vatara: 
le, Li! Fràticia COM! tivi fa sostentto ‘i gràndi pri 
ciptinternazionali’ © là fede de' irattili; con ad 
sil'ha' protetto’ il debole ‘eguito ‘il'lorte 

al ia ‘etiropeo RATA 


« Ora egli è in tale momento, e senza alcun pre- 
cedente avvertimento , che il Times sorprende |’ In- 
ghilterra con un articolo fungamente elaborato, che 


| mira a produrre nel tempo istesso qui la confusione, 


1 irritazione in Francia. Nessun giornale ha mai fat- 


{ to un più perfido abuso della sua influenza nè si è 


lasciato andare a una più flagrante dimenticanza dj 
ciò ch'egli deve al paese di quello che abbia fatto il 


|| giornale in questione nel suo articolo di ieri. 


» Egli suona Vappello della guerra-Questo arti- 
colo ha specialmente per fine di commuovere il sau- 
gue della utzione. Nulla è lasciato alla probabilità. 
Ci si dice unicamente che i francesi sono irritati 
contro di noi, che la stampa anima il popolo, che il 
governo ispira la stampa, che imperatore approva 


alla chiamata che loro ordinasse d' invadere le nostre 


|| coste. In questa spaventevole e odiosa asserzione tutto 


è stimato per certo ; nulla è provato. 

« Non ci si presenta l'oinbra d' una probabilità 
sotto forma d’argomento. Tutto è supposizione. Ci si 
vuo! far credere che si macchina senza fallo un gran- 
de progetto il quale dee avere per risultato una di- 
scesa ostile dell sulle nostre coste, 

« Noi dobbiamo confessare la sorpresa che ci 
caziona la manifestazione di un simile panico in un 
simigliante luogo, e quanto alla sua impudeuza sia- 
mo umiliati di vedere un organo della stampa ab- 
bussarsi a tal punto e compromettere s1 gfavemente 
il suo carattere. 

« Il panico dell’ invasione s'è prodotto periodi- 


| camente dopo il ristabilimento dell impero francese ; 


ma noa ha mai preso tali proporzioni. Il popolo in- 
glese non ne è stato scosso giammai. IL buon senso 
della stampa è venuto in aiuto per calmare gli spa- 
venti delle dome, i terrori degli allarmisti irvefle»- 
sivi, e iu seguito a una mezza dozzina di lettere 
indirizzate ai giornali per raccontare in qual manie- 
ra potrebbe effettuarsi uno sbarco , le angoscie si 
sono dissipate a somiglianze d'un accesso di febbre 


POST, ; | ucuta, il timore è cessato , e ciascuno è rientrato 
« Tn quanto agli articoli ostili di certi giornali | 


nella sua calma. 
« Ma questa Volla è un tentativo per cui si 


cerca a € il panico, sostenendo che tutto il 


| mondo vede ciò che lo motiva e lo giustifica, e può 


dedurlo da fatti costanti. Disgraziatamente sovra mil- 
le persone che si luscieranno allarmare noa ve ne 
avrà probabilmente che una la quale esaminerà gli 
urgomenti addotti. Un sentimento ostile ne avrà pro- 
vocato un altro , e il popo!o inglese s' irriterà tanto 
quanto il popo'o francese, e l'alleanza ne risentirà il 
contraccolpo. 

« Ebbene ! Il dovere di ogni inglese animato da 
vero patriotismo è d° impedire questo inconsiderato 
terrore, questa irreflessiva irritabilità. La stampa par- 
ticolarmente ha essa pure un gran dovere a compie- 
re, ed è di nulla pronunciare in ordine a quanto può 
spargere l'allarme nel publico se non strettamente au- 
tovizzata da fatti evidenti e da deduzioni di legitti- 
ma sorgente. Il rimprovero che si può fare al Times, 
si è che i fatti non sono evidenti, e false le dedu- 
zioni. Quando egli dice che la stampa si sforza d’ir- 
ritare il popolo francese, e che il governo eccita la 
sua ostilità contro |’ Inghilterra, vediamo qual’ è il 
valore di queste asserzioni: anzitutto la stampa fran- 
cese è violenta a nostro riguardo, sia. V'è egli luo- 
go a meravigliarsene ? Pretende egli trovare ne' gior- 
vali francesi propositi più violenti di quelli che st 
son letti ‘ue’ giornali inglesi ? Il Journal des Debats 
0:l' Univers, si sono essi pronunciati contro l' Inghil- 

è terra in modo più forie di quello che non lo abbia- 
ino fatto contro la Francia il Times e il Saturday- 
| Rediew ? Il Times si crede egli forse che in cambio 


| degli insulti «che. \sono. loro | prodigati. da questa 


| parte. dellor,stretto, i: frangesì debbano restituire ob- 


ni È bligauti. complimenti ? 


| © widlitutto:si: può: riassumere > iv . pochi: parole: 


I'tintero! ‘avticélò è unatffiroie! colpevole: e odioso. - 


Può. darsi che un giorno noi fossimo in guerra colla 
Fraboliti!;' mia ccida tion avverrà certamente ‘in seguito 

uvdsione subita ‘e ilinbpettata: 
Mib'Consnitalioniet' còetade chè; il Mor- 
P aVbetibe” potuto *argpetisarsP di forzitttire 
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quest’ ultima ipotesi; di cui lo. stesso suo artieolo sta- 
bilisce l' inverosimiglianzo. 


-——_—————r—sc ms 

NOTIZIE BEL MATTINO 

Il Mfoniteur di Parigi del 22 e la Gazzetta Pie- 
montese alla data medesima, pubblicano la notizia che 
le ratifiche dei trattati furono scambiate il 21 a Zu- 
rigo dai plenipotenziari di Austria, Francia e Sarde- 
gna. Il dispaceio di Parigi aggiunge che le lettere 
d'invito al congresso stavano per partire da quella 
capitale. 

Il dispaccio Sardo dice assicurarsi che il mar- 
chese Villamarina sia nominato governatore di Mila- 
no e che il cav. Desambrois andrà ambasciatore a 
Parigi. 

Per via telegrafica i giornali odierni hanno le 
seguenti notizie dell'Asia . Da Jeddo 30 settembre : 
AI Giappoue è atteso"un cambiamento di ministero 
favorevole agli stranieri. L' ambasciatore russo ha ot- 
tenuto la punizione di due giapponesi che avevano 
assassinato due russi. Da Canton 12 ottobre c da 
Hong-Kong. 13 pure di ottobre si ha la notizia che 
il commercio migliora. 

— I giornali di Parigi assicurano che tra due 
0 tre giorni il Moriteur annunzierà la convocazione 
dei plenipotenziari al Congresso europeo. 

Non è più a dubitare, dice a tal proposito la 
(razzetta di Lione, circa al numero delle potenze 
che prenderanno parte a questo Congresso. Esse” so- 
no undici definitivamente; Austria, Due Sicilie, Fran- 
cia, Inghilterra, Portogallo , Prussia, Russia, Santa 
Sede, Sardegna, Spagna, Svezi 

Corrispondenze particolari da Torino al medesi- 
mo giornale danno per certo che Cavour non sarà 
invialo come rappresentante al Congresso, poichè ta- 
le nomina sarebbe considerata come una sfida ed una 
iagiuria alla maggioranza delle potenze, favorevoli al- 
le basi dei trattati di Zurigo. Credesi generalmen- 
te che tutti i ministri degli affari esteri delle po- 
tenze rappresentate al Congresso saranno inviati co- 
me plenipotenziari. 

Dai negoziati preliminari che hanno avuto luo- 
g0 fino al presente risulta che i rappresentauti degli 
Stati che, secondo i termini della circolare del con- 
te Walewski, furono aggiuvti alle potenze segnatarie 
dell'atto generale dei trattati di Vienna del 1815, 
siederanno nel Congresso sul piede di perfetta egua- 
glianza colle grandi potenze, ed avranno voce deli- 
berativa. 

L' Univers toglie da una corrispondenza belgica: 

« Non solo la Francia ricusa di riconoscere la 
no:nina del Bo:-Compagui a reggente dell’ Italia cen- 
trale, ma è positivo che istruzioni particolari in pro- 
posito sono state dirette a tutti gli agenti francesi 
in Italia, nelle quali è tracciata ad essi la condotta 
che dovranno seguire. 

« Il giorno 20 i Vescovi di Nancy, Aire, e 
Limoges furono ricevuti dall’ imperatyre a Compie 
goe . S. M. profittò di questa occasione per dirige- 
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gresso, sarebbe conseguente : col” consentire. a pren-; 
dervi parte sotto la riserva di’tal‘pritcipio essa si 
contradice da se medesima. 

« Nè col dire che il Congresso è un intervento 
vogliam dire ohe esso sia una violazione del dritto 
degli Stati : al contrario anzi indole det medesimo è 
piuttosto di riconoscerlo e difenderlo. 

« E diciamo difenderlo , poichè se la politica 


dell’ Europa si limitasse a riconoscere il dritta, per | 


| poi sacrificarlo alle eventualità, ci converrebbe con- 
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re ad essi fervide parole, nelle quali li impegnò a | 
rassicurare completamente il clero di Francia circa | 


la sicurezza e la incolumità del potere temporale 
della Santa Sede, essendo che la indipendenza del 
Sommo Pontefice è riconosciuta universalmente utile 
agli interessi della religione e di tutti gli Stati cat- 
tolici. Si erede pure che l'imperatore abbia in tale 
circostanza fatto allusione ad un progetto che sarà 
portato fnnanzi al Congresso, quello cioè di porre gli 
Stati Pontifici sotto la salvaguardia di tutte le po- 
tenze cattoliche. » - 

— Un linguaggio politico della scuola moderna, 
dice l'Union, è pieno di parole prive di senso, che 
in tempi più remoti avrebbero sbalordito e sconvolto 
la ragione. 

« Ecco iufatti che qualche giornale inglese ci 
annuoeia che l’ Inghilterra entrerà net Congresso sulla 
base del. principio. di nom intervento , e.questa dichia- 
razione Yiene ‘letta senza sorpresa e come se. fosse 
di facile spiegazione, ‘ 

dovrebbe 


venire che non esiste più l’ Europa : la. rivoluzione 
non avrebbe che a battere le mani, imperocchè essa 
avrebbe viato la giustizia e la civiltà. 

« Ma prendiamo il lato contrario di questa gra- 
ve quistione. Ducchè la parola Congresso è conservata 
nella politica, è forza che essa mantenga tutta l' e- 
nergia del suo significato. si 

© « Un Congresso fion potrebbe avere per oggetto 
nè per effetto di cambiare la natura del dritto delle 
genti, come nou lo potrebbe sulla natura dei principi 
d'equità e di morale. La parola Congresso implica 
per gli Stati idee anteriori e superiori agli artifizi 
delta politica : esso implica nel tempo stesso il ri- 
spetto pei trattati che legano le nazioni, rispetto ne- 
cessario, senza il quale non sarebbe nè fede pubblica, 
nè sicurezza pei governi. 

< Ora, non si può ammettere che le potenze 
entrino al Congresso con idee diverse; vogliam dire 
che è impossibile supporre che esse vi entrino senza 
la formale risoluzione di distruggere una situazione 
che é una violenza fatta a quelle idee. 


t Che cosa vien dunque a dirci il Morning- Post | 


che l'Inghilterra entrerà nel Congresso sulle basi del 
principio di non intervento ? Il Congresso in tal caso 
sarebbe un vano e ridicolo passatempo, nè sarebbe 
di mestieri deliberare per lusciar poi l' Italia in preda 
alle avventare cd al disordine: 
tatori dei soprusi degli - spogliameati, dell’ anarchia , 
varrebbe altrettanto. 

« Questo è quanto volevamo far osservare a qual- 
che giornale inglese circa alle sue pretese che l'Inghil- 
terra intervenisse per non intervenire, cioè ammettesse 
un intervento per ratificare il non intervento, permet- 
tendo per tal modo tmo stato di' viotenza che rove- 


restarsene muti spet- 


scerebbe ogui legge cd ogni principio del dritto delle | di o fu Da 
| questo documento, anteriore di quattro giorni alla cio- 


genti. 
« Non crediamo che il governo inglese accetti 


| tuale e sciog 


la politica dei suoi giornali, politica così piena di | 


gabinetto inglese che vi spno leggi immutabili di e- | 


quità e di dignità che sono eguali per tutti gli Stati 
e che per essere uno Stato forte non si è dispensato 
dall’ obbligo di rispettare l'indipendenza degli Stati 
deboli. È questa la massima che prevarrà nel Con- 
gresso, vi partecipi o no l'Inghilterra : ogni altra mas- 


sima sarebbe una stoltezza ed un pericolo per lei | 


come per le altre potenze ». 

La Gazzetta di Madrid pubblica, sugli ultimi 
avvenimenti militari che hanno avuto luogo in Co- 
cinclua, il ragguaglio seguente trasmesso in data del 
17 settembre al ministero della guerra dal colonnello 
comandante in capo della forza spignuola del corpo 
di spedizione. 

« Meotre si proseguivano le trattative di pace 
richieste dagli annamiti, questi profittavano del tem- 
po per fortificare le loro linee, di fronte alle posizio- 


| ni degli alleati, Il vice ammiraglio capo delle forze 
ordinò che quattro giorni dopo il rifiuto dell’uZtima- | 


tum si procedesse ad un attacco generale delle bat- 
terie sulla dritta del fiuipe e delle lince di sinistra 
da Mitty a Donnai, “0 * 

« Nella mattina del 15 ebbe luogo una sortita 


di tre colonne di 500 uomini con dieci pezzi di can- 


none. La colonna di dritta fu ‘attaccata dall' avan- 
guardia nemica. Essendosi riuuite le truppa, si di 
ressero contro i cocincinesi impadromendosi delle 
trincee e le,.bandiere spagnuole e francesi sventola- 
rono’ sul forte d El-Mirador dogothè il nemico! ehbe 
solTerto «moltissime: perdite. Questo movimento gene- 


ralò, Gonuiniuà lo sii ripisdi cdsi: ad inipailionirsi dei fonti, 
PAR ba Irinoee» dov sì inchiodarono ,Wtti i 
Garinni;e.Ai, p9s6 il fuoca alle casematte. 


Ficago Lbrasbali 
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eontradizioni : ad ogui modo però rammenteremo al | hammed espone ai rapp 


{| Oro ed argento in cassa in Roma 


f'itere: in ritirata e l'operazione fu terminata. La linea 
dello trinece era di mezza lega, difesa da otto forti 
con 46 cannoni ed 8,000 uomini. Queste posizioni 
furono tolte alla baionetta du 4,500: uomini. 

» Abbiamo ucciso al nemico 80 uomini e gli 
abbiamo fatto 30 prigionieri oltre a moltissimi feriti. 
Noi abbiamo avuto 6 uomini uccisi e 33 feriti. 

— La stessa Gazzetta del 13 pubblica tma 
circolare, nella quale il governo prescrive a’ suoi de- 
legati nelle provincie le norme a cui dovranno atte- 
nersi durante la guerra eol Marocco. In questa cir- 
colare si danno istruzioni intorno all'esercizio della 
libertà della stampa. Le autorità avranno il diritto di 
sequestrare qualunque scritto porti attentato alla si- 
curezza esterna dello Stato, proponga piani di cam- 
pagna 0 faccia conoscere lo stato delle forlezze, dei 
magazzini di guerra, delle provvisioni militari; sarà 
anche sequestrato qualunque giornale rivelerà con no- 
tizie 0 dispacci, non stati officialmente pubblicati, mo- 
vimenti di truppe, fatti d'arme, arrivi o partenze di 
navi destinate all'esercito , trasporti di munizioni e 
qualsivoglia altro apparecchio sarà fatto dentro o fuo- 
ri della penisola per la guerra. 

— Leggesi nella Corresp. autogr. del 13: 

La Gazzetta di Londra nella pubblicazione dei 
documenti relativi alla questione del Marocco, nc ha 
omesso uno importantissimo , quello cioè ,. in-eui, il 
ministro degli affari esteri di Spagna non intende di 
occupare in modo permanente niun punto giudicato 
suscettibile di dare una supremazia perico!osa nella 
navigazione del Mediterraneo; essa si cor 


| ira parte come perfettamente libera d' agire secondo 


giudicherà spediente nel resto dell'impero marac- 
chino. 

— Leggesi nella Corresp. cutogr. del 14: 

Nella tornata del congresso d'oggi il ministro 
degli affari esteri ha dato lettura di un deereto,a ter- 
mini del quale la regina ha deguato sospemtere -le 
tornate delle Cortes. 

I presidente dichiara sospesa ta legislatura at- 
glie l'adunanza. 


Il Gibraltar Chronicle pubblica sulla questione 
{ del Mitocco un documento, che porta la data det 25 
| ottobre 1859 e la firma di Mohamed-el-Katib. In 


e del ministro degli aGiri esteri di Spagna , il 
ministro degli affari esteri dell’ imperatore Sidi-Mo- 
seutanti delle potenze estere 
residerti a Tangeri, la storia delle re!azioni tra il 
Marocco e la Spagna, parla della corrispondenza te- 
nuta ultimamente da lui col console spaguuolo Blan- 
co del Valle, difende l'operato del sultano, e prote 
sta essere inammissibili le domande della Spagua e in- 
giusta la dichiarazione di guerra. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 

BLDO STATO PONPIPISILO 
alla mattina del 21 Nov:mbre 1859. 

ATTIVO 


——o 


Ancona .. sc. 623758 893 
in portafoglio iu Roma. » 1901286 018 
Cambiali in portafoglio in Ancona » 481027 861 
Conto corrente col Ministero delle x n 
Finanze i.» 332668 529 
Roma.. » 479679 843 
51145 80 
3681 375 
fetti Industriali a forma dell'arti- 
colo 4° Tit. IL dello Statuto... » =" 3 
Aulicipazioni come sopra, in An 
“cond. dr 3659 50 
Riserva della Banca a forma dell’ È 
art, 5° dello Statuto». 109443 pera 
Debitori diversi ‘in Roma, » 
Debitori diversi in Ancona <>» 64046 707 
Cambiali in sofferenza in Romano » 28833 745 
in sòfferenza in Ancona » 1745 1 
sf ilaa tiro gi* gian: Ra 


a. € n 
Roma Logggggg 


347 308 

437994 803 

3627 465 
12392 69 
420 — 


Contì correnti creditori in Ancona » 
Creditori diversi in Roma.......... 


3437992 657 


L'attivo supera il Passivo di....... 1189536 805 


Che si compone come appresso 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 


forma dell’art 5° del- 
lo Statuto........... » 107443 065 


Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 


Roma ed in Ancona » 82093 74 


1189536 805 


4627529 462 
____ 


Certificato conforme alle scritture 


Il Governatore della Banca 
F, ANTONELLI 


Visto—Conte P. DeLLa Porta Commis. di Governo. 


Opere di scienze, di lettere ed arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio; Belle 
Arti e Lavori Pubblici, la dichiarazione di proprietà 
a senso dell'editto dei 23 sett. 1826. 

Ritratto del Sommo Pontefice disegnato, ed ese- 
guito in Litografia da Vincenzo Battistelli il quale 
ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà. 


A partir du dimanche 27, la Station de l'Avent 
sera préchée à Saint Louis des Francais par M. l’Abbé 
Mermilliod, Vicaire Général de Genève; les Diman- 
ches après Vépres à 3 h. 4. 


Dalla domenica 27 corr. la Stazione dell'Avven- 
to sara predicata a San Luigi dei Francesi dal si- 
gnor abbate Mermilliod, Vicario Generale di Ginevra; 
le Domeniche dopo i Vesperi a 3 h. e 3. 


FRANCESCO DI GIORGI, Cpoco e Pasticcie- 
re, manda Pranzi fuori di Casa, pizza di s. Loren- 
zo in Lucina num. 40. nel piccolo cortile del pa- 
lazzo Ruspoli. 
er I E + +»; 

AVVISO DI VENDITA di un assortimento di 
bottiglie nere di ogni qualità in via in Arcione N. 86 
secondo piano: 


anmvati par 22 1t 2) NovemanE 


Da Napoli—Mignanelli G. Conîe di Napoli—Zuppelli G 
B. prop. di Napoli. 

Da Firenze—Plowden C. prop. d' Inghilterra—&urget E 
prop. di America—Willie A. prop. d'America—Lenton M. prop 
d'America—Carmichael F. Ladey d'Ingh.—Wsndham C. prop 
d'Ing.—Sediari M. possid. di Firenze—Meffliillod G. prop 
della Svizzera. 

Da Marsiglia—Dalrymple White E. Colonnello d'inghil 


PARTITI DAL 22 AL 23 NOVEMBRE 


Per Napolt—Mallaby M. prop. d' Inghilt. 
Per Firenze — Somasch F. prop. di Fraucia 


ARRIVATI DAL 23 aL 24 novemBRE 


Da Napoli— Braifyr P. prop. di Prussia—Messina R.prop 
di Malta—Fava R. prop. di Malta—Delery C. prop. d'Ingh 
Parke E. F. prop. d'America—Pevensey Visconte d' Inghil. — 
Witwell E. prop. d'Amerita—Faure F. prop. di Francia. 

Da Malta—Bogosluschka M. prop. di Russia—Petschkow- 
sky O. prop. di Russia—Bezprozvanaya E. prop. di Russi— 
Pasovsky E. prop. di Russia—Deniscwitch A. prop. di Russi 

Da Genova—Scheel J. prop. d'Austria. 

Da Parigi—Paas E. prop. di Prussia 

Da Firenze—Peel E. prop. d'Inghilt.—D'Auriol A. prop 
di Svizzera. 

Da Torino— Muker C. prop. della Svizzera 


PARTITI DAL 23 AL 24 NOVEMBRE 


Per Parigi—Mitchell W. prop. d'Inghilt.—Jones W.prop. 
d'Inghilt. 

Per Francia—Laport G. prop. di Francia —Berger prop 
di Francia Henry A. prop. di Francia 
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Termometro 
cenligrado 


ATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA 


Stato der eie!o | Termometrografo 
Drmidita ta decimi | | dalle Vant. prec. alle 9 pom. cor 


cielo sco erto massimo | minimo no) 


METRI 57, 9 SUL LIVELLO DEL MARE 


0,80 Ri. 


Vento 
direzione 
cita in miglia 


OSSERVAZIONI DI MENSE 


1 antimeridiane 
24 Novembre 3 pomeridiane 
9 pomend. 


0 Piove forte 14,5; 6 11,6,C 
0 Piove » 


0 Piove 11,6; 8 9,9,8 


I 
4i | Oggi (24 novem) dalle Gh 15m ant. forte piozzia fivo 
Ji. alle 1h JOm, quindi schiari un poco; alle sh pom. pi 

4 | gia di nuovo fino a notte inoltrata; in tutto £0.mm5; 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 


Termometro 
eentigrado 


Stato del rielo 
10 decimi 


Umidità ti 
cielo scoperto minimo 


CI) 3 Grossi cumuli 


direzione 


Vento 
AL CTEMNE ATTENUA DAL MiK/ZIM: PANCED! ATE 


è forza 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che con ordinanza dell'eccio 
trib. civ. di Roma in i turno del giorno 19 
nov. 1859 alla minore Albina Fioppi figlia 
del fù Costantino è stato deputato in coneu- 


ratore il sig. Filippo Terziani il quale sotto 
22 corr. ha emesso la obligazione 
, e fedelm. amm. e render conto a 


CamilloGavini proc. 


Si deduce a pubblica notizia ehe con 

in, il 4 turno del trib. civ. di 

Rome il giorno 23 nov. 1859 Luigi Domeni- 

coni artista drammatico ha dichiarato di eleg- 

gere il suo dom. in Roma presso il proe. 

Gaetano Scalzi in piazza Madama n. 17 re- 

vocamdo altro: dom. anteriore e 

ciò si deduce a publica notizia per ogni ef- 
fetto di legge onde ec. 


G. Scalzi proe. 


Essendosi chiuso l’inv. dei beni eredi- 
tarì lasciati dal defonto Achille Bartolomeo 


so il notaro Venuti entro fl termine di giorni 
dieci, onde averne ragione nella liquidazione 
è soddisfazione delle pazsività gravanti l'ere- 
dità sudetta. 


* Gio. Batt. Ruggeri proc. 
VENDITE VOLONTARIE 


esecutori testamentari della fà Maria 
vedova del fù Gius. De Santis, aven- 
opportune facoltà hanno 

dere gl'inf. stabili. S' in- 

vol farne acquisto 

rità in carta di bollo con 


posto di sei camere, cucinà, e cat 
te ingresso in via di Pallacorda n. 9. 

Una camera terrena con ingresso nel cor- 
tile per uso di ma lo, ed un'altro pic- 
colo vano sotto le z 

Vasche da lavare in comune col secon- 
do e terzo piano della stessa c: 

Camera terrena per fare 
mune col proprietario del 

Roma li 24 nov. 


Bramandosi procedere alla vendita del- 
l’infr. stabile, si prevengono gli aspiranti ad 
esibire le loro offerte (non però per persona 
da nominare) chiuse, e sigillate con la indi- 
cazione del dom., nel termine di giorni 30 
dalla data del presente in Roma_nell'officio 
notarfle Ciceolini in via degli uci dell’etho 
Vicario n. 44, ed in Albano presso il nota- 
ro archivista sig. Valle, per aversi in consi 
derazione. 

Presso li detti notari si trovano li rela- 
tivi schiarimenti. 

Roma 24 nov. 1859. 

Francesco-Maria Ciccolini not-sost. 


Indicazione dello stabile 


Vigna situata pel territorio d' Ariccia, 
e di s. Maria, della quantità di rubbie 
, © quarta una circa, a corpo però, e non 
a misura, gravata dell’annuo canone di scu- 


di 17 37'e mezzo in favore del rifo capitolo 


d’Ariecia, conf. i beni Chiumenti, Fattorini, 
lara di Nettuno, e vicolo di Campo Leone, 
[ri eo. i 


n . dell'infr. casa avendo delibera- 
brami 


merde. 


t; Ja Logo vai 
Desetisione del Fondo "" , | 


dente sulla via Benedetta, composta di sot- 
terranei, pianoterreno con botteghe 

le porte quasi nuove che si aprono nell 
terno ; e due piani superiori, con acqua Pao- 
la perenne nella quantità di 3112 

pozzo, ed altri i 

dell’annua rendi 

scettibile di non piccolo aumento. 


Si fa noto al pubblico che il prop. dell’ 
infr. bile essendosi risoluto di alienarlo , 
invita chiunque vorrà trattarne l'acquisto di 
es nel termine di giorni venti a datare 
del presente al sott. notaio nel suo oMcio in 
piazza di Pietra n. 43 l'offerta in forma le- 
gale, scorso il detto termine verranno aper- 
te le Schede per essere prese in considera- 
zione, e presso il detto Notaio si troverann 
tutte le Carte relative, e gli Analoghi schia- 
rimenti. 

Roma li 23 Novembre 4859. 

LUIGI HILBRAT 


acqua di Trevi 
lica per tutti gli usi degli Appa 

l'Annua Rendita di scudi 2440 gravato del- 
l'Annuo Canone di scudi 16 a favore del 
Ven. Ospedaledi 8.Giac. in Augusta; mentre 
il sub Canone a favore della Ven. Pia Casa 
degli Orfani di scudi 312 viene contestual- 
mente a redimersi a seguito dei già ottenuti 
permessi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Eecibo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist. del sig. Angelo 3 
cRofO E ine a NA orme ben 
eletto il 


nente responsabili, debbano li- 
da ogni futura responsabili 
gli azionisti della società anonima nel cui nu- 
mero è l'attore, e come più diffusamente 
dall'atto originale prodotto innanzi al trib. ec 
e sulle premesse cose sentir decretare l'op- 
portuno ordine esecutorio reale, e persona- 
le contro chi di ragione, e colla condanna 
alle spese, o contro le persone, o contro la 
società secondo l'arbitrio, ed il savio divi- 
samento dell'eccîmo trib., riservato infine il 
diritto di ampliare, o riformare la presente 
istanz Lenti 
Sigg. Giuseppe Ducros direttore. 
Teofilo Dumangie ingegnere. 


Conte Luigi Antonelli amm. della 

al suo palazzo via Alessandrina. 

Illo sig. Commend. Filippani dom. suo 
alla Pilotta. 

De Sanley pres. della società nella 
residenza sociale a Parigi per tutti gli ef- 
fetti di legge per affissione. 

Oggi ventuno nov. 1859. 

Copie simili del presente atto sono state 
app.; in quanto al sig. commend. 
ll domestico. 
quanto al sig. Conte Antonelli alla 
domestica. 
In quanto alli sigg. Ducros, e Dumangie 
copie due al portiere, ed altra copia è stata 
sa alla porta dell'uditorio a forma di 
legge. 
Andrea Zecca Curs. 
Visto allî Direzione gle di Polizia li 24 
nov. 1859. 


Eccino Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad ist. della ditta Pennaroli e Gordini 

si cita il sig. Gius. Cecchini per affissione ed 
insersione in Gazzetta, ed in sequela della 
dichiarazione emessa da quest'eccio Muni- 
cipio, con cui si ritengono di spettanza del 
corr. anno, e sc. 60 


309: 
oltre le spese del 
giudizio a forma di 


Ferretti, 
re, consi 
so le mu 
Questa e 
ca d'Ass 
tore S. 

1653 al 
è stata i 


citare un 
Earichetl 


menti di 
miglianti 
venzioni 


na, luogo 
berg; il 
arciduca 


—Zuppelli G. 


ra—8urget E- 
ton M. prop. 
ham C. prop 
lod G. prop. 


ello d'Inghil. 


sina R.prop. 
op. d'Ingh.— 
dl'Inghil. — 
rancia 
Petschkow- 


riot A. prop. 


nes W.prop. 


Berger prop. 


| 


debbano li- 
jtà, e danno 
nel cui nw- 


e persona- 
condanna 
contro la 
avio divi- 

lo infine il 

la presente 

i 


re. 
lere 
pcietà Pio- 


Imm. dell 


ietà nella 
ti gli ef- 


sono state 
|commend. 
bnelli alla 

Dumangie 


pia è stata 
forma di 


rs. 
lizia li 24 


ina 


le Gordinl 
fissione ed 
hela della 
ho Muni- 
nza del 


sc. 11,63, 
presente 
lichiaraz. 

Inienza di 
iare l'or- 
mi 


ti) 


DI) 
Sy 
(e, 


Giornale di Roma esce alle 6 pom. mo eccetto i festivi 


Gli att del Governo isiseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


—osetter— ceto 

Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguonte: o 7 Le lettere, i pfeghi, i gruppi, comé anche le inchieste e le inserzioni 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.4, 80. ci Ì N che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc.2, 20. %L, N è Pi di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11 A. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. LN ; Si avverte, di notare entrò i gruppi, fl nome e cogn.* del trasmittente. 


> *» 
“i -h) 
sciallo principe d'Assia; l'8 a Padova, luogotenente | cia, e che, per conseguenza, gli si debbano attribui- 
feldmaresciallo conte Thun; è il corpo di cavalleria ] re gli attacchi dei fogli. Ciò è falso. I fogli francesi 
a Pesth sotto il comando del:taogotenente feldmare- | non ricevono sovvenzioni, e non ne hanno bisogno! 
‘sciallo principe Francesco ZiedÎitenstein. "Ei non dipendono dal governo che nel rapporto delle 

— La principessa vedova Carolina di Reuss f ammonizioni. 

Greiz, instituita con testamento del fu principe reg- « Perchè mai si usano tali sofismi, il cui solo 
gente durante la minorità del figliuol suo, il principe | risultato sarà quello -di suscitare un panico timore * 
Enrico XXII che non ha 13'anni, ha annunziato la | Il miglior mezzo di condurre i fogli francasi a gin- 
sua reggenza a’suoi servitori, vassalli e sudditi con Y dicarci in un modo più amichevole, sarebbe di co- 
lettera patente del 9 novembre. minciare noi stessi ad operare in siffatta guisa. 

« L'idea di una invasione è una puerilità. €hi 
leva la mano contro tutti, è presto ridotto alla som- 
missione e chi cerca di offendere nessuno si procac- 
cia amici che lo aiuteranno nel pericolo. Val meglio 
adunque di comportarsi amichevolmente. » 


ROMA 26 Novembre 


Ricorrendo ieri la festa della illustre Ver- 
‘gine è Martire Alessandrina sima’ Caterina, 
si tenne nella sua Chiesa detta della Rota, vol- 
garmente de’Funari, la consueta Cappella cui 
assistette il sacro Collegio de'Cardinali. 

Fu la solenne Messa pontificata da Mon- 
signor Marinelli dell'ordine romitano di Santo 
Agostino Vescovo di Porfirio e Sagrista di Sua 
Santità”. Dopo la quale fattasi dagli Emi e 
Rii signori Cardinali la consueta oblazione a 
favore di quel Monistero, vennero essi ringra- 
ziùti dall'Emo e Riîo signor Cardinale Asqui- 
ni Prefetto della Sacra Congregazione delle In- 
dulgenze e Sacre Reliquie, Protettore cd Ordi- 
mario di quel Monistero. 

I primi e secondi Vesperi furono accom- 
pagnati da scelta musica. 


— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano datata da Parigi 19 novembre. 

... Nel mondo politico, calma relativa, se non 
fiducia assoluta. Si attende, con istraordinaria impa- 
zienza. la riunione del’ Congresso » aspettandosi cia- 
scuno che, consolidata la pace, abbiano a rianimarsi 
il commercio e l’ industria. 

Il duca e la duchessa l'Alba, recatisi a Com- 
piègne per la festa di S. M. l'imperatrice, attraver- 
sarono ieri l’altro Bajona, diretti alla volta di Madrid» 

Continuano gli apparecchi per la spedizione del- 
la Cina: ponno dirsi completi i quadri dello stato | 
maggiore. Alle nomine già conosciute, si aggiunge 
quella del generale Jamin, comandante la suddivisione 
di Chalons e le truppe restate al campo. Jamin co- 
manderebbe la seconda brigata ; Collineau, la prima. 
L'abbate Riccardi è uominato elemosiniere superiore 
della divisione I. 

Oggi stesso le otto compagnie di fanteria da 
marina, prese dai reggimenti di Tolone e di Roche- 
fort e spedite a Lorient, montarono a bordo della 
Vengeance. Quel naviglio ha l'ordine di tenersi pron- 
to a partire. 

Il maresciallo O' Donnell è ancora sempre a Ca- | 
dice, aspettando il momento di far vela. Molti coman- 
danti spagnuoli di crociera all’ ingresso dello stretto 
vennero già a contatto con parecchi capitani di na- 
vigli inglesi, comportandosi in modo da far onore al- 
la propria bandiera. A Tangeri, la goletta incaricata 
del blocco costrinse a retrocedere un naviglio britan- 
nico che volea penetrare in quel porto. 

Comparve a Londra un nuovo foglio ebdomada- 
rio col titoto Gazzetta del noviziato dei volontari. 
Vi diede origine l’insolito movimento che da qualche 
tempo si manifesta presso i nostri vicini d’oltre Ma- 
nica, per la formazione di milizie di volontari, de- 
stinati alla difesa del regno unito. In Inghilterra non 
sono ancor dissipati i timori di un’.invasione france- 
se, sebbene il Morning-Star torni a combattere l’ar- 
ticolo del Times, sulla pretesa ostilità de’ sentimenti 
francesi, in confronto dell'Inghilterra ; e così si es- 
prime: 

« I francesi coniarono mna medaglia di s. Ele- 
na; noi però avevamo da prima coniata una medaglia 
di Waterloo. Se i fogli francesi amano di attaccarci, 
noi ne- rendiamo loro la pariglia. 

« Chiunque attribuisca qualche importanza a si- 
mili scaramuccie, lo fa o per inesperienza 0 perchè 
accarezza tenebrosi progetti da non potersi confessa- 
re. Ma ciò non è tutto: coloro che accusano il po- 
polo francese di: sentimenti ostili in nostro. confronto, 
accusano anche il governo imperiale di suscitare le 
cattive passioni contro l'Inghilterra, e di meditare una 
invasione. di;questo paese. 

« Quest’.asserzione. é una reale offesa commessa 
non: soltanto. contro»la Francia, ma eziandio contro 
noi, cercandosi di compromettere .i nostri interessi. 


— La stessa corrispondenza in data del 29: 

Seriamente, ora non trattasi più di lettere o di 
discorsi. L'Italia aspetta degli atti: il provvisorio le 
riesce grave: è una situazione, inquieta, sterile, che 
il Congresso dovrà far cessare al più presto possibile. 
Mi si assicura che il Moniteur conterrà domani o 
luned: la nota che convoca a Parigi i plenipotenzia- 
ri. E questa nuova farà grande effetto al di là delle 
Alpi; quante alla nostra borsa non ne risentirà aleu- 
no effetto; questo vecchio barometro è divenuto una 
banderuola arrugginita che indica il bel tempo quan- 
do tuona, e la tempesta col cielo sereno. 

La massima attività regoa nel ministero della 
marina, d'onde, partono coutinuamente ordini per To- 
lone, Brest e Lorient. Tutti i bastimenti che devono 
formare la squadra della Cina sono designati. Tolone 
solo darà cinque trasporti misti della capacità di 200 
tonnellate ciascuno, e caricheranno porzione delle 
truppe; di più ne darà tre per caricarvi specialmente 
il materiale. 

Il governo che aveva intenzione di effettuare il 
trasporto delle truppe ala Cina, stipolando conwat- 
ti colle diverse compaguie, ebbo a riaunciarvi, cau- 
sa l’elevatezza dei prezzi. E ve ne darò un esempio. 
Un cavallo trasportato dalla Francia in Crimea co- 
stava, tutto compreso, 500 franchi. Presa la oifra 
per base, e calcolata la distanza dei nostri porti fran- 
cesi nell'estremo Oriente, lo stesso cavallo costereb- 
be 3000 franchi di trasporto. È naturale che il go- 
verno stesse in forse alla vista di spese si ragguar- 
devoli e pensasse ad organizzare trasporti per costo 
dello Stato. 

Il principe Riccardo Metternich , ambasciatore 
della corte d’ Austria presso la corte di Francia è 
tornato da Compiègne, or fa due giorni, colla priu- 
cipessa sua sposa ; ma sento ehe appena di ritorno 
a Parigi, il principe e la principessa furono di nuovo 
invitati per quindici giorni. 

Fra i membri del corpo diplomatico che saranno 
compresi, dicesi, nel movimento annunciatovi ultima- 
mente, si cita il principe De la Tour d' Auvergne , 
i signori de Talleyrand, de Banneville, de Malaret e 
Benedetti. Un altro movimento avrebbe luogo fra nen 
molto, nelle prefetture e sotto-prefetture. 

. Nel mondo militare è voce che l'imperatore ter- 
rà una rassegna delle w'uppe spettanti alla prima di- 
visione militare e destinate alla spedizione della Ci- 
na. Sua Maestà si tratterrebbe un sol giorno a Parigi. 
La dimera della corte a Compiègne si proluogherà 
fino al 5 dicembre. 

Tutti i ministri si sono recati stansane alla 
residenza imperiale, per assistere ad un consiglio che 


Il 23 p.p. ottobre, l'Emo signor card. Gabriele 
Ferretti, Vescovo di Sabina, e Penitenziere Maggio- 
re, consigrò la chiesa di s. Francesco d'Assisi, pres- 
so le mura di Magliano, città Cattedrale di Sabina. 
Questa chiesa già edificata al tempo del S. Patriar- 
ca d'Assisi, illustrata dalla presenza del Serafico dot- 
tore S. Bonaventura, ceduta quindi e assegnata nel 
1653 al canonico Penitenziere della Chiesa Cattedrale 
è stata ingrandita oggi, e migliorata d'assai. 

La sera del detto giorno, gli alunni del Ven. 
Seminario Sabino, dopo una erudita dissertazione del 
Prof. di filosofia D. Carlo Canonico Venturini, ten- 
nero sopra la seguita consagrazione, accademia di 
poetici componimenti ; nella quale, si piacque di re- 
citare un suo sonetto', ed ottave la signora contessa 
Enrichetta Dionigi Orfei. In fine tra musicali melo- 
die, il zelantissimo Emo Card. Vescovo, distribuì 
premi! d'argento, e pecuniari sussidi a tutti quei gio- 
vani, che più tra gli altri, si distinsero nel prece- 
dente anno scolastico per bontà, e per studio: 


0404-46-40 — 
NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta di Vienna contiene la seguente 
nota : 

« La stampa del paese e la stampa straniera 
riproducono da qualche tempo, con una specie di 
ostinazione metodica, certi articoli che parlano in 
modo categorico di ritiri, di nomine e di cambia- 
menti di alti personaggi dell'esercito , senza che so- 
miglianti notizie abbiano altro valore che quello d’in- 
venzioni oziese. Questi romori maligni e destituiti 
d'ogni fondamento, riguardo ai quali sarebbero super- 
flui una intervenzione giudiziaria o una confutazione, 
non potranno nè solleticare il merito militare. con 
elogi eccessivi, nè umiliare caratteri dei quali è no- 
ta l’elevatezza; d’altra parte nessuno vi crede nel- 
l’esercito. » 

— Serivono da Vienna al J. de Francofort: 

Giusta le più recenti. disposizioni l’esercito è di- 
Viso in otto corpi di fanteria‘e uno di cavalleria coî 
comandanti qui.sotto nominati: il 1 corpo a Praga, 
luogotenente feldmaresciallo, conte Clam.; il2 a Vien- 
na, luogotenente feldmaresciallo principe Schwarzen- 
berg; il 3 a Klagenfurt, luogotenente. feldmaresciallo 
arciduca Ernesto; il 4.a Brunn, luogotenente . felti- 
maresciallo arciduca Carlo Ferdinando ;.il-5 a. Vero- 


na, luogotenente feldmaresciallo, conte Stàdion; .il 6,a,{ Quale è il proclama.a.l'articolo,emanato dal governo | — igi comincia a ripopolarsi. Oggi si notarono 
le. ‘principe Edoardo {imperiale che possa giustifigaze ‘quest’ accusa ? . lai Champ Elysdes ed al bois de Boulogue . moltisai», 
Lichonta $$ Pra opens ie Î ) "Dice ch governo die la samp iu.Fran- ? mi equipaggi portanti stemmi gentilizi. Pare, che,m@n, 
è » Sale naro IUS OE snom VE att TA fg lot A 


sì aspetti altro che il ritorno della corte per inaugu- 
vare l'apertura delle feste e dei ricevimenti. 

L'inverno promette d'essere de’ più brillanti, 
grazie agli alti personaggi che il Congresso attirerà 
nella capitale. Le poche formalità indispensabili che 
rimangono a compiersi per la sua convocazione più 
non sono che affare di giorni. 6 

— A Londra, dice l’Armonia, l'abolizione della 
pena del bastone nell'esercito inglese è una ib 
lusione , malgrado il pomposo. anmunzio del te- 
legrafo, Il duca di Cambridgo ordinò al suo aiutante 


generale Wetherall di pubblicare un ordine del gior- | 


no per annunciare le riforme del codice penale mi- 
litare, Quelle riforme ‘dividono in due classi l' eser- 
cito e l’armata inglese, come in due classi son di- 


visi i reati che possono commettersi dai militari. | 


Reati di prima ‘sono |’ ubbriachezza, il tardo arrivo 
im quartiere alla sera, i tumulti eccitati nelle vie ecc. 
I colpevoli di tali feati saranno bastonati solo în tempo 
di guerra ; in pace verranno condannati invece alla 
carcere. Appartengono alla seconda classe di reati la 
diserzione, l'insubordinazione, il furto , l'ubbriachez- 


za; quando chi s'ubbriuca è addetto a qualche ser- | 
{ diziario concernente gl’ individui implicati nella co- 


vizio speciale, ecc. Per tutti costoro continnerà la 


pena del bastone in pace ed in guerra, qualora i | 


rei appartengano alla seeonda delle due classi, in 
cui vien diviso l’esercito. Se il reo appartiene alla 
prima classe, verrà punito colla prigione , senza ba- 
stonate, ma sarà inseritto alla seconda classe. Come 
si vede adunque appena, appena viene alquanto ri- 


stretta «l'applicazione del bastone, ma con riserve e 


cautele. 


— Da un carteggio dell’ Osservatore Triestino || can 5 3 b DO 
| rono condannati ai lavori forzati per vari termini (da 


datato da Atene 12 novembre: 

L'apertura del Parlamonto ebbe luogo ierlaltro 
colla consueta solennità. I deputati presenti in nu- 
mero di 57 prestarono il prescritto giuramento sulla 


Costituzione. In segnito a ciò la prima e seconda Ca-' 


mera elessero ciascuna una deputazione pel ricevi- 
mento di Sua Maestà il re. 

1 Re accompagnato dai consueti dignitari di 
Corte, parti dal palazzo reale alle ore 11; le truppe 
erano schierate in parata, e, ad onta della pioggia 
ehe cadeva a torrenti, la piazza davanti al palazzo 


del Parlamento era occupata da una folta moltitudì- | 


me di gente d'ogni ceto. Giunta nella sala ed accom- 
pagnata dalle deputazioni fino al trono, S. M. il re 


salutò la radunanza e lesse poî il discorso di aper- | 


Sura. Bn triplice evviva chiuse la ceremonia, e ri- 
tornando al palazzo reale il re fu accompagnato dal 
suono delle campane e dal tuonare delle artiglierie. 
II discorso del trono è di una importanza inso- 
fit. E;so accenna innanzi tutto alle elezioni, dichi 


rando che il libero esercizio dei diritti politici si di-° 


mostrò combinabife colla conservazione dell'ordine c 
della quiete. Il secondo paragrafo del discorso si ri- 
ferisce al pagamento del prestito guarentito dalle Po- 
tenze protettrici Il re vi esprime il desiderio di cor- 
rispondere alla giusta domanda delle acgennate Po- 
tenze, ed a quest’ uopo il ministro domanderà alle 
Camere ue’ crédito straordinario di un milione di 
dramme, importo che dalle Potenze fu chiesto pei 
intanto come un acconto det debito. 

Dei progetti di legge da presentarsi al parlamen- 
to, il discorso del trono annunzia quelli che riguar- 
dano Vesazione delle imposte dietro un nuovo siste- 
109, la modificazione delle leggi comunali relativa- 
mente alla guarentigia dei beni comunali, l’ organiz- 
zazione dell’ università, il codice penale militare in 
pelazione al codice penalt civile, la coserizione, la 
pensione delle vedove e.degli orfani di sotto-uffiziali 
ed it bifaucio pel 1860. 

La sensazione destata dal discorso reale fu ge- 
neralmente favorevole. La fiducia del popoto néll'uma- 
su:rnonarca si conserva inalterata, ma l’esistenza del 
ministera: è malsicura e farse il prossimo avvenire 
deciderà» in'600' riguardo. È 
- ."FTavori delle Camere comincieranno appena nel 
corso.della ‘prossima séttimani, tostochè sia giunto un 


{ anni, ovvero (per gli ufiziali) alla di 


Ierlaltro approdò nel porto di Pireo il principe 
Alfredo d'Inghilterra, S. A. R. giunse ieri in Atene e 
prese alloggio -uel pa'azzo della legazione inglese. In 
suo onore avranno luogo parecchie feste di Corte. 

Le rappresentazioni greche cominciate il 6 cor- 
rente nel teatro di Atene furono sospese da parle 
dell'autorità di polizia, pel motivo (a quanto si dice ) 


| del troppo grande entusiosmo destatosi nell’ udire 


rammemorate le gloriose gesta marittime di un per- 
sonaggio greco ancora vivente. 

Si è costitnita una società per mantenere una 
regolare comunicazione fra il porto di Pireo e la ca- 
pitale. Questa comunicazione verrà attivata quanto 
prima mediante un suficiente numero di omnibus. 

I giudici arbitri pel conferimento dei. premi nel- 
l'occasione della prima esposizione di prodotti indu- 
striali greci sono già nominati e. cominceranno do- 
mani ad esercitare l'ufficio ad essi demandato. 


— Dalle ultime notizie del Levante giunte il 
17 novembre a Trieste col Neptun : 

Le relazioni da Costantinopoli sono in data del 
12. Fu pubblicato nella capitale ottomana l' atto giu- 


spirazione del 17 settembre e sottoposto alla sanzione 
del Sultago. Fu comprovato che i complici di que- 


| sta congiura erano in numero di 41. N'era capo 


Sceik Ahmed , nativo della provincia di Suleymaniè 

dente a Costantinopoli. Furono stabilite quattro 
classi di colpevoli: cinque accusati , riconosciuti col- 
pevoli , vennero condannati a morte; tredici, pure 
riconosciuti colpevoli ma con circostanze mitigauti , 
vennero condannati ai lavori forzati a vita; otto fu- 


5 ad 8 anni); nove alla prigionia non maggiore di 2 
dazione mi- 
litare e all’allontanamento dall'esercito, 0 al bando 
da Costantinopoli. Sei accusati furono dichiarati in- 
nocenti e posti immediatamente in lib Il Jouraal 
de Constantinople ci fa però conoscere che il Sultano 


| ha eliminato da questa sentenza la pena di morte, € 


che la corte suprema ha proposto alla clemenza di 
Abdul Meggid di commutare la pena de' lavori forzati 
in quella dell’ esilio ad alcuni dei condannati, il gui 
stato di salute esige siffatta mitigazione. 

Il Journal de Constantinople del 7 pubblica un 
notevole articolo relativo alla questione del canale di 
Suez. Esso tende a mostrar l'insussistenza dei timori 
che tale oggetto possa cagionare complicazioni fra la 
Sublime Porta e le Potenze sue alleate, e dei comenti 
sparsi ne’ giornali d'Occidente in occasione della let- 
tera indirizzata al vicerè in nome del Sultano a pro- 
posito de’ lavori che furono impresi e che si dovet- 
tero sospendere. Quel foglio ricorda che allorquando 
fu pubblicata la prima lettera del ministro degli e- 
steri d' Egitto, osservò come la Sublime Porta in- 
tendesse non recedere meno:namonte dal diritto di de- 
cidere in modo supremo la questione del canale di 
Suez; eome la posizione d' aspettativa da essa assun- 
ta non costituisse nè un rifiuto nè un consenso e co- 
me la sospensione dei lavori ordinata dal vicerè ri- 
velasse il desiderio di quest'ultimo di uniformarsi 
pienamente alle future decisioni del Sultano e non 
procedesse da un rifiuto definitivo, ma solo avesse per 
motivo il fatto che la continuazione dei davori fatti a 
Pelusio tendeva ad implicare una licenza, mentre non 
era stata espressa nè questa nè una proibizione. 

Il Journal ammette che la questione dell'istmo, 
benchè altuna potenza mon le abbia dato un carat- 
tere. politico: presenterebbe- vera. gravità pe? la Porta 
se questa,. valendosi dielptti i suoi diritti; esprimesse 
un’ opinione formale .in:nome: del Sultano, di cui it 
governo ottomano sarebbe responsabile in faccia al- 
|’ Buropa sotto l'aspetto de’ varì interessi qui impe- 
gati. «Machi può dire (soggiunge il Journal) che 
la Sublime Porta agisca’in modo pericoloso per il 
suo avvenire quando sospinta‘dal desiderio di usar 
riguardo ad alleati preziosi, essa chiède loro, per così 


se limi accordo innanzi di. prendore e. 
È Z nasa ro ngn ch'essi 


idonda.il citato-foglio ; cià. risulta 
u Mukus bey; :ovalla Porta noù 


correre veri. pericoli. 


gabinetti. meglio - disposti a favore dell'impresa del 
canale di Suez renderanno giustizia, in questo incon- 
tro, alle intenzioni leali del governo turco , e che i 
giornali cesseranno di accusarlo in tale circostanza 
d'avversione alle idee di progresso , daechè questo 
progresso viene ancora discusso, non essendo le gran- 
di potenze unanimi nel riconoscerlo e nel desiderar- 
ne l'attuazione. 

Negli ultimi consigli di ministri, furono prapo- 
ste e discusse, per iniziativa del granvisir, parecchie 
disposizioni tendenti a riformare i vari servigi ammi- 
nistrativi. A_tal uopo vennero nominate commissioni 
speciali. 

Il ministro della marina fa costruire in questo 
momento nell'interno del porto di Costantinopoli un 
vascello di linca ad elice di 104 cannoni, secondo il 
modello di un vascello costruito in Inghilterra, e che 
sorpasserà il naviglio a tre ponti il MaAhmudie. Inol- 
tre si stanno costruendo due fregate ad eliee in Ismidt 
e in Ghemlek, e presto si darà mano ad un altro 
nuovo bastimento, a cui verranno applicate le mac- 
chine del piroscafo Missiri-Bahri. 

Per ordine del ministro della guerra, furono le- 
vati i campi di Sofia e di Sciumla, e fra breve sa- 
rà sciolto il consiglio militare di quest'ultima piazza. 
Solamente verranno conservate guarnigioni rilevanti 
in ambidue i punti. 

È aperta al pubblico la prima stazione della li- 
nea telegrafica fra Costantinopoli e Bagdad, ch'è quel- 
la di Yusgat. 

Continua l'immigrazione dei circassi in Turehia, 
e il Governo ottomano accostò loro nuove terre, Il 
9 ne furono spediti 700 a Rodi, a bordo d' un piro- 
scafo ottomano. 

Il 6, tutti i militari di Costantinopoli ricerette- 
ro la loro paga; il giorno dopo, l'ebbero pure quelli 
delle caserme di Pera e de' coppi di guardia de’ quar- 
tieri di P. a e Khassim pasciù. 

Lettere da Scutari d'Albania accennate nel J. de 
Const. riferiscono che il principe Danilo non aveva 
per anco preso alcuna disposizione per opporsi alle 
iuvasioni dei montenegrini. Nondimeno la giunta per 
la circoserizione dei confini continuava il suo diflicile 
compito, ed era prossima a terminarlo. Ultimamente 
essa si trovava a Wassurisch, d'onde doveva ritor 
nare a Kollascio, per la dem ione di Kuci, il cui 
territorio è una dipendenza turca del distretto di Potlze- 
rizza. 

La barca canno resa ottomana Varna, costruita 
in Inghilterra, giunse 8a Costantindfioli ed entrò 
nell’arsenale per esservi armata. 

Il generale Durando, in sardo presso la Su- 
blime Porta, è ritornato a Costantinopoli dal suo cou- 
gedo. 

ll Huyredlin, piroscafo da guerra turco, è par- 
tito il 5 per il Mar di Marmora, avendo a bordo 
prigionieri di Stato che saramio condotti a Lemno, a 
Tenedo, a Metelino e nelle fortezze di Camlia e di 
S. Giovanni d'Acri. 

Il Levant-Herald, foglio inglese fondato a Co- 

stantinopoli, il qual era stato sospeso, ripigliò le sue 
pubblicazioni dopo aver rinnovato presso il Governo 
ottomano gl'impegni assunti allorch'ebbe la prima li- 
cenza di venire in luee. Anche la Presse d'Orimi, 
ch'era stata soppressa, fu abilitata a ricomperire, ac- 
eettando gli stessi obblighi che furono assunti dagti 
altri fogli dell'impero. Secondo il J. de Cons, que- 
sti obb'ighi mirano soltanto ad impedire che le di- 
scussioni si estendano al'e istituzioni fondamentali 
dell'Impero o assumano un aspetto offensivo per le 
Potenze alleate del Sultafiò. 
'Cominciando dal mesé di novembre, gli uffiziali 
dell'esercito ottomano riceveranno ogni mese 5 pia- 
stre e 10 pagà per la loro razione d'un oka di 
carne. 

‘Aristarchi bey, incaricato che d'affari ottomano a 
Berlino, fu nominato ministro residente. Ei si re- 
cherà quanto prima a Stocolma per complimentare iu 
nome: del Sultano il nuovo re di‘Svezia e rimetter- 


, gli-una- lettera autografa ‘di Abdul-Meggid. 


Un'ordinanza imperiale, dovrà che esser eseguita 
senz" indugio, vieta-alle donne turche -d'alto : grado 
di fare grandi 4 è prescrive loro contempora- 
neatiente l’uso di mantelli (ferege) di colore oscuro 

di ‘minifittàra indigena. “© 

Gi serivonò da Scio 12 novembre : 

‘corrente è derivato | qui ‘l'imperiste pirò- 


pile 


quali lag 
tà i tre 


cullivo 
rile da 


tamente 
che i pl 
deliberaz 
fine del 
tardo si 
appianat 
SIMO e 
trattate. 
« Il 
tere in I 
d'opposiz 
gabinetto 
ogni mot 
verno ing 
« E 
con reeci 
vedere cs 
qquistione 


è questo 
sario del 
questo ari 


va circa 


liberazion 


eseguita 
essere il 


l'impresa del 
questo Incon- 
irco , e che i 
le circostanza 
dicchò questo 
sendo le gran- 
nel desiderar- 


furono propo- 
», parecchie 
Ù ammi- 
e commissioni 


tie In questo 
Stontinopoli un 
ni. secondo il 
luiterra, e che 
lalimu:tie. Inok- 
lice in Ismidt 
ad un altro 
cate le n 


pra. furono le- 
tia breve sa- 
altima piazza. 
ioni rilevanti 


ziowe della H- 
til, ch'è quel- 


si in Turehia, 
love terre, Il 
do d'un piro- 


poli ricevette- 
lo pure quelli 
irdia de' quar- 


Finite nel J. de 
lo non aveva 

opporsi alle 
la giunta per 
il suo dificile 

Ultimamente 
iloveva  ritor- 
ili Kuei, il ewi 
etto di Podgo- 


rn 4, costruita 
oli ed entrò 


presso la Su- 
li dal suo con- 


turco, è par- 
bio a bordo 
li a Lemnpya 
Candia e di 


fondato a Co- 
ipigliò lo sue 
o il Governo 
la prima li- 
sse d'Oriente, 
omparire, ac- 
assuoti  daglî 
Const, que- 
e che le di- 
fondamentali 
nsivo per le 


le, gli uffizialî 
mese 5 pia- 
d'un oka di 


vi ottomano a 
Ei si re- 

bplimentare in 
e rimetter-” 
id. 

scr eseguita 

l' alto: grado 
contemporà- 

olore oscuro * 


o: 2 ” 
periale piùùe* i 


’ 


scufo ottomano Thairi Bakri da Costantinopoli, aven- 
do a bordo tre pascià e tre militari, esiliati ; dei 
ali lasciò nella prigione del castello di questa cit- 
tà i bre ultimi, cioè: un imam, un milisim e un 
ciaus; prese del carbone e 1'8 dello stesso mese parti 
aHa volta di Rodi Cipro per lasciarvi i tre pasciù. 


——_—_——€_É su cui ee 
NOTIZIE DEL MATTINO 
cadere 


I giornali di Firenze del 24 hanno una notizia 
telegrafica da Torino, giusta la quale, /a Gazzetta 
Piemontese del 23 ha pubblicato il trattato tra la Sar- 
degna e l'imperatore dei francesi, e l'altro tra l'im- 
peratore d'A e l'imperatore dei francesi sotto- 

eritt © ratificati a Zurigo. 

Il Monitzur del 23 pubblica un decreto per a3- 
sicurare la esecuzione delle clausole del trattato di 
Zurigo circa la restituzione dei bastimenti austriaci 
catturati e non ancora dichiarati di buona presa. 

Un dispaccio telegrafico, datato 22 da Londri MEVISI 
munzia come il Times di quello stesso giorno dice, che 
il governo inglese ha decieo un aumento considere- 
vole dell'armata equivalente presso a poco alla for- 
mazione di undici reggimenti. 

Altro dispaccio da Madrid 22 dice che il gone- 
rala Echague continua a_ fortificare Ceuta, e che il 
cattivo tempo rende malagevole l'imbarco del mate- 
riate da guerra. 

— Dai giornali esteri del 22 togliam) la se- 
gueote rivista : 

« La Corrispondenza Huvas ha da Vieni 

« Nei circoli oficiali di Vienna benchè teiga 
per certa la riunione del Congresso, si erede però che 
il medesimo non possa venir convocato così soll 
tamente come taluni giornali pretendya9 e si ritiene 
che i plenipotenziari, designati per prender parte alle 
deliberazioni, nou potranno essere riuniti prima della 
fine del prossimo dicembre. A ragione di questo ri- 
tardo si adducouo le dillicoltà non ancora del tutto 
appianate intorno al’ carattere del Congresso mede- 
simo e delle quistioni che in esso dovranno essere 
Urattate. > ; 

« Infatti il ministero che è attualmente al po- 
tere in Inghilterra, continua sempre nel suo sistema 
d'opposizione, sebbene nel presente stato di cose il 
gabinetto austriaco adoperi grande cura per evitare 
ogni motivo di doglianza o richiamo da parte del go- 
verno inglese. 

« È noto pure che la Russia e la Prussia hanno 
con reeenti loro dispacci manifestato il desiderio di 
vedere esclusa dalle deliberazioni del Congresso ogui 
quistione che non si riferisce esclusivamente al com- 
ponimento degli affari italiani : siccome pertanto non 
è questo l'avviso di qualche altra potenza, è neces- 
sario del tempo prima di giungere ad un accordo su 
“questo argomento. 

« In una parola, siccome tra fe grandi potenze 
mon è stata ancora stabilita una intelligenza definiti- 
va circa le ‘basi sulle quali dovranno fondarsi Je de- 
liberazioni del Congresso, è difficile poter anuunciare 
fin d'ora Ja data precisa della riunione del medesimo. 

— Si legge nell' Universe! : 

« Ogui giorno ci reea una piova novella della 
iudegnità della commedia che viene présentemente 
eseguita nell'Italia centrale dal partito che pretende 


essere il rappresentante del popolo. Questo partito fu | 


fin dal principio di sua gestione costretto ad in 
gare ‘il mezzo di cui si sérvono tutti i go 

dicengi liberali, i quali nòn avendo da nessuna parte 
l'opinione pubblica a loro sostegno, sonò obbligati a 
cercarsi dei partigiani con una profusione di impieghi 
e di favori che il popolo vero el assennato è 
dannato a pagare senza profitto veruno per la cosa 
pubblica. Ecco quanto su tale argomento riporta il 
Times, del quale nen possono per céMo revocarsi in 
dubbio i sentimenti : 

« La mo!tiple:tà degli impieghi e l'aumento dei 
salari e delle pensioni so40 stati spinti a tal punto 
nell'Italia centrale che sembra oramai impossibile il 
poter giungere quandochessia a ristabilir l' ordine al 
punto di vista economico. Lettere di Parma e di Mo- 
dena dicono che la paga degli ofliciali è il doppio 
di quel che essa era per lo iananzi ed il doppio di 
quello che essa è attualmente per gli officiali de' Pie- 
monte: che i soldati di cavalleria, i quali in buon 
numero non hanno cavalli, ricevono l'equivalente di 
due vaziom pel mantenimento dei cavalli ete. ete. 
Chi potrà dunque mui governare uno Stato che con- 
ta mono di-quattro milioni di abitanti, essendo co- 
stretto a disporre di circa treuta ministeri, con una 
burocrazia nuova del tutto e con sette od otto uni 
versità, delle quali i professori sono pressochè tutti 
nominati di receate? Come sbarazzarsi di tanti con- 
siglieri privati, commissari ordinari 0 straordinari fc 
agenti di ogni specie, i quali tutti faranno valere i 
loro dritti alla gratitudine del paese? Fino al giorno 
presente tutti i governi provvisori dell'Italia centrale 
liauno creduto e mostrato col fatto che il loro dove- 
re si limitava alla creazione di muovi impieghi ed alla 
nomini di niovi funzionari. 

Ii Times avrebbe potuto aggiungere troppe altre 
particolarità a comprovare le dilapidazioni, cui sono 
tratti, nello scopo di sostenersi, i poteri dell' Italia 
centrale. Avrebbe potuto, per cagion d' esempio, no- 
tare come il governo di Toscana noa abbia speso 
meno di circa 30) mila lire in retribazion al gior- 
nalismo, e specialmente estero, per averlo ausiliare ad 
avvalorare la sua politica condotta: avrebbe potuto ag- 
giungere come ben 109 mila lire fossero profase il 
21 novembre nella funzione delle bandiere ed in una 
festa da ballo data al popdo a Poggio Imperiale; 
limitiamoci pure a trascrivere la conclusione che l’ Uni- 
versel trae dalle sole nozioni date dal Times. 

» Dal quadro prodotto dal corrispondente del 
Times si giudichi quanto il vero popolo italiano deb- 
ba essere partigiano di questo regime di dilapidazio- 
ne e di corruzione, e quanto sarà difficile il farglielo 
ripudiare il giorno in cui gli verrà resa la libertà 
d'esprimersi senza timore alcuno. 

— Se noi abbiamo costatato, dice il Dedats, le viva 
inquietudini dei nostri vicini d'Inghilterra, se ne ab- 
biamo data quella spiegazione che ci sembrava più 
naturale, ciò non è stato certamente per ua senti- 
menio ostile verso questa grande nazione. Presente- 
mente come per ho passato" riconoscia:no l’ utilità del- 
la sua alleanza ed è anzi quando questa alleanza è 
in pericolo che noi ne apprezziamo meglio il valore. 

« Questa alleanza però non sembra più che una 
finzione agli occhi del Zimes, il quale passa in rivi- 
sta le relazioni dei due paesi per mostrare che il 
torto non è dal'a parte dell'Inghilterra. Sulla questio- 
ne d’Italia il Times giustifica | Inghilterra d’ aver 
fatto il possibile per mantenere la pace e pretende 
che i resultati della guerra le abbiano dato ragione 
su questo puato. In quano al Congresso, nessuna 


quistione, dice il 7imss, fa. sollevata dall'Inghilterra, 
la quale non vi fu ancora offisialmeate convozatafn 
quanto all'isuno di Suez, esso fa osservare che il 
Sultavo ha dritto di essere consultato prima che si 
facciano dei Javori sul suo territorio. Per quel che 
concerne l'allare del Marocco, il Times coavieue che 
è impos. considerarlo dl medesimo punto di vi- 
sta sia che esso si consideri da Algeri, sia da Gi- 
bilterra; d'altronde è solo dalla carta d’ Europa del 
1860 che l'Inghilterra ha appreso dovere il Marocco 
far parte della Spagua, Riguardo alla Cina, i due go- 
verni negoziano e combattono insieme. 

« Così, dice il Tim:s, senza alcuna sgria qui- 
stione che sia da disentersi fra i due governi, col 
più grande desiderio da parte dell' Inghilterra di re- 
stare in chevole relazione colla Franéfa, i due 
governi sono impegnati in preparativi che infliggono 
giù ai due paesi gran porte dvi pesi e dei mali della 
guerra. “Egli è in potere dell’ imperatore dei frane 
di porre fine ad uno stato di cose che diviene og 
giorno più serio e che fa si che vi sia minor peri 


se sembra ar.narsi per attaccare, e l'altro per 

» Egli è in potere dell’imperatore di cal- 
mare tanti dubbi e tanti timori e se esso nom agisce 
in questo senso noi abbiamo dritto di trarre de più 
tristi conseguenze dal suo silenzio. » 

Questo curiv;o richiamo ad una spiegazione de- 
finitiva da parte del gove mostra apba- 
Stanza, prosegue il Das, come il Times sia seria 
meate persttaso dei pericoli chè corre |’ alleanza dei 
due paesi. Il governo francese però avi 
prestarsi fede ad una corrispoadanza parigina del Globe, 
preso già qualche misura che risponda in parte alle 
preoccupazioni del giornale inglese Seconda questa 
corrispondenza, il nuovo ministro dell’ interno avreb- 
be diretto ai prefetti una circolare , nella quale li 
prega di impegnare i giornali a risparmiare la su- 

del popolo inglese ed a non compromet- 
ingiuriosa polemica i rapporti dei due 


— Leggiamo nei giornali di Madrid del 17: 

Il ministro dell'interno per facilitare la esecu- 
zione delta Sua circolare, con cui era inibito ai gior- 
nali di pubblicare di proprio conto notizie dulla guerra, 
ha dato incarico ad un impiegato del suo diparti- 
mento, di comunicare ai giornali tutte le notizie della 
guerra, come pure i dispacci che giungeranno al 
governo. 

Le Cortes non furono chiuse ma sospese, ed Ml 
governo si prescuterà avanti alle Camere appena le 
circostanze lo permetteranno, per render conto del- 
l'uso che ha fatto di tutte le risorse del paese. 

Seconilo le ultime notizie d’Algesiras , il giorno 
18 dovevano incominciare le operazioni del trasporto 
di truppe e del materiale da guerra. Il generale 
0° Donaell ha visitato la costa del Murocco e pas- 
sato qualche ora a Ceuta, tornaado quindi a Cadice. 
A Tangeri sono state concentrate forze cousiderevoli 
per difesa della piazza. A Mogador e' negli altri 
porti non rimase nessun europeo. 

In data dell'8 il palazzo del console di Spagna 
a Tangeri serviva ai mauri di bersaglio pei loro eser- 
cizi d'artiglieria. Noa restano che i muri esterni di 
questo palazzo, a metà demoliti. 

I viveri iucominciano ad essere rari a Gibral- 
tar, che li traeva in gra parte da Tangeri. 


OSSERVAZIONI WETKOROLOGICHK FATTE NELLA SPLCOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA 
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I Mrmi 57, 9 Suu LIVELLO DEL MARE 


157°"; 2ILTIO, 89; 15 2'® 256 1. Rio1.0 25 Centi 4° (509,80 R. 


Liaubaerozrato 
n t, sile pom. e0%, | 


| sino 


Vagto 


disecione 


Niceola Pet di Viterbo nel novembre 
1858 trasse sopra se stesso a favore del sig. 
Vincenzo Blasi di Vet cambiale di 
scudi 2000 po 
in Roma alla 
micilio eletto del si 


Tale cambiale è staja po! 
mento senza la relativa quietanza è stata 


smarrita. Ond'è che dichiarandosi la me- 
desima nulla © di nessunissimo effetto , ne 
Viene diffidato chiunque a cui possa essere 
pervenuta 0 possa pervenire, e ciò per ogni 


ni 
effetto di ragoni: no Baldassarini Proc. 


iorno 29 cadente alle ore 9 ant. 
F n 


Antonio, 
Ortenzia De Celles, 
del vigente Codice legis!. e ‘giud. 
Roma dal mio studio posto in piazza 
di Spagna n. 58, questo dì 26 nov. 1859. 


Per l'Ammin. del success. del Valentini 
Pietro Livio Pompei Not. Sost. 


A richiesta del dott. Fisico Stefa- 
no Frattocchi nella sua qualifica di Esecu- 
tore Testamentario del defonto dott. Fisi- 
co Carlo Matteo Antonini come dal Testa- 
mento, e Codicillo aperti © pubblicati in 
atti dal sottoscritto il 24 corr., il giorno di 
mercoldì 30 del corr. mese alle ore 8 ant. 
avrà luogo l’ Inventario legale, e stragin- 
diziale di tutti i effetti ereditarj lasciati 

ind.defonto dott. Ca'lo Matteo Antonini 
esistenti nel suo ultimo domicilio via del 
Corso num. 453 ultimo piano con imo 
nella detta sua qualifica di adire 1” redità 
in nome dell'erede assente col beneficio 
della legge, e dell’ Inventario, © sotto tut- 
te lo alire riserve di ragione. 

Tnttociò si deduce a pubblica notizia 
a forma di quanto dispone il $ 4448 del 
vig. reg. leg. e giud. 

18° Roma 26 nov. 1850. 
Filippo Malagricci Not. di Coll. 


Nel giorno di Mercoledì 30 del caden- 
te mese ed alle ore 9 ant. nella Casa del- 
l'ultimo domicilio del defonto Agostino Ugo- 
lini posto in Roma via della Chiesa Nuova 
N. 48 ultimo piano per gli atti dell’infr. Not. 
si effettuerà l'inventario dei beni ereditari 
del detto defonto ad Istanza dei Sig. Inno- 
cepzo Ugolini e Domenico Diomedi Tutori 
nominati dal defonto ai suoi figli Eredi in 
virtù di testamento aperto e pubblicato per 
gli atti dell’istesso Notaro li 8 del detto 
mese. Si deduce a pubblica Notizia a for- 
ma del $ 4518 del vigente Regolamento. 

Roma Ji 25 novembre 1856. 

Giacomo Bizzoni Not. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccîo Trib. di Commercio 
di Roma. 
Ad ist. dell'illîo sig. Luigi Mi 
ssid. dom. in Roma nel suo pi 
di s.Maria in Gampo Marzo n. 3 rapp. dal sig. 
Filippo Palatta proc. rotale. 

5 citano gl'infr. a comp. quanto al sig. 
Pontalbà, e sig. Conte Antonelli nella prima 
‘udienza dopo trè giorni, e quanto agli altri 
dom. all'estero nella 4 udienza dopo un me- 
se, come da permesso dell'eccmo Presid. del 
trib. qui sotto riportato attesa l'urgenza, ed 

Alteso che l'ist. siccome principale promo- 
tore, e fondatore della società gen. — Linea 
Pio-Centrale, — ed uno degli ammin. della 
«medesima ha tutto l'interesse, e gl'incombe 
anzi l'obbligo di nulla omettere dal suo can- 
chè Îa costruzione delle strade fer: 
bia il più sicuro, e pronto effetto per 
l'utile, che ne deriva al pubblico, non meno 

esso ist. come fiomano, e suddito 


to, 
te 


Atteso che il sig. Solar è uno dei ge- 
renti dello stabilimento sudetto. 

Atteso che i sigg. Pontalba, Renovard, 

e Calvet Rogniat sono socii, e membri del 

€01 di sorveglianza della istessa cassa. 

tteso che è cosa mostruosa, ed assur- 


cui favore debba la somma stessa versar- 

si, sostenendo così la doppia incompatibile 
ifica di debitore, e di amministratore. 

Per queste, e per altre ragioni da dedur- 

sentir ordinare, che 

ontalbé, Renovard , e 

Na 


Sig. Marchese Felice di Casavaldes amm. 
dom. a Parigi. 
18/6: Pasquale Munos amm. ©. > dom. a 
Parigi. 
Sig. Giuseppe del Castillo y Ayense amm. 
d'incognito dom., e dimora 
Sig. Adolfo Cochery am.c.s. d. a Parigi. 
Sig. Leone Lillo ammin. o. s. domic. a 


Sig. Giulio Mires amm., e banchiere do- 


mic. a Parigi. 
sig. Renovard amm. c. s. dom. a 


Parigi 
ig. Felice Solar ammin. c. s. domie. a 


Parigi. 
Gig. Calvet Rogniat amm. ©. s. 
dom. a Parigi. 
Sig. 


Parigi. 

Sig. David Levi amm. c. s. dom. a Pa- 
rigi. 
°° s'inserisce a forma dei $$ 483 e 1045 
del vig. reg. legis. e giud. 

25 Novembre 1859. 

Atteso l'urgenza si potrà leggere nella 1. 

Ud. dopo un mese per quelli dom. all'lestero. 
G. Bruni Pres. 

Visto dalla direz. gen. di polizia. Il 25 

nov 4859. 


Carvallo amm. c. s. dom, a 


A. Pasqualoni Ass. gen. 
F. Palatta proc. 
Eccino Trib. di Commercio. 


Ad istanza dell' Milo sig. Luigi Maria 
Manzi possid. domic. nel suo palazzo piazza 
di S Maria in Campo Marzo n. 3 rapp. dal 
sig. Filippo Palatta Proc. Rotale. 

Si citano gl'infr. a comparire quanto ai 
sigg. Pontalba e conte Filippo Antonelli nel- 
la prima udienza dopo tre giorni , e quanto 

i altri domic. all’estero nella prima udien- 
za dopo un mese, come da permesso dell'ec- 
cino Presid. del Trib. qui sotto riportato at- 
tesa l'urgenza, ed attesochéè l' Ist. siccome 
principale promotore e fondatore della So- 
cietà gen. Linea Pio-Centrale, ed uno de- 
gli amministratori della med. ha tutto 1° i 
teresse, e gl'incombe anzi l'obbligo di nulla 
omettere dal suo canto, perchè la costruzio- 
ne della strada ferrata abbia il più sicuro, e 
pronto effetto per l'utile, che ne deriva al 
pubblico, non meno che ad esso ist. come 
romano, e suddito Pontificio. 

«+ Atteso che nell'art. 23 degli statuti della 
società è letteralmente prescritto, che in Ro- 
ma debba esservi un comitato di almeno cin- 
que membri presi dal consiglio di amminist.; 
e che questi cinque membri debbano essere 
presi frà gli amminist. domic. , o residenti 
abitualmente negli Stati Romani: 

Atteso che în spreto, ed aperta violazio- 
ne di una tale sanzione faccino ora parte del 
comitato sudetto i sig. Solar, Pontalba , e 

x, di cui due primi non sono ne' do- 
itualmente residenti in Roma, 
ed il terzo cioè il Gueraux non è nel nu- 
mero degli amministratori ma un semplice 
mandatario, o rappresentante del sig. Mirés, 
il quale oltre a non essere nè domiciliato, 
nè abitualmente residente in Roma, e per- 
ciò incapace, a far parte del comitato sud. 
non potrebbe, anche nel caso di dom., o di 
residenza, farsi rappresentare da un terzo 
nell'istesso comitato, essendosi tal facoltà ac- 
cordata agli amministratori tassativamente per 
le anze, che si tengono in Roma, o in 
Parigi dal consiglio di amministrazione. 

Per queste, e per altre ragioni da de- 
dursi sentirsi ordinare che adesivamente al 
sud. art. 23 vengano rimossi, ed esclusi dal 
far parte del comitato qui in Roma i signori 
Pontalba, Solar, e Gueraux, e sia all'effetto 
emanato ‘ogni opportuno, e necessario decre- 
to da eseguirsi provvisoriamente nonostante 
appello e sia rilasciato l’ ordine esecutorio 
colla condanna alle spese tutte del presente 

dizio a carico di quei membri del consi- 
glio di amministrazione, che facessero op- 
posizione. 

S'inserisce a forma del SS 483, e 1645 
del vigente reg. leg. e giudiz. 


(Seguono i nomi di tutt'i citati come sepra) 
25 Novembre 1859. 

Attesa l'urgenza "si potrà leggere alla 

prima udienza dopo un mese per quelli dom. 
à Presidente 

23 di Polizia li 29 

dv. Pasqualoni Ass. Gen. aggiunto 

Visto per l’effetto dell'inserzione nel 


giornale. 
Per Mons. Ministro Assente 
L. Tosi Sostituto 


Filippo Palatta Proc. 
Ecoiho Trib. di Commercio 
dell’illiîo sig. Luigi Maria Manzi 


. in Re i 
Ono 9 repp. dal sg. Filone 


di amministrazione : Atteso che in fatto si 
verifica attualmente tale estremo dell’ inter- 
resse, come sarà a suo Ìpogo e tempo esu- 
berantemente dimostrato, per cui è di ur- 
gente, anzi assoluta necessità, che il Consi- 
lio di Amminstrazione si aduni, e tenga qui 
fa Roma le sue sedute almeno per lo spazio 
di sei mesi, e altro più congruo, e necessa- 
rio termine : Atteso che peraltro non si è 
ancora emanato dal Consiglio di Amministra- 
zione il regolamento contemplato nell'art. 21 
degli Stati Sociali ad onta che già da più an- 
ni siasi formato il Consiglio di Amministra- 
zione : Atteso che è di sommo interesse, che 
pel felice, e prospero andamento della im- 
sa sociale un tal regolamento finora tra- 
sandato sia colla maggiore sollecitudine e- 
manato dal sud. Consiglio, e abbia così 
una norma positiva e certa a cui in ogni e- 
mergenza 0 difficoltà possa farsi ricorso , e 
alla medesima uniformarsi cirea il modo da 
seguirsi nelle deliberazioni da prendersi. 
Per queste, e per altre ragioni da de- 
dursi a suo luogo 6 tempo sentirsi primie- 
ramente in conformità del citato Artio. 21 
figgere un breve,e perentorio termine per 
‘emanazione del summenzionato regola 
mento. scorso il quale inutilmente sia re- 
datto di O/ficlo, e sentirsi inoltre ordina- 
re la convocazione pel sudatto spazio di 
mesi sei qui in Roma del Consiglio stesso 
nel più briere tempo e termine, cho ver. 
rà dall'Eccellino Tribunale prefisso, scorso 
il quale inutilmente siano ordinate le grava- 
torie di fr. cento al giorno eseguibili per lo 
spazio di venti giorni a carico dei membri 
del sud. consiglio, che si ricuseranno d* in- 
vi, o di farli rappresentare dai re- 
forma dell'art. 22 dei 
sudetti statuti, e sia ulteriormente presa ogni 
altra provvidenza, che il Trib. crederà efli- 
cace, ed opportuna, e per l'effetto delle co- 
se sudette sia emanata analoga sentenza ese- 
guibile provvisoriamente nonostante appelio, 
e sia ato l'ordine esecutorio colla con- 
danna alle spese tutte del presente giudi- 
zioja carico di quei membri del cons. di am- 
ministrazione che facessero opposizione. 


(Seguono î nomi di tutt’i citati come sopra) 


S'inserisce a forma dei $$ 483, e 1645 
del vig. reg. legisl. o giudiz. 
25 Novembre 1859 
Attesa l'urgenza si potrà leggere alla 1 
udienza dopo un mese per quelli dom. all' e- 
stero. 
G. Bruni pres. 
2. gen. di Polizia. 
Nov. 1859. 
Avv. Pasqualoni Ass. gen. agg 
Visto per l'effetto della inserzione nel 
giornale. 
Per mons. Ministro assente 
L. Tosi 


Filippo Palatta Proc 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del sig. Adolfo Confidali pos- 
sidente rappr. dal sott. Proc. 

In virtù di una sentenza emanata dall’ 
eccino Trib. Civ. di Roma Primo Turno nel- 
l' udienza del 24 settembre 1859, spedita per 
gli atti Brioni Cancelliere , quale ordina la 
Vendita giudizialo dei quì appiè descritti be- 
ni immobili , ed in seguito della produzione 
prescritta dal $ 1308 del vig. Regolam. leg 
è giud. effettuata sotto il giorno 18 novem- 
bre 1859 al fasc. N. 1615 dell'anno 1859. 

Nel giorno di sabato sette gennaio 1860 
alle ore {1 antim. , nello Stabilimento del 
Sacro Monte di Pietà di Roma posto in Piaz- 
za del Monte n.° 33 si effettuerà la Vendita 

iudiziale dei quì appiè descritti beni immo- 
ili, il primo prezzo su cui viene aperto | 
incanto è fissato a forma del certificato ri- 
lasciato della Cancelleria del Censo di Roma 
li 21 ottobre 1859 prodotto in atti. 


Descrizione de’ Fondi. 


Casa da cielo a terra posta nella città di 
Roma nel Rione VI Parione in Piazza Ma. 
dama, segnata coi civici num. 34 e 32, e via 
delle Cinque Lune n.° i e 2, composta d 
sei piani, due botteghe, cantine ed altri 
nessi.e connessi, e commodità ec. sc. 

Casa da cielo a terra posta nella città di 
Roma nel Rione XIII Trastevere nella via 
della Luce, segnata coi civici 45, 15 A, 
416, 16 A, e via delle Rimesse n.° 17 al 22, 
composta di quattro piani, botteghe e giar- 
dino con acqua perenne, agrumi, sotterranei, 

ltri annessi, connessi, usi, membri, adia- 
cenze, comodità ; porzione di detta Casa è 
agitata dell'annuo perpetuo canone di scu- 

60 a favore della primogenitura Mattei, il 
primo piano in via delle Rimesse n.° 21, è 
di assoluta proprietà del sig. Filippo Cola- 


Tianceschi, a; 1510 23. 
Li suddetti fondi saranno venduti sepa- 
ratamente. 


Tito Mascioli Proc. 
‘Agatone Apolloni Curs. 


Avanti l'illifio sig. Assess. Cecconi. 

Ad istanza di Michele Simonelli, orza- 
rolo e ep. da G. Nicolanti. 

Si è citato la 2. volta attesa la contum. 
del 46 corr. il sig. Rocco Folini a forma del 


$ 484 del vig. Reg. a comparire ec. per es- 
dere condannato al pagamento di so. 183 51 


| 0. *0% fia Îl 29 novembre 4850. 


Carlo Parisotti Our, 
Trib. di Commercio di Roma. 


A e’ Va PÒ i Marmo n° 


@ comparire nella pri- | 


ma nd. dopo 3 giorni per sentirsi condanna- 
re sofidalmente al pagamento di sc. 68 87, 
biglietto ad ordine, e spese di protesto si 

i l' ordine reale e personale colla con- 
danna solidale ec. 


Sig. Giuse; Fiori d'incognito domie. 
per afflisione ed Insersione. 


25 novembre 1859. 


Ho affisso copia alla porta dell' uditorio 
a forma di legge. 


Raffaele Bertoni Curs. 
Pietro Adami Proc. 


Eccfno Trib. di Commercio di Roma. 


Ad istanza del sig. Bartolomeo Rocchi 
ziante domic. via dell'Arco della Ciam- 
bella n. 42 rapp. dal sig. Fortunato Maria 
Villani Proc. 
Si deduce a pubblica notizia che 1' Is 
ha dei diritti relativi alla proprietà dei sti 
li, avviamento, ed altro , del forno in via 
rgo Pio n. 126, per cui qualuneue vendi- 
strazione che se ne facesse dal De- 
. Domenico Maeconi dev’ essere 
ed in frode dei di- 
riti dell'istante, onde 6c. 


Fortunato M. Villani Proc. 
BORSA DI ROMA 


Livorno 
Firenze ... 1589 
Venezia N.V.46 75 


Napoli .... 8135 
15 88 


Parigi . ... 
Marsiglia .. 1888 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 5 per 0) 
god. dol 2° Sem. 1859. Sc. 80 
Certificati sul Tesoro gi se. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 
mestre 1859... sese 
Detti, come sopra di so. 50... » 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2. Semestre, e dividendo 1959 
azioni di sc. 201 » 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.* Semestre 1859 A- 
zioni di sc. 200... _... » 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4. Novem. 1859, e dividendo 
dell’anno XIV. Az. di »c. 100» 
Sucietà Anglo Romana per l° ik 


TARE) 
Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. Ottobre 1859, per scudi 27 88 
prima rata pagata » 
Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 4 Ottobre 1859 a fr. 25 


anno liberate per fr. 252 50 » 

Società privilegiata Pio - Latina 

delle Strade forrate linea da 

Roma a Frascati, Azioni di 

fr. 250, interes. di un semestre 

a tolto giugno 1889 ee ® 
> Linea da Rom 


© bonificamentò dello stagno di 
0: azioni di fr.500, duo rate 
pagate ossia fr. 250 pari a sou- 
di 4650; godimento del 2° se- 
mestre 1859 
Vita ed Incendi, 
Azlo! 
Marittimo e fluviali Società flo 
mana dividendo 1859. Agfoni di 
sc. 300 per 6/10 pagato . . . » 
Marittime e fluy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1859. Azionl 
di se. 500 per 2/10 pagatl.. 3 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . . . .. 
Vitelle 

Bufale. 

Vitelle Bufaline . . 
Castri ce 


La corrente Si 
Buoi e Vacche. . . 
Da 


Da strame. 


INIZI DBLLE CARNI 
CHE HANNO DATO 
INTATI DEL GAMPO 
= Brsriama 
Da erba 
+. f 6201 X. 


Giornale di 


NM prezzo di assi 
‘Im Roma per am 
Per un trimestr 
AIl' estero, sec) 


vento, con cui 
clesiastico , 
accompagnati 


te alla sele 
gnor  Ferlisi 
vano al Saxr 
signori Cardii 
vari Collegi 

tura romana 
e ‘quanti altri 
Cappelle pap 


cappellani can 
messo in mus 
pella Pontifici 


Arcivescovi , 
nalmente | A 
pella Paolina, 
dei fedeli. Si 
delle Quaranto 
te VII nella 


Una pubblic 
cata dagli odierni 
scritto di Monsig 


to o di analisi, 
moria, nella qual 
una profonda eri 


si manifesti, nell 
stra fede, racco] 


sensibilmente ci 


cella di più fra 
crediamo con fe 
il Papato sia la 

mon essere vinta 
nel corso de’ suoi 
se.ne abbisogni, 


tà Mastie; gli avven 
limovedrannosi ri 


[sentirsi condanna- 
to di sc. 68 87, 
se di protesto si 
onale colla con- 


incognito domic. 


859. 
pria dell' nditorio 
toni Curs 

i Proc. 

‘cio di Roma. 
tolomeo Rocchi 


lArco della Ciam- 
Fortunato Maria 


Iqualuneue vendi- 
facesse dal De 
in frode dei di- 


lillani Proc. 


80 »% 


76 
Md 


L MERCATO 
nana 


LE CARNI 
HANNO DATO 


270 -- 1859. 


Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


tette — 


Il prezzo di ‘associazione, da'‘pagarsi anticipatamente è il seguente: 


In Roma pet tim ‘mnoSse. 7. Un seinest. se.3, 50. Un trimest. sè.A, 80, 
Per un trimestre in tutto o Stato Pontificio. franco di posta, se.2, 20. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 28 Novembte 


Ve evil 
sterrata Aia domenica del sagro Av- 
ventò, con cui si dà cominciamento all'anno ce- 
clesiastico , la Santità" pi Nostno Siewone 
accompagnata «alla sua nobile anticamera, si 
condusse alla Cappella Sistina , ove assistet- 
te alla selenne Messa cantata da Monsi- 
gnor Ferlisi patriarca di Antiochia. Face- 
vano al Sanro Papre corona gli Emi e Rmi 
signori Cardinali, gli Arcivescovi, Vescovi e i 
vari Collegi della Prelatura, l’Ecema Magistra- 
tura romana, i Generali degli ordini religiosi 
e ‘quanti altri hanno l’onore d'intervenire alle 
Cappelle papali. Dopo l'evangelo il padre mae- 
stro Girolamo Pio Saccheri dell'ordine dei Predi- 
catori pronunciò il consueto discorso latino in luo- 
go del Procuratore generale dell'ordine de'dome- 
nicani; e dopo la Elevazione venne cantato dai 
cappellani cantori un Benedictus ultimamente 
messo in musica dall'attuale maestro della Cap- 
pella Pontificia Domenico Mustafà, modulato a 
sei voci. 

Compiutosi il santo sagrifizio il Sowxo Poy- 
TEFICE, sostenendosi le aste del baldacchino dagli 
Arcivescovi , e dai Vescovi portò processio- 
nalmente 1° Augustissimo Sacramento alla Cap- 
pella Paolina, che fu ivi esposto all’.adorazione 
dei fedeli. Si dette così principio al nuovo giro 
delle Quarantore istituite dal Pontefice Clemen- 
te VIII nell’anno 1592. 


044-4163000 
NOTIZIE DIVERSE 


Una pubblicazione di alta importanza ci viene re- 
cata dagli odierni giornali ed è un dotto ed eloquente 
seritto di Monsig. Gerbet, intitolato = Observations de 
l'Evéque de Perpignan au sujet des attentats dirigés 
contre le Souveraineté temporelle du Pape. 

Luogo sarebbe il porgere, anche per via di sun- 
to o di analisi, una idea di questa dottissima Me- 
moria, nella quale Ja logica stringente si basa sopra 
una profonda erudizione, e tutto il dettato s' informa 
alla grandiosità del sentimento cattolico, ai principi 
di suprema giustizia ed ai veri interessi sociali. Essa 
è poi scritta. con tanta elevatezza di concetti, con 
tanta facondia di linguaggio, che non sarebbe agevo- 
le farne una traduzione che degnamente rispondesse 
all'originale. Ci limiteremo, a dare un'idea dello sorit- 
to riproducendone qui. la parte finale. 

«Aspettando che il termine di questa situazione 
si manifesti, nella calma e sotto |’ usbergo della no- 
stra fede, raccogliamoci nella preghiera. Iddio non 
diede agli avvenimenti ;di questa. terra, e ‘che più 
sensibilmente ci affliggono, il potere di turbarci in 
quest’ asilo. È forse troppo per noi cattolici una pro- 
cella di più fra una. tempesta di dieciotto secoli ? Noi 
crediamo con ferma fede,; e sulla parola di Dio, che 
il Papato sia la sola potenza cui sia stato promessa di 
bon essere vinta dal tempo, Sappiamo ché' ad » essa, 
nel corso de’ suoi. immortali destini; non'verià meno, 
se ne abbisogni, la sua: indipendenza. Giornò, verrà 
in cui vedrassi. sopravvivere a tutte, le: cose: agita- 
te 0 immobili che.cora.ci attorniano. Il tempo: a< 
vrà stampate sugli ;-odierni monumenti .le sue «orme 
distruggitrici, spariranno. le. città ; spariranno. le di-: 
nastie ; gli avvenimenti;.che.;ora «Scorvolgono; 1° Has: 
liu vedrannosi,. rineantuociati: in! una: pagina} oscura 


della storia ; ma allora Miandio , vivrà nella Città 


Eterna un uomo ehe pii.chiamesà 1,8 GUstos: 
“Sprea Ta cul- 


nuovi popoli. E quando nei momenti di posa, 
a lui si leggeranno gli annali dei tempi che furono, 
egli distinguerà appena, in mezzo al volgere bu 
scoso dei secoli, l’ odierno maroso. Ecco i pensieri 
sui quali riposa il nostro spirito al romoreggiare del 
minaccioso flutto. I nostri nemici che nou hanno que- 
sta fede, ce la invidierebbero se tali essi fossero da 
comprendere la pace e la serenità di cui essa ci ri- 
colma in mezzo a tutto quanto essi conturbano e che 
per giusto concambio, veggonsi retribuiti di altrettanta 
e più forte agitazione di quella che essi stessi pro- 
vocarono. 

« Egli è a Voi, sopra tutti, o Padre Santo, che 
questa pace si appartiene: questa serenità è una del- 
le vostre virtù : il mondo lo sa e noi stessi il ve- 
demmo, Allorchè, or sone dieci anni, ci fu data la 
sorte di ricevere la vostra benedizione, e di racco- 
gliere alcune delle vostre parole, sulla roccia di Gae- 
ta, ci persuademmo , ascoltandovi , che le acque di 
quel tranquillo porto erano ben lungi dal riflettere la 


| calma dell’animo vostro. Nuovi uragani. Vi trovano 


inaccessibile a quegl’ interni perturbamenti, i quali 
sono, checchè possano dirne , il retaggio dei distur- 
batori dell’ ordine e la prima loro punizione. Voi, sie- 
te penetrato. -di quelle parole del. Salvatore, non surz 
betur cor vestrum, perchè il vostro, cuore è più ele 
vato del’ vostro trono, e si manffene bene accosto al 
Dio che solo insegna a soffrire. È la pace in Voi, 
non solo ad onta delle vostre tribolazioni, ma a cau- 
sa eziandio di queste. A Voi è dato gustare quel so- 
pranaturale benessere che il Cristo, di cui siete Vi- 
cario, ha collocato nella sua croce, e della quale vi 
ha assegnata si grande parte. Voi sapete godere del- 
le vostre afflizioni. Per quango a noi spetta, amatis- 
simo Padre, aspiriamo a gé@lere delle consolazioni 
che preghiamo Iddio ad accordarvi ; aspiriamo a po- 
tervene dare tante quante ci siano possibili. Nei ve- 
scovi della Francia si raddoppiano la v ione, 
l'obbedienza e l’amore per Voi. 

« La malvagità di qualcuno de' vostri figli, fa 
che si aumenti la filiale pietà nelle altre parti della 
vostra immensa famiglia. I legami che uniscono alla 
Santa Sede le chiese delle diverse regioni del globo 
vieppiù si ristringono in ragione degli sforzi fatti per 
abbattere una sovranità che tutti sanno essere il brac- 
cio temporale della Provvidenza nel governo spiritua- 
le del mondo. Voi siete il solo re per il quale gior- 
no e notte s’innalzano voti, ed oggi poi con crescen- 
te fervore, nei santuari dell’ Europa , nelle tende o- 
rientali , nelle capanne di quelle selvaggie tribù che 
a Voi debbono i loro apostoli, i loro benefattori. 

« Possano le preghiere della Francia, sorrette 
da questa preghiera univefsale , contribuire potente- 
mente ad ottenere il più Sollecito finè delle vostre 
prove. Faccia il cielo ché a tutti questi travagli si 
degnamente, sopportati , stcceda una lungî serie di 
anni migliori, e ne' quali fossiate dire che, salvo le 
impronte troppo durevoli del' male che è stato fatto, 
non resta più di tante amarezze che il pertimento 
nel cuore ' de' vostri ‘nemici ; “ed'il perdono nel vo- 
stro! » 

Di un'altra Memoria, ché pure in Francia ven- 
ne'testà alla luce, danno alcuni estratti-i giornali. Essa 
d'intitola: 2 Papale la 
un bel’ dettato: 


che si volessero pubblicarè , des 7 
di amministraz.° del Giornale via della $' 
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duca di Toscana con tutta l'affetto di. un fedele ser- 
(PSE RETTO Vleeiatiaditi ii 2 si 

Il ch. autore esamina dapprima le origini del 
potere, e di poi applica i principi generali alla le- 
gittimità del potere temporale dei Papi, venendo in 
ultimo a discorrere lo svolgimento storico di questo 
potere nel giro di tanti secoli. 

Dai ragionamenti il Visconte Valori passa alle 
autorità in difesa del governo temporale del Papa; e, 
dopo di aver citati molti testimoni non sospetti fino 
& Napoleone III, ripiglia così : 

« Ma ecco una singolare autorità che viene a 
testimoniare il vero. Lord Palmerston rifiutò di ade- 
rire alle proposte della repubblica romana, che nel 
1849 domanduva l' intervento inglese per rovesciare 
il trouo pontificio : — Qualunque cosa avvenga, ri- 
spondeva il capo dei wigAs, il Papa ci sarà sempre 
imposto dall'Europa, sotto qualunque titolo si sia. — 
Di poi soggiungeva: — Gli uomini di Stato dell'In- 
ghilterra nonaccetteranno mai l'esautorazione delPapa. — 
Lord Palmerston pensava egli per la prima volta ciò 
che diceva allora ? Poco importa : ci basta di poter 
ripetere ciò che altamente egli disse. Egli ha pro- 
clamato i principi della giustizia e del diritto ». 

Alla interrogazione che qui pone il Visconte Va- 
lori si potrebbe eziandio rispondere che il nobile lord 
pensava precisamente nel 1849 come già aveva pen- 
sato prima; e diffatti in una nota di lord Palmer- 
gston a lord Ponsomby, ambasciatore a Viennasia da- 
"tR-dell 11 Settenibro 1847, Teggousi le seguiti pa- 
role: — « L’integrità degli Stati romani deve essere 
considerata come l'elemento essenziale dell' indipen- 
denza politica della penisola italiana ; nessun’ inva- 
sione del territorio di quegli Stati potrebbe avvenire, 
senza condurre a risultati di grande gravità e di 
grande importanza ». — Se và sarà un nuovo Congres- 
so, e se a questo Congresso piglierà parte |’ Inghil- 
terra, vogliamo eredere che lord Palmerston darà le 
stesse istruzioni al plenipotenziario inglese, che die- 
de al suo ambasciatore a Vienna nel 1847, e basata 
sui principi da lui professati nel 1849. 

« Souwarow, prosegue a dire il Visconte Valo- 
ri, al cominciar del secolo,, era accorso in aiuto del- 
la Santa Sede; e se nuove sciagure per essa si pre- 
parassero, chi sa se noi non vedremmo associarsi pur 
anche potenze accattoliche in difesa del Pontefice ? 

In quanto riguarda lo slancio cattolico che per 
tante vie si manifesta nel regno-unito della Gran 
Brettagna nelle attuali contingenze del governo tem- 
porale della Santa Sede a quanto digià fà ‘accenna- 
to, giova qui aggiungere un sunto della Pastorale 
che pubblici fogli ei recano, diretta dall’Arcivescovo 
primate d'Irlanda monsignor Giuseppe Dixon, al cle- 
ro e popolo della diocesi di Armagh, colla quale 
esorta i fedeli a pregare  ferventemente pel Sommo 
Poutefice: 

Il prelato, con zelo pari al coraggio, ricorda 
come le male arti di tanti perversi, tendenti a di- 
struggere il potere temporale del Pontefice mirino ad 
agevolare la via per abbattere la Santa Religione 
Cattolica, e ciò essere il vero scopo dei loro conati. 
Essere però motivo di grande gioia pei buoni catto- 
lici il vedere lo zelo dei prelati tuiti e del clero 
nel difendere il temporale dominio della Santa Se: 
de. Ricorda le mene, di alcuni notabili agenti  in- 
glesi. ;, od. il ‘favore. abgrdato in Inghilterra sd 


vomini;dgi,quali il Papa erasi altamente ‘ed ‘a ra 
pini Pt ima sua Allocuzione , ma-as- 
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entusiasmo rammenta le paterne cute di cui fu segno 
l'Irlanda, da parte del venerato ed amatissimo Pon- 
tefice allorchè, nell'anno 1847 i suoi figli di quella 
contrada perivano a migliaja per la fame, e matre quin- 
di fiducia che l'Irlanda intera concorrerà coi suoi 
mezzi a che il Santo Padre conservi i suoi dirit- 
ti contro le orde ribelli che vi attentano. Esorta 
finalmente a volgere preghiere anche alla Santissima 
Vergine, Madre di Dio, cui il Sommo Pontefice es- 
ser deve particolarmente raccomandato, come quello 
che aggiunse un raggio di luce alla sua gloria colla 
definizione della immacolata di lei Concezione. 


— Il Morning-Post spiega i motivi che , a suo 
avvise, deciderebbero il governo inglese a trasferire 
altrove l'arsenale di Woolwich. Ecco come si espri- 
me il giornale suddetto : 

« Abbiamo prestato poca attenzione alle voci 
che certi giornali, in questi ultimi tempi, hanno spar- 
se riguardo ad un'invasione determinatamente pro- 
gettata dalla Francia, e ci rincrebbe che gl’ Inglesi 
si fossero lasciati strascinare ad inquietudini. Tutta- 
via non si può negare che l'Europa in questo mo- 
mento si trovi in mezzo di una crisi di cui è im- 
possibile il prevedere la riuscita. 

« Da ogni parte l’orizzonte si copre di nuvole gra- 
vide di uragani; nessuno può dire dove il vento spin- 
gerà queste nuvole , dove potrà scoppiar la tempesta. 
L'Europa è armata, minacciosa e diffidente ; eppure 
nella sua situazione politica tutto è vago, indeciso. 

« La Francia arma. Qualunque sia la riuscita 
della crisi, la prima potenza militare dell’ Europa 
non può rimanersi speltatrice passiva. Riguardare 
questi armamenti come specialmente diretti contro di 
noi, sarebbe tanto illogico quanto ingeneroso verso il 
principe che fin dalla sua assunzione al trono è sta- 
to il nostro fedele alleato e che in mille modi ma- 
nifestò il desiderio di essere in buone relazioni con 
noi. Ciò non ostante, armare in questo momento , è 
un dovere assoluto per un paese come il nostro, che, 
per quanto è possibile, deve aver la fiducia di esse- 
re al coperto di qualunque sorta di attacco. 

« Bisogna ben riconoscere che finora noi siamo 
stati, come nazione, alquanto negligenti riguardo alle 
mostre difese. | 

« Contando sul piccolo braccio di mare che ci 
separa dal contiacate, come sulla potenza, presunta 
infallibile , della flotta dello strette, noi abbiamo tra- 
scurato non ha guari ancora, di stabilire i mezzi di 
difesa nazionale che furono giudicati necessarj dagli 
altri governi europei. Più imprevidenti ancora , ab- 
biamo offerto tentazioni ad un'armata d’invasione che 
potrebbe riuscire a sbarcar truppe e a spingerle  fi- 
no alla capitale. 

« All’appoggio di quest’asserzione ci basterà di 
richiamare l’attenzione sull'esistenza e la posizione 
dell’arsenale di Woolwich. La situazione, determi- 
nata quasi accidentalmente, non potrebbe essere mol- 
to approvata da un stratego, ma soprattutto alla no- 
stra epoca, in cui per un’armata d'invasione i mezzi 
di avanzare dalla costa fino alla capitale sono più 
facili che altra volta. Non si potrebbe scegliere una 
posizione più disadattata di Woolwich nostro unico 
arsenale nazionale e nostra officina di fabbricazione 
del materiale da guerra. 

« Anzitutto, non potrebbesi produrre alcun so- 
lido argomento in favore dello stabilimento di un'of- 
ficina di fabbricazioni di munizioni da guerra in vi- 
cinanza immediata di una capitale, specialmente di 
una capitale come la nostra, totalmente allo scoperto, 
rigurgitaute di una popolazione maggiore di quella di 
parecchi Stati dell'Europa. E 

« Ci ricordiamo di aver visto altra volta una 
caricatura che rappresentava un’armata d'invasione : 
ciascun uomo con una vanga ed una carretta andava 
frettolosamente ai ripostigli della Banca dove si ten- 
gono le verghe d'oro. 

« Riempire queste carrette sarebbe forse un'im- 

non mancante di attrattiva; ma, qualunque sia 
il principale desiderio d' una armata d' invasione, la 
sua attuazione sarebbe difficilissima se Woolwich non 
fosse prima distrutto. Oggi una bomba abilmente lan- 
ciata deciderebbe di tutto l'affare in quanto concerne 
Woolwicli ; e , l' arsenale di Woolwich una volta, di- 


senale nazionale ed un solo laboratorio per la fab- 
brica del materiale da guerra ha seriamente richia- 
mato l'attenzione del governo. Bentosto Woolwich 
cesserà di essere ciò che è stato per così luugo 
tempo. In una località più remota si vedrà presto 
sorgere un seconde laboratorio o arsenale di guerra. 

« Ciò non è tutto; serabrerebbe che parecchie 
divisioni della direzione si affiderebbero ad uomini 
appartenenti all’ ordine civile. È appunto ciò che fa 
di bisogno. I sistemi di fabbriche di cannoni, di car- 
ri, di bombe , di razzi volanti e di cartucce , final- 
mente di tutti gli istrumenti da guerra, non hanno 
sicuramente bisogno della direzione esclusiva dei mi- 
litari, 

« Il vantaggio di una posizione che opporrà non 
solamente la distanza, ma ancora difficoltà strategi- 
che all’ attacco d'un’armata nemica è così manifesto, 
ch'egli è difficile di. comprendere come non siasi 
presentato più presto alla mente ‘delle autorità. Il 
fatto tuttavia salta agli cechi. Noi non sappiamo se 
siasi mai pensato a questo progetto, ma, in ogni caso, 
non è mai stato posto in esecuzione. Ai consiglieri 
attuali di S. M. appartiene il merito d'aver imma- 
ginato uno dei mezzi più efficaci di aumentare la fi- 
ducia della nazione aumentando la sicurezza del no- 
stro territorio ». 

Dal suo canto il Times annunzia che una gran- 
de attività regna nella fabbrica realo di cannoni di 
Woolwigh, sotto la direzione superiore del sig. John 
Anderson, all'oggetto di completare il numero voluto 
di cannoni Armstrong, per la fine di quest’ anno. Il 
dipartimento della guerra diè gli ordini più rigorosi 
affinchè nessuno penetri a visitare la fabbrica. Come 
esempio della severità com cui sono osservati questi 
ordini, basta il dire che i membri della commissione 
reale di difesa hauno chiesto il permesso di visitare 
lo stabilimento : la loro domanda fu respinta. 

Lo stesso giornale ritorna sulla questione e si 
esprime in questi sensi : 

« Da qualche giorni, abbiamo chiamato l' atten- 
zione sull’attitudine straordinaria del governo e del 
popolo francese a riguardo dell’ Inghilterra. Noi siamo 
con questo popolo e con questo governo non solo in 
pace, ma nominalmente almeno, nei termini d’un'ami- 
cizia ‘cordiale; è frattanto tutti i mezzi de’ quali si 
può disporre per agire sull’ opinione pubblica sono 
impiegati per sollevare contro di noi un violento spi- 
rito d'animosità. La stampa c’ingiuria con uno sde- 
gno ehe resta soffocato sotto il peso della sua propria 
esagerazione. La mazione francese in massa si è abi- 
tuata a considerar la guerra col suo alleato come un 
avvenimento non loutano. 

« Daddove può derivare, noi chiediamo , tutto 

questo corruccio contro di noi ? Quali provocazioni 
abbiamo noi fatte ? Passiamo a rivista le relazioni 
dei due paesi e vediamo se ci riesce a scoprire qual- 
che provocazione in questa condotta, da adunare la 
tempesta da cui siamo minacciati, e di cui ci è im- 
possibile di riguardare con indifferenza il progressivo 
approssimarsi ». 
# Il Times rammenta in seguito gli sforzi che l'In- 
ghilterra fece per impedire la guerra d'Italia. Quando 
l'Inghilterra ha veduto la Francia prepararsi a mar- 
ciare nella Lombardia, essa adoperò tutta la sua in- 
fluenza presso l'imperatore a fine di storharlo da una 
tale impresa. 

L' inghilterra tuttavia non ha tollerato di catti- 
vo umore la non riuscita dei suoi sforzi, essa ap- 
plaudì anzi alle vittorie delle armi francesi, ed è im- 
possibile il trovare nella sua condotta verso la Fran- 
cia, in tutto il corso delle complicazioni della que- 
stione italiana, una benché menoma cosa che giusti- 
fichi i sentimenti ostili della Francia riguardo all'In- 
ghilterra. 

Viene in seguito la questione del canalé di Suez, 
nell'impresa del quale l'Inghilterra non. vuole impe- 
gnar fondi per il semplice motivo che essa conside- 
ra la costruzione di questo canale come una cattiva 
speculazione. 

Nella ue del, Marocco non vi fu alcuna 

e di litigio tra i due governi, e Ja corrispon- 
p songir gelria colla Francia, a proposito 


ra e di Francia, e la eausa delle due nazioni, in 
quest’affare, è divenuta identica. 

Ora si tratta di occuparsi degli affari di Italia 
inun Congresso europeo. Il Times fa notare che l’In- 
ghilterra non è ancora stata invitata a prender parte 
a questo Congresso e che per conseguenza, vi si fac- 
cia rappresentare 0 no, essa non può, nemmeno in 
questo, aver provocato contro di sè sentimenti ostili 
per parte della Francia. 

Così dunque, dice il Times, senza che esista 
alcun serio contrasto fra i due governi, e col più 
sincero desiderio dalla parte nostra di mantenere le 
più amichevoli relazioni, noi ci troviamo impegnati 
iu un sistema di preparativi dispendiosi che inflig- 
gono ai due paesi un gran numero dei carichi e dei 
mali della guerra. 

« Il sig. Dupin può dire che noi minacciamota 
Francia, ma egli sa bene che questo paese non ebbe 
mai l'insigne follia nè laperversità di pensare un solo 
momento ad attacoarla. d 

« Il solo imperatore dei francesi ha il potere di 
mettere un termine ad uno Stato di cose ehe divie- 
ne sempre più fosco e che fa desiderare si esprima- 
no più chiaramente i propri pensieri. L'imperatore 
dei francesi ha il potere d'impedire tutti questi prov- 
vedimenti e dissipare tutti questi sospetti. 

— Leggesi nel Times del 18 novembre : 

Il eoutenuto della lettera seguente emanata dagli 
uflici della guerra e indirizzata ai commissari detla 
rada di Belfast pare abbia prodotto grande soddisfa- 
zione uella capitale del nord, la quale presenta assai 
pochi mezfi di difesa : 


Uflici della guerra 11 novembre 


« Signore, sono incaricato di accusare ricevuta 
della vostra lettera del 3 corrente, la quale sottomette 
al segretario Herbert la questione dei mezzi di di- 
fesa pel porto e per la rada di Belfast, e devo, ri- 
spondendovi, farvi conoscere, per norma dei commis- 
sari della i, che fra breve saranno fatti .provve- 
dimenti per preparare il castello di C Fergus 
Road's. Io devo aggiungere che fin dal principio del- 
l’anno prossimo, appena la stagione lo permetterà , 
si darà mano ai lavori per la difesa dell’ entrata del 
fiume Belfast contro l'avvicinarsi di un nemico. 

« Sono signore, vostrò dbbed. servitore 


Ripoy 


— Eoco il discorso, di cui abbiamo dato ua 
sunto, che S. M. il re di Grecia ha promunziato in 
occorrenza dell'apertura del Parlamento. 

» Signori deputati, signori senatori, 

« Mi rallegro di vedervi attorno a me in que- 
sto reciuto. Io mi congratulo per mezzo vostro colla 
nazione di aver provato un'altra volta, in occasione 
delle elezioni dei deputati, che il libero esercizio dei 
dritti politici si concilia perfettamente col mauteni- 
mento dell’ ordine pubblico. 

« Vi annunzio con piacere che io ho con tutte 
le potenze straniere relazioni amichevoli. 

« Voi sapete che il mio governo, al quale sta 
assaissimo a cuore di adempiere ai suoi obblighi ver- 
so le potenze garanti del prestito, ha proposto loro 
di assestare definitivamente questa bisogna nella mi- 
sura delle facoltà dello Stato. Esse hanno reclamato 
pel momento un versamento annuo di 900,000 fran- 
chi, persuase che il pagamento di tal somma non po- 
trebbe creare impaccio alcuno all’ andamento e allo 
svolgimento dei servizi pubblici. Il mio governo vi 
chiederà a questo effetto il credito necessario e pro- 
seguirà i negoziati relativi al componimento definiti 
vo di questa questione, componimento indispensabile 
per rimuovere tutti gl’ impacci che ostano all’ anda- 
mento regolare delle finanze, e necessario. alla con- 
solidazione del eredito pubblico. Amo sperare che la 
benevolenza di cui le potenze benefattrici hanno sem- 
pre dato. prove alla Grecia agevolerà la riuscita di ta- 
li negoziati. 

x « Il mio governo, cercando con sollecitudine i 
mezzi di stabilire un nuovo sistema di imposte fon- 
diarie e di assicurare piena la conservazione del pa- 
trimonio nazionale, è da lungo tempo occupato nol- 
l'elaborazione. di progetti di leggi ‘relativi a queste 


| importanti ‘e difficili questioni. Essi saranno senza in- 


trai governi. d'Iaghilter» ® ,...«. L'esperienza ha mostrato la necessità di recare 
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modificazioni alla lege comunale. Un progetto di leg- 
ge tendente a munire di guarentigie essenziali le li- 
«bertà comunali e ad assicurare la gestione fedele del- 
la fortuna dei comuni, attirerà la profonda vostra at- 
tenzione. 

« Vi sarà anche presentato un progetto di legge 
tendente a dare più perfetto ordinamento all’ univer- 
sità, a questo stabilimento supremo d' insegnamento 
destinato, secondo i voti della patria , a dare allo 
Stato cittadini buoni e istruiti. 

« Un progetto di'legislazione militare penale più 
consono col dritto comune vigente in Grecia, coll'or- 
dinamento dell'esercito e con altre circostanze parti- 
colari del paese, sarà egualmente sottomesso alle vo- 
stre deliberazioni. 

« La legge del reclutamento contiene, come è 
stato provato, di: zioni difettose : nell’applicazione 
ha anche suscitato diflicoltà gravi. Un progetto di 
legge più perfetto che abbia hase sopra una. stretta 
eguaglianza, formerà argomento delle vostre delibe- 
razioni. 

« Dovrete eziandio occuparvi di provvedimenti 
a favore delle vedove e degli orfani dei sottufficiali 
e dei soldati dell'esercito e della flotta. 

« Il codice civile della Grecia continuerà pure 
ad aprire un campo alle vostre discussioni nella pre- 
sente sessione. 

« Questi progetti di legge e altri miranti al mi- 
glioramento dei servizi pubblici empieranno alcune 
lucune della nostra legislazione e metteranno così ter- 
tuine alle difficoltà che esse producono nell’ esecu- 
Zone. 

» Il bilancio del 1861, ovviando per quanto pos- 
sibile a tutti i bisogni del servizio pubblico, sarà sot- 
tomesso quanto prima alla Camera. 

« Rispettando i nostri diritti mutui, adoperia- 
moci cen alacrità e unione al benessere e al pro- 
gresso della cara patria nostra. 

« L'Altissimo che non ha cessato mai di pro- 
teggere la Grecia, guidi le vostre deliberazioni. 

« Proclamo l'apertura della prima sessione del- 
la sesta legislatura. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
care: 


La Guzzetta Piemontese del 23 pubblica , sic- 
come già aveva accennato il telegrafo, i due tratta- 
Vi sottoscritti e ratific Zurigo, l'uno tra la Sar- 
degna e la Francia, l'altro tra la Sardegna la Fran- 
cia e l'Austria, non però il trattato, che li precede, 
tra l'Austria e la Francia. 

Una notizia telegrafica pretende sapere che l'Au- 
stria sarà rappresentata al Congresso dal Conte Rech- 
berg unitamente al principe di Metternich. 

Un dispaccio telegrafico da Parigi dice che il 
Times del % stampa un articolo per riconciliarsi 
colla Francia; ed il Morniny-Post, assicurando che 
nulla v'ha d'inquietante per la pace generale, spiega 
ehe l'aumento dei secondi battaglioni agli undici reg-: 
gimenti, non ha altra causa che la guerra colla Ci- 
na e i bisogui per le Indie. ; 

Lo stesso Times del 24 dice che scopo dell'ar- 
rivo di lord Cowley a Londra è quello d'intendersi 


sulla proposta di un disarmo simultaneo della Francia | 


e dell'Inghilterra. 

Uu dispaccio telegrafico da Parigi 26, reca le 
seguenti notizie della guerra ispano-marocchina: 

I mauri hanno attaccato î lavori avanzati di 
Ceuta il 22, dopo il mezzogiorno. Essi sono stati re- 
spinti soffrendo perdite considerevoli. Gli spagnuoli 
hanno avuto selte morti ed un centinaio di feriti. Il 
mare cominciava a divenir calmo e si sperava un 
prossimo imbarco. 

Dalle Indie il Zimes aveva la notizia che Nena ‘ 
Saib era morto. Dall’America poi lo' stesso‘ giornale 
aveva che a Valparaiso, Pinauri .era stato assassina- 
to, e che eranvisi, operati: molti ‘arresti! Haiti, era 
Vranquilla. I cospiratori; erano. stati: giustiziati, ed il 
presidente eravi ‘popolare. tin 4 

— Vari giornali antivenendo gli ‘avvenimenti 
hanno angunciato:, dice il Pays, che le lettere: di 
convocazione pel Congresso furono già e 


si è già ricevuta l'adesione officiale dell’ Inghilterr.* 


Vi ha in ciò qualche errore di fato ed una 
grande confusione nei termini. Essendosi intese la 
Francia e l' Austria per provocare la riunione di un 
Congresso europeo, i due governi dirigeranno ambe- 
due ai loro agenti presso le potenze segnatarie del 
trattato di Vienna una circolare, in cui saranno e- 
sposte le risoluzioni prese a Zurigo e che conterrà 
1 invito a ciascuna di queste potenze di riunirsi in 
Congresso per regolare la quistione d' Italia ; queste 
circolari però non furono ancora spedite e per con- 
seguenza nessuna delle potenze può avere risposto 
oflicialmente ad un invito che non le è ancora per- 
venuto. Solo si ha quasi certezza che tutte le poten- 
ze, compresa l'Inghilterra, accetteranno di buon grado 
la proposta che le sarà fatta simultaneamente dalla 
Franeia e dall’ Austria. 

Leggiaino nello stesso Pays un articolo che trae 
la sua importanza anche4al carkttére officioso di 
quel giornale : 

« Gli affari d' Italia hanno occupato fino ad ora 
ed occupano presentemente un gran posto nelle di- 
scussioni dalla stampa francese ed estera. I dibatti- 
menti animatissimi, a cui ogni fase della questione 
Stessa da luogo eccitano sempre vivo interesse: ma 
questi dibattimenti hanno però posto realmente ogui 
cosa sotto il suo vero aspetto ? Noi non oseremmo 
affermarlo e vediamo per contrario che un numero 
grandissimo di erronee nozioni furono a poco a poco 
poste in circolazione e che a furia di leggerle e sen- 
tirle commentare si è giunti a non riconoscerne più 
tutta l'enormezza. 

« Un esempio ce ne porge l'affare della reg- 
genza. Nel sentirne l'annuncio gli uni hanno deplo- 
rato un'atto che favoriva la doutinuazione di uno stato 
incerto e precario; gli altri hanno biasimato il ga 
binetto piemontese dell’ avere colla sua adesione ten- 
tato di pregiudicare le decisioni del Congresso nel- 
l’idea di contrapporre al medesimo ciò che stolida- 
mente chiamano fatto compiuto: ma in generale nes- 
suno ha esaminato la parte più delicata d’ essa 
questione al punto di vista dei molti interessi che 
essa racchiude ed a quello più grave ancora del dritto 
pubblico. Vogliamo parlare dell’ intervento che si 
volle implicitamente effettuato colla accetazione della 
reggenza. 

« Se atteso pure lo stato di guerra, in cui nel 
decorso mese di maggio trovavansi i paesi centrali 
d'Italia non è giustificabile pel Piemonte l'essere sta- 
to indotto o piuttosto trascinato ad esercitare una 
azione politica e militare nei ducati, benchè que’ pae» 
si si trovassero in certo modo di dritto e di fatto in 
istato di guerra col Piemonte, come potrà imaginar- 
si soltanto un'atto simile per.quel che concerne le 
Romague, che mai si trovarono neppure in situazio- 
ne analoga a quella di Toscana, Modena e Parma ? 
Fin dal principio delle ostilità, la neutralità degli Sta- 
ti pontifici era stata rieonosciuta dalle potenze belli- 
geranti e l'evacuazione quasi immediata delle trup- 
pe austriache dagli Stati medesimi aveva tolto ogni 
pretesto d'estendere le operazioni militari a questa 
parte d'Italia. Non v'era dunque neanche una analo- 
gia qualunque nella situazione che potesse prestare 
una larva di necessità a questa usurpazione ; dappoi- 
chè il Sommo Pontefice non abbandonò mai per un 
solo istante le redini del suo governo; che anzi una 
parte del paese insorto fu ricuperato dalle stesse sue 
truppe e se le operazioni militari non furono spinte 


più innanzi, ciò avvenne perchè la Santa Sede ce- 


dette nel tempo stesso e alle sue generose ispirazioni 
per far cessare l'effusione del sangue, ed alla sua fi- 


ducia nella saggezza e lealtà delle potenze enropee. | 


« Per tal modo quanto ha avuto luogo nelle Ro- 
magne è un fatto puramente rivoluzionario, 
+1 Nell'accettare pertanto la reggenza delle Ro- 
magne, il governo piemiontese ha fatto ‘pubblica al 
leanza colla rivoluzione ed ha attentato ai «dritti ‘so: 


sura sulla publica credulità per: spacciare: sul se- 
rio tali asserzioni. Ma la stolidezza di questernon è 
una ragione perchè non si abbii‘a confutarle, essen- 
dochè potrebbe altrimenti i) silenzio: esser tenuto per 
una sanzione. 

« Qualunque sia l' eloquenza dei giornali della 
tempra del Siecle, i quali travisando a loro piacere 
i fatti e le parole cercano di venirne alla conclusione 
che la integrità degli Stati Pontifici è minacciata, co- 
me spiegano essi le parole « assicurare il potere tem- 
porge della Santa Sede » che fu più ‘volte ripetuto, 
in ogni atto relativo alla questione attuale, dal gover- 
no francese ? 

« E vero che nè tra i preliminari di Villafran- 
ca, nè nei trattati di Zurigo si è stipulata una ga- 
ranzia territoriale in favore della Santa Sede; ma co- 
loro che hanno fatto questa ingegnosa scoperta avréb- 
bero pur dovuto osservare che l'Austria e la Francia 
si dispensarono ancora dal fare in essi delle riserve 
a favore del regno delle due Sicilie, e che questa 
astenzione e questo silenzio appunto provano soltan- 
to una cosa, cioè che la integrità degli Stati della 
Santa Sede come quella del Reguo di, Napoli non do- 
vrà essere sottomessa al Congresso più che uon ab- 
bia ad esser'o quella del territorio della Francia, del- 
la Spagna, o di ogui altra potenza indipendente. 

« Finalmente il Congresso stesso lia esercitato 
assai la vena e la. immaginazione ‘dei. novellisti , i 
quali ne hanno già preventivamente segnato. l' anda- 
mento e stabilite le condizioni. Tra le informazioni 
più o meno esorbitanti che di questi giorni corse- 
ro su tale argomento ci limiteremo a riprodurne 
una sola; quella cioè che assicura dovere essere il 
Congresso puramente consultivo in modo che le sue 
decisioni non abbiano forza alcuna esecutoria. In 
altre parole, ventidue plenipotenziari , designati dalle 
undici potenze europee, si riunirebbero solennemen- 
te in Congresso per conversare sugli affari d'Italia, 
trasmetterebbero sulla carta i risultati delta loro con- 
versazione, vi apporrebbero le loro firme ed i loro 
sigilli e le sottoporrebbero quindi alla ratifica dei 
loro respettivi sovrani; ma sarebbe già preventiva- 
mente convenuto che tutti questi documenti solenni 
non vincolerebbero alcuno e che, dopochè gli affari 
d'Italia fossero stati per tal modo” risoluti , coloro 
tra gli italiani che non trovassero di loro ‘convenien- 
za tali accomodamenti, sarebbero in dritto di non 
aderirvi ed anche di fare assolutamente tutto it con- 
travio di quauto avesse deciso l'Europa. 

« Se la cosa dovesse andar così, siamo certi 
che l'Europa non si incomoderebbe per tanto poco. 
Nel diritto civile, come nel: dritto pubblico non si 
ha esempio di stipulazioni che non abbiano la loro 
sanzione, nel modo stesso che non vi ha giudizio, il 
quale non si compia con una formola esecutoria. Noi dal 
canto nostro non abbiamo notizia di alcun Congresso, 
le risoluzioni del quale non siano state rese esecu- 
torie da tutti coloro che vi avevano preso parte e 
contro tutti quelli che esse colpivano. 

« Ma ammettendo pure, contro ogui verosimi- 
glianza, che ci sia riservato di assistere allo spetta- 
colo senza precedenti di un Congresso, le decisio- 
ni del quale siano puramente consultive per coloro 
a cui si riferiscono , vi sarà sempre una osserva 
zione pregiudiciale da presentarsi . ai giornali , che 
hanno annunciato questa strana notizia, ed è che il 
Congresso soltanto è gompeteote per determinare l’an- 
damento ed ìl carattere dei suoi lavori. Ora, si 
me il Congresso non è ancora riunito, è chiaro 
quanto fu detto sull’ indole del medesimo è parto di 
pura imaginazione. 


— 1 giornali di Parigi recano l' annuncio della 
morle di monsignor Barry, nato a Wexford. in Hrlan- 
da e Vescovo di Savanah nel distretto di Georgia 
(Stati Uniti d'America) avvenuta il 19 correute in 
seguito di una dolorosa. malattia di .sfipi 


— Gli organi principali della stampa inglese per- 
sistono ancora nel pensiero di biasimare energica- 
mente gli sforzi di una certa stampa, che si prova di 
rappresentare la Francia come ostile all’ Inghilterra. 
Questi giornali dichiarano che « sembra loro utile 
ripetere che nulla esiste di tal natura da compro- 
mettere le buone relazioni tra Francia ed Inghilterra ». 

Il Morning- Star ripete che non bisogna annet- 
tere importanza alcuna alle grida capricciose di un 
certo giornale, ( il Times ) nè alle imputazioni lan- 
ciate a torto ed a traverso da qualche individuo, che 
si è cacciata in testa la formazione dei corpi di ca- 
rabinieri volontari. 

Il Morning- Star consacra pure un articolo al 
Punch, sul quale invoca i rigori della legge ; per 
aver publicato delle ingiuriose caricature contro la 
Francia, e dichiara che il PuneA è un disonore pel 
paese che .lo tollera. 

Noi siamo contenti, dice il Pays, di vedere la 
stampa britannica prendere contro taluni organi in- 
glesi la difesa dell’ onore della Francia , ma il Times 
ed il Punch, d'altronde non ci spaventano. 

Sappiamo che il primo cerca il successo con 
tutti i mezzi possibili , che è sopratutto "eccellente 
nel raccontar favole, e che è lietissimo allorchè ha 
potuta trovare pei suoi lettori qualcuno di questi 
stupidi racconti. Finalmente in ciò nulla vi ha di 
male poiché è noto che per l' editore del giornale 
tutto si riduce ad uno smercio maggiore. 
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Nel giorno 9 del corrente nello stradale , che 
da Roma conduce a Castel-Nuovo di Porto fa dai 
gendarmi rinvenuto un sacco da notte chiuso con luc- 
chetto in ottimo stato. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta , possa promuovere alla direzione gene- 
rale di Polizia di Roma, la domanda per la restitu- 
zione, che avrà luogo in conformità degli art. 207, 
e 208 del regolamento di Polizia. 
n... 

A partir du dimanche 27, la Station de l'Avent 
sera préchée à Saint Louis des Francais par M. l’Abbé 
Mermilliod, Vicaire Général de Genève; les Diman- 
ches après Vépres à 3 h. 4. 


Dalla domenica 27 corr. la Stazione dell'Avven- 
to sara predicata a San Luigi dei Francesi dal si- 
gnor abbate Mermilliod, Vicario Generale di Ginevra; 
le Domeniche dopo i Vesperi a 3 ore e 4. 

FRANCESCO DI GIORGI, Cuoco e Pasticcie- 
re, manda Pranzi fuori di Casa; piazza di s. Loren- 
20 in Lucina num. 40. nel piccolo cortile del pa- 
lazzo Ruspoli. 


In piazza di Spagna vi sono in ottima situazio- 
ne da affittare un appartamento al primo piano, ed 
uno studio da pittore con camere annesse ; il tutto 
senza mobilia. Per trattare li snddetti affitti diriger- 
si via fontanella di Borghese N. 54, primo piano. 
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STLDIO SOPRA L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, Per Blogg. —f vol. fr.: 
lo proprietario, MOGG, 2, via Castiglione, P. 
Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini Michele , 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle pria- 

cipali farmacie d'Italia. 


1’ ALTEZZA DI METRI 57, 9 SUL LIVELLO DEL MABE 
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4 Un territorio distinto 


in tre pezze Rinnovazione 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il proprietario dell'infr. stabile avendo 
determinato d'alienarlo invita chiunque vo- 
lesse accudirno all'acquisto di dare nell'off- 
cio dell'infr. notaro posto in piazza Rondi 
nini n. 53 la sua offerta chiusa e sigillata 
con la elezione del domic. nel tempo © ter- 
tnine di giorni 15 a dotare dal presente 
scorso il qua'e saranno aperte per aversi 
considerazione. ia 

Nell'officio medesimo è ostensibile il re- 
lativo capitolato con tutti gli schiarimenti 
necessari ed opportuni 

Roma questo di 28 nov. 1859. 

Alessandro Poggioli notaro 

Casa da cielo a terra libera di canone 
posta sulla piazza Barberini segnata coi n.- { 
2 e 3 con rivolta per la via di s. Nicola di 
Tolentino n. 38, 39, 40, 41, 42 e 43 compo- 
sta di pianterreni e due piani superiori. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, che la drogheria già esi- 
stente in via del Pianto n. 63 sebbene ap- 
parisca essere il proprietario il sott. la ve- 
rità si è che esso è il socio d'industria , ed 
il sig. Carlo Valdrè il socio capitalista, come 
dall’atto sociale dei 25 marzo 4859, e perciò 
tutte le passività per il medesimo negozio 
contratte, devono essere dal sud. sig. Valdrè 
capitalista sodisfatte. Onde ec. 

- Roma 88 novembre 1859. 


Giovanni Sabatini 
Gio. Lor. Popolla Proc. 


Si deduce a pubblica notizia, che in se- 
contratti avvenuti tra il sig. A 
ri, e Giovanni Capotondi raj 
n Alto) via del 
n rimanere obligato 
} detto sig. ENI Des. puo. Interrante, pie 
segg ripone prede ili pa 
., 0 dal, Capotondi, o da altri ec. 


Oreste Agostini Proc. 


_— 


put tato 0 nt pel Gorni di 
mezcoldì 30 nov, a giovedì: {. dee. Alle 


ore 10 ant. nel palazzo Falconieri posto in 
via G n. 4 primo piano ingresso a dritta 
della scaletta di tutti gli oggetti spettanti 
alla ch. me. Cardinale Chiarissimd Falconte- 
ini. Dette vendite consisteranno in 
lella Pergola, Bologna, ed altre qua- 
di noce, nogano e legni esteri 
intarziati, nobili tavolini alla roccoccò con 
tavole di verde, ed altre qualità di pietre 
mobilia dorate in poltrone, canapè, scrivanie 
a bancone, armadi, letti di ferro completi 
tende da finestre orloggi di metallo, vasi con 
bocchè, girondò, sopramobili di spese 
se, arredì sagri, rocchetti, vestiario Cardinal 
zio, portiere del titolo, liverè nobili di bar 
gala e giornaliere, biancheria da letto 
vola, cristalli, rami da cocina legni cai 
lizi carrozzini cabreie finimenti utensili da 
scuderia, ed altro come meglio verrà detta- 
gliato nei cataloghi a stampa che saranno 
dispensati gratis nel negozio del perito Luigi 
Cantoni in via degli offizzi dell'Eiho Vicario 
n. 48, 49, dai camminatori il giorno anteo 
la vendita! 


Si deduce a n di chiunque possi 
avervi interesse che il sig. Filippo Pieri sot- 
to il giorno 28 corr. mese ha emesso avanti 
il { turno del trib. civile di Roma dichia- 
razione di astenzione dall’eredità intestata 
deila defunta sua genitrice Anna Maria Cor- 
tesi ved. Pieri morta in Roma sotto il giòr- 
no 4 nov. #859, onde ec. 7 


< 6G.-B. Ruggeri Proc. 

ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo Erperimento 


Ad ist. del sig. Dj Vincenzo Colle de 
Vita figlio ederede, di Niccola, beneven- 


In: virtà di sent, resa prodot ei 17 


della complessiva estensione di moggi 5 in 
tenimento Beneventano contrada li Valloni 
o s. Vito. Il primo di moggi 9 mis. 11 
e passi 23 {14 conf. all'est con via vicinale, 
al sud. coi terreni dello stesso signor Colle. 
ita tenuti da Francesco ed altri fratelliDo- 
natiello all’ovest col vallone di s.Vito, ed 
nord con altri beni del med. Colle de Vita; 
il secondo di moggi 4 misure 3 e passi 12 114 
conf. al nord ed all'est coi cennati terreni 
dai Donatiello al sud con altri beni dello stes- 
so Colle de Vita toccati in enfiteusi al sig. D. 
Vincenzo Coppola ed all’ovest col detto Vallo- 
ne di s. Vito, ed il terzo pezzo di misure 9 e 
passi 2 confina al sud ed all'ovest coi beni 
del dott. D. Angelantonio Rossi, al nord coi 
beni del sig. giudice I. Francesco Saverio 
Cardona, tenuti da Francesco Carnoto, ed 
all'est col ridetto Vallone di s. Vito ; qu 


tre pezzi sono additizi ad un ventinove an- 
mi nel diretto dominio allo stesso sig. Colle 
de Vita, e nell’utile al sig. D. Francesco 
Argenziano erede di Fr. Compatangelo, col- 
la corrisposta a quest'ultimo dell'annuo ca- 
none lordo di D.15,00 ed una biennale pre- 
stazione di una cesta di mela. 

2 Una casa di una stanza inferiore 
in Benevento nell’ ambito delle parrochia- 
le Chiesa di s. Stefano coerente in due lati 
colle mure del perio de e colla 
tenuta da Niocola 
n. 500 redditizia ai sigg. Fiorillo figli ed e- 
redi di Maria Michele la Piccirella, ai qual 
si corrisponde l'annua rata del canone di gra- 


ni 
n 3 sprcol prezzo dell'incanto per gli e- 
nunciatì tre pezzi di terreno, col peso della 


tiva reale, del snccanone e pre- 
’a ec. e coll'aumento a forma 


> aumentato come 

qb 40,87 dA: ; 

‘Di Auto a forma dell'esibito rapporto del 

fa piaga del capitolato, e att al 
Affisso in Benedento li 24 nov, 1880. 


pil 0 pg; 


Jannace distinta col"Btv.. 


In virtù di una sent. definitiva emanata 
dall'Ecemo trib. civ. di Roma 2 turno nek 
l’ud. del giorno 24 febb. 1859, sopra ist. del 
sig. Pietro Fiocchi cessionario del sig. Do- 
menico De Rossi, con la quale fu ordinata 
la vendita giudiz. degl’immobili qui appresso 

i. Ed in sequela della produzione ef- 

sotto il giorno 4 nov. 1859 avanti 
l'Ecemo trib. sud. fasc. n. 278 dell'an- 
no 1858, tanto del capitolato , quanto degli 
altri atti ordinati dal $ 4308 del’ vig. rego- 
lamento. 

Nel giorno di sabato 10 die. 1859 alle 
ore {1 antim. nel locale del s. Monte dy 
Pietà di Roma, in piazza del Monte n. 33, 
si procederà col mezzo del pub. incanto ala 
vendita giud. dei seg. fondi da rilasciarsi a 
favore del maggior offerente, i quali si ven- 
deranno tanto separatamente , che unita 
mente. 

4 Casa da cielo a terra posta in Monte 
Rotondo seg. coi civ. n. 40 e 41 in via del 
Borgo, * col m. 5 al vicolo de' Leoni, com- 
posta di vani terreni, grotta e due piani su- 
periori, conf. com le proprietà dei sigg. Vi- 
tali, Venanzi e Pecci , la vi del Borgo ed 
il vicolo de' Leoni,salvi più notie veri 
gonfini, stimata dal perito ingegnere sig. Te- 
mistocle Marucchi sc. 460. 

2 L'utile dominio di un terreno semina- 
ivo, vignato ed alberato posto nel territo- 
rio di Monte Rotondo, vocab. s. Martino , 
della quantità di quaria 4 e scorzi 3, conf. 
i sigg. Mannucci, Venanzi, Betti e la strada 
di s. Martino salvi ec. | canonato a favore 
del sig. principe Boncompagni , in sc. 2 23 
annui, che detratto questo, il sud. perita lo 


* ha stimato sc. 36 45. 


3 Terreno seminativo recinto di stacoio- 
nata; posto nel sud. territorio . sulla strada 
romana, della quantità di quarte 2 su 
tucci 3), conf. con 1 sigg. Potenziani, Ca 
Ponzi è la strada provinciale di Rieti , 

vi eci, stimato dal sud. perito sc. 24—To- 
tale so. 747 45:. 

N primo i ngiand al. pp ‘verrà ‘aperto 
l'incanto per la vendita di fondi ,' sarà 
quello desunto dalla perizia giudiz. prodotta 
nel sud. faso. © hi Roi. 

Luigi Sciarra Proc; Ù 
Augusto Sconocchia Curs. 
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Il prezzo ditassociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1; 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


NOTIZIE DIV ERSE 


Per risoluzione del 15 novembre | impera- 
tore d'Austria ha nominato Francesco Il, re delle 
Due Sicilie, colonnello proprietario del:-422--reggi-+ 
mento di Ulani e ha ordinato che d’orà innanzi que- 
sto' reggimento porterà il nome di S. M. Siciliana. 

— Da una corrispondenza dell’ Armonia datata 
da Vienna 18 novembre : 

« Schiller ha finito di preoccupare i viennesi 
e gli altri tedeschi, ma la commemorazione del suo 
centenario, non passò senza disordini a Berlino do- 
ve, per fatto della plebaglia , avvennero scene 
scandalose, insulti a cittadini e a donne, per cui la 
polizia dovette intervenire non senza trovare resi- 
stenza; per cui ebbero luogo molti arresti e così fu 
dato ristabilire la quiete. 

« A Vienna nel prossimo anno escirà alla luce 
un nuovo giornale, fondato per propugnare la causa 
cattolica e per combattere l' influenza della stampa 
libertina, caduta, salvo poche eccezioni in mano de- 
gl’ israeliti. 

« Il ristabilimento delle antiche relazioni del- 
| Austria col Piemonte è tuttora in Vienna quistione 
problematiea, massime dopo il così detto mezzo-ter- 
mine preso coll’ andata del Bon-Compagni nell’ Italia 
centrale. 

« Mentre altrove si adopera alacremente per la 
centralizzazione governativa, a Vienna invece si pensa 
a liberarsi il pià presto possibile dal sistema della 
centralizzazione che ne diede finora aridissimi frutti. 
I ministri lavorano attivamente per combinare un si- 
stema amministrativo, che assicuri una bastante au- 
tonomia alle varie nazionalità dello Stato. 

— Serivesi da Vienna 16 novembre alla Cor- 
resp. Havas : 

Nei circoli ufficiali a Vienna non si riguarda 
ancora la riunione del Congresso tanto prossima quan- 
to vari giornali esteri sonosi forse troppo affrettati 
d’annunziarla. Per lo meno non si crede qui che sa- 
rà possibile che i plenipotenziari designati per pren- 
der parte alle deliberazioni possano riunirsi in di- 
cembre prossimo. Ciò che pare positivo é che tutte 
le difficoltà che opponevansi ad una riunione imme- 
diata noh sono ancora appianate. 

Il micistero attualmente al potere in Inghilterra 
continua sempre il suo sistema di malvolere verso 
l’Austria, sebbene nello stato” attuale “delle cose in 
Europa il gabinetto austriaco impieghi la massima 
cura per evitare il menomo' soggetto che potesse for- 
nire qualche lagnanza: 0. offrir.materia a qualche con- 
tradizione al governo francese. 

Si sa, da un'altra parte; ‘che la “Russià e la 
Prussia hanno manifestato nei recenti! dispaoci. il de-, 
siderio di vedere escludere dalle ‘deliberazioni del 
Congresso ogni questione ‘ché: non. 3i' comettesse ‘col 
regolamento degli affari italiani; e'siécome. tale non | 
è l'opinione di altre potenze, potrebbe accadere ' che 
un certo lasso' di tempo"passàsse prima iche'Si ca-| 
desse in accordo su: quéato: propogito.: i 

AI punto di vista di qualche potetiza'; la que- | 
stione relativa: alla federazione ‘italiana ‘sembra ' aver | 
perduto terreno in «questi: cultinmi‘tempi. Quanto ‘alla | 
Prussia, essa sembra molto ‘indifferente: ‘su ‘questo 
Pod si ‘rimettérà senza ERE pri A del-. | 

\aggioranza;: |’ #1 
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— Il Moniteur del 22 sgca che per decreto 
imperiale, datato da a: 19 novembre venne 
conferita la medaglia militare” ‘instituita coi decreti 
del' 22 gennaio e‘29f | xiceammira- 
glio Rignault de Genoullly, comandante în capo della 
divisione navale e del corpo spedizionario nell’ Indo- 
cina. 

— Con altri decreti della stessa data sono pro- 
mossi di grado, nominati o promossi nell’ordine im- 
periale della Legion d' onore, o harino ricevuto’ la 
medaglia militare, parecchi tra ufficiali, marinai e 
soldati francesi e spagnuoli che si sone segnalati nella 
spedizione cocincinese. 

— Si legge in una corrispondenza diretta, da 
Parigi, al Times: 

Credo di sapere 'che, allo scopo d’attenuare l’ef- 
fetto prodotto in Inghilterra dal linguaggio violento di 
una parte ragguardevole della stampa francese, una 
comunicazione ufficiale d'una natura importante sia 
stata diretta dal ministro dell'interno a tutti i pre- 
fetti. Se io sono ben informato, come ho ogni moti- 
vò di crederlo, ilministrò lamenta in quella circo- 
lare che siasi fatto uso d’un linguaggio tanto esage- 
rato parlando del popolo inglese, a cagione dell’ in- 
quietudine che quel linguaggio deve far nascere e 
perchè tende a distruggere la fiducia e ad irritare 
le opinioni di cui la stampa inglese è l'organo. 

La circolare rammemora ai prefetti che questo 
dispiacevole effetto deve riprodursi con maggior forza. 
‘ancora quando ìl linguaggio violento di cui qui trat- 
tasi è tenuto dai giornali che appoggiano ordinaria- 
mente la politica del governo imperiale , su cui, all’ 
estero, si fa ricadere la responsabilità di quelli ec- 
cessi. I prefetti sono adunque pregati d'invitare quei 
giornali ad essere più cirdospetti in avvenire. Questi 
sono liberi di confutare gli errori, di protestare con- 
tro l'ingiustizia e la calunnia, e di difendere ener- 
gicamente i dritti del loro paese; ma» sarebbe loro 
facile in pari tempo di non ferire le suscettibilità d’ 


una grande nazione e di dedicarsi piuttosto a_ favo-. 


rire l’amitizia fra i due paesi. 

Se i giornali seguiranno questa via, il ministro 
è d’avviso che la dignità della politica imperiale po- 
trà riconciliarsi colle alleanze della ‘ Francia e col 
mantenimento della pace. A questo fine, ‘i prefetti 
sono invitati ad usare della loro influenzà suilla stampa. 
e sulla pubblica opinione. 

1 prefetti sono ugualmente invitati a comunicare 
confidenzialmente la loro maniera di vederé ai. gior- 
nali che appoggiano ordinariamente il governo, ma 


di non. intervenire in ciò che concerne gli alti gior-, 


nali se non mel caso in cui le loro esagerazioni. fos- 
sero troppo manifestamente contrarie: ai: voti. del go- 
vertio. ; 

Ciò che: precede è un'aralisi. esatta, ;;non...una | 
cpia» letteràle;idelle istruzioni ‘che sono ;state.;.tra- | 
smesse, giorni sono, ai prefetti dei - peace dali 
ministro dell'interno. 

«10.liTigiornali, hanno replicatamente . cannunziato,:00- | 
me; la risoluzione: della Francia di far.sentire:al Pie- | 


Y monte la sua disapprovazione perla reggenza . fosse 


stata provocata da una Nota che.il\governo, austri: 
:éo.le' avrebbe itidirizzata per. dichiararle. che consi- | 
deravavil passo fatto‘ dal gabinetto sardo \come.. una 


PPT siriani np 


vr i/vOra trovibmo: it ‘una: 
du Dimanehé, sotto’ la 


blee dell'Italia centrale, noi sapevamo'che la convotagio- 
ne di queste assemblee era decisa.Lo the si voleva 
raggiungere ci era perfetiamento noto; méliv'ha uneolo 
agente diplomatico ; in Alemagna, ehe nou 
abbia veduto Te appreasioni the îl progetto della'isti- 
tuzione di una reggenza faceva ‘concepire ai gabi- 
nettì bramosi di vedere la restaurazione dei principi 
dell'Italia centrale. 

« Il gabinetto di Vienna, pel primo e meglio di 
ogni altrò , era informato sulla combinazione che si 
aveva risoluto di far nascere dalla riunione delle as- 
semblee. Esso non ha perduto un solo istante per 
concertare |’ attitudine che importava di assumere il 
giorno in cui la reggenza di un principe della casa 
di Savoia sarebbe decretata nell'Italia centrale. . 

« Ometto pensatamente i particolari dei negozia- 
ti, d'altronde brevissimi: eccone il risultato: il con- 
te Walewski ricevette comunicazione di un ‘dispac- 
cio del conte di Rechberg. 

« Il conte di Rechberg ciò seguiva la vigilia della 
sottescrizione del trattato di Zurigo, annunziava al ga- 
binetto delle Tuilleries che l’imperatore d'Austria era 
informato in modo positivo che le assemblee dell’Italia 
centrale dovevano essere immediatamente convocate; 
il conte di Rechberg non taceva che il governo au- 
striaco fosse profondamente convinto che la riunione 
di queste assemblee venisse provocata da Torino . 

« Egli non credeva dover‘ lasciar ignorare e- 
gualmente al governo francese che la' nomina del prin- 
*‘cipe di. Carignano come reggemte degli! Stati - dell’ 1- 
talia centrale sarebbe decretata a una forte  maggio- 
rità in queste assemblee . 

« Quindi, il conte di Reehberg ricordava al ga- 
binetto delle Tuilleries gli obblighi dell'imperatore Na- 
poleone di rimpetto all’ imperatore Francesco; relati- 
vamente al diritto riservato dei principi; manifestava 
le mene onde usava il Piemonte per consolidare la 
spogliazione dei sovrani legittimi; indicava le conse- 
guenze di una reggenza esercitata dal cugino del re 
Vittorio Emmanuele, reggenza ‘che ‘faciliterebbe l’an- 
nessione al Piemonte e difficolterebbe il ritorno dei 
governi legittimi; dimostrava finalmente le gravi ed 
evidenti offese che la istitàzione di un simile regithe 
recava ai preliminari di Villafranca e alle stipulaziò- 
ni dei trattati che erano ‘stati elaborati a Zurigo, 

« Il conte di Rechberg reiterava al gabinetto 
delle Tuilleries sla» fiducia inaltepabile dell’i imperatore 

| Fràtidesco ‘Giuseppe’ nei sentimenti di’ alta equitàr'e 

di prudenza sperimentata dall'imperatore Ni ile. 
Egli erede, diceva, che la' reggeriza ‘di cui Vittorio 
Emimantele ed i suoi consiglieri vogliono investire‘il 
principe di’ Carignatiò sarà 'risvlutambente "disapprova- 
ta'‘dall’imperatore de’ francesi: 

« Il'conte di Rechbetg finiva dichiarando fran- 
camente che se,' per impossibile, e contro ogni ‘aspet- 
lativa, il'governò francese non facesse intendere ‘al- 
tamente ' la ‘sua ‘disapprovazione ‘del ‘progetto’ del ga 
Binetto ‘safdo’& del’ voto che le assemblee stavino per 
emettere , l’imperatore Francesco non: po- 
irblibe; con ‘suo ‘gran dispiacere, Pere sia a’ suoi‘ 
fleniporenziati ‘a’ Zurigo di firranre il trattato’ falle 
di Ip! !roro-lue bo 

e Pale è i senso del lopizio delcn di 
\|'Retliberg: '» Lul 

iser 
-104 sir Dalla Svezia dn dad, Sioclme, 8 novem- 
dm meio medlrga perg a ut 
Y «00 La mozione v00aie, Angkaravard, relativa lla 
smevisione idel.irattato di unione fra. la Svezia e la, Nos- 
“Vegia» pare debba: essere più, impartante i 
dapprima. Il modo stesso 


monia verso i norvegiani. Egli ricorda ‘che col trat- 
tato di Kiel del 14 gennaio 1814 la Norvegia venne 
ceduta alla Svezia mediante indennizzazione e una 
somana di danaro; ma che il popolo norvegiano, sen- 
3A tenere in conto alcuno quel traltato, era insorta 
ed era stato sostomesso dalle truppe svedesi; che non- 
dimeno nell'interesse di una politica dinastica il vin- 
citore aveva postò alla Norvegia col trattato di Mohs 
condizioni che sono certamente vantaggiosissime per 
essa, ma nel tempo stesso svantaggiose per la Svezia; 
che la Svezia deve sopportare tutto il peso muteria- 
le e morale della difesa del paese; che inolute essa 
deve pagare una parte molto più grossa del debito 
pubblico, della lista civile, delle spese delle amba- 
sciate, dei consolati, ecc. Malgrado tutto ciò, aggiun- 
ge l'autore della mozione, i norvegiani divengono 
sempre più esigeuti, i sentimenti loro ognor più ma- 
levoli, e più intolkerabili i loro modi. D'altra parte 
le costituzioni dei. due popoli sono troppo dissomi- 
- glianti. ' 

Nelle discussioni che intervennero nella tornata 
sdel 4, vari oratori, tra i quali i signori Fahraus, 
Stjernsvard, il conte Posse e altri dichiararono che 
non approvavano intieramente la mozione, ma parla- 
romo essi pure con una certa acrimonia della condot- 
ta che tengono la stampa, lo Storthing e la burocra- 
zia norvegiani. JI sig. Dalman appoggiò la mozione, 
ma nello stesso tempo fece proposte speciali relati- 
vamente ella revisione che trattavasi di fare; chiese 
singolarmente che la Norvegia contribuisse quanto la 
Svezia alle spese della lista civile e a quelle cui esi- 
ge la protezione del commercio e della navigazione 

- marittima; ipoltre che si dia altro assetto al sistema 
della difesa, affinchè la Svezia non porti più sola il 

- peso e la responsabilità politica e morale; infine che 
si stabilisca un sistema comune di dogane, ecc. 

ll signor Anckarsvard dichiarò, terminando, che 
considerava il momento attuale, nel quale era inter- 
venuto un cambiamento di regno, come fl più propi- 
zio per operare la proposta revisione. 

Sopra proposta dell’ autore la mozione. venne 
rinviata al comitato competente e fu nel tempo stes- 
sa risoluto di comunicaria agli altri ordini della Dieta. 

Nella medesima tornata il conte Adlesparré pro- 
pose di abolire la bastonatura nell’ esercito. Alcuni 
oratori parlarono contro questa proposta, che venne 
infine rinviata al comitato di legislazione. 

Nell assemblea della borghsia il signor Ridderstad 
propose esso pure lo stesso giorno l'abolizione della 
hastonatura. 


— Dal giornale d' Algeria l'Echo d' Oran i gior- 

nali di Parigi copiano lunghi particolari intorno alla 
- spedizione francese sulle frontiere del Marocco con- 

dotta dal generale Martimprey. Eccone un estratto :. 

1l generale in capo indirizzava dal gran quartiere 
generale.a Ain Taffoural 28 ottobre un ordine gene- 
rale alle sue truppe , nel quale porta a notizia del 
corpa spedigiopario i nomi dei militari che più si 
segnalarano in un.combattimento avvenuto il giorno 
innanzi. 

Addì 3 norembre giunse nel campofrancese il nipo- 
fe dell'imperatore iman, al quale Muley-Abd-er- 
Rahman era succeduto preralendosi della giovinezza dei 
figliuoli dell'imperatore. Costoro rivendicano, presente- 
mente .la loro eredità appoggiandosi sulle popolazioni 
berbere 6 vetgono a chiedere l'aiuto francese. « Egli è 
evidente, dice un corrispandente del giornale d' Orano , 
che in questo caso il generale in capo non poteva 
far altra. che accogliere Sidi-Sliman coi riguardi do-' 
vuti alla di lui origine ; ma per certa, questa, visita, 
ha fo viva impressione sui numerasi , musulmani 
che. ne, sono stati testimoni e, vi, hanno, veduto .una| 
prova di..polenza in nostro favore ». |, Î 

Ja,.ua. ordino, generale. datato dal, campo. d'Isly 
9, novembre, il generale de Martimprey., dopo aver 
segnalato i successi oltenuti nel sud-ovest della, pro- 

Vidgia d'Qrano. da, due cglogne leggere camandate dal 
Dùrrieu e i nomi dei militari . che..più, ssi | 

distinsero, termina così : i 
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L'ultimo ordine generale è dutato da Ouchda 
10 novembre : 

« Soldati del’corpo  spedizionario dell'ovest, dice 
il generale in gipo; i beni-suassen furonb vinti dalle ar- 
mi vostre, i mabias, gli angadi e i beni-guil, colpi- 
ti dalle colonne del-sud; Ouchda è oggi ai vostri 
piedi riscattando con denaro le giuste ‘punizioni in- 
corse da questo covo di malfattori. ll suo caid che 
manteneva somigliante stato di cose e aveva preso 
parte al perfido attacco di Sidi-Zaher venne arresta- 
to per mio ordine e mandato su Tangeri. Il suo cas- 
bah, il suo maghzen, tuttociò che appartiene al go- 
verno marocchino col quale la Francia è in pace, sa- 
ranno però rispettati. La campagna è terminata, e 
domani ripasserete la frontiera. Un corpo d'osserva- 
zione sotto gli ordini del generale de Ligny, coman- 
dante la suddivisione di Tlemcen veglierà sul paese 


sinchè le popolazioni sieno tornate dall'una e dall'al- | 


tra parte nello stato normale che loro assicurano i vo- 
stri successi. i! Ù 

« A rivederci, soldati, io torno ad Algeri su- 
perbo di avervi comandati, e renderò conto al mini- 
stro della guerra dei vostri buoni servizi, pregando- 
lo di sollecitare la meritata ricompensa presso S.M. 
l'imperatore. » 

Quchda, sal territorio marocchino oltre l'Isly, 
sorge in mezzo ad una magpifica oasi. Ouchda, dice 
un’ altra corrispondenza dell’ Echo d’Oran, è il sog- 
giorno ordinario dei malfattori della frontiera, dove 
mercanteggiano le loro rapine. 

— Le notizie da Tangeri del 4 recano che Mu- 
ley Habbas, fratello del sultano , entrò a Tangeri il 
2; dopo aver minutamente esaminata la città e le 
fortificazioni, egli andò a stabilire il suo campo a 
Zennat, posto a quattro leghe dalla città, in una si- 
tuazione strategica che batte la via di Tetuan. Mu- 
ley Habbas ha con lui 18 mila uomiui di cavalleria 
regolare, e parecchie batterie d' artiglieria; per suo 
ordine, i gridatori pubblici percorsero la città di Tan- 
geri annunciando che ogni individuo colpevole del 
menomo tentativo di furto o d'oltraggio eontro gli 
ebrei e gli europei sarebbe severamente punito. 

Supponesi che l' esercito spaguuolo non troverà 
serio ostacolo al suo sbarco sulla costa africana; l'iu- 
teresse dei marocchint sarà di lasciarlo entrare a qual- 
che lega nell'interno, per poi offrirgli battaglia su un 
terreno diflicile, o meglio per assalire la sua retro- 
guardia con forze imponenti, ciò che è più confor- 
me alla strategia araba. 

Fra Ceuta e Tangeri non vi ha riva che possa 
agevolare uno sbarco, se non una spiaggia all’ est 
di Tangeri e sotto il fuoco dei forti: è dunque pro- 
babile che l’esercito sbarcherà a Ceuta. Il corpo 
chiamato ad operare contro Tangeri dovrà andare a 
prendere a cinque ore all’ est la strada di Tetuan; 
la sola, ancor assai diflicile, che sia accessibile all 
artiglieria. 

I cannonieri di Tangeri s° esercitano ogni gior- 
no dal principio del mese, al tiro delle bocche da 
fuoco ; gli è ciò che fece credere ai giornali spa- 
.gnuoli che le ostilità fossero cominciate. Le navi si 
limitano ad esercitare una rigorosa vigilanza sul'a co- 
sta, evitando con cura di porsi a portata del canno- 
ne dei forti. 


— Le notizie di Bombay: giungono sino al 26 
ottobre. 
La':fortezza di Bate è stata presa dalle. forze 


È stato offerto ai soldati, che-hanbo' chiesto di 
fimpatriare; d’arruolarsi nuo 
ne’ dell Gita; ina, secondò il' 
suno tia’ valuto sniprender servizio.‘ 
‘Giusta! la Delhe Gazelle si fanno preparativi per' 
“uu campagna sulla ‘frontiera del Nepal. contto la . 
‘Beguani Parte: delle truppe si: è già post ‘in movi-, 
accampate a 40° 0-50 cmiglia da 
mic olca | 


DO odicier 


L'Englishman annunzia che si è già incomincia- 
ta la riorganizzazione dell'armata della presidenza del 
Bengala. 


Le ultime notizie della Cina annunziano un fatto 


| importante per sè e più importante ancora per le 


contingenze attuali. 

Abbiamo annunzinto già che le truppe ribelli che 
erano accampate sulla frontiera del Kouang-Toung, 
avevano abbandonato quella posizione per volgere 
sulla provincia di Hou-Nan. Sappiamo ora che esse 
si sono impadronite ultimamente della città di Pao- 
King-Fou, capoluogo di uno dei nove dipartimenti che 
compongono questa provincia, tra le più ricche e le 
più popolate dell' impero. Tale successo risuonò graa- 
demente iu tutto il centro della Cina e crebbe il nu- 
mero dei partigiani dell' insurrezione , la quale pro- 
gredisce o indietreggia in ragione gliretta delle sue 
vittorie o delle sue sconfitte. 

Il partito che ha invaso testè l'Hou-Nan è uno 
smembramento della grande insurrezione che ha cen- 


| tro nella città di Nanking. Il nuovo capo di questi 


insorti è un mongolo audace, intraprendente e vltre- 
modo ambizioso, sorto dalla classe dei letterati. Al- 
cuni mesi sono la corte di Pechino gli spedi un e- 
missario per indurlo a sottomettersi e fargli splendide 
proposte se mai volesse prendere servizio nell’ eser- 
cito imperiale. Quantunque questo personaggio si fas- 
se presentato in qualità di parlamentario e fosse stato 
accolto come tale, pur fu pigliato e bruciato vivo. 
Somigliante azione basta per mostrare il carattere di 
questo capo. Assicurasi che abbia fatto anche perire 
i prigionieri caduti in sua mano dopo l' espugnazione 
di Pao-King-Fou. 

L'imperatore della Civa trovasi ora dunque tra 
due insurrezioni poteuti, le quali mirano allo stesso 
scopo, alla distruzione cioè del suo potere. Questo 
fine però è diflicià a conseguire : i ribelli possono 
impadronirsi di città importanti, fortificarvisi , rovi- 
nare gli abitanti delle provincie che occupano ; ma 
non valgono ad espugnare la capitale del impero, la 
quale è ben difesa e coperta da un esercito nume- 
roso e meglio disciplinato del loro. Ora, senza il pos- 
sesso della città di Pechino, il trionfo loro non riu- 
scirà mai ad un risultato definitivo. -Ma se l' insur- 
rezione nov è in grado d'impossessarsi della capitale 
del celeste impero, dal canto suo |’ imperatore non 
dispone di forze suflicienti per annientare l’ iusur- 
rezione la quale è del resto da vari secoli in per- 
manenza nel paese. L'insurrezione attuale può dun- 
que prolungarsi ancor lungo tempo. 

Intanto gl’ insorti si disponevano , alle ultime da- 
te, a tentare un'operazione ancor più importante del- 
la prima. Dopo |’ espuguazione di Pao-Kiug-Fou si 
posero in marcia per andare ad assaltare Tchang-Cha, 
capoluogo dell'Hou-Nan, città d' oltre 500 mila ani- 
me. Se giungono ad impadrouirsene diverranno pa- 
droni di una provincia di oltre nove milioni di abi- 
tanti. Allora le cose potranno inutare aspetto, € l'in- 
surrezione dell’ Hou-Nau sarà più importante ancora 
di quella del Kiang-Sou, che ha centro , a Nanking. 


_———————@"@<cso@s2 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Dede 


Le poche notizie telegrafiche che recano gli 
odierni :gioriiali si limitano ad annunziare che la. bor- 
sa di Vienna nel giorno 25 era ferma e molto ani- 
matà, è che da Costautinopoli erasi ricevuta votizia, 
in data del 19, di molli naufragi avvenuti uel | mar 
Nero. I 

Notizie della Germania parlana di un Congresso 
che deve essersi tenuto il 23 a Wuetzhourg, dai 


ministri degli Stati-minori dell' Alemagoa , per deli- 


bherare in comune sui diversi oggetti dei. quali la 
dieta germanica sta per occuparsi. e che devonsi sot- 
toporre alla sua discussione, - 

Il Giornale di Dresda: dice che di questo.. pas- 
so degli Stati-minori, provocato a quantà dicesi dat- 
4 Baviera, ne è stata data partecipazione all'Austria ed 
alla Prussia. 

‘ Una stiecessiva. notizia del suddetto giornale sa5> 
sone.sunùnzia: da; partenza da, Dresda: del sig. Beust 


l port utbenrsi alla 1 suddetta ; conferenza. mipisteriale > 
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saranno rappresentati in quell’ adunanza i governi di 
Baviera, Sassonia, Wurtemberg, Assia Elettorale, As- 
sia Granducale , Mecklemburg Schwerin , Sassonia 
Meningen, e Sassonia-Altenbourg. 

Il Dagbladet' ‘di Copenaghen del 21 annunciò che 
iu seguito ad un consiglio dei ministri di Danimar- 
ca, il presidente di esso Consiglio sarebbesi recato 
il giorno seguente da.S. M. affine di presentare la 
dimissione dell’ intero gabinetto. Il re aveva fatto chia- 
mare il sig. Kottwill. 

— La Gazzetta di Lione ha la seguente corri- 
spondenza da Parigi : 

« Malgrado le formali assicurazioni della Patrie 
e di altri giornali, certo è che gl’ inviti alle undici 
potenze chiamate a partecipare al prossimo Congres- 
so europeo, non furono spediti. Quale sia il motivo 
del ritardo non si conosce ancora, ma può ben rite- 
nersi che esso si riferisca ad una qualche quistione 
preliminaré, sollevata da tale o tal'altra potenza , di 
cui nog'siasi ancora potuto giungere alla soluzione. 
Si assifura però che il Moniteur conterrà quanto pri- 
ma l'invito officiale e che le potenze convocate sono 
già tutte d'accordo per intervenire. 


« L' laghiltersa vì interverrà, a quanto si dice | 


di cattivo umore, ma essa non ha voluto restar iso- 
lata con un rifiuto: è probabile che in moltissime 
quistioni abbia a trovarsi sola col Piemonte, ma non 
sarebbe certo un bel vanto per. questo, identificare la 
propria causa a quella di una potenza acattolica. Pe- 
rò l'Inghilterra che entra oggi al Congresso dovreb- 
be rammentare i sentimenti che ispiravano nel 1815 
il principe reggente, allorchè volgendo la parola al- 


l'illustre cardinale Consalvi diceva « I plenipotenzia- | 


ri della Granbrettagna hanno ordine di favorire e so- 
stenere tutte le domande che il cardinale presenterà 
al congresso di Vienna, poichè queste domande se- 
ranno giuste ». 

« I dispacci dei nostri agenti nell'Italia centra- 
le si accordano nel segnalare il crescente disgusto 
che il regime dei dittatori piemontesi inspira alla 
grande maggioranza delle popolazioni ; questi dispac- 
ci aggiungono che tutto si prepara per una reazione. 
Livorno, che aveva dato il segnale della rivoluzione, 
è la città più dispesta presentemente a reagire in fa- 
vore del ritorno della casa di Lorena. 

« La'protesta del governo rivoluzionario della 
Toscana contro la reggenza di Boncompagni è già un 
primo segno di resistenza contro l’arbitrario del pie 
montismo. 

« Si,parla molto di un recente rapporto del ma- 
resciallo Vaillant sulla situazione dell’Italia centrale; 
il maresciallo entra in lunghi dettagli per mostrare 
che i governî Fivoluzionari in Italia non sono soste- 


nuti se non da una infima minorità; |’ immensa mag- | 
gioranza vuole l' esecuzione dei trattati di Zurigo ed | 


il ritorno dei suoi sovrani, ma questa maggioranza 
noa è abituata a lottare contro l'arbitrario ed è pa 
ralizzata dalle violenze di gente capace di ogni ec- 
cesso per conservare le sue usurpazioni. Il marescial- 
lo Vaillant propone, dicesi, due partiti a prendere: 0 
implegare l'armata fraricese a combattere la rivolu- 
Ziove. nel 4859, come la ha combattuta - nel 4849 
dando così soddisfazione ai voti ed agli interessi del- 
la grande maggioranza degli italiani ed alla politica 
della Francia e dell'Europa, o -richiamure-immediata- 
mente l'armata francese. Il maresciallo si pronuucia 
Pél primo di- questi due partiti. 

«-Lé'asserzioni dell'iltustre maresciajio: sullo sta 
to degli animi mell'Italia centrale sono confermate pu- 
rance degli uomini dello stesse partito e. ne sia 

di un corrispondente’ 
al preseate simpatizzato 
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steriale che modificherebbe in senso favorevole all'al- 
l'alleanza anglo-francese, la politica del governo bri- 
tannico. Queste vaci banno pure a Parigi molto cre- 


dito e si ritiene che quella frazione: del gabinetto, la | 


quale divide le opiniom di lord Russell, ( cioè la 
meno favorevole alla Francia) si. ritirerebbe dagli atfa- 
ri. Si annette a queste voci il recente viaggio di 
lord Cowley a Londra. 

« L'imperatore ha accordato. alla vedova del 
generale Espinasse una pensione vitalizia di 12,000 
fr. reversibile per metà sopra i suoi tre fig 

« Il generale Burbacki è partito il 22 per To- 
rino incaricato, dicesi, di una missione dal ministro 
della guerra. 

La Presse de Vienne annancia che il gabinetto 
ha diretto a tutti i suoi rappresentanti all'estero una 
circolare relativa al prossimo Congresso. Questa nota 
trae argomento dall'altro recente dispaccio del conte 
Walewski sul soggetto medegigo , sviluppando però 
taluni punti sotto vedute assai diverse da quelle del 
ministro francese. si h 

Si parla sempre, dice un foglio di Parigi, dei 
ministri degli affari esteri per rappresentare le ri- 
spettive potenze al prossimo Congresso in qualità di 
plenipotenziari. Qualche eccezione avrebbe però luogo, 
à quanto si dice, per l'Inghilterra per la quale lord 
John Russell sarebbe sursogato da lord Granville 0 
da lord Clarendon; la rappresentanza del Piemonte 
subirebbe pure una modificazione. 

I giornali alemanni continuano ad asserire che 
la Russia ha sempre intenzione di sollevare nel pros- 
simo Congresso la revisione dei trattati del 30 mar- 
zo 1856. ‘ 

Si legge nei giornali di Vienna del 21 : 

Il duca di Modena Francesco V, che sul prin- 
cipio del mese erasi recato a Verona ad ispezionare 
le sue truppe rimastegli fedeli dopo l'insurrezione 
dei ducati, fece ritorno il giorno 20 a Vienna. 


L’arciduca Massimiliano, di cui si lamenta assai || 


l'assenza nelle attuali circostanze, si propone di sog- 
giornare durante due o tre mesi, colla sua giovane 
Sposa la priucipessa Carlotta , a Funchal , isola di 
Madera. 

Sembra sempre deciso che più tardi il principe 
e la priocipessa si recheranne. a. Rio-Janeiro per vi- 
sitarvi la famiglia imperiale del Brasile. 


Checchè ne dicano i giornali rivoluzionari, l'a- 


itazione che erasi prodotta a Venezia in settembre 


e nella prima quindiciaa d'ottobre è del tutto calma- | 


ta. Una folla d’individui che nei primi momenti d’en- 
tusiasmo nazionale erano corsi ad arruolarsi nei bat- 


taglioni di Garibaldi, tornano successivamente nel || 


loro paese spogli d’ogni risorsa ed estenuati dalle fa- 
tiche, e dalle privazioni sofferte. 

— Giusta quanto abbiamo superiormente ac- 
cennato il piroscafo portatore della valigia delle Indie 
è giunto a Marsiglia con notizie di Bombay sino al 
26 ottobre : 

I soldati inglesi liberati si mostrano poco cu- 
ranti di ripigliare servizio. 

Ecoo quanto possiamo aggiungere alle notizie 
sopra riferite. D'altra parte lord' Canning pubblicò un 
avviso portante che tutti isoldaticongedati che volessero 
far parte della spedizione di Cina riceverebbero una 
gratificazione di 50 rupie, Tale promessa produsse sì 
poco effetto che di 1000 soldati che si trovavano a 
Calcutta in istato di profittarne, 10 soltanto avreb- 
bero consentito di ricominciare ‘una nuova ferma; 

Un dispaccio: pubblicatoa Csteutta ‘seguala’ un 
miglioramento buie 9° gioni finanze... Le 
quirate dell’ esercizio 1860-61, 
lacks; le spese. sono. di 4,225 lacks: quindi un -cisa-' 
Yanzo approssimativo? di 1335 lucks,. ossia 350,000 
Il. st. Quantanque questa cifra sia ancora molto. al- 

Sonisiderala già come un progres-. 
$0; dovuto ‘a ridazioni fatte nelle ito, 

dei Javori 


Spno stimate a;-3,890... 


door è entrato in' éampagna; a Cheleeah, a 40 es 
| miglia da Dinapore, stanno raccolte truppe. di 

Assicurasi chel’ex-re d'Oude abbia accettato una 
pensione di 12 lacks (120,000 Il. st. ) mediante la 
quale egli rinunzierebbe a tutte le sue pretese sul 
reame., y 

Leggesi in oltre nel sommario. dei giornali ir - 
glesi: 

« Lord Canning è giuuto ‘a Allahabad il 14 ot- 
tobre, e ne è ripartito per Cawnpore. Lo scopo del 

| suo viaggio è, dicesi, il riconoscimento : della: mag- 
gior parte dei nuovi feudatari nell'Oude, il ricevi- 
mento dei principi indigeni del Penjaub e altri, una 
comunicazione diretta con quelli che banno leulmen- 
te dato l'assistenza loro per sostenere Pinghelterra è 
il riconoscimento personale dei loro servigi. fufine il 
governatore generale ispezionerà Delhi e Oude. Tutti 
i capi importanti riceveranno ordine di comparire di- 
nanzi ai due rappresentanti dell'fnghilterra, il gover- 
natare generale e il comandante in capo ». 

Il Board of Revenue di Madras ha pubblicato la 
relazione annua su quella presidenza. Ecco alcune 
cifre estratte da tale documento. La. presidenza ha 
52,000 villaggi, e 36,000 casolari con una popola- 
zione totale di 23 milioni d’abitanti. Nella sola città 
di Madras sono 700,000 circa abitanti, e 5 circa 
per casa. I 52,000 villaggi sono divisi in due classi; 
i villaggi Zemindars e i villaggi del governo: Vi so- 
no 16,000 villaggi Zemindars e 36,000 del governo. 


— Le notizie di New York vanno fino al 9 no- 
vembre. Secondo il New York Times le elezioni delle 
diverse parti dell’Unione mostrano una decisa pro- 
babilità di riusoire. contrarie all’amministrazione. 

Le notizie della Colombia britannica vanno fino 
al 10 ottobre.. Tutto era tranquillo a San Juan. 
——_—rr 

(Articolo Comunicato ) 


Nell'Album di Roma, anno XIV, pag. 245, fu 
da Agostino Nini dimostrato, cha l’omore di essere 
| patria a Donato Bramante (e non Bramante Lazza- 
| ri, come alcuni erroneamente ritennero ) deve riven- 
dicarsi ad un piccolo villaggio, chiamato La Molle, 
posto nel territotio di Fermigiiano, castello distante 
tre miglia da Urbine. E lo scrittore dell'art. vi uni 
due disegui, l'uno rappresentante la casa campestre 
ov'ebbe culla il sommo architetto, l' altro una Ma- 
donna in pietra calcarea situata sopra una porta di 
quella casa, che per iuveterata tradizione fra gli abi- 
tauti di que’ luoghi, si ha essere stata scolpita da 
Bramante giovinetto, colla punta di una falce, allor- 
ché i mietitori si ristoravano al pasto. Ora l’urbina- 
te sig. Enrico Ligi, padrone di quella villa, saggia- 
mente divisando, per rispetto alla memoria del grau- 
de artista, di riparare da ulteriori danni del tempo, 
e degl'uomini cotesta scultura , volle che di quivi 
fosse tolta, e trasferita nella propria casa in Urbino, 
Il che fu eseguito nel dì 27 ottobre p. p., coll’ope; 
ra dello scultore Baldassare Pacifici , alla presenzà 
degl'Ilni siguori N. U. avvocato Fulvio Viviani an- 
‘ziano. del Comune, facente in que’ giorni le-funzioni 
di confaloniere, N. U. marchese Pietro Aatinori, pa- 
rimente anziano egregio pittore, Giuseppe Ciccolini 
consigliere del comune e membro della commissione 
ausiliare di antichità e belle arti della Provincia, € 
Crescentino Federici computista comunale. E perchè 
fosse perpetuamente ricordata ai posteri una tale 
traslocazione, ne fu redalto solenne istrumento, di 
Gui si corrogarono il notaio archivista sig. Spiridio- 
ne Tommasoli, il notaio sig. dott. Ladistio Regini e 
Ìl segîetario comunale sig. doti, Vincenzo ‘Romani è 
facendosi inoltre dal sig. Ligi porte sul luogo la se- 
guente iscrizione: 


XXVII. OTTOBRE | MOCOCLIX. 
QVESTO,..E' UA \NOLLE 


SOCIETA' ROMANA DELLE ASSICURAZIONI 
MARUIRPTIME E FLUVIALI 


Ml consiglio generale, che nella sera del 23 settem. p. p. 
non si adunò legalmente per mancanza del numero prescritto 
dall'art. 54 dello statuto, si convoca la terza volta per la se- 
ra del 15 dec. pros. alle ere 7 pom. precise nella sala della 
camera primaria di commercio in via Cesarini n. 8. 

In questo consiglio, oltre la verifica © l'approvazione del 
bilancio per l'esercizio 1858, dovrà deliberarsi = se s' intenda 
che la società debba continuare per altri cinque anni , ovve- 
ro se e come si abbia a rinnovare secondo le disposizioni 
dello statuto agli art. 5 e 68. 

Nel pregare gli azionisti d'intervenire per discutere e de- 
liberare su di un subietto di tanta importanza , si rammenta 
loro che, giusta le disposizioni date dalla sovran rità col 
Rescritto Santissimo del 13 luglio scorso, questa tersa adu- 
nanza sarà legale qualunque sia per essere il numero dei pre- 
senti, e che l'art. 56 dello statuto dà loro facoltà di farsi rap- 
presentare da un mandatario speciale, il quale può essere an- 
che un socio. 

Roma 25 novembre 1859. 


Il segretario— Pietro Zarù 
e 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima Di zione 

Laura Gabrielli intestatari del libretto num. 9068 serie 5 
ha difdato la Cassa di Risparmio, di non rimborsare il con- 
tenuto del suddetto libretto ad altri, dichiarando diaverlo essa 
smarrito: ond'è che la Cassa, a forma dei suoi regolamenti , 
avverte l'attuale qualunque pessessore del medesimo libretto, 
che non presentandosi nel termine di mesi sei dal giorno pre- 


sente, lo riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà a favo- 
re della sopraindicata intestataria. 


= nu 


NUOVA TINTORIA 
IN SETA', LANA E COTONI 


Roma, Via della Madonna dell’ Orto num. 2. 
con Tintoria in blù a Tino e a Vascello 


Si fa noto ai signori Negozianti e Fabbricatori 
essersi di già attivata una nuova Tintoria diretta da 
abile artista, dove per la vastità e comodità del lo- 
cale si possono eseguire commissioni di ogni genere. 
In essa i sigg. committenti troveranno precisione e 
vivacità nei colori, convenienza nei prezzi e molta 
speditezza nelle lavorazioni. 

Quei signori della Provincia che bramassero dare 
commissioni in proposito potranno dirigere le lettere 
al socio proprietario Defendente Matthey via de' Fa- 
legoami num. 59.* 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO AL 


ALMANAGCO UMORISTICO 
PER L'ANNO BISESTILE 1860 
ORIGINALE ITALIANO 
ADORNO DI VIGNETTE 
Anno Secondo 
Prezzo baj. 10, fascicolo in 8.° pag. 64. 


| ICINQUANTA GIORNI DELLA GUERRA 
| IN ITALIA 4859. 


Piccola Narrazione in un fascicolo in 16.° di 
pag. 48, in cui con brevità e chiarezza sono nar- 
rati tutti i fatti d'arme ele battaglie avvenute a Fras- 
sineto , Montebello, Varese, Como, Palestro, Casali- 
no, Vinzaglio, Confienza, Turbigo, Magenta, Melegna- 
no, e la gran battaglia campale di S. Martino , Ca- 
vriana, e Solferino. 

Per C. C. 
Edizione ecoromica. Prezzo baj. 10. 


LA BATTAGLIA DI SOLFERINO 


E DESCRIZIONE DEL CAMPO 
DOPO IL COMBATTIMENTO 
Corrispondenza di persona presente ai fatti, con 
la principale veduta del luogo dell'azione presa dal 
vero. 
Opuscolo in 8.° di pag. 16 baj. 15compresa la veduta. 


CARTA GEOGRAFICA DELL'ALTA ITALIA 


Che comprende il Piemonte, la Lombardia , la 
Venezia, i Ducati di Parma e Modena, e porzione 
delle Romagne. 

Un gran foglio di Carta Papale colorata. 

Prezzo baj. 40. 

Tutti questi articoli si vendono in Roma dallo 
stesso Tipografo Chiassi piazza di Monte Citorio 
n. 149, e presso tutti i principali librari e cartolari. 
Nelle altre città dello Stato si trovano vendibili in 
Fuligno da Tomassini ; in Todi da Scalabrini; in Vi- 
terbo da Garinei; in Spoleto da Bossi; in Ancona 
da Aureli; in Ascoli da Stipa ; in Rieti da Mosca; 
e per tutte le Romagne dirigersi in Bologna da' Mar- 
sigli e Roechi. 
r——————————————— an 
Sono ARRIVATI ALLA LIBRERIA DI GIUSEPPE-SPITHÒVER 

2 Num. 79 e 80 Piazza di Spagna gli 

ALMANACCHI DI GOTHA 
per l’anno 1860 


Da vendere insieme 0' separatamente un Cavallo 
con finimento da tiro, ed un legno a quattro ruote con 
soffietto detto Americana. Dirigersi dal signor Vi- 

| voes capitano d'artiglieria francese in via Pinciana 
Num. 45. x 


_————————_# _——<__#|## #+—_AA= 


FRANCESCO DI GIORGI, Cuoco e Pasticcie- 
re, manda Pranzi fuori di Casa; piazza di s. Loren- 
zo in Lucina num. 40. nel piecolo cortile del pa- 
lazzo Ruspoli. : 
—r—————————__———t— 


ARRIVATI DAL 25 AL 28 NOVEMBRE 


Da Napoli—Hellen C. prop. di Russia—Fonseca M. prop. 
d'Ingh.—Bettridge G. d'Ingh.—Van Kleck M. prop. d' Ame- 
rica—Pellington lord d'Ingh.—-Berquer A. prop. di Francia. 

Da Firenze—Even M. prop. d'Americe—Brown A. prop. 
d'America—Raggi G. nobile di Genova—Fhillpots M. prop. 
d' Ingh.—Lonsada F. prop. d'Ingh.—Hirsch. G. prop. di Ba- 
viera—Adlam G. prop d' Inghilt*-Wiekris. F. prop, d'Ingh.— 
Addams N. prop. d'Tngh.— 

Da Marsiglia—Malmstroum G. prop. di Svezia—Martini 
V. prop. di Svezia—Cauze A. prop. dell'Hannover—Hache E. 
prop. di 8. Omer—_Callaghan G. prop. d'Inghil. —Butler El- 
len prop. d'Inghflt.—Wren. G. prop. d'Ingh.—De Ferray A. 
prop. del Chambery— 

Da Parigi—Moore G. prop. d'Inghil.—Berrian_T. prop. 
d'Ingh.— 

Da Livorno—Legras L. prop. di Francia.—Nordlioger 8. 
Comm. d'Austria. 


PARTITI DAL 25 AL 28 NOVEMBRE 


Per Napoli—Garenfeld V. prop. di Russla—Bravere P. 
prop. di Napoli—Nugent Conte Arturo ten. colon. d'Austria 
Signoret L. prop. di Francie—Kynes G. prop. d'Ighilt.—Lof- 
fredo N. nobile di Napoli—-Serra D. Nic. Conte di Napoli. 

Per Sardegna—Zanichelli C. nobile di Sardegna— 

Per Londra—Mallet A. prop. d'Ingh.— 

Per Parigi—Jurien M. Viscontessa di Francia— 

Per Firenze—Di Navaguca S. prop. di Lucca—Petroni G. 
prop. d'Austria.—Brown G. prop. d'America— 

Per Spagna—Rossi G. B. corriere di gabinetto di Spagna 

Per Livorno—Fonseca C. prop. d'Ingh. A 

Per Francia—Cousen A. prop. di Francia. 

Pel Belgio—Ludovici G. cav. del Belgio. 


Borsa di Parigi del 25 Novembre. 
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attuali sostenne: 
e votgrono con 
del governo. Il 
di Pei-ho non 
nione. Oggi 
della nuova spe 
gono a mettersi 
sta spedizione af 
Petenti e sullo 
Sull' altra 


nte un Cavallo 


lattro ruote con Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
lal signor Vi- 


via Pinciana —eoos@den:or 
Il prezzo di associazione, da pagarsi apticipatamente è il seguente: 
2A, n In Roma per un anno sc, 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.4, 80. 
RE Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
Di pa All'estero, secondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
a lis. L i 
rtile del pa- 


Fonseca M. prop. 


prop. d' Ame- ) 

p. di Francia. - : 
troma A. prop. NOTIZIE DIVENSE 
billpots M. prop. il 
G. prop. di Ba- ' Si legge nel Giornale delle Due Sicilie : 


F. prop. d'Ingh— La mattina del 7 corrente novembre, verso le 


ore 16 1/2 italiane , uma scossa di tremuoto fu av- 
vertita da quasi tutti gli abitanti di Aquila. Benchè 
non lieve, pur, la Dio mercè, fu innocua. 


terra. 
i Svezia—Martini | 
inover—Hache E. | 


ghi. —Buttler El- 


h.—De Ferray A. 

Berrian _T. prop. | — Si legge nella Presse di Vienna: 
Apprendiamo da una buona sorgente esser stato 

lia.—Nordfioger S. ; 


reso un ordine imperiale che riduce lo effettivo di 
tutte le compagnie di fanteria da 100 a 80 soldati, 


ne salvo nei reggimenti e battaglioni di cacciatori che a Tele di ne A dietro al rara 
È appa cono alla 2 armata 0 alle truppe di guarni- ‘er tal me ‘0 ESSl. non Cessaronoy DIsogua Ln SELOrO 
lussia—Bravere P. gioni TI in Alemagna. Gli uomioi che, a segui- questa giustizia, di mostrarsi favorevoli all'esecuzione 
dra Ì to di questa misura, e in eccedenza, devono | de! canale, malgrado l'ostilità dichiarata di lord Pal- 
pr. E i È A var 
Inte di Napoli. Ì essere immediatamente mandati in congedo. MIErsION: 0 ; robataA 
Sardegna— AI prossimo reclutamento le compagnie dei reg- Quest' attitudine differente dei membri i più im- 
N gimenti di fanteria e dei battaglioni di cacciatori co- | portanti del ministero inglese sepra una quistione che 
ri el n vi n ’ di ri f e sata egli si i 
licia Sira sì ridotti saranno portati a novantadue soldati. Se | ! imperatore Napoleone ha posata egli stesso in un 


non siamo mal informati, quest’ ordine imperiale è 
stato già l'oggetto d’una circolare destinata a farlo 
eseguire immediatamente. 


abinetto di Spagna 


incia. 
o. 


nei — Scrivono da Parigi, il 20 novembre all’ Indep. 
lo a Belge : 
mbre. U governo inglese trovasi in questo momento in 
preda ai disagi d'una situazione che non si produce 
se non rarissimamente durante l'assenza del Parla- 
-9990 — — mento. Una crisi ministeriale sembra imminente. Al- 
9590 — — | meno se ne scuoprono già i sintomi, e le cause ne 
- 100 —- — i seno conosciute da tutti. 
MO Il gabinetto è completamente diviso sopra due 
96 48- — quistioni. La prima è quella della Cina. Si ricorda i no 
Ì che questa quistione provocò già una prima volta, | attribuita. 
nel 1857, un cangiamento di gabinetto. Più ministri 
tali 


attuali sostennero allora le doglianze dell’ opposizione 
€ votgrono con essa, mentrechè altri facevano parte 
del governo. Il grave avvenimento del combattimento 
di Pei-ho non gli ha tutti collegati alla stessa opi- 
nione. Oggi ancora si festano dissensi a motivo 
della nuova spedizione di Cina. I ministri non giun- 
gono a mettersi d'accordo sulle proporzioni di que- 
sta spedizione assai contestata da uomini molto com- 
petenti e sullo scopo finale ch' essa deve proporsi. 
Sull'altra quistione, il dissenso "è ancora più 


colla Francia. Altri ministri s al con- 
= n trario, € singolarmente lord John Russell e il signor 
miziangt ‘' Gladstone, hanno altamente riconosciuto il’ vero ca- 
, i «unu rittete'di questa grande e stupenda intrapresa. Essi 
ì; 1 L'1q hanoo visto 3 nel 


le] commercio com, 
Ja dichiarata l’aper- 
igi Novarini \comsl 
mdone provvisgriaza 
19 marzo p. p.: 

rio l'illio» sig. Wine» 


ri, l'organo di questa resi 


allora. sui 
grandi città 


memoria di tutu: Nt tignd? Tindstone ha perorato la 
stessa causa davanti glia Camera , con quella facon- 
dia e quella potenza dî lidiguaggio che generalmente 
lo fanno riconoscere pel primo oratore dell’ Inghil- 


Con quella facilità che certi uomini politici in 
Inghilterra cambiano d'opinione e di linguaggio, se- 
condo le circostanze , sarebbe stato assai difficile a 
lord John Russell ed al signor Gladstone di ripudiar 
oggi le loro simpatie manifestate e proclamate con 
tanto strepito, sulla questione del taglio dell’istmo di 
Suez, che oggidi si presenta nelle stesse condizioni 


modo assai chiaro, in una recente occasione, fa al 
gabinetto una posizione dificilissima, in cui non si 
crede possa egli mantenersi lungamente. Del resto es- 
sa rischiara fe- difficoltà che possono esistere d’ altra 
parte, În questa stessa quistione, tra il governo fran- 
cese e il governo inglese. Si è parlato, fanno alcuni 
giorni, d'una Nota poco conciliante che l’ultimo 
avrebbe mandato a Parigi, per dichiarare, a nome de- 
gli interessi “inglesi, l'opposizione del governo all’ese- 
cuzione'del canale di Suez. Ciò non poteva essere esalto. 
Una simile Nota non ha potuto esistere. Il solo rap- 
presentante del governo inglese presso altre potenze 
è il ministro degli affari esteri, lord John Russell. 
Egli non avrebbe scritta la dichiarazione che gli è 


Nello stato delle cose, non si può dire che vi 
sia un conflitto tra i governi francese ed inglese, sul- 
la questione di Suez. Alcuni membri di questo ulti- 
mo governo, troppo ragguardevoli per la loro posi- 
zione politica perchè non sia tenuto conto della loro 
opinione, pensano della impresa ciò che ne pensa la 
Francia. Il dissenso esiste realmente come pure le 
difficoltà che possono risultarne, tra il governo fran- 
cese e lord Palmerston. È ‘vero che la sua posizione 
di capo del gabinetto assicura a quest’ ultimo una 
influenza spesso preponderante sulla direzione degli 
affari. Ciò dà alla situazione una gravità. Se l’impe- 
ratore e il suo governo sostengono esplicitamente e 
fermamente, come si annunzia, il progetto del signor 
Lesseps, e ne reclamano la pronta esecuzione, lord 
Palmerston si vedrà nella necessità d'abbandonare la 
sua resistenza a questo progetto, 0 di modificare la 
composizione del suo-tministeto; giacchè non è pro- 
babile che lord John Russell;;consenta a farsi, nella 
sua qualità di segretario, di Stato per gli. affari este- 


aver.a surrogare il ministro ‘del gabinetto il più im- 
portante per la sua posizione inde- 
nell’ opposizione, sopra una quisti 
ps partigiani in Inghilterra, lord John 

d’alteonde,.dispone, .c0ne; è ‘noto, 
numero di voti nelle Camera dei 
2 ‘Tal bla situazione del 


manica 
ussell 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornidle di Roma sono offieiati. 
nia iui 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 

che si volessero pubblicare , devono essere afrancati all’ officio 

di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41 A. 

Siavyerte; di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


cisissime, e che dopo.d' ayer promeggg _il suo con- 
corso al sig. Lesseps , egli non |’ abbandoberà. Ciò 
essendo, la crisi ministeriale di cui si è preoccupati 
a Londra sarebbe realmente imminente. © 

— La stessa corrispondenza ha quanto segue: 

Uno dei vostri corrispondenti ha sagione di far 
osservare che il governo francese non invia alle po- 
tenze lettere d' invito, come era stato detto  prece- 
dentemente. Il documento che non aspetta che |’ or- 
dine di partenza è una Nota circolare indirizzata dal 
conte Walewski agli agenti di Francia presso le po- 
tenze che sono chiamate a prender parte al Congres- 
so. Questa Nota sarà comunicata da ciascheduno di 
questi agenti al governo presso cui è accreditato , 
dandone lettura al ministro degli affari esteri di que- 
sto governo. Le potenze risponderanno nella stessa 
forma, per organo dei loro rappresentanti a Parigi. 

Una Nota circolare sarà nello stesso tempo in- 
dirizzata dall'Austria a' suoi agenti. Le Note dei due 
governi sono identiche, con questa sola differenza , 
che la Francia si limita a segnalare le ragioni che 
devono determinare le potenze a riunfrsi al €ongres- 
se e ve le invita, nel mentre che l’Austria aggiun- 
ge, a queste considerazioni, la proposizione formale 
di riunire il Congresso a Parigi. 

In questo punto, come sul fatto della riunione 
di un Congresso, tutte-#e potetizà si "Saito facil- 
mente messe d'accordo, allorquando le Note saranno 


spedite perchè la comunicazione ofliciale sia fatta al 
governo. 


La prima, la più grave difficoltà che incontrerà 
il Congresso, giova confessarlo, è la mancanza di fi- 
ducia. Alcune potenze facendosi rappresentare al Con- 
gresso, sembrano dubitare, che possa uscire dalle 
sue deliberazioni un'opera solida e duratura. L’ Au- 
stria, se dovessimo riferircene al linguaggio de’ suoi 
giornali, sarebbe di questo numero. 

« Il Congresso, dice |’ Ost Deutsche Post, von 
è desiderato da alcuno, g non ostante ciascheduno 
vi si rassegna. 


Dalla Patrie « Si scrive da Algesiras che la squa- 
dra francese ancorata nella rada, sotto il comando in 
capo del vice-ammiraglio Desfossès , ha dovuto in- 
terrompere le sue relazioni giornaliere colla città , 
dove il colèra inerudelisce da qualche tempo. Mer- 
cè di questa precauzione, lo stato sanitario degli 
equipaggi niente lascia a desiderare. 

Le relazioni della squadra inglese e della squa- 
dra francese non hanno cessato, dal primo giorno, di 
essere di una cordialità perfetta. Una® divisione della 
squadra inglese, in data del 12, stava per lasciare 
Gibilterra, e pensavasi ugualmente che i vascelli fran- 
cesi non tarderebbero a ritornare a Tolone. 

“ji 7 Sroni Sue ra svessa data Un’ allra corrispon- 
denza attinta alla medesima fonte : 

Voi non potreste farvi un'idea delle preoccupa- 
zioni dell'Inghilterra riguardo all’ invasione francese. 
«Quanto potrei dirvene resterebbe «molto al disotto 
della verità. Avete veduto come il Morning-Post 
| annunzi che l’arsenale ed il laboratorio di Woolwich 
stanno ‘pér essere ‘allontanati da Questà ‘città , poichè 


orale si accumulano provigioni e munizioni di ogni 
sorta. 

Ml patriotismo inglese è talmente infiammato che 
avendo mancato i mezzi di trasporto in una delle 
città alle quali faccio allusione, gl’ industriali del 
patse li fornirono gratuitamente all' amministrazione. 


no ne ha data una parte perl’ approvigionamento 
della cittadella. 

La persona che mi trasmette questi fatti, e che 
è stata fino in Iscozia, vi ha veduto pelle campagne 
contadini che scavavano grandi fosse. nterrogati sullo 
scopo di quel lavoro, rispondevano che era per na- 
scondervi dei tiratori. 


Fra pochi giorni saprete che sonosi aperte sot- | 
oscrizioni per aiutare if governo nelle spese che ne- || 


cessitano i suoi preparativi di difesa. 
Non mi permetterò alcuna riflessione su questo 


panico gengrale ; ho voluto solamente constatare un | 


fatto tanto più singolare quanto che nulla finora fa 


provedere una guerra; il Morning-Herald , giornale | 


tory, così conchiade un suo odierno articolo : 
< È inytile il parlar di pace quando in fatti 
egsa esiste : è inutile il biasimare timori che inquie- 
tano l'animo di chi meglio può giudicare sulla pro- 
babilità d'un attacco e delle forze che pptremmo 
opporre; » 
* Ecco quel che dice la Gazzetta austriaca rela- 
tivamente alla stampa britannica : 
« È una strana ppetesa questa degl' inglesi che 
sperano di raccogliere l'amore dove non hanno semi- 
La Gazzetta di France e l' Univers 
a ici; il Times non può pretendere 
che questi orggni 1 pondano con adulazioni alle sue 
diatribe giornaliere contro il cattolicismo, più di quel- 
lo che facciamo noi austriaci che agli eterni attacchi 


della” stampa inglese non possiamo rispondere senza | 


risentircene altumgute. 

« La stampa inglese , attaccando yiolentemente 
la Francia, ha cercato di dissimulare la cattiva lupe 
che aveva gettata sull’ Inghilterra la guerra di Cri- 
I Si è insultato il genio del popolo francese , ed 
ì francesi furono sensibili a tali insulti. a 

« L' Inghilterra, 0 almeno quella di un certo 
partito che domina, vuol raccogliere dappertutto sen- 
za seminare. Essa non vyol turbare il suo commer- 
cio, ma vuol godere dei frutti della vittoria. Essa si 
arroga una posizione nella questione italiana senza 
aver speso un cente:imo 0 sacrificato un solo 
uomo; | 

« Essa yuol fare in Italia un rimpasto che non 
è vantaggioso per la Francia. Essa parla in favore 
del diritto della nazipnalità, e fa gravitare ella stessa 
in tutte le parti del mondo , la sua dominazione so0- 
pra nazioni straniere. * 

« L'loghilterra 5° immagina di poter tutto com- 
prare col suo oro, tutto ottenere col suo fare esi- 
gente ed altero. Dev' ella stupirsi che il popolo fran- 
cese odi quest’ arroganza dopo aver veduto la debo- 
Jezza dell’ Inghilterra ? 

«La Frageia è l'Inghilterra hanno una gran 
quantità d'interessi opposti, esse hanno parecchi pun- 
ti di copjatto: ad ogni proposito l' Inghilterra pren- 
de un con imponente e poi abbassa la bandiera 
quando le si mostra fermezza. Ciò si è veduto ab- 
Bastanza da due agni , tanto in Oriente quanto in 
Occidente. Il vecchio rancore francese contro, .l'In- 
ghilterra non ha potuta speguersi così presto ed. in- 
gi e TRL i 
Francia » 

— Il marchese. de Moustier, nominato, amba- 

‘di Francia a Vienna, passati cinque giorni 
recherà: al suo posto, e preseuterà 
i all'imperatore d'Awatia; 


‘pidzaa ns | 


secigio: alla spedizione 


Upg negoziante che aveva ricevuto un carico di gra: | qual sarà lo segpo di quest'organizzazione di corpi 


-sultato siano d'una nobiltà ugua'e a quella dell’ atto 


fed 1086 — 


Crimea, Italia ed Algeria; e non mancherà di presta- 
re importanti servigi, 


— Il Morwing-Chronicle sì occupa degli arma- 
menti, e così esordisce s « Una grande nazione nou | 
isfoggi lusso in un gran movimento per niente. » Ora, |} 


di volontari, di queste guardie nazionali, che sono 
improvvisamente diventate tanto alla moda per le 
glassi medie ja fnghilterra ? 

In sostanza, non havvi yn inglese che creda se- 
riamente ad un'igvasione francese. Non havvene uno 
che non fosse pronto a ridere se, 

20 d'un affitto 0 le probubilità d'un'impresa qualun- 
que, venisse a mettere ip linea di conto l’eventuali- 
tà d'uya ocfupazione di Tgodra du parte delle twup- | 
pe estere alla prossima primavera. 

Allora, perchè guestu premura di tauti bravi | 
cittadini ad arruolarsi nelle compaguie dej carabinie- | 
ri volontari ? Perchè quest'ardore militare che. tutto | 
ad un tratto spinge le persoye più pacilichg all'eser- | 
cizio, e che soffoga il bisbiglio di malcontento con | 
cui è tradizione che ogui buon inglese deve pagare 
le sue tasse ? 

Il Morning-Chronicle ha finalmente sroyato la 
soluzione di questo problema. « 1) risultato di tutto | 
ciò che noi vediamo in questo momento è, dic'esso, 
di far rivivere il secolo cavalleresco. In luogo del | 
barone d'ultre volte che riuniva i suoi vassalli e li | 
conduceva al campo di bgttaglia, noi abbiamo cia- 
scun distretto d'un paese libera che produce i suoi 
volontari per supplire coll’azione della papolazione | 
civile alla necessità d'una armata permanente Come | 
ai bei giorni della cavalleria, la razza inglese si af- | 
fida per ta-sua difesa a se stessa e non al suoi cser- || 
citi. 

È un nobile ed imponente spettacolo l'attitudine 
attuale della nazione, semprechè il motivo ed il ri- 


in se stesso . + : > Quando , più tardi la storia do- 
yrà registrare questo splendido risorgimento della 
cavalleria jn mezzo a noi, che non passa dire ch'es- 
sa ebbe per origine un panico , e che degenerò in 
un' indolente negligenza”. "i. a 

Finalmente , ciò che vaole il Morning-Chronicle 
è che questo bel movimento di cavalleria 
ga e si eterni dal punto di rendere possibile la d 
minuzione graduale dell'armata regolare; e che ciù 
scun cittadino che si è armato d'una carabina , non 
sia solamente un cavaliere d'occasione ed un eroe 
di fantasia, ma prenda sul serio |a sua missione bel- | 
ligera e la sua parte di cavaliere. 

Sembra, nonostante, che il Morning - Chronicle || 
non sia perfettamente convinto che, trovando questa | 
spiegazione, esso non abbia immaginato un bel so- | 
gno. « Noi abbiamo presebtato queste osservazioni , 
dic'esso , terminando , perchè il movimento d' orga- 
nizzazione dei vologtari bon è esente dal sospetto | 
“d'aver preso la sua origine in un allarme senza cau- 
sa o in un'effervescenza ‘passeggiera. Sé l'istituzione 
dei volontari ed ‘i suoi effetti, non diventano perma- 
nenti, ciò che noi vediamo oggi non sarà che ‘una 
macclfa ‘senza’ dignità sugli annali di questo paese. 

— I giornali inglesi ‘annunziaiio che il già re 
di And accettò, come dicesi, utia pensione di 120,000 
lire sterline ed ha rifititciato a tutte le sue  preten- 
sioni. 


‘dell'infelite capîjhno Withers, che co- 
ì { to, 


d'argento coll'iscrizione:x'Of- 
ni'idel’ Gronoester ‘al  capitino Wi- 


H re D. Ferdinando fa anch'esso done al teso- 
ro di 3,000,009 di reis. 


_ To glisino dui giornali di Madrid del 19: le 
seguenti notiz 
Alcuni giornali, dell'opposizione avevano anuun- 


| ziato la presentazione di nuove note del gabinetto iy- 


glese a quello spagnuolo, in ordine agli alluri del Ma- 
rocco. Questa notizia non ha il mevomo fondamento. 
Oggi, è corsa pur voce che proposizioni di pace 
erano state fatte e che crasi alla vigilia di una crisi 
ministeriale. Nulla di tutto questo è vero. 

Fino ad ora, il cattivo stato dello stretto ha im- 
pedito le operazioni. Gl' incrociatori spagnuoli lun- 
ghesso le coste sono stati in grado di giudicare che 
ta vigilanza dei maurivid' grande‘ su tuiti i pwoti- I 
kabili occupano tutti i punti dove si suppone che po- 
trebbe egger tentato lo sburco. 

Il comandante in capo del contingente basco è 
il generale Carlo Latorre, deputato allé Cortes, ap- 
partenente alla minoranza progressista. 

Le ukime notizie da Fernundo-Po sono molto 
incoraggianti. Ogni giorno, scopronsi ivi nuovi ele- 
menti di prosperità commerciale. 

— L'armata spagnuola che, sotto il eemando 
del capitano generale dou Leopoldo O° Domell, conte 
di Lucena, dee operare sul litorale del Maroeco, è 
composta di tre corpi d'armata e d'una divisione di 


| riserva. 


Capo di stato‘ maggiore generale è il: generale 
don Luis Garcia. L'armata è formata come segue : 
primo corpo com:indato dal generale don Raftaelo E- 
chague; secondo corpo dal luogotenente generale don 
Juan Zabale, conte de Paredes de Nova; terzo corpo 
dal luogotenente generale don Antonio Ros de Ola- 
n0; divisione di riserva sotto il comando del tenente 
generale don Juan Prim, conte de Reus, e divisione 


| di cavalleria sotto gli ordini del maresciallo di eam- 


po don Feliz Alcala Galiano , marchese di S. Juan 


| da Piedras Altas. Putta l' infanteria fa munita di fucili 


rigati. 
Ecco l'effettivo delle dilferenti truppe adunate ad 
Algesiras : È 
‘’ Infanteria, 18 battaglioni di cacciatori 
a piedi e 30 battaglioni di liuea. + + + - + 38,000 
Cavalleria 12 squadroni (1299 cav.) . + 1,400 
Artiglieria, 74 pezzi da camp: na, 30 


| da montagna, 12 a cavallo e 32 
| più un parco d'assedio . . . + ++. 3,200 


Genio, 11 compagnie, 8 delle quali nelle 
diverse brigate si 1,309 
Treno, forza pubblica, cor pi sanibari ec. 4,500 
Totale 45,890 
Quest’ armata è ragguardevole a fronte di quella 
che prese Algeri nel 1830. Il corpo di spedizione che 
comandava al il generale Bpurmout non compreu- 
deva che tre divisioni d' infunteria di tre brigate, 
cioè 36 buttaglioni da 890 uomdpi al più, o 29 mila 
uomini. Quanto a cavalleria, il geoerale Bgurmout 
aveva seco soli due squadroni di cacciatori a caval- 
lo. Vi ha quinli luego a credere che gli spaguuoli 
i quali sono instancabili nella marcia, e goraggiai 
soldati, terminsranno presto e bene la campagua che 
intraprendono, 


— La Gazzetta Nazionale di Berlina ha la se 
guente notizia in data di Stocolma 42 novembre : 

Ni primi giorni di questa settimana la dieta 
tenné alcune discussioni importanti. Si fece tra altre 
Cile prannita nalla i quattro ordini, 


‘di far pervenire al re un indirizzo, per preguriv vi 


stabilire un giorno per la sua incoronazione ;. ‘espri- 
mendo .il voto che essa avesse luogo dunalitè n ses- 
sione attuale della dieta. L' ‘ordine equestre ® quello 
del otero: accolsero la proposta «col: untusiasmo; ven- 
fe forlemente rppoggiata © finalmente. volata dall'or- 
-dide' della: borghesia ; ma quello dei: contadini passò 
putamente è semplicemente all'ordine delsgiorno do- 
po anier:sèblitò Warl! orattri è juali espressera Pareri: 
oh’ dovovàsi Su. tale ilo attendere una pro 
ri l'ad fosse? vonuta lallu diet, 
Vini lA vehdo! tre ordini: vo- 
ita;i essa: renne frusfoemata. i 
e e Sh lo 
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I giorno 9 v'ebbe nell'assemblea della borghesia { il 26 dice che.it consiglio, federale elvetico ha rimesso | za che l' Inghilterra ha:manifestato per la riunione 
tina discussione preparatoria intorno alla proposta del | alle potenze segnatarie del trattuto del 1845 una me- | del Congresso: e quando questo sia riunito, audrà ad 
sig. Ridderstad relativa all' abolizione della bastowa- | moria sui rapporti tra la Svizzera e. la Savoia intorno || aprirsi un nuevo cupitolo della stotia universale, di 
tura e delle staffilate. Questa proposta venne accolta | alle parti neutralizzate. cui non può fiv d'ora prevedersi fa fine. » 
dla tutta l'assemblea con grande entusiasno e sareb- — Vari giarali esteri, dice la Gazzetta di Lio- | — Leggesi nel Journal des Dsbats : 
be stata senz'altro votata per acclamazione e al'una- | ne, nell'annumeiare che le lettere di convocaziane pel | Abhiamp già publicato, tracgdola dai giornali 
nimità se alepui oratori non avessero notato che sif- | Congresso non erano ancora partite, hanno da questo | iNglesi, l'analisi d'una circolare attribuita al attoyo 
fatta risoluzione era contraria all'ordine del giorno. | incidente dedotto qualche conseguenza che ci sem- | mimstro dell'interno signor Billault, e relativa alla 
Ad ogni modo però tutti i membri dell'Assemblea | pra poco fondata. Val: | polemica esagerata di taluni giornali conkro l'Iuglii]- 
mostrarono di aver tutti la stessa opinione intorno a È vero che l'invio delle circolari dirette alle | !eITA Si è forse osservato che tal circolare , così 
questa proposta; tutti presero successivamente a par- potenze ha, contrariamente a tutte le previsioni, pre- | P'eStO publicata, era confidenziale, tattuvolta ‘il go- 


lare e dichiararono di esservi favorevoli. Perla qual | vato qualche ritardo, non bisogna però dare a que- || Vero francese non può certamente lamentare l' iudi- 
cosa la proposta venne rinviata all'unanimità al Co- 


È sto fatto un significato maggiore che in realtà non BOPElezza Pie ha fatto questò docuinento di, publfzo 
mitato dì legislazione. petra diritto, poichè esso produce già il miglior effetio 
— La città e la fortezza di Sebastopoli portano Si è parlato a tale proposito di nuovi ostacoli dall'altra fine del, distretto. Si è anzi tunto più sod- 


sempre i segni della distruzione. Su 71 bustimenti ‘per parte dell’ Inghiltesth afta #tunioiie del Congresso disfitti de n confidenziale che gli é auribyl- 
da guerra affondati, una compagnia americana è riu- e da na altro lato il Time afferma che queste dilli- to, In quinto che, esso mostra abb istanza che un tal 
Scka a ritirarne 30. Quella compaguia adopera 300 | coltà provengond da purtedell'Adsuwia. È fra 3 da, Sirene [runerso è dpi ca ca 
+ uomini per giorno. Si funno saltare i giù grossi di loi CI cere JR î i eo e Cero e ehe: MNavova rin Mira di cal mare 
quei bustimenti, ed ora l'entrata del cen navi- | 0 i e È prat pet Ha di | !c apprensioni dei vostri vicini. Il Timg, pertanto si 
gabile. Non si restaurano bastimenti nella città. Si | da possibile che l'Inzhittà ch o quin Ea congrutula col governo francese di questo passo e si 
sono soltanto ricastruite le chiese e si ha cura delle, | si Da a mala È Pas Ae SE Si nà dichiara pienamente rassicurato sull'avvenire, a coo- 
toinbe. Malakoff è Sempre uva rovina completa. A | sr @ Sei % (RIDE ur Di. dia dizione però che la fecs: Issa la quale calma il 
Schastopoli ed Inkermanu il suolo è seminato di pal- | veni ad da parte UIL tria la SH Su SE | tellicaso RI di taluni giornali, rallenti puo 
le. Una compagnia d'israeliti, che ha fato un com- | © so r al nb ; c: Ù de e non Retta © ll i preparativi di guerra, che secondo l'organo inglese, 
tratto per ciò col governo russo, fa scavare la terra | Li dhe ; pad n ne ETERO ino): a che l'abu- si andrebbero effettuando nei nostri arsenali. ll Times 
per trarne le palle che vi sono. Dicesi che abbia il | #T0 reggenza del “near Pagni monsia del tutto eli- || conchiude con queste parole : 

10 p. cento di quel che trova. Col prodotto si co- Due: È È € Noi nulla vogliam togliere alla Franciadi ciò 
struirà una chiesa presso Iukerimana, eve sono morti ci a però chie AUEste difficoltà SRO f che essa possiede : né desideriamo alcun date, di 
mollissimi russi. I soli abitanti di Sebastopoli s0n0. i | RuBnIO prima appranate e che in conseguenza il Coa- | cun privilegio esclusivo sia per. nare che per tetra. 
lavoratori che puliscono il porto. gresso non tarderà molto ad essere convocato. 


| — L' Ost-Deutsche-Post contiene un articolo so- 


i I nostri possedimenti sono come uu legato che abbiamo 


| avuto per lunga sequela di guerre cd in cambio d'enormi 
_—_—r— —_ | pra il Congresso, di cui eccq i brani principali: | sacrifici: vogliamo però co rli senza pensare ad ac- 
s « Il Congresso è l'Europa come il destino Y crescerlì. Vi hu di più: la publica opinione inglese in- 
NOTIZIE DEL MATTINO | che non si desidera ue uilica nessuno sa quello | climaanzi a diminuili, quand sene presenti una con- 
{ chesia per recargli, ma ognuno si rassegna a prendervi | Veniente occasione. I preparativi, che noi facciumo 
TTCESE eee parte; tujti lo considerano con indifferenza, ma si fa | attualmente sono unicamente il risultato d'una con- 
sembiame di riporre iu esso ogui fiducia. viozigne, cipè che ci è jimpossibile dl'esistere solo per 
perveunt, sono i seguenti: « L'Austria è tra i grandi Stati quella che può altrui tolleranza e che le nazioni le quali di 
I Aforning-Post del 26 corrente, dichiara essere | i”CONtrarlo con maggior sicurezza, poichè non può | Preoccupano di conservarsi quanto hanno acquistato, 
inesatto che lo scopo della missione di lord Cowley $ #Spettarsi dal medesimo male veruno. Per essa ilmo- | 5090 sicure di perderlo. Noi saremmo ben contedti 
‘sia il disarma simultunso della Francia e dell'Inghii mento più pericoloso è già passato ed ora con un | di Poter convenire in ee Pepe ae 
terra, | È pi) | poco di abilità essa pnò più di ogni altra potenza di Semo SCOMODE pole Pi andremino bea lg 7 
Lo stesso giornale aggiunge che può riguar- 1 valore: nol Congresso i RRPAPITNoiE la ada toe i don i "rs cordoli 
darsi cone poco lontana la riunione del Cuagresso;, | lontà e riconqui stare,, diplomaticamente ciò che ha f furono dit, vi 7 VARRICO GANEMI CA 
he poso: lobi a i; j gi | perduto colla cessione della Lo:mbardia. « Abbiumo aumentato di dieci milioni di sterline 
e-che gl'iuviti della-Francia e dell'Austria sono pron- | CR si le nostre spese e ciò nell'unico scopo di difenderci : 
ti ad essere spediti da Parigi. | CALI cosi può dirsi però delle altre grandi po- oguun vede che preferireinmo di diminuire fe nostre 
Lo Spectator poi dello stesso giorno 26 annun- tenza. a Brusati ben lo sorprese; cal. il. scallequio rendite sopprimsudo le Lasse imposte ai prodotti fran- 
zia che lord Cowley ha recato a Londra l'assicura- | di Breslavia pena ad evidenza come a Berlino nonre- cesi, se in ricambio potessimo pienamente raggiun- 
zione delle eccelleuti disposizioni di S. M. l' impe- con È COSTIRZIOnO, doversi ; Congresso pooupare gere lo scopo della nostra politica attuale, cite la 
ratore Napoleone per l'intima unione della Francia e | sstlusivamonte degli affari d'Italia. ln STRICT pace in quanto al presente : la sicurezza , lav. 
deli* Inghilterra. TI solo milo azioni questo pe- di tale convincimento la Prussia ha creduto oppor- vento Na P per 
riodica, alla riunione det Congresso cosisterebbe una I l'appoggio altruî per qualunque rag: ‘— Te ultime notizie del 
A e deri e | (DRAFT A ra di | ri da nia e 
lord Cowley farà sparire. ; 7 s Mana (81° dl sciuto ‘per telegi ‘afo, del c i ì - 
Mi dei ati BerJino e di Londra, tratte Jeanza continentale € che pel Mormento;;è lo Stato il | te di Tala n nega poslaga 
però da Corinto di Parigi del - pi con più isolato d'Europa. E Rer verità tutti. convengono settembre  quarantanovesimo anniversario deHa di- 
cordi ‘nell’ asserire che fa spedizione degl' dvi alle che la guerra contro la Prussia e a guerra contro { chjarazione dell'indipendenza del Chili. Durante la 
diverse potenze per assistere al Congres 5 eta di'nio- l'Austria Dan furono per l'imperatore Napoleone un celebrazione della messa solenne nella clriesa mnelio- 
vo differita. Tuluno sécd ionava Ha "n rd dn tri, fine, sua sibbene un mezzo, che aprendo la via aj politima, alla quale assistevano il enerale ed una 
talaa altra lIagiiltersa I Sala del = Apre trattati lo poneva in grado di stringere alleanza coi folla EOsiiori tto di gruppo ui ivato. di pene, 
7 Lon- FARI Foe, posto, 
dra recata dai fogli di Fitenze assicura che Cowley due SOITOI dell'infima plebaglia teatò d'impadronirsi delle armi 
riporta in Francia un' accordo cqupleto dell Togli. up Sembra pertanto che una terza guerre; quella | della guardia nazionale che era disposta in bell’ or- 
terra circa al Co gresso, e che le istruzioni mandate a cioè contro, l'Inghilterra » nou avrà principio 08 {| dine sulla piazza inauuzi la Chiesa. Il geuerale, av- 
B:ilwer sono di appoggiare a Costantinopoli Thouve- |!" combattimento navale ma con' una discussione | vertito dallo strepito, accorse per ristabilire | ordine 
nel sull'affre dell'istmo di Suez.. — diplomatica, per cui,il prossimo Gengresso fornirà il ma appens ebbe egli discesò. i ‘gradimi dell'atrio, 
Mentre poi questa stessa notizia. aggiunge che cadde mortalmente ferito da un co'po di fuoco tratto 
Te difficoltà sopravvenute a ritardare il Congresso muo-? 
voro dall'Austria a cagione della nomina ‘det Bon- 


da uno degli insorti. Egli nou sopravvisse che tre 
compazui, l'Ufficio Kouter unntnzia, ‘in dald' del 25 


I più recenti dispacci che recano i giornali oggi 


hili recate dal Zus- 


ore alla sua ferita e «sub momento di spitare chiese 
se l'ordine fosse ristabilitogDietd Ja risposta, affer- 


da Parigi, che il conte di Potigtales era partito pentiti sue Mopielle, pregì pefebpsi perddatsso. ai 
i indi vati a n o ‘Det suéi assassini. Nuinerosi arresti furono già: fatti ed 
Brostifià, è che il priacipe di Metternich aveva comù- 


Î congresso è sluto convocato, in sessione stenondi- 

maria: di 

SÈ Il governa del Chili ha, emanato, un. decreto che 
| proibisce l'importazione d° armi è di musizioni , fo. 
quali, non, patranuo, essere: Vendute nel. pucse senza 

speciale: permesso, chi die a 


vato al conte Walewski la lettera, colla quale l'Au- 

Spria iutita le alle poieaze a partecipare al Congres- È 

xo fa quale tettera sarà ditàvala nell stesso SemPO, È duo fatti ciatenti ta rivoluzione 
i, v._ 9 A 

© recheranno È #4 il iratiato. di “Zurigo. Esso 


è gota 


STABILIMENTO 


DE' MARMI ARTIFICIALI IN ROMA 
SULLA VIA FLAMINIA. 


bee 


1l metodo di ridurre a solidità lapidea alcune 
sostanze calcaree discoperto dalla chimica non potea 
rimanersi a nudo teorema scentifico, quando slancia- 
to sui fertili campi della industria imprometteva ri- 
levanti vantaggi. La meravigliosa scoperta fu difatto 
applicata alla riproduzione artificiale de’ marmi d'ogni 
specie e colore: e la imitazione riescì così bella e 
fedele da emulare la natura. I primi saggi dei nuo- 
vi lavori ebbero dalle accademie scientifiche di Ber- 
lino, di Parigi e di Londra l'approvazione: la più lu- 
singhiera, e quello incoraggiamento ch' è l’anima di 
ogni intrapresa. Così ebbe vita il grandioso s'abili- 
mento dei marmi artificiali sulla via Flaminia , pel 
quale il popolo col suo naturale buon senso creò il 
nome Marmoridea. 

La materia atta a tali lavori, duttile e maneg- 
gevole prima del suo indurimento, si arrende a qual 
si voglia forma; ed è perciò che può essere gran- 
demente utile alla scultura ed all’architettura , e si 
presta per l'ornato e per gli oggetti pur anco di uso 
familiare. Aleune delle più belle statue dell’ antichi- 
tà furono di già riprodotte con varia qualità di mar- 
mi preziosi ed in proporzioni fedeli agli 0 nali; le 
colonne, i fregi, le cornici ed ogni membratura ar- 
chitettonica lo furono con uguale successo, e non me- 
no belle riescirono le tavole intarsiate a disegni ele- 
ganti ad imitazione dei musaici di Firenze e di 
Roma. 

Alla ricchezza dell'apparenza i marmi artificiali 


OSSEDVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO 
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congiungono la solidità, e, quello che assai importa, 
a ricercata economia dello spendere. Con tali numeri 
guadagnarono ancora fra noi la pubblica fede, non 
consentita sulle prime, siccome suole accadere per 
ogni cosa di novella invenzione ; ed è così che di 
marmi artificiali furono decorati alcuni principeschi 
palagi , e di fregi adorne alcune chiese contradistinte 
eziandio per ornati di pregevolissimi veri marmi; nei 
quali lavori le breccie , gli alabastri, le malachite , 
i lapislazzoli, i graniti, i porfidi , e le altre varietà 
di marmi hanno la più perfetta imitazione con i veri. 

Dolcemente percossi vibrano quel suono metal- 
lico che nasce dalla compattezza e dalla solidità dei 
sorpi, per le quali acquistano una lucentezza forse 
maggiore dei veri, resistono all’ azioye corrosiva degli 
acidi, e servono alla costruzione dei pavimenti di 
semplice, ricco e variato disegno. I lavori di simil 
genere eseguiti sin qui furono coronati del più lu- 
singhiero successo, e se molti se ne potrebbero ci- 
tare in locali privati, ben si può fare appello a' pa- 
vimenti che si veggono nelle aule di grandi stabili- 
menti aperti al pubblico, non che alle scale di palagi 
rimodernati con regia magnificenza. 

Il tempo decorso, |’ attrito continuo da alcuni 
di essi sofferto, e lo stato di perfetta conservazione 
in cui si mantengono, rimupveranno il dubbio talvol- 
ta affacciato che potesse ridursi il solfato di calce a 
solidità lapidea, e succederà invece negli increduli 
la persuasione essere la chimica la scienza, da cui 
la industria può a ragione attendersi scoperte ancora 
più utili e più meravigliose di questa; e giova crede- 
re che allo stabilimento romano dei marmi artificiali 
verrà di conseguenza” il favore dei concittadini per 
allargare in campo più vasto le lavorazioni, le quali 


ANO ALL'ALTEZZA 


alla modicità dei prezzi riuniscono 
ganza e la proprietà; bisogni tanto sentiti singolar- 
mente nei pavimenti delle abitazioni. 


_ 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accorda- 
ta dal Ministero del Commercio , Belle Arti, e La- 
vori Pubblici, la dichiarazione di proprietà a senso 
della notificazione dei 3 settembre 1833. 


AI sig. Amadeo Regnaud de Fretz di Marsiglia 
si è accordata la dichiarazione di proprietà per an- 
ni dieci in tutto lo Stato per una polvere da mina 
di sua invenzione da potersi sostituire alla polvere 
pirica nella escavazione delle rocce, tunnel ec. ec. 


———————E-_«EAEAEA<>=ZkÀRzREApRpw;B! 


AVVISO DI VENDITA di un assortimento di 
bottiglie nere di ogni qualità in via in Arcione N. 86 
secondo piano. 


——————_——— 


ARRIVATI DAL 28 aL 29 NOVEMBRE 


Da Marsiglia—Dondukoff Korssakof principe di Russia— 
Fovert G. B. prop. di Francia—Harvey G. prop. d' Ingh.— 
Rudig E. prop d'Inghilt. — Laemmer L. prop. di Prussia — 
Plost G. poss. d' America. 

Da Livorno—Brewerston E. prop. d' America—_Charlier 
De Gerson prop. di Parigi—Boulard N. Console di Francia. 
Beresford White prop. d'Ingh.—Gelston T. prop. d'Inghil. — 
Merisield C. prop. d'America—-Gautier A. Console di Francia. 

Da Trieste—Touir Anspoch prop. di Prussia. 


PARTITI DAL 23 AL 29 NOVEMBRE 


Per Napoli—Friozzi G. Duca di Napoli—Willle E. prop 
a'America—Lurget E. prop. d'America—Linton M. prop. d'A- 
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Stato dei cielo Termometrogralo 
in decimi ant. preo. alle 9 por 
ai 
elelo seo erto minimo 
fubi neb.bassa 4 9,5; 
1,68 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometro 
centigrado 


Eccmo Tribunale Civ. di Roma 


‘Stato del cielo 


to decimi Termometrograto 


Umidità 


so. 5 Camuli sp. 15,0, 9,5; 


: — 
cielo scoperto massimo | ‘minimo 


detto trib. in Monte Citorio nel giorno di 


Ile ore 11 antim. in 


Strozzi, del valore seconda la perizia Bruni, 
detratto il canone di sc. 2928, che diminuito 


È stato smarrito il certificato n. 2481 
della serie vincolata dell'annua rendita in 
consolidato di sc. 79 06, S iscritta al registro 
gen. n. 3472 ed intestata a Felice Ruggia. 

Si fa noto pertanto a chi avesse 
trovato o comprato il detto certificato di fa- 

rappresentanza in direzione gene- 
a forma del regola- 
mento 19 ag. 


Con atto emesso innanzi il 1 turno del 

«ggib. elv. di Roma il giorno 24 nov. 1859 
ved. del fà Luigi D'Ottavi come ma- 

dre tutrice e curat. di Antonio, Flavio , ed 


Agostino Pati di Comm. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


DER 
Bnl 


Shi 


Primo Turno 


Nella causa in prot. 1827 del 1859 fra 
Gio. Batt. Petrini vignarolo dom. alla vigna 
delli Spiriti fuori porta s. Giov.att. e Vine. 
Bartolucci d’incog. dom. ed altri RR. CC. 

Visto ec. = Considerando ee. = 

Invocato ec. Il trib. giudicando definiti- 
vamente in 2 grado di giurisd. e revocando 
Lk lata sentenza del trib. di commercio 
di Roma assolve il Petrini, Balestra e degli 
effetti dalla ingiusta domanda del Bartolucci 
colla condanna di questo a favore del Pe- 
trini alle spese di questo secondo grado © 
delega il consigliere sig. avv. Gagliardi. 

Giudicato il 28 sott. e redatta il 30 d. 
4859 e liquidate le spese in sc. 14 09 oltre 
quelle di redazione € notifica della presente 
sentenza, in tutto sc. 19 57. 

Tribunale sud. 

Ad ist. dal d. Petrini dom. c. pp. 
dal sott. proo. 

Si notifichi la pres. sentenza al sig.Vin- 
cenzo Bartolucci 'alincog lom. per affissio- 
ne, = À dì.3 ott. 1859. i si 


merc. 7 decem. pro: 
cui avrà luogo la vendita a forma dei 66550, 
351 del reg. di Commerci 

Il primo prezzo dell'incanto non potrà 
esser minore della somma stabilita nella pe- 
rizia redatta dall'architetto sig. Pier Luigi 
Bruni diminuita di un 45 per 400. 

La prima delibera sarà condizionale a 
termini dell'art. 554 del reg. di Commercio 
pubblicato coll'editto 25 giugno 1821 ed in 

intenderanno mai compresi gli af- 

ioni da decorrere sino alla de- 

tiva che resteranno a lprofitto 
patrimonio. 

Il capitolato della vendita e dell'incanto 
da farsi, unitamente alla perizia del d. sig. 
Bruni, alle fedi del Censo , ed al certificato 
delle ipoteche gravanti i fondi da vendersi, 
rimane depositato nella cane. del trib. 

Fondi da vendersi 


eo. conf. 
tti, sigg. Romolini, 
. gravato dell’ annuo 
vore della ver 


L0c00. 
dn angolo in via Ripetta e vicolo 


di un 15 per 100, come sopra, da un valore 
di sc. 2488 80. 

A Casa în Ariccia in via Maestra n.82 83 
composta di locale terreno, bottega, tre pia- 
ni superiori, grotta , conf. strada publica 
vicolo della Chiesa, signori Bellani , Alberti 
salvi ec, del valore secondo Ia perizia Bruni 

sc. 1420 che diminuito del 45 per 100 
un valore di so. 4207. agio 
Totale sc. 24945 80 
Roma 29 nov. 1859. 
Filippo Guarnieri Proc. del fallimento 
Romwaldo Polidori Cane 
Agatone Apolloni Curs. 


AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 


In esecuzione di sent. proferita dal trib. 
Collegiale Civile di questa” Delegazione di 
Benevento emanata nel dì 30 agosto 1859 a 
favore della sig. D. Luigia  Zazo erede in 
legittima della madre , D. Raffaela Cautela 
domic. in parocchia s. Donato,si è ordinato 
la vendita giudiziale del quì sotto descritto 
fondo pignone 

Nel:palaxzo comunale di questa deleg., 
posto in. parocchia s.Catarina,e nel giorno t4 
dic. due ore prima del meazodì si aprirà l'in- 
canto per la vendita. 


faso. 
no 1859 trovasi prodotto il capitolato per la 


1) primo 
to è di duo. 


In Roma per un 
Per un trimest 
All'estero, sec 


stolo, il p 
Cappuccini, 
palazzo Vatid 
Avvento. Vi 
Sicmore , ins 
latura, e a 


Mercol 
l’apostolo s. A 
che di s. FNiy 
nale Costantini 
Papa Pio IX, 
simo, e poi 
all’israelita ror 
di anni 29, fig 
Trionfi. Lo tel 
liere Tommaso 
nomi di Albe 
cendogli da pa 
fermazione 


M 

Leggiamo 

cipe di Metteri 
per ricevervi ll 
me ambasciator 


di queste lett 
dopo il ritorno 

La Gazzet 
riduzione deli 
mento vengono 
pagnie. Anche 
colar med) in 
fiuro 10 posti in 
nonfia. 


— Il Mo 
decreto imperi 
Art; T, 
austriaca , inci 
da navi 

rate di bi 


visorio 0 so'to 
dalle: navi cati 
ranno definitiv 
ni fornite alla 
il pagamento di 
tale venne ordi 
de, che a pro' 
Vurate, nei casi 
Vuto. 
Art. 3. L 
titolo provvise 
delle quali il 
di \dritto, nella 
“anno restituite 


si loro aventi dii 


